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/V'Mel 

PREFAZIONE 


Un  compilamento  di  tale  natura  ,  qual  è  il  pre- 
sente, va  per  ordinario  esposto  a  due  classi  d'  op- 
positori, che  di  doppia  pecca  lo  accagionano,  ambe 
sì  tra  loro  contrarie,  che  V  una  distrugge  l'altra. 
Imperocché  altri  il  censurano  per  eccesso  ,  altri  il 
condannano  per  difetto.  Dicono  i  primi  che  in  questa 
raccolta  vi  è  delle  superfluità;  che  non  si  è  fatta 
la  debita  scelta  ;  che  non  ogni  cosa  dovea  tenervi 
luogo;  che  si  sono  alla  rinfusa  cumulati  libri  e  li- 
bercoli, opere  gravi  e  scritturette  leggiere,  autori 
classici  e  nomi  oscuri;  che  insomma  dovea  il  buon 
grano  sceverarsi  dalla  mondiglia,  l'oro  dal  piombo, 
la  gemma  dal  fango:  con  che  si  saria  e  smenomata 
la  mole  e  sminuito  il  numero  de'  volumi,  e  provve- 
duto ancor  viemeglio  al  profitto  degli  studiosi,  al- 
l'onor  delle  lettere,  al  decoro  della  nazione. 

Così  essi  :  or  udiamo  gli  altri  che  in  contraria 
sentenza  ci  attaccano  e  sì  ne  ripigliano  :  Ogni  scrittor 
nazionale  aver  diritto  ad  una  rassegna  nazionale;  cia- 
scuno credere  che  il  suo  scritto  sia  meritevole  di 
ricordanza  per  lo  meno,  se  non  è  di  considerazione 
pur  degno;  il  giudicare  del  merito  o  del  demerito 
d'una  composizione  non  appartenere  al  semplice  bi- 
bliografo; ufficio  di  costui  essere  dar  notizia  de'  libri, 
e  non  pronunziare  giudizio  del  loro    valore  ;  quindi 


181578 


YI 

monca  venire  e  difettuosa  la  sua  fatica,  ove  intra- 
lasci alcunché  concernente  al  suo  mestiere;  laonde 
doversi  recare  a  reato,  non  Y  ammettere  tutto,  ma 
Fommetter  nonnulla. 

Tradotta  al    tribunale  della    ragione    tal     causa  , 
e  citato  a  patrocinarla  in  pubblica  discussione,   ben 
a  diritto  potrei    esimermi  dal  comparire  in  giudizio 
per    iscolparme    dalle  opposte  criminazioni  con  solo 
commettere  ai  primi  attori  di  rispondere  ai  secondi, 
e  lasciare  a  questi    la  briga  di  contrarrispondere  a 
quelli.  Cosi  vedremmo,  non  senza  riso,  com'ei  si  dan- 
no il  torto  a  vicenda,  e    in    questa  lepida  lizza  at- 
tenderemmo da  senno  Y  oracolo  della  posterità.   Ma 
perciocché  codesta  comparsa  mai  non  farassi,  ned  è 
da  sperare  un  cotal  contraddittorio,  resta  a  me  l'in- 
carico di  satisfare  ad  ambe  le  parti,  potendo    altri- 
menti recarsi  a  noncuranza  la  dissimulazione,   a  di- 
sprezzo il  silenzio. 

Io  impertanto,  per  farmi  ai  primi  ,  potrei  a  mia 
giustificazione  produrre  l'esempio  di  moltissimi  e  del 
pari  gravissimi  personaggi,  dietro  le  cui  orme  mi  è 
vanto  1'  aver  proceduto.  E  per  cominciare  dai  nostri, 
aprite  di  grazia  le  Biblioteche  sicole  ,  quali  edite  e 
tali  inedite,  del  Ragusa,  del  Mongitore,  del  Caruso, 
del  Serio  :  voi  vi  abbatterete  ad  ogni  pie  sospinto 
in  libriccini  che  a  vostro  giudizio  non  meritavano 
d'  essere  ricordati  :  perfino  una  orazioncella,  perfino 
una  letteruccia,  perfino  un  racconto  ,  una  novella, 
un  dialogo,  un'elegia,  un  epigramma,  un  sonetto, 
vengono  colà  registrati  con  ogni  dilicatezza,  con  ogni 
scrupolosità,  con  ogni  circostanza  di  tipografo  ,  di 
luogo,   di  anno,    di    formato.    Dire  che    i  mentovati 
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bibliografi  erano  tutti  scemi  di  criterio,  erari  grossi 
di  gusto,  e  però  non  erano  da  imitare,  a  dirla  schiet- 
ta, mi  sa  d'insoffribile  arroganza,  e  per  altro  io 
amerei  meglio  di  errare  con  quegli  scrittori,  che  fi- 
sicare  con  codesti  censori. 

Ma  su  via,  concedasi  che  i  nostri  antichi  difettas- 
se]* di  critica  e  di  buon  gusto  :  vegnamo  agli  oltra- 
montani. Or  quale  mentovar  imprima,  quale  dappoi? 
Quante  bibliografie  escono  in  luce  (e  n'  escono  per 
ogni  dove),  tutte  vi  dan  contezza  minuta  d'ogni  gran- 
de o  picciola  produzione  che  pur  esca  de'  torchi. 
Abbiamo  alle  mani  quattro  Biblioteche  del  Fabricio, 
altre  ne  abbiamo  di  Harles,  di  Haller,  di  Struvio  e 
di  cent'  altri.  Ogni  nazione,  ogni  facoltà,  ogni  ramo 
di  scienze,  di  lettere,  d'  arti  conta  le  sue  :  ogni  li- 
breria di  qualche  nome  vi  presenta  in  istampa  di 
più  volumi  le  sue  dovizie.  Tutte  ad  una  discendono 
alle  più  minute  scritture,  che  fan  seguire  alle  mag- 
giori siccome  figlie  del  medesimo  padre.  Lascio  i 
Cataloghi  messi  in  luce  delle  più  magnifiche  Librerie 
d'  Europa,  il  cui  pregio  primario  è  1'  esattezza  nel  dar 
conto  d'ogni  ancor  menoma  lucubrazione.  Che  più? 
si  pubblica  periodicamente  a  Milano  la  Bibliografia 
italiana,  a  Parigi  la  francese,  la  germanica  a  Vien- 
na, la  britannica  a  Londra,  altre  altrove:  tutte  senza 
distinzione  si  fanno  un  debito  d'  annunziare  minuta- 
mente checché  di  mano  in  mano  si  va  pubblicando, 
sia  d'importanza,  sia  di  noncuranza,  sia  volume 
grasso,  sia  foglio  volante.  E  perchè  mai  ?  perchè 
questo  è  l'ufficio  della  Bibliografia,  radunare,  non 
già  spigolare;  annunziare,  non  già  sindacare  ;  pre- 
sentar tutto,  non  già  escluderne    parte.    Questo    fu 
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dunque  V  ufficio  nostro,  e  saria  stato  il  nostro  affé 
delitto  in  officio,  se  ci  fossimo  da  esso  allontanati. 
L'  abbaglio  de'  nostri  detrattori  nasce  ,  per  mio 
avviso,  dal  non  distinguere  una  Bibliografia  scelta 
da  una  Bibliografia  universale.  Certo  chi  prende  a 
foggiare  la.  prima  si  trova  in  debito  di  spigolare  tra 
le  molte  opere  picciole  le  poche  maggiori  ,  tra  le 
molte  mediocri  le  poche  eccellenti:  ma  chi  professa 
di  compilar  la  seconda,  non  debbe  lasciar  nulla  in- 
dietro, sotto  pena  di  veder  privo  d'alcun  che  l'in- 
tegrale edificio  e  mancare  alla  parola  data  nel  fron- 
tispizio. 

Biblioteche  scelte  sono  le  compilate  da  Possevi- 
no,  Ledere,  Engel,  Formey,  Freytag,  Peignot,  Vogt, 
Osmont,  Gerdesio,  Bourkardt,  Dutens  ed  altri  mo- 
derni. Sono  universali  quelle  di  Gesnero  ,  Lipenio  , 
Watt,  Ebert,  Heinsio,  Fleischer  e  cotali.  Ognuno 
si  accorge  che  le  particolari  contengonsi  nelle  gene- 
rali, e  che  però  fia  tanto  più  agevole  ridur  queste 
a  quelle,  quanto  saria  scabroso  ridur  quelle  a  que- 
ste :  giacche  per  quell'  effetto  basta  recidere  quel 
che  abbonda,  per  questo  fa  duopo  cercare  quello 
che  manca. 

Or  nostro  divisamento  fu  sempre  di  rendere  alla 
patria  il  servigio  che  per  noi  si  potesse  migliore;  e 
migliore  fu  senza  fallo  donarle  una  notizia  completa 
di  tutti,  che  non  una  parziale  d'alcuni  tra  suoi  scrit- 
tori. Anzi  soggiungo  esser  ornai  agevole  a  chi  si  vo- 
glia, dai  raunati  materiali  trascerre  il  meglio,  e  da 
questa  universale  cavare  una  parziale  Bibliografia,  col 
ridurre  i  quattro  a  solo  un  volume.  È  costato  a  me 
un  travaglio  enorme  il  raccorre,  il  rammassare,  l'or- 


dinare,  il  disporre  in  classi,  in  sezioni,  in  articoli, 
in  paragrafi  una  infinità  d'  opere  d'  ogni  argomento, 
d'ogni  forma,  d'ogni  materia,  antiche,  moderne,  co- 
gnite, incognite,  rade,  comuni  ,  ecc.  ecc.  Il  trava- 
glio è  stato  mio  :  cedo  a  voi  il  diletto,  la  gloria  , 
il  vanto  di  strarne  il  meglio  a  vostro  giudizio  e  pre- 
sentarlo al  pubblico  :  questo  dovrà  costarvi  assai 
meno,  siccome  assai  più  costa  raccoglier  ne'  campi 
il  grano,   che  non  è  crivellarlo  nell'  aia. 

Menano  altri  de'  lagni  perchè  in  questa  raccolta 
non  trovan  altro  che  smilzi  cataloghi  d'opere,  come 
se  contenesser  altro  le  bibliografie  memorate  teste. 
Ci  yorrebbon  notizie  degli  autori,  ci  vorrebbon  giu- 
dizi sulle  opere  stesse,  e  ci  vorrebbon  quello  che 
Dio  vel  dica.  Già  noi  avevamo  antivedute  codeste 
pretensioni,  e  le  avevamo  respinte  nel  Discorso  pre- 
liminare a  quest'  opera:  ma  siccome  non  tutti  si  cu- 
ran  di  leggere  prefazioni  ,  cosi  non  è  maraviglia 
che  seguano  a  lamentarsi.  Io  poi  penso  che  alcuni, 
ancor  dopo  letto  quel  discorso,  non  restano  ne  per 
suasi  né  soddisfatti.  A  costoro  io  dunque  ragiono 
cosi  :  Voi  domandate  notizie  degli  autori  ,  giudizi 
sulle  opere:  volete  cioè  che  la  bibliografia  rabbracci 
e  biografia  e  critica  :  voi  dunque  chiedete  non  più 
Bibliografia,  ma  Storia  letteraria;  e  questa  per  ap- 
punto vi  offriamo  in  continuanza  di  quella  ,  giacché 
1'  una  non  abbiam  data  che  per  apparato  dell'  altra. 

Voi  dite  che  tanti  e  tanti  scritti  non  servono  a 
nulla,  né  valevan  la  pena  del  registrarli.  Lo  credo, 
non  servono  a  voi,  non  servono  al  gusto  vostro,  al 
vostro  stato,  alla  vostra  professione  :  ma  per  questo 
non  serviranno  a  nessuno?  han  tutti  forse    il  vostro 
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gusto?  professali  tutti  la  vostra  condizione?  pensano 
tutti  a  modo  vostro?  Se  questo  fosse,  non  si  stam- 
perebbono  que'  tali  libri  che  vi  dispiacciono,  non  ci 
sarebbe  tanta  difformità  di  giudizi,  di  sentimenti,  di 
sistemi,  di  teorie.  Voi  mi  direte  che  il  gusto  di  co- 
storo è  pravo,  il  vostro  è  sano;  ed  io  me  ne  con- 
gratulo ben  di  cuore.  Ma  essi  credono  in  contrario, 
e  ve  lo  giurano,  che  guasto  s'è  il  vostro,  e  sanis- 
simo il  loro.  In  questa  opposizione  di  gusti,  in  que- 
sta antilogia  di  giudizi,  qual  consiglio  mi  date?  qual 
partito  torreste  voi?  Il  mio  è  già  preso,  è  patente, 
è  effettuato.  Io  presento  nella  Bibliografia  ogni  ma- 
niera di  libri,  perchè  quei  che  son  cattivi  per  voi 
son  buoni  per  altri ,  quelli  che  a  voi  non  servono 
a  quelli  serviranno,  quelli  che  non  fanno  pel  vostro 
palato,  riescono  saporosi  al  loro.  In  somma  vi  prego 
ricordarvi  che  questo  lavoro  non  è  destinato  per 
una  classe  di  persone  intelligenti  che  son  sempre  i 
meno,  ma  per  gli  stati  tutti  della  società  che  son 
senza  numero  e  d'ogni  sapore. 

Risposto  cosi  a  que'  primi  che  riprovavano  la  esu- 
beranza, siegue  ora  di  soddisfare  a'  secondi  che  mi 
incolperanno  di  deficienza.  E  son  coloro  che  per 
ventura  non  troveranno  fatta  menzione  d'alcun  libro 
o  da  loro  composto  od  a  lor  favorito.  Egli  mi  è 
ben  facile  T impetrare  da  questi  un  benigno  perdono, 
tanto  solo  ch'io  loro  confessi  la  mia  ignoranza.  Tra 
tante  miriadi  d'  opere  che  abbiamo  ammonticchiate  , 
miracol  sarebbe  che  niuno  sfuggito  fosse  alle  nostre 
iterate  perquisizioni.  Gli  stessi  compilatori  della  Bi- 
blioteca sicola  summentovati,  con  tutti  i  sussidi  on- 
d'  erano  aiutati,   pure  non  uno,  non  due,  ma  centi- 
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naia  di  scrittori  nostri  sconobbero  \  che  poi  furono 
sopperiti  dai  loro  continuatori ,  e  noi  ne  demmo  le 
prolisse  liste  nella  classe   VII,   sezione  li. 

Io  ho  pregato  e  ripregato  fino  alla  importunità 
che  mi  si  desse  contezza  di  ciò  che  si  stampa  in 
ispezieltà  ne'  luoghi  a  me  più  discosti  :  alcuni  ac- 
colsero un  priego  che  scorgean  tornare  a  lustro  di 
lor  medesimi,  ad  onore  della  lor  patria  :  altri  non 
si  brigarono  più  che  tanto.  Non  si  adontino  dunque 
di  me,  se  qui  rimangano  ignorati  e  dimentichi.  Del 
resto,  io  tengo  in  pronto  un  Appendice  di  suppli- 
menti  ed  aggiunte  ai  preceduti  volumi,  da  inserirla 
nell'  ultimo  :  in  essa  troveran  poste  le  tante  pubbli- 
cazioni o  da  me  sconosciute  dianzi  o  venute  in  luce 
dappoi. 

Chiudiamo  la  presente  diceria  coli'  additare  le  ca- 
tegorie comprese  in  questo  volume,  sebbene  ciò 
non  sia  d'  uopo  a  chiunque  gitti  un  guardo  sulla  ta- 
vola sinottica  posta  nel  fondo.  Qui  dunque  avran 
seggio  le  Scienze  matematiche,  le  fisiche,  le  natu- 
rali, le  mediche,  1'  ecclesiastiche  e  sacre.  Le  mate- 
matiche son  altre  pure,  altre  miste,  altre  elementari, 
altre  sublimi:  servon  esse  e  s' indirizzano  allo  stu- 
dio delle  fisiche  discipline,  alla  conoscenza  degli  es- 
seri materiali,  degli  esseri  che  costituiscono  V  ampio 
teatro  dell'  universo,  il  triplice  regno  della  natura 
animale,  vegetale,  minerale  ,  con  tutte  le  loro  affi- 
nità. La  medicina  è  un  campo  vastissimo  che  si  ri- 
parte in  moltissimi  rami,  ciascun  dei  quali  vanta  non 
pochi  né  spregevoli  trattatori.  Vengono  in  fine  gli 
studi  sacri  che  pure  scompartonsi  in  moltiplici  e  sva- 
_  rie  facoltà,  bibliche,  liturgiche,  dogmatiche,  morali, 
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polemiche,  ascetiche,  mistiche,  da  poter  servire  alla 
scienza,  alla  specolazione,  alla  pratica,  alla  religio- 
ne,  alla  pietà. 

Per  siffatta  guisa  ogni  fatta  di  persone,  ogni  classe 
di  letterati,  ogni  professione  di  vita  troverà  qui  no- 
tati que'  libri  che  per  ciascheduna  peculiarmante  si 
affanno  :  il  che  se  sia  un  servigio  utile  reso  a  tutte 
le  umane,  civili,  religiose  esigenze  ,  non  a  me  si 
compete  il  diffinirlo,  bensì  a  chiunque  vorrà  giovarsi 
di  queste  nostre  fatiche  ,  a  chiunque  in  questo  ge- 
nere di  scritture  sia  mezzanamente  versato.  Ho  detto. 
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SISTEMATICA 


CLASSE    XVII- 

SCIENZE  MATEMATICHE 

Le  scienze  che  diconsi  esatte,  e  che  sole  vantano  il  titolo  del- 
l' evidenza,  riduconsi  comunemente  a  due  classi ,  alle  pure  cioè  , 
ed  alle  miste.  Le  prime  contemplano  la  quantità  in  astratto  ,  le 
altre  la  sguardano  in  concreto.  Le  quantità  astratte  sono  o  di- 
screte o  continole  :  le  prime  vengono  calcolate  dall'  Aritmetica  e 
dall'  Algebra;  dalla  Geometria  e  dalla  Trigonometria  le  seconde. 
Agli  scrittori  particolari  di  esse  singole  mandiamo  innanzi  gli  au- 
tori generali  di  tutte  o  di  più  insieme  :  indi  terran  dietro  gì'  il- 
lustratori delle  sublimi  e  delle  miste* 

SEZIONE    I. 

MATEMATICI    GENERALI 

Nulla  qui  non  diremo  dei  greci  matematici  nostri ,  quai  furono 
Dicearco,  Scopa,  Teodoro,  Eumaco,  Iceta;  perocché  son  oggi  smar- 
i  monumenti  del  loro  sapere.  Nulla  qui  soggiugneremo  del  divino 
Archimede,  le  cui  superstiti  ammirande  produzioni  sono  slate  va- 
riamente illustrate  da  quei  tanti  che  memorammo  nella  classe  I, 
sez.  II. 


2      CLASSE    XVII.    SCIENZE   MATEMATICHE  —  SEZ.    I.    SCRITTORI  GEN. 

Tenendo  pertanto  a  tempi  più  vicini,  Commemoriamo  i  comenti 
fatti  a  quegli  antichi  dai  nostri  che  scrissero  latinamente:  indi  toc- 
cheremo di  quei  ehe  scrissero  in  nostra  favella. 

ART.    I.  MATEMATICI   ANTERIORI 

Theodosii,  Sphacricorum  libri  tres,  extradilion»  Maurolyci. — J/e- 
nelai,  Sphaericorum  libri  totidem.  —  Maurolyci,  de  Sphaera  quae 
movetur. — Tiieodosii ,  de  Habitationibus. — Euclidis  ,  Phaenomena 
brevissime  demonstrata. — Demonstralio  et  praxis  trium  tabellarum, 
scilicet,  sinus  recti,  foecundae  et  beneficae,  ad  sphaeralia  triangula 
pertinentium. — Compendium  mathemalicae  ,  mira  brevitate  ex  cla- 
rissimis  auctoribus. — De  Sphaera  ,  sermo.  Messanae  1557  in  fol. 
*  Tutti  questi  opuscoli  vennero  in  luce  per  opera  e  studio  dell'ab. 
Frane.  Maurolico,  siccome  i  seguenti. 

Euclidis  Phaenomena  ,  post  Zamberti  et  Maurolyci  editionem  , 
nunc  tandem  de  Vaticana  biblioteca  deprompta,  scholiis  antiquis  et 
fìguris  optimis  illustrala,  cum  eiusdem  Maurolyci  annotationibus. 
Romae  1591  in-4°. 

Apolloiiii  Pergaei,  Conicorum  emendalio  et  restitutio  per  eum- 
dem  Maurolycum.  Mess.  1654  in  fol, 

Admirandi  Archimedis  syracusani  omnia  Monumenta  quae  extant, 
ex  tradilione  Frane.  31auroiyci.  Pan.  1685  in  fol. 

*  Moltissime  altre  opere  o  sue  compose  o  d'  altrui  illustrò  il  Mau- 
rolico; le  quali  rimasero  inedite,  e  di  cui  ci  ragguagliano  Frane. 
Maurolico  nipote,  barone  della  Floresla,  nella  Vita  di  lui;  il  Mon- 
gilore  nella  Biblioteca,  e  i  tanti  altri  da  lui  allegati.  Parecchie  ne 
riporteremo  più  innanzi  negli  articoli  rispettivi. 

Theatrum  instrumentorum  et  machinarum  Iacobi  Bessoni  delphi- 
natis,  cum  Frane.  Beroaldi  fìgurarum  declaralione  ,  nec  non  neces- 
sariis  addilionibus  auclum  alque  illustratum  per  Iulium  Paschalem 
nobilem  messanensem.  Logduni  1582  in  fol.  fig.  *  Il  Draudio  nella 
sua  Biblioteca  classica  ne  cita  una  versione  alemanna,  pubblicata  a 
Montpellier  1595  fol. 

Io.  Alphonsi  Sorelli,  Euclides  restilulus,  sive  Prisca  geometriae 
dementa.  Pisis  1658,  et  Bomae  1695  in-4°. 

—  Elementa  conica  Apollonii  Pergaei  et  Àrchimedis  Opera,  nova 
et  breviori  methodo  demonstrata,  Komac  1679  in-4°.  *  Benché  que- 
st'autore si  creda  da  taluni  toscano,  perocché  nella  Toscana  visse  e 
fiorì  lungo  tempo;  ònd'è  che  per  lino  il  Mongitore  lo  escluse  dalla 
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sua  Biblioteca:  con  tutto  ciò  è  oggi  provato  ch'ei  fu  messinese,  ed 
insegnò  in  quella  Università,  e  fu  membro  di  quell'Accademia  della 
Fucina,  che  tra  le  sue  annovera  pure  quest'opera. 

Vinc.  Ferrerii,  pan.  3  ord.  s.  Frane.  De  rebus  maihematicis  Ira- 
ctatus  varii.  *  Tengono  commendali  da'  suoi  biografi  Fulgenzio  Àr- 
minio,  Doni.  Pasini,  e  Celestino  Grassi.  L'  autore,  de'  baroni  di  Pit- 
tineo,  scrisse  più  altri  trattali  e  morì  al  1602. 

Midi.  Ang.  Fordellae,  drepan.  3  ord.  s.  Frane.  Fniversae  usua- 
lis  malhemalicae  theoria,  in  qua  nova  quadam  et  extricata  melho- 
do  insigniores  Euclidis,  Apollonia  Àrchimedis  et  Theodosii  propo- 
sitiones  demonstranlur:  addilis  speciosae  analysis,  geometriae,  loga- 
rilhmorum ,  trigonometriae  planae  et  sphaericae,  geomelriae  pra- 
cticae,  mechanicae,  staticac,  oplicae,  et  experimentalis  philosopbiae 
ad  faciliorem  notitiam  assequendam,praecipuis  fundamentis:  tomus  I, 
qui  dialecticam  malhematicara,  sive  organum  ad  universalem  quan- 
titatis  naturam  aperiendam  comparatum,  complectilur.  Yen.  1691  , 
Lngd.  Bat.  1693,  et  Amslelod.  1G93  in-12°. 

Melch.  Spedalieri,  pan.  S.  I.  Asserliones  matbematicae  ac  phi- 
losophicae  ex  elemenlis  geomelricis,  cosmograpbici.s,  aslronomicis, 
oplicis,  meebanicis  ,  ex  universa  Arislotelis  philosophia  selectae. 
Mess.  1719  in-120. 

Ben.  M.  Castronìi,  pan.  Isagogica  nonnulla  mathemalum  ex  geo- 
metricis,  trigonomelricis,  geodeticis,  eosmographicis,  et  aslronomicis, 
solecla  satis  ampia.  *  Leggonsi  in  fronte  alla  sua  «  llorographia  u- 
niversalis  )).  Pan.  1728  foì. 

■ —  Diversorum  miscellanea  mathemalum,  ubi  videlicet  varia  exhi- 
benlur  problemala  ex  ariihmelicis,  gnomonicis,  nauticis,  geodelicis 
et  archilectonicis.  Ibi  1737  in  fol. 

—  Commenlaria  in  Euclidis  Elementa,  quae  docuit  publice  in  III- 
spaniis,  in  Italia,  Melitae  et  Panormi.  *  Cilansi  dai  Serio  nelle  giunte 
al  Mongitore. 

ART.    II.  MATEMATICI   POSTERIORI 

Gir.  Settimo,  marchese  di  Giarralana,  Trattato  delle  unghiette  ci- 
lindriche; altro  sulle  volle;  sulla  moltiplicazione  di  molle  quantità 
complesse;  su  i  seni,  le  tangenti  e  le  secanti  :  Pùiovo  metodo  di 
moltiplicare;  altro  per  trovare  i  valori  dell'incognita  nelle  equazio- 
ni di  qualunque  dimensione:  Trattati  sulle  funzioni  del  zero  ;  su  i 
solidi  e  superfìcie  convessa  dei  coni  e  delle  unghie  cilindriche. 
—  Calcolo  differenziale;  trattato  delie  flussioni;  della  formazione  os- 
sia sorte  di  qualsivoglia  giuoco  di  lotto.  *  Questi  ed  altri  manoscritti 
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son  presso  il  Principe  di  Trabia:  solo  il  trattato  delle  unghietle  fu 
impresso,  benché  non  tutto,  per  opera  d'un  Dimarliuo  che  volle  ap- 
porvi degli  scolii  e  corollarii.  Napoli  1752. 

Nic.  Cento,  Istituzioni  di  matematica,  lette  da  lui  nella  R.  Acca- 
demia degli  studi  di  Palermo:  serbansi  mss.  nella  libreria  comu- 
nale insieme  con  altri  suoi  scritti. 

*  Fu  egli  il  primo  professore  di  questa  facoltà ,  dopo  la  espul- 
sione dei  gesuiti,  nel  1768,  e  vi  morì  nel  1780. 

Gaspare  Digionna,  Miscellanee  di  matematica  Pai.  1824  in-8°. 

Agatino  Longo ,  De'  limiti  e  dell'estensione  delle  matematiche 
pure.  Cat.  1830  in-8°. 

Frane.  Raimondi,  Esame  critico  dell'  opuscolo  anzidetto.  Mess. 
1834  in-8\ 

Giamo.  Cartiglia,  Sulle  primitive  nozioni  e  sull'analisi  e  sintesi 
della  matematica:  prolusione  recitala  nell'università  di  Pai.  1830, 
e  riportata  nel  t.  XXVII  dell'  Effem.  sicole,  n.  75. 

Frane.  Santangelo,  Lezioni  di  matematica  adattata  all'  intelligen- 
za de'  giovanetti,  voli.  II.  Pai.  1845  in-12°. 

SEZIONE    II. 

MATEMATICI   PARZIALI 

Vengono  in  questo  ruolo  gli  scrittori  delle  tre  parti  precipue  delle 
matematiche  pure,  quali  sono  Aritmetica,  Algebra,  Geometrìa. 

ART.    I.    ARITMETICA 

Frane.  Maurolyd,  mess.  Àrithmelicorum  libri* II.  Yen.  1575  et  80 
in-4°. 

Gaspare  Catalano,  La  prima  parte  delle  Introduzioni  dell'  Arit- 
metica pratica  mercantile.  Pai.  1604  in-4°. 

Onofrio  Puglisi,  Aritmetica  divisa  in  tre  libri,  nella  quale  s'inse- 
gna con  facilità  la  sua  pratica  mercantile.  Pai.  1654  e  71  e  78 
in-4°. 

*  Di  quest'opera,  così  utile  e  conducente  alla  pratica,  se  ne  sono 
moltiplicate  le  edizioni  insino  a  quelle  del  1830  e  44,  in-8°. 

—  Pratica  economia  numerale  per  tenere  i  libri  dei  conti  .  fon 
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1  esemplare  duna  scrittura  signorile-formata  al  moderilo  stile,  ohe 
contiene  il  giornale  con  libro  maestro.  Ivi  1671  e  78  e  1745  in-4°. 

*  Scrisse  ancor  egli  un'Aritmetica  speculativa,  cioè  scientifica  , 
per  compimento  della  pratica:  ma  non  vide  la  luce. 

Ant.  da  s.  Hocco,  Dell'aritmetica,  Ja  numerica  scala,  parli  II. 
Mess.  1650-53  in-4°. 

Frane.  Ricci,  pai.  Nuova  pratica  mercantile,  nella  quale  con  mo- 
do facile  si  esprimono  tutte  le  sorte  di  conti,  con  la  radice  qua- 
drata e  cubica  de'  numeri  sani  e  rotti.  Macerata  1659  in-8°.  *  Fu 
ristampalo  ad  Urbino  con  note  e  col  titolo  Tesoro  aritmetico. 

Frane.  Ant.  Bardi,  Numeri  illustrati.  Pai.  1660  in-8°. 

Frane.  Barberino  Benici,  L'Aritmetica  pratica,  lib.  I.  Pai.  1697 
in-4°. 

*  Lasciò  mss.  un'Aritmetica  pratica  in  diverse  tariffe  ed  opera- 
zioni a  memoria:  ed  un'  Aritmetica  scolastica  per  insegnare  con  fa- 
cilità tutte  le  operazioni:  lodate  dal  Mongitore. 

Gius.  Scibilia,  Brevialure  aritmetiche.  Pai.  1701  in-4®. 

Agatino  Daidone,  Risposte  ai  problemi  aritmetici  di  Vincenzo 
Nocilla,  con  sei  nuovi  problemi.  Pai.  1706  in-8°. 

Gius.  Amato,  Il  Microscopio  dei  computisti,  o  sia  Economia  pra- 
lina. Pai.  1740  in  fog. 

Gio.  Maggiordomo,  Corso  completo  della  volgare  aritmetica  teo- 
rico-pratica, coli'  applicazione  ai  comuni  quesiti  e  agli  usi  mercan- 
tili. Pai.  1796  in-4°. 

Silv.  Trecarichi,  regio  agrimensore  di  Troina,  Yeni-mecum  mer- 
cantile; o  sia  Tariffa  sopra  il  salario,  peso  e  misure  diverse.  Cat. 
1798  in-8°. 

Gius.  Felice  Stagno,  Aritmetica  in  compendio.  Messina  1806in-4°. 
E  con  aggiunte,  ivi  1811. 

Vinc.  Migliore,  Il  calcolatore  generale  de'  pesi  e  delle  misure 
vigenti  in  Sicilia.  Pai.  1818  in-8°. 

—  Tavole  d'interesse  e  di  sconto  semplice,  doppio  ed  a  scalare, 
necessarie  ai  finanzieri,  negozianti,  mercatanti,  cambisti,  provvisio- 
nieri,  sensali,  ecc.  Pai.  1819  in-4°  oblungo. 
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Gaeji.  Barbarmi,  Trattato  elementare  di  Aritmetica,  adattalo  al 
nuovo  sistema  metrico  di  Sicilia,  con  l'applicazione  dei  logaritmi 
ai  calcoli  d'interesse.  Pai.  1821  in-8°. 

Salv.  Drago  e  Mira,  Lezioni  elementari  di  matematica,  tomo  I, 
che  contiene  l'Aritmetica  ad  uso  delle  scuole  di  Pai.  1823  in-8°. 

Frane.  Thouard,  Trattato  completo  di  Aritmetica,  seguito  da  un 
corso  del  cambio  delle  monete  estere  ad  uso  del  commercio.  Pai. 
1826  in-8°.  *  Si  tiene  che  quest'  opera  sia  una  mera  traduzione  della 
francese  pubblicata  a  Rouen  1787;  ma  certo  è  ch'egli  v'ha  fatte 
delle  modificazioni.  Era  egli  francese  ,  ma  visse,  insegnò  e  morì 
fra  noi. 

Yine.  march.  Mortillaro,  Elementi  di  aritmetica.  Pai.  1827  in-8°. 
*  Nel  discorso  preliminare  contiensi  una  breve  storia  delle  mate- 
matiche da  Talete  fino  al  secolo  XVIII. 

C(in.  Aless.  Casano,  Elementi  di  Aritmetica.  Pai.  1832  e  41,  e  44 
in-8°. 

—  Regole  di  compendio  per  la  estrazione  delle  radici  quadrate 

cubiche: 
re  ed  arti, 


e  cubiche:  leggonsi  nei  num.  143-4  del  Giornale  di  scienze  lette- 


li^ Wick,  Metodo  teorico-pratico  per  apprendere  con  brevità 
e  facilità  l' aritmetica  in  48  lezioni.  Mess.  1835  in-8°. 

Mario  Miceli,  prof,  nel  liceo  di  Siracusa  ,  Elementi  di  aritme- 
tica. Nap.  1841  in-4  . 

Elementi  di  aritmetica  ad  uso  delle  scuole  di  Sicilia.  Pai.  senza 
anno  in-8°. 

Elementi  di  aritmetica  ad  uso  delle  R.  Scuole  normali  di  Sici- 
lia, nuova  edizione  accresciuta  di  tavole  di  confronto  de'  pesi  e  mi- 
sura sic.  ed  estere.  Pai.  1833  in-8°. 

Ign.  Minutala,  Manuale  pratico  d'aritmetica  ,  applicabile  alle 
scuole  lancastriane.  Pai.  1840  in-8°. 

Pietro  di  Giovanni,  Aritmetica  applicala  agli  usi  civili  e  dome- 
stici. Pai.  1844  in-8°. 

Tavole  pratiche  per  trovarsi  il  prodotto  quadrato  delle  misure 
lineari,  decimali  per  la  lunghezza  da  oncia  1  sino  a  canne  10000, 
e  per  la  larghezza  da  oncia  1  a  canna  1.  Pai.  1846  in  fog. 
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Cav.  Ant.  Busacca,  Elementi  d'  aritmetica,  seguiti  da  un'appen- 
dice del  valore  delle  monete  di  tutta  1'  Europa  paragonate  con  quelle 
di  Sicilia.  Mcss.  1847  in-12°. 

—  Seconda  cdiz.  con  aggiunte.  Ivi  1830  in~12°. 


'SO1 


*  A  questi  nostri  annettiamo  due  Francesi  ne'  nostri  licei   adot- 
tati e  da'  tipi  nostri  prodotti. 

Marie,  Trattato  elementare  d'aritmetica.  Pai.  1827  in-8°.  *  Ver- 
sione di  libro  francese,  lunghi  anni  letto  nei  nostri  ginnasi. 

BezouU  Trattato  elementare  di  aritmetica.  Pai.  1733  in-8°. 

*  La  2iX  edizione  del  1840  fu  destinata  alla  scuola  di  questo  col- 
legio massimo,  con  versione  e  note  del  p.  Gius.  Romano. 

—  Con  tavole  di  confronto  delle  monete,  pesi  e  misure  delle  prin- 
cipali piazze  d'  Europa  con  quelle  di  Sicilia,  3a  ediz.  Ivi  1849  in-8°. 

ART.    II.    ALGEBRA 

Se  r  Aritmetica  conta  presso  noi  cultori  antichi ,  1'  Algebra  non 
ne  ha  che  moderni,  perocché  moderna  è  pure  questa  iacoltà  ,  la 
quale  sostituendo  le  lettere  alle  cifre  numeriche,  rende  più  gene- 
rali le  forinole,  più  spediti  i  calcoli,  più  stupendi  i  risultali. 

Guglielmo  Silio  Borremans,  Lettera  al  lenente  coloncJlo  Gius. 
Parisi.  Nap.  1740  in-4°.  *  Ragiona  di  formule  spellanti  a  balistica. 

—  Osservazioni  critiche  su  i  Nuovi  elementi  di  Analisi  dell'  ab. 
Nicolai.  Ivi  1787  in-8°. 

—  Saggio  su  l'influenza  dell'Analisi  nelle  scienze  politiche  ed 
economiche,  applicata  ai  contrabbandi:  nella  Nuova  raccolta  d'Opusc. 
sic.  t.  V.  Pai.  1792  in-4°. 

Ani.  Iati,  Diss.  sopra  la  resoluzione  dell'  equazioni  cubiche  e 
il  caso  irriducibile,  e  sulla  formula  ecumenica  j)er  distogliere  tutte 
1'  equazioni  algcbraiche.  Mess.  1806  in-8°.  *  È  pure  inserita  nel- 
1'  Aritmetica  di  Gius.  Fel.  Stagno  rimpressa  nel  1811.  Egli  poi  la- 
sciò mss.  gli  Elementi  analitici  conlenenti  l'intero  corso,  i  lìudi- 
menti  del  calcolo  differenziale  ,  integrale,  e  1'  Esame  del  sistema 
newtoniano. 

Doni.  Clemente,  delle  Scuole  pie  in  Messina,  Teoria  siili'  inde- 
terminazione dei  problemi  di  primo  grado  aventi  treincognile.  *  Leg- 
gosi  nel  t.  II  del  Giorn.  di  scienze  lettere  ed  arti,  pag.  84. 

Vinc.  march.  Mortillaro,  Elementi  di  Algebra.  *  Vanno  colla  sua 
Aritmetica.  Pai.  1828  in-8°;  e  nel  voi.  II  delle  sue  Opere.  Ivi  1844 
in-4°. 


8    CLASSE    XVII.      SCIENZE  MATEMATICHE — SEZ.    II.    MATEMATICI    PARX. 

Cari.  Alessandro  Cosano,  Elementi  d'Algebra,  sino  alle  serie  e 
logaritmi.  Pai.  1833  in-8°:  e  di  nuovo  con  correzioni  ed  aggiunto 
al  1843  in-8°. 

—  Memoria  sulle  regole  in  compendio  per  V  estrazione  delle  ra- 
dici quadrate  cubiche:  nel  Giorn.  di  se.  tomo  XLVIÌI,  n.  143,  pag. 
163  229. 

Cav.  Ign.  Napoli,  Elementi  di  Àlgebra,  divisi  m  cinque  lezioni. 
Cai.  1833  in-8°. 

Bezout,  Trattato  di  Algebra.  Pai.  1836  in-8°. 

*  Si  fa  menzione  di  quest'  autore  francese  in  grazia  della  ver- 
sione italiana  qui  pubblicata  per  uso  dei  nostri  ginnasi  dal  prof. 
Gius.  Romano.  Ivi  1847  in-8°. 

L.  F.  Lacroix,  Elementi  di  Àlgebra  tradotti  sulla  17a  ediz.  di 
Parigi  183!  ,  con  dilucidazioni  ed  aggiunte  di  D.  S.  A.  Pai.  1853 
in-8;. 

Gugl.  Turner  d.  C.  d.  G.  Istituzioni  di  Algebra  elementare.  Pai. 
1847  in-8°.  *  Cominciata  in  dell' anno  questa  edizione,  e  interrotta 
per  le  note  vicende,  è  slata  condotta  a  fine  nel  1830:  opera  che 
riunisce  chiarezza  di  metodo  a  pienezza  di  trattazione. 

Placido  Tardi  da  Messina,  Sulle  equazioni  lineari  alle  differenze 
finite,  Roma  1830  in-4°. 

—  Alcune  osservazioni  sopra  una  nuova  equazione  in  idrodina- 
mica. Ivi  1830  in-8°. 

—  Trasformazioni  di  un  prodotto  di  n   fattori.  Ivi  1831  in-8°. 

—  Sopra  un  teorema  di  porigonomelria.  Ivi  1832  in-8°. 

*  Queste  Memorie  son  inserite  negli  «  Annali  di  Scienze  mate- 
matiche e  fisiche  »  pubblicati  in  Roma  dal  prof.  B.  D.  Torlolini, 

Gio.  M.  Lavagna,  Sulla  integrazione  dell'equazioni  non  lineari 
di  natura  qualunque  alle  derivale  parziali  del  prim'  ordine  fra  qual- 
sivoglia numero  di  variabili:  memoria  letta  all'  Accademia  Gioenia 
nel  luglio  1830,  e  riportala  nel  voi.  VII,  scric  II  degli  Atti  di  essa, 
benché  V  autore  sia  toscano  prof,  nelf  università  di  Pisa. 

ART.    111.    GEOMETRIA 

tacque  questa  scienza  per  occasione  di  misurare  le  terre,  da  cui 
trasse  e  ritenne  il  nome.  Oggi  estende  ad  ogni  quantità  le  sue  di- 
mensioni di  longitudine  ,  di  superficie,  di  profondità:  donde  le  tre 
parti  derivano  di  Geometria  lineare,  piana  e  solida.  Di  essa  fan  parie 
la  Trigonometria  così  rettilinea  come  curvilinea,  e  le  Sezioni   coni- 
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che,  te  quali  altri  rivoca  alla  matematica  sublime.  I  trattali  latini 
e  volgari  che  di  queste  facoltà  ci  abbiamo  son  come  siegue. 

Me.  Coppola  ,  De  quadraturae  circuii   geometrica  resolutione. 
Mal  riti  1690  in-4°. 

—  Resolutionis  geometricae  duarum  mediarum  continue  propor- 
tionalium  inventae  perpensio.  Ibidem  1G90  in-4°. 

—  Resolucion  geometrica  de  la  triseccion  del  angulo.  Madrid 
1691  in-4°. 

—  La  certi tumbre  de  las  resuellas  operaciones  de  la  triseccion 
del  angulo  y  formacion  del  heptagono.  Ivi  1692  in-4°. 

—  befensa  matematica  de  las  proposicioncs  resueltas  de  dieha 
triseccion.  Ivi  1692  in-4°. 

—  Formacion  del  heptagono  geometricamente  hallada  por  medio 
de  la  linea  commensuratriz  del  quadrante.  Ivi  1693  in-4*. 

—  Llave  geometrica  de  la  resuella  y  demostrada  operacion  de 
la  triseccion.  Ivi  1693  in-4°. 

—  La  formacion  y  medida  de  lodos  los  oiclos,  obra  architetoni- 
ca.  Ivi  1694  in-4°. 

*  Questi  ed  altri  trattali  furono  dal  Coppola  scritti  in  casiglia- 
no, benché  egli  fosse  palermitano,  perocché  insegnò  lunghi  anni  a 
Madrid. 

Rogarli  Vigintimillii.^an.  Dubia  geometrica,  data  Pan.  1692 infoi. 

Io.  Frane.  Musarrae.  Geometriae  dementa,  Theodosii  Sphacrica. 
Trigonometriae  et  Arithmelicae  praxes.  Pan.  1705  in-8°. 

Ben.  M.  Caslronii,  0.  P.  pan.Episagogicon  geometricum,  sivc  pri- 
mitiva mathesis  inilia:  ubi  definitiones,  divisiones,  postulata  et  axio- 
mata  tradunlur  quibus  inscii  primo  imbuì  solent  .  ut  paratiores  ad 
Elementorum  Euclidis  libros  habeantur.  Yen.  1705  in-4°. 

—  Il  vero  nuovo  Geodeta  siciliano  ,  ossia  Trattato  delle  misura- 
zioni d'  ogni  sorla  di  linee,  superficie  e  corpi  in  canne  ,  palmi  ed 
once,  come  pure  d'ogni  sorla  di  campi  piani  in  salme,  tumina  , 
ecc.  Roma  1733  in-41'. 

—  L'  infallibile  agrimensore  al  tavolino,  arbitro  nelle  controver- 
sie del  suo  mestiere,  o  sia  un  breve  ristretto  della  misurazione  di 
tutte  le  piane  superiicie  de'  campi  cui  terreno,  da  farsi  in  quattro 
modi  diversi,  cioè  pel  solo  calcolo,  per  un  conteggio  di  soli  loga- 
ritmi, pclla  scala  coir  aiuto  del  calcolo,  e  per  la  sola  scala  pan- 
lomctra  ecc.  Pai.  1744  in-4°. 

Io.  Alph.  Sorelli.  Euclides  restitutus,  sive  Elementa  prisca  geo- 
metriae brevius  et  facilius  contenta.  Romae,  1695  in-12°. 

Melch.  Spedalieri*  pan.  S.  I.  Àssertiones  mathemalicae  ex  eie- 
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mentis  geometricis  etc.  Mess.  1719  in- 12°.  *  Opera  dianzi  accen- 
nala, pag.  3. 

—  Selecta  tria  problemata  ex  usibus  quos  geometriae  dementa 
nova  mclhodo  explicala  aliis  disciplinis  ministrane  Pan.  1732  in-4°. 

*  Lasciò  inediti  gli  Elementi  di  geometria  secondo  il  metodo  dei 
moderni,  cioè  coir  applicazione  dell'  algebra,  studio  allora  nascente, 

Io.  Bapt.  ìSaeui,  vicentini,  C.  R.  Elementa  geometriae  ad  usum 
collegii  imp.  nobilumi  RR.  PP.  Tcatinonmi;  in  quibus  sex  priores 
Elementorum  Euclidis  libri  una  cum  undecimo  et  duodecimo  expli- 
cantir* ,  et  animadversionibus  in  philosophiae  naturalis  polissimum 
gratiam  illustrante.  Pan.  1734  in-4°. 

Theoremata  et  problemata  Wolfianae  planae  geometriae,  quorum 
quodlibet  prò  audientium  libito  exponit.  construit,  demonslrat,  re- 
solvit  Alexius  Santo  Stefano  marchio  della  Cerda  in  regali  Schola- 
rum  piarum  Collegio  convictor.  Pan.  1744  in-4°. 

Gabr.  Bonomo,  nicosiensis,  Trigonometria  plana  et  sphaerica 
perspicuis  demonstrationibus,  corollariis  ac  scholiis  illustrata;  in  qua 
canon  linearis  sinuum,  tangentium  et  s ecanti um,  nec  non  natura  et 
origo  logarilhmorum  explicatur;  sicut  et  omnia  triangula  sive  plana 
sive  sphaerica,  adiecto  logarilhmorum  calculo  solvuntur.  Pan.  1754 
in-4°. 

—  Àppendix  de  quadam  curva  semicirculo  inscripla,  cuius  ope 
inveniunlur  duae  mediae  continue  proportionales  intcr  quascumque 
datas  extremas.  *  Leggesi  in  fondo  alla  sua  Horographia.  Pan.  1758 
in-4°. 

—  Exotica  trigonometrica  de  triangoli  sphaerici  obliquanguli  ne- 
periana solutione.  *  Trovasi  in  calce  al  suo  Auiomatum  inacquale. 
Pan.  1747  in-4°. 

Leon.  Ximenes,  I  sei  primi  Elementi  della  geometria  piana.  Yen. 
1752  in-8°. 

CmIus.  Fel.  Stagno,  Geometria  in  compendio.  Mess.   1806  in-4°. 

*  Evvi  annesso  un  volume  di  tavole.  Fu  poi  riprodotta  nel  1811. 

lyn.  di  Napoli,  Elementi  di  geometria  piana  secondo  il  meto- 
do di  Euclide,  con  un  appendice  sulla  Sferomctria,  ed  un'  altra 
sulla  Trigonometria  rettilinea  e  la  Geometria  pratica.  Cat.  1816;  ed 
aumentata  in  t.  II,  1826  in-8°. 

Legendre,  Elementi  di  geometria,  ad  uso  degli  agrimensori  di  Si- 
cilia, applicali  da  Gaet.  ìlarbaraei,  per  servire  di  supplimento  al 
suo  Squadro,  t.  II.  Pai.  1824  in-8'\ 
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Marie,  Trattato  elementare  di  geometria.  Pai.  1827  in-8°. 

—  Trattato  di  sezioni  coniche.  Pai.  1827  in-8°. 

Can.  Aless.  Cusano,  Elementi  di  Geometria.  Pai.  1835  e  47  in-8°. 
*  Lunga  analisi  di  quest'  opera  per  Paolo  Yagliasindi  si  legge  nei 
n.  165  e  1GG  del  Giorn.  di    scienze  ec. 

—  Elementi  di  Trigonometria  rettilinea.  Ivi  1841  in-8°. 

—  Elementi  di  Trigonometria  curvilinea.  Ivi  1842  in-8°. 

frigi.  Turner,  d.  C.  d.  G.  Elementi  di  Geometria,  voli.  II.  Pai. 
1843  in-4°.  *  Il  voi.  I  contiene  Geometria  lineare,  Trigonometria 
rettilinea,  Superficie  piane,  il  II  piani  e  rette  nello  spazio:  super- 
ficie e  volume  de'  solidi,  Trigonometria  sferica.  L'  autore  dovea  con- 
tinuar il  corso  da  lui  insegnato  in  questo  collegio  massimo,  e  lasciò 
già  composte  le  altre  parti:  ma  passò  di  vita  il  1852. 

Ign.  Amico,  Nozioni  generali  di  geometria,  accomodate  ai  gio- 
vanetti. Pai.  1851  in-12°. 

TRATTATI   GEOMETRICI 

Vinc.  Alias,  mess,  S.  I.  Trigonarithmus  ad  auream  proporlio- 
num  regulam  inventus  ,  publiceque  explicatus  a  los.  Henrico  in 
Collegio  S.  I.  Messanae  1G70  in-4°. 

Phil.  Arenae,  plaliensis  S.  I.  Dissertalo  geographica  de  dimen- 
sione e!;  figura  Telluris.  Pan.  1757  in-4°. 

—  Selecta  problemata  ex  prima  geometriac  practicae  parte,  quae 
est  longimetria  et  altimelria.  Ibi  1757  in-4°. 

Melch.  Spedalieri,  Selecta  tria  problemata  ex  usibus  quos  geo- 
metriae  dementa  nova  melhodo  explicata  aliis  disciplinis  ministrant 
demonstranda  alque  experimentis  exhibenda  in  collegio  S.  I.  Pan. 
1732  in-4e. 

Pietro  Emmanuele,  Risposta  ai  quesiti  di  Ben.  Mughetti.  Pai. 
1641  in  fol. 

Lor.  Attardi,  Lettera  in  difesa  di  un  problema  geometrico  ,  ri- 
soluto dal  Sig.  Pietro  Emmanuele.  Pai.  1745  in-4°, 

Luigi  di  Gennaro,  C.  R.  La  soluzione  del  nodo  deliaca.  Pai. 
1802  in-8°. 

*  Pretendea  questo  teatino  trapanese  risolvere  colla  geometria  ele- 
mentare il  problema  di  trovar  tra  due  rette  due  medie  proporzio- 
nali. 
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Questa  soluzione  essendo  da  altri  impugnala,  egli  la  propugnò 
con  una  risposta:  ma  a  questa  contrarrispose  il  seguente  messinese. 

Gius.  Fel.  Slagno.  Repliche  su  la  risposta  data  dal  P.  D.  Luigi 
di  Gennaro  all'analitica  obbiezione  contro  il  preteso  scioglimento 
del  nodo  deliaco.  3Iess.  1804  in-8°. 

—  Dissertazione  matematica  sopra  la  pretesa  soluzione  del  nodo 
deliaco,  2a  ediz.  Pai.  1811  in-8°. 

Gaet.  Barbar  ad,  Pratica  dello  squadro  agrimensorio  nelle  di- 
verso operazioni  che  occorrono  in  campagna.  Pai.  1818  in-8°. 

—  Seconda  edizione,  con  andunte  di  Orio.  Jìarbaraci.  Ivi  1830 
in-8°. 

Emm.  Estiller,  Sulle  curve  arcosecanti. — Sulla  costruzione  della 
piramide  triangolare,  conosciuti  gli  angoli  al  vertice  e  la  base.  Pai. 
1835  in-8°;  e  nel  t.  LI  del  (Moro,  di  scienze  ec. 

Me.  Cacciatore,  Esercizio  di  goniometria  e  di  trigonometria  sfe- 
rica. Pai.  1837  in-8°. 

Ign.  Landolina,  Discorso  estemporaneo  sa  poliedri  simili  e  sim- 
metrici. Cat.  18.  .  .  . 

Luigi  Ventura,  La  divisione  dell'  angolo  in  tre  parti  uguali  con 
gli  elementi  della  geometria  piana,  teorema.  Mess.  1840  in-8°. 

La  geometria  al  servigio  della  calligrafìa  ,  ossia  Osservazioni  su 
d'  una  perizia  di  calligrafi,  data  geometricamente.  Pai.  1843  in-8". 

SEZIONE    III. 

MATEMATICI   VARI 

I  trattati  fin  qui  annoverati  sono  di  matematiche  elementari:  quei 
che  sieguono  si  aspettano  alle  sublimi  o  sia  trascendentali.  E  poiché 
gli  uni  e  gli  altri  prescindono  della  materia  che  calcolano,  diconsi 
matematiche  pure.  Ove  poi  si  applicano  a  subbietti  in  natura  esi- 
stenti, si  appellano  miste.  D"  entrambe  vi  dà  conto  la  presente  se- 
zione, scarsa  per  vero  dire  anzichenò,|attesa  la  pochezza  di  quei 
che  vi  si  sono  addetti. 

ART.    I.  MATEMATICHE    SUBLIMI 

Antonio  Iaci  ,  Diss.  sopra  la  risoluzione  dell'  equazioni  cubiche. 
Mess.  1806  in-8°.  *  Lasciò  mss.  Elementi  analitici,  o  Corso  intero 
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d'analisi;  Natura  del  caso  irriducibile:  Esame  del  sistema  newtonia- 
no; Rudimenti  del  calcolo  differenziale  ed  integrale. 

Gius.  Fel.  Stagno.  Diss.  sopra  Y  equazioni  cubiche  ed  il  caso 
irriducibile  di  Ant.  Iaci.  Ivi  1811  in-8'. 

—  Diss.  sopra  la  pretesa  soluzione  del  nodo  deliaco  del  p.  Luigi 
di  Gennaro.  Ivi  1811  in-8'. 

Agatino  tao.  Sammartino,  Raccolta  di  teorie  diverse,  sull'  alge- 
bra finita  e  la  geometria,  esposte  sotto  l'enunciazione  di  quei  pro- 
blemi che  son  dati  a  risolvere  dal  Marie,  t.  IL  Cat.    1808  in-4\ 

— ►  Opuscolo  filosofico-analitico  sul  nuovo  algoritmo  del  calcolo 
differenziale    ed  integrale.  Ivi  1814  in-4  . 

—  Introduzióne  allo  studio  della  matematica  sublime.  Ivi  1816 
in-4  .  *  Evvi  F  annunzio  di  più  altre  opere  che  tenea  pronte  alla 
stampa» 

—  Lezioni  alla  cattedra  di  matematica  sublime  nella  università 
di  Catania,  t.  III.  Ivi  1821-32  in-8». 

—  Dimostrazione  del  teorema  frangiano  sulle  funzioni  analiti- 
che.- Ivi  1830  in-8°. 

—  Sul  teorema  di  Taylor.  Memorie.  Ivi  183G  ln-8°. 

—  Calcolo  delle  funzioni  analitiche,  programma.  Ivi  1841  in-4°. 

—  Discussioni  sopra  due  teoremi  rimarchevoli  di  analisi.  Ivi  1843 
in-4°. 

—  Discorso  storico  ragionalo  sulle  lezioni  alla  sua    cattedra.   Ivi 

1844  in-8°.  *  Evvi  1'  analisi  delle  mentovate  sue  opere. 

*  Abbiam  qui  riuniti  gli  scritti  dell'illustre  professor  catanese  , 
comunque  non  tutti  a  matematica  sublime  si  aspettino. 

Gius.  Zurria,  Esercizi  di  analisi  sublime. — Intorno  ai  differen- 
ziali ed  alle  differenze  d'  ordine  fratto. — Dell'  uso  di  esse  differen- 
ze ad  esprimere  in  prodotti  infiniti  le  funzioni  circolari,  seno  e  co- 
seno.— -Sullo  sviluppo  della  finizione  esprimente  la  distanza  mutua 
di  due  pianeti. — Ricerche  sugi'  integrali  definiti  di  talune  trascen- 
denti.— Sull*  espressione  definita  del  teorema  di  Taylor  e  di  Maclau- 
rin. — Sullo  sviluppo  dell'  equazione  del  centro  del  raggio  vettore 
e  del  suo  logaritmo:  nel  t.  HI.  serie  II,  degli  Atti  Gioenii. 

*  Queste  opere  sono  state  successivamente  da  lui  pubblicate  a  Ca- 
tania, dove  legge  matematica  sublime,  succeduto  nella  cattedra  al 
Sammartino. 

Frane.  Raimondi,  Memoria  estemporanea  sulla  tesi  sortita  pel 
concorso  alla  cattedra  di  calcolo  sublime  nella  R.  Università  di  Mess. 

1845  in-4°. 

*  La  tesi  era  sull'  integrazione  dell'  equazioni  differenziali  degli 
ordini  superiori  e  particolarmente  delle  lineari  a  coefiìcienti  costanti. 
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Gaetano  Baiti.  Lezioni  di  matematica  sublime,  date  nella  Regia 
università  di  Palermo.  *  Serbansi  mss.  in  questa  libr.  comunale. 

'*  Essendo  addì  nostri  appariti  quasiché  simultaneamente  alquanti 
fanciulli  die  dall'  età  più  tenera  dimostrarono  un  ingegno  porten- 
toso ed  una  incredibile  facilità  nel  disciorre  i  più  ardui  problemi 
di  calcoli  complicatissimi;  di  che  dier  pubblici  sperimenti  in  molte 
città  di  Sicilia  e  d' Italia  ,  dove  riscossero  ammirazione  e  premi  : 
mi  piace  soggiugherae  un  breve  cenno,  indicando  ancora  le  rela- 
zioni che  dagli  spettatori  medesimi  ne  furon  pubblicale. 

FU,  Fodera,  Discorso  sul  fanciullo  Yine.  Zucchero.  Pai.  1829 
in-8°.  *  Questo  fanciullo  da  Gefalù  cominciò  d'anni  setle  a  scioglie- 
re i  pia  intrigati  problemi  d'alia  matematica,  ond'è  che  il  Fodera  per 
questo  discorso  gli  ottenne  dal  Decurionalo  una  somma  annuale  di 
onze  oOO  per  1'  avanzamento  de'  suoi  studi. 

yinc.  Tedeschi,  Memoria  su  d'  un  fanciullo  d' ingegno  primatic- 
cio. Cat.  1830  in-8°.  *  Quest'altro  fanciullo,  pari  al  primo  per  pe- 
rizia di  calcoli  .  fu  il  catanese  Ign.  Landolina,  il  quale   in   varie 
città  die  saggi  pubblici  di  valor  non  volgare,  e  fra  gli  altri  i  se- 
li: 

ini  e  teoremi  di  matematica   sublime  e  di  meccanica,  ai 
quali  si  espone  Ignazio   Landolina  ,  fanciullo  d'  anni   dieci.   Cat. 


Saìm.  Fragola.  Ragguaglio  degli  avanzamenti  d'  Ign.  Landolina 
nelle  matematiche  discipline,  recitato  nell'università  di  Catania.  Ivi 
IS33  in-8'. 

*  Un  terzo  fanciullo  di  nome  Gius.  Pugliese,  palermitano,  sorse 
al  tempo  stesso  con  pari  perizia  di  calcolo  a  darne  riprove  per  Si- 
cilia, per  Italia  ed  altrove;  e  tutti  e  tre  ne  furono  ammirati  dai  po- 
poli e  preconizzati  dai  giornali  nostri  e  stranieri.  Vedi  sopra  loro 
ìe  notizie  e  varietà  letterarie,  nelì"  Effemeridi  sicole ,  arrile  1833 
p.  84  e  87. 

Un  quarto  ne  apparve  al  tempo  medesimo.  Diego  Siracusa,  da 
birgenìi  .  che-  senza  i  sussidi  del  calcolo  scioglieva  i  più  astrusi 
quesiti:  di  che  u\\  saggio  datone  in  questa  sala  pretoria  nel  1833 
leggesi  nel  t.  XLìV,  p,  291,  del  Giornale  di  scienze  lettere  ad  arti. 

Yìì  quinto  testò,  di  nome  Martino  Libertino,  da  Caltagirone.  e- 

:Ìo  in  pari  età  il  valore,  non  acquisito  coir  arte,  ma  regalato 

dalla  natura  ai  precedenti,  e  per  Sicilia  e  per  Italia  ha  confermata  la 
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pubblica  fama  che  nella  patria  degli  Archimedi  e  de'  Maurolici  non 
è  spenta  per  anco  la  scintilla  procreatriee  de'  Geni. 

ART.    II.    MATEMATICI^    MISTE 

Frane.  3Iaurohjci,  mess.  Photismi  de  lumine  o»  umbra  ad  pro- 
spectivam  radiorum  incidenti  uni  facientes.  Yen.  1573.  ci  Mess.  1013 
in-4°. 

—  Problematica  medianica  cum  appendice,  et  ad  magnetem  et  ad 
pixidem  nauticam  pertinenti  a.  Mess.  1613  in-4  . 

Salv.  Imbroll,  melit.  Specula  sive  Syntagma  novum  instrumenlo- 
rum  physico-mathematicorum.  *  Fu  inserito  da  Andrea  Scotto  nclia 
parte  prima  della  sua  opera  «  Mirabili  um  malhemat.  ÌVeap.  163S 
in  fol. 

Io.  Alph.  Barelli;  De  motionibus  naturalibus  a  gravitale  penden- 
libus.  Regii-Iulii,    1070  in-4\ 

Pìdl.  Arenati,  plat.  S.  I.  Optiearum  quaestionum  dissertationes 
II.  Pan.  1754  M  . 

—  Diss.  geographica  de  dimensione  et  figura  telluris,  ubi  etiam 
de  inacquali  gravitate  in  diversis  regionibus.  Ibi  1758  in-41. 

Exercitatio  mathematica  de  analysi  et  ilìius  usu  in  soìvendis  phi- 
sicae  problemalis,  publicae    disputalioni    propesila   in  aula   ni; 
ma  coli.  pan.  1700  in-41. 

Guil.  Siili,  pan.  Meditationes  physico-malhematicae  de  recla  vi- 
rium  vivarum  mensura,  seu  niolionis  aestimalione.  Pan.  1774  ìn-ì  . 

Santo  Aiello,  Istruzione  degli  artiglieri.  Pai.  1010  in-8?. 

—  Con  aggiunte  di  Gir.  Orlando.  Ivi  1009  in-4  . 

—  Compendiato  da  Giamo.  Marasca,  e  da  lui  pubblicato  in  calce 
all'  opera  Delle  misure  sopra  i  tre  generi  d'  artiglieria  da  vari  mae- 
stri dell'  arte.  Parma  1694  in-8  '. 

Nunzio  Sampicrdareìia,  pai.  Lo  scritturale  mercantile,  sotto  no- 
me di  Primo,  dedicato  a  Giamo,  Gisììiondi.  barone  di  Porta  ferrata. 
Pai.  1739  in-8  . 

Guglielmo  Silio  Borremam,  Lettera  al  sig.  tenente  coìonello  I). 
Giuseppe  Parisi,  ec.  Napoli  1780  iu-4; .  *  Tratta  di  balistica,  o  dei 
moto  de'  proietti. 

Gius.  Piazzi,  dell' aberrazione  della  luce:  negli  Alti  defla    Rea! 

Acca  d.  delle  scienze  di  Napoli,  tomi,  pag.  313. 
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Leonardo  Ximenes,  Teoria  e  pratica  delle  resistenze  de'  solidi 
ne'  loro  attriti.  Roma  1782  in-4°. 

Ruggiero  Colonnello  da  Noto,  Esame  dell'  accertato  maneggio  e 
retta  pratica  d'  ogni  genere  d'  artiglieria,  da  farsi  ai  capi  maestri 
bombardieri,  composto  in  forma  di  dialogo  con  figure.  *  Possedeasi 
dal  marchese  Eugenio  Vasco,  che  ne  ragguaglia  in  una  sua  lettera 
inserita  tra  le  Memorie  per  servire  alla  storia  letteraria  di  Sicilia, 
t.  I,  par.  Y. 

Istruzioni  dirette  agli  ufììziali  di  fanteria  per  tracciare  e  costruire 
le  opere  di  campagna  e  mettere  in  istato  di  difesa  diversi  posti  , 
come  cimiteri,  chiese,  castelli,  villaggi,  città,  borghi  ecc.  opera  del 
sig.  de  Gaudi,  colle  annotazioni  del  sig.  de  Belair ,  tradotta  dal 
francese.  Pai.  1807  in-8°. 

Lezioni  di  artiglieria  pratica,  scritte  per  istruzione  de'  bassi  uf- 
fiziali  e  comuni  del  real  capo  de'  marinari  cannonieri.  Pai.  1813 
in-8\ 

Diego  Muzio,  Lezioni  di  fisico-matematica,  dettate  nell' università 
di  Palermo,  mss. 

Agat.  Sammartino,  Prospetto  d' un  corso  di  artiglieria  fisico-a- 
nalitica. Cai.  18.  .  . 

—  Sopra  un'  antica  misura  del  ccntipondio  ,  memoria  storico-fì- 
sico-geometrica:  nel  voi.  XIX  dell'  Accademia  Oioenia. 

Luigi  Paecies,  Trattato  elementare  d'  agrimensura  ,  ossia  Istru- 
zione pratica  sopra  quest'  arte,  colla  giunta  del  modo  di  levar  le 
piante  e  di  misurar  le  fabbriche  e  scavi  di  terra  per  le  fossate,  2a 
edizione.  Pai.  1838  in-12". 

Emm.  Esliller,  Trattalo  elementare  di  fisica  matematica,  voi.  I. 
Pai.  1838  ia-8  . 

*  Quest'  eccellente  trattato  è  diviso  in  IX  libri  :  il  I  contiene  Sta- 
tica ,  dinamica,  idrostatica,  idrodinamica:  il  II  fenomeni  della  gra- 
vità; il  Hi  teoria  delle  macchine;  il  IV  meccanica  celeste:  il  V  c- 
laslicità:  il  VI  calorico;  il  VII  elettricità:  1' VILI  luce:  il  IX  magne- 
tismo. Soli  i  primi  III  libri  contengonsi  nel  volume  stampato:  i  se- 
guenti rimangono  inediti. 

—  Dimostrazione  generale  e  completa  dell'equilibrio  di  tre  for- 
ze: sta  net  voi.  I  de'  nuovi  Atti  dell'  Accademia  di  Pai.  1843  in-4 ". 

Doni.  lìagona-Seinà,  Su  d'  un  problema  di  fìsica-matematica,  me- 
moria. Pai.  1840  in-8  . 
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Giacomo  Fiore,  Memoria  di  esperimento  per  la  cattedra  -di  mec- 
canica, idraulica  e  geodesia  nella  R.  Università  di  Messina  1844 
in-4°. 

—  Esperimento  verbale  e  sci  ilio  su  vari  problemi  di  dette  facol- 
tà. Ivi  1845  in-8\ 

Esperienze  di  artiglieria  fatte  al  Poligono  di  Capua  perla  com- 
pilazione delle  Tavole  di  tiro  del  cannone  da  80  Paixhans,  negli 
anni  1846-47.  Pai.  1851  in-4°.  *  Autore  Matteo  Negri  capitano  d'ar- 
tiglieria, che  le  dedica  a  S.  E.  il  Luogotenente  Gen.  del  Re. 

SEZIONE    IV. 

ASTRONOMIA 

Delle  matematiche  applicate  ai  corpi  esistenti,  la  più  nobile  sen- 
za contrasto  eli' è  quella  che  misura  le  grandezze,  le  distanze,  i 
movimenti  de'    corpi  celesti. 

L'  Astronomia  è  stata  fra  noi  coltivata  ab  antico,  lunga  pezza  in- 
nanzi che  sorgesse  a  Palermo  una  Specola.  Il  fondatore  di  questa 
Giuseppe  Piazzi,  ai  libri  che  ne  lasciò  sulla  medesima  .  pose  in 
fronte  la  Storia  di  questa  scienza  fra  noi  ,  donde  potrà  il  lettore 
trar  buone  notizie  sulle  vicende  di  essa.  A  noi  basterà  qui  accen- 
nare gli  astronomi  sicoli  dei  tre  ultimi  secoli. 

ART.    I.     TRATTATI  IATLVI 

Frane.  Maurolyci,  mess.  Cosmographia  de  forma,  siti,  numc- 
roque  coelorum  et  elemcntorum,  aliisque  ad  astronomica  rudimenta 
spectantibus.  Yen.  1543  et  75  in-4°.  Paris.  1558  iii-8",  Basii.  1560 
in-8°. 

—  Theoria  nova  piane tarum.  Colonie  1681  in-8°. 

—  De  sphaera — Tractatus  inslnmientorum  asirononiicorum. — Do 
lincis  horariis  libri  tres.  Yen.   1575  el  ffl  in-4°. 

Ios.  Molelii,  mess.  Ephemerides  annis  vigiliti  inservientes,  a  1504 
ad  1584,  ad  meridianum  iuclytae  Yenetiarum  urbis  exacte  suppu- 
tatae.  Isagogica,  sive  introductÌGiies  addite  sunt.  Yen.  1564  in-4°. 

*  Altre  "Effemeridi  d'anni  18  dai  1563  al  1580  pubblicò  pur  ivi 
in  italiano,  aggiuntovi  i  canoni    e  le  in!roduzioni. 

Ios.  Scalae,  netini.  Ephemerides  ad  annos  duodecim,  incipien- 
tes  ab  an.  1580,  una  e  uni  inlroduclionibus  Ephemeridum  exceil.  D. 
Ios.  Molelii,  math.  Yen.  1580  in-4°. 

Marci  Yaldesii,  pan.  De  sorte  nominimi,  in  quo  de  \era  Astro- 
logia. Pan.  et  Mess.  1604  in-4°. 
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Io,  Ani.  Muffi,  pan.  Tractatus  de  Eclipsibus,  per  quem  videtur 
quid  debeant  considerare  in  pronosticatione  Eclipsium.  IN'eap.  1621 
in4°. 

Io.  Bapt.  Ilodiernae,  ragusani,  Universae  facultatis  directorium 
physiotheoricum,  opus  astronomicum  in  duas  partes  divisum;  qua- 
rum  prior  de  proinissorum  ad  signifìcatores  progressionibus  physi- 
cae  agit;  posterior  vero  de  circulis  posilionum  sub  qualibel  hori- 
zontis  obliquilate  speculationcm  facit.  Pan.  1029  in-4°. 

—  De  admirandis  phasibus  in  Sole  et  Luna  visis,  ponderationes 
oplicae  ,  physicae  et  aslronomicae.  Ibid.  1656  in  fol. 

—  Mediceorum  Ephemerides  numquam  hactenus  apud  mortales  e- 
ditae  cimi  suis  Introduciionibus  in  trcs  partes  dislinctis.  Ibid.  1656 
in-4°. 

—  Mediceorum  elaboralae  Ephemerides  in  sinu  Iovis  lucidissimo 
circumgrcdientium,  ad  mentis  raptum,  in  profundam  altissimi  Opi- 
fìcis  contemplalionem,exhibitisobservaiionibussub  meridiano  XXXVII 
Palmae   siculac.  Ibid.  1656  in-4°. 

—  De  Systematc  orbis  comelici ,  deque  admirandis  coeli  chara- 
cteribus,  Opuscula  duo.  Ibid.  1654  iu-4°. 

—  Meneologiae  Iovis  compendium.  Ibi  1656  in-4°. 

—  Prolhei  coelestis  vertigines,  seu  Saturni  systema.  Ibid.  1657 
in-4°. 

Io.  Alph.  Borelli  ,  mess.  Theoricae  Mediceorum  planetarum  ex 
causis  physicis  deductae.  Florentiae  1666  in-4'. 

Seraph.  InirigUeli,  De  cometa  anni  1680  ,  opuscula  duo.  Cat. 
1680  in-4». 

*  Lasciò  ms.  un  Nuovo  metodo  di  calcolare  le  stelle  nelle  lor 
case,  voli.  II  in  fol. 

Yinc.  Turris,  monregalcnsis,  Sincerum  iudicium  de  Cometa  e.\- 
posiulatum  a  D.  Serapkino  Defcmo  (  idest  Iosepho  Fermndez  ) 
nobili  siculo,  et  redditum  per  cpislolas.  Pfeap.  1681  in-12'.    ' 

Io.  Bernardini  Noeeii,  mess.  Aslronomicae  observationes  et  de- 
fensio  contra  irrisiones  gravium  auclorum  circa  Astrologiam ,  cura 
aliqua  melhodo.  *  Lodatisi  dal  Mungitore. 

Ephemerides  Lunae  motus  prò  dierum  criticorum  cognitione  ex- 
pansae  singulis  diebus  et  horis  a  meridie  et  a  media  nocle  in  loto 
anni  cursu.  Maxareni  1690  in-4°. 

Io.  Frane.  Musarrae,  bidinensis  S.  I.  Astronomia  brevi  ter  ex  po- 
sila. Mess.  1702  in-8°. 
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Dom.  Quartaronii,  mess.  Responsiones  ad  nonnullas  assertiones 
prò  reformatione  calendarii  gregoriani  de  paschate  anni  1700.  Ro- 
mae  1704. 

*  A  lui  volle  rispondere  Eustachio  Manfredi  con  una  i  Epistola 
ad  virimi  clar.  Doni.  Quartaronium.  Yen.  1705  in-8°. 

Cosmae  Agnetiae,  Tabula  novissima  perpetua  aurorac,  ortus  so- 
lis  ,  meridiei  et  inediae  noctis  ad  horas  italicas  civiles  et  latilu- 
dincm  borealem  supputata,  additis  aliis  quinque  tabulis,  etc.  Pan. 
1753  in-4". 

Andreae  Galli,  mess.  Observatio  lunaiis  ecclipsis  iunii  1761  *  Leg- 
gesi  nel  t.  YI  degli  Opuscoli  siciliani,  pag.  318. 

Phil.  Arenae  S.  I.  Dissertalo  de  dimensione  et  figura  telluris.  Pan. 
1757  in-4\ 

Leon.  Ximenes  S.  ì.  Observatio  lunaris  eclipseos  die  17  marlii.  Se- 
nis  1704  in-8°.  *  Diremo  più  sotto  le  altre  sue  opere  italiane. 

Ios.  Plazzae,  C.  R.  Praecipuarum  stellarum  incrrantinm  positiones 
mediae.  ineunte  seculo  XIX,  ex  observationibus  habitis  in  specula  pa- 
normitana  ab  anno  1792  ad  1800  Pan.  1803  ibi. 

*  Questo  catalogo  d'  oltre  a  sei  mila  stelle,  accolto  a  grande  o- 
nore  dagli  astronomi,  e  coronato  dall'Istituto  di  Francia,  fu  poi 
dall'  autore  aumentato  a  più  di  sette  mila  per  le  osservazioni  con- 
tinuate fino  al  1813,  e  ristampato  a  Pai.  1814  fol.  Questa  edizione 
compara  le  stelle  col  sole  ,  dovechè  la  prima  le  riscontrava  colle 
30  del  Maskeline. 

*  Le  opere  italiane  astronomiche  di  questo  fondatore  della  no- 
stra specola  sono  indicate  qui  appresso. 

ART.    II.    TRATTATI   ITALIANI 

Scipione  di  Lorenzo,  Pronostico  e  discorso  della  rivoluzione  del- 
l' anno  1590,  calcolato  al  meridiano  del  regno  di  Sicilia,  e  in  par- 
ticolare della  città  di  Messina.  Pai.  dett'  anno  in-8°. 

Gaspare  Catalano,  Discorso  sopra  il  Cometa  apparso  ai  27  d 
settembre.  Pai.  1007  in-8°. 

Giamb.  Odierna  ,  Cometa  comparsa  la  notte  dei  18  dicembre 
1552,  discorso  fisico  morale  ed  astronomico.  Pai.  1053  in-4°. 

—  Stella  nuova  comparsa  nella  via  lattea.  Ivi  1059  in-i°. 

—  Stella  peregrina  comparsa  sul  petto  del    Cigno.   Roma   1659 
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*  Di  moltissime  altre  opere  inedito  di  questo  rinomato  astronomo 
reggasi  il  Mongitore. 

Pietro  M.  3Iinutolo,BQÌ  movimento  della  Cometa  dell 664.  Pisa 
1665  in-4°. 

Leonardo  Omodei,  Trattati  astrologici  ;  cioè ,  della  Sfera ,  della 
Teorica  dei  pianeti,  secondo  il  sistema  di  Ticone;  Osservazioni  sulle 
Comete  degli  anni  1652  e  64;  Osservazioni  su  nove  ecclissi,  cinque 
solari  e  quattro  lunari;  ed  altre  su  molte  stelle  fisse  ,  su  Giove  e 
Salarilo,  e  loro  satelliti.  Citansi  dal  Mongitore  ,  ma  rimasero  mss. 

Iac.  Masò  ,  Sferologia  ,  nella  quale  con  ogni  facilità  e  brevità 
si  spiega  ciò  che  appartiene  alla  Sfera  armillare  e  cognizione  di 
tutti  i  cerchi  immaginali  nel  cielo.  Pai.  1661  in-4°.  *^Qucst'  è  la 
parte  IV,  e  1'  unica  delle  XVI  stampata,  che  componevano  il  suo 
Corso  matematico. 

Doni.  Oikares  da  Modica,  Disinganno  degli  atterrili  per  la  cele- 
bre congiunzione  di  Saturno  e  Giove  negli  anni  1682  e  83.  Pai.  det- 
t!  anno  in- 12°. 

Agatino  Daidone,  Discorso  sopra  T  uso  e  la  fabbrica  della  Sfera 
armillare  e  sua  pianta,  con  le  operazioni  nuovamente  trovale  dal- 
l' autore:  lodasi  dal  Mongitore  nell'  Addizione  alla  sua  Biblioteca  , 
t.  II,  pag.  302. 

—  Costruzione  della  Sfera  armillare,  e  soluzione  di  varie  questioni 
astronomiche  nella  medesima  ricercale.  Calascibetta  1714  in-4°. 
*  Fu  questo  paese  la  patria  dell'autore. 

Arti.  Luigi  Salina ,  Le  celesti  Gemelle  ,  ovvero  Manifesto  astro- 
logico, in  cui  si  dimostra  il  vero  essere  delle  lunazioni.  Roma 
1722  in- 12". 

Diego  Vanni,  Breve  trattato  cosmografico.  Pai.  1729,  e  Roma  8°. 

Ben.  M.  Graffeo ,  duca  di  Ciminna,  Discorso  in  difesa  del  si- 
stema di  Ticone  ms.  nella  libreria  comunale. 

Aug.  Panini,  Lezioni  di  cosmografia  e  di  geografia  astronomica, 
nelle  quali  si  spiegano  e  si  comparano  i  due  principali  sistemi 
dell'  universo  ,  con  la  suluzione  di  50  problemi  sui  globi  e  sulle 
sfere:  trad.  dal  francese  per  Frane.  Procida.  Pai.  1827  in-8°. 

Trattato  astronomico  di  quanto  influiscono  delle  stelle  del  cielo 
a  danno  e  prò  delle  cose  inferiori,  calcolato  alla  longitudine  e  la- 
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titudine  di  Palermo,  secondo  le  redole  di  Gio.  Luca  Germano  da 
Pai.  1736  in-4°. 

Gius.  Gregorio  e  Russo  ,  Dissertazioni  critico-fisiche  delle  varie 
osservazioni  sulla  luna  ec.  Ivi  1742  in-4°. 

Corradino  Sinatra ,  aromatario  di  Noto  ,  Osservazioni  circa  la 
cometa  apparita  nel  1743-44  ,  ragguagliate  al  sig.  Filadelfo  Tolo- 
meo a  Caltagirone.  Pai.  1744  in-4°. 

Gio.  Fognimi  maltese  ,  Trattato  della  sfera  per  uso  dei  piloti. 
Yen.  1750  in-4°. 

Leon.  Ximenes  ,  Osservazione  sull'  ecclisse  del  sole  del  dì  25 
luglio  1748,  nelle  Nov.  lelt.  di  Firenze  1748,  col.  497. 

—  Notizie  de'  tempi ,  de'  principali  fenomeni  del  cielo  nuova- 
mente calcolati  al  meridiano  fiorentino.  Firenze  1751  in-4°. 

—  Nuovo  metodo  per  determinare  la  parallassi  lunare  per  l'os- 
servazione dell'ecclissi.  *  Leggesi  nel  t.  IV.  delle  Memorie  di  fisi- 
ca. Lucca  1757. 

—  Osservazioni  del  passaggio  di  Venere  sotto  il  disco  solare.  Fi- 
renze 1751  in-4° 

—  Riflessioni  intorno  all'obbliquità  deH'eccliUica.  *  Nel  t.  V  di 
dette  Memorie. 

— Osservazioni  delle  corde  comuni  del  disco  lunare  e  solare.  *  Ne- 
gli Atti  de'  Fisiocritici,  tom.  Ili,  pag.  190. 

—  Dissertazione  intorno  alle  osservazioni  solstiziali  del  1775  allo 
gnomone  della  metropolitana  fiorentina.  Livorno  1775. 

—  Ristretto  delle  osservazioni  dell'ecclisse  solare  del  dì  17  Otto- 
bre 1781.  Firenze,  detto  anno. 

Lor.  M.  Olivieri  dei  Predio.  La  lana  pasquale.  Opuscolo  dedi- 
cato al  sig.  D.  Cristof.  Riccardo  princ.  di  S.  Flavia.  Pai.  1790  in-4rt. 

Dom.  Tesla,  Diss.  sopra  due  Zodiaci  novellamente  scoperti  nel- 
l'Editto, letta  nell'Accademia  di  Religione  cattolica  di  Roma.  Ivi 
1802  in-8°. 

Gius.  Piazzi,  Discorso  recitato  nell'aprirsi  la  prima  volta  la  cat- 
tedra di  astronomia  nelf  Accademia  de'  regi  studi  di  Pai.  1790 
in-4°.  *  Riprodotto  nel  t.  VI  del  Giorn.  di  scienze  lettere  ed  arti, 
con  varie  note. 

—  Della  Specola  astronomica  de'  regi  studi  di  Palermo  1792  e 
seg.  libri  VI,  fol.  *  Premette  Fautore  la  Storia  dell'  astronomia  in 
Sicilia.  Indi  prende  per  base  de'  suoi  lavori  a  determinare  la  la- 
titudine, longitudine  e  rifrazione,  d'onde  passa  a  ragguagliar  quel- 
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le  del  sole  e  dei  pianeti,  le  lor  orbite  ed  eccentricità,  i  solstizi  e 
gli  equinozi,  ec.  ec. 

*  Qucsia  importante  opera  fu  poi  continuata  dal  suo  successore, 
clic  tosto  vedremo. 

—  Memoria  sull'obbliquità  delfccclittica.  *  Sta  nelle  3Iemoric  di 
matematica  e  fisica  della  Società  italiana  delle  scienze,  t.  XI.  Mo- 
dena 1804  in-4°,  pag.  426. 

—  Supplimento  a  detta  Memoria  ;  e  Ricerche  sulla  parallasse 
di  alcune  delle  principali  fisse.  *  ÌNel  t.  XII  di  dette  Memorie, 
parte  I,  pag.  62. 

—  Memoria  sulla  misura  delL'anno  tropico  solare.  *  Net  t.  XIII 
delle  medesime^  parte  1,  p.  13. 

—  Saggio  su'  movimenti  propri  delle  fìsse.  *  Nelle  Memorie  del- 
l' Istituto" nazionale  italiano  ,  t.  I,  parte  I.  Bologna  1806  in-4°, 
pag.  I.  e  seg. 

—  Sopra  i  solstizi  osservati  e  calcolati.  *  Nelle  Memorie  dell'I. 
R.  Istituto  del  Regno  lombardo  veneto  ,  t.  II.  Milano  1821  in-4°, 
pag.  229. 

—  Siili'  aberrazioni  della  luce.  *  Negli  Alti  della  R.  Accademia 
delle  scienze  di  Napoli,  voi.  I. 

—  Della  cometa  apparsa  in  gennaio  del  1703.  *  Nel  lib.  V. 
della  Specola  astronomica,  pag.  1.  e  seg. 

—  Della  cometa  del  181l/Pal.  1812  in-4°. 

—  Catalogo  delle  posizioni  medie  di  120  stelle.  Ted.  lib.  YI 
del  R.  Osservatorio  di  Pai.  pag.  11  e  seg. 

—  Risultati  delle  osservazioni  della  nuova  stella.  Pai.  1801  in-4*. 

—  Della  scoperta  del  nuovo  pianeta  Cerere  Ferdinandca,  oliava 
fra  primari  del  nostro  sistema  solare.  Ivi  1802  in-4°. 

—  Estratto  della  Corrispondenza  mensuale  per  1"  avanzamento 
della  geografia  e  della  astronomia,  del  barone  de'  Zach  per  servi- 
re di  supplimenlo  alla  Memoria  del  P.  Piazzi  sulla  nuova  stella. 
Ivi  1802  in-4°. 

—  Lezioni  elementari  di  astronomia  ad  uso  dell'Osservatorio  di 
Palermo,  t.  II.  Ivi  1817  in-8°. 

—  Ragguaglio  del  R.  Osservatorio  di  Napoli  eretto  sulla  collina 
di  Capodimonle.  Nap.  1821  in-4.°  *  Fu  1'  autore  scello  dal  re  a 
direttore  di  quest'altra  specola  da  lui  perfezionala  e  descritta,  do- 
ve finalmente  ottuagenario  finì  nel  1826. 

—  Lettre  à  M.  de  la  Lande  sur  les  ouvranes  de  M.  Ramsden. 
Pai.  1788  in-4°. 

*  Questa  lettera  fu  da  lui  primamente  inserita  nel  Journal  des 
Savans  ,  Paris,  novembre  1788,  pag.  744. 

—  Result  of  ealeuìations  of  the  Eclipse  of  the  Sun. 

*  Memoria  inserita  nel  voi.  LXXIX  delle  Transazioni  filosofiche 
della  K.  Società  di  Londra  1789,  dovYgii  allora  studiava. 
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—  Storia  celeste ,  voli.  II  in  fol.  *  Rimase  ms.  come  il  iib.  VII 
della  Specola,  clic  poi  fu  dato  aììc  stampe  dal  seguente 

Nic.  Cacciatore,  Dei  R.  Osservatorio  di  Palermo,  libri  VII,  Vili, 
IX.  Ivi  1826  in  fol. 

*  Quest'è  la  continuazione  dell'opera  soprallodata  del  Piazzi,  di 
cui  fu  allievo  nella  scienza,  e  successore  nella  direzion  delia  spe- 
cola. 

* -Un'analisi  di  questi  tre  libri  lesse  Gius.  Scibona  ,  assistente 
alla  specola,  nell'  Accademia  delle  scienze  di  Palermo,  che  poi  fu 
qui  pubblicata  nel  tomo  XVIII  del  Giorn.  lelt. 

*  Ecco  per  ordine  di  tempi  la  serie  degli  altri  scritti  astrono- 
mici del  Cacciatore. 

—  Su  la  comelii  apparsa  in  settembre  a  Palermo  1807  in-8°. 

—  Sulla  cometa  apparsa  nel  1819,  in-8°. 

—  Su  i  fili  di  argento  de' telcscopii.  Pai.  1817  in-8°. 

—  Descrizione  della  meridiana  del  duomo  di  Palermo,  1824  in  8°. 

—  Sull'origine  del  sistema  solare,  discorso,  ivi  1825  e  26  in-8°. 

—  Relazione  de'  tentativi  fatti  per  determinare  la  differenza  delle 
longitudini  di  Palermo  e  di  Napoli.  Pai.  1834  in-8°;  e  nel  Giorn. 
di  se.  t.  XLVII,  n.  140,  pag.  113. 

—  Riflessioni  sul  prossimo  ritorno  della  cometa  di  Halley.  Ivi 
1835  in-8°:  e  nel  t.  L    del  Gior.  dì  se.  ec.  pag.  131. 

—  Su  le  macchie  del  sole.  Ivi  1839  in-8°;  e  nel  n.  G4  dell'Ef- 
femeridi scientifiche  ecc. 

—  Letlre  sur  l'aslrc  mobile  (  Pallas  )  qu'  il  a  obscrvé  en  1835. 
Nella  Bibl.  univers.  de  Genève,  toni.  IV,  pag.  348. 

Doni.  Scinà.  Lettera  al  sig.  Bar.  de  Zach  ,  autore  della  Corri- 
spondenza astronomica.  Pai.  1825  in-4°.  *  Confuta  il  metodo  del 
Cacciatore  nel  determinare  l'altezza  di  Montecuccio  suli'  Osservato- 
rio di  Palermo,  e  di  questo  sul  livello  del  mare. 

Risposta  di  Nic.  Cacciatore  a  delta  lettera.  Nap.  1825  in-4°. 

Nuovo  trattato  della  sfera  armillare  ,  composto  dal  cav.  Grego- 
rio Speciale.  Pai.  1796  in-12°.  *  Venne  approvalo  dall'  astronomo 
Piazzi. 

Faustino  Baronio,  Trattato  completo  della  sfera  armillare.  Pai. 
1818  in-8°. 


}nc  delle  famose  scoperte  nella  luna  del  sig.  Gio.  llerscliell. 
in-12°.  *  Son  fanfaluche  sparse  già  ne'  giornali  di  quel- 


Descrizione 
Pai.  1836  „ 

1'  anno,  e  tosto  smentite.  Slampa  simile  uscì  fuora  lo  stess'  anno  a 
Messina  in-8°. 
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Luigi  Martina,  Osservazioni  sulla  cometa  apparsa  nel  1830:  nel 
t.  XXX  del  Giornale  letterario. 

Innoc.  Cacciatore,  Osservazioni  sulla  cometa  apparsa  nel  1831: 
nel  t.  XXXII  del  med.  Giorn. 

Gaet.  Cacciatore,  Sul  nuovo  Osservatorio  stabilito  in  Trevandro 
(oggi  capitale  del  Travankore)  nelle  Indie  orientali;  lettera  a  Ferd* 
Mahica,  che  la  riporta  nel  t.  XXVIII,  n.  78  delle  sue  Effemeridi, 
sulla  relazione  del  sig.  Gio.  Caldecott  direttore  di  quello,  venuto 
a  Palermo  nel  maggio  1840. 

Me.  Calcatemi,  Saggio  di  cosmogonia  e  cosmologia,  ovvero  del- 
l' origine  ed  organizzazione  de'  sistemi  mondani.  Mess.  18.  .  *  Que- 
st'  opuscolo  fu  riposto  nell'  Indice  per  decreto  del  27  novembre  1840. 

Agat.  Sammarlino,  Sulla  cattedra  di  astronomia  nella  R.  Univer- 
sità1 di  Catania.  Ivi  1843  in-8°. 

Tomm.  Campania,  Filosofia  per  principi  e  cavalieri.  Pai.  1841 
in-8°.  *  Quest'è  la  prima  parte  d'un'opera  postuma,  che  discorre  i  di- 
versi sistemi  astronomici  e  i  vari  fenomeni  fisici. 

Candido  Mieli,  Cangi,  acitano,  Discorsi  astronomici,  in  anni  di- 
versi, premessi  agli  almanacchi. 

Annuario  del  R.  Osservatorio  di  Palermo  1842  e  segg.  *  Ogni  an- 
no un  volumetto,  con  esso  le  osservazioni  meteorologiche  ,  la  po- 
polazione della  Sicilia,  e  siffatte  notizie,  per  opera  di  Gael.  Cac- 
ciatore, succeduto  a  Niccolò  suo  padre  nella  direzione  della  spe- 
cola. 

Carlo  Gemmellaro,  Sunto  delle  osservazioni  meteorologiche  nel- 
1'  Osservatorio  della  R.  Università  di  Catania.  Ivi  18.  .  .  . 

—  Memoria  sull'  influenza  dell'  ossigeno  nella  formazione  de'  cor- 
pi celesti:  nel  voi.  XVIII  dell' Accademia  Gioenia. 

Pietro  Calcara,  Sul  fenomeno  dell'  ecclissi:  nel  giorn.  Letture 
per  le  famiglie,  an.  I,  n.  1. 

—  Sulle  comete;  nel  giorn.  il  Contemporaneo,  ri.  19. 

Yinc.  MorlUlaro,  D'  un  astrolabio  arabo  illustrato  :  nella  nuova 
serie  del  Giornale  letterario  da  lui  diretto,  n.  3  e  4.  Pai.  1848  in-8°. 

Cristiano  Enr.  Fed.  Peters,  Memoria  sulla  latitudine  geografica 
di  Catania,  nel  t.  IV,  scric  II,  dell'  Accad.  Gioenia. 


SEZIONE    Y. 

APPENDICI 

Sotto  questo  titolo  comprendiamo  tre  altri  rami  di  matematiche 
miste,  quai  sono  Gnomonica,  Nautica,  Metrologia.  Potrebbero  pur 
tra  le  miste  aver  luogo  la  Meccanica ,  la  Idrostatica ,  1'  Ottica ,  la 
Diottrica,  la  Catottrica,  ecc.  Ma  di  esse  parte  dicemmo  e  parte  di- 
remo altrove,  poiché  trovansi  ad  altri  rami  compenetrate  e  fram- 
miste. 

ART.    I.    GNOMONICA 

Gli  orologi  solari  sono  così  antichi  fra  noi,  che  da  uno  di  essi 
trasportato  da  Catania  a  Roma,  siccome  narra  T.  Livio,  ebbero  gli 
antichi  Romani  la  prima  contezza  di  questa  mirabile  invenzione. 

Posteriori  ai  quadranti  a  sole  vennero  gli  oriuoli  a  suono.  E  co- 
me i  primi  erano  di  varia  indicazione,  giusta  la  differente  nume- 
razione delle  ore  e  divisione  dei  giorni  tenuta  dalle  antiche  nazio- 
ni (donde  nacque  1'  orologio  babilonico,  V  ebraico  ,  V  italico ,  1'  a- 
stronomico);  così  gli  orologi  a  ruota  vi  additan  le  ore  quali  all'ita- 
liana, quali  all'  europea.  La  maniera  da  costruirne  vari  ci  vien  in- 
segnata dai  seguenti  scrittori. 

Latini 

los.  Pauli  Chiarandà  platiensis  S.  I.  De  horologiis  rotalibus  et 
solaribus. 

*  Citansi  dal  Mongitore  come  prossimi  alle  stampe,  che  forse  non 
videro. 

Io.  Bapt.  Giattini,  pan.  S.  I.  Tractatus  de  horologiis.  *  Citasi 
dal  Mongitore  tra  i  mss.  dall'  autore  lasciati  nel  collegio  romano. 

Leopoldi  a  s.  Io.  Baplista  ,  mess.  Secreta  Uraniscopiae ,  opus 
complectens  instrumenta  ac  praxim  horologiorum  solarium  iuxla  va- 
rias  figuras  ac  formas.  *  Yien  riportato  dal  Mongitore  medesimo  , 
come  inedito. 

Bern.  Oddo,  bidin.  Gnomonia  praxis  de  horologiis  solaribus.  *  Lo- 
dasi dal  Serio  nelle  giunte  al  Mongitore. 

Dom.  Graeci,  pan.  Quadrans  horoscopus  horarum  ifalicarum  per 
lineas  rectas,  ad  lalitudinem  graduum  38  ulriusque  fere  Siciliae  u- 
sum  explieans,  Pan,  iGSO  in-8°. 
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Ben.  M.  Castrami,  pan.  Horographia  univcrsalis,  seu  Scialericum 
omnium  planorum,  tum  verticalium,  tum  incìinalorum,  tum  portati- 
ìiuni,  gnomonice  nova  melhodo  describendorum,  prò  quovis  horo- 
logio,  sive  astronomico,  sive  italico,  sivc  babylonico,  sive  iudaico  : 
uniformis  sive  universalis  doctrina,  sola  triangulorum  analysi  bre- 
viler  exposita,  atque  in  tres  digesta  libros.  Pan.  1728  in  fol. 

—  Tabula  gnomo-geographica,  quae  umbrarum  legibus,  ac  geo- 
graphiae  regulis  complexum  quoddam  ulriusque  facultatis  impor- 
tai, latine  et  italice.  Ibi  1714  tn-4°: 

—  Exoticum  problema  aslro-gnomo-naulicum  polioribus  praxi- 
bus  inscrviens.  Ibi  1733  in-fol. 

—  Brcvissimum  gnomonices  compendium  ab  auctore  in  graliam 
alumnorum  novis  inventis  adauctum.  Ibi  1744  in-4°. 

Gahi\  Bonomo,  nicos.  Automatum  inacquale,  sive  Horologium  an- 
tiquum  automalis  animatimi.  Ibi  1747  in-4°. 

—  Horographia  trigonometrice  pertraciata,  sive  Sciaterieum  om- 
nium planorum,  tum  horizontalium,  tum  verticalium,  tum  etiam  in- 
clinatorum  ac  portatilium,  nec  non  catoptricorum  et  dioplricorum 
triangulorum  analysi,  compendiaria  descriptio.  Ibi  1758  in-4°. 

Iac.  Masb,  Tavola  esattissima  e  perpetua  per  gli  orinoli  a  suono 
della  mezzanotte,  nascita  del  sole  e  mezzo  giorno.  Pai.  1CG0  in-4°. 

Carlo  M.  Cara  fa,  de'  principi  di  Butera,  Tavole  e  calcoli  per  la 
costruzione  d'  un  orologio  solare  italico  civile,  così  verticale,  come 
orizzontale.  Mazzarino  (o  veramente  Palermo)  1689  in  fol. 

Greg.  di  s.  Francesco  (detto  nel  secolo  Dom.  Malberlo)  delle 
Scuole  pie,  Le  ombre  illustrate,  ovvero  Trattato  di  orologi  a  sole. 
Roma  1715  in-8°. 

—  Guida  gnomonica,  divisa  in  tre  parti.  Cai.  1743  in-4°. 

Leon.  Ximenes,  Del  veccbio  e  nuovo  gnomone  fiorentino,  e  delle 
osservazioni  astronomiche  fisiche  ed  architettoniche,  lib.  IV.  Firenze 
1757  in-4°  fìg.  *  Precede  una  dotta  introduzione  istorica  sopralo 
studio  dell'  astronomia  in  Toscana.  Quel  gnomone  fu  dirizzato  da 
lui  medesimo. 

—  Dissertazione  intorno  alle  osservazioni  solstiziali  del  1775  al 
gnomone  della  metropolitana  fiorentina.  Livorno  1776  in-4°.  *  Que- 
sto gesuita  nobile  trapanese  colà  trasferitosi,  e  fatto  regio  geografo 
dal  Gran  Duca,  fondò  a  Firenze  due  cattedre,  di  astronomia  e  d' i- 
draulica,  da  se  arricchite  di  stromcnti  e  di  biblioteca.  Ivi  finì  nel 
1785. 
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Angelico  Capizzì.  dà  Troina  cappuccino ,  Facile  e  breve  modo 
per  la  formazione  degli  orologi  solari.  Cai.  1794  in-8°. 

Gius.  Piazzi.  Sali'  orologio  italiano  ed  europeo.  Pai.  1798  in-8°. 
*  Questo  trattalo  venne  da  lui  composto  all'  occasione  del  doversi 
costruire  V  oriuolo  del  R.  Palazzo,  che  per  opera  di  lui  venne  mon- 
tato all'  europea.  Fu  poi  esso  riprodotto  nel  t.  VII  dal  Giornale  di 
scienze  ecc.  Aon  è  però  da  tacere  come  l'ab.  Giulio  Cordata  avea 
recitalo  nelF  Accademia  di  Alessandria  sua  patria,  ed  ivi  pubblicalo 
nel  1783.  un  Discorso  de' vantaggi  dell' orologio  italiano  sopra  l'ol- 
tramontano. 

Nic.  Cacciatore.  Descrizione  della  meridiana  del  duomo  di  Pa- 
lermo: nel  tomo  citalo  del  Giornale  di  scienze  ecc.  *  Fu  essa  or- 
dinata da  M.  Lopez  nel  1798,  ed  eseguita  dal  Piazzi. 

—  Relazione  dei  tentativi  fatti  finora  per  determinare  la  differen- 
za de'  meridiani  tra  Palermo  e  Napoli:  nel  n.  140  di  dello  Giornale. 

Gius.  Fel.  Stagno,  Ragguaglio  della  meridiana  che  la  R.  Accademia 
peloritana  ha  fallo  costruire  nella  città  di  Messina.  Ivi  1803  in-8°. 

Frane.  Soraci,  Sulla  meiidiana  di  Messina,  opera  del  matema- 
tico Ant.  M.  Jaci.  Ivi  1833  in-8°. 

Ani.  Sarao,  Memoria  sulla  meridiana  del  duomo  di  Messina,  con 
alquante  note  scienliiìche.  Ivi  1841  in-8°. 

Carlo  Gemmellaro.  Sulla  meridiana  nella  chiesa  de'  PP.  Cassi- 
ncsi  di  Catania:  nel  t.  YI  del  Giornale  Gioenio. 

Stef.  di  Giovanni,  d.  C.  d.  G.  Nuova  teoria  delle  linee  orarie 
riferite  ali'  orizzonte,  scoperta  e  dimostrata.  Pai.  1843  in-8°. 

AHT.    )[.   NAUTICA 

Benché  la  Sicilia  non  si  abbia  nò  numerose  flotte  né  splendida 
marineria  ,  pure  non  son  mancati  di  quei  che  vi  hanno  applicalo 
lo  studio:  singolarmente  da  che  vi  fu  aperto  a  Palermo  un  colle- 
gio nautico  per  munificenza  di  M.  Giuseppe  Gioeni  e  Yalguarncra 
nel  1788. 

Vedrò  Emmanuele  ,  Discurso  cn  que  propone  y  resuelve  algu- 
nos  problemas  astronomicos  hidrographicos  para  conocer  la  longi- 
tudsobre  el  arcotiquinocial  desde  el  meridiano,  por  facilitar  los  va- 
xeiles  en  la  navigacion.  Pai.  1(>61  in-4°.  *  Benché  l'autore  fosse 
un  prete  palermilano,  pure  scrisse  quest'  opera  nella  lingua  e  per 
uso  degli  Spagnuoli  quivi  aiutanti. 
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Ben.  M.  Castronii,  pan.  0.  P.  De  nautica  scienlia.  *È  posta  per  ap- 
pendice al  suo  trattato  «  Horographiae  universalis.  Pan.  1728  in  fol. 

P.  Luca,  da  Caltanissella  cappuccino,  Breve  trattato  del  cono- 
scere i  cammini  di  longitudine  in  mare.  Pai.  1736  in-4°. 

Ant.  Jaci,  Metodo  facile  per  ritrovare  la  longitudine  idrografica 
coli'  aiuto  dell'  ampolletta  mercuriale  e  del  termometro  ad  uso  dei 
piloti.  Mess.  1787  in-4°. 

—  L'  Orizzonte  della  longitudine,  o  sia  la  nuova  macchina  con  la 
quale  due  osservando  gli  astri  possono  calcolare  la  longitudine,  la 
latitudine,  e  i'azzimut  della  nave.  Ivi  1798  in-4°. 

—  La  longitudine  in  mare,  ovvero  nuova  aggiunta  all'  Orizzonte. 
Ivi  1813  in-4«. 

Gio.  Fileli,  Compendio  di  navigazione  mercantile  per  uso  della 
R.  Marina.  Pai.  1811  in-8°.  *  Stampollo  sotto  nome  de'  suoi  allie- 
vi: ei  pur  rettificò  le  carte  idrografiche. 

Mich.  Filcli,  Pratica  del  manovriere  navale  per  uso  della  mari- 
na mercantile.  Ivi  1815  in-8°. 

*  Questi  due  Fileti,  padre  e  figlio,  furono  i  primi  direttori  di  que- 
sto Seminario  nautico.  Gii  Elementi  di  matematica  del  primo,  e  il 
trattato  di  Trigonometria  del  secondo  si  danno  mss.  agli  alunni. 

Progetto  di  riforma  della  marina  di  Sicilia.  Pai.  1813  in-8°. 

Osservazioni  critiche  del  tenente  di  vascello  Carlo  Merlo  sul  detto 
Progetto.  Ivi  1813  in-8°. 

Memoria  che  presenta  un  cittadino  siciliano  al  Parlamento  sulla 
utilità  delle  arti  della  navigazione  e  del  commercio,  e  sulla  neces- 
sità della  marina  di  guerra  in  Sicilia.  Ivi  1813  in-8°. 

Progetto  di  navi  a  vapore  per  la  Sicilia.  Pai.  1839  in-8°. 

Ign.  Tedesco,  capitano  della  marina  mercantile  di  Sicilia,  Ma- 
nuale di  navigazione  astronomica.  Pai.  1844  in-8°. 

Gius.  Diliberlo,  Manuale  del  piloto.  Pai.  1853  in-8°.  *  Insegna 
i  primi  elementi  di  matematiche  richieste  a  quest'  arte. 

ART.    HI.   METROLOGIA 

La  scienza  dei  pesi  e  delle  misure,  delle  longitudini  e  delle  la- 
titudini, dei  solidi  e  dei  liquidi  delle  monete  e  d'  ogni  conto,  trop- 
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po  è  necessaria  agli  usi  della  vita  e  del  commercio.  Questa  scien- 
za ne  insegna  non  pure  il  computo  e  1'  uso  dei  pesi  e  delie  misu- 
re vigenti,  ma  ne  dà  il  riscontro  coi  pesi  e  colle  misure  antiche, 
coi  pesi  e  colle  misure  straniere:  ciò  che  serve  per  l'  un  canto  ad 
intendere  1'  antica  storia,  per  1'  altro  a  lame  le  debile  riduzioni. 

Sieguono  qui  pertanto  i  vari  sistemi  metrici,  donde  può  chicches- 
sia rilevare  i  cambiamenti  che  hanno  avuto  luogo  nel  nostro  paese» 

Giamb.  Odierna,  Archimede  redivivo  con  la  stadera  del  momento, 
dove  non  solamente  s'insegna  il  modo  discoprirle  frodi  nella  fal- 
sificazione dell'  oro  e  dell'  argento,  ma  si  notifica  1'  uso  dei  pesi  e 
delle  misure  civili  presso  diverse  nazioni  del  mondo  ,  e  di  questo 
regno  di  Sicilia.  Pai.  1644  in-4°. 

Ben.  M.  Caslronio,  Delle  misurazioni  d'  ogni  sorta  di  linee,  su- 
perficie e  corpi  in  canne  palmi  ed  once,  come  anche  d'  ogni  sorta 
di  campi  piani  ecc.  Pai.  1733  in-4°. 

—  L' infallibile  agrimensore  al  tavolino  arbitro  nelle  controversie 
del  suo  mestiere.  Ivi  1794  in-4°. 

Mèlch.  Spedalieri ,  S.  I.  Mensurae  longitudinis  plurium  regio- 
num  ad  mensuras  siculas  exactae.  Pan.  1753  in-4°. 

Phil.  Areno  e,  S.  I.  Selecta  problemata  de  longimelria  et  altime- 
tri a.  Pan.  1757  in-4°. 

Frane.  M.  Emmanuele.  Pesi  e  misure  sicole  ed  estere.  *  Sta 
nel  voi.  XXXVII  de'  suoi  Opuscoli  pai.  mss. 

Sav.  Scrofani,  Memorie  sulle  misure  e  pesi  di  tutta  Italia  in  con- 
fronto col  sistema  metrico  francese.  Parigi  1809  in-8°. 

Legge  sulla  uniformità  di  misure  e  di  pesi.  Pai.  1810  in-4°.  *  Que- 
sta legge,  emanata  da  re  Ferdinando  III  stanziarne  a  Palermo,  ad 
inchiesta  del  parlamento,  tende  ad  abolire  le  diversità  di  misure 
vigenti  tra  noi. 

Codice  melrico-siculo,  diviso  in  due  parli.  Pai.  1810  ki-4%  *  La 
I  parte  contiene  la  storia  e  la  legislazione  novella  dei  pesi  e  delle 
misure,  cominciando  dal  general  parlamento  del  1806.  che  n  ebbe 
avanzala  la  postulazione  al  trono:  la  II  riduce  i  pesi  e  le  misure 
antiche  alle  nuove,  con  48  tavole  delle  canne  e  corde  dianzi  usa- 
te, ridotte  alla  canna  e  corda  legale  :  si  chiude  coli'  indice  delle 
città  che  dianzi  aveano  misure  proprie. 

*  Il  compilamene  di  questo  Codice  fu  dal  Governo  commesso  ad 
una  depurazione  composta  da  Gius.  Piazzi.  Paolo  P>aisamo.  Dom.  Ma- 
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rabitti,  tutti  e  tre  rinomati  nelle  varie  scienze.  Il  primo  di  essi  an- 
cora mise  in  luce  le  due  seguenti  scritture: 

—  Sistema  metrico  perla  Sicilia  presentato  a  S.  M.  dalla  Depu- 
tazione di  pesi  e  misure.  Pai.  1810  in-4°.  *  Quest'  e  il  progetto  del 
Codice  surriferito. 

—  Istruzione  diretta  ai  Parrochi  neir  occasion  della  legge  sui 
pesi  e  misure.  Ivi  1810  in-4°. 

*  Detto  Codice  poi  rivide  la  luce  a  Catania  1812  ,  e  di  nuovo  a 
Palermo  183o  in4°.  *  Una  novella  edizione  qui  è  comparita  nel 
1850  in-4°.  con  appendice  dell'  architetto  Gius.  Caldara.  che  vi  dà 
i  rapporti  delle  misure  nostrali  a  quelle  di  Francia,  Inghilterra  e 
Napoli. 

Carni,  la  Farina,  Relazione  del  rapporto  tra  i  pesi  e  le  misure 
usate  prima  in  Messina,  e  quelle  della  nuova  legge.  Mess.  1810 
in-8°.  Quest'  opuscoletto  servì  d"  elemento  alla  deputazione  suddetta 
per  la  riduzione  dei  pesi  e  delle  misure. 

Novello  sistema  monetario  del  regno,  decretato  ai  10  aprile   1818. 

Salv.  Rnsso-Ferrìif/gia.  Il  R.  decreto  dei  10  aprile  1818,  o  sia 
la  legge  della  monetazione  nel  regno.  Pai.  1819  in-8°. 

Vinc.  Migliore;  Il  calcolatore  generale  dei  pesi  e  delle  misure 
vigenti  in  Sicilia,  con  molle  tavole.  Pai.  1818  in-8°. 

—  Le  tavole  d' interesse  e  di  sconto  semplice  e  doppio  ed  a  sca- 
lare, necessarie  ai  finanzieri,  negozianti,  mercadanti,  cambisti,  prov- 
visionicri,  sensali,  ecc.  Ivi  1819  in-8°. 

Metrologia,  o  sia  Trattato  generale  delle  misure,  dei  pesi  e  delle 
monete.  Nap.  1826  in-4°. 

*  .Y  è  autore  Ani.  Pàsq.  Favaro.  che  l'intitola  al  ministro  di  stato 
Luigi  de*  Medici,  promotore  del  nuovo  sistema:  vi  premette  la  Sto- 
ria delie  misure  noslre  antiche  e  moderne,  le  quali  va  poi  raggua- 
gliando con  quelle  di  tutte  le  nazioni. 

Valori  delle  abolite  misure  agrarie .  espressi  in  salme  legali  ed 
in  parti  diecimillesime  di  questa  misura,  giusta  il  Codice  metrico 
siculo.  Pai.  1838  in  fol.  *  Contiene  da  00  tavole  coli' indice  alfa- 
betico dei  comuni  di  Sicilia. 

Luigi  Pacces,  Trattato  elementare  d'  agrimensura,  colla  giunta  del- 
l' arte  di  levar  le  piante,  e  della  misura  di  qualche  fàbbrica  e  sca- 
vi di  terra  per  le  l'ossale:  2a  edizione  accresciuta.  Pai.  1838  in-8°. 

Nuova  legge  de*  1G  aprile  1840,  sulla  conformità  dei  pesi  e  mi- 
sure nel  re  mio. 
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Cario  Afan  de  Rivera,  Restituzione  del  nostro  sistema  di  misu- 
re pesi  e  monete  alla  sua  antiea  perfezione:  2'  ediz.  l\ap.  1840 
in-8°. 

—  Tavole  di  riduzione  de'  pesi  e  delle  misure  delle  due  Sicilie 
a  quelli  statuiti  dalla  legge  de'  6  aprile  1840.  Nap.  dell'  anno  , 
in-80.*  Quest'  opera  forma  parte  integrante  dell'  antecedente  ,  e 
dal  capitolo  ottavo  comprende  il  nostro  sistema  metrico  colle  suo 
relazioni  a  quello  stabilito  dalla  legge  moderna. 

Aie.  Bonelli,  Riflessioni  sull'  opera  del  sig.  Afan  de  Rivera.  Pai. 
1843  in-S\ 

Osservazioni  sul  progetto  di  estendere  alla  Sicilia  il  nuovo  siste- 
ma di  pesi  e  misure  stabilito  ne'  domini  continentali  del  regno.  Pai. 
1843  in-4°. 

*  Autore  n'  e  il  can.  Aless.  Gasano,  che  combatte  l'opera  del  Ri- 
vera,  e  mantiene  non  potersi  qui   introdurre  le  misure  di  Napoli. 

Agatino  Sammartino ,  Sopra  un'  antica  misura  del  Centipondio, 
memoria  storico-fisicu-geometrica.  Cai.   1842  in-4°. 

Frane.  Arancio,  Tavole  di  confronto  delle  monete,  pesi  e  mi- 
sure di  Sicilia,  colle  principali  piazze  di  Europa,  2a  ediz.  Pai. 
1846  in-18°. 

Tavole  pratiche  per  trovarsi  il  prodotto  quadrato  delle  misure  li- 
neari decimali  per  la  lunghezza  da  oncia  1  sino  a  canne  10000.  e 
per  la  larghezza  da  oncia  1  a  canna  1.  Pai.  1846  fa]. 

SEZIONE     VI. 

MUSICA 

Fu  questione  nell'  andato  secolo,  se  la  Musica  dovesse  o  no  rife- 
rirsi alla  classe  matematica.  Ciò  negarono  tra  gli  antichi  Aristosse- 
no  nel  libro  primo  della  sua  opera  greca  sull'Armonia,  tra' moder- 
ni 1'  Eximcno  nel  I  dell'  Origine  e  delle  regole  della  musica,  ed  an- 
co d'Alembert  nel  Discorso  preliminare  ai  suoi  Elementi  di  musica, 
ove  mantengono  esser  questa  più  opra  a  orecchio,  che  non  conge- 
gno di  calcolo,  e  parto  di  ridente  immaginazione,  anziché  prodotto 
di  severa  scienza. 

INulladimeno  è  paruto  ai  più  che  la  gradazione,  la  proporzione,  la 
propagazione  dei  suoni  vada  soggetta  a  leggi  slabili,  a  principi  scionli- 
iìci,  a  calcoli  aritmetici;  e  sotto  questo  rispettò  vien  riguardata  la  musi- 
ca come  provincia  di  matematiche  miste.  E  come  tale  se  l'ebbero  gli  a- 
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Iemanni  Calvisio,  Ebcling,  Legiponzio;  i  francesi  Bonnet,  Blainville, 
de  la  Eorde;  gl'inglesi  Hawking,  Buraey,  Jones;  gl'italiani  Bontempi, 
Martina  Mayer,  e  più  altri  che  ne  han  lasciate  compiute  istorie  di 
questa  sì  dilettosa  scienza. 

Sia  che  si  vuole  di  tal  controversia,  al  nostro  assunto  straniera, 
noi  schieriamo  in  doppio  coro  i  musici  siciliani,  rassegnando  nell'  u- 
no  quei  che  ne  dettaron  le  regole,  neh"  altro  quei  che  le  ridusse- 
re  in  pratica.  A  tutti  però  premettiamo  gli  stabilimenti  propri  di 
questa  nobile  facoltà. 

ART.    I.    ISTITUZIONI   FILARMONICHE 

Fin  dal  1680,  un  ab.  Michelarjnolo  Falcetti  organò  qui  una  scelta 
Unione  di  musici,  che  si  Rumavano  ne'  dì  prefissi  per  gli  eserci- 
zi e  della  religione  e  della  profession  loro  sotto  gli  auspici  di  s.  Ce- 
cilia V.  M.  cui  ancora  un  peculiare  Oratorio  dedicarono. 

I  Capitoli  di  questa  Unione,  pubblicali  dal  medesimo  primamente 
in  dell'  anno,  rividero  sotto  diverse  forme  e  replicate  volte  la  luce, 
ialino  alia  ristampa  del  1702  in-4°:  nella  quale  anco  premettesi  la 
Storia  di  della  Unione. 

Un  Conservatorio  di  musica  si  fu  pur  aperto  in  questa  capitate 
dentro  il  così  detto  Collegio  del  Buon  Pastore,  fondato  primaria- 
menle  dalla  Compagnia  di  s.  Dionigi  nel  1565,  e  poi  rintegrato  dal 
Viceré  conte  di  Castro  nel  1617  per  asilo  de'  figli  dispersi,  i  quali 
a  varie  arti  e  professioni  si  addicevano.  Da  questo  collegio  sono  al- 
l' età  nostra  usciti  molti  e  valenti  professori  di  musica  sì  vocale  e 
sì  strumentale  ,  che  han  debitamente  risposto  alle  provvide  cure 
degli  abili  direttori,  e  riscosse  testimonianze  d'  onore  dentro  e  fuo- 
ri dell'  Isola. 

II  genio  per  1'  armonica  scienza  ha  suggerito  ai  dilettanti  di  ri- 
unirsi in  società  per  promuovere  gli  avanzamenti  di  così  nobile  co- 
me armoniosa  facoltà. 

A  Palermo  ci  aveano  di  siffatte  riunioni,  che  a  quando  a  quan- 
do davano  al  pubblico  squisiti  saggi  dell'  armonico  loro  sapere. 

Al  1827,  un'  Accademia  inarmonica  venne  fondata  nel  suo  pala- 
gio dal  Duca  di  Caccamo,  che  ne  festeggiò  1*  aprimento  ai  4  di  giu- 
gno: di  che  die  notizia  al  pubblico  il  giornale  ufficiale  la  Cerere 
ai  7  giugno,  n.  45:  e  gli  altri  giornali  di  quel  torno,  facendo  plauso 
a  tale  istituzione,  ne  son  venuti  encomiando  i  concerti  ed  incorag- 
giando i  progressi. 

Statuti  della  medesima  furono  sovranamente  approvati  nel  1845, 
e  dichiaratone  presidente  il  medesimo  fondatore. 

Quest'  accademia  si  riuniva  una  volta  la  settimana  per  li  consueti 
esercizi:  due  volte  al  mese  v'  intervenivano  tulli  gli  associati:  e  ad 
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ogni  trimestre  si  dava  un  gran   concerto  al  pubblico,  oltre  le  di- 
verse dimostrazioni  date  per  istraordinarie  occorrenze. 

Somigliante  riunione  apriva  parimente  il  Marchese  di  s.  Giacinto 
nella  nobile  sua  magione.  Maiali  consociazioni  private,  senza  1'  ap- 
poggio della  pubblica  autorità,  mal  possono  progredire  ,  mal  po- 
tranno durare. 

A  Messina  cadde  un  somigliante  pensiero  al  dilettante  Litlerio 
Abagnalo  Milanesi,  il  quale  raunati  parecchi  concittadini  creò  l'Ac- 
cademia Filarmonica,  intesa  a  perfezionare  la  musica  e  iniziarvi 
i  proseliti.  La  sua  istituzione  è  del  1830,  i  nuovi  regolamenti  sono 
del  1840. 

Altra  Accademia,  sotto  nome  di  Filodrammatica  fioriva  altresì 
nell'  aula  di  quella  università,  destinata  ad  affinare  il  gusto  pel  me- 
lodramma, e  istradarvi  gli  alunni  del  teatro  musicale. 

Amendue  codeste  adunanze  si  amalgamarono  in  una  al  1844  , 
e  così  avvicendavano  più  volle  al  mese  le  rispettive  loro  esercita- 
zioni. Erano  ad  esse  aggregali,  non  the  solo  i  professori  e  dilet- 
tanti del  paese,  ma  i  più  rinomati  stranieri,  come  un  Bellini ,  un 
Rossini,  un  Mercadanle,  un  Donizzetli,  e  colali. 

Questa  gemina  Accademia  apriva  scuola  gratuita  a'  soci  e  a'  lo- 
ro congiunti  di  musica  sì  vocale  e  sì  strumentale:  eseguiva  a  gran- 
de orcheslra  composizioni  antiche  e  moderne,  nazionali  e  stranie- 
re, pezzi  di  concerto  e  interi  sparlili. 

E  Catania  e  Siracusa  e  Trapani  ed  altre  città  dell'  Isola  ebbero 
lor  teatri  armonici,  loro  applaudili  maestri;  ma  non  ne  sono  a  mia 
notizia  pervenuti  né  i  nomi  né  le  opere. 

ART.    II.    MUSICA   TEORICA 

Agli  scrittori  che  tolsero  a  dettar  leggi  di  armonia,  mettiamo  in 
cima  un  autore  che  di  tulli  .e  nostri  e  stranieri  ragiona: 

Ab.  Gius.  Berlini.  Dizionario  storico-critico  degli  scrittori  di  musi- 
ca e  dei  più  celebri  artisti  di  tulle  le  nazioni  antiche  e  moderne, 
voi.  IV.  Pai.  1814  in-i\ 

*  Nel  Discorso  preliminare  e'  intesse  la  storia  di  questa  scienza. 
In  fondo  all'  ultimo  tomo  v'  ha  una  u  Tavola  cronologica  di  detli 
scrittori  ed  artisti  »,  ed  una  «  Biblioteca  scelta  o  Catalogo  ragio- 
gìonato  de'  migliori  trattali  di  musica,  secondo  1'  ordine  delle  ma- 
terie ». 

Egli  poi  nel  n.  4  del  Giornale  di  scienze  lettere  ed  arti  n'ha 
dato  1'  estratto  del  Trattalo  di  armonia,  ordinalo  con  nuovo  meto- 
do, di  Gasp.  Selvaggi,  stampato  a  Nap.  1823  in- 12°. 

Ani.  di  Michele^  La  nuova  chitarra  di  regola,  dichiarazioni  e  fi- 
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gure  con  le  regole  della  scala,  con  aggiunta  di  arie  siciliane  e  so- 
nate di  vari  autori.  Pai.  1680  e  98  in-4  . 

Vinc.  Navarrae  ,  Brevis  et  accurata  lolius  musicae  notitia.  Pan. 
1702  in-f°. 

Gennaro  Catalisano,  pai.  Grammatica  armonica  fisico-matematica 
ragionata  su'  veri  prìncipi  fontamcnlali  teoretico-pratici ,  per  uso 
della  gioventù  studiosa  e  di  qualunque  musicale  radunanza.  Roma 
1781  in-4". 

Gms.  Terzo,  Lettera  filarmonica,  nella  quale  esponesi  un  siste- 
ma semplice  sopra  gli  accordi  per  facilitare  lo  studio  dell'  accom- 
pagnamento al  clavicembalo.  Pai.  1802  in-4". 

—  Lettera  seconda,  nella  quale  si  continua  Y  esposizione  di  d^tto 
sistema.  Ivi  1814  in-4'. 

Ant.  Pisani.  Pensieri  sul  dritto  uso  della  musica  strumentale  : 
opera  postuma,  2a  ediz.  Pai.  1817  in-4°.  *  Precedono  notizie  bio- 
grafiche dell'  autore,  per  Agost.  Gallo',  ed  in  fine  parecchi  carmi 
per  la  sua  morte,  di  lui  e  d'altri. 

Lib.  Musumeci,  Parallelo  dei  due  maestri  Bellini  o  Rossini.  Pai. 
1832  in- 8  . 

Marchesato  san  Giacinto,  Osservazioni  sul  dello  Parallelo.  Ivi 

1832  in-8°. 

Pompeo  Inzenqa.  Qualche  idea  in  Ionio  la  musica  di  Bellini;  in 
fondo  al  t.  XXXVII  del  Giornale  di  scienze  ecc. 

Bald.  Romano,  Riflessioni  sulla  musica  e  la  poesia  drammatica: 
nel  t.  XXV  di  detto  Giornale. 

Carlo  Gemmellaro,  Pensieri  sopra  il  gusto  della  musica  al  doti. 
Bari.   Rapisardi  ,  nel  t.  XXVI  di  esso  Giornale. 

Emm.  Palumbo-liacri,  Su  d'  una  nuova  maniera  di  leggere  la 
musica  per  i  ciechi:  nel  t.  XXXVII  di  esso  Giornale. 

Gius.  Gmmano,  Compendio  di  principi  elementari  di  musica  cor- 
redalo degli  esempì  e  delle  tavole  sinottiche,  raccolti  e  ridotti  alla 
massima  brevità.  Pai.  1832  e  53  in-4°. 

Gius.  Caldara,  Siili'  orchestra  da  fabbricarsi  nel  Foro  borbonico 
di  Palermo:  nel  1.  XLIIl  del  Giornale  medesimo. 
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Seraf.  Amabile-Guastella,  Qualche  parola  sulla  musica  italiana: 
nel  t.  LXV.  *  Vi  dà  giudizio  sui  più  celebrati  maestri  d"  Italia,  e 
del  nostro  Bellini. 

Giornale  armonico,  diretto  dai  fratelli  Ckilardì.  con  qualche  carta 
di  musica.  Pai.  1835  in-8\  *  Questo  giornale  fu  di  breve  durata. 

Metodo  completo  di  canto.  3Iessina  per  Mare.  Mimisi  1837  in-4\ 

fine.  Ragusa,  Saggio  critico  dell'  opera  di  Enr.  Johnson,  intito- 
lata IVuova  segnatura  della  musica.  Pai.  1858  in-8°. 

Mar.  Sansone  ,  Sul  genio  del  secolo  XIX,  Yinc.  Bellini  restau- 
ratore del  canto  italiano,  colle  relazioni  degli  antecedenti  maestri 
italiani  e  stranieri:  trai  suoi  Discorsi.  Pai.  1846  in-8°. 

Pasq.  Bona  ,  Studi  di  Ccfnto.  Milano.  *  Così  questi  come  i  se- 
guenti sono  una  raccolta  di  pezzi  cantabili  e  di  sinfonie  per  uso 
degù'  addiscenti. 

Marcellino  Bevlorolla,  Studi  di  piano  furie. 

FU.  Fodera  ,  La  scienza  dell'  armonia  per  nuove  vie  condotta 
sotto  le  leggi  dell'  acustica,  seguita  dalla  storia  delle  principali  teo- 
rie armoniche.  *  Egregia  opera  ms.  che  si  conserva  nella  pubbli- 
ca biblioteca  comunale,  di  cui  dà  conto  Emm.  Mola  nell'Elogio 
di  lui.  Pai.  1838  in-8<\ 

B.  Asioli.  Principi  elementari  di  musica,  adottati  dall'  I.  B.  Con- 
servatorio di  Milano.  Pai.  1843  in-8\  con  tavole.  *Mera  ristampa  per 
uso  di  questo  Conservatorio. 

Stef.  Schiavo.  Principi  elementari  di  musica  per  uso  del  B.  Con- 
servatorio, con  6  tavole  di  Frane.  Chilardi.  Pai.  t846  in-8°.  *  E- 
gli  poi  pubblicò  alcuni  Avvertimenti  sullo  studio  del  canto.  Ivi  lo 
sless'  anno  in-4°. 

Cav.  Greg.  Raimondo- Granata.  La  musica  delle  chiese:  nel  fase. 
III  della  Lanterna,  giornale  di  .Messina,  1846  in-8°.  *  Discorso  u- 
tile,  rislampalo  a  Pai.  1847  in-8°. 

Ani.  Culrera,  Elementi  di  musica,  nuovo  metodo  diviso  in  16 
lezioni,  e  corredalo  di  8  tavole.  Pai.  1847  e  30  in- 12°. 

Origine,  progressi  e  stato  attuale  della  musica  italiana:  nel  doni. 
la  Lira,  n.  3  a  9.  Pai.  1831  in  fol. 


36  CLAS8K   XVII.    SCIENZE   MATEMATICHE — SKZ.    VI.   MUSICI 


ART.   III.   MUSICA  PRATICA 

In  questo  articolo  ricordiamo  coloro  che  apposero  le  note  mu- 
sicali a  differenti  pezzi  cantabili,  sieno  di  poesia,  come  madrigali  e 
mottetti;  sieno  di  chiesa,  come  vesperi  e  messe. 

Essendo  assai  più  numeroso  lo  stuolo  de'  compositori  che  non  è 
quello  dell'  insegnatoti  di  musica,  ne  giova  ripartirli  in  due  cori , 
allogando  nell'  uno    gli  antichi,  nell'  altro  i  moderni. 

I  pezzi  da  loro  composti,  come  vedrassi,  son  d'ogni  genere,  vo- 
cale e  stromentale,  di  chiesa  e  di  teatro,  di  camera  e  di  ballo,  ec. 

Avvertiamo  poi  che  le  moderne  composizioni  ,  tutte  bensì  sono 
state  eseguite,  ma  non  tulle  stampate,  essendo  presso  noi  venula 
meno  la  calcografia.  Le  impresse  son  per  lo  più  di  tipi  stranieri, 
dove  ancor  gli  autori  si  eran  tramutati,  e  non  senza  lode  le  ave- 
vano rappresentate. 

§   I.   MUSICI   ANTICHI 

Io.  Bapt.  Lombardi,  mess.  Cantionum  B.  Mariae  V.  lib  I,  e  qua- 
tuor  vocibus  in  lucem  edilus.  Romae  1587.  *  Era  V  autore  maestro 
di  cappella  nel  collegio  degl'  Inglesi  di  Roma. 

Infidi  lumi,  Madrigali  a  cinque  voci,  di  diversi  autori  siciliani.  Pai. 
1603  in-4°. 

*  Questa  raccolta  di  poesie,  adattate  alla  musica,  secondo  il  gu- 
sto di  allora,  riportò  molla  lode.  Tra  gli  autori  ve  n'  ha  che  pub- 
blicarono distinti  volumi  de'  musicali  loro  componimenti,  e  di  cui 
ecco  i  principali. 

Pelvi  Vinci,  nicosiensis.  Molectorum,  quae  quatuor  vocibus  de- 
cantantur,  liber  I.  Veneliis  1578  in-4°. 

—  Mottetti,  a  cinque  e  sei  voci,  con  alcuni  ricercali  d'  Ànt.  lo 
Verso  suo  discepolo,  libri  III.  Pai.  1588,  e  Ven.  1591  in-4°. 

—  De'  madrigali  a  tre  voci,  libro  I.  Ven.  1582  in-4°. 

—  De  madrigali  a  quattro  voci,  libro  IL  Ivi  1853  in-4\ 

—  De'  madrigali  a  cinque  voci,  libri  VII.  Ivi  1584-89  in-4°. 

—  De'  madrigali  a  sei  voci,  libri  IL  1579  in-4°. 

Anselmo  Fazio,  da  Castrogiovanni,  Mottetti  a  cinque  voci.  Mess. 
1589  iii-4°. 

—  Madrigali  a  cinque  voci.  Ivi  1589  in-4\ 
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Ani.  lo  Verso  da  Piazza,  De'  madrigali  a  cinque  voci,  libri  XIV. 
Pai.  1590-1612  in-4\ 

—  De'  madrigali  a  sei  voci,  libro  I.  Ven.  1503  in-4\ 

Mauri  Chiamila,  pan.  congr.  cassili.  Sacrarum  cantionum,  quaé 
octo  tum  vocibus  timi  variis  instrumentis  cliori  coniunctls  ac  scpa- 
ralis  concini  possimt,  liber.  Ven.  1590  in-4°. 

Me.  Toscano,  erycini  ord.  praed.  De  rebus  musicis.  *  Citasi  dal 
Mongitore  ,  oltre  a  quello  che  di  lui  fu  pubblicalo  tra  gl'Infidi 
lumi. 

Julii  Oristanei,  drepanitani,  Responsoria  Nativilatis  et  Epiphaniae 

Domini,  quac  quatuor  vocibus  coneinunlur.  Pan.  Ì602  m-4°. 

—  Primo  libro  dei  madrigali  a  cinque  voci.  Ven.  1588  ìn-4°. 

Yinc.  Gallo  ,  Libro  I  de'  madrigali  a  cinque  voci.  Pai.  1589 
in-4°. 

—  Messa  prima  cantala  a  due  con  otto  voci. — Messa  seconda  a 
dodici  voci  in  tre  cori.  Roma  1596  in-40, 

MUorio  Laudo,  Madrigali  a  cinque  voci  con  un  dialogo  ad  ot- 
to. Pai.  1597  in-4°. 

Costanzo  Barbarino,  Composizioni  varie  nella  raccolta  suddetta 
di  Palermo  1603. 

Frane,  Podio,  pai.  Primo  libro  di  Ricercate.  Pai.  1604  in-4°. 

Mariano  di  Lorenzo,  Primo  librò  di  madrigali  a  cinque  voci  con 
un  dialogo  a  otto.  Ven.  1602  in-4°. 

—  Salmi,  Magnificat,  falsi-bordoni,  e  messa  a  quattro  voci,  con 
il  basso  continuo  per  1'  organo.  Pai.  1624  in-4°. 

Sigismondo  India,  Madrigali  a  cinque  voci,  libri  II.  Ven.  1611 
rn-4°. 

Io.  Pelri  Flaecomii,  mylensis,  Concentus  in  duos  disimeli  cho- 
ros,  in  quibus  Vesperae,  Missa,  sa  crac  quo  cantioncs  in  Xativitate  R. 
M.  V.  aliarumque  Yirginum  féstìvitatibus  decantandae  conlinentur. 
Ven.  1611  in-4°. 

Frane.  Ilaliae,  pan.  Responsoria  in  feria  V,  VI,  et  sabbato  san- 
o-l o  maioris  hebdomadae.  Pan.  1614  in-K 
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Octavil  Catalani,  cnncnsis,  Ad  SS.  D.  3\.  Paulum  V,  P.  M.  Sa- 
crarum  cantionum  quae  binis,  tcrnis,  quaternis,  quinis,  septenis  . 
octonis  vocibus  concinuntur,  cimi  basso  ad  organum,  liber  I.  Ro 
mae  1616  in-4\ 

Dom.  Campisi,  racalbulensis  0.  P.  Floridus  concentus  binis,  ter- 
nis  et  quaternis  vocibus  modulatus,  t.  III.  Romae  1622-27  in-4°. 

—  Mottetti  a  due,  tre  e  quattro  voci,  libri  II.  Pai.  1615-18  in-4°. 

Aìess.  Grandi,  Mottetti  a  due,  tre,  quattro,  e  fino  ad  otto  voci, 
libri  V.  Pai.  1619-20  in-4°. 

—  Madrigali  concertati,  terza  ediz.  Yen.  1610  in*4°. 

Raim.  cV  Amico,  Mottetti  a  più  voci,  libri  li.  Mess.  1622  in-4°. 

Cesare  del  Giudice ,  Madrigali  concertati  a  due ,  tre  e  quattro 
voci,  da  cantarsi  con  cembalo,  ed  altre  canzonette  alla  napolilana 
e  romana  per  la  chitarra  spagnuola.  Mess.  1628  in-4°. 

—  Mottetti  e  madrigali.  Pai.  1635  in-4°. 

Gius.  Palazzotto  e  Tagliavi®  ,  Madrigali  concertati  a  tre  voci* 
Nap.  1632  in-4°é 

Frane.  Fiammingo,  Cantate  a  tre  voci.  mess.  1632. 

—  Canti  pastorali  per  1'  ufficio  e  messa  dalla  Natività  di  N.  V. 
Yen.  1637. 

Yinc.  d Elia,  Salmi  ed  inni  di  vespri  ariosi  a  quattro  ed  otto  vo- 
ci col  basso  continuo  per  l'organo.  Pai.  1636  in-i°. 

Caracciolo,  da  Nicosia,  Madrigali  a  cinque  voci.  Pai.  senz'anno. 

diario  Capuano,  da  Noto,  Raccolta  di  Messe.  Yen.  1650  in-4°. 

Vine.  Amalo,  Sacri  concerti  a  più  voci  con  una  messa  a  tre  e 
quattro,  opera  prima.  Pai.  1656  in-4°. 

—  Messa  e  salmi  di  vespro  e  compieta  a  4  e  5  voci,  opera  se- 


Erasmo  Maroila,  Canti  musicali:  citansi  dal  Sotuello  nella  Bi- 
blioteca gesuitica.  Egli  adattò  le  note  all'  Aminia  pastorale  del  Tas- 
so; per  cui  si  reputa  dal  Muratori  per  l' inventore  del  dramma  in 
musica  pastorale. 

Ani.  la  Greca.  Armonia  sacra  di  vari  mottetti  a  più  voci.  Pai. 
1657  iii-i".      • 
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Frane.  Maggio,  Sacra  armonia  e  musicali  concenti  a  più   voci- 
Milano  1670  in-4°. 

Gius.  Prescimone  ,  Serenate,  Dialoghi,  Oratorii  a  tre  e  più  vo- 
ci. Pai.  1693  in-4°.  Mess.  1694  in-8°.  Roma  1696  in-4°. 

Andrea  Chiarelli,  Suonale  musicali  dì  violino,  organo,  violone  , 
arciliuto,  t.  IV.  Nap.  1699  in-4  . 

Aless.  Nicolelli,  Dialogo  a  5  voci  e  stromenti,  posto  in  note.  Pài, 
1703  in-8°. 

Gius.  Natale,  Dialogo  a  5  voci,  posto  in  note.  Pai.  1703  in-S0. 

Frane.  Mancini,  Dialogo  a  4  voci,  posto  in  note.  Pai.  1713  in-8°. 

Ant.  Carelio  da  Messina,  Sonate  a  tre   parti.  Amsterdam    1710 
in  fol. 

Pietro  Leone  Carderà  da  Palermo,  Creusa,  opera  rappresentata 
a  Venezia  1739. 

§  II.  MUSICI   HODERM 

Vino.  Bellini  da  Catania,  Adelson  e  Salvini.  *  Quesf  e  una  roman- 
za messa  da  lui  in  musica,  essendo  tuttavia  allievo  nel  R.  Colle- 
gio di  Napoli,  sotto  la  disciplina  del  celebre  Zingarelli.  Fu  questa 
sua  prima  compositura  eseguila  nel  1820.  I  pezzi  seguenti  sono 
spartili,  da  lui  stesso  rappresentali  nei  primi  teatri  d'  Europa.  Ec- 
cone 1'  elenco  cronologico: 

—  Bianca  e  Gernando:  nel  R.  Teatro  s.  Carlo  <\i  Napoli  1820. 

—  Il  Pirata:  nel  teatro  della  Scala,  a  Milano  1827. 

—  La  Straniera,  ivi  1828. 

—  La  Zaira,  in  Parma  1829. 

—  I  Capuleti,  a  Venezia  1830. 

—  La  Sonnambula  e  la  Norma,  a  Milano  e  a  Londra  1831. 

—  La  Beatrice  di  Tenda,  a  Venezia  1833. 

—  1  Puritani  di  Scozia,  a  Parigi  1835. 

—  Raccolta  completa  delle  sue  ariette.  *  Son  12  di  numero  , 
stampate  dallo  Stabilimento  calcografico  di  Gaet.  Nobile,  a  Napoli 
1846. 

—  Cavatine,  arie  ,  romanze  con  accompagnamento  di  chitarra  : 
altre  con  accompagnamento  di  piano  forte  o  d'  arpa,  separata- 
mente impresse  nello  stesso  negozio, 

—  Sinfonie,  introduzioni,  cori,  marce,  preghiere,  duetti,  quintetti, 
arie  finali,  con  pianoforte,  con  flauto,  con  violino,  con  arpa  ,  con 
chitarra,  con  violoncello  ecc.  Ivi.  in  pezzi  staccati. 
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*  Questo  felice  Genio,  amico  ed  emulo  del  grande  Rossini,  nato 
a  Catania  3  nov.  1801  ,  morì  a  Ponlcaux  23  sett.  183*i  nella 
verde  età  di  sette  lustri,  dopo  aver  colti  i  precoci  allori  di  tutta 
Europa,  tìi  parallelo  d"  ambi  questi  maestri  lo  ha  pubblicalo  per 
le  slampe  Liborio  3Iusumeci:  gli  elogi  poi  gli  han  pubblicati  quei 
tanti  che  vedemmo  a  suo  luoso  tra  i  Biografi. 

Gio.  Patini,  da  Trecaslngne  presso  Catania,  Sei  romanze,  poe- 
sia di  G.  Regaldi,  il  Gondoliere,  il  Boschetto,  la  Cicca,  il  Santua- 
rio, la  Rosa,  la  Rosa  del  3  novembre. 

—  Rondò  composto  per  1'  Album  la  Carità.  —  Pezzi  teatrali:  À- 
lessandro  nelle  Indie. — La  schiava  in  Bagdad. — La  gioventù  d'  En- 
rico V.— Amazilia. — Viobe. — L'  ultimo  giorno  di  Pompei. — I  Fidan- 
zati, o  il  Contestabile  di  Chester. — Gli  Arabi  nelle  Gallie. — La  Ve- 
stale.--Il  Talismano. — I  Crociati  in  Tolemaide. — I  Cavalieri  di  A'a- 
lenza. — Il  Corsaro. — Ivanhoè. — Il  felice  imeneo. — Gli  Elvezì. — Ire- 
ne di  Messina.— Furio  Camillo.— Estella. — Il  duca  dr  Alba. — L'uo- 
mo del  mistero. — Medea. — Luiselta. —  L'Ebrea. — Bondelmonte. — ; 
Margherita  reina  d'  Inghilterra. — Maria  reinad'  Inghilterra. — La  re- 
gina di  Cipro. — Saffo. — Zeffira.  ecc. 

*  Di  tutti  codesti  spartili  ne  corrono  pezzi  diversi  a  stampa,  co: 
me  dicevam  del  Bellini  concittadino  di  questo  celebre  artista.  Tali 
sono  duetti  e  duettini.  terzetti  e  terzettini,  quartetti  e  quarteltini, 
quintetti  e  quintetlini,  rondò  ed  arie,  cavatine  e  finali ,  ecc.  ecc. 

Mario  Aspa.  Il  Talismano, — Federico  II. — Il  venti  agosto. — Bar- 
lolommeo  del  Piombo. — I  due  Savoiardi. — AlJanMac — Aulay. — Ma- 
ria d' Arles. — Il  proscritto. — Paolo  e  Virginia. — Guglielmo  Coiman. 

*  Son  melodrammi  rappresentali  alcuni  nel  teatro  nuovo  di  Na- 
poli 1840  e  42,  ed  ivi  stampali ,  ed  altri  altrove. 

*  Di  questi  spartili  corrono  a  solo  per  canto  cavatine,  duetti,  ter- 
zetti, quartetti,  baccarole,  romanze,  arie  finali. 

Alfio  Platania  Vinài,  da  Caltagirone.  V  Ezecchia  ed  altri  Dialo- 
ghi figurati,  cantati  in  Aci-Reale  e  in  sua  patria. 

Pier  Ani.  Coppola,  Achille  in  Sciro. — La  pazza  per  amore. — La 
festa  della  rosa. — Fingal.-r-II  figlio  bandito. — L'  orfana  Guelfa. 

*  I  primi  di  questi  pezzi  son  pubblicali  a  Napoli ,  e  ne  corron 
per  canto  con  piano-forte  parecchie  romanze  e  cavatine,  duetti  ed 
arie.  Ha  egli  pure  composte  delle  contradanze  francesi  e  delle  va- 
riazioni brillanti  sulla  cavatina  della  Sonnambula. 

v    Isidoro  Grifo,  maestro  di  contrapunto  nel  Collegio  di  musica  e  di- 
rettore, Musiche  di  chiesa. 
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Salv.  Sarmiento,  La  Valeria. — Il  tramonto  del  sole. — Luigi  Rot- 
ici,, ecc. 

Giulio  Sarmento,  Il  Giuseppe  II. — Giuseppe  riconosciuto.  —  I 
Ire  Eugeni. 

*  Abbiano  pure  di  lui  nonpoche  musiche  di  chiesa,  essendo  egli 
il  maestro  della  R.  Cappella, 

*  Musiche  pur  di  chiesa  abbiam  da  suo  padre  Pietro  ,  da  suo 
fratello  Stefano,  da  suo  nipote  Salvadore,  il  quale  inoltre  ha  com- 
posto il  Rolero  e  la  Valeria. 

Gius.  Mendola,  Vari  pezzi  di  teatro;  1'  opera  titolata  lo  Speziale , 
e  molte  musiche  di  chiesa:  distinto  maestro  in  Ispagna. 

Frane,  la  Manna,  Elvira. — Cesare  in  Egitto. — 3Ionsieur  de  Cha- 
lomon,  ballo. 

*  Anch' egli,  come  più  altri,  n'ha  lasciate  delle  messe,  de'  vespe- 
ri,  e  di  colai  musiche  ecclesiastiche. 

kaff.  Russo,  Atalia. — La  difesa  di  Oga. — Il  trionfo  di  David. — 
L'amore  dispettoso.  *  Quest'autore  ha^il  vanto  d'aver  precorso 
il  Rossini. 

Gius.  Lombardini,  La  zia  Tresa, 

Beni.  Geraci  da  Termini ,  Ettore  Ficramosca. — Elpino. — Zu- 
Jima:  sinfonie,  messe,  compiete,  ecc. 

Lorenzo  Cantone.  Autore  di  uno  Slabalmater,  messe  e   sinfonie. 

Frane.  Carmi,  Pigmaleone. —  Saul.  —  Il  principe  di  Bretagna. 

— -  Le  tre  ore  di  agonia. — Quattro  romanze  stampate  a  Milano. —  Mes- 
se, vespri,  compiete  ,  e  moltissime  altre  musiche  di  chiesa. 

Frane.  Viscoso,  Odda  e  Levenop,  ed  una  farsa. 

Michele  Perez,  Canzoncine  per  piano ,  e  molte  musiche  di  chie- 
sa, officio  de'  defunti  in  più  lezioni. 

Paolo  Fodale,  Matilde  di  Monforte.  —  Anna  Erizzo.  —  Il  poeta 
di  teatro. 

Carni.  Fodale,  Sinfonie  e  musiche  di  chiesa. 

Pietro  Cutrera,  Il  Solitario.— Là  Rea  Silvia.-— La  Matilde.— IL 
rico    e  Lida.  —  La  Coluta  —  Lindoro  ,  farsa,, —  Mosse  e  vesperi. 
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Gius.  JSicolao,  II  Foscarini,  ed  altri  pezzi  vocali  e  strumentali; 
un  Dixit,  una  compieta,  una  messa. 

Frane,  la  Rosa  da  Milazzo,  Il  don  Chisciotte. 

Gioacch.  Bonanno,  pai.  Il  trovatore.  —  La  scommessa.  *  Oltre 
a  n.°  12  sinfonie  e  pezzi  di  chiesa,  tre  messe  ,  un  Dixit,  ed  una 
compieta;  diverse  composizioni  di  piano  forte. 

Gaet.  Muratori,  pai.  Il  locandiere. 

Gius.  Rizzo,  Una  astuzia  fortunata. —  Un  vespro  e  sinfonie. 

Gius.  Malvagna,  Cambiatemi  una  piastra. —  Una  messa  ecc. 

Gius.  Calcara,  Il  potestà  di  Chioggia. 

Vinc,  Barbera,  Il  raggiratore  ,  due  messe  ,  un  Dixit  ,  ed  altri 
pezzi. 

Agost.  Lo  Casio,  Lo  Svizzero  in  sentinella.— Il  cortile  degli  Ara- 
gonesi.—  Lisa  maritata. —  La  locandicra,  drammi  siciliani,  e  mu- 
siche di  chiesa. 

Frane.  Lo  Casto,  Sinfonie,  balli,  ed  alta  musica  per  piano  forte. 

Placido  Manclanici,  da  Barcellona,  Griselda. — Il  marito  di  mia 
moglie.  —  Maria  degli  Albizzi, 

Nicc.  Mirabella,  Balli  scrii  e  bufa,  e  musiche  di  chiese. 

Marcellino  Beriorotti,  Canzoni  siciliane;  e  II  cinque  maggio. 

Pietro  Platania  da  Catania,  Matilde  Benti voglio. 

Andrea  Monteleone  da  Palermo,  Ariette  nazionali  siciliane  ,  e 
musiche  di  chiesa. 

Luigi  Alfano,  I  Ghebri  ,  dramma,  messe,  ed  una  ad  otto  voci 
alla  Palestrina. 

Andrea  BiUera  da  Palermo,  l'Atala,  tragedia  lirica,  ed  altre. 

Pietro  Andronico,  Sinfonie  a  piano-forte  e  per  balli. 
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March.  San- Giacinto ,  Variazioni  sopra  due  temi  del  Rossini  e 
del  Mozart. —  Altra  sopra  un  Walzer. — Arietta  veneziana  ecc.  JVap. 
1832  in  fol. 

Alessio  Laharotte,  cieco  nato,  violinista  e  pianista  celebre,  Tre 
quartetti  sullo  stile  tedesco  per  violini,  viola,  e  violoncello. 

Ferdi  Laharotte,  fratello  del  precedente ,  Sinfonie  e  farse. 

Ign.  d'  Asdia  ,  Raccolta  di  musica  vocale  per  camera.  Napoli, 
senz'anno. 

—  Preludi  per  piano  forte.  Ivi  in-4°. 

Luigi  Alfano,  Varie  messe  a  due  cori  alla  Palestrina. 

Gius.  Verdi,  Il  proscritto  ossia  il  corsaro  di  Venezia,  dramma 
lirico  in  4  alti. —  Sennacherib,  dramma  in  2  parti. 

Gio.  Orlando,  Margherita  Pusterla ,  e  Giselda  da  Ro  ,  tragedie 
liriche  di  Luigi  Sampieri,  eseguite  nel  teatro  di  Caltanissetta. 

Pasq.  Bona,  L'illustre  assassino. —  Vespro  siciliano — Don  Carlo  * 
—  Nuovi  studi  di  perfezionamento  di  canto  ilaliano  per  tutte  le  vo- 
ci^ con  accompagnamento  di  piano  forte. 

*  Quest'ultima  compositura,  dedicata  al  conte  Renato  Borromeo* 
direttore  del  Conservatorio  di  musica  di  Milano  ,  e  divisa  in  sette 
parti,  è  slata  ivi  messa  in  luce  al  1844  in-4.° 

Vinc.  Ragusa  da  Cefalù,  Messe,  vesperi,  compiete  ed  altre  com- 
posizioni di  chiesa,  di  mezza  o  di  tutta  solennità. —  Oratori,  can- 
tate, duetti,  solfeggi  di  varia  sorta. — Concerti  di  violino,  terzetti, 
quartetti,  sonate  per  organo  e  per  piano  forte. 

Ant.  Pregadio  da  Castrogio vanni,  Abramo.  Nabucco,  Saul,  Giu- 
da Maccabeo,  morte  di  Amanno,  cantate,  dialoghi,  azioni  dramma- 
tiche.—  Musiche  di  chiesa  a  più  voci,  a  diversi  strumenti. 

Ant.  Laudiamo  da  Messina,  Adda. — Ricciarda. — Ettore  Fieramo- 
sca. —  Bianca  Capello. —  Clarice  Visconti — Ginevra  di  Scozia:  tra- 
gedie liriche  eseguite  nel  R<  Teatro  la  Munizione  a  Messina  1833- 
39-46. 

—  Un  fiasco  alla  moda. —  Emani  in  contumacia:  melodrammi 
giocosi.  Ivi  1842-51. 

—  Una  pantomima  a  ballo,  5  Cantate,  7  Inni  ,  7  Sinfonie,  ese- 
guite per  varie  feste. 

—  Serate  musicali  al  Faro,  o  sia  Raccolta  di  12  romanze,  stam- 
pate a  Milano  1844. 
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—  Gran  ballo  e  pontamima ,  per  teatrino  filodrammatico  ,  ese- 
guito in  dell'anno,  e  pubblicato  dall'editore  Ricordi  a  Milano. 

—  Elnava  ossia  l'Assedio  di  Leyda,  opera  destinata  per  l'aper- 
tura del  novello  teatro  s.  Elisabetta  li  12  gennaro  1852. 

—  Circa  70  pezzi  per  cliiesa,  cioè  messe,  vesperi,  salmi,  inni, 
mottetti,  litanie,  ec.  ec. 

*  Questo  valente  artista  è  stato  costituito  in  patria  maestro  della 
cappella  senatoria  e  direttore  del  teatro  di  musica. 

Letterio  Abagnalo  Milanesi,  Gli  amori  di  Paolo  e  Virginia,  dram- 
ma semi-serio,  eseguito  ivi  1833. 

Aless.  Maggi,  Mastino  della  Scala,  tragedia  lirica.  Ivi  1842. 

Gioach.  Serafino,  la  Goboide,  trag.  lirica.  Pai.  1853, 

Giuseppe  ,  Stefano,  e  Luigi  Bracci;  Giuseppe  ed  Emmanuelé 
Berlini;  Antonino  e  Calogero  li  Calsi;  Francesco  Pilicchio ,  Fer- 
dinando Fonzo,  Giovanni  d' Ippolito,  Vincenzo  Leone,  Raffaele 
Auriemma,  e  più  altri  de'  qui  nominati  od  ommessi,  hanno  arric- 
chito la  musica  di  nostre  chiese. 

*  Salv.  Costanzo,  nell'Appendice  alle  sue  Memorie  degl'illustri 
sventurati,  morti  nel  cholera  del  1837  ,  ci  dà  Notizie  de'  seguen- 
ti artisti:  Frane.  Vitali,  Fed.  Biliari,  Gio.  Bracci,  Vinc.  Barbera, 
maestri  di  cappella:  Salv.  Luparello,  Ang.  de  Carlo,  Andrea  Gri- 
maldi, Ani.  Casiglia,  professori  di  violino:  Gius.  Cachet,  di  oboe: 
Arti.  Piazza,  di  clarino;  Vinc.  Gubernale,  di  fagotto.  *  V.  Effcm. 
sic.  t,  XXIV,  p.  191. 

*  Non  ignoriamo  più  altri  oggidì  contar  la  Sicilia  egregi  in  que- 
st'arte: ma  non  ci  fu  dato  di  tener  dietro  a  tutti.  Suggelliamo  im- 
pertanto  questa  comunque  indigesta  ed  incompiuta  rassegna  con 
uno  di  patria  straniero,  ma  già  nostro  di  domicilio. 

Pietro  Raimondi  romano  ,  ma  da  più  anni  a  Palermo  ,  da  di- 
rettore di  questo  Collegio  filarmonico,  ha  composte  non  poche  ope- 
re, di  cui  alcune  han  veduta  la  luce  a  Roma,  a  Milamo,  a  Napoli; 
altre  tuttavia  inedile.  Eccone  l'elenco  per  ordine  di  tempo  e  di  ma- 
Veri  e,  quale  da  esso  lui  mi  fu  trasmesso. 

—  Opere  teatrali,  dall'anno  1808  ai  14:  Ero  e  Leandro —  Le 
m bizzarrie  d'amore —  Il  battuto  contento  — Eloisa  Werner — L'ora- 
colo di  Delfo — ìl  fanatico  deluso — Lo  sposo  agitato-J~'Amurat  secon- 
do—  La  lavandara. 

—  Dal  1815  al  10:  Il  trionfo  di  Tito— Andromaca -- Il  sacrifi- 
zio di  Abramo — Zadamisto  e  Zenobia — \  Madianiti — L'esallazion 
di  Mardocheo  —  Il  Deicidio  punito. 
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—  Dal  1820  al  30:  Ciro  in  Babilonia  ,  —  Le  nozze  de'  Sanniti 

—  Argia — Berenice  in  Roma — Giuditta — Le  finte  Amazzoni — Sa- 
pienti pauca — La  fidanzata  del  parrucchiere — D.  Anchise  Campanone 

—  Il  morto  in  apparenza — L'infanzia  accusalrice — I  minatori  scoz- 
zesi—  Il  cestellino  di  fiori  —  Il  disertore  —  La  donna  colonnello 

—  La  caccia  di  Enrico  IV  —  Il  principe  feudatario. 

—  Dal  1830  al  40:  La  gioia  pubblica — Il  ventaglio — Palmellila 
maritata —  A  mezza  notte  —  Il  terno  del  lotto  stornato —  Il  nemi- 
co degli  ammogliali. — La  Yerdummara  —  L'  orfana  russa  —  I  pa- 
renti ridicoli — Il  trionfo  dell'amore — Isabella  degli  Abenanti — Raf- 
faello d'Urbino —  Il  previdente  disgraziato —  Peggio  il  rimedio  del 
male —  Il  fausto  arrivo  —  Rut  —  Il  Giocatore  —  Ciato  —  Yinclinda 

—  Sueno  —  Il  tramonto  del  sole  —  Il  caffettiere. 

—  Dal  1841  al  48:  Francesca  Donato  —  Il  trionfo  delle  donne 

—  La  stanza  da  letto  —  Il  giudizio   universale  —  3Joisè  al  Sinai. 

—  Musica  di  balli:  L'orfano —  Rosmunda —  La  caduta  di  Feton- 
te—  Otranto  liberata  —  La  promessa  mantenuta —  I  pazzi  per  for- 
za—  Un'ora —  Irene  d'Enstal —  La  morta  d'Ippolito  —  L'  onda  sel- 
vaggia— L'orfanella  di  Ginevra — La  morie  d'Achille — Giafar — I  due 
genii — Ottaviano  in  Egitto — Ramila — Giulio  Sabino — L'oracolo 
in  Cantina  —  Delitto  e  punizione —  L'isola  della  fortuna —  Amina. 

—  Opere  ecclesiastiche:  Quattro  messe  a  grande  orchestra — Quat- 
tro vespri — Due  messe  a  due  orchestre  separale,  ad  otto  parti  rea- 
li.—  Due  messe  di  requiem — Una  a  due  cori  reali — Tre  preludi 
funebri — Altra  messa  di  requiem,  ad  otto  e  sedici  parti  reali. — Un 
Libera  —  Un  Te-Deum  a  quattro  —  Un  Credo  a  sedici  parti  reali 

—  Uno  Stabat  a  quattro  voci,  a  grande  orchestra — Uno  a  tre  voci 

—  Uno  Stabat  in  versi  italiani  a  due  voci. — Le  sette  Parole  a  tre 
voci — Il  salmo  106  in  versi  italiani  a  quattro  e  ad  otto  voci  a  gran- 
de orchestra.— Due  Miserere  alla  Palestrina  ad  otto  voci — Uno  a 
quattro  vóci  —  Uno  a  grande  orchestra — Tre  Tantum  ergo — Due 
Litanie — Una  Compieta  a  quattro  voci,  a  grande  orchestra — Il  sal- 
mo Nisi  Dominus,  a  cinque  voci  ed  a  grande  orchestra —  Laudalo 
pueri,  a  quattro  e  ad  otto  voci  a  grande  orchestra — Due  sinfonie 
in  una — Veni  Creator  Spirilus,  a  quattro  voci. 

—  Opere  scientifiche:  Bassi  imitali  e  fugati  :  stampati  in  Napo- 
li, Roma,  e  Milano,  da  Girard,  Ricordi  ecc. 

-—  Nuovo  genere  di  scientifica  composizione:  Opera  divisa  in  do- 
dici esempì,  invenzione  dell'  autore  :  stampati  in  Napoli  da  Pietro 
Tramater. 
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—  Due  fughe  in  una  dissimili  nel  modo:  opera  divisa  in  dieci 
esempi,  stampala  in  Roma  dalla  Società  litografica  Tiberina. 

—  Parti  menti,  idem:  stampati  in  Napoli  da  Pietro  Girardi  *  Que- 
st'  opera  contiene  90  bassi  con  tre  accompagnamenti  diversi ,  ed 
è  divisa  in  due  libri:  invenzione  dell'autore. 

—  Quattro  fughe  in  una  dissimili  nel  modo  (16  voci  )  idem: 
stampate  dalla  Società  Tiberina. 

—  Sei  fughe  in  una  dissimili  nel  modo  (24  voci)  idem. 

—  Fuga  a  sedici  cori  reali  (64  voci)  idem,  presso  Fautore. 

—  Fughe  a  quattro  voci  n.°  16,  presso  Fautore. 

—  Ventidue  fughe  a  4  ,  5,  6,  7  ed  8  voci  :  in  quest'  opera  vi 
sono  le  quattro  e  cinque  fughe  in  una;  invenzione  dell'autore  stam- 
pata dal  Ricordi  in  Milano. 

*  Due  altre  composizioni,  gigantesche  altrettanto  che  originali,  ha 
il  Raimondi  fornite.  Una  porla  per  titolo  «  Giuseppe  Giusto,  cin- 
que Oratori  in  uno,  immaginato  e  posto  inversi  da  Gius.  Sapio  », 
Consiste  in  prima  di  tre  dislinli  Oratori!,  intitolali  «  Putifar,  Gia- 
cobbe, Giuseppe  »  divisi  ciascuno  in  tre  parti  che  si  eseguono  da 
tre  grandi  orchestre.  Dal  progressivo  intreccio  di  queste  tre  azio- 
ni risulta  la  quarta  tripartita  ancor  essa:  dalla  unione  poi  simulta- 
nea di  tutte  e  tre  fa  derivare  la  quinta,  nel  che  ripone  il  maravi- 
glioso  dell'  arte,  dovendo  contemporaneamente  eseguire  i  tre  Ora- 
tori con  tre  orchestre  che  s'  incrociano  ad  un  tempo  con  diversità 
di  sinfonie,  di  cori,  di  recitativi,  di  affetti,  senza  per  questo  se- 
guirne la  menoma  confusione. 

L'altra  impresa  pur  nuova  eli' è  di  dare  in  musica  tutto  il  Sal- 
terio davidico  ,  compreso  in  XXIV  volumi  ;  de'  quali  i  primi  tre 
contengono  'XXX  salmi  a  quattro  voci;  i  secondi  tre,  altri  XXX  a 
cinque  voci;  i  diciolto  ultimi,  cinque  salmi  per  uno,  essendo  essi 
più  lunghi  e  più  lavorali;  mercè  che  trenta  salmi  sino  a  sei  voci, 
trenta  a  sette,  e  trenta  ad  otlo. 

L'  opera  tutta  è  senz'  accompagnamento  di  sorla,  volendo  V  au- 
tore seguir  le  orme  del  Paleslrina  e  d'  altri  maestri  del  cinque- 
cento. Affrettando  noi  co'  voti  queste  pubblicazioni  ,  gliene  augu- 
riamo i  più  felici  risultameli,  a  perfezione  dell'  àrie,  e  a  decoro 
di  questa  città,  dov'  cgli^  benché  straniero,  lunghi  anni  è  dimorato. 

ART.    IV.    CANTO    FERMO 

Annettiamo  agli  scrittori  di  musica  quei  pochi  che  ne  han  la- 
sciato e  regole  e  raccolte  del  Canto  fermo,  che  pur  diecsi  Grego- 
riano; e  con  ciò  chiudiamo  lo  stuolo  dei  matematici  misti. 

FU-,  lo  Piccolo,  beneficialo  del  duomo  di  Palermo,  Canto  fer- 
mo esposto  colla  maggior  brevità  e  cj!  modo  più  facile.  Pai.  1739 
in-4°.  *  L'  opera  è  divisa  in  VII  capitoli,  ciascuno  di  IV  articoli  , 
che  riuniscono  i  precetti  alla  pratica. 
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FU.  Cassata,  benef.  della  R.  Cattedrale  di  Cefalo,  la  Musica  ec- 
clesiastica, ossia  il  Canto  piano  conforme  alla  luminosa  teoria  de- 
gli oltramontani:  opera  teorico-pratica  per  istruzione  di  quel  semi- 
nario. Pai.  1808  in-8°. 

*  È  divisa  l'opera  in  IV  parli,  cui  si  premette  una  breve  Storia 
di  questa- scienza. 

—  Il  canto  alla  Paleslrina,  dissertazione.  Pai.   1812  in-i  . 

Elementi  di  canto  fermo  per  uso  della  R.  Cappella  palatina.  Pai. 
1838  in-4'. 

*  Ne  fu  compositore  il  sac.  llos.  Bentivegna,  sotto-ciantro  di  es- 
sa Cappella. 

Benef.  Nic.  Calajò,  Breve  teoria  per  apprendere  il  canto  fermo 
per  uso  della  chiesa  parrocchiale  di  s.  Nicolò  la  Ralsa.  Pai.  1830 
in-8°.  *  È  un  Compendio  dell'  opera  di  lo  Piccolo.  Egli  poi  an- 
nunciò colle  stampe  una  nuova  Collezione  di  canto  fermo  e  figu- 
rato, la  quale  non  ha  finora  veduta  la  luce. 

Ben.  Frane.  Paolo  Colliea,  Pezzi  diversi  di  canto  fermo,  parli 
III.  La  I,  Il  pianto  di  due  peccatori  convertiti ,  dramma  espresso 
in  canto  gregoriano  con  note  di  musica  insieme,  chiave  di  violino 
e  partimento.  La  II,  Cantilene  ecclesiastiche,  come  affici,  messe  , 
seguenze,  ecc.  La  III,  Regole  di  canlo  fermo  con  vari  esercizi. 

*  Lavoro  nuovo  che  esprime  il  canto  corale  con  note  musicali  , 
cornai  endalo  da'  primi  maestri  dell'  arte. 

*  Questi  nostri  maestri  nelle  citate  opere  seguono  le  teorie  date 
dal  Frezza  nel  suo  Cantore  ecclesiastico:  dal  Belli,  Regole  di  canlo 
fermo;  da  Fabio  Santoro,  Scuola  di  canto  fermo:  da  Gio.  Guidetto. 
Direttorio  corale:  Lor.  Penna.  Direttorio  di  canto  fermo  ,  ecc.  Di 
recente  Felice  Éarilla  ha  pubblicale  nuove  Regole  per  apprendere 
il  canto  gregoriano.  Nap.  1831  in-i  . 


CLASSE  XVIII. 
SCIENZE    FISICHE 

Dalle  matematiche  non  si  voglion  punto  scompagnare  le  Gsiche 
discipline:  anzi  quelle  a  queste  sono  indiritte,  a  queste  servono , 
e  dirò  quasi  per  queste  sussistono.  Conciossiacbè  noi  non  viviamo 
in  un  mondo  astratto  ed  immaginario,  ma  in  realtà  di  natura  esi- 
stente: donde  si  trae  che  i  calcoli  matematici  allora  sono  proficui, 
quando  son  applicati,  quando  cioè  dall'  astratto  discendono  al  con- 
creto; e  questo  fanno  i  rami  vari  di  fisica  generale,  la  quale  pur 
abbraccia  non  poche  delle  anzidette  matematiche  miste. 

La  tìsica  è  andata  soggetta  alle  stesse  fasi  che  dicevamo  la  filo- 
sofia. Fu  da  principio  peripatetica  1'  una  e  1'  altra;  e  quella  e  que- 
sta non  altro  testo  leggea  che  i  libri  di  Aristotele:  questi  chiosa- 
va, questi  seguiva,  questi  con  cieca  venerazione  adorava. 

Come  poi  Cartesio  ebbe  scosso  il  giogo  aristotelico ,  alla  lettura 
del  testo  successe  1'  investigazione  dei  fatti,  all'  autorità  del  mae- 
stro l'osservazione  della  natura,  alle  teoriche  1'  esperienza;  ed  allora 
non  più  comentarii,  ma  cominciarono  pubblicarsi  trattati  di  fìsica. 

Questi  trattati  poi  o  tutte  comprendeano  le  parti  di  essa,  o  sol 
qualcheduna:  giacché  col  progredire  degli  anni,  col  moltiplicare  de- 
gli sperimenti  a  tanto  essa  crebbe,  che  ciascuna  sua  branca  divini- 
ne da  se  compiuta  scienza;  e  tali  sono  la  Chimica,  la  Meteorolo- 
gia, la  Aerologia,  la  Idrostatica,  ecc. 

Tali  son  dunque  le  particelle  argomento  forniscono  alle  sezioni 
seguenti. 

SEZIONE    I. 

SCRITTORI 

Questi  riparliamo  in  anteriori  ed  in  posteriori  :  gli  uni  Ialina- 
mente gli  altri  scrissero  volgarmente. 
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Costoro  presero  a  comentare  per  lo  pia  i  libri  di  Fisica  dello 
Stagirita:  altri  raffazzonarono  dei  proprii  corsi,  che  oggi  più  non 
si  leggono:  dappoiché  questa  sienza,  avendo  a  dì  nostri  preso  tut- 
t'  altro  sembiante,  ha  fatto  sdimenticare  gli  antichi ,  quali  sono  i 
seguenti,  che  premettiamo  per  mera  notizia  bibliografica. 

Sebastiani  Tauromenilani,  Ord.  Praed.  Super  Aristotelis  libros 
de  Physica  et  Anima. — Super  libros  de  Coelo  et  Mundo. — De  Ge- 
neratone et  corruptionc. — De  parvis  naluralibus.  *  Cilansi  da  Ant. 
Lusitano,  Ambrogio  Gozzeo,  Mieli.  Pio,  Ambrogio  d' Altamura,  nelle 
Bibliot.  domenicane:  1-  autore  fiorì  alla  metà  del  secolo  XYI. 

Nic.  Bonetti,  mess.  Naturalis  philosophia:  prodiit  cum  Melhaphy- 
sica,  etc.  Yen.  1505  in  fol. 

Matlhaei  Silvagii,  cat.  Min.  Obs.  Lectura  seu  Exposilio  brevis 
super  Vili  libros  Physicorum  Aristotelis,  cum  aliquibus  annotalio- 
nibus  de  mente  Docloris  Sublilis.  Yen.  1542  in-8°. 

Io.  Bapt.  Bubei,  mililell.  Physica.  Pan.  1559  in-8\ 

Frane.  Cagni,  plat.  Theoremata  physicorum  Aristotelis.  Yen. 
1571  in-4°. 

Barth.  Castelli,  mess.  Miscellaneorum  pars  I ,  de  aeris  tempe- 
rie, de  coelornm  efficientia,  de  origine  mundi.  Mess.  1599. 

Hier.  Trimarchi,  mess.  Disputaliones  in  libros  Aristotelis  Meteo- 
rorum.  Genuae  1637  in-4°. 

Bonav.  Belluli,  cat.  Disputationes  in  Vili  libros  Physicorum  A- 
ristolelis.  Romae  1637  in-4°. 

—  Disp.  in  libros  de  Generatone  et  corruptione.  Yen.  1640 
in-4°. 

—  Disp.  in  libros  de  Coelo  et  Mundo  et  Meteoris.  Ibi  1640  in-4°. 

Frane.  Apares  leonlini  ,  De  in  universa  Calabria  terraeniotu,  e- 
ius  causis,  signis,  efleclibus,  temporibus  et  locis.  Mess.  1639  in-8°. 

Bonav.  Angilerii  marsal.  Lux  magica  physica:  Coelestium  ter- 
restrium  et  inferorum  origo,  ordo  et  subordinano  cunctorum,  quoad 
esse,  fieri,  et  onerari,  XXIV  voluminibus  divisa.  Yen.  1686  in-4  . 
*  Di  tanti  volumi  vennero  soli  in  luce  i  primi  due  sotto  nome  di 
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Lilio  Botano,  che  trattano  «  De  imaginibus  totius  mundi,  de  pri- 
mordiis  cunctarum  rerum,  de  re  metallica,  de  lapide  physico,  de 
mercurio  notho,  etc. 

Gasp.  Sghemma,  pan.  Scoticarum  digressionum,  cum  commen- 
tariis  ad  Vili  libros  Physicorum  Aristotelis  ,  partes  II.  Pan.  1635 
in-4°. 

Frane.  Cavalli  agrig.  Opusculum  de  obiecto  physicae.  Pan. 
1638  in-8°. 

Io.  Bapt.  GiaUini,  pan.  Soc.  I.  Physica.  Romae  1653  in-4°. 

Io.  Alph.  Sorelli;  mess.  De  vi  percussionis.  Bononiae  1667  in-4°. 

—  De  motibus  naturalibus  a  gravitate  pendentibus.  Regii  Iulii 
1670  in-4°. 

—  De  motu  animali um.  Neap.  1734  in-4°. 

Illuminati  Oddi,  Physica  peripatetica  ad  mentem  Scoti.  Mess. 
1667  in-8°. 

—  Disp.  de  Generatione  et  corruptione  ad  mentem  Scoli ,  cum 
resolutione  aliquorum  dubiorum  ad  libros  De  meteoris  spectanlium. 
Neap.  1672  in-4°. 

Rapii.  Bonherbae,  argyr.  De  generatione  et  corruptione  Contro- 
versiae  principales.  *  Contengonsi  nella  parte  II  della  sua  Filoso- 
fia naturale.  Pan.  1671  in-4°. 

Ios.  Polizzi,  plat.  S.  I.  In  libros  de  Physico  auditu,  deCoelo,  et  de 
Generatione.  *  Forma  la  parte  II  del  suo  Corso  di  Filosofìa.  Pan. 
1672  fol. 

Dom.  Bottoni,  leontini,  Pyrologiatopographica,  idest,  Diss.de  gne 
iuxta  loca,  cum  eorum  descriptione.  l\eap.  1692  in-4°. 

Ani.  Forlis,  S.  I.  calataj.  Physicae  pars  prior  et  posterior.  *  Forma- 
no il  t.  II  e  III  postumi  delle  sua  Filosofia  negativa.  Pan.  1709- 
10  in-4°. 

Aug.  Giuffridae  ,  cat.  De  rerum  recentium  studio.  Cat.  1740 
in-8°. 

—  Tyrocinium  physicum,  per  varias  asserliones  expositum,  in  aula 
studiorum  propugnatum.  Cat.  1742  in-4°. 

Caiet.  BerUngerii,  Propositiones  physicae  et  mathematicac.  Mon- 
teregali  1770  in-4°. 
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P.  EUsei  a  Conceptione,  Physicae  experimentalis  elementa,  acad. 
pan.  usui  accommodata,  partcs  III.  Pan.  1780  in-8°. 

Iac.  Zappala  Cat.  Physicae  experimenlalis  cursus  in  usum  sieulae 
iuventulis.  voi.  II.  Catinae  1797  in-8°. 

ART.    II.    MODERAI 

Gius.  Sav.  Poli,  Elementi  di  fìsica  sperimentale,  t.  II.  Nap.  1792 
in-8°.  *  Benché  .napolitano,  lo  aggreghiamo  ai  nostri  pel  suo  lun- 
go soggiorno  in  Sicilia  ,  Istruttore  che  fu  di  S.  A.  R.  il  Principe 
ereditario.  Questa  sua  fìsica  fu  onorata  d'  una  5a  edizione  arric- 
chita dai  celebri  chimici  Yinc.  Dandolo  e  Ànt.  Fabris,  t.  V.  Yen. 
1796  in-8\ 

Dom.  Scinà,  Introduzione  alla  studio  della  fisica  sperimentale. 
Pai.  1803  in-8°.  *  Contiene  una  breve  storia  di  questa  scienza. 
Per  la  sua  eccellenza  fu  riprodotta  da  Gio.  Silvestri  a  Milano  nel 
voi.  XXXII  della  Biblioteca  scelta  d'Opere  italiane:  e  ristampata 
a  Pai.  1814  in-8°. 

—  Elementi  di  fìsica  generale,  t.  II.  Pai.  1803  in-8a. 

—  Fisica  particolare,  voi.  I.  Ivi  1809.  *  Questa  rimase  incom- 
piuta lino  al  1828,  quando  rifusa,  limala  e  accresciuta  di  un  altro 
volume,  ricomparve  insieme  colla  suddetta  Introduzione  e  colia 
Fisica  generale. 

*  Questo  primo  corso  di  fisica  moderna  fu  letto  dall'  autore  per 
lunghi  anni  in  questa  università,  e  commendato  dall'Antenori  nel 
tomo  XXXY1II  dell'  Antologia  di  Firenze.  Che  se  un  Resti  Ferrari  , 
nel  l.  LXX  della  Biblioteca  italiana  di  Milano  1833,  si  consigliò  di 
deprimerlo  ,  sul  disegno  di  far  risaltare  quello  di  Ranieri  Gerbi  ; 
lo  stesso  Scinà  ne  pigliò  la  difesa  in  una  Lettera  a  direttori  di  quella 
Biblioteca,  riportata  nel  t.  LXX1II,  pag,  165  di  essa  ,  e  nel  XLV 
del  Giornale  letterario  di  Palermo  ove  pur  se  ne  legge  una  più  mi- 
nuta analisi  di  Aless.  Casano  (successore  di  lui  in  questa  cattedra) 
in  risposta  al  giornalista  milanese. 

*  Questi  Elementi  poi  sono  slati  ripubblicafi  dalla  Società  tipo- 
grafica dei  Classici  italiani,  a  Milano  1833;  di  nuovo  nel  1842,  con 
note  e  giunte  del  prof.  Gian  Aless.  Maiocchi:  ed  altra  edizione  se 
n'  è  rinnovata  in  Pisa  in-S". 

lut fi  cV  Ambra,  Elementi  di  fìsica  particolare,  t.  II.  Pai.  1828 
in-8'. 

Coiìfe  meli.  Milano,  Istituzioni  di  fisica,  t.HI.IVap.  1825e38in-8°. 
*  Quest'  opera  fu  censurata  da  Dom.  Ragona-Scinà  in  un  lungo  ar- 
ticolo del  Giornale  di  scienze  lettere  ed'arti  n.  198,  a  cui  rispon- 
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de  1'  autore  con  altro,  inserito  nel  n.  72  dell'  Effemeridi  scientifi- 
che e  letterarie,  ove  pure,  al  n.  54,  il  prof.  Carlo  Giacchcri  avea 
dato  favorevol  giudizio  del  1  volume.  In  grazia  di  queste  discussio- 
ni nostrali  accennato  abbiamo  cotesto  Corso  d'autore  napolitano. 

Gius.  Polisicchìo,  Lezioni  di  fisica  generai  spettanti  il  moto  e 
la  dinamica,  dettate  ai  giovani  alunni  del  seminario  di  Troia.  iNap. 
1830  in-8°.  *  Questo  gesuita,  benché  aìtresì  napoletano,  ci  appar- 
tiene per  suo  soggiorno  fra  noi  ,  come  aggregato  a  questa  pro- 
vincia. 

Andrea  Baumgarlner,  Elementi  di  fìsica,  traduzione  dal  tedesco 
con  rami,  t.  III.  Pai.  1837  in-8  . 

*  Deitolli  l'autore  nella  università  di  Vienna:  questa  edizione  fu 
fatta  per  uso  allora  della  scuola  di  questo  collegio  massimo. 


Pietro  Calcara,  Trattato  elementare  di  fisica.  Pai.  1849  in-8°. 
*  Guest'  è  la  parte  I  de'  suoi  «  Elementi  di  Scienze  naturali  »  letta 
nel  liceo  nazionale,  qui  aperto  e  chiuso  nello  stcss'  anno. 

Agatino  fyngo  .  Elementi  di  filosofia  naturalo,  t.  II.  ftap.  1851 
in-8°.  *  Dettati  nella  sua  cattedra  del  liceo  catenese. 

—  Fisica  e  Chimica  popolari,  riunite  in  un  sol  corpo  di  dottri- 
na. Cat.  1850  in-16°. 

—  Discorso  preliminare  della  Geonomia.  Pai.  1851  in-4',  e  nel 
Giorn.  dell'  Armonia  n.  34  e  37. 

—  Principi  di  Geonomia,  o  Nozioni  elementari  di  fìsica  sperimen- 
tale e  matematica,  t.  II.  Cat.  1854  in-8°.  *Di  questa  grandiosa  opera 
un  Estratto  ragionato  avea  veduta  la  luce  in  calce  alle  sue  Pole- 
miche stampate  a  Palermo  1847  in-8  :  e  al  suo  Ragionamento  sulla 
erroneità  de*  sistemi.  Cat.  1850  in-81. 

SEZIONE    il. 

TRATTITI 

I  già  lodati  dierono  Corsi  elementari  di  questa  scienza:  ì  susse- 
guenti vi  danno  trattati  parziali  o  preliminari  soltanto.  Di  questi  e 
di  quelli  ci  son  cogniti  i  qui  appresso. 

ART.    I.    TRATTATI    PRELIMINARI 

Aug.  Ghiffridae.  cat.  Tirocinium  physicum  in  varias  asserlioncs- 
expositum.  Cat.  1742  in-4°. 

Gaet.  Russo  e  S'cirè9  I  fondamenti  della  fìsica  generale  stabiliti 
sull'evidenza  dei  falli.  Pai.  1810  in-8°. 


ART.   I.    TRATTATI    PRELIMINARI  Ò'3 

Luigi  Aimo-Marlin,  Lettere  a  Sofia  sopra  la  fisica,  chimica,  sto- 
ria  naturale.  Pai.  1831  in-8°.  *  Versione  dal  francese. 

Carni.  Maraviglia.  Dell'  utile  che  si  ricava  dalla  colleganza  re- 
ciproca delle  scienze,  e  specialmente  delle  fisiche,  colle  leggi  pe^ 
nali  e  civili:  nel  Giornale  letterario  della  Sicilia,  an.  1832,  iium. 
110-17. 

Aliasi.  Cocco.  Sulla  necessità  delle  scienze  fisiche  e  naturali  per 
lo  studio  della  farmacologia:  leugesi  nel  Giornale  di  scienze  lette-* 
re  ed  arti,  t.  XXV-VIII, 

Luigi  d'  Ambra,  Sulla  utilità  della  fisica  ,  discorso  accademico. 
Mess.  1833  in-8°. 

P.  Ani.  Antinoro.  Cenno  storico  su  i  progressi  della  fisica,  con 
un  breve  trattato  di  Meteorologia.  Pai.  1845  in-8^.  *  L'autore  ha 
pur  compiuto  un  corso  di  fisica,  di  cui  ci  fa  sperare  la  pubblica- 
zione. 

Cav.  Agatino  Longo,  Della  erroneità  de'  sistemi  in  ogni  maniera 
di  scienze,  ed  in  ispccie  nelle  scienze  fisiche  ed  astronomiche:  ra- 
gionamento per  prolusione  adi  studi  nella  R.  t'niversità  di  Cata- 
nia. Ivi  1830  in-8°. 

ART.    II.    TRATTATI    PARZIALI 
§    I.    LATIM 

Ios.  Balli  pan.  Demonstratio  de  motucorporis  naturali.  Palavii 
1633  in-4°. 

Io.  Rapi.  Hodiernae  ragusani,  Opusculum  opticum  .  vel  Manu- 
duclio  ad  novam  scienliam"  de  causis  colorum.  Pan.  1G32  in-4°. 

Aug.  Scilla  mess.  De  corporibus  marinis  lapidcscentibus.  Ro- 
mae  1717.  *  L'autore  scrisse  questo  traltalo  in  volgare:  la  versione 
pubblicata  è  del  cel.  mons.  Bottari. 

Frane.  31.  Piata,  Diss.  de  Electricitate  in  drepanitano  collegio 
S.  I.  publice  disputationi  exposita.  Pan.  1749  in-4°. 

Phil.  Arenae,  pan.  S.  I.  Opticarum  quaeslionum  diss.  I  de  Lu- 
mine.  Pan.   175ì   in-4°. 

Leon.  XimeneSy  Diss.  de  maris  aeslu  ac  praesertim  de  viribus 
lunae  solisque  mare  moventibus.  Florentiae  1753  in-8\ 
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—  Teoria  pratica  della  resistenza  de'  solidi  ne'  loro  attriti,  parti 
II.  Fir.  e  Pisa  1782  in-4°. 

los.  Barca,  mess.  S.  ì.  Elcclricitas  methodo  mathematica  pubìi- 
cae  disputationi  proposila  in  mamertina  collegii  prototypi  Acade- 
mia.  Mess.  1756  in  fol. 

Tinc.  Marcellini  et  Fassari,  De  machina  pneumatica,  scu  boy- 
leana,  deque  nonnullis  experimeniis,  quae  cius  ope  fiunt,  Diss.  phy- 
sica.  Caianae  1770  in-4°. 

§    II.    VOLGARI 

Silvio  Boccone,  Museo  di  fìsica  e  di  esperienze  variato  e  dece- 
rato di  osservazioni  naturali  ,  noie  medicinali  e  ragionamenti  se- 
condo i  principi  de'  moderni.  Yen.  1097  in-4°. 

*  Questo  o  somigliante  Museo  pubblicò  egli  pure  in  lingua  ale- 
manna, dedicandolo  a  quei  «  Curiosi  della  natura  »,  Francforl  1697 
in-12°. 

Dom.  Giardino,  Discorso  sopra  la  fola  morgana  di  Messina  com- 
parsa nel  1643  il  dì  14  agosto:  negli  Opuscoli  di  autori  sicil.  toni.  I 
pag.  17. 

Gius.  Allegranza,  Spiegazione  della  fata  morgana  con  note  di 
Andrea  Gallo:  in  detta  Race.  t.  I.  p.  143 

Ani.  Minasi,  Discorso  sulla  così  delta  fata  morgana.  Roma  1773 
in-8°. 

March.  Gius.  Ruffo,  da  Pai.  Memoria  sulla  fata  morgana  del 
lago  di  Ayenio  negli  Atti  dell'  Accad.  delle  scienze  di  ì>ap.  1834. 

Gngl.  Capozzo.  Discorso  sulla  fata  morgana:  nelle  Meni,  sulla 
Sic.  ioni.  I,  pag.  70. 

Discorso  su  questo  fenomeno:  nel  giorn.  inlit.  La  fata  morgana. 
Reggio  1837. 

Tomm.  Campania,  Considerazioni  sopra  la  fisica  d' Isacco  New- 
ton. Pai.  1738,  e  Milano  1750  in-4". 

—  Quaranta  problemi  naturali  spiegati.  Ivi  in-8°. 

Mieli.  Delbono,  Discorso  sull'origine  de'  tremuoti ,  in  cui  si  e- 
samina  di  proposilo  una  nuova  opinione  intorno  alla  cagione  di  es- 
si. Pai.  1745  in-4\ 
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*  Sopra  i  tremuoti  avvenuti  in  Sicilia  dai  tempi  primi  fino  ai 
suoi,  scrisse  il  Monitore  in  fondo  alla  sua  «  Sicilia  ricercata  » . 
Pai.  1742  in-4°. 

I  seguenti  scrissero  de'  succeduti  a  dì  nostri. 

Gael.  Grano.  Osservazioni  sugli  ultimi  terremoti  del  Perù  .  pa- 
ragonati con  quei  di  Sicilia  é  Calabria.  Méss.  1797  in-8°.  *  Furono 
riprodotte  nel  voi.    LXXXVII  del  Giornale  letterario  di  Nàpoli. 

Bald.  Spanwinato.  Memoria  intorno  al  tremuoto  di  Catania  la 
sera  de'  20  febbraro  1818.  Ivi  in-8°. 

Frane.  Ferrara.  Memoria  sopra  i  tremuoti  della  Sicilia  in  marzo 
1823.  Pai.  dell'anno  in-8°. 

Sul  tremuoto  avvenuto  in  Palermo  a'  5  marzo  1823,  Riflessioni 
di  anonimo.  Ivi  dett'  anno  in-8°: 

Me.  Calcatemi.  Storia  de'  tremuoti.  3!ess.  1834  in-8°. 

Agatino  Longo.  Memoria  storico-fisica  del  tremuoto  del  1818. 
Cat.  1818  in-8J. 

—  Pensieri  smTeleilrieiià.  Ivi   1832  in-8°. 

—  Osservazioni  preliminari  sulla  teoria  della  gravitazione  univer- 
sale. Ivi  1832  in-8°. 

—  Osservazioni  sul  trattato  di  Biot  intorno  alla  gravitazione  uni- 
versale. Ivi  1833  in-8°. 

—  Lettere  al  prof.  Dom.  Scinà.  Ivi   1833  in-8°. 

—  Nuovi  principi  di  filosofia  naturale.  Ivi  1833  in-8°. 

—  Osservazioni  a  Lecoq  e  a  Pouiìlel.  Ivi  18 io  in-8V 

—  Esame  di  Biot.  e  Osservazioni  critiche  a  Canchy.  Ivi  1847  in-8°. 

—  Intorno  al  piliere  di  Volta:  letto  al  VII  Congresso  degli  Scien- 
ziati in  Napoli;  nel  Diario  di  esso  ,  sez.  di  fis.  e  matem.  n.  3-7  ; 
e  nella  Farfallelta  di  Mess.  1846,  disp.  V. 

Gìae.  Zappala,  Diss.  fisico-medica  sopra  la  fulminazion  de'  vi- 
venti, e  sopra  la  eurazione  delia  medesima.  Cat.  1785  in-8°, 

Cav.  Gius.  Gioeni,  Relazione  d'  una  nuova  pioggia  di  colore  san- 
guigno, comunicala  alla  R.  Società  di' Londra  dal  sig.  bugi.  Ha- 
milton: inserita  nel  voi.  LXXII.  parte  1  delle  Transazioni  filosofiche 
di  detta  Società,  e  nel  t.  VI1F  degli  Opuscoli  scelti  sulle  scienze  e 
sulle  arti.  Milano  1785  in~8°. 

Gael.  jl.  La  Pira.  Memoria  Sulla  pioggia  della  manna  caduta  in 
Vi/zini.  Cat.  1792  in-8°- 
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Gius.  Loqotela,  Ricerche  fìsiche  sulla  pioggia  di  delta  manna» 
Bìrac.  1792  in-8°. 

Luigi  Astuto  de'  baroni  di  Fargione  ,  Lellera  su  di  essa  manna: 
nel  t.  VI.  della  Nuova  raccolta  di  Opuscoli  sic.  Pai.  1793  in-4°. 

Gius.  Sav.  Poli.  Breve  saggio  sulla  calamita  e  sulla  sua  Tirili 
medicinale.  Pai.  1811  in*4°. 

Itos.  Caruso.  Alcune  istruzioni  per  adoperare  la  camera  lucida 
costruita  nel  laboratorio  di  ottica.  Pai.  1822  in-12°. 

—  Lettera  su  d'  un  nuovo  strumento  inserviente  allo  studio  del- 
l' ottica  fisica  ideato  dallo  slcsso.  Pai.  1845  in-8°. 

Ni<k  Cacciatore  ,  Lettera  intorno  ad  alcune  osservazioni  fisiche 
da  se  fatte  sul  monte  Cuccio:  nel  t.  V  del  Giornale  di  scienze  ecc. 

Gius.  Ant.  Gai®  agni,  Sopra  un  nuovo  fenomeno  sonoro  accaduto 
sul  sommo  giogo  dell'  Etna.  Cat.  18.  .  .  . 

Carni.  Maraviglia,  Trattato  del  galvanismo  e  dell' elettricità  me- 
tallica. Cat.  1823  in-8°.  *  Vi  premette  la  storia  della  scoperta  gal- 
vanica. 

Doni.  Scinà.  Memoria  su'  fili  reflui  e  vortici  apparenti  del  ca- 
nale di  Messina:  nel  t.  IX  della  Biblioteca  italiana  di  Milano;  nel 
Giornale  della  Società  scientifica  di  Firenze;  e  nel  num,  I  dell'Ef- 
femeridi siciliane. 

—  Esperienze  e  scoperte  sull'  elettro-magnetismo:  nel  t.  Ili  del- 
l' Effemeridi  stesse. 

—  Lellera  al  celebre  architetto  3Iarvuglia,  onde  preservare  la  chiesa 
dell' divella  "da'  frequenti  colpi  del  fulmine:  nel  num.  66  di  delle 
Effemeridi. 

Pietro  Ribaudo,  Trattato  teorico-pratico  islorico  sulle  correnti  ed 
altre  particolarità  e  fenomeni  del  canale  di  Messina.  flap.  1824  in-4°, 
con  14  tavole  litografiche. 

Cav.  Leopoldo  Nobile,  Sui  colori  in  generale,  ed  in  particolare 
sopra  una  scala  cromatica  dedotta  dalla  metallo-cromia  ad  uso  delle 
scienze  e  delle  arti,  nel  n.  103  del  Giorm  di  se.  lelt.  ed  arti. 

—  Sopra  una  nuova  classe  di  fenomeni  di  polarizzazione:  neln. 
106  del  mcd. 

Frane.  Proto  Cumbo,  Sopra  un  mistero  di  fisica  ed  un  altro  di 
geometria.  Mcss.  1836  in-8°. 
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*  Su  questo  doppio  mistero  scrissero  ancora  il  teatino  Luigi  Ven- 
tura e  il  dott.  Demetrio  Pispisa.  Vedi  1'  Innominato  di  Mess.  1836. 

Gius.  Zappulla,  Sul  lume  a  gas  condensalo.  Pai.  1845  in-8°. 

AìU.  Tamagna.  Riflessioni  proprie  su  d'  un  fenomeno  singolare 
di  fisica  sperimentale:  nel  Giornale  del  gabinetto  letterario  di  Mess. 
fase.  34,  1845, 

—  Sulla  necessità  della  chimica  e  della  fisica  per  lo  studio  e 
la  conoscenza  della  mineralogia:  in  detlo  giornale. 

—  Memoria  critica  su  d'  un  microscopio  ad  acqua  salsa,  del  dott. 
Ani.  Costa,  Mess.  184G  in^8°. 

*  Altre  memorie  di  questo  illustre  farmacista  si  aspettano  alla 
chimica,  e  si  riporteranno  qui  appresso. 

Sulla  rotazione  dell'  ago  magnetico:  nel  voli.  II  della  Farfalletta 
giorn.  di  Mess.  1846  in-8°. 

Marco  Ant.  Costa  da  Catania,  lenente  colonnello,  Indovinamene 
de'  mezzi  di  cui  avrà  potuto  avvalersi  Archimede  per  far  andare 
per  terra  con  la  sola  forza  della  sua  mano  una  grandissima  nave 
carica  di  un  peso  enorme.  Nap.  1844  in-8°. 

—  Del  vapore  considerato  come  general  forza  metrica,  da  chi 
prima  ideato.  Ved.  Annali  di  Statistica,  tom.  LV,  p.  335. 

Dom.  Rag ona -Scinà.  Un  nuovo  caso  di  rotazione  dell'ago  ma- 
gnetico. Pai.  1845  in-8°. 

—  Nuove  sperienze  sulla  doppia  refrazione  e  polarizzazion  della 
luce.  Ivi  1846  in-8°. 

—  Costituzione  dello  speltro  luminoso  nel  punto  in  cui  mostra 
le  ridile  di  Fraunhofer:  nel  Giorn.  di  scienze  ecc.  nuova  serie,  n. 
1.  Pai.  1848  in~8°. 

Pietro  Messina  da  Palazzolo,  Ragguaglio  storico  scientifico  so- 
pra f  elettricità  metallica  riguardo  agli  antichi:  nel  Giorn.  gioenio 
di  Cat.  1852,  bim.  II  e  III. 

Sul  Daguerrotipo,  rapporto  del  segr.  Arago  all'  Istituto  di  Fran- 
cia: Osservazioni  chimiche  del  prof.  Dei-Bue;  esperienze  fìsiche  del- 
l'accad.  Melloni:  nel  t.  XXVIII,  n.  76  dell'  Effemeridi  siciliane. 

Conte  Dom.  Paoli,  Dell' azione  catalitica  de' corpi:  Nota  presen- 
tata alla  prima  Unione  degli  Scienziati  italiani,  a  Pisa  1831),  e  da 
lui  mandata  aFerd.  Malvica  che  1'  ha  inserita  nel  fi.  78  di  esse  Ef- 
femeridi. 

—  Intorno  al  sollevamento  ed  avvallamento  de'  terreni:  Nota  pre- 
sentala, come  la  prima:  nel  n.  83  di  essa. 


ss 

SEZIONE    III. 

SCIENZE   AFFIM 

Diramazioni  dì  Fisica  sperimentale  sono  le  due  scienze,  che  og- 
gi sembrano  essersi  emancipate  del  suo  dominio  per  formar  fami- 
glia da  sé,  e  questa  sì  ampia.,  da  sgararne  la  stessa  madre  comu- 
ne:   io  dico,  la  Chimica  e  la  Meteorologia. 

Ben  vero  egli  è  che  ì'  una  e  1'  altra  non  vantano  una  data  anti- 
ca: i  loro  portentosi  progressi  son  debiti  all'  età  nostra.  IVoi  qui  ne 
accenniamo  i  loro  più  devoti  cultori. 

ART.    I.    CHIMICI 

I  Chimici  primieri,  a  dirla  schietta,  non  furono  che  vani  alchir 
misti.  Mi  giova  far  cenno  di  questi  ancora,  anzi  da  questi  toglier 
le  mosse,  perchè  altri  veggia  la  gradazione  delle  scoverle  presso 
noi  fatte  di  tempo  in  tempo  fino  alla  piena  luce  dei  giorni  nostri. 

Frane.  Avellini  mess.  Expostulatio  contra  chymicos,  qua  eorum 
paradoxa  seu  rationis  umbrae  (si  quae  sunt)  enucleantur,  eiectan- 
tur,  expelluntur.  Mess.  1637  in-4°.  *  È  una  confutazione  di  quelle 
imposture  conosciute  sotto  nome  d'  Alchimia  ;  che  vantava  di  mu- 
tare il  .piombo  in  argento,  il  rame  in  oro, 

Giacinto  Grimaldi.  Dell'  Alchimia,  opera  che  con  fondamenti  di 
buona  filosofia  e  perspicacilà  ammirabile  tratta  della  realtà  .  diffi- 
coltà e  nobiltà  di  tania  scienza,  delle  meraviglie  della  natura,  del- 
l' arte,  e  de'  metalli,  e  delle  regole  e  metodo  da  osservarsi  nella 
composizione  dell'  oro  alchimico.  Pai.  1G45  in-4°. 

Ben.  Chiarelli.  Chimica  filosofica,  ovvero  Problemi  naturali  sciolti 
in  uso  morale,  voli.  III.  Mess.  1693-1702  in-4°. 

Tomrn.  Campaiila,  nel  canto  IV  del  suo  poema  filosofico  8  II. 
Mondo  creato  »  dichiara  la  natura  e  la  materia  del  fuoco  e  del  ca- 
lore; la  rarefazione  e  condensazione;  la  fluidezza  e  liquidità;  la  du- 
rezza e  diafaneità;  i  sali,  gli  alcali,  gli  acidi,  i  zolfi,  e  loro  figure; 
gli  elementi  e  i  corpi  misti;  ed  in  fine  la  fermentazione  e  suoi  fe- 
nomeni. Contra  quest'  ultima  levossi  un  suo  concittadino  modicano, 
ed  è  il  seguente: 

Gius,  Moncada,  Discorso,  nel  quale  stabilisce  la  sua  sentenza 
della  fermentazione,  opponendosi  a  quella  del  sìg.  Campaiila.  Pai. 
1700  in-8°. 
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*  Ma  questi  si  difese  pubblicando  un  suo  Discorso,  in  cui  rispon- 
de alle  opposizioni  di  detto  Moncada  sopra  la  predetta  sentenza. 
Ivi  1709  in-8°. 

*  Leggcsi  ancora  in  fondo  allo  stesso  poema,  insieme  con  alquan- 
te Riflessioni  del  doti.  Antonio  Grana,  sopra  alcuni  passi  di  esso 
poema,  e  le  Risposte  dell'  autore  sopra  materie  fisico-chimi  che. 

Vitale  Bonafede,  Discorso  accademico  sopra  il  problema  ,  che 
nel  sangue  non  vi  è  acido.  Pai.  1724  in-4°. 

Gio.  Meli,  prof,  di  chimica  nell'  accademia  di  Palermo  ,  Rifles- 
sioni sopra  il  meccanismo  della  natura,  in  rapporto  alla  conserva- 
zione e  riparazione  degl'  individui.  IYap.  1777  in-8°. 

—  Sulla  maniera  di  fermentare  e  conservare  i  vini  ne'  tini  a  mu- 
ro, lettera  al  cav.  Sav.  Landolina.  Pai.  1802  in-8°,  e  nel  t.  II  de- 
gli Annali  di  agricoltura  italiana    di  Giamb.  Gagliardo.  Nap.  18  .  . 

—  Corso  elementare  di  chimica  moderna,  dettata  agli  uditori  ecc. 
*  Restò  ms.  presso  Agost.  Gallo,  che  ne  dà  giudizio  nel  t.  I  del 
Giornale  di  scienze  ecc.  pag.  25. 

Gius.  M.  la  Pira,  prof,  di  chimica  nell'università  di  Catania,  Di- 
scorso istorico-fìsico  sulle  arie  artificiali.  Cat.  1787  in-4°. 

—  Diss.  fisico-chimica  sull'  analogia  che  corre  tra  la  respirazio- 
ne e  la  combustione  in  rapporto  all'aria  defloiristicata.  Ivi  1786 
in-4°. 

Gius.  M.  e  Gaet.  M.  la  Pira,  padre  e  figlio,  vizzinesi,  Memo- 
ria sulla  forza  dell'  alcali  fluore  per  fermare  1'  emorragie  de'  vasi 
arteriosi  e  venosi.  IVap.  1790  in-4u. 

—  Allra  memoria  sullo  stesso  argomento.  Ivi  1792.  *  Il  figlio  an- 
cora pubblicò  parecchie  Analisi  di  acque  minerali. 

Gio.  Ani;  Scopoli,  Elementi  di  chimica  e  farmacia;  nuova  edi- 
zione in  due  tomi,  colle  tavole  del  sig.  Bergman,  e  le  note  di  Gius. 
Mirone  Pasquale,  prof,  di  essa  in  Catania.  Ivi  1790  ie-8Q. 

Stef.  Chiarelli,  operatore  di  chimica  nell'  accademia  di  Palermo, 
Su  i  modi  più  acconci  a  cavar  dalle  bacche  dello  spino  cervino  i 
colori  giallo  verde  e  violetto;  Della  terra  di  Bronte,  per  uso  delle 
vetrerie  e  de'  saponi;  Delle  conchiglie  marittime  per  cavarne  un 
color  porporino;  De'  funghi  atti  ad  estrarne  il  bleù  prussiano  o  di 
Berlino.  *  Questi  articoli  leggonsi  nel  Giornale  di  Sicilia,  num.  10- 
30.  Pai.  1794. 

Filosofìa  chimica,  o  Verità  fondamentali  della  chimica  moderna, 
disposte  in  un  nuovo  ordine  dal  sig.  Fourcroy,  corredata  d'aggiunte 
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ed  illustrazioni  da  Gius.  Mirone,  t.  II.  Cat.  1797  in-8\  *  Il  t.  Ili 
fu  messo  in  luce  da  Carm.  Maravigna,  nel  1811. 

Ani.  Puritano,  Instituto  di  chimica  farmaceutica ,  voi.  II.  Pai. 
1819  in-8°. 

—  Corso  di  chimica  filosofico-pratica,  t.  IV.  Pai.  1828  in-8*. 

—  Pensieri  fisico-chimici  sulla  vita,  voli.  li.  Ivi  1831  in^8°. 

Gaet.  Mirone,  Memoria  sulla  preparazione,  decomposizione  e  so* 
fisticazione  del  solfato  di  chinina.  Cat.  1824  in-8°;  riprodotta  nel 
voi.  XVII  del  Giorn.  di  scienza  ecc. 

—  Suir  azione  del  metallo  potassico,  sul  bombace  e  sulla  carta 
fulminante.  Ivi  in-8\ 

—  Ricerche  ed  osservazioni  chimiche  su  di  una  transudazionc  mor- 
bosa vegetabile.  Ivi  1820  in-8°. 

—  Sopra  una  nuova  sostanza  organica  ritratta  dalle  ovaie  de'  ricci 
marini.  Ivi  1830  in-8°. 

—  Sull"  echinino  isolato  dell'  Echius  esculentus:  memoria  compo- 
sta in  unione  del  prof.  Salv.  Plalania. 

—  Sul  ioduro  mercurioso.  Ivi  1830  in*8°. 

Agatino  Longo,  Ricerche  sopra  la  combustione:  nel  Giornale  di 
scienze  ecc.  n.  4^  Pai.  1823  in-8°,  pag.  131. 

—  Opuscoli  sul  cloro  in  ordine  alla  quistionc,  se  sia  corpo  seni-» 
plice  o  composto.  Cat.  1845  in-8\ 

—  Note  intorno  al  piliere  di  Volta,  e  sulle  forze  chimiche.  Cat. 
1845  in-8\ 

—  Del  valore  della  chimica  nella  coordinazione  delle  scienze  in- 
vestigàtrici  Ja  natura  degli  esseri  bruti  e  degli  organici.  Ivi  1845 
in-8°. 

—  Lettere  sopra  Liebig.  Ivi  1845  in-81. 

—  Nola  sulle  forze  chimiche,  letta  al  VII  Congresso  degli  scien- 
ziati in  Napoli,  ed  inserita  nella  Farfalletta  di  Mess.  die.  1846. 

Leon.  Sammarlino ,  Corso  elementare  di  chimica  teoretica  e  pra- 
tica, applicala  alle  scienze  ed  alle  arti  per  la  Sicilia,  voli.  III.  Pai. 
1826  in-8°. 

Salv.  Plalania,  Diss.  chimico-legale.  Cat.  1828  in-8°. 

Carm.  Maravigna,  Chimica  inorganica  applicata  alla  medicina  ed 
alla  farmacia,  t.  II.  Mess.  1326  in-8°. 

—  Corretta  ed  accresciuta  in  voli.  HI.  Cat.  1834  in-8  . 

—  Memoria  su'  miglioramenti  delle  recenti  scoverle  chimiche:  nel 
i,  VII  dell'  Accademia  Gioenia. 
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—  Su  i  mezzi  che  debbonsi  adottare  dalle  chimiche  società  per 
la  promozione  dell'  agricoltura,  delle  arti  e  dell'  industria  nazionale. 
Cat,  1834  in-8°. 

—  Prolusione  alla  nuova  cattedra  di  chimica  applicata  alle  arti. 
Ivi  1836  in-4°. 

Salv.  Drago  Mira,  Sulla  cocciniglia  e  sulla  porpora,  brevi  cen- 
ni. Pai.  1835  in-8°. 

Lor.  Coco-Grasso,  Avviso  al  popolo  intorno  lo  sviluppo  del  gas 
acido  carbonico:  nel  giornale  V  Erice  1834. 

Pasq.  Patamia  da  Giarre,  Pensieri  sopra  alcune  proprietà  degli 
aceri:  nel  Giornale  di  scienze  mediche  per  la  Sicilia,  n.  7.  Pai. 
1835  in-8°. 

—  Procedimenti  chimici  per  uso  degli  artieri  :  nello  Stesicoro  , 
giornale  di  Catania  1835  n.  1-9. 

Frane.  Dolio,  L'  analisi  chimica  arricchita  di  un  nuovo  mezzo  di 
separazione:  Discorso  seguitalo  da  due  nuovi  metodi  per  separare 
taluni  ossidi  metallici.  Pai.  1836  in-8°. 

Gioacch.  Romeo,  Piano  per  la  scuola  di  chimica  applicata  alle 
arti,  presentato  alla  Commessione  di  pubblica  istruzione  in  Sicilia. 
Pai.  1837  in-8°. 

Alessio  Scigliani,  Sul  sopranilrato  di  potrassa.  Pai.  1839  in-8°. 
*  Sostiene  che  questo,  usandosi  in  cambio  della  polve  da  fuoco  , 
sviluppa  una  forza  quadrupla. 

Luigi  Pellegrino,  La  chimica  e  le  arti  in  Europa,  ossia  Esame 
filosofico  della  vita  e  delle  arti,  tratto  dalle  vicende  della  chimica, 
da  servire  come  elemento  alla  storia  filosofica  delle  arti  in  Euro- 
pa. Mess.  1844  in-8°. 

Andrea  Zinno,  Osservazioni  chimiche  sulle  acque  madri  delle 
saline  di  Trapani:  nel  t.  LXX  del  Giorn.  dì  scienze  ec.  pag.  46 

Su  d' un  nuovo  processo  interessante  per  cavare  lo  zolfo  dal  sol 
fato  di  calce:  nel  t.  II  della  Farfalletta,  giorn.  di  Mess.  1846,  p.  145 

Del  valore  della  chimica  nella  coordinazione  delle  scienze  inve 
stigatrici  la  natura  degli  esseri  bruti  e  degli  organici.  Ivi  pag.  161 

Ani.  Tamagna,  Memoria  estemporanea  per  un  concorso  alla  cat 
tedra  di  chimica  filosofica  nella  R.  Università  di  Mess.  1843  in-8° 
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—  Memoria  sopra  un  nuovo  processo  interessante  per  cacare  lo 
zolfo  dal  solfalo  di  calce,  conosciuto  sotto  nome  di  gesso:  nel  voi. 
II,  disp.  10  della  Farfalletta,  opera  periodica  di  Mess.  30  sett.  1845. 

—  Su'  progressi  della  tintoria  avvalorati  da'  lavori  di  Chevreui 
sulle  manifatture  di  lana:  nel  Giornale  del  Gabinetto lett.  di Hfess.  1845. 

—  Avviso  sopra  due  interessanti  scoverte.  Mess.  1851.  *  L'  una  è 
diretta  a  scoprire,  mercè  d'  un  reagente  chimico,  la  frode  di  fram- 
mischiare all'  essenze  degli  agrumi,  quella  di  trementina,  e  a  se- 
gregare questa  da  quelle:  Y  altra  a  scoprir  la  mischianza  dell'  es- 
senza di  arancio  con  quella  di  limone. 

Alberto  eli  Benedetto  da  Candia,  Discorso  preliminare  allo  studio 
della  chimica.  Cat.  1851  in-8°. 

FU.  Casoria,  Studi  elementari  "di  chimica  inorganica.  IVap.  1851 
in-8°. 

—  Studi  elementari  di  chimica  organica:  con  le  più  interessanti 
applicazioni  alla  farmacia  e  all'  agricoltura.  Pai.  1852  in-8°.  *  Letti 
da  lui  alla  cattedra  di  chimica  in  questa  Università. 

Sim.  Corteo,  Ricerche  sulla  vera  natura  de'  creduli  fluidi  impon- 
derabili. Pai.  1852  in-8°. 

Ani.  Selmi,  Principi  elementari  di  chimica  agraria.  Pai.  1851 
in-8°.  *  L'  autore  insegnava  nel  R.  liceo  di  Reggio:  questi  elementi 
son  divisi  in  due  parli,  cioè  in  organici  ed  inorganici  neHe  piante. 
Forman  essi  il  voi.  I  della  Nuova  Biblioteca  scientifica  e  letteraria 
intrapresa  dall'  editore  Gio.  Pedone. 

ART.    II.    METEOROLOGIA 

L'  atmosfera  e  i  venti,  la  brina  e  la  rugiada,  la  nebbia  e  le  nu- 


ole,  la  pioggia  e  le  nevi,  la  grandine  e  i  temporali,  i  bolidi  e  gli 
aeroliti;  questi  e  colali  altri  fenomeni  sono  la  spettanza  propria  della 
Meteorologia.  Eccoti  quei  pochi  nostri  else  ne  hanno  scritto. 


v 

acr 


§  1.  SCRITTI   LATIN I 

Dlich.  An\).  Fardellae,  drcp.  Meteora  ex  aquis  ad  mechanicas 
leges  evocata,  et  in  suo  fonte  accuralius  inventa.  PaJavii  1095  in 
folio. 

Frane,  Curro,  Problema  de  aurora  boreali  demonstrandum  in 
aula  prototipi  mamerlini  collegi]  S.  I.  Mess.  1738  in-4°.  *  Evvi  a 
principio  una  Tavola  cronologica  di  siffatte  meteore,  apparite  dal- 
l'anno  500  fino  al  1731. 


ART.    II.    METEOROLOGIA   §    I.     SCRITTI    LATIM  G3 

Cosmae  Aynetlae,  Tabula  crepusculorum.  Pan.  1753  in-8°. 

Gabr.  Boriiamo,  Digressio  de  crepusculis.  *  Leggesi  in  fondo  alla 
sua  Orografia.  Pai.  1758  in-4°. 

lac.  Zappala.  De  aurora  boreali  aeademica  disputatio  habita  in 
almo  catinensi  lyceo.  Cat.  1783  in-8°. 

§    II.    SCRITTORI   VOLGARI 

Gian  Ani,  Giujfo  ,  Pronostico  perpetuo  e  naturale,  per  il  quale 
si  potrà  sapere  in  ogni  giorno  la  bontà  del  tempo,  di  serenità,  cal- 
do e  siccità.  Pai.  1597  ìn-8°.      , 

Frane»  Turano,  Nuovo  e  peregrino  ragionamento  e  meteorico, 
discorso  sopra  V  impercettibile  e  incomprensibile  mostro  del  vento. 
Trapani  1680  in-4°. 

Leon.  Ximenes,  Osservazioni  sali'  aurora  boreale  comparsa  la 
notie  del  20  agosto  1756.  *  Lcggonsi  nella  deca  XIX  delle  Sim- 
bole  letterarie  del  Gori  ,  pubblicate  a  Firenze,  dove  soggiornava 
1'  autor  trapanese. 

Salv.  Paparcuri,  Diss.  sopra  la  variazione  dei  venti  pronosticata 
24  ore  prima  dalle  varie  e  diverse  qualità  ed  effetti  de'  fumi  del- 
l'isola  di  Vulcano.  *  i\el  voi.  V  degli  Opuscoli  siciliani. 

Doni.  Giardina,  Discorso  sopra  la  Fata  Jlorgana  di  Messina,  con 
alcune  note  di  Andrea  Gallo.  *  Riportato  nel  t.  1  di  delti  Opusco- 
li: evvi  aggiunta  una  Memoria  del  p.  Gius.  Allegranza  domen.  sullo 
stesso  argomento. 

*  Questa  Fata  Morgana  (dice  Scinà  nel  suo  Prospetto  ecc.  t.  I, 
pag.  105)  non  si  riduce  ad  altro  die  a  case,  uomini,  animali  ap- 
parenti nell'aria  o  sul  mare.  Il  Kircher  chiamò  questo  fenomeno 
«  Spectaculum  diurnum  »:  il  bar.  de  Zach  \o  appella  a  Paratopia  » 
(Corresp.  aslronomique,  t.  X.  a.  6,  p.  540,  Gènes  1824).  Scrissero 
ancora  su  tal  soggetto  i  seguenti: 

Ani.  Minasi,  Diss.  sulla  Fata  Morgana.  Roma  1833  in-4°. 

Gius,  march.  Ruffo  da  Palermo  ,  Sulla  Fata  Morgana  del  lago 
d'Averno:  inserita  negli  Atti  dell'Accademia  delle  scienze  di  Na- 
poli, e  negli  Annali  civili  del  regno  delle  due  Sicilie,  quaderno  VII. 
(ftp.  1834. 

Frane.  Raimondi,  Idea  teorica  sul  fenomeno  della  Fata  Morga- 
na. Mess.   1844  in-8\ 
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Gius.  Grosso  Cacopardi,  Diss.  Sulla  Pala  Mergana:  nel  t.  I  del 
Maurolico,  nuova  serie.  Mess.  1836  in-8°. 

Gugl.  Capozzo,  Sul  fenomeno  della  Fata  3Iorgana  nello  stretto 
di  Sicilia:  nel  voi.  I  delle  sue  «  Memorie  su  la  Sicilia  ».  Pai.  1840 
in-8  '.  *  Ivi  egli  cita  molli  altri  e  nostri  e  stranieri  che  scrissero  su 
questo  curioso  fenomeno. 

Ang.  Allegra,  Lettera  sulle  meteore  in  generale,  e  su  quella  ap- 
parsa in  Messina  nel  1831.  Ivi  in-8°. 

Giac.  Zappala,  Dissertaz.  fisico-medica  sopra  la  fulminazione  dei 
viventi.  Cat.  1783  in-8\ 

Ant.  Antinoro,  Breve  trattato  di  meteorologia:  è  annesso  al  suo 
Cenno  storico  su'  progressi  della  Fisica.  Pai.  1845  in-8°. 

Nic.  Cacciatore,  De  redigendis  ad  unicam  seriem  comparabilem 
meteorologicis  observationibus.  Pan.  1832  in  fol. 

—  Osservazioni  sul  3Ionte  Cuccio,  opuscoli  tre.  Pai.  1823-24-25 
in-8°.  *  Essendo  slato  !'  autore  in  certi  punti  attaccato  da  Dom.  Sci- 
nti per  una  sua  Lettera  al  barone  de  Zach,  stampata  a  Napoli  1825, 
egli  mise  fuori  una  sua 

■■ —  Risposta  alla  lettera  dello  Scinà.  iXap.  1825  in-8°.  *  Giustifica 
i  risultati  de'  suoi  calcoli. 

—  Lettera  al  sig.  Gius.  Bertini  sulle  osservazioni  meteorologiche. 
Pai.  1825  in-8°. 

—  Lettera  al  sig.  bar.  de  Ferussac  suir  alzamento  straordinario 
del  barometro.  Pai.  1828  in-8°. 

—  Breve  descrizione  meteorologica  di  Palermo  1826,  in-8°. 

—  Sulla  maniera  di  fare  le  osservazioni:  nel  t.  XVII  dell'  Effe- 
meridi. 

—  Sul  modo  di  ridurre  ad  unico  sistema  le  dette  osservazioni. 
Ivi  1832  in-8  . 

—  Intorno  ai  calori  estivi  di  Palermo,  lettera  alla  baronessa  Rol- 
schild:  nel  t.  XLIII  del  Giorn.  di  scienze  ecc. 

— Sullo  scirocco  di  Palermo:  lettera  a  31.  Gius.  Capece-Latro  nel  t. 
VIII  dell'  Effemeridi  sicole. 

—  Sull'alzamento  straordinario  osservato  nel  barometro  in  gen- 
naio 1828,  lettera  al  bar.  de  Ferussac:  nel  n.  62  del  Giorn.  di  se. 
lett.  ed  arti. 

—  Osservazioni  meteorologiche,  fatte  nel  R.  Osservatorio  di  Pa- 
lermo. *  Veggonsi  nei  volumi  dello  stesso  Osservatorio  :  ed  inol- 
tre sono  sparse  pe'  diversi  mesi  degli  anni,  ed  inserite  nell'Iride 
(ove  precede  un  discorso  sul  modo  di  far  tali  osservazioni)  :  nel 
Giornale  di  scienze  lettere  ed  arti  ;  nell'  Effemeridi  scientifiche  e 
letterarie:  e  nel  Calendario  di  esso  Osservatorio. 
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Gaet.  Cacciatore,  succeduto  al  padre  nella  direzion  della  Spe- 
cola, ha  continuale  le  sue  osservazioni,  che  leggonsi  neli'  Annuario 
da  lui  pubblicato  a  Palermo  1842  e  segg.  e  nel  voi.  I  dell'  Acca- 
demia palermitana  delle  scienze,  2a  serie,  ivi  184o  in-4°. 

Kos.  Scuderi  ,  Sulla  meteorologia  in  generale  e  su  quella  del- 
l' Etna  in  particolare:  nel  t.  Ili  dell'  Accademia  gioenia. 

Agat.  Longo,  Sopra  un  singolare  fenomeno  meteorologico  del- 
l'Etna:  Nola  letta  alla  Sezione  di  fìsica  e  matematiche  del  VII  Con- 
gresso degli  Scienziati  italiani,  a  Napoli  184o. 

Carlo  Gemmellaro,  ed  altri  ,  Osservazioni  meteorologiche  falle 
nell'  Osservatorio  di  Catania:  riportansi  periodicamente  e  negli  Atti 
dell'  Accademia  gioenia.  e  nel  Giornale  del  gabinetto  di  essa  Acca- 
demia, e  nel  Giornale  di  se.  lett.  ed  arti  per  la  Sicilia ,  in  fondo 
ai  diversi  volumi. 

*  Quest'  osservatorio  meteorologico,  fondato  in  quella  Universilà 
di  sludì  nel  1832,  è  commesso  alle  curre  di  due  professori  che 
ne  raccolgono  diariamente  i  risultati. 

— Breve  notizia  degli  straordinari  meteorologici  fenomeni  dell'anno 
1846:  nel  Giornale  gioenio,  t.  XII,  bini.  1. 

SEZIONE     IV. 

ARIA 

Benché  il  trattato  dell'  Aria  faccia  parte  così  della  Fisica,  come 
della  3Ieteorologia:  pure,  perchè  da  taluni  se  n'è  fatta  trattazione  distin- 
ta, anco  noi  ne  facciamo  distinto  articolo,  e  doppio  ,  accennando 
nell'  uno  gli  aerologia  nell'  altro  gli  aerostati. 

ART.    I.    AEROLOGIA 

Onuph.  Fortino,  De  natura  et  salubritate  aeris  Panormi,  1711  4°. 

Gius.  M.  la  Pira,  Discorso  istorico- fisico  sulle  arie  artificiali.  Ca- 
tania 1787  in-4°. 

—  Diss.  fisico-chimica  sull'  analogia  che  corre  tra  la  respirazio- 
ne eia  combustione  in  rapporto  all'aria  deflogisticata.  Cat.  1786  4°. 

Dom.  Leopoldo  Petromasi,  L'atmosfera  di  Augusta  vendicata.  Mes- 
sina 1793  in-8°. 

Lilterio  Arancio,  Discorso  storico-fisico  sull'atmosfera  di  Pachi- 
no. Pai.  1798  in-8°. 
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Osservazioni  sopra  il  clima  della  Sicilia  nello  Specchio  delle  scien- 
ze, o  Giorn.  Enciclop.  di  Sic.  toni.  1,  n.  1,  2,  3. 

Frane.  Ferrara,  Dell'influenza  dell'aria  alla  sommità  dell'Etna 
sopra  T  economia  animale.  Pai.  1825  in-8°. 

Frane.  Termini,  Riflessioni  sull'  aria  considerata  come  veicolo 
dei  contagi.  Pai.  183o  in-8°. 

Andrea  Impallomeni,  Nuovo  termometro  ad  aria,  annunzialo  ai 
fisici    e  ai  chimici.  Pai.  1837  in-4  . 

Marco  Arti.  Costa,  Sulla  possibilità  di  sostituire  alla  forza  mo- 
trice del  vapore  quella  dell'  elasticità  dell'  aria;  discorso  letto  al- 
l' Accademia  pontaniana  di  Napoli  1840. 

—  Rapporto  fatto  all'Accademia  de'  Georgofili  d'  una  sua  Memoria 
intorno  al  modo  di  esaminare  la  costituzione  fisica  dell'  aria  atmo- 
sferica d'un  apparato  da  lui  immaginalo  a  tal  uopo:  negli  Atti  dei 
Georgofili,  continuazione,  tom.  XVII,  pag.  131. 

FU.  Parlatore,  Ricerche  sulla  influenza  del  eli  ina  alpino, 
*  Questo  e  più  altri  trattati  sono  stati  da  lui  prodotti  a  Firenze, 
dove  da  più  anni  insegna  botanica. 

ART.    II.   AEROSTATICA 

Grandi  rumori  destò  per  V  Europa  Y  invenzione  dei  palloni  vo- 
lanti; e  senza  numero  sono  stati  i  progetti,  i  tentativi,  gli  sforzi  dei 
fisici  per  utilizzarli,  imprimendo  loro  la  bisognevole  direzione,  che 
si  è  finora  bramata  e  tentata  indarno.  I  trattali  che  sieguono  sono 
più  storici  die  scientifici  :  narrano  i  voli  già  fatti  :  pochi  t' inse- 
gnano f  arte  di  farli  per  riuscire  al  voluto  disegno. 


Leon.  Ximenes,  Lettera  al  Senatore  marchese  Lor.  Ginori  intor- 
no alla  sperienza  del  globo  volante,  fatta  in  Francia  dal  sig.  Mont- 
golficr.  Firenze,  1784  in-8°. 

Relazione  fatta  all'Accademia  delle  scienze  sopra  la  macchina  ae- 
rostatica inventala  da'  signori  di  Montgolfier.  *  Autore  n'  è  il  sig. 
Le  Roy  :  il  segretario  di  quella  ,  march,  di  Condorcet ,  mandonne 
copia  al  viceré  march.  Caracciolo,  che  la  fé'  tradurre  al  p.  d.  EU- 
tichio  Barone,  abate  basiliano.  Pai.  1784  in-8°. 

La  Nave  volante,  Diss.  del  p.  Frane.  Lana  da  Brescia;  aggiun- 
tavi la  nuova  invenzione  della  macchina  aerostatica  ,  reiuiprcssa  a 

Messina  1784  in-8'. 


ART.   II.  AEROSTATICA  67 

Ragguaglio  de'  due  palloni  aereostatici ,  lavorati  con  felice  suc- 
cesso da  d.  Ercole  Michele  Branciforli  e  Pignatelli  .  principe  di 
Pietraperzia.  Pai.  1784  in-8°. 

Ragguaglio  circostanziale  del  primo  viaggio  aereo  in  Inghilterra, 
eseguilo  dal  capitano  Vino.  Lunardi,  cittadino  lucchese,  in  una  se- 
rie "di  lettere  sue,  tradotte  dall'inglese.  Pai.  1790  in-8*. 

Cav.  M.  Ani.  Costa  ,  catanese  ,  Saggi  sulla  aerostatica  e  sulla 
aeronaulica  dedicali  alla  Maestà  di  Ferdinando  II,  e  approvati  dalla 
R.  Accademia  delle  scienze  di  Napoli  *1837  in-8°.  *  Opera  divisa 
in  tre  parti,  di  cui  la  1  narra  la  storia  passata,  la  II  spone  i  ten- 
tativi presenti ,  la  IH  propone  i  progressi  avvenire  di  questa  in- 
venzione. 

—  Possibilità  di  sostituire  alla  forza  del  vapore  quella  dell'aria. 
Ivi  1840  in-8°. 

Doni.  Ragona-Scinà ,  Su  i  palloni  aerostatici  :  articolo  estratto 
dalle  sue  Lezioni  di  fisica  applicata  agli  usi  della  vita,  della  socie- 
tà e  delle  arti:  nel  n.  81  dell"  Effemeridi  scientifiche  ec.  Palermo 
1840  in-8°. 

Descrizione  della  vettura  a  vapore  aerea,  ovvero  l'Uccello  gigan- 
tesco del  sig.  Henson;  preceduta  da  un  Cenno  sull'aerostato,  del- 
l'aeronauta Ant.  Comaschi.  Pai.  1843  in-8°. 

Franco  Carini,  Descrizione  della  macchina  aerea  d'Henson.  Ivi 
1843  in-8°.  *  Questa  macchina  è  a  vapore,  dove  l'altra  del  Coma- 
'schi  levavasi  a  gas. 

Gio.  Silio,  Teoria  su  la  direzione  degli  Aerostati,  Memoria  po- 
stuma, pubblicata  dal  suo  allievo  .  Bar.  Camemi.  Emm.  Taranto, 
succedutogli  nella  cattedra  di  fisica  e  malem.  di  Caltagirone  ,  vi 
premetteva  la  biografìa  dell'autore  palermitano:  nel  t.  LXXYI  del 

Giornale  di  scienze  ec. 

Carni.  Piolo,  Poemetto  supra  lu  palluni  vulanti.  Pai.  1843  in-8°. 
*  Composta  per  occasione  della  venuta  di  detto  Comaschi. 

SEZIONE    V. 

ACQUA 

Quello  che  detto  è  dell'aria,  intendasi  ugualmente  dell'acqua.  Sì 
questa  ,  come  quella  son  parli  integrali  di  fisica  particolare.  Se- 
nonchè  qui  diam  luogo  precipuamente  alle  acque  minerali  ,  che 
varie  rampollano  da  parecchie  contrade  dell'Isola. 
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Alle  acque  minerali  potrebbono  qui  associarsi  le  acque  termali: 
giacché  talune  di  esse  son  rivestite  d'  ambe  due  qualità.  Ma  noi 
facciam  disegno  di  riportar  queste  ultime  in  fondo  alle  storie  na- 
turale, colà  dove  fia  discorso  dei  Vulcani  ,  da  cui  sono  scaldate, 
e  donde  scaturiscono. 

ART.    I.    IDROGRAFIA 

Gustavo  Alibert,  Sommano  storico  delle  acque  minerali  più  uti- 
li in  medicina.  Parigi  1826  in-8°.  *  Un  estratto  di  quest'opera,  con 
annotazioni  storiche  sulle  acque  minerali  di  Sicilia  vel  dà  Giusep- 
pe Bertini  nel  t.  XIX  del  Gior.  di  se.  leti,  ed  arti. 

Vinc.  Ryolo,  Discorso  isterico-analitico  delle  acque  minerali  e 
termali  di  Sicilia.  Pai.  1794  in-8°. 

Alfio  Ferrara  ,  Memoria  sopra  le  acque  minerali  della  Sicilia, 
loro  natura,  analisi  ed  uso.  Londra  1811  in-8°. 

Frane.  M.  Emmanuele  march,  di  Yillabianca,  Fontanografìa  Ore- 
tea.  *  Serbasi  ms.  nella  libreria  del  Comune:  descrive  le  sorgen- 
ti d'acque  potabili  che  innaffiano  la  città  e  l'agro  palermitano. 

Gius,  di  Gregorio,  Lettera  sull'acqua  santa  di  Palermo,  suo  sa- 
le catartico  e  prodigiose  virtù.  *  Sta  nelle  Memorie  per  servire  alla 
storia  letteraria  di  Sicilia,  t.  I.  par.  III. 

—  Delle  acque  acidole  della  città  di  Paterno.  *  Tra  gli  Opu- 
scoli d'autori  siciliani,  voi.  III. 

—  Su  d'  una  mofeta  d'  acqua  minerale  rinvenuta  in  Mazzarino, 
Memoria  letta  nell'Accademia  del  Buon-Guslo  di  Pai.  1746.  *  La- 
sciò ms.  un  trattato  sulle  acque  minerali  dell'Isola. 

Marco  Ant.  Fichera,  Trattato  di  diverse  acque  minerali  e  pota- 
bili di  Palermo.  Ivi  1792. 

Gius.  Mirone,  Memorie  sopra  un'  acqua  minerale  nuovamente 
conosciuta  nelle  vicinanze  di  Catania.  Quivi  1786  in-8°. 

Gius.  Recupero  .  Discorso  storico  sopra  le  acque  vomitate  dal 
Mongibello.  Cat.  1795  in  fol. 

Gius.  Gioeni  ,  Relazione  d'  una  nuova  pioggia  deìla  prima  re- 
gione dell'Etna.,  trasmessa  alla  R.  Società  di  Londra,  ed  inserita 
nel  voi.  LXXII  delle  sue  Transazioni  filosofiche. 
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Gius.  Galvagni ,  Memorie  di  geografìa  fisico-medica  sulle  prin- 
cipali acque  stagnanti  di  Sicilia:  la  P  su  quelle  dei  contorni  del- 
l'Etna e  piana  di  Catania:  la  IIa  su  quelle  de'  vari  punti  del  Val  di 
l\oto:  le  seguenti  su  le  febbri  periodiche  da  quelle  prodotte.  Cat. 
1840  e  segg.  in-4°.  *  Son  otto  memorie  comprese  negli  Atti  del- 
l'Accademia  Gioenia. 

Ani.  di  Giacomo  ,  Idrologia  generale  dell'  Etna  ,  Discorso  per 
servire  d'introduzione  allo  studio  delle  acque  minerali  di  quelle 
redoni:  nel  voi.  IX  degli  Atti  Gioeni. 

Carni,  la  Farina,  Sopra  una  scaturigine  di  acqua  sulfurea  che 
si  trova  in  Messina,  ed  analisi  di  essa  "acqua:  nel  t.  Il  del  Giorn, 
di  se.  lett.  ed  arti.  Pai.  1823  in-8°. 

Gaet.  de  Gaetana,  Sopra  1'  acqua  minerale  solforosa  del  pozzo 
diS.  Tenera.  Cat.  1838  in-8*. 

—  Memorie  sulla  così  detta  acqua  santa. 

—  Sull'  acqua  di  s.  Giacomo. — Su  le  acque  de'  Canali  e  del 
Fasano:  IS'el  t.  TO',  bini.  II  del  Giorn.   Gioenio. 

Yinc.  Zuccarello,  Cenni  critici  sulla  memoria  del  dr.  Gaetani 
sopra  1'  acqua  solforata  ec.  nel  t.  LYI  del  Giorn.  di  scienze  ec» 

Cav.  Sav.  Landolina,  Ledere  sul  cangiamento  di  colore,  od  al- 
tro fenomeno  accaduto  nelle  acque  di  Aretusa  in  Siracusa  per  oc* 
casion  de'  tremuoti.  *  Ael  voi.  IV  de'  viaggi  del  bar.  Stolberg  > 
1704;  e  nel  Giornale  letterario  di  ISapoli  1707. 

Gioacch.  Romeo,  Analisi  delle  acque  potabili  di  Carini  (sua 
patria).  Pai.   1823  im8°. 

\inc.  Ant.  Rossi,  Se  pessimo  o  no  derivarsi  le  acque  da  un 
fiume  torbido:  negli  Atti  Gioenti,  voi.   VI  della  serie  II. 

Gio.  Sannicola  da  Yenafro,  Idrologia  minerale  del  regno  delle 
due  Sicilie  « 

*  Questa  interessante  opera  venne  da  lui  annunziata  nel  n.  2 
della  Rivista  di  scienze  mediche.  Pai.  1740;  ed  ivi  al  n.  5.  se  ne 
legge  il  Prodromo  idromineralogico. 

—Tavole  sinottiche  delle  acque  minerali  sorgenti  nelle  sìngole 
province  del  regno  già  presentale  al  VII  Congresso  scientifico  ita- 
liano di  Napoli   1847. 

*  Più  altri  articoli  sulle  acque  minerali  del  regno  avea  egli  in- 
seriti nei  fogli  periodici,  il  Severino,  la  Campania  industriale,  e 
la  Statistica  leilcraria  delle  due  Sicilie. 

*  Delle  aeque  termo-minerali  esistenti  in  Sicilia  daremo  più  sotto 
gì' illustratori.  11 
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ART.    II.    IDRAULICA 

Archimedis  De  iis  quac  volumi  ut  in  aqua  libri  li,  a  Fcd.  Coni 
mandino  rcslituti  et  commcnlariis  illustrali.  Bononiae   1565  in-4°. 

—  Trattalo  delle  cose  che  stanno  sul  liquido,  trad.  dal  greco: 
sta  nella  Raccolta  degli  autori  che  trattano  del  moto  delle  acque, 
toni.   1. 

Gip.  Alfonso  liorclli ,  Supplimcnto  al  P.  Castelli  della  misura 
dello  acque  correnti,  e  frammenti  di  due  sue  relazioni  sulla  stessa 
materia.  Stanno  nella  med.  Raccolta,   toni.  V. 

—  Discorso  sopra  la  laguna  di  Venezia ,  e  relazione  sopra  lo 
stagno  di   Pisa.  Ivi   Ioni.  IV. 

Agatino  Daidone,  Idrolibra.  *  Quest'ò  una  nuova  bilancia  idrosta- 
tica da  lui  inventala  e  descritta  a  Pai.  1720,  lodata  dal  bar.  de 
Schmcttau  dimorante  allora  in  Palermo,  per  cui  fu  conosciuta  ed 
approvala  in  Germania  ed  in  Inghilterra,  siccome  narra  Gaet.  Giar- 
dina  nell'elogio  di  lui,  e  '1  riporta  lo  Scinà  nel  suo  Prospetto,  to- 
mo I,   pag.  109. 

Limi.  Xìmenes,  Della  fìsica  riduzione  della  maremma  Sanese': 
si  aggiungono  4  perizie  intorno  alle  operazioni  della  pianura  Gros- 
solana, ed  all'  arginatura  del  fiume  Ombrone.  Firenze,  17G9  in-4°. 

—  Opuscolo  intorno  alla  natura,  elicili,  e  principii  d'una  mac- 
•chinclta  idraulica:  sta  nella  Raccolta  di  autori  che  trattano  del  moto 
dell'  acque,  toni.  IX. 

—  Memoria  idrometrica  in  risposta  al  parere  di  due  matema- 
tici intorno  a'  progetti  sul  regolamento  delle  acque  Bolognesi.  Ivi. 

—  Memoria  intorno  alla  regola  colla  quale  si  alterano  le  velo- 
cità de'  fiumi  influenti  pel  contrasto  che  ricevono  da'  loro  recipien- 
ti. *  Si  trova  negli  atti  de'  Fisiocrilici,  toni.  VI,  pag.  31. 

—  Opuscolo  idraulico  intorno  agli  effetti,  che  fanno  nelle  piene 
di  un  fiume  gli  ostacoli  collocati  a  traverso  al  suo  fondo.  Ivi  toni. 
VII,  pag.  1. 

—  Dell'  utilità  o  inutilità  dell'arginatura  de'  fiumi  e  de'  laghi.  Nel 
Giornale  de'  Georgofìli,  toni.  1,  pag.  196,  e  toni.  VI,  pag.  440. 

—  Opuscolo  intorno  agli  aumenti  delle  piene  del  fiume  princi- 
pale, ecc.  Siena  1767. 

*  Si  trova  pure  nel  voi.  IH  degli  Alti  dell'Accademia  de'  Fisio- 
crilici di  delta  città,  pag.  16. 

—  Memoria  idrometrica,  che  riporlo  il  premio  di  detta  Accade- 
mia, inserita  nel  t.  VI  de'  suoi  Atti.  Ivi  1777. 

—  Esame  dell'esame  di  un  libro  sopra  la  maremma  sanese.  Fi- 
renze  1775  in- 4°. 
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—  Dissertazione  meccanica  di  due  islromenti  che  posson  servire 
alla  giusta  stima  del  viaggio  marittimo  e  della  velocità  delleacque 
e  de'  venti.  Firenze  1757  in-4e. 

—  Nuove  sperienze  idrauliche  fatte  ne'  canali  e  ne'  fiumi  per 
verificare  le  principali  leggi  e  fenomeni  delleacque  correnti.  Siena 
1780  in-4°,  opera  dedicata  al  Gran  Duca  Leopoldo,  di  cui  era  geo- 
grafo regio. 

—  Piano  di  operazioni  idrauliche  per  ottenere  la  massima  de- 
pressione del  Lago  Sesto.  Lucca  1782  in-4  . 

— Raccolta  delle  perizie  ed  opuscoli  idraulici,  t.  II.  Firenze  1785 
in-4°.  *  Ell'è  pur  dedicata  al  Gran  Duca  Leopoldo,  e  riunisce  le 
sperienze  sue  a  quelle  del  loscovich  e  d'  altri  su  questa  ma- 
teria. 

*  Altri  V  opuscoli  pubblicò  a  vari  tempi  sulle  acque  che  inon- 
davano il  Bolognese,  ed  un' altro  intorno  alla  natura  elfeili  e  prin- 
cipi della  nuova  macchinetta  idraulica  ,  presentata  al  serenissimo 
Arciduca. 

Can.  Aless.  Cusano,  Della  quantità  d'azione  delle  macchine  idrau- 
liche ,  e  della  valutazione  della  stessa  in  forza  di  cavalli  o  pure 
in  dinami:  nel  t.  L\l  del  Giorn.  lctt.  n.  182. 

—  Appendice  sopra  la  misura  delle  acque  in  Sicilia:  nel  t.  LXII, 
n.  186. 

Agatino  SammaHino  ,  Memoria  storico-critica-matemalica  sulla 
portata  de'  fiumi.  Cat.  1841  in-8°. 

Carlo  Gemmellarp,  Per  le  accresciute  acque  dell' Amenano,  Me- 
moria: nel  voi.  IX  della  Giocnia. 

Arcadio  Catena  cassinese,  Sopra  un'antica  macchina  idraulica  , 
volgarmente  detta  Senia^  inventata  in  Sicilia.  *  Ms.  nella  libreria 
comunale. 

Placido  Tardy,  mess.  Memoria  sopra  alcuni  punti  della  teoria 
sul  moto  de'  liquidi.  Firenze  1847  in-4°. 

—  Alcune  osservazioni  sopra  una  nuova  equazione  in  idrodina- 
mica. Roma  1850  in-8°. 

Yinc.  Morlillaro,  Cenni  intorno  alla  misura  delle  acque  correnti 
in  Pai.  1853  in-4°. 

—  Sulla  carica  consuetudinaria  delle  acque  correnti  in  Pai. 
1853  in-4°. 

—  Ragguaglio  dell'  amministrazione  delie  acque  del  Comune 
di  Pai.  per  gli  anni  1851-52-53.  in-4°. 


CLASSE  XIX 

STORIE    NATURALI 

Confinante  alla  Fisica  eli'  è  la  Storia  della  natura  :  trattazione 
affé  vastissima,  quanti  sono  cioè  gli  obbietti  che  nell'immenso  tea- 
tro dell'  universo  si  spaziano. 

Della  natura  corporea  due  principalissime  divisioni  sono  in  pre- 
gio. La  prima  divide  i  corpi  tutti  in  organici  ed  inorganici  :  la 
seconda  in  animali  in  vegetali  in  minerali»  Adottiamo  quest'altra 
per  farne  argomento  d'altrettante  sezioni:  alle  quali  ne  mandere- 
mo innanzi  una  che  su  di  tutti  e  tre  i  regni  della  natura  general- 
mente si  occupa. 

SEZIONE    I. 

COMPILAZIOM   GENERALI 

Innanzi  tratto  si  meritano  la  nostra  attenzione  quei  Corpi  accade- 
mici che  allo  studio  della  natura  si  sono  peculiarmente  dedicati. 
Indi  quei  dotti  naturalisti  che  sulla  natura  lasciarono  più  generi- 
che trattazioni. 

ART.    I.    ACCADEMIE 

La  Sicilia  fu  ricca  mai  sempre  e  feconda  di  tante  letterarie  e 
scientifiche  raunanze,  quante  ne  contammo  nella  Classe  X,  sez.  II, 
art.  III. 

Quelle  però  che  principalmente  si  addissero  allo  studio  delle  na- 
turali scienze  son  due,  la  palermitana  e  la  calanese.  Non  neghia- 
mo che  altre  talora  si  aggirino  sul  medesimo  argomento:  ma  non 
avendo  esse  donato  a  luce  gli  atti  loro,  non  possiamo  qui  darne  ra- 
gione. Limitiamo  adunque  a  quelle  due  la  nostra  rassegna. 

§   I.    ACCADEMIA    DI   PALERMO 

Quest'  Accademia  nata  fin  dal  1718,  siccome  altrove  narrammo, 
ebbe  da  principio  per  suo  scopo  la  riforma  e  Y  affinamento  del 
Ihion-Gusto,  da  cui  anco  tolse  la  dinoniinazionc.  Gli  argomenti  da 
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essa  trattali  furono  per  lo  più  di  antiquaria  e  di  storia  patria,  sic- 
come può  vedersi  nell'elenco  delle  sue  dissertazioni  che  noi  dem- 
mo nella  Classe  VII.  sez.  IV,  art.  I. 

Restaurata  nel  1832.  di  nuovi  statuti  corredata ,  e  preso  il  no- 
me di  Accademia  delle  scienze  e  belle  lettere  ,  si  è  molla  a  più 
serie  discussioni,  ed  ha  preso  a  studiare  più  addentro  gli  arcani 
della  natura.  Il  perchè  ha  cominciato  metter  fuora  una  nuova  se- 
rie di  memorie  lette  nelle  sue  tornate.  E  poiché  la  più  parte  di 
esse  memorie  sono  di  storia  naturale,  riputiamo  far  pregio  dell'o- 
pera in  riportandone  la  contenenza. 

ATTI   DELL'  ACCADEMIA   DI   SCIENZE    E   LETTERE   DI  PALERMO, 
.MOVA   SERIE. 

Volume  I,    1845. 

Delle  vicende  dell'Accademia.  Discorso  del  presidente  Franco 
Maccagnone  principe  di  Granateli!*. 

Dimostrazione  generale  e  completa  dell'  equilibrio  di  tre  forze  : 
Memoria  di  E  min.  Estiller. 

Memorie  geognostiche  e  mineralogiche ,  del  prof.  Pietro  Cal- 
cara: ciò  sono: 

la.  Osservazioni  geognostiche  sopra  Caltavuturo  e  Sclafani. 

2a.  Ricerche  geologiche  sulla  dolomite  giurassica  del  Landro  pres- 
so s.  Caterina. 

3\  Sopra  una  nuova  giacitura  della  calce  carbonata    in  Sicilia. 

4\  Nuove  forme  cristalline  di  alcuni    minerali  in  Sicilia. 

Esposizione  de'  molluschi  terrestri  e  fluviatili  de'  dintorni  di 
Palermo,  del  medesimo  prof.  Calcara. 

D'una  mostruosità  di  un  insetto  dell'ordine  de'  Coleotteri,  Osser- 
vazioni del  prof.  Baldassare  Romano. 

Rariorum  plantarum  minusve  recte  cognilarum  in  Sicilia  sponte 
provenientium,  decas  prima,  auctore  Augustine  Todaro. 

Osservazioni  meteorologiche  fatte  nel  R.  Osservatorio  di  Palermo 
nell'anno  1844. 

Su  l'indole,  la  misura  ed  il  progresso  dell'  industria  comparata 
delle  nazioni:  studi  di  Emerico  Amari. 

Volume  II,  1834. 

Nuovi  Statuii  dell'Accademia. 

Relazione  accademica  de'  lavori  dell'ultimo  ventennio,  del  Segre- 
tario generale  Alessio  barbone. 

Elogio  del  can.  Alessandro  Casano,  defunto  presidente  dell'  Ac- 
cademia del  prof.  Giuseppe  Rozzo. 

Descrizione  dell'  isola  di  Pantelleria,  del  prof.  Pietro  Calcara. 
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Della  risoluzione  de'  triangoli  sferici,  i  cui  lati  sono  picciolissi- 
mi  rispetto  al  raggio  della  sfera,  del  prof.  Francesco  Caldarera. 

La  eruzione  etnea  del  1852,  descritta  dal  cav.  Leonardo   Vigo. 

Monete  romano-sicule  del  municipio  di  Alesa  scoperte  ed  illu- 
strale dal  p.  Giuseppe  Romano  d.  C.  d.  G. 

Storia  della  letterarura  siciliana  nel  periodo  greco,  del  can.  Pie- 
tro Sanfilippo. 

*  Assai  altre  Memorie  sono  state  qui  lette,  di  cui  alcune  faran 
parte  del  terzo  volume. 

*  Piacemi  intanto  schierare  qui  la  serie  de'  discorsi  recitati  in 
quest'adunanza  dall'anno  1832  (quando  fu  innovellata)  insino  al 
presente.  Una  gran  parte  di  essi  furono  da'  loro  autori  o  stampati 
a  solo,  ovvero  inseriti  ne'  giornali  letterari  ;  e  noi  in  questa  Bi- 
bliografia gli  andiam  raccordando  nelle  classi,  cui  rispettivamente 
pertengono. 

Gli  altri  non  ancor  pubblicati  serbavansi  mss,  tra  i  registri  del- 
l'Accademia; ma  per  la  rivoluzione  del  1848  n'  andaron  dispersi  e 
smarriti. 

*  Stato  io  presente,  qual  membro  di  questo  Corpo,  a  quelle  let- 
ture, ne  ho  potuto  compilare  il  seguente  catalogo  cronologico:  nel 
che  debbo  avvertire  che  abbracciando  quest'  Accademia  i  rami  tutti 
di  scienze  e  belle  lettere,  non  sarà  maraviglia  il  vedervi  trattate 
materie  d' ogni  argomento,  oltre  a  quelle  di  Storia  naturale  che  son 
proprie  della  Classe  che  abbiam  per  le  mani. 

*  Indicheremo  pertanto  d'anno  in  anno  e  i  nomi  degli  accade- 
mici disserenti  e  i  titoli  delle  loro  dissertazioni.  Questa  qualunque 
rassegna  servirà  a  dar  un'idea  di  questo  Istituto  e  una  notizia  dei 
suoi  lavori. 

Le  Memorie  spettanti  a  belle  lettere  le  indicammo  nella  Classe 
VII,  sez.  IV.  art.  I. 

1832.  Nic.  Caccciatore,  direttor  della  specola,  e  segretario  ge- 
nerale, Nuovo  sistema  meteorologico. 

Luigi  Martina,  Nuovo  strumento  chirurgico. 

Alessio  Narbone,  Coltura  morale  del  basso  popolo. 

Gio.  Schirò,   Sulle  tavole  statistiche  della  valle  di  Girgenli. 

1833.  Ani.  de  Blasi,  Sui  progressi  della  vaccinazione. 

Gaet.  Algeri-Fogliani ,  Necessità  d'un  clinico  istituto  e  sua 
istoria. 

Salv.  Costanzo,   Studio  dell'economia  e   stalo  di  essa  tra  noi. 

Gius.  Pidone  ,  Cattivi  effetti  del  mercurio  nelle  malattie  ner- 
vose. 

Giamb.  Moncada,  Stato  della  scuola  sicola  anatomica. 

Jgn.  Sanfilippo,  Effetti  del    sistema  proibitivo. 

Jgn.  Inconlreras,   Coltura  dell'uomo  fisico. 
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—  Origine  e  progressi    della  civile   società. 
Ign.  Salemi,  Sopra  il  morbo  cholera. 

1834.  Sflit?.  Candiloro,  Sulla  tisi  polmonare  e  non  contagiosa. 

—  Influenza  della  immaginativa  sui  morbi. 
Beni.  Serio,  Sulla  scienza  dell'uomo  morale.    . 

1833.  Principe  di  Scordia,  Sopra   l'istruzion  popolare. 

—  Sulle  facoltà  esecutive  delle  municipali  amministrazioni. 
Hocco  Solina,  Origine  ed  uso  della  conservazion  de'  cadaveri. 
Aiti.   Greco,  Sperienze  sullo  sviluppamelo  dei  girini  di  rana. 
Gaet.  Alg eri- Fo glicini,  Sopra  il  cholera  morbus. 

Gio.  Misco,  Sopra  un  feto  semi-acranio. 

Gasp.  Parlatore,  Sull'appello  nelle   cause  criminali. 

1836.  Onofrio  Cacciatore,  Melodi  per  la  latitudine  in  mare. 
Frane.  Paolo  Tomaio,   Sull'influenza  delle  passioni. 

1837.  Pasq.  Pancini,  Progetto  d'una  società  pel  cholera. 
Gio.   Gorgone,  Sulla  cistotomia  quadrilaterale. 

1838.  FU.  Parlatore.  Sopra  due  novelle   piante  indigene. 

—  Sopra  un  nuovo  fenomeno  meteorologico. 

1839.  Gaet.  Algeri-Fogliami,  Sulla  medicina   legale  in  Sicilia 
ne'  secoli  XVII  e  XVIII. 

Gio.  Gorgone,  Sulla  natura  dei  denti  umani. 

Ign.  SalemL   Sulle   malattie  locali. 

Andrea  Bivona,   Sopra  alcuni  molluschi  di  questi  contorni. 

Ign.  Sanjlippo,  Sun"  attuale  agricoltura  di  Sicilia. 

Principe  di  Scordia,  Sulla  politica  straniera  e  siciliana. 

fine.  Cacioppo,  Su'  sequestri  d'assicurazione. 

Nic.  Cacciatore,   Su'  pozzi  forali,  detti  artesiani. 

1810.   Mich.  Fodera.   Fisiologia  dell'  abitudine. 
FU.  Parlatore,  Geografia  botanica  di  Palermo. 

—  Sopra  un  nuovo  genere  di  graminacee. 

—  Sul  coltivare  le  patate  in   Sicilia. 
Ben-  d'Acquisto,  Sull'origine  delle  idee. 

1841.  Pietro  Calcara,  Su'  fossili   del  terreno  terziario  d'Alta- 
villa. 

-—  Sopra  un  minerale  della  Piana  de'  Greci. 

1842.  —  Sulle  ossa  fossili  di  Maredolce. 
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1843.  —  Suir  importanza  dello  studio  dei  funghi. 

1844.  —  Osservazioni  geognostiche    sopra   Caltavuturo  e  Scla- 
fani. 

—  Sulla  dolomite  giurassica  del  Landro. 
Andrea  Jìivona,  Sul  migliorare  i  boschi  di  Sicilia. 

—  Sul  modo  di  vestire  le  nude  montagne. 

Emm.  Esliller,  Dimostrazione  dell'  equilibrio  di  tre  forze. 

1845.  Ben.  d'Acquisto,  Sul   progresso  umanitario. 
Stanislao  Cannizzaro,  Connessioni  degl'  imponderabili  colle  fazio- 
ni  chimiche. 

Gio.  Salemi,   Sul  colorito  nero  de'  Negri. 

—  Nuovo  apparecchio  per  la  frattura  della  clavicola. 

1846.  Pietro  Calcara,  Storia  geognoslica  e  geologica  delle  Ma- 
donie . 

—  Su'  resti  organici  fossili  del  terreno  terziario  di  Palermo. 
Onofrio  Cacciatore,  Metodi  nuovi  di   latitudine  in  mare. 

1847.  Andrea  Jiwona,  Su  le  sarde,  le  acciughe,  e  la  lor  pe- 
sca in  Sicilia 

Frane.  Crisjn,  Sul  vero   incivilimento. 
Yinc.  Gioia,  Sopra  la  legge  morale. 

1850.  Doni.  fìagona-Scinà,  Sulla  composizione  dello  spettro 
solare. 

Fed.  Lancia,  duca  di  Brolo,  sul  cloruro  di  sodio,  sua  giaci- 
tura in  Sicilia,   sua    geognoslica   formazione. 

Pietro  Calcara.  Sulle  piante  medicinali  indigene  di  Sicilia. 

Alessio  Narbone ,  Sui  passati  e  futuri  lavori  dell'  Accademia. 
*  Ouest' è  un  riassunto  delle  memorie  lettevi  dal  1832,  e  un  pro- 
getto di  riforma  da  lui  proposto  in  qualità  di  suo  segretario  ge- 
nerale. 

*  Iiv  quest'  anno  1850,  essendosi  crealo  il  nuovo  magistrato  ac- 
cademico, un  andamento  novello  han  preso  le  materie  cominciale 
a  trallarvisi,  le  quali  dovranno  venir  ordinale  e  disposte  per  pub- 
blicarsene un  terzo  volume  degli  Atti. 

§    II.    ACCADEMIA   DI    CATANIA 

Quella  che  si  è  tutta  esclusivamente  consacrala  allo  studio  della 
natura  ed  all'incremento  delle  moltiplici  sue  scienze,  la  è  per  fer- 
mo la  sì  meritamente  preconizzata  Accademia  che  dal  celebre  cav. 
Gius.  Giocni  tolse  gli  auspici  e  la  nominanza.  Fondata,  nel  1824,  da 
una  socielà  di  dolli  professori  della   università  catanesc  ,  prese  a 
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disimpegnar©  il  proposto  assunto  di  tutti  ad  uno  ad  uno  discorrerò 
i  campi  del  triplice  regno  animale,  vegetale  e  minerale:  e  quello 
che  più  benemerita  della  patria  la  rende,  si  è  l'avere  più  incisa- 
mente dirette  le  sue  ricerche  alla  illuminazione  degli  animali,  delle 
piante,  delle  terre  che  noi  abitiamo.  Degna  eli'  è  impertanlo  che 
qui  trascriviamo  l'elenco  delle  principali  materie  da  quella  trattate 
e  comprese  nei  primi  ventotlo  volumi,  che  abbiamo  alle  mani,  della 
primiera  serie    e  della  seconda  finor  divulgati, 

Se  qui  diam  difilato  il  catalogo  delle  memorie  lette  di  semestre 
in  semestre  da  quel  dotto  congresso,  non  c'interdiciamo  per  que- 
sto di  tornare  a  citarne  dove  una,  dove  altra,  nelle  sezioni  seguenti, 
ove  baderanno  in  acconcio  delle  rispettive  materie  e  delle  specifi- 
cale suddivisioni.  Questo  previo  avviso  ci  giova  qui  richiamare  alla 
memoria,  perchè  nessuno  ci  accagioni  di  smemorate  ripetizioni* 

ATTI   DELL'  ACCADEMIA   GIOENIA   DI   SCIENZE   NATURALI 
DI   CATANIA 

Tomo  I,    182o,  semestre  1. 

Dedicatoria  a  Pietro  Ugo,  Marchese  delle  Favare,  Luogotenente 
generale  del  Re. 

Statuto  dell'Accademia,   articoli  LI. 

Trenta  soci  ordinari  aitivi,  altri  quaranta  due  onorari,  novanta 
tre  corrispondenti,  quaranta  collaboratori. 

Discorso  del  Direttore  Commendatore  fra  Cosare  Borgia,  pro- 
nunciato nell'  apertura  dell'  Accademia,   il  giorno  16  maggio  1824. 

Altro  del  Segretario  generale  di  essa,  Carni.  Maraviglia,  in  delta 
circostanza* 

Prospetto  d'  una  topografìa  fisica  dell'Etna  e  suoi  contorni,  pre- 
sentato nella  sessione  del  10  giugno  1824  dal  Dr,  Carlo  Gem- 
mellaro,  uno  de'  membri  del  comitato  destinalo  a  formarlo,  con 
un  Quadro   degli  oggetti  da  trattarsi  in  essa. 

Osservazioni  geologiche  sulla  Contea  di  Sommatino,  del  cassi- 
nese  D.  Gregorio  Barnaba  la  Via,  segretario  dell'Accademia  per 
la  sezione   di  storia  naturale,   e    direttore  del  gabinetto. 

Trattato  de'  Boschi  dell'Etna,  di  Salvador?  Scuderi,  regio  pro- 
fessore di  economia,  commercio  ed  agricoltura,  e  vice-direttore 
dell'  Accademia;  diviso  in  più  capi,  e  continuato  ne'  seguenti  vo- 
lumi. 

Breve  relazione  geognostica  de*  contorni  di  Militello  ,  vai  di 
IXoto,  d'  Antonino  di  Giacomo  ,  prof,  di  patologia  ,  e  R.  proto- 
medico. 

Semestre  li.  Descrizione  fisico-mineralogica  di  Enna  e  del  suo 
territorio  del  can.  Gius.  Alessi,  prof,  e  promotore  di  dritto  ca- 
nonico ,  con  un  Quadro  de  luoghi  ,  rocce  e  minerali  che  vi  si 
trovano.  12 
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Saggio  di  Topografia  botanica  della  campagna,  detta  l'Arena 
di  Calania,  col  catalogo  delle  piante  indigene,  del  prof.  Ferdi- 
nando Cosentino. 

Cenno  storico  sulla  pupilla  o  prunella  artificiale,  del  socio  ono- 
rario cav.  Paolo  Assalini. 

Memoria  sopra  le  condizioni  geologiche  del  tratto  terrestre  del- 
l'Etna,  di    Carlo  Gemmellaro. 

Memoria  sopra  la  irrigazione  de'  campi  che  attorniano  il  Si- 
melo,  di  Giuseppe  Alvaro  Paterno. 

itola  sulla  decomposizione  dell'ossisolfato  di  chinina,  di  Car- 
melo Maraviglia,  prof,  di  chimica  e  segretario  generale  dell'  Ac- 
cademia. 

Osservazioni  geognostiche  su'  contorni  di  Nicosia,  di  Gregorio 
Barnaba  la  \ia. 

Cenno  sopra  un  feto  umano  senza  testa  e  senza  collo,  di  Sai- 
vadore  Parlai. 

Tomo  II,  semestre  I,  1827. 

Quadro  sinottico  della  statistica  de'  boschi  dell'Etna  di  Salv. 
Scuderi. 

Sopra  il  basalto  e  gli  effetti  della  sua  decomposizione,  di  Carlo 
Gemmellaro. 

Saggio  d'una  Flora  medica  calanese,   di  Carmelo    Maravigna. 

Semestre  II.  Notizia  medica  sopra  cinque  nuove  forme  di  ma- 
lattie periodiche  apiretiche,  di  Frane.  Pulci,  prof,  di  med.  pratica. 

Descrizione  geognoslica  de'  contorni  di  Contessa  e  d' una  por- 
zione della  valle   di    Mazzara,   di  Carlo   Gemmellaro. 

Tomo  III,  semestre  I,   1829. 

Storia  critica  delle  eruzioni  dell'Etna,  scritta  dal  can.  Gius.  Ales- 
si, divisa  in  molte  epoche,  trattata  in  altrettanti  Discorsi,  e  con- 
tinuala ne'  seguenti  volumi,  da'  tempi  favolosi  fino  al  secol  nostro. 

Semestre  II.  Elogio  di  Geronimo  Recupero,  detto  dal  can.  Giu- 
seppe Alessi. 

Dell'  antico  uso  di  diverse  specie  di  carta,  e  del  magistero  di 
fabbricarla,  di  Mario  Musumeci. 

Sulla  Meteorologia  in  generale  e  su  quella  dell'Etna,  di  Rosario 
Scuderi. 

Sopra  i  vulcani  estinti  del  vai  di  Noto,  memorie  di  Carlo  Gem- 
mellaro. 

Tomo  IV,  semestre  I,  1830. 

Relazione  accademica  per  l'anno  III,  del  D.  Antonino  di  Gia- 
como, segr.  gen.  davanti  S.  E.  il  Luogot.  gen.  March,  dette  Favare. 
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Cenno  sulla  vegetazione  di  alcune  piante  dell'Ena,  di  C.  Gemmellaro. 
Semestre  li.  Relazione  d'  alcune   specie  minerali  della  valle  di 
Noto,  di    C.  Maraviglia. 
Sulla  natura  inlima  de'  morbi,   di  C.  Recupero. 
Colpod'occhio sulle  produzioni  vegetali  dell'Etna, di  Ferd. Cosentini. 
Sopra  il    confine  marittimo  dell'Etna,  di  C.  Gemmellaro. 

Tomo   V,  semestre  I,  1831. 

Relazione  accademica  per  1'  anno  IV,,  del  segr.  gen.  Antonino 
di  Giacomo. 

Memoria  mineralogica  sopra  gli  ossidi  di  silicio  e  i  Silicati  ap- 
partenenti a  Sicilia  di  Gius.  Alessi. 

Materiali  per  servire  alla  compilazione  della  Oriltognosia  etnea, 
memorie  di  C.  Maraviglia,  sparse  ne'  tomi  seguenti. 
Dell'uso  del  pepe  nero,  di  Alt  o  Bonanno. 
Sopra  l'isola  vulcanica  di  Pantelleria,  di  C.  Gemmellaro. 

Tomo  VI,  semestre  I,  1832. 

Relazione  accademica  per  l'hanno  V,  del  segr.  gen.  Salv.  Scit- 
deri. 
Sulla  vera  origine  del  succino,  di  G.  Alessi. 
Sopra  un  masso  di  lava  dell'Etna,  di  C.  Gemmellaro. 
Semestre  II.  Sopra  il  clima  di  Catania,  di  C.  Gemmellaro. 
Elogio  di  Nicola  Covelli,  di  G.  Maraviglia. 

Tomo  VII,  semestre  I,  /833. 

Relazione  accad.  per  l'anno  VI,  di  Doni.  Orsini. 

Alcuni  saggi  sopra  l' echinino,  nuova  sostanza  organica,  di  Gae- 
tano Mirane. 

Semestre  II.  Descrizione  d'una  sorgente  di  petrolio,  vichi  di  IVì— 
cosia,  di  Gregorio  Barnaba  La  Via. 

Su'  miglioramenti  recali  alla  soluzione  di  alcuni  fenomeni  geolo- 
gici e  particolarmente  alla  teoria  de'  vulcani,  di  C.  Maraviglia. 

Sul  non  contagio  della  peste  bubbonica,  di  Paolo  Assalini. 

Sulle  ossa  fossili  ritrovate  ad  ogni  tempo  in  Sicilia ,  e  recente- 
mente in  Siracusa,  di  G.  Alessi. 

Sopra  le  conchiglie  fossili,  di  C.  Gemmellaro. 

Tomo  VIII,  semestre  I,  1834. 

Rclaz.  accad.  per  1'  anno  VII,  di  C.  Gemmellaro.  * 

Pomona  etnea,  o  Saggio  sulle  specie  e  varietà  degli  alberi  frut- 
tiferi dell'Etna,  memoria  di  Alessio  Scigliano. 
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Semestre  II.  Rapporto  d'un  caso  straordinario  di  lattazione  d'u- 
na mula,  di  C.  Gemmellaro. 

Sul  carbonaio  di  soda  nativo  nelle  lave  dell'Etna ,  di  Salvatore 
Plalania. 

Relazione  de'  fenomeni  del  nuovo  vulcano  sorto  dal  mare  tra  la 
costa  di  Sicilia  e  l'isola  di  Pantelleria  nel  1831  ,  di  C.  Gemmel- 
laro. 

Tomo  IX,  semestre  I,  1835. 

Relazione  accad.  per  V  anno  Y1II,  di  C.  Gemmellaro. 

Idrologia  generale  dell'Etna,  discorso  per  servire  d'introduzione 
allo  studio  delle  acque  minerali  di  quella  regione,  di  4.  di  Gia- 
como. 

Saggio  di  fisiologia  igienica  e  patologica  degli  animali  domestici, 
di  Domenico  Orsini. 

Progetto  d'uno  stabilimento  di  pubblici  bagni  per  la  città  di  Ca- 
tania, di  FiHppo  Libra. 

Sopra  1'  eruzione  dell'  Etna  al  1832,  vicino  a  Bronte  ,  di  Mario 
Musumeci. 

Sunto  delle  osservazioni  meteorologiche  fatto  nell'Osservatorio  di 
Catania,  di  C.  Gemmellaro. 

Sul  metodo  di  struggersi  le  cavallette,  memoria  del  cav.  Gius, 
can.  Alessi. 

Tomo  X,  semestre  I,  1835. 

Relazione  accad.  per  l'anno  IX,  di  G.  Alessi  segr.  gen. 

Sopra  i  vulcani  estinti  del  vai  di  Nolo,  di  C.  Gemmellaro. 

Semestre  II.  Considerazioni  geologiche  sullo  zolfo  ,  del  mede- 
simo. 

Storia  delle  varietà  delle  uve  ne'  dintorni  dell'Etna  ,  o  sia  Ver- 
tunno  etneo,  dellab.  Gioacch.  Geremia. 

Descrizione  geognostica  della  costa  meridiooale  del  vai  di  Mes- 
sina, di  C.  Gemmellaro. 

Tomo  XI,  semestre  I,  1836. 

Relazioue  accad.  per  l'anno  X,  di  G.  Alessi. 

Ricerche  sulla  profondità  de'  vulcani,  di  Sebastiano  Gulli. 

Ricerche  sulle  ossa  fossili  trovate  in  Siracusa  nel  1830  ,  di  €. 
Maraviglia. 

Semestre  IL  Memoria  da  servire  d'introduzione  alla  zoologia  del 
triplice  mare  che  cinge  Sicilia,  di  G.  Alessi. 

Sopra  una  malattia  endemica,  che  stanzia  ne'  contorni  dell'Etna 
d)  Gius.  Ani.  Galvayni. 
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ConlJnuazionc  del  Vcrtuimo  etneo,  ovvero  Stafulcgrafia,  di  Gioa- 
chino Geremia. 

Idea  sulla  formazione  della  erosta' del  globo,  memoria  francese 
letta  alla  società  geologica  di  Francia  a  Sirasburgo  ,  da  C.  Gem- 
me l  laro. 

Della  geognostica  costituzione  della  valle  del  Bue  nel  monte  Et- 
na, orazione  latina,  della  nel  generale  congresso  de'  fisici  di  Ger- 
mania, a  Stutlgard  1834,  dal  medesimo. 

Tomo  XII,  semestre  I,  1837. 

Relaz.  accad.  per  Tanno  XI,  del  prof.  Carlo  Gemmellaro. 

Fauna  etnea,  ossia  materiali  per  la  compilazione  della  zoologia 
dell'Etna,  Memorie  di  Gius.  Ani.  Galvagni. 

Della  zoologia  del  golfo  di  Catania,  di  C.  Gemmellaro. 

Sulla  ialite  del  basalto  della  Motta  e  sulla  tremolile  dell'  isola 
de'  Ciclopi,  di  C.  Maraviglia. 

Parallelo  tra'  tre  vulcani  ardenti  dell'Italia,  di  Leop.  Pilla. 

Semestre  II  Cenno  sul  solfato  di  calce  e  su  altri  sali  dell'Etna, 
di  C.  Maraviglia. 

Sulla  costituzione  fisica  della  vallo  del  Bove,  di  C.  Gemmellaro. 

Teratobia  o  fisiologia  de'  mostri  di  G.  A.  Galvagni. 

Memorie  di  Malacologia  e  di  Conchiologia  siciliana,  secondo  il  si- 
stema del  bar.  G.  Cuvier,  di  C.  Maraviglia. 

Sopra  un  nuovo  fenomeno  sonoro  accaduto  sul  sommo  giogo  del- 
l'Etna, di  G.  A.  Galvagni. 

Osservazioni  geognostiebe  e  geologiche  sopra  i  terreni  di  Avola, 
di  Pompeo  Inter  laudi  e  Si  rugo. 

Sopra  il  terreno  giurassico  di  Tauromina,  di  C.  Gemmellaro. 

Tomo  XIII,  semestre  I,  1838. 

Relaz.  accad.  per  fanno  XII,  di  C.  Gemmellaro. 

Sopra  alcune  ossa  fossili  scoverte  in  Sicilia,  del  can.  Gius.  Alessi. 

Rapporto  sull'esecuzione  del  progetto  per  l'irrigazione  de'  campi 
attorno  al  Simeto,  di  Gius.  Alvaro  Paterno. 

Storia  naturale  del  Villaggese  dell'Etna,  di  G.  A.  Galvagni. 

Semestre  II.  Cenno  geologico  sul  terreno  della  piana  di  Catania, 
di  C.  Gemmellaro. 

Sopra  alcuni  miti  di  anatomia  e  fisiologia  vegetale^  di  Fr.  Toma- 
bene:  3Iemoria  1  sull'umore  cristallino  nelle  foglie  seminali. 

Sopra  il  terreno  terziario  della  Fossa  della  creta  e  sue  adiacen- 
ze presso  Catania,  di  Pomp.  Interlandi. 
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Tomo  XIV,  semestre  I,  1339. 

Relazione  accademica  per  V  anno  XIII,  del  prof.  Ant.  di  Gia- 
como. 

Sopra  i  basalti  globulari  del  Morgo,  Memoria  del  socio  corrispon- 
dente Pompeo  Interlandi  e  Sirugo. 

Memorie  di  geografìa  fisico-medica  sulle  principali  acque  stagnanti 
di  Sicilia  ecc.  dot  doti.  Gius.  A.  Galvagni.  Memoria  prima  delle 
acque  stagnanti  de'  contorni  dell'Etna  e  della  piana  di  Catania. 

Sulle  radici  deìYOxalis  cernua  e  formazione  de' bulbi.  Memoria  III 
di  anatomia  e  fisiologia  vegetale  di  Frane.  Tornabene  cassinese. 

Semestre  li.  Verlunno  Etneo,  ovvero  Stami  cgrafìa,  Storia  delle 
varietà  dell'uve  che  trovansi  nel  dintorno  dell'Etna  ,  dell'ab.  Gioa- 
chino Geremia. 

Sulla  causa  geognoslica  della  fertilità  di  Sicilia,  Cenno  del  prof. 
Carlo  Gemmellaro. 

Memorie  sopra  talune  famiglie  teratologiche,  del  dolt.  Gius.  A.  Gal- 
vagni: Memoria  I  sulla  famiglia  dei  Rinencciàli. 

Sulla  motilità  della  Porlieria  hygrometra,  Memoria  II  di  anatomia 
e  fisiologia  vegetale,  del  p.  d.  Frane.  Tornabene  casinese. 

Cenno  sulle  conchiglie  fossili  de'  contorni  di  3Iilazzo,  di  mada- 
ma /.  Power. 

Fauna  etnea,  o  materiali  per  la  compilazione  della  zoologia  del- 
l' Etna,  del  dott.  Gius.  A.  èalvagni.  Memoria  IV  sufi'  ordine  dei 
mammiferi  rodenti. 

Sul  terreno  di  Carcaci  e  di  Troina,  memoria  del  prof.  Carlo 
Gemmellaro. 

Su  di  un  Coleoptero  rinoceronte,  memoria  di  Gio.  Piazza  Ciantar. 

Catalogo  ragionato  de'  Molluschi  del  golfo  di  Catania,  del  sud- 
detto Piazza. 

Fauna  etnea  o  materiali  ecc.  Memoria  V  sull'ordine  de'  mammi- 
feri pachidermi  del  dolt.  Gius.  A.  Galvagni. 

Fauna  -etnea  ecc.  Memoria  VI  per  servire  di  proemio  all'Ornito- 
logia de'  contorni  dell'  Etna,  del  suddetto  Galaagni. 

Sunto  delle  osservazioni  meteorologiche  per  l'anno  1837,  di  (far- 
melo Ferlito  Faro. 

Tomo  XV,  semestre  I,  1830. 

Relazione  accademica  per  l'anno  XIV,  di  Ant.  di  Giaeomo. 

Della  zoologia  del  golfo  di  Catania,  Memoria  II  sulle  Spugne. 
del  prof.  Carlo  Gemmellaro. 

Sopra  l'altitudine  delle  materie  vulcaniche  alle  arti  sussidiarie 
dell'architettura,  Discorso  del  prof.  Mario  Musumeci. 

Sull'apparecchio  digestivo  in  taluni  Gasteropodi  del  genere  bolla 
di  Linneo  ,  Cenno  fisiologico  del  p.  d.  Giaeomo  Maggiore  cassi- 
nese. 
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Semestre  II.  Sull'ulivo,  seguito  della  Pomona  etnea  ,  del  cav. 
\inc.  Cordar o  Clarenza. 

Storia  naturale  fisiologica  e  medica  del  Villaggese  dell'Etna,  Me- 
moria II,  storia  naturale  medica  generale,  di  Gnu.  Ani.  Galvagni, 

Catalogo  ragionato  delle  conchiglie  viventi  e  fossili  di  Sicilia  esi- 
stenti nelle  collezioni  del  dott.  Andrea  Aradas  e  dell'estinto  ab. 
don  Mmiliano  Gutladauro. 

Lavoro  diretto  principalmente  a  far  conoscere-  le  specie  che  vi- 
vono nel  golfo  di  Catania  e  ne'  dintorni  di  essa  col  confronto  allo 
slato  fossile,  compilalo  da  Andrea  Aradas  e  dal  p.  d.  Giac.  Mag- 
giore cassinese,  e  diviso  in  più  memorie.  Memoria  I. 

Teratobia  o  fisiologia  de' mostri,  Memoriali,  teratobia  degli  Ace- 
fali o  de'  mostri  unitari,  di  Gnu.  Ant.  Galvagni. 

Sopra  i  terreni  di  Lognina,  Aci  Trezza  e  Castello,  Memoria  I,  di 
Pompeo  Interlandi  e  Sirugo. 

Su  di  un  nuovo  Lepidottero.  Lettera  di  Oronzio-Gabrìele  Costa. 

Flora  de'  dintorni  di  Avola.  3Icmoria  I  che  contiene  i  Prolego- 
meni dell'  opera  di  Gius.  Bianca, 

Catalogo  ragionato  ecc.  Memoria  II,  seguito  de'  Gasteropodi, 

Descrizione  di  alcuni  crustacei  nuovi  del  golfo  di  Catania  ,  me- 
moria di  Akss.  Rizza. 

Tomo  XVI,  semestre  I,  1811. 

Relaz.  accad.  per  l'anno  XV,  di  Barnaba  la  Via. 

Osservazioni  volcanologiche  delle  fenditure  vulcaniche  esistenti 
in  Mascalucia,  volgarmente  chiamale  cavoli,  di  Ani.  Somma. 

Sopra  1'  acqua  solforosa  del  Pozzo  di  S.  Venera,  di  Gaet.  de 
Gaeta  ni. 

Catalogo  ragionato  delle  conchiglie  viventi  e  fossili  di  Sicilia  esi- 
stenti nelle  collezioni  del  dott.  A.  ^Aradas,  e  dell'estinto  ab.  D.  E, 
Gultadauro  casinese.  Memoria  III. 

Analisi  fisico-chimica  sopra  l'acqua  santa,  di  Gaetano  de  Gaetani. 

Fauna  etnea  o  materiali  per  la  compilazione  della  zoologia  del- 
l'Etna. Memoria  VII,  su  mammiferi  ruminanti,  di  Gnu,  Ant.  Gal- 
vagni. 

Sulla  favagine  di  xVristotile.  del  p.  D.  Giacomo  Maggiore. 

Semestre  II.  Sull'influenza  del  regno  organico  nella  formazione 
della  crosta  del  Globo,  di  C.  Gemmellaro. 

Osservazioni  sopra  gli  Endogeni,  di  Frane.  Tornabene. 

Sulle  strade  a  ruota  nelle  paludi  che  hanno  sbocco  in  mare,  e 
propriamente  ne'  Pantanelli  di  Siracusa,  di  Mario  Musumeci. 

Sulla  portala  de*  fiumi,  .Memoria  storico-critica-matemalica  ,  di 
Agatino  Sammartino. 

.Memoria  orittognostico-oreognostica  di  Camillo  Buda. 
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Sull'analisi  fisico-chimica  e  proprietà  mediche  dell'acqua  acidóla 
della  valle  di  s.  Giacomo,  di  Gaetano  de  Gaetani. 

Osservazione  medica  sopra  una  malattia  rara  ,  di  Vito  Pappa- 
lardo. 

Tomo  XVII,  semestre  I,  1843. 

Relaz.  accad.  per  Tanno  XVI,  di  Greg.  Barnaba  la  Yia. 

Sullo  sviluppo  delle  potenze  del  radicale  esprimente  la  distanza 
mutua  di  due  pianeti  :  Memoria  di  Giuseppe  Zurria. 

Catalogo  ragionalo  delle  conchiglie  viventi  e  fossili  di  Sicilia  esi- 
stenti ncile  collezioni  del  doli.  A.  Aradas  e  dell'estinto  ab*  D.  Emi- 
liano Gutladauro,  3Icmoria  IV:  seguito  dei  Gasteropodi. 

Semestre  II.  Alcuni  cenni  sull'infiammazione,  del  prof.  Gio.  Bal- 
lista Quadri. 

Sopra  un  calcolo  biliare  di  eccedente  volume  ,  del  dotti  Gius. 
Ani.  Galvagni. 

Catalogo  ragionato  (come  sopra).  Memoria  V,  compilala  dal  dottj 
Aradas,  e  dal  p.  d.  Giac.  Maggiore. 

Analisi  oriUologico-orcototlonica  sopra  alcuni  fossili  rinvenuti  nei 
dintorni  di  Castiglione,  di  Camillo  Bada. 

Memoria  di  geografìa  fisico-medica  sulle  principali  acque  stagnanti 
di  Sicilia  e  sulle  febbri  inlermillenli  a  che  melton  cagione;  Memo*6 
ria  II,  delle  acque  slagnanti  nel  Val  di  Noto,  del  doli*  Gius*  AnU 
Galvagni, 

Tomo  XVIII.  semestre  I.  1842. 

Rei.  acc.  per  l'anno  XVII,  del  dolt.  G.  A.  Galvagni. 

Sull'influenza  dell'ossigeno  nella  formazione  de'  globi  celesti:  Bre- 
ve disamina  del  prof.  C.  Gemmellaro. 

Sopra  due  singolari  nevrosi,  Memoria  di  G.  A.  Galvagnii 

Sulla  vera  coudizione  delle  miniere  in  Sicilia  ;  Rapporto  di  C* 
Gemmellaro. 

Descrizione  d'una  nuova  specie  di  conchiglia  siciliana  vivente,  di 
Carni.  Maraviglia . 

Memoria  di  geografia  fisico-medica  sulle  principali  acque  sta- 
gnanti di  Sicilia  e  sulle  febbri  intermittenti  a  che  melton  cagione. 
Memoria  III  delle  malattie  periodiche  di  Sicilia  e  fisionomia  spc* 
ciale  di  esse,  di  G.  A.  Galvagni. 

Catalogo  di  alcune  piante  medicinali  de'  dintorni  di  Catania  e 
del  suo  monte  ignivomo,  che  fa  seguilo  alla  Fiora  medico -catane- 
se,  per  Paolo  di  Giacomo  Caslorina  e  Gaetano  de  Gaetani. 

Sopra  alcuni  vegetabili  che  servono  di  stazione  a'  molluschi.  Os- 
servazioni del  p.  D.  Frane.  Tomabene  e  p.  D.  Giac  Maggiore 
cassinosi. 


ART.    I.   ACCADEMIE — §   II.    DI   CATANIA  8$ 

Memorie  di  geografia  fisico-medica  ecc.  Memoria  IV  sulla  deter- 
minazione della  sede  delle  malatie  periodiche,  dedotta  dall'accor- 
do delle  condizioni  anatomico-fisiologiche  dei  sistemi  nervosi  e  dei 
tessuti,  ove  siedono,  co'  fatti  patologici  spettanti  tali  malattie,  di 
G.  A.  Gatzagni. 

Tomo  XIX,  semestre  I,  1842. 

Relaz.  accad.  per  l'anno  XVIII,  del  p.  d.  Gregorio  Barnaba  la 
Via  prior  cassinese. 

Insetti  di  Sicilia  detcrminati  dal  sig.  F.  Chilliani  nel  suo  viag- 
gio in  quest'isola,  anno  1830. 

Descrizione  d'una  nuova  specie  di  conchiglia  di  Sicilia,  di  spet- 
tanza al  genere  Rissoa  di  Freminville,  per  Andrea  Amato. 

Flora  de'  dintorni  di  Avola,  di  Gius.  Bianca:  Descrizione  della 
classe  I  sino  al  principio  della  III. 

Sopra  un'  antica  misura  del  ccntipondio  :  Memoria  slorico-fìsica- 
geomctrica  del  prof.  Agat.  Sammarlino. 

Sulla  varietà  di  superficie  nelle  correnti  vulcaniche:  Memoria  del 
prof.  Carlo  Gemmellaro. 

Sopra  due  pezzi  di  difesa  fossile  trovati  nei  dintorni  di  Calta- 
nissetta,  osservazioni  del  p.  D.  Greg.  Barnaba  la  Via. 

Monografìe  de'  generi  Tracia  e  Clavagella  per  servire  alla  Fauna 
siciliana  esposta  dal  dolt.  And.  Aradas  e  dott.  Pietro  Calcara  da 
Palermo. 

Cenno  storico  sull'eruzione  dell'Etna  del  2G  novembre  1842  ,  di 
C.  Gemmellaro. 

Fauna  etnea  o  materiali  per  la  compilazione  della  zoologia  del- 
l'Etna del  dott.  Gius.  Ant:  Galvagni,  3Iemoria  IX  sugli  uccelli  di  pre- 
da diurni. 

Istoria  di  tre  importanti  casi  di  sifìlide,  del  dott.  G.  A.  Galva- 
gni. 

Tomo  XX,  semestre  I,  1843. 

Relaz,  accad.  per  l'anno  XIX,  del  cav.  prof.  ab.  D.  Frane.  Fer- 
rara. 

Discussione  sopra  due  teoremi  rimarchevoli  di  analisi:  Memoria 
di  Agatino  Sammarlino. 

Sugi'  integrali  definiti  di  talune  trascendenti:  Memoria  del  socio 
attivo  Gius.  Zuma. 

Sali'  espressione  definita  del  teorema  di  Taylor  e  di  Maclaurin: 
Memoria  del  socio  medesimo. 

Catalogo  ragionato  delle  conchiglie  viventi  e  fossili  di  Sicilia  esi- 
stenti nelle  collezioni   del  dolt.  Andrea  Aradas  e  dell'estinto  ab, 
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D.  Emiliano  Gutladauro,  col  confronto    allo  stato  l'ossile,   compi* 
lato  da  Andrea  Aradas  e  Giacomo  Maggiore:  Memorie  VI  e  VII* 

Sopra  la  morte  di  cinque  uomini  in  una  cisterna  a  CaltagironCj 
del  prof.  cav.  Fr.  Ferrara,  secondo  direttore  dell'Accad. 

Fauna  etnea  o  materiali  per  la  compilazione  della  zoologia  del- 
l'Etna  del  socio  attivo  Gius.  A.  Gakagni:  .Memoria  X,  continua- 
zione degli  uccelli  di  preda  diurni,  e  descrizione  degli  uccelli  di 
preda  notturni. 

Intorno  alle  acque  solforose  del  pozzo  di  s.  Venera:  Nuove  os- 
servazioni del  socio  corrispondente  Gaèl.  de  Gaelani* 

Sulla  eruzione  del  17  novembre  1813:  Memoria  del  prof.  Carlo 
Gemmellaro. 

Flora  dei  dintorni  d'Avola,  del  socio  onorario  Gius,  Bianca:  Me- 
moria III  che  contiene  continuazione  e  fine  della  Classe  Triandria. 

Sulle  lave  prismatiche  di  Licodia  e  sulla  rupe  di  Scila:  Memo- 
ria del  prof.  Carlo  Gemmellaro. 

Sopra  due  singolari  malattie  e  per  la  forma  e  per  la  loro  localiz- 
zazione diversa,  ma  d'identico  fondo:  Memoria  del  dolt.  D.  Gius. 
Ani.  Gakagni  segretario  alla  sezione  di  storia  naturale. 

Continuazione  del  catalogo  di  alcune  piante  medicinali  de'  din- 
torni di  Catania  e  del  suo  Monte  ignivomo,  che  fa  seguito  alla  Flo- 
ra medica  calanese  ,  pei  soci  doti.  Paolo  di  Giacomo  Castorina 
e  dolt.  Gaet.  de  Gaetani. 

Memoria  ragionala  sul  tifo  carotico  tetanico  epidemico  domi- 
nante nelle  province  di  Caltanissella  e  Girgcnti,  e  particolarmente 
in  Terranova  e  Butera,  Licata  o  Campobello,  in  quest'anno  1844  , 
del  socio  corrispondente  doti.  Rosario  Vassallo. 

Memorie  di  Geografia  fisico-medica  sulle  principali  acque  sta- 
gnanti di  Sicilia  e  sulle  febbri  intermittenti  a  che  metton  cagione, 
del  dot!.  Gius.  Ani.  Gakagni:  Memoria  V,  fatti  clinici  spettanti  la 
malattia  periodica. 

*  Ciascun  volume  inoltre  presenta  al  principio  la  lista  de'  nuovi 
soci,  il  registro  delle  cariche  accademiche  ,  e  gli  elogi  de'  soci 
estinti. 

*  Si  sono  qui  intralasciale  altre  memorie  mediche  ,  anatomiche 
istoriche  di  minor  conio,  sparse  pe'  differenti  volumi.  Conlenti  noi 
d'aver  indicalo  i  principali  lavori  del  primo  ventennio  di  questa  sì 
benemerita  Assemblea,  lasceremo  ad  altri  il  pensiero  di  raccor  le 
Memorie  degli  anni  seguenti  :  solo  qui  riporteremo  i  titoli  delle 
Memorie  comprese  ne'  primi  Vili  volumi  della  seconda  Serie  fi- 
nor  pubblicali. 
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SERIE    li. 
Tomo  I,  18io. 

Relazione  accademica  per  Tanno  XX  dell'Accademia  Gioenia,  del 
segretario  generale  prof.  Domenico  Orsini. 

Osservazioni  geognostico-geologiche  sul  poggio  di  s.  Filippo  e 
suoi  dintorni  in  Militello,  del  socio  Pompeo  Interlandi  e  Sirugo. 

Sulla  stabilità  de'  cassoni  del  Molo  di  Catania,  del  prof.  Carlo 
Gemmellaro. 

Sull'importanza  de'  Roschi,  discorso  del  bar.  Andrea  Bivona. 

Sopra  un  Feto  esonfalo  congenito  ,  Cenno  anatomico  del  dolt. 
Gius.  Gemmellaro. 

Sopra  due  nuovi  inselli  siciliani,  appartenenti  al  genere  Rrachi- 
no,  Memoria  di  Mariano  Zuccarelli  Palli. 

Osservazioni  e  Ricercbe  su  di  un  vago  uccellino  siciliano,  appar- 
tenente al  genere  Silvia  di  Latham,  del  medesimo. 

Osservazioni  ornitologiche  sopra  molti  uccelli  siciliani  ,  del  me- 
desimo. 

Su  di  un  caso  d'Ileo  per  islrozzamento,  Memoria  del  dolt.  Gius. 
Orsino  di  Giacomo  da  Catania. 

Memorie  di  geografìa  fisico-medica  sulle  principali  acque  sla- 
gnanti di  Sicilia,  e  sulle  febbri  intermittenti  a  che  metlon  cagione, 
del  dott.  Gius.  Arti.  Galvagni,  Memoria  V,  falli  clinici  spettanti  la 
malattia  periodica. 

Memoria  VI,  sul  fondo  delle  malattie  paludati  e  sulle  loro  forme, 
del  medesimo. 

Flora  de'  dintorni  d'Avola,  di  Gius.  Bianca  :  Memoria  IV  ,  ebe 
contiene  le  descrizioni,  dalla  Tctrandria  alla  Penlandria-3Ionogynia. 

Prospetto  della  Storia  della  zoologia  di  Sicilia  del  sec.  XIX,  mo- 
vendo da  quella  del  eh.  sig.  bar.  Andrea  Bivona  ,  per  Andrea 
Aradas. 

Tomo  11,  1846. 

Relazione  accademica  per  l'anno  XXI  .  dal  segretario  generalo 
dr.  Gius.  Ani.  Galvagni. 

Illustrazioni  entomologiche  siciliane,  di  Mariano  Zuccarello  Palli. 

Sulla  costa  marittima  meridionale  del  golfo  di  Catania,  Memoria 
dal  prof.  Carlo  Gemmellaro: 

Flora  dei  dintorni  di  Avola  ,  di  Gius.  Bianca,  3Iemoria  V,  che 
comprende  continuazione  e  fine  della  classe  Pcnlandria. 

Continuazione  del  Prospetto  della  storia  della  zoologia  di  Sicilia, 
per  Andrea  Aradas. 

Cenno  di  due  generi  malacologici  non  riportati  finora  come  si- 
ciliani, e  descrizione  duna  nuova  conchiglia  fossile  di  Sicilia,  del 
medesimo. 
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Relazione  del  VII  Congresso  degli  scienziati  italiani  in  Napoli 
1845,  del  prof.  Carlo  Gemmellaro. 

Sul  basalto  decomposto  dell'isola  dei  Ciclopi,  Memoria  del  me- 
desimo. 

Volcanologia  geologica  della  Sicilia  e  delle  isole  che  le  sono 
intorno,  del  prof.  cav.  ab.  Frane.  Ferrara. 

Osservazioni  e  descrizioni  ornitologiche  ,  di  Mariano  Zuccarello 
Patti. 

Rendiconto  d'una  Memoria  presentata  all'  Accademia  reale  delle 
scienze  dell'Istituto  di  Francia,  del  cav.  prof.  Carmelo  Maraviglia. 

Rreve  notizia  de'  lavori  fìtognostici  presenlali  al  VII  congresso 
degli  scienziati  italiani  in  Napoli,  dal  p.  d.  Frane.  Tornabene  cas- 
sinese. 

Nuove  osservazioni  di  cislotomia  e  litotripsia  con  prospetti  statistici, 
del  dr.  Euplio  Reina. 

Sopra  un  mostro  pscudcnccfaliano,  Memoria  del  dr.  Gius.  Ani. 
Galvagni. 

Elogio  accademico  di  Carlo  Gravina  Cruyllas,  principe  Valsa* 
xoia,  detto  da  Giacomo  Maggiore  cassinese. 

Tomo  III,  1847. 

Relazione  accademica  per  l'anno  XXII  dell'Accademia  Gioenia  , 
del  segr.  gcn.  dr.  Gius.  Ant.  Galaagni. 

Notizia  d'una  carta  lopografico-botanica  per  la  Sicilia,  del  p.  d. 
Frane.  Tornabene. 

Flora  de'  dintorni  di  Avola,  di  Gius.  Bianca:  Memoria  VI,  che 
comprende  le  descrizioni  della  sesta  all'oliava  classe  linneana. 

Memoria  VII,  che  contiene  le  descrizioni  dalla  classe  enneandria 
alla  dodecandria,  del  medesimo. 

Su'  crateri  di  sollevamento  e  di  eruzione  :  Memoria  del  prof. 
Carlo  Gemmellaro. 

Di  un  nuovo  genere  di  polipaio  fossile,  Esame    del  medesimo. 

Saggio  sulla  costituzione  fìsica  dell'Etna,  del  medesimo. 

Sullo  sviluppo  dell'equazione  del  centrò  del  raggio  vettore  e  suo 
logaritmo,  Memoria    del  prof.  Gius.  Zuma. 

Memoria  I  ,  Descrizione  di  varie  specie  nuove  di  conchiglie  vi- 
venti e  fossili  della  Sicilia,  del  dr.  Andr.  Aradas. 

Memoria  II,  Continuazione  della  descrizione  di  varie  specie  nuove 
malacologiche  della  Sicilia,  del  medesimo. 

Osservazioni  ed  aggiunte  alla  Fauna  de'  molluschi  della  Sicilia  , 
del  eh.  sig.  Rodolfo  Amando  PhiMppi,  parte  I,  del  medesimo. 

Boschi  dell'Etna,  del  cav.  prof.    Frane.  Ferrara. 

Dell'azione  del  metallo  potassico  sul  bombace  e  sulla  carta  ful- 
minante, Memoria  del  dr.  Gaof.   Mirane. 

Su  la  grande  oflarda  ,  sull'anitra  casarca  e  sul  peìecano  bru* 
no,  osservazioni  di  M.  Zuccarello  Palli. 
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Tomo  IV,  1848. 

Relazione  accademica  per  Tanno  XXIII  dell'Àccad.  Gioenia,  del 
segr.  gen.  dr.  Gius.  Ant.   Galvagni. 

Istorie  di  Ire  importanti  casi  di  Emacelinosi,  del  medesimo. 

Cemento  a  due  passi  di  Stenone  sulte  eause  che  hanno  sconvolto 
il  parallelismo  all'  orizzonte  degli  strali  dei  terreni  di  sedimento  , 
del  cav.  prof.  Carm.  Maravigha. 

Sulla  formazione  dello  scisto  d'Ali,  Memoria  del  prof.  Carlo 
Gemmellaro. 

Descrizione  delle  conchiglie  fossili  di  Graviteli!  presso  Messina , 
per  Andrea  Aradas. 

Memoria  111,  che  contiene  la  descrizione  di  alcuni  molluschi  nu- 
di della  Sicilia,  del  medesimo. 

Descrizione  d'un  Ciclopo,  ovvero  di  un  mostro  umano  ciclocefalo, 
del  dr.  Gio.  Beguini $. 

Memoria  sulla  latitudine  geografica  di  Catania  ,  scritta  dal  dr. 
Cristiano  Enrico  Federigo  Peters. 

In  occasione  del  primo  intervento  aH'asscmhramento  gioenio  del 
cav.  Yinc.  de  Sangro,  primo  direttore  dell'  Accademia  ,  Indirizzo 
del  segretario  generale. 

Tomo  V,  1849. 

Relazione  accademica  per  l'anno  XXIV  dell'Àccad.  Gioenia,  del 
segr.  gen.  Carlo  Gemmellaro. 

Sopra  una  varietà  della  Hippurites  Forlisii  del  Catullo,  Memoria 
del  medesimo  Gemmellaro. 

Saggio  di  storia  fisica  di  Catania,  del  medesimo. 

Prospetto  della  storia  della  zoologia  di  Sicilia  del  secolo  XIX  , 
movendo  da  quello  del  eh.  sig.  bar.  Andrea  Bivona,  per  Andrea 
Aradas:  continuazione. 

Altra  continuazione,  articolo  mullusehi. 

Sulle  malattie  della  Sicilia  ne'  loro  rapporti  colle  sue  condizioni 
geografiche,  osservazioni  del  dr.  Gius.  Ant.  Galvagni. 

Lichenographia  sicula,  auctore  Frane.  Tornabeiie  ben.  cassinensi. 

Tomo  VI,  1830. 

Relazione  accademica  per  1'  anno  XXV ,  del  segret.  gen.  Carlo 
Gemmellaro. 

Conlinuazion  della  Storia  zoologica,  di  Andrea  Aradas. 

Sopra  talune  emorragie  sintomatiche  dell'Ipercardiotrofia.  di  Gius. 
Ani.  Galvagni. 

Monografìa  degli  Echinidi  viventi  e  fossili  di  Sicilia,  di  Andrea 
Aradas.  memoria  lì. 
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Sopra  un  pezzo  di  calcedonia  lavorato,  appartenente  ad  antica 
statua,  di  Carlo  Gemmellaro. 

Poche  osservazioni  sulla  struttura  del  frutto  del  melarancio  e  del 
melogranato,  del  medesimo. 

Narrazione  di  un  caso  singolare  di  Diplogenesi  ecc.  di  Gio.  ite- 
guléas. 

Memorie  di  Ceografia  fisico-medica  sulle  principali  acque  sta- 
gnanti di  Sicilia,  di  Gius.  Ani.  Galvagni:  memoria  VII. 

Flora  dei  dintorni  di  Avola  di  Gius.  Bianca:  memoria  Vili. 

Se  possano  o  no  derivarsi  le  acque  da  un  fiume  torbido  :  .Vola 
di  Vincenzo  Ant.  Rossi. 

Lichenographia  Sicula,  auctore  Frane,  Tornabene:  e  Continua- 
zione e  fine  ». 

Tomo  VII,  1851. 

Relazione  accademica  per  l'anno  XXVI,  dell'Accademia  Gioenia  , 
di   Carlo  Gemmellaro. 

Sulla  integrazione  dell'equazioni  non  lineari  di  natura  qualunque 
alle  derivale  parziali  ecc.  Memoria  di  Gio.  M.  Lavagna. 

Prospetto  della  Storia  della  zoologia  di  Sicilia  ,  di  Andrea  Ara- 
das,  continuazione. 

Memoria  sulla  formazione  dell'  argilla  blu  di  Sicilia  ,  di  Carlo 
Gemmellaro. 

Sul  preteso  vulcano  di  Montegrande  presso  Pietraperzia ,  rap- 
porto del  medesimo. 

Memoria  Vili  di  Geografia  fisico-medica  sulle  principali  acque 
gnanti  di  Sicilia,  di  Gius.  Ani.  Galvagni. 

Monografìa  delle  specie  del  genere  Pinna  di  Linneo,  di  G.  Ma- 
raviglia. 

Monografìa  del  solfato  di  calce  che  trovasi  nelle  miniere  di  zol- 
fo: del  medesimo. 

Sopra  un  Gallo  mostruoso  polimeliano,  memoria  di  Gael.  Gior- 
gio Gemmellaro. 

Appendice — Monografìa  degli  Echinidi  viventi,  di  Andrea  Aràda». 

Elogio  biografico  dell'ab.  Frane.  Ferrara,  scritto  dal  p.  d.  Gio. 
Cafici  cassinese. 

Tomo  Vili,  18o2. 

Relazione  Accademica  dell'  anno  XXVII  dell'  Accademia  Gioenia 
del  segretario  generale  prof.  Carlo  Gemmellaro. 

Continuazione  della  Flora  de'  dintorni  di  Avola,  del  socio  Corr. 
Giussppe  Bianca:  Memoria  IX,  checontiene  la  descrizione  di  tutte 
le  specie  delle  Classi  linneane  XV  e  XVI. 
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Metodo  facile  per  formare  gli  occhi  artificiali  di  cristallo ,  del 
socio  Mario  Zuecarello  Palli. 

Monografìa  degli  Echinidi  viventi  e  fossili  di  Sicilia,  parte  quar- 
ta, famiglia  de'  Cidariti,  per  Andrea  Aradas. 

Descrizione  di  alcune  nuove  o  poco  conosciute  specie  di  Conchiglie 
siciliane  viventi,  del  cav.  prof.  Carmelo  Maraviglia. 

Su  vari  metodi  di  preservazione  per  l' impagliamene  degli  uc- 
celli ,  Memoria  di  Mario  Zueearello  Patii.' 

Mediche  osservazioni  sopra  alcune  non  ovvie  infermità  rilevate 
dfd  prof.  Dr.  Pietro  Messina  da  Palazzolo. 

Sopra  alcuni  componenti  della  bile ,  Comunicazione  fatta  all'Ac- 
cademia Gioenia  dal  prof.  Frane.  Tornabene  cassinese. 

Osservazioni  sopra  talune  razze  di  animali  domestici  di  Sicilia  , 
del  socio  Carlo  Gemmellaro. 

Saggio  di  Geografia  medica  per  la  Sicilia  ,  del  socio  Dr.  Giu- 
seppe Ant.  Galvagni:  .Memoria  seconda,  Delle  malattie  endemiche 
di  causa   specifica. 

Monografìa  degli  Echinidi  viventi  e  fossili  di  Sicilia:  Parte  quarta 
famiglia  de'  Cidariti. 

*  Son  queste  le  dotte  produzioni  mandate  in  luce  da  quell'illu- 
stre Consesso  di  naturalisti  fino  all'  anno  in  che  ciò  scrivevamo  : 
toccherà  a'  futuri  darne  la  continuazione. 

*  Ma  qui  uop'  è  raccordare  come  quest'  Accademia,  oltre  la  pro- 
mulgazione degli  Atti,  è  benemerita  delle  scienze  perla  fondazione 
d'un  Gabinetto  letterario,  che  fin  dal  1834  ha  mandato  in  luce  co- 
stantemente un  proprio  Giornale.  Gli  stessi  soci,  autori  delle  Me- 
morie annoverate,  sono  venuti  inserendo  in  questo  periodico  infi- 
niti articoli  sopra  ogni  ramo  di  Storia  naturale,  articoli  di  pubbli- 
ca utilità,  e  quindi  da  loro  renduli  d'uso  più  popolare. 

*  Sarebbe  per  noi  faccenda  troppo  prolissa  dar  conto  di  tali  e 
tanti  articoli  alla  distesa,  come,  abbiano  fatto  delle  Memorie.  Non- 
dimeno, cammin  facendo,  secondo  le  disparale  ramificazioni,  non 
ometteremo  di  citarne  quelli  che  ci  parvero  di  maggiore  importanza. 

*  Altrettanto  faremo  ai  discorsi,  alle  memorie,  agli  articoli  sparsi 
pei  differenti  giornali  delle  altre  città  di  Sicilia  ,  come  per  altri 
rami  di  lettere  e  di  scienze  abbiamo  fin  qui  praticato. 
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In  tre  paragrafi  scomparliam  quest'articolo  :  neh"  uno  verranno  i 
discorsi  preliminari  allo  studio  della  storia  naturale:  nell'  altro  i 
trattati  generali  che  tulla  l'abbracciano  :  nel  terzo  i  particolari  di 
questa  o  quella  contrada  della  Sicilia. 

§    I.    DISCORSI   PRELIMINARI 

Agostino  Telamo,  Dissertazione  intorno  alla  utilità  della  storia 
naturale,  specialmente  di  quella  di  Sicilia:  nel  voi.  I  dei  Saggi 
dell'Accademia  del  Buon  gusto.  Pai.  1755  in4°. 

Frane.  Paolo  Chiarelli,  Discorso  preliminare  alla  Storia  natu- 
rale di  Sicilia,  sulla  decadenza  di  questo  studio,  sui  suoi  vantag- 
gi, e  sui  mezzi  di  promoverlo:  nel  tomo  II  della  Nuova  Raccolta  di 
Opuscoli  siciliani.  Pai.  1789  in-4°. 

*  Costui  essendo  dimostratore  d'istoria  naturale  alla  cattedra  al- 
lor  occupata  dal  Cancilla,  profittando  dei  manoscritti  del  Cupani, 
del  Bonanno  e  d'  altri,  compilò  una  Storia  naturale  della  Sicilia  , 
clic  rimase  inedita. 

Gius,  la  Pira  ,  Su  i  sistemi  e  le  classificazioni  de'  prodotti  na- 
turali, discorso  leito  nell'accademia  di  Vizzini  sua  patria,  e  ripor- 
tatone un'estratto  nel  l.  I  dei  Saggi  di  storia  sicola  ec.  Cat.  1795 
in-12°. 

Carni.  Mammana,  Mémoircs  pour  servir  a  l'histoire  naturclle  de 
Sicile.  Paris  1838  in-8°.  *  Quest'opera  fu  dall'autore  presentata  al 
Congresso  degli  scienziati  in  Clermont-Ferrand:  contiene,  1°  Com- 
pendio d'orittognosia  etnea;  2°  Monografia  della  celestina  di  Sici- 
lia; 3°  Monografia  del  zolfo  di  Sicilia  ;  4n  Catalogo  metodico  dei 
molluschi  e  delle  conchiglie  di  Sicilia;  51  Soluzione  del  quesito 
proposto  dall'autore  al  Congresso  scientifico  di  Francia  su  le  re- 
lazioni tra  il  basalto  e  la  terrina  dell'Etna. 

Doni.  Scinà,  Intorno  lo  stulio  delle  scienze  naturali  in  Sicilia: 
Lettera  inedita  al  bar.  Ani.  Bivona,  scrina  l'ottobre  1833,  e  stam- 
pata nel  luglio  1839,  nel  num.  70  dell'Effemeridi. 

Frane.  Ferrara ,  Discorso  sopra  lo  studio  in  vari  tempi  delle 
scienze  naturali  in  Sicilia:  è  premesso  alla  sua  Storia  naturale  della 
Sicilia,  Cat.  1813;  e  riportato  per  intero  nel  Giornale  fisico  di  Pa- 
via 1817,  e  nella  Rivista  enciclopedica  di  Parigi  1820. 

—  La  natura,  le  sue  opere,  le  sue  leggi,  o  sia  Introduzione  allo 
studio  della  Storia  naturale.  Pai.  1829  in-8°.  *  .Molti  errori  in  quo- 
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sto  scritto  vennero  rilevati  dal  bar.  Ant.  Bivona  nella  sua  «  Pri- 
ma raccolta  di  note  al  medesimo,  stampata  senza  suo  nome  a  Nap. 
1830  in-8°. 

Alcune  lettere  d'uomini  illustri  nella  storia  naturale  ,  dirette  al 
cav.  Gius.  Gioeni,  pubblicate  da  suo  fratello  ab.  Salv.  Gioeni:  ag- 
giuntavi la  descrizione  data  dall'  ab.  Lazzaro  Spallanzani  del  Ga- 
binetto di  storia  naturale  siciliana  in  casa  del  medesimo  cavaliere. 
Cai.  1815  in-8°. 

Gio.  Gorgone,  Discorso  sullo  studio  delle  scienze  naturali,  re- 
citato nell'aula  della  R.  Univ.  di  Palermo,  1830,  trad.  dal  latino  e 
pubblicata  nel  Giornale  di  scienze  ecc.  n.   113. 

Carlo  Gemmellaro,  Sopra  1*  origine  e  i  progressi  delle  scien- 
ze naturali  in  Sicilia:  Prolusione  detta  nella  R.  Università  di  Cata- 
nia, 1833  in-8°. 

*  Evvi  in  fondo  un  Sunto  biografico,  com'egli  l'intitola,  ma  è  più 
veramente  un  nudo  cronologico  elenco  dei  più  chiari  naturalisti  si- 
ciliani, dai  tempi  greci  fino  a  dì  nostri. 

— Indirizzo  all'Assemblea  di  cultori  delle  scienze  naturali  in  Pisa, 
il  settembre  del  1839. 

*  Questo  fu  il  primo  Congresso  degli  scienziati  italiani,  a  cui  in- 
vitato il  nostro  professore  propone  i  modi  di  ben  condurlo.  V.  l'art, 
di  Bern.  Serio  su  questo  Congresso  (che  fu  modello  a'  seguenti) 
nel  t.  XXVI  n.  71  dell' Effe ra.  sicole. 

Alessio  Scigliani,  Dell'  influenza  della  storia  naturale  su'  pro- 
gressi della  civiltà.  Trap.  1840  in-8°. 

Greg.  Liardo,  V  uomo  in  rapporto  alla  natura,  cioè  classifica- 
zione ed  incatenatura  degli  esseri  e  conoscenza  dell'uomo  a  diffe- 
renza del  bruto,  con  note  analoghe.  Pai.  184G  in-8°. 


§    li.    TRATTATI    UNIVERSALI 

Bonav.  Angilerii  marsal.  Ord.  Min.  Lux  magica  physica  coe- 
lestium,  terreslrium  et  inferorum  arigo,  orilo  et  subordinalo  cuu- 
ctorum,  quo  ad  csse^  fieri,  et  operali  ,  XXIV  voluminibus  divisa. 
*  Questa  immensa  compilazione  abbracciava  tutti  quanti  gli  esseri 
della  natura  creata.  Ma  di  tanti  volumi  sol  i  due  primi  vider  la 
luce  a  Vinegia,  dov'  egli  stanziò  da  teologo  del  doge  Marco  Ant. 
Giustiniani]  lodato  da  Gio.  Franchini  nella  sua  «  Bibliosopliia  sive 
de  Script.  Ord.  Min.  Conv.  pag.  110.  I  titoli  sono: 

—  Pars  I  ,  De  Imaginibus  totius  mundi  ,  priniordiis  cunctarum 
rerum,  praecise  verone  re  metallica,  lum  theorice,  tum  medianici, 
Ven.  1686  in-i°.  14 
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—  Lux  magica  academica,  primordia  rerum  naturalium ,  sanabì- 
lium,  intìrmorumet  hicurabilium  continens:  iusuper  de  lapide  phy- 
sico,  mercurio  nolho.  Ven.  1687  in-4*. 

*  In  questi  due  volumi  si  ammassa  una  farraggine  di  conoscen- 
ze naturali  che  abbracciano  fìsica,  medicina,  mineralogia,  metallur- 
gia, ecc.  secondo  i  lumi  di  quella  età. 

Frane,  dipani,  myrtensis  3  Ord.  Min.  Pamphyton  Siculum,  sive 
Eistoria  naturalis  de  animalibus,  stirpibus,  fossilibus  ,  quae  in  Si- 
cilia vel  in  circuitu  eius  inveniuntur:  opus  poslhumum,  imaginibus 
aereis  circiter  septingentis  e  vero  tractis  et  graphice  incisis  ,  sub 
auspiciis  amplissimorum  Catholicae  et  Yillaefrancae  Principum.  Pan. 
-1 713  in-4°.  *  Di  quest'  opera  magistrale,  cotanto  gloriosa  alla  Sici- 
lia, tre  soli  esemplari  fra  noi  per  intero  sussistono;  V  uno  nella  li- 
breria del  Collegio  massimo  di  Palermo  in  111  volumi  ,  aventi  in 
lutto  634  tavole,  cioè  242  nel  I,  262  nel  II,  150  nel  III:  dove  ol- 
tre le  piante  si  trovano  gli  uccelli,  i  pesci,  e  gl'insetti.  Il  secondo 
esemplare  nella  libreria  di  Catania  in  lì  volumi  contiene  638  rami, 
ma  disposti  diversamente  dal  pi-imo.  Il  terzo  acquistato  in  Palermo 
dal  p.  Emiliano  Gultadauro,  cassinese  di  Catania,  è  pur  diviso 
in  III  tomi. 

La  libreria  comunale  di  Palermo  ne  possedeva  un  frammento  di 
sole  268  tavole,  alle  quali  poi  fur  aggiunte  altre  250  per  dono  fat- 
tole da  Frane.  Maccagnone  principe  di  Granateli!,  che  ci  dà  noti- 
zia di  tutta  l'opera  in  una  Lettera  al  Pretore  conte  di  Sommalino, 
riportata  nel  t.  VI  dell'  Effemeridi  sicole. 

*  Altri  due  volumi  del  Pamphyton  serbatisi  da'  discendenti  dell'au^ 
tore  di  casa  Cupani,  l'uno  de'  quali  ha  261  tavola,  l'altro  153* 

*  Altro  brano  di  169  tavole  possedeasi  dal  prof.  cav.  Tineo,  ed 
altro  di  155  dal  sig.  Schow  naturalista  danese. 

*  Quest7  opera  per  altro  è  di  poco  uso  e  di  niun  giovamento  , 
mancando  le  descrizioni  dì  quelle  tavole,  rimaste  incompiute  per 
morte  dell'autore  avvenuta  nel  1710. 

*  Un  suo  allievo,  Ani.  Bonanno,  intraprese  il  compimento  del- 
l'opera  del  maestro;  e,  a  riordinarla,  incise  presso  a  200  rami,  e 
compilò  fino  a  XVI  volumi  d' illustrazioni:  ma,  morto  anche  lui  nel 
1719,  i  suoi  lavori  serbansi  mss.  nella  Biblioteca  comunale  di  Pa- 
lermo ad  essa  ceduti  dal  bar.  Ant,  Bivona,  che  gli  avea  redati  da 
Frane.  Chiarelli  congiunto  del  Bonanni.  Egli  però  venne  a  scoprire 
che  quei  mss.  son  parto  legittimo  del  dipani,  il  quale  navea  pub- 
blicata la  traccia  nei  Prologo  all'  «  llortus  Catholicus  )). 

*  Giamb.  Brocchi  ha  pubblicate  Notizie  bibliografiche  intorno 
a  questo  Pamphyton,  nella  Biblioteca  Italiana  di  Milano  1822. 

Bernardini  ab  Verta  ,  min.  ref.  Historiac  naturalis  partes  III. 
*  Questo  degno  successore  de'  Bocconi  e  de'  Cupani ,    questo  la- 
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borioso  restauratore  delle  naturali  discipline  fra  noi.  mise  soltanto 
alla  luce  un  qualche  scritto  botanico  che  poscia  vedremo  :  ina  ri- 
mase inedita  quest'  opera  più  grandiosa,  che  serbasi  nel  stu  con- 
vento de'  Riformati  di  Palermo.  Divisa  in  III  parli  abbraccio  i  tre 
regni  della  natura:  ciascuna  parte  costa  di  più  trattati,  ciascun  trat- 
tato ò  ripartito  in  più  libri,  ciascun  libro  vi  schiera  per  ordine  d'al- 
fabeto una  classe  di  animali  o  di  piante  o  di  minerali.  Riserbiamo 
a'  seguenti  articoli  il  farne  specificata  menzione,  acciocché  dall'or- 
dine de'  trattati  e  dai  titoli  de'  libri  si  comprenda  il  sistema  dal- 
l' autore  adottato,  e  la  distribuzione  a  suo  tempo  plausibile,  ben- 
ché oggi  non  più  confaccvole  ai  progressi  della  scienza. 

Me.  Serpetro  di  Raccudia,  Il  mercato  delle  meraviglie  della  na- 
tura, ovvero  Istoria  naturale.  Yen.  1653  in-48. 

*  Fu  egli  segretario  di  vari  principi  e  soggiornò  in  parecchie 
città  italiane,  discepolo  del  cel.  Tomm.  Campanella,  e  lodato  da 
Leone  Allacci  nelle  «  Apes  Urbanac  ))  e  da  Gius,  M.  Cicala  in  a  Me- 
thodo  studencti  »,  par.  I,  lib.  II. 

Silvio  Boccone,  Osservazioni  naturali,  o  materie  medico-fisiche  e 
di  botanica,  produzioni,  fosfori,  fuochi  sotterranei,  ed  altre  curio- 
sità. Bologna  1084  in-12\ 

—  Museo  di  fisica  e  di  esperienza  variato  e  decorato  di  osser- 
vazioni naturali,  con  una  diss.  Dell'origine  delle  produzioni  mari- 
ne. Venezia  1697  in-4°.  *  Altre  opere  su  rami  vari  de'  tre  regni 
della  natura  pubblicò  in  latino,  in  italiano,  in  francese,  in  alemanno, 
lodale  dagli  stranieri,  e  noverale  dal  3Iongiloreé 

Ani.  Stóngitùfè,  la  Sicilia  ricercala  nelle  cose  più  memorabili; 
t.  II.  Pai.  1742  in-4°.  *  Espone  quanto  fu  quivi  notato  di  più  raro 
negli  animali,  nel  cielo,  nel  mare  e  nelle  terre  nostre.  Divise  l'au- 
to,e  quest'  opera  in  IX  libri,  ma  soli  VI  reconne  a  compimento  , 
di  cui  il  I  descrive  i  viventi  razionali;  il  II  i  terrestri,  i  volatili  , 
gl'insetti:  il  III  i  cieli  e  le  meteore;  il  IV  i  mari  e  i  pesci,  i  lidi 
e  i  porli:  il  V  i  fiumi,  fonti,  laghi,  bagni;  il  VI  le  terre,  pietre  , 
monti,  grolle.  Dovea  il  VII  illustrar  le  miniere,  le  gemme,  i  mar- 
mi, 1'  Vili  le  pietre;  Torbe,  i  fiori;  il  IX  le  case,  gli  edifici,  le  arti 
liberali.  In  iscambio  vi  sono  giunte  due  relazioni.  1' una  de'  Tre- 
muoli.  l'altra  delle  Pestilenze  di  Sicilia;  composta  la  prima  dallo 
stesso,  la  seconda  da  suo  nipote  Frane.  Serio  e  Mungitore,  editor 
di  quest'opera  postuma.  De'  due  ultimi  libri  gli  abbozzi  serbansi 
nella  libreria  del  Comune. 

Doni.  Schiaro.  Descrizione  di  varie  produzioni  naturali  della  Si- 
cilia, indirizzala  in  una  lettera  al  sig.  Gian  Frane.  Seguier.  *  Sta 
nella  ÌN'uova  raccolta  del  Calogerà,  t.  IT.  Ven.  1756. 
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—  Descrizione  d'  un  viaggio  fatto  in  vari  monti  di  Sicilia,  con  ac« 
conciature  del  p.  Salv,  di  Masi,  ms.  nella  libreria  del  Comune. 

Andr.  Gallo,  Lettere  di  ragguaglio  sulle  cose  osservate  nel  suo 
viaggio  di  Sicilia.  Livorno  1757  in-4°.  *  Le  scrisse  sotto  il  finto 
nome  di  Aldo  di  Grane,  per  rispondere  ad  altre  lettere  del  p. 
Ani.  M.  Lupi,  che  slato  in  Sicilia  pur  egli  scrisse  di  cose  nostre 
nelle  sue  Dissertazioni  e  lettere,  pubblicate  da  Frane»  AnU  Zac* 
cheria.  Firenze  1755  in-4°. 

Carlo  Bonnet,  Contemplazione  della  natura  con  tutte  le  considera- 
bili agionte  fatte  dall'autore  dell'  ultima  edizione  francese  ,  con  le 
note  e  le  curiose  osservazioni  del  sig.  ab.  Lazzaro  Spallanzani,  e 
con  altre  nuove  note  dell'  ab.  Frane.  Ferrara,  t.  IV.  Cat.  1791 
in-8°.  *  Quest'  opera,  uscita  dalle  mani  dell'  autore  nel  1781,  fu  ar- 
ricchita di  nuovi  lumi  dal  nostro  Ferrara ,  e  riprodotta  più  volle 
in  Italia. 

Lazzaro  Spallanzani,  Viaggi  alle  due  Sicilie,  t.  VI.  Pavia  1792- 
97.  in-8\  *  Descrive  le  rarità  naturali  dell'Isola  singolarmente  nel 
voi.  IV:  in  grazia  di  che  diam  qui  luogo  a  questo  straniero. 

Ab.  Ajello  basiliano  mess.  Analisi  dell'  uomo  e  della  storia  ar- 
cana della  natura,  voli.  II.  Nap.  1792  in-8°. 

Saggi  di  storia  sicula  naturale:  opera  periodica  di  alcuni  ama- 
tori delle  scienze  e  belle  lettere  di  Vizzini,  t.  I.  Cat.  1795  in-12°. 
*  Quest'opera  che  dovea  continuare,  nel  primo  suo  nascere  ven- 
ne meno. 

Gio.  Camilla,  Elementi  di  Storia  naturale,  voli.  III.  Pai.  1801 
in-8°.  *  Letti  da  lui  in  quest'  accademia.  Àvea  pur  eo&nposto  un 
bel  Imitato  di  Storia  nat.  sicola,  che  rimase  ms. 

Frane,  ab.  Ferrara,  Introduzione  allo  studio  delle  scienze  na- 
turali. Pai.  1829  in  8°.  *  Fu  ricordata  più  innanzi. 

—  Storia  naturale  della  Sicilia,  forma  il  IX  ed  ultimo  tomo  della 
sua  Storia  generale  di  Sicilia.  Pai.  1838  in-8°.  *  Altre  opere  dello 
stesso  autore,  concernenti  i  rami  diversi  di  questa  scienza,  verran- 
no, ciascuna  a  suo  luogo,  qui  appresso  indicate. 

Mad.  Giametta  Power,  Itinerario  della  Sicilia,  riguardante  tutti 
i  rami  di  storia  naturale  e  parecchi  di  antichità  eh'  essa  conliene. 
Mess.  1839  in-8°.  *  Questa  illustre  scienziata  inglese  dimoiò  più 
anni  fra  noi,  e  mise  in  iscritto  quante  scoverte  avea  fatte  ne' rami 
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diversi  di  storia  naturale,  dopo  aver  tutta  più  volte  discorsa  que- 
st'  isola,  rilevando  le  peculiari  produzioni  e  rarità  naturali  di  cia- 
scun paese,  di  ciascheduna  contrada. 

§   ìli.    ISTORIE  TOPOGRAFICHE 

Dom.  Scìnà,  Topografia  di  Palermo  e  dei  suoi  dintorni.  Pai.  1818 
in-8°.  *  Fiapporta  e  descrive  lo  stato  fisico,  agronomico,  botanico, 
mineralogico,  idrografico,  meteorologico  di  questa  capitale  e  del 
suo  territorio.  Sopra  quesf  opera  fur  pubblicate  certe  Osservazio- 
ni dall'  Inglese  Tom.  B.  Esq.,  e  in  lingua  nostra  voltate  a  Napoli 
1819  ia-8°. 

Frmc.  Ferrara,  Sopra  il  sito  di  Palermo.  Ivi  1828  in-8\ 

—  Memorie  sul  lago  di  Naftia,  sull'ambra  siciliana,  sul  mele  ibleo 
e  la  città  d'Ibla  Mcgara,  e  sopra  ]\asso  e  Callipoli.  Pai.  1803  in-8°. 

—  Sopra  il  lago  de'  Palici,  oggi  lago  Naftia:  nel  t.  XXXYI  del 
Giorn.  di  se»  ecc. 

Gio>  Schifò,  Topografìa  medica  di  Palermo.  Ivi  1846  in-8°. 
*  Tratta  quanto  perticne  a  salubrità  o  malsania  del  clima  ,  dei 
prodotti,  degli  elementi  vari  di  questo  paese. 

Leon.  Sammartano,  Saggio  storico  statistico  mineralogico  medi- 
co botanico  sul  monte  Erice  e  suoi  dintorni.  Pai.  1827  in-4'. 

Greg,  Barnaba  la  Via,  cassinese,  Descrizione  geologico-minera- 
gica  dei  contorni  di  Caltanissetta.  Quivi  1823  in-4°. 

—  Geognostiche  osservazioni  fatte  nei  dintorni  di  Caltanissetta. 
Ivi  1833  in-4°. 

—  Osservazioni  geognostiche  sulla  contea  di  Sommatino:  nel  voi. 
I  dell'Accademia  gioenia. 

—  Altre  sopra  i  contorni  di  Kicosia:  ivi  semestre  II. 

—  Descrizione  d'  una  nuova  sorgente  di  petrolio  in  IVicosia:  nel 
voi.  VII  degli  Atti  Gioenì. 

Relazione  topografica,  agraria  ed  economica  del  territorio  della 
Piana  dei  Greci,  compilata  da  quella  Commission  comunale  :  leg- 
gesi  nelle  Effemeridi  scientifiche  e  letterarie,  num.  37. 

GaeL  Notilo,  Prospetto  della  topografìa  di  Girgenti  e  dei  suoi  con- 
torni, letto  alla  Società  economica  nel  1838  :  nel  num.  105  del 
Giorn.  di  scienze  ec. 

Vinc.  Palermo,  Prospetto  di  topografia  medi  co-statistica  della  co- 
mune di  Paterno:  nel  ti.  108-0  del  medesimo. 
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Gav.  Agatino  Longo,  Osservazioni  geologiche  ed  oritlognosliche 
falle  nel  littoralc  di  Àci  Trezza  e  Castello:  nel  Giornale  del  Gabi- 
ncllo  gioenio,  n.  4.  Cai.  1855-  in-8'. 

Con.  Gius.  Alessi,  Descrizione  fisico-mineralogica  di  Enna.  Cat. 
1824  in-4°. 

—  Sulla  magnesia  solfata,  rinvenuta  nel  monte  di  Buonconsiglio 
presso  Rammacca.  Cat.  1835  in-4°. 

Plac.  Portai,  Osservazioni  sopra  il  ferro  specolarc  di  Biancavil- 
la.  Pai.  1834  in-8\ 

Conte  Frane.  Beffa  Negrini  da  Mantova,  Descrizione  geognostica 
dei  contorni  di  Conlessa,  presentala  all'Accademia  gioenia,  ed  in- 
serita nel  voi.  II  dei  suoi  Alti. 

Cor.  Genimellàro  ,  De  vallis  Bovis  in  monte  Aetna  geognostica 
constitutionc,  Oratio.  Stuttgardiae  1834.  *  Fu  da  lui  letta  nel  ge- 
nerale congresso  dei  fisici  di  Germania  riuniti  in  detto  luogo  ed 
anno:  fu  poi  riprodotta  nel  voi.  XI  dell'  Accademia  gioenia. 

—  Sulla  costituzione  fisica  della  valle  del  Bove:  nel  voi.  XII  di 
essa  Accademia. 

—  Saggio  di  storia  fìsica  di  Catania  :  nel  voi.  V,  serie  II  della 
Gioenia.  *  Enumera  gli  esseri  indigeni  in  quel  territorio  di  tulli  i 
tre  regni  della  natura. 

—  Sul  monte  Vulture  in  Basilicata.  Cat.  1851  in-8\ 

—  Memoria  sull'isola  vulcanica  di  Pantelleria:  nel  t.  V  dell' Ac- 
cademia suddetta. 

Ani.  di  Giacomo,  Breve  relazione  geognostica  dei  contorni  di 
Militellò  in  Val  di  INoto  nel  t.  I.  dell'  Accademia  gioenia.  *  En estratto 
dienne  in    tedesco  il  cav.  Leonhard,  ad  lleidelberga  1835, 

Bob.  Saia,  Lucubrazioni  sulla  Flora  e  Fauna  dell' Etna,  e  sopra 
r  origine  delle  spelonche  nelle  lave  di  questo  vulcano,  presentale 
e  discusse  nel  VI  congresso  scientifico  italiano.  Milano  1844  in-4°. 
*  Tradotte  in  tedesco  e  pubblicale  a  Tubinga, — Epilogate  dal  geo- 
grafo Balbi  nella  Miscellanee. 

Gius.  Ant.  Galvagni,  Storia  naturale  fisiologica  e  medica  del  vii-' 
laggese  dell'  Etna,  Memorie  due  tra  gli  Atti  della  Gioenia. 

—  Fauna  Etnea,  ossia  materiali  per  la  compilazione  della  Zoologia 
dell'Etna.  Memoria  I,  Proemio — li,  Mammiferi,  chirolteri  ed  inset- 
tivori— HI,  Dilaniatori— IV,  Rodenti — V  ,  Pachidermi — VI,  Ruminan- 
ti—VII,  Cetacei — Vili  , Proemio  all'Ornitologia — IX,  Eccelli  di  pre- 
da diurni — X,  e  notturni.  *  Memorie  sparse  negli  Atti  medesimi. 
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Dom.  Sema,  Viaggio  fatto  nel  1811  in  Catania,  Messina,  Sira- 
cusa. *  Uscì  postumo  nel  tinnì.  GG  dell'Effemeridi,  iu  marzo  1831). 

—  Intorno  la  Pizzuta  (V  ultima  delle  montagne  di  Palermo),  Let- 
tera inedita:  nel  num.  70  di  dello  giornale. 

—  Rapporto  del  viaggio  alle  Madonie,  impreso  per  ordine  del 
Governo  in  occasione  de'  tremuoti  colà  accaduti.  Pai.   1810  in-8  . 

Ferd.  Malvìca,  Gita  alle  Madonie.  Pai.  1835*  in-8°. 

Frane.  Minà-Palumbo,  Introduzione  alla  storia  naturale  delle 
Madonie.  Pai.  1844  in-8  . 

Ant.  Mina  la  Grua,  Lettere  varie  sulle  Madonie.  Mess.  1843 
in-8°,  e  nel  giorn.  «  Scilla  e  Cariddi  a  ivi  1845,  t.  Ili,  n.  2. 

—  Sul  corallo  di  Trapani  in  Sicilia:  in  detto  giorn.  t.  IV,  n.  2. 

Pietro  Calcara,  Descrizione  dell' isola  di  Ustica;  nei  t.  LXXV1I- 
IX  del  Giorn.  di  scienze  ec.  *  Dovca  continuarla;  ma  questo  gior- 
nale pervenuto  nel  1842  al  n.  237  fu  sospeso.  Ripristinato  poi  nel 
1848,  ne  inserì  un  Cenno  sulle  condizioni  geognoslichc  di  queir  i- 
sola,  n.  I. 

—  Descrizione  dell'isola  di  Lampedusa.  Ivi  1847  in-8°. 

—  Descrizione  dell'isola  di  Linosa.  Ivi  1851  in-8. 

—  Ricerche  sulla  storia  naturale  de'  dintorni  di  IXieosia;  estratte 
dal  giorn.  1'  Empedocle.  Pai.  1851  in-8n. 

—  Breve  esposizione  geognostica  della  Piana  de'  Greci,  e  cata- 
logo dei  combuslibili  di  Sicilia. — Ricerche  geognostiche  sul  tufo 
calcareo  conchigliare  presso  1©  sponde  del  fiume  Orelo.  *  .Memorie 
presentate  al  VII  Congresso  degli  scienziati  italiani  ,  che  ne  dà  un 
sunto  ne'  suoi  Atti,  pag.  UGO. 

Andr.  Unno  da  Trapani,  Storia  naturale  del  Monte  Erico,  pre- 
sentata al  detto  Congresso  di  Napoli ,  e  annunziata  nella  parie  II 
dei  suoi  Alti,  pag.  1167. 

Mariano  di  Mauro,  Osservazioni  geologiche  ed  oncologiche  dei 
dintorni  di  Aci-Reale — Sugli  scogli  dei  Ciclopi,  *  .Memorie  mss.  pre- 
sentate e  ricordate  ivi  medesimo. 

Frane.  Minà-Palnmbo';  Cenno  topografico  sulle  Isole  adiacenti 
alla  Sicilia:  nel  t.  I  dell'  Empedocle,  fase.  VII. 

*  Descrive  il  silo  e  i  prodotti  di  Lampedusa,  Lampione,  Linosa, 
Pantelleria,  Marctimo,  Favignana,  Levanzo  ,  Mozia.  Burrone  ,  Por- 
celli, Àsinclli,  Formiche,  Ronciglio,  Colombara.  Femmine,  Ustica. 


100      CLASSE  XIX.   STORIE  NATURALI — SEZ.   I.   COMPOSIZIONI   GENERALI 

*  Oli  Alti  della  lodata  Accademia  son  pieni  di  siffatte  descrizioni 
parziali  del  suolo  siciliano.  Ivi  si  trovano  pienamente  descritti  * 
contorni  di  Palermo,  Catania,  Enna,  Nicosia,  Militcllo,  Taormina  , 
Cifali,  Pantelleria,  Somniatino,  Contessa,  Avola,  Erice,  Madonie,  la 
costa  meridionale  del  vai  di  Messina,  e  gran  parte  del  vai  di  Noto. 
Ma  noi  non  c'inlerterrcmo  a  ripeterne  i  titoli  e  gli  autori,  dopo  a- 
ver  per  intero  registrato  dianzi  l'elenco  delle  Memorie  di  questa  As- 
semblea sì  benemerita  delle  naturali  scienze  non  meno  che  della 
nazionale  celebrità. 

SEZIONE    II. 

ZOOLOGIA 

Entrando  ornai  a  visitare  i  tre  regni  della  natura,  sia  bene  di 
torre  le  mosse  dal  più  nobile,  quai  si  è  il  regno  animale.  E  poi- 
ché altri  di  esso  universalmente,  altri  d'alcun  genere  peculiarmente 
trattarono;  impertanto  due  fieno  gli  articoli  della  sicola  Zoologia. 

ART.   I.   AMMALI  IN   GENERE 

Noi  per  vero  dire  non  abbiamo  un  Milne-Edwards,  un  Cuvicr,  un 
Lamarck,  un  Dumeril,  che  ne  presentino  una  filosofia  zoologica,  una 
zoologia  analitica,  una  notomia  e  fisiologia  animale.  Noi  non  ab- 
biamo per  anco  un  compiuto  museo  di  animali,  come  lo  hanno  le 
grandi  nazioni.  Contentiamoci  dunque  ad  accennare  quelle  opere 
che  ci  han  ragguagliati  di  più  o  men  numerosi  ordini  di  viventi  ; 
e  sono  queslessi. 

Andreae  Cirini,  mess.  C.  R.  Variarum  lectionum,  sive  de  Vena- 
tione  Heroum,  libri  II.  Mess.  1650  in-4°. 
—  De  venatione  et  natura.  Pan.  1653  in-4°. 

*  Queste  due  opere  ci  danno  i  primi  vagiti  di  codesta  scienza 
fra  noi:  ma  ne  ragionano  a  modo  più  poetico  che  scientifico. 

Berti,  ab  Ucria,  De  regno  animali.  *  Quest'  è  la  I  parte  della 
sua  Istoria  naturale,  che  dicevamo  più  innanzi;  ed  eccoti  coin  ella 
è  da  lui  distribuita.  Costa  di  VII  trattati.  Il  I  de  Homine  ha  IV  li- 
bri: 1  de  hominis  natura,  2  de  hominis  discriminibus  ,  3  de  ho- 
minis  usu,  4  de  rebus  ab  homine  inventis.  —  Il  II  ha  IV  libri,  de 
Animalibus  terrestribus:  1  de  digitatis,  2  de  bisulcis  coruiiìeris.  3 
de  non  cornigeris,  4  de  solidis  pedibus. — Il  III  de  Avibus  ha  V  li- 
bri, 1  de  rapacibus,  2  de  domeslicis,  3  de  aqualicis  ,  4  de  no- 
cturnis,  5  de  fabulosis.  — Il  IV  de  Piscibus  ha  V  libri  :  l  de  pc- 
lagiis  cetaceis,  2  de  non  celaceis,  3  de  marinis,  4  de  fluvialibus, 
5  de  lacustribus  et  paluslribus.  Si  aggiungono  altri  IV  libri,  1  de 
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mollibus,  2  de  crustaceis,  3  de  testaceis,  4  de  zoophytis. — Il  trat- 
tato V  de  Serpentibus  ha  IH  libri:  1  de  draconibus,  2  de  serpen- 
tibus,  3  de  lacertis.— 11  VI  de  insectis  Iia  libri  IV:  1  de  anelitris, 
2  de  coleopteris,  3  de  non  alalis  terreslribus,  4  de  non  alalis  a- 
qualicis.  *  Ciascun  libro  di  lutti  i  Ire  regni  è  disposto  per  ordine 
d'alfabeto,  da  formar  altrettanti  dizionari. 

Gian  Frane.  Agius  maltese,  Sopra  diversi  oggetti  naturali  della 
Sicilia,  lettera  al  sig.  Seguier,  inserita  nel  t.  II  della  Nuova  rac- 
colta cologeriana. 

Arcang*  Leanli^  Produzioni  naturali  della  Sicilia.  *  Sono  da  lui 
descritti  in  un  capitolo  del  1.1  della  sua  opera  «  Sullo  stato  presente 
della  Sicilia.))  Pai.  1761  in-8\ 

C.  S.  Rafmesque-Schmaltz,  Caratteri  lY  alcuni  generi  e  nuove  spe- 
cie d'animali  della  Sicilia,  con  osservazioni  e  tavole.  Pai  1810  in-4°. 
*  Descrive  come  nuovi  e  classifica  secondo  il  metodo  di  Lacépède 
specie  1  di  mammifero  cetaceo,  14  di  uccelli.  9  di  rettili,  SI  ge- 
neri e  154  specie  di  pesci:  dedica  quest'opera  al  bar.  Ant>  Bivona. 

*  Questo  americano  viaggiatore,  dimorato  più  anni  in  Sicilia,  pre- 
se ad  illustrare  le  naturali  sue  produzioni.  Nella  prefazione  a  que- 
st'  opera  promise  di  mandare  in  luce,  con  sue  annotazioni,  gli  scritti 
inediti  de'  nostri  naturalisti  dipani,  Bonanno  e  Chiarelli,  sotto  titolo 
«  Pamphysis  Sicula  a:  ma  ritornato  inÀmerica  non  attenne  sua  parola. 

*  Egli  stesso  poi  ragionò  dei  nostri  animali,  e  parecchi  articoli 
zoologici  inserì  in  altre  sue  opere  qui  medesimo  pubblicate:  come 
sono  la  Statistica  generale  della  Sicilia,  impressa  a  Pai.  1810  ;  lo 
Specchio  delle  scienze,  ivi  1814;  «  Principes  fondamenlaux  de  se- 
miologie, ou  les  lois  de  la  nomenclature  et  de  la  classifìcalion  de 
l'empire  organique.  ou  des  animaux  et  des  végétaux  »;  ed  il  suo 
«  Précis  des  découvertes  et  iravaux  sémiologiques  b  diretto  in  forma 
di  lettera  al  celebre  Persoon:  dove  propone  con  metodo  analitico 
una  nuova  divisione  e  nomenclatura  degli  animali  in  dieci  classi,  che 
intitola  maslologia,  ornitologia,  erpetologia,  ittiologia,  plassologia, 
entomologia,  malacologia,  elmintologia  .  proli  ologia  ,  polipologia  : 
in  ciascuna  di  queste  classi  vi  caratterizza  37  nuovi  generi  e  110 
nuove  specie  di  vìventi. 

Can.  Gius.  Alessì,  Memoria  da  servire  d'  introduzione  alla  Zoo- 
logia del  triplice  mare  che  cinge  la  Sicilia:  nel  tomo  XI  dell'  Acca- 
demia gioenia.  *  Intessc  la  storia  della  Zoologia  sicola  ,  dai  tempi 
omerici  fino  ai  presenti,  e  mostra  il  bisogno  di  continuarne  lo  studio. 

Carlo  Gemmcllaro,  Sulla  zoologia  del  golfo  di  Catania:  nel  vo- 
lume XII  e  nel  XV,  ove  in  ispeziallà  ragiona  delle  spugne. 
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Gius.  Ant.  Galvagni,  Prima  Memoria  por  servir  di  proemio  alla 
Fauna  elnea  ,  nel  tomo  XII  di  delta  Aeeademia.  *  Rilesse  an- 
ch' égli  la  storia  dell'  origine,  de'  progressi  e  dello  stato  della  zoo- 
logia in  generale,  ed  annunzia  la  sua  particolare  degli  animali  del- 
l' E(na,  ehe  ci  va  poi  donando  nelle  differenti  Memorie,  sparse  nei 
seguenti  volumi. 

Adunque  la  Memoria  II  discorre  sulla  classe  dei  mammiferi  e 
sulle  famiglie  de'  chi rop Ieri  e  degli  insettivori:  la  III  sulla  fami- 
glia dei  dilaniatori:  la  IV  sull'ordine  dei  mammiferi  rodenti:  la  V 
su  quel  de'  pachidermi:  la  VI  su-  i  ruminanti:  la  VII  su'  cetacei: 
la  Vili  è  proemio  alla  ornitologia  de'  contorni  del  3Ionte  :  la  IX 
sugli  uccelli  di  preda  diurni:  la  X  su  quei  di  preda  notturni. 

Pietro  Calcara,  Distinzione  Ira  l'animale  e  la  pianta  :  nel  gior- 
nale l'Oreteo,  an.  1,  n.  14. 

—  Riflessioni  generali  sopra  i  melodi  zoologici  o  botanici  :  ivi 
an.  li,  n.  20. 

—  Sunti  d'alcune  memorie  di  zoologia  Ielle  dal  Calcara  nel  VII 
Congresso  degli  scienziati  italiani  in  Xapoli  1845:  stanno  negli  Atti 
di  dello  Congresso. 

—  Sugli  animali  articolali:  nel  giornale,  Letture  per  le  famiglie: 
an.  I,  n.  3. 

—  Principali  proprietà  de'  corpi  organizzati,  e  divisioni  di  esse: 
nella  Fata  galante,  an.  I,  n.  4. 

Oronzo  Costa,  Fauna  siciliana,  ossia  Enumerazione  di  tutti  gli 
animali  che  abitano  le  diverse  regioni  dell'  Isola  e  sue  dipenden- 
ze, e  le  acque  che  le  bagnano,  conlenente  la  descrizione  de'  nuovi 
o  poco  esaltamente  conosciuti,  con  figure  ricavale  da  originali  vi- 
venti e  dipinti  al  naturale.  Napoli  1840  in-4.° 

*  L'illustre  autore  è  napoletano,  e  ha  data  quest'  opera  in  se- 
guilo alla  Fauna  del  regno  di  Xapoli  :  1'  una  e  1'  altra  lodate  per 
accuratezza  d'osservazioni  ed  esattezza  di  tavole. 

—  Corrispondenza  zoologica. destinata  a  diffondere  nel  regno  delle 
due  Sicilie  tulio  ciò  che  si  va  discoprendo  sugli  animali.  Ivi  1839 
e  seg.  *  Quest'  è  un  periodico  che  va  dinumerando  per  ordine  i 
viventi  del  nostro  reame. 

Bar.  Andrea  Bivona  ,  Prospello  della  storia  della  Zoologia  di 
Sicilia  nel  secolo  XIX:  ne'  num.  78-82  dell'Eilemeridi  scientifiche 
e  letterarie  della  Sicilia. 

Andrea  Aradas.  Prospetto  della  storia  medesima  ,  in  continua- 
zione di  quella  del  Bivona;  ne'  voli.  I  e  seg.  delia  II  serie  degli 
Aiti  dell' Accademia  gioenia. 
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*  L'uno  e  l'altro  ripartono  gli  animali  dell'Isola  nelle  lor  classi, 
e  ne  trattano  in  una  serie  di  articoli,  riportando  di  ciascuna  gl'il- 
lustratori  particolari  che  nel  nostro  secolo  n'hanno  di  professione 
trattato. 

Greg.  Barnaba  la  Via  .  De'  buoi  e  delle  pecore:  due  articoli 
delle  sue  Lezioni  di  Pastorizia,  inseriti  nel  Bibliofilo,  giornale  re- 
datto da  Gius,  mundi  a  Pai.  1818  in-8.° 

*  Costui  continuò  il  suo  periodico  sotto  titolo  l'Empedocle,  al 
1851:  ed  in  esso  riporta  la  conlinuanza  di  dette  lezioni  come  sie- 
gue  : 

—  Degli  animali  cavallini:  nel  fase.  I. 

—  Degli  animali  porcini.  —  Del  coniglio  domestico.  —  Del  cane. 
—  Del  gatto:  nel  fase.  II. 

—  Degli  animali  pecorini:  nel  fase.  III. 

—  Del  pollame,  gallo,  gallina,  gallinaccio,  oche,  anitre  ,  pavo- 
ne, faraone,  colombi:  nel  fase.  V. 

—  Delle  api:  nel  fase.  VI. 

*  Di  codesti  animali  insegna  l'indole,  la  varietà,  il  governo  ,  le 
malattie,  le  curagioni. 

ART.    II.    AMMALI   IX   ISPECIE 

IVole  sono  a'  naturalisti  le  svariate  cassazioni  e  moltiplici  del  re- 
gno animale.  La  più  ricevuta,  giusta  lo  slato  attuale  della  scienza, 
scomparse  i  viventi  in  quattro  grandi  divisioni  ,  di  Vertebrali  ,  di 
Articolati,  di  Molli,  di  Raggiali. 

E  quanto  a  dir  della  prima  ,  i  Vertebrati  ripartonsi  in  cinque 
classi  di  mammiferi,  uccelli,  rettili,  anfibi,  pesci. — I  mammiferi  sud- 
dividonsi  ne'  dieci  ordini  di  bimani,  quadrumani,  carnaci,  roditori, 
sdentati,  ruminanti,  pachidermi,  cetacei,  marsupiali,  monotreni. 

—  Gli  uccelli  ne'  nove  di  pappagalli,  rapaci,  rampicanti,  passeri, 
colombe,  gallinacei,  ratili.  gralle,  palmipedi. 

i —  1  rettili  ne'  tre  di  chelonii,  saurii,  ofìdii. 

—  Gli  anfibi  ne'  quattro  di  falsi  ofìdii,  batracii,  falsi  saurii,  pe- 
renni branchiferi. 

—  1  pesci  nei  sette  di  acantotterigi,  malacotterigi,  lofiobranchi  , 
plettognati,  sturionidei,  selacini.  ciclostomi. 

Ciascuno  di  delti  ordini  torna  a  dividersi  e  suddividersi  in  fa- 
miglie, in  generi,  in  ispecie,  in  varietà,  ecc.  ecc. 

Vano  altrettanto  che  lungo  sarebbe  il  seguire  codeste  minute  dis- 
sezioni degl'innumerevoli  vertebrati  ed  invertebrati  animali,  la  cui 
nuda  rassegna  domanda  sola  un  volume  :  tanto  n'  è  sterminato  il 
catalogo,  il  quale  per  altro  non  fa  all'uopo  presente. 

Discendendo  ora  ai  singolari  ordini,  non  sia  chi  da  noi  si  atten- 
da una  distribuzione  finita  in  tutti  suoi  numeri.  Noi  non  trattiamo 
la  scienza,  ma  rassegniamo  le  opere:  or  quelle  che    noi  ci  abbia- 
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mo  non  si  stendono  rai  rami  tutti  della  zoologia.  Adunque  in  tanti 
paragrafi  ripartirem  questo  articolo,  quante  son  le  classi  degli  ani- 
mali, su  di  che  occuparonsi  i  nostri  naturalisti;  e  queste  non  son 
più  che  nove  formanti,  oggimai  non  più  parte  d'una  facoltà,  ma  nove 
distinte  e  assai  eslese  scienze,  cheprendono  il  nome  di  Mastolo- 
già,  Ornitologia,  Ittiologia,  Erpetologia,  Oslracologia,  Plasso- 
logia,  Malacologia,  C orninolo  già,  Entomologia. 

§   I.    MASTOLOGIA   0   DE'   MAMMIFERI 

Andrene  Cirini  C.  lì.  De  natura  et  solertia  canum.  Panormi 
1653  in-4.° 

Jos.  Gregorii  et  Russo,  Dìsquisitio  de  hirco  eiusque  potenlia  in 
usu  medico.  *  Pubblicata  dal  Calogerà  nel  t.  XXIV  della  sua  «  Rac» 
colta  di  opuscoli  scientifici  e  filologici  ».  Yen.  1741  in- 12. 

Sav.  Scrofani,  Trattati  completi  sopra  il  cavallo,  il  bue,  gli  a- 
sini,  i  muli,  ec.  *  Tra  le  sue  opere  pubblicate  in  Italia  e  in  Fran- 
cia, uno  dienne  a  Venezia  1793  col  titolo  «  La  vera  ricchezza  della 
campagna  ec.  Ivi  si  leggono  questi  trattati. 

Alessio  Scigliani,  Delle  razze  de'  cavalli  indigeni  ed  esteri:  nel 
Giornale  di  se.  lett.  ed  ar..  num.  46. — Osservazioni  d'anonimo  su 
delta  Memoria:  nel  n.  49  di  esso  Giornale.  *  Prova  contro  lo  Sci- 
gliani non  esser  utile  introdurre  in  Sicilia  cavalli  e  giumente  di 
Dalmazia.  Questi  poi  mise  fuori  altro  articolo: 

—  Se  convenisse  introdurre  in  Sicilia  cavalli  Schiavotti.  Catania 
1840  in-8.tt 

—  Sulla  lana  della  vigogna.  Pai.  1843  in-8.° 

*  È  questo  un  quadrupede  straniero  che  si  voleva  introdurre 
fra  noi  per  la  preziosità  della  sua  lana. 

Luciano  Fiorentino  e  Leto  da  Catania,  sulla  Capra,  e  suoi  danni 
e  vantaggi:  nel  Giornale  di  scienze  ec.  num.  173.  *  Risponde  ad 
un  quesito  proposto  dalla  I.  R.  Accademia  de'  Georgofili  di  Fi- 
renze nel  4830. 

Lor.  Coeo  Grasso  ,  Articolo  sul  lupo  pacentrano  ,  inserito  nel 
giornale  di  Aquila  «  Gran  sasso  d' Italia  »  1839  in-8.°  *  Confuta 
l'opinione  di  chi  tenea  l'animale  ivi  apparso  per  iena. 

Matricola  della  razza  de'  cavalli  inglesi  (detti  di  sangue),  stabi- 
lita nelle  scuderie  della  Milingiana,  ex-feudo  di  Radali,  territorio 
fiuterà  in  Sicilia  ,  di  proprietà  del  principe  di  Radali.  Palermo 
1842  iii-4.0 
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Xinc.  Navarro,  Elogio  storico-critico  dell'asino.  Pai.  1851  in-42. 

*  Amplifica  le  doti  fisiche  di  questo  animale  troppo  mal  conosciuto 
e  peggio  trattato. 

*  A  dire  il  vero,  codesti  trattati,  occupandosi  più  su  l'educazione 
e  l'uso,  che  non  su  la  struttura  e  indole  di  detti  animali,  perlen- 
gono  più  all'Economia  che  non  alla  Zoologia:  ma  qui  gli  abbiamo 
allogali  in  difetto  di  scritti  più  propri. 

§   li;    ORNITOLOGIA   0   DEGLI  AUGELLI 

Frane.  Busso,  Breve  descrizione  di  tutte  le  sorte  di  uccelli  co- 
nosciuti nella  Sicilia  ,  così  di  canto  ,  come  d'  acqua  e  di  rapina. 

*  Serbasi  ms.  in  questa  Libreria  comunale. 

Cari.  Bald.  Palazzotto,  Sopra  un  uccello  di  singoiar  figura  uc- 
ciso nei  campi  di  Corleone:  lettera  inserita  nel  Giornale  di  scien- 
ze, ec.  n.  38. 

—  Notizie  appartenenti  alla  storia  naturale  ,  e  con  particolarità 
all'Ornitologia  sicola.  *  Trattato  inedito,  da  lui  donato  nel  1830  a 
questa  libreria  comunale  di  cui  è  capo.  Quivi  siegue  la  classazion 
di  Linneo  colle  modificazioni  di  Themminck  e  Savi,  famosi  ornito- 
logi, e  ne  descrive  meglio  di  200  specie.  —  Uno  di  qucsli  uccel- 
li, detto  Sturnus  unicolor.  fu  nel  1819  descritto  dal  cav.  di  Mar- 
mora,  e  da  Luciano  Bonaparlc  figurato  nel  fase.  23  della  sua  I- 
conografia  della  Fauna  italica.  L'uno  il  crede  indigeno  della  Sar- 
degna, l'altro  della  Sicilia. 

Cosi.  M.  Costantini,  Il  Colombaio,  poema  didascalico  con  note 
di  storia  naturale,  libri  IV.  Pai.  1837  in-8.°  *  In  queste  note  l'au- 
tore tutte  comprende  le  notizie  che  concernono  l'indole,  la  vita  , 
la  propagazione  delle  colombe. 

Lor.  Coco  Grasso,  Intorno  agli  uccelli  emigranti  di  autunno  in 
generale,  e  sulle  allodole  in  particolare:  nella  Fata  galante,  otto- 
bre 1842. 

Luigi  Benoit,  Ornitologia  siciliana,  o  sia  Catalogo  ragionato  de- 
gli uccelli  che  si  ritrovano  in  Sicilia.  Messina  1840  in-8.°  *  IVe  de- 
scrive 300  di  quei  che  trovansi  nel  suo  gabinetto  ,  dando  loro  i 
nomi  del  Linneo,  colle  modificazioni  del  Themminck. 

Ant.  Galvogni,  Ornitologia  Etnea,  o  sia  Uccelli  che  vivono  alle 
falde  dell'Etna:  negli  Atti  dell'Accademia  gioenia. 

Mariano  Zuccarello  Patti,  Osservazioni  ornitologiche  sopra  molti 
uccelli  siciliani:  nel  t.  I  della  serie  II  di  suddelia  Accademia. 
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—  Osservazioni  e  descrizioni  ornitologiche  :  nel  t.  II  di  della 
serie.  . 

—  Su  la  grande  otlarda  ,  sull'  anitra  casarca  e  sul  pelecano 
bruno  :  nel  t.    III. 

Pietro  Calcara  ,  Osservazioni  critiche  al  Catalogo  ornitologico 
del  Gruppo  di  Malta  ,  ed  al  Quadro  geografico  ornitologico  di 
Ant.  Schembri,  stampato  a  Malta  1843.  *"Stanno  nella  Gazzella 
dei   Saloni,  an.  I,   n.  4. 

§  III.  ITTIOLOGLA   0   DEI    PE  SCI 

Andreae  Girini  C.  R.  mess.  De  natura  piscium.  Pan.  1653  in-4.° 

C.  S.  Raftnesque  SchmaUz,  Indice  d'Ittiologia  siciliana  ,  ossia 
Catalogo  metodico  dei  nomi  latini  ,  italiani  e  siciliani  dei  pesci 
che  si  rinvengono  in  Sicilia  con  un'  appendice  ed  un  supple- 
mento. Mess.  1810  in-8.°  *  Quest'opera,  dedicata  al  chiaro  natu- 
ralista messinese  Antonio  Arrosto,  novera  380  specie  di  pesci  no- 
strali, e  ne  descrive  pur  nuovi  28  generi  e  47  specie,  di  cui  al- 
cune in  due  tavole  rappresenta. 

Àng.  Allegra,  Cenno  su  l'uso  de'  pesci  appo  gli  antichi:  nel 
giornale    «Biblioteca  analitica».  Nap.   1823. 

Mad.  Power,  Nota  dei  pesci  più  particolari  del  mar  di  Mes- 
sina: nel  suo  Itinerario  ivi  stampato  al  1830. 

Andrea  Bivona  ,  Nota  sulla  generazione  dei,  pesci  :  nel  Gior- 
nale di  scienze  ec.  nuova  serie,  n.  4.  Pai.    1848  in-8.° 

Anastasio  Cocco,  3Iemoria  su  di  alcuni  nuovi  pesci  de'  mari 
di  Messina:  nel  tomo  XXVI  del  Giornale  di  scienze,  ce.  Descrive 
lo  nuove  specie  secondo  il  metodo  del  prof.  Risso,  autore  delia 
k  Histoire  naturelle  des  principales  produclions  de  1'  Europe  me- 
ridionale ». 

—  Lettera  al  sig.  A.  Risso  su  di  alcuni  pesci  dei  mari  di  Mes- 
sina: nel  tomo  XLII  di  detto  Giornale  vi  descrive  altre  4  nuove 
specie,  spettanti  alle  famiglie  dei   blannoidi  e  dei  labroidi. 

—  Cenni  del  genere  Ruvettus  e  dei  caratteri  clic  lo  distinguo- 
no: nel  n.  13  dell'Osservatore  peloritano,  e  nel  n.  7  dello  Spet- 
tatore Zancleo. 

—  Lettera  al  sig.  Valenciennes  su  di  un  nuovo  pesce  del  mare 
di  Messina  :  nel  tomo  LI   del   Giornale   di   scienze  ecc. 

—  Cenno  su  di  una  nuova  razza,  intitolata  Raia  gioenia:  nel  t. 
XI  dell'Accademia  s:ioenia. 
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—  Lettera  su  di  alcuni  salinomeli  dei  mari  di  Jlessina,  al  prin- 
cipe di  Musignano:nei  Nuovi  Annali  di  scienze  naturali,  Roma  e  Mess. 
1838. 

—  Osservazioni  intorno  taluni  pesci  del  mare  di  Messsina:  nel  n. 
lo  del  Faro  1838. 

—  Sopra  il  nuovo  genere  Schedophilus  della  famiglia  dei  centro- 
lofìni.  e  d'  una  nuova  specie  di  Trachulus  :  nel  n.  7  del  giornale 
Y  Innominato.  Mess.   1839. 

—  Lettera  su  cinque  nuovi  pesci  di  Messina:  nel  domale  il  Mau- 
rolico.  Ivi  1840. 

—  Su  d'  un  delfino  rinvenuto  nello  stretto  di  Messina  :  estratto 
dal  Maurolico.  Ivi  I84i  in-8°. 

—  Intorno  ad  alcuni  nuovi  pesci  del  nord  di  Messina.Ivil841  in-8\ 

—  Intorno  a  due  mostruose   pelone  della  Linaria.  Ivi  1846  in-8°. 

*  Queste  dotte  pubblicazioni  dal  prof.  Cocco  sono  state  e  com- 
mendale e  adottale  dal  celebre  Luciano  Ronaparle  nella  sua  Iro- 
ìogrnfìa  della  Fauna  italica,  e  dai  dotli  zoologi  Cuvier  e  Valencien- 
nes nella  :  Hisloire  naturelle  des  poissons  ».  Dopo  tante  mono- 
grafìe di  pesci,  ne  facea  egli  sperare  una  compiuta  Ittiologia  sicola. 

§    IV.    ERPETOLOGIA    0    DEI    RETTILI 

Questa  è  por  noi  la  classe  di  viventi  meno  curato:  non  possiam 
additarne  che  pochi. 

Io.  Bapt.  Hodierna.  Dentis  in  vipera    virulenti    anatomia.  Pan. 
14)46  in-4  .  *  Questo  trattato  precorse  quello  del  Redi,  che  lo  cita 
con  laude  in  più  luoghi  delle  sue  «  Osservazioni  sul  veleno  della 
vipera  \ 

Nuova  descrizione  del  camaleonte  siculo  ,  scoperto  e  descritto 
da  Frane.  Sor.  Grohmann,  Pai.  1832  in-4°. 

Lor.  Coro-Grasso.  Cenni  critici  sul  voluto  camaleonte  e  sull'  a- 
spide  di  Sicilia  :  nel  e  Gran  sasso  d' Italia  »  opera  periodica  di 
scienze  naturali  ed  economiche  di  aprile,  num.  2,  1842  in-8°. 

—  Sulla  pretesa  iena  apparsa  in  Sulmona  negli  Abruzzi:  nel  n. 
lo  di  dello  giornale,  1839. 

§    V.    OSTRACOLOGIA   0   DE'   MOLLUSCHI 

Tito  Amico.  Dei  testacei  montani  che  si  trovano  in  Sicilia  ed  al- 
trove: nel  t.  Vili  degli  Opuscoli  siciliani.  Pai.  1764  in-8°. 

Gius.  Gioeni.  Descrizione  d*  una  nuova  famiglia  e  di  un  nuovo 
genere  di  testacei  trovati  nel  littorale  di  Catama.  con  qualche  os- 
servazione sopra  una  specie  d'ostriche.  IVap.  1783  in-8  . 
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Gius.  Sav.  Poli,  Testacea  utriusque  Siciliae  eorumque  historia 
elanatome,  t.  II.  Parmae  1791-93  fol.  *  Autore  napolitano,  ma  vivuto 
lunghi  anni  fra  noi,  illustri  in  quest'  opera  i  viventi  dell'  Isola  La 
parte  I  del  t.  Ili  fu  pubblicata  nel  1826,  con  aggiunte  ed  anno- 
tazioni di  Stefano  delle  Chiaie  napolitano,  il  quale  1'  anno  appresso 
vi  aggiugneva  la  parte  II,  ove  comprendea  gli  univalvi  delle  due 
Sicilie.  Indi  continuò  le  Memorie  sulla  storia  e  notomia  degli  ani- 
mali senza  vertebre;  nel  cui  voi.  III  havvi  un  supplimento  ai  te- 
stacei univalvi  nostrali. 

Oronzio  Gabr.  Costa,  Catalogo  sistematico  e  ragionato  dei  te- 
stacei delle  due  Sicilie.  Napoli  1829  in-8°.  *  Ne  novera  fino  a  358 
specie,  giusta  il  sistema  di  Linneo,  e  la  nomenclatura  di  Lamarck. 
Questo  prof,  di  zoologia  nella  università  di  Napoli  è  pur  autore 
della  Fauna  napolilana. 

— •  Descrizione  d'  una  nuova  specie  di  testaceo  della  famiglia  dei 
Capuloidei  e  del  genere  Calyptraca:  nella  Corrispondenza  zoologi- 
ca da  lui  redatta  a  Napoli  1839. 

§   VI.    PLASSOLOGIA   0   DE*    CRUSTACEI 

M.  C.  S.  Rafinesque  Schmaltz,  Précis  des  découvertes  et  travaux 
sémiologiques  entre  1800  et  1814.  *  In  quest'opera,  citata  di  so- 
pra, dopo  i  pesci,  toglie  ad  illustrare  i  crustacei  siciliani,  de'  quali 
attesta  averne  rinvenute  intorno  a  180  specie,  di  cui  la  metà  eran 
nuove  ,  che  egli  promise  descrivere  e  figurare  nella  sua  «  Pia- 
xologia  sicula  a  opera  che  non  mi  è  noto  se  poi  mandasse  alla  luce  * 

Anastasio  Cocco,  Lettera  a  Gugl.  Elford  Leach,  conservatore  del 
museo  britannico  di  Londra:  nel  n.  6  dell'  Effemeridi  scientifiche. 

*  Dà  conto  di  vari  nuovi  generi  e  specie  di  crustacei  de'  mari 
di  Messina. 

*  Altre  sue  scoverte  su  tal  genere  ci  annunzia  nei  voli.  XLIII  e 
IV  del  Giornale  di  scienze  lettere  ed  arti. 

Nic.  Prestandrea,  Su  alcuni  nuovi  crustacei  de'  mari  di  Mes- 
sina: nel  voi.  VI  dell'  Elfem.  sic.  aprile  1833. 

—  Descrizione  di  due  nuovi  crustacei  dei  mari  di  Messina:  nel 
voi.  XIV  degli  Atti  gioenì. 

Aless.  Rizza,  Descrizione  di  alcuni  crustacei  nuovi  del  golfo  di 
Catania:  nel  voi.  XV  di  essi  Atti. 

—  Osservazioni  sopra  i  crustacei  de'  generi  Byzebcnus  e  Syme- 
thus  di  Rafincsque,  lette  al  VII  Congresso  degli  scienziati  italiani  a 
Napoli  185-6.  *  Quest'  autore  ci  annunzia  la  prossima  pubblicazione 
di  tre  nuovi  crustacei  del  genere  Stenorynchus  trovati  nel  mare  di 
Siracusa,  ed  il   Catalogo  de'  crustacei  podoftalmi  siciliani. 
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Mail.  Power,  Catalogo  dei  crostacei  del  mar  di  Messina:  nel  suo 
Itinerario  della  Sicilia,  pag.  13  e  seg.  Ivi  1839  in-8°. 

Gius,  de  Natale,  Su  .pochi  crustacei  del  porto  di  Messina:  let- 
tera al  sig.  Achille  Costa.  Kap.  1810  in-8". 

§    VII.    MALACOLOGIA   0    DEI   MOLLUSCHI 

Questi  animali  altri  sono  al  tutto  ignudi,  altri  son  rivestiti  e  di* 
fesi  di  chiocciola.  Ài  primi  toccherebbe  propriamente  la  nomina* 
zion  di  Molluschi,  ai  secondi  quella  di  Conchiferi,  Ma  pur  veggia* 
mo  comunemente  negletta  questa  distinzione  dagli  scrittori  che  le 
usurpano  promiscuamente.  E  così  pur  fanno  gì'  indicali  in  questo 
e  nel  seguente  paragrafo. 

Rudolphi  Amandi  Phìlippi.  Enumcratio  molluscoriimSiciliae,  cum 
Viventi um,  tum  in  tellure  tertiaria  fossili um,  quaè  in  itinere  suo  ob* 
servavit.  Berolini  1830  in-4°.  *  Questo  dotto  prussiano  pubblicò 
nel  suo  paese  quest'  opera,  dopo  aver  visitata  la  Sicilia  e  notato* 
ne  le  sue  rarità,  negli  anni  1830-32,  insieme  col  celebre  geologo 
Fed.  Hoffman  e  Arnoldo  Hescher  da  Zurigo.  In  12  tavole  presenta 
280  conchiglie  e  molluschi  colle  loro  spiegazioni;  ove  dà.  oltre  le 
specie  note,  4  nuovi  generi,  103  nuove  specie,  e  63  di  fossili. 

*  I  molluschi  viventi  tutti  in  questa  raccolta  assommano  a  640> 
ed  a  367  i  fossili,  classati  secondo  il  sistema  di  Lamarck.  Egli  poi 
dopo  otto  anni  pubblicò  un  secondo  volume,  ove  in  parte  corresse, 
in  parte  accrebbe  le  descrizioni  del  primo. 

Contraine,  Diagnoses  ou  descriptions  succinelesdc  quelquesespè* 
ces  nouvelles  de  mollusques,  qui  feront  parlie  de  V  ouvrage:  Mala* 
cologie  méditerranéenne  et  littorale,  et  eomparaison  des  coquilles, 
qu  on  trouve  dans  les  coilines  subappennines  avec  celles  qui  vi* 
vent  encore  dans  nos  mers.  *  Questo  professore  di  zoologia  nella 
università  di  Gand  ,  in  quest'  opuscolo  inserito  nel  Bullettino  del* 
1*  Accademia  di  Bruxelles  1835 ,  descrive  presso  a  80  nuove  spe* 
eie  di  molluschi  viventi  e  fossili  da  se  rinvenuti  in  Sicilia  e  al* 
trove. 

Alquante  specie  dì  molluschi  scoperte  da*  nostri  vengono  ripor* 
tate  dal  Riencr  nella  sua  magnifica  opera  «  Spécies  general  et  ico* 
nographie  des  coquilles  vivanles,  Paris  1840* 

Bar.  Ani.  Birona- Bernardi,  IVuovi  generi  e  nuove  specie  di  mol- 
luschi estratti  dalle  sue  Collettanee  mss.  di  storia  naturale:  nel  to- 
mo I  e  II  dell'  Effemeridi  di  Pai,  1832  in-80, 
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*  No  aveva  raccolte  meglio  che  G00  specie  di'  indigeni,  o  nuove 
o  mal  conósciute  al  cel.  Lamarck. 

*  Queste  Collctlanee  contenevano  tanto  i  molluschi  nudi,  quanto 
i  conchiferi,  Alcuni  di  essi  furon  poi  pubblicati  dal  bar.  Andrea 
suo  figlio  nel  Giornale  di  scienze  ecc.  n.  183, 198,  negli  anni  1838 
e  segg. 

Andrea  Bivona,  Nuovi  molluschi  terrestri  e  fluviatili  dei  dintorni 
di  Palermo  ritrovati  e  descritti:  nel  Giornale  di  scienze  lettere  ed 
arti  1839. 

—  IV  un  nuovo  genere  di  conchiglie  appartenente  alla  sezione 
II  delie  Canaiiferc  del  sig.  de  Lamarck:  nel  n.  189  di  detto  giornale. 

—  Le  tre  specie  di  Parmacelle  pubblicate  dal  Philippi  sono  in- 
vece tre  specie  di  limaci:  nel  fase.  74  dell'  Effemeridi  scientifiche 
1840. 

—  Prima  monografia  di  Malacologia  per  servire  alla  Fauna  sici- 
liana: nel  fase.  77. 

Carni.  Mii/ravigna,  Catalogo  metodico  de'  molluschi  e  delle  con- 
chiglie dì  Sicilia,  preceduto  da  un  breve  Discorso  da  lui  presentalo 
al  Congresso  scientifico  di  Francia  in  Chermont-Ferrand,  e  pubbli- 
cato in  francese  Ira  le  sue  Memorie  di  Storia  naturale  a  Parigi  1838. 

*  Fu  1'  autore  in  quel  congresso  eletto  vice-presidente  :  questo 
catalogo  contiene  123  generi  e  489  specie,  cioè  cefalopodi  9,  pte- 
ropodi 4,  gasteropodi  296;  acefali  107,  cirropodi  12:  molti  dei  quali 
furono  da  lui  rinvenuti  e  distribuiti  giusta  il  metodo  di  Lamarck. 

—  Introduzione  alla  Malacologia  siciliana  :  leggesi  nel  voi.  XII 
degli  Alti  dell'  Accademia  gioenia,  di  cui  fu  fondatore. 

CAo.  Piazza  Ciantar,  Introduzione  ad  un  suo  Catalogo  ragionato 
dei  molluschi  del  golfo  di  Catania:  nel  voi.  XIV  degli  Alti  suddetti. 

Andrea  Àràdas,  Quattro  Memorie  malacologiche  da  servire  per 
la  Fauna  siciliana.  *  Lavoro  da  lui  compilato  insieme  col  p.  d.  Gia- 
como Maggiore  cassinese,  ove  descrivesi  1'  ampia  raccolta  di  con- 
chiglie lasciata  dall'  abbate  Gutladauro.  Furono  «la  lui  lette  all'  Ac- 
cademia gioenia,  e  inserite  negli  Atti  di  essa:  un  sunto  se  ne  leg- 
ge nel  t.  YI,  bim.  Ili,  dei  Giornale  del  gabinetto  letterario  della 
medesima  Accademia. 

—  Catalogo  ragionato  delle  conchiglie  viventi  e  fossili  di  Sicilia 
esistcnli  nelle  collezioni  di  lui.,  e  deli'  ab.  Emiliano  Guliadauro. 
Cat.  18.  .  .  . 

—  Sunto  di  quattro  memorie  malacologichc  per  la  Fauna  sici- 
liana. 

—  Monografìe  de'  generi  Thracia  e  Clavagclla,  per  servire  alla  Fau- 
na di  Sicilia. 

—  Descrizione  d'  unii  nuova  Ammonite. 
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—  Descrizione  <T  una  nuova  specie  di  turritella  siciliana. 

—  Descrizione  d'  una  nuova  specie  del  genere  elice. 

—  Descrizione  d'  una  nuova  conchiglia  fossile  di  Sicilia,  segnila 
da  un  breve  cenno  della  collezione  conchigliologica  del  sig.  Som. 
Testa  da  Palermo. 

—  Cenno  di  due  generi  malacologici  non  riportati  finora  come  si- 
ciliani, e  descrizione  d*  una  nuova  conchiglia  fossile. 

—  Memorie  di  malacoìogia  siciliana. 

—  Osservazioni  ed  aggiunte  alla  Fauna  dei  molluschi  della  Sici- 
lia del  eh.  Rodolfo  A.  Philippi  prof,  in  Cassel. 

—  Descrizione  delle  conchiglie  fossili  di  Gravitelli  presso  Messina. 

—  Descrizione  di  alcuni  molluschi  nudi  della  Sicilia. 

—  Monografia  degli  Echinidi  viventi  e  fossili  di  Sicilia. 

*  Queste  Memorie  sono  sparse  pegii  Alti  gioenì  ,  serie  I  e  II. 

P.  1).  Giac.  Maggioro  eassinese,  Sull1  apparecchio  digestivo  in 
taluni  gasteropodi,  genere  bolla  di  Linneo. 

—  Cenno  fisiologico  sulla  favagine  di  Aristotele.  Cat.  18.  .  . 

*  Anch'  egli  accademico  della  Gioenia  dislese  col  suddetto  Ara- 
das  il  Catalogo  delle  conchiglie  nostrali. 

Enr.  Piraino,  barone  di  Mandraiisca.  Catalogo  de'  molluschi  ter- 
restri e  fluviatili  delle  Cladonie  e  dei  luoghi  adiacenti.  Pai.  1840 
in-8°.  *  Furon  quei  luoghi  da  lui  visitati:  vi  descrive  Ì2  molluschi, 
parecchi  de'  quali  sono  la  prima  volta  illustrati. 

—  Monografia  del  genere  Atlanta,  da  servire  per  la  Fauna  sici- 
liana: nel  n.  78  dell'  Effemeridi  sic  ole. 

> —  Nota  di  talune  altre  specie  di  hiolluschi:  nel  n.  230  del  Gior- 
nale di  scienze  lettere  ed  arti. 

Pietro  Calcara.  Supplimento  all'opera  del  Philippi  per  ciò  che  ri- 
guarda i  molluschi  terrestri  e  fluviatili  :  nel  n.  224  del  Giorn.  di 
scienze  ecc. 

—  Cenno  su  i  molluschi  viventi  e  fossili  della  Sicilia,  da  servire 
di  supplimento  ed  insieme  di  critica  all'  opera  di  R.  A.  Philippi. 
Pai.  1845  in-8°. 

—  Esposizione  de'  molluschi  terrestri  e  fluviatili  de'  dintorni  di 
Palermo:  negli  Atti  dell'  Accademia  di  scienze  e  lettere  di  Palermo, 
nuova  serie,  voi.  I.  Ivi  1816  in-4°. 

—  Monografia  de'  generi  Spiralis  e  Succinea  seguila  da  alcune 
nuove  specie  di  conchiglie  siciliane.  Pai.   1841  in-8*. 

— 'Osservazioni  generali  sopra  i  polipi:  nel  <jiorn.  Ore! co.  àn.  I. 
n.  16. 

—  IVuove  specie  di  conchiglie:  nell'  Effemeridi  n.  82.  luglio  1840. 

—  IVuove  specie  di  conchiglie  microscopiche:  nel  giorn.  l'Impai- 
parziale,  io  aprile  1841. 
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—  Nuove  ricerche  ed  osservazioni  sopra  vari  molluschi  siciliani:  nel 
Maurolico,  fase.  13,  luglio  Mess.  1842. 

—  Monografie  de'  generi  Thracia  e  Clavagella,  descritte  in  compa- 
gnia del  doti.  Àradas.  Cai.  1843  in-8°. 

—  Siti  o  profondità  in  cui  vivono  i  generi  dei  molluschi  della 
Sicilia.  Pai.  1845  in-8°. 

— Descrizione  d'  alcune  nuove  conchiglie  della  Sicilia:  nel  giorn. 
T  Occhio,  anno  V,  n.  142-3. 

—  Osservazioni  critiche  alle  Ricerche  malacologiche  di  Luigi  Be- 
noit,  stampate  a  Mess.  1843:  nella  Gazzetta  dei  Saloni  an.  I,  n.  (>. 

—  Catalogo  dei  molluschi  viventi  e  fossili  della  Sicilia.  Pai.  1846 
in-8°. 

—  Catalogo  di  Conchigliologia  geografica,  letto  al  VII  Congresso 
degli  scienziati  di  Napoli  1845,  e  riportato  nei  suoi  Alti,  pag.  760 
e  seg. 

§    Vili.    CONCHIOLOGIA    0    DELLE    CONCHIGLIE 

Parecchi  de'  già  lodati  han  descritte  le  conchiglie  nostrali  nel  sen- 
so che  abbiamo  notato  testé.  Ad  essi  ora  colleghiamo  i  seguenti 
che  hanno  a  vicenda  illustrali  i  molluschi. 

Carlo  Gemmellaro,  Cenno  sopra  le  conchiglie  fossili  che  rinven- 
gonsi  ncir  argilla  terziaria  del  poggio  di  Cefali  presso  Catania  nel 
tomo  VII  dell'  Accademia  gioenia,  ove  ne  numera  59  specie. 

— .  Sopra  una  varietà  della  Hippurites  Forlisii  del  Catullo  :  nel 
voi,  V,  serie  II  degli  Atti  gioeni. 

Carm,  Maravixfno,  Descrizione  d'  una  nuova  specie  di  conchiglia 
siciliana  vivente.  Cat.  18.  .  ,  . 

*  Più  altre  specie  di  conchiglie  siciliane  descrive  in  diverse  me- 
morie inserite  nella  a  Kevue  zoologique  par  la  Sociélé  cuviérien- 
ne  ))  e  nel  «  Magasin  de  la  Zoologie  par  M.  F.  Guérin-Méneville  » 
che  a  Parigi  si  pubblicano:  senza  dire  i  vari  articoli  riportali  ne- 
gli Atti  e  nel  Giornale  del  gabinetto  gioenia, 

— .  Catalogne  mélhodique  des  niollusques  et  des  coquilles  de  la  Si- 
elle,  *  Quest'  è  la  IV  delle  sue  soprallodale  Memorie  per  servire 
alla  storia  naturale  di  Sicilia, 

—  Monografia  delle  specie  del  genere  Pinna  di  Linneo  alla  Si- 
cilia appartenenti:  nel  voi,  VII,  serie  II  degli  Alti  Gioenii. 

Mad,  Jearmelle  Power,  Esperimenti  sull'argonauta  Argo  (nuovo  ge- 
nere di  conchiglia),  *  Fatti  da  lei  nella  sua  dimora  in  Sicilia,  ri- 
portati in  inglese  negli  Alti  della  Società  zoologica  di  Londra,  12 
febbrarò  1839;  tradotti  in  italiano  per  Alessio  Scifjliani,  e  trascritti 
dall'Ateneo  di  Napoli  pag.  137,  e  dall'  Effemeridi  di  Palermo,  to- 
mo XXIV,  £.  95, 
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—  Catalogo  delle  conchiglie  viventi  del  golfo  di  Catania,  e  delle 
terrèstri  e  fluviatili  dei  suoi  dintorni — Cenno  sulle  conchiglie  fos- 
sili de'  contorni  di  Milazzo — Cataloghi  delle  fossili  e  delle  viventi 
di  Sicilia  e  di  Calabria.  *  Lcggonsi  péli!  Itinerario  da  lei  pubbli- 
cato a  Messina  1839  in-8°. 

Alessio  Scigliani,  Sull'  argonauta  Argo  dietro  gli  sperimenti  di 
madama  Power.  Pai.  1840  in-8°. 

Ben.  Naselli,  Su  alcune  conchiglie  scoverte  da  Dom.  Testa.  Pai. 
1841  in-8°. 

Greg.  Barnaba  la  Yia,  nelle  Osservazicni  geognostiche  dei  con- 
torni di  Caltanisselta,  ne  conta  70  specie  di  un  deposito  tra  s.  Fla- 
via e  s.  Giuliano. 

Pietro  Calcara,  Ricerche  malacologiche.  Pai.  1839  in-8\ 

—  Monografie  su  i  generi  Clausilia  e  Bulimo,  coli0  aggiunta  d'al- 
cune nuove  specie  di  conchiglie  siciliane.  Ivi  1840  in-8°. 

—  Memoria  sopra  alcune  conchiglie  rinvenute  nella  contrada  d'Al- 
tavilla. Ivi  1841  in-8°.  *  Yedi  le  altre  sue  opere  a  pag.  innanzi. 

§  IX.    ENTOMOLOGIA   0   DEGL*  INSETTI 

La  gcnerazion  degl'  insetti  è  una  delle  più  numerose  nella  infi- 
nita serie  de'  viventi.  Però  è  che  senza  fine  zoologi  vi  si  sono  oc- 
cupati. Noi  rassegniamo,  insiememente  coi  nazionali,  que'  dotti  stranie- 
ri che  visitando  le  nostre  terre  ne  hanno  e  scoverte  e  descritte  non 
poche  specie  novelle. 

Giamo .  Odierna,  V  occhio  della  mosca,  Discorso  fisico  intorno 
all'  anatomia  dell'  occhio  in  tutti  gli  animali  annulosi,  delti  inselli. 
Pai.  1644  in-4°. 

Sav.  Scilla  messinese,  Disegni  ed  osservazioni  sulle  erughe,  cri- 
salidi e  farfalle  naturali,  proprie  di  ciascheduna  eruga.  *  Quest'o- 
pera tripartita  con  50  disegni  di  quegl'  insetti,  rimase  ms.  raccor- 
data da  Frane.  Serio  nelle  sue  giunte  alla  Biblioteca  del  Mongi- 
tore  suo  zio,  che  serbansi  nella  libreria  comunale. 

Gir.  Recupero  (sostituto  del  Gioeni  alla  cattedra  di  Catania)  , 
Tre  specie  d' insetti  da  se  scoperte,  e  pubblicale  dal  Rossi  nella 
sua  Fauna  Etrusca. 

Frane.  Pasqualini,  Trattato  delle  api:  nel  t.  IX  degli  Opuscoli 
siciliani.  Pai.  17G7  in-4°. 
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Mieli.  Azzarello,  Entomologia,  opera  lasciala  incompiuta  ed  ine- 
dita da  lui  estinto  nel  cholera  asiatico  del  1837. 

Alexander  Le  Febvre,  Deseription  de  divers  insecles  inédites 
recueillis  en  Sicile.  Paris  1827. 

*  Questa  descrizione  è  inserita  nel  voi.  VI  degli  Annali  della  So- 
cietà Linneana  di  Parigi:  il  eh.  autore  descrive  gì'  insetti  da  lui  sco- 
verti nella  dimora  che  avea  fatta  in  Sicilia.  » 

Conile  Dejean,  Calalogue  des  coléoptòres  de  Sicile.  Paris  1827 
in-8°.  *  Anch'  egli  descrive  molte  nuove  specie  degl'  insetti  nostrali 
ohe  altri  avea  riputate  straniere. 

Gius.  Alessi,  Memoria  sul  metodo  di  struggersi  le  cavallette:  nel 
voi.  IX  dell'  Accademia  gioenia  di  Cat.  1832  in-4°. 

Biagio  Crescimone,  Osservazioni  sulla  vita  delle  cavallette,  e  su 
i  mezzi  di  distruggerle.  Caltagironc  1833  in-8°.  *  Lavoro  pubbli- 
calo all'  occasione  d'  essersi  nocevolmentc  moltiplicati  colali  insetti 
per  quelle  contrade. 

Paolo  Zanghì,  Delle  cavallette  e  del  modo  di  distruggerle  nella 
invasione  avvenuta  nella  provincia  di  Caltanissctla.  Pai.  1835  in-8°. 

—  Sul  modo  di  prevenire  l' incremento  delle  cavallette.  Mcss. 
1839  in-8°. 

FU.  Libbra ,  Memoria  sopra  i  lavori  e  la  coltura  delle  api  in 
Sicilia:  nel  Giornale  del  Gabinetto  gioenio  t.  VI,  bini.  5. 

Gius.  Cosentino  ,  Sulle  api:  nello  Slesicoro  ,  giorn.  di  Catania 
1836  in-8°. 

Slef.  Coppoler,  Sul  governo  delle  api:  nei  num.  47-49  del  Giorn. 
di  scienze  ecc. 

Leon.  Rodano,  Osservazioni  sull'  opera  del  Coppoler:  ne'  num. 
54  e  56  di  detto  Giornale. 

Salv.  Ru/fo-Ferruggia ,  Sul  governo  delle  api  in  Sicilia.  Nolo 
1846  in-8°. 

Bald.  Romano,  Degl'  insetti  che  danneggiano  zìi  ulivi  in  Sicilia 
Pai.  1844  in-8°. 

—  D'  una  mostruosità  d'  un  insetto  dell'  ordine  de'  coleotteri:  nel 
voi.  I  dell' Accademia  di  scienze  di  Pai.  1816  in-4". 
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—  Coleotteri  della  Sicilia  da  lui  raccolti  e  posseduti,  con  osser- 
vazioni. Ivi  1849  in-8°.  *  Li  rassegna  secondo  il  metodo  di  Castel- 
limi, Hist,  nat.  des  insectes  coléopl.  Paris  1840,  che  preferisce  a 
quello  di  Blanchard,  Jllst.  des  insectes.  Paris  1845. 

Carni.  Maraviglia.  Lettre  à  M.  Guerin  Meneville  sur  les  ambres 
siciliennes,  dans  la  Revue  zoolo»ique  par  la  société  Cuviérienne  n. 
8,  Paris,  Aoùt  1838. 

*  Trovandosi  questo  professor  catanese  a  Parigi  comunicava  que- 
ste sue  osservazioni  sulle  ambre  inseilifere  siciliane  agli  estensori 
di  delta  Rivista.. 


Alessio  Scigliani,  Sulla  generazione  degl'  insetti  per  mezzo  del 
voltaismo,  sperimenti  dell'  inglese  Andrea  Crosse,  dalla  Gazzella 
letteraria  di  Londra ,  27  gennaro  1838:  net  t.  LXII  del  Giorn. 
lett.  per  la  Sicilia. 

Teodoro  Monticelli,  Del  trattamento  delle  api  in  Favignana  , 
isolella  all'  ovest  della  Sicilia.  Milano  1845  in-12°.  *  Quest'  è  una 
ristampa:  1'  autore  è  napoletano  segretario  generale  della  R.  So- 
cietà borbonica,  ma  1'  argomento  deli'  opera  è  siciliano. 

MariartQ  Zuceareilo  Falli,  Sopra  un  nuovo  coleottero  spettante 
al  genere  Mordella:  nel  Giornale  di  scienze  lettere  ed  arti,  nu- 
mero 216. 

—  Sopra  un'  altra  nuova  specie  per  nome  Omalisus  bimaculalus: 
nel  Giornale  del  Gabinetto  letterario  dell'  Accademia  gioenia ,  t. 
VII,  bimestre  II. 

*  A  questa  scoverta  volle  opporsi  il  prof.  Anastasio  Cocco  da 
Messina  con  un  articolo  inserito  nel  giornale  il  Faro,  an.  1,  n. 
2,  1843.  asserendo  tal  omaliso  essere  lo  scarabeo  descritlo  da 
Pietro  Rospi,  nella  Fauna  Etnisca  :   ma  quegli   rispose  con  una 

—  Lettera  critica  al  medesimo  Cocco,  inserita  nel  giornale  Scil- 
la e  Cariddi,  annoi,  n.  8.  Mess.  1843;  ove  dimostra  le  differen- 
ze  speciali   de'   due   insetti. 

—  .Sopra  due  nuovi  insetti  siciliani  del  genere  Brachino  :  nel 
t.  XXI  della  Gioenia. 

—  Alda  nuova  specie  di  Brachino  rinvenuta  nelle  Madonìe.  Ca- 
tania 1844  in-4°. 

—  Illustrazioni  entomologiche  siciliane:  nel  voi.  XXII  della  me- 
desima. 

MoIC  altri  stranieri,  visitando  quest'  Isola,  han  raccolti  e  descritti 
non  pochi  inselli  e  viventi  e  fossili:  intra  i  quali  si  contano  Mikan, 
Grohmann,  Escher,  Dhall,  ed  altri  tedeschi  e  svizzeri  :  dei    quali 
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ancora  si  parla  nel  e  Ragguaglio  dei  lavori  accademici  ecc.  insc- 
rito  nel  Filiatre-Sebezio  di  Napoli  ,  febbr.  1841  ,  voi.  XXI,  fasci- 
colo 122. 

SEZIONE     III. 

BOTANICA 

La  scienza  delle  piante  non  ha  presso  noi  sortila  minor  copia 
di  cvdlori  che  q  el'a  degli  animali.  Anzi,  dove  p^r  questi  non  ci  ab- 
biamo né  alcun  serraglio  di  vivi,  uè  museo  alcuno  di  morii  ,  ben 
contiamo  di  quelle  orli  parecchi  e  pubblici  e  privati.  Di  essi  per- 
tanto vi  dà  conto  il  primo  articolo,  priachè  il  secondo  vi  renda  ra- 
gione delle  varie  famiglie   di  vegetali  dai  nostri  con  lode  illustrali. 

ART.  I.  ORTI   BOTANICI 

Alcuni  furori  piantati  da  signori  privati  per  loro  diporto,  e  que- 
sti sono  più  antichi:  altri  sorsero  in  seguito  per  pubblica  autorità 
ed  a  comune  profitto .  Tocchiamo  degli  uni  e  degli  altri. 

§    I.    ORTI   PRIVATI 

Priachè  sorgessero  fra  noi  Orti  pubblici ,  ve  n'avea  de'  privati 
presso  alcuni  benemeriti  della  scienza.  Tra'  più  antichi  ricordasi 
lo  stabilito  in  Misilmeri  da  Gius,  del  Bosco,  principe  di  Cattolica, 
coli'  assistenza  di  Silvio  Boccone,  Pietro  Cilraro,  Frane.  Scaglioni, 
e  sopra  tutti  Frane,  dipani,  autore  del 

Pamphyion  siculum  ,  sive  Historia  naluralis  piantarmi!  Siciliae. 
*  Se  n;  è  ragionato  di  sopra. 

A  lui  ancora  dobbiamo  la  Descrizione  di  quell'  orto  col  titolo: 

—  Horius  Catholicus,  seu  111.  et  Exc.  Principis  Calholicae  .  Du- 
cis  Misilmeris,  etc.  Neap.  1696  in-4  .  *  Evvi  in  fondo  un  primo 
Supplimento. 

—  Supplemenlum  alterum  ad  Hortum  Catholicum.  Pan.  1697 
in~4°.  *  Qui  nuove  piante  rauna,  d'  altre  le  descrizioni  o  corregge 
o  aggiugne,  colla  sinonimia  de'  loro  nomi. 

Altro  orto  fu  eretto  da  Gius.  Alitata,  principe  di  Yillafranca,  verso 
il  1780,  di  cui  fu  commessa  la  cura  a  Gius.  'Arduino* 

Altro  ne  posseclea  Frane.  Gastone,  presidente  del  real  Palrimo- 
monio,  nel  suo  casino  fuori  porta  d'  Ossuna. 

Altro  ne  avea  Nic.  Gervasi ,  ricordato  dal  suddetto  dipani , 
che  in  esso  appunto  avviossi  allo  studio  delle  piante. 
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Àllro  ve  n'  era  nel  chiostro  di  s*  Anlonio  di  Padova ,  coltivato 
da'  due  frati  Pier  Celestino  e  Clemente  Gazzara,  ed  in  esso  for- 
mossi  fra  Bernardino  da  Ucria,  dello  stess'  ordine,  che  fa  poi  pub- 
blico dimostrator  di  botanica,  di  cui  tosto  diremo» 

Altro  n'  avea  piantato  Gius,  Barlolotta ,  il  quale  ancora  com* 
pose  una  Flora  sicula,  che  non  vide  la  luce* 

Altri  orti  si  sono  nel  nostro  secolo  veduti  fiorire  nella  villa  del 
principe  di  Butera  all'  Olivuzza;  in  quella  del  principe  di  Pandol- 
fìna  ai  Colli;  in  quella  del  duca  di  Serradifalco  pure  all'  Olivuzza; 
in  quella  del  barone  Giaconia  alle  Terre  rosse;  e  colali  di  cuipe* 
rò  non  esistono  descrizioni. 

Un  orto  novello  Si  è  di  fresco  piantato  nel  giardino  interno  dì 
questo  Collegio  massimo  per  opera  del  p.  Ignazio  Libassi,  pro^ 
fessore  di  fìsica  e  di  storia  naturale ,  che  lo  ha  ben  cresciuto  di 
piante  le  più  pellegrine. 

Lungo  sarebbe  V  andar  dietro  a  simili  stabilimenti  che  rigogliosi 
fioriscono  nelle  ville  di  vari  signori  e  di  facoltosi  proprietari. 

A  Messina  ci  avea  un  orto  lo  Spedale ,  ed  un  altro  Frane.  Ar* 
roslo.  Ani.  Arrosto  avea  pur  raunala  una  Flora  siciliana* 

A  Catania  coltivavano  uno  Frane.  Carlo  Arcidiacono,  lodato  dal 
Sestini  nel  t.  II  delle  sue  Lettere  scritte  dalla  Sicilia  ,  ove  pur 
d'  altri  trovasi  ricordanza* 

Ivi  altresì  il  bar*  AnU  Pisani- Ciancio  n  eresse  altro;  di  cui  pub- 
bliconne  il  Catalogo  a  Cat*  1816. 


'e' 


Salv*  Portai,  dottor  in  medicina,  avendone  dirizzato  uno  in  Bian* 
cavilla  sua  patria,  ne  mise  fuori  il  seguente 

Calalogus  planlarum  sui  horti  botanici ,  quae  mutua  commuta* 
tione  exhibentur.  Calanae  1826  in-8°» 

—  Catalogo  delle  piante  del  suo  orto  botanico»  Ivi  1826   in-8°* 

Gius,  Schinina,  barone  di  San-Filippo  a  Ragusa,  ha  pure  nel 
portico  di  sua  casa  piantato  un  orto  delle  piante  più  elette  ,  di 
cui  ci  narra  il  bar.  Gael.  Guaslella  nel  n.  202  del  Giornale  di 
scienze  ecc* 

Di  più  altri  orti  privati  da  conto  il  prof.  Frane.  Tornabene  cas- 
sìnese  nel  suo  «  Quadro  storico  della  Botanica  in  Sicilia  ».  Cat.  1847. 

17 
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§   II.    ORTI   PUBBLICI 

Questo  di  Palermo  è  il  pia  magnifico  e  ricco  di  esotiche  stirpi, 
piantato  nel  1780  sul  baluardo  di  porla  Carini,  e  traspiantalo  nel 
4789  accanto  la  Villa  Giulia,  dotalo  largamente  dal  re  nel  1801, 
donato  dalla  reina  di  ampia  stufa.  Eccone  alquante  descrizioni. 

Bernardini  ab  Vcria,  Horlus  regius  panormilanus  novitcr  extru- 
clus.  Pan.  1789  in-4°. 

—  Plantae  ad  linneanum  opus  addendae  et  secundum  Linnaei 
systcma  noviter  descriptae.  *  IVel  voi.  VI  della  Nuova  Raccolta  di 
opuscoli  sic.  Pai  1793  in-4°. 

Ios.  Tinei,  Index  planlarum  horli  botanici  R.  Àcademiac  Pan. 
1790  in-8°.  *  V'ha  1'  indicazione  de*  nomi  farmaceutici  e  verna- 
coli, che  manca  nella  seguente 

—  Synopsis  planlarum  etc.  Ibi  1802  et  17.  *  Vi  è  aumentato 
il  numero  delle  piante  ,  che  fu  anco  cresciuto  da  suo  figlio  che 
gli  succedette. 

Vinc.  Tinti  ,  Catalogus  planlarum  horli  regii  pan.  ad  annum 
1827  in-4°. 

—  Catalogus  alter  cum  supplementis.  Ibi  1837  in-8°. 

Ros.  Gregorio,  Dell'  orlo  botanico  di  Palermo:  tra'  suoi  Discorsi 
sulla  Sicilia. 

Memoria  sull'  ampliazione  del  R.  Orlo  botanico.  Pai.  1823  in-8°. 

Un  orto  di  piante  le  più  rare  e  squisite  avea  la  munificenza  del 
principe  ereditario,  poi  re  Francesco  I,  eretto  nella  reale  sua  villa 
di  Boccadifalco,  e  commessone  la  direzione  allo  sperassimo  cav. 
Giù.  Gussone  ,  degno  allievo  del  famoso  cav.  Mieli.  Tenore  ,  a- 
mendue  napolitani.  Or  come  questi  avea  dato  in  luce  la  Flora  del 
regno  di  Napoli,  così  egli  la  die  di  Sicilia  ,  dopo  averla  per  più 
anni  erborizzando  discorsa,  ed  oltracciò  il  catalogo  dell'  orlo  sud- 
detto, di  cui  eccone  il  titolo: 

Catalogus  planlarurnjquae  asscrvanlur  in  orto  regio  Set.  Franci- 
sci  Borbonii  prope  Panormum.  Neap.  1821  in-8°.  Vedi  la  RiblioL 
Ital.  t.  XXXI,  p.  48. 

—  Index  seminum  horli  regii  in  Boccadifalco,  an.  1825-26-28, 

Guilelmi  Gaèparrini,  Catalogus  piantarmi!  horli,  praedicti,  an. 

1830. 
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*  Fu  questi  allievo  e  compagno  del  precedente,  con  cui  visitò 
la  Sicilia ,  e  gli  somministrò  di  nuove  piante  per  arricchirne  la 
Flora  sicola. 

—  Osservazioni  intorno  ad  alcune  piante  coltivale  nell'orto  di 
Boccadifalco:  nel  fase.  IV  degli  Annali  civili  di  [Napoli.  *  Ne  de- 
scrive 22,  di  cui  7  son  nuove. 

Petri  Castelli,  ro.m.  Horlus  messanensis.  Mcss.  1G40  in-4°.  *  Con- 
tiene la  descrizione  di  quel!'  orto  antico  con  le  tavole  icnografiche 
de'  dodici  tasselli,  in  che  era  partito.  *  Ani.  Arrosto  migliorò  l'in- 
dice di  quelle  piante,  applicandovi  la  nomenclatura  di  Linneo. 

Anastasio  Cocco,  Orazione  per  lo  stabilimento  della  flora  mes- 
sinese di  piante  artificiali  in  rilievo.  Mess.  1825  in-8°. 

Carm.  Maraviglia ,  Saggio  d'  una  flora  medica  catanese.  Cat. 
1829  in-4°.  *  Riportasi  ancora  ne'  voi.  II  e  III  dell' Accademia 
Gioenia. 

Emm.  Taranti  et  Xav.  Gerbilli ,  Catalogus  planlarum  in  agro 
Calataieronensi  colleclarum.  Cat.  1845  in  Ibi.  *  È  annesso  alla 
descrizione  del  Gabinetto  di  storia  naturale  dal  Taranto  fondato 
in  quel  liceo. 

*  Affine  agli  orli  botanici  possiam  chiamare  l' Istituto  agrario  , 
fondato  dal  principe  di  Castelnuovo  nella  sua  magnifica  villa  ai 
Colli;  il  di  cui  direttore  Gius.  Indelicato  die  le  prime  mosse  con 
un  calendario  per  l'agricoltore  siciliano,  comincialo  nel  1820,  e 
continuato  fin  oggi.  Ma  di  tale  istituto  si  disse  più  innanzi  nella 
classe  XVI,  sez.  ultima. 

ART.    11.    TRATTATI   BOTANICI 

Li  ripartiamo  comodamente  in  tre  classi:  1'  una  che  addila  i  pre- 
liminari di  questa  scienza;  Y  altra  che  ce  ne  dà  trattazioni  gene- 
rali; la  terza  che  discende  a  speciali  monografie. 

§    I.    SCRITTI   PRELIMINARI 

La  storia  della  botanica  del  secolo  andato  in  Sicilia  fu  data 
dallo  Scimi  nel  Prospetto  della  storia  letteraria  del  secolo  XVIII. 
Quella  del  secol  nostro  è  slata  inserita  dal  bar.  Ani.  Bivona  ncl- 
l' Iride,  giornale  scientifico  da  lui  diretto  a  Pai.  1822  :  dal  bar. 
Morlillaro  nel  suo  Prospetto  delia  storia  letteraria  di  Sicilia  nel 
secolo  XIX,  estratto  dal  Giornale  di  scienze  lettere  ed  arti  diretto 
da  lui  medesimo  a  Pai.  1838  :  e  più  copiosamente  da  FU.  Par- 
latore in  tre  articoli  inseriti  nei  l.  XXII  e  XXIII    dell' Effemeridi 
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scienlifiche  e  lelterarie,  dove  pure  ne  dà  contezze    di  molti  altri 
botanofili,  che  qui  non  avran  luogo  per  non  aver  nulla  pubblicalo. 

Slef.  Coppoler  ,  Dizionario  elementare  di  botanica  ,  t.  II.  Pai. 
1824  in-12°. 

*  Guest'  opera  contempla  Y  organografìa,  la  tassonomia  e  la  fi- 
siologia vegetabile  ,  colla  rispondenza  delle  voci  Ialine  ,  italiche 
e  siciliane  d'  ogni  pianta. 

*  Altro  Dizionario  siciliano  di  botanica  lasciò  ms.  il  cassinese 
Gioacli.  Russo  in  s.  Martino,  memoralo  nel  Giorn.  di  se.  leti,  ed 
arti,  l.  Ili,  pag,  102. 

Frane.  Paolo  Chiarelli  ,  Polizie  de'  botanici  siciliani  ,  e  degli 
orti  botanici  stabiliti  in  Sicilia.  *  Servansi  mss.  nella  libreria  co- 
munale, 

Saggio  sullo  stato  della  botanica  in  Italia  al  cadere  dell'  anno 
1831:  parte  li  della  Botanica  insulare,  ove  si  parla  della  Sicilia, 
*  Sta  nel  Progresso  delle  scienze  lettere  ed  arti,  giornale  di  Na- 
poli 1837, 

P.  D.  Frane.  Tornabene  cassinese^  Quadro  storico  della  bota- 
nica in  Sicilia.  Cat.  1847  in-8  .  *  Dall'  epoche  più  rimote  fino  al 
presente  vi  schiera  gli  autori,  le  opere,  le  istituzioni  di  questa  scienza. 

—  Ricerche  bibliografiche  sulle  opere  botaniche    del  sec.  XV. 

—  Breve  notizia  de'  lavori  fitognostici  presentali  al  dotto  Con- 
gresso di  Napoli  1845  :  nel  t.  II,  serie  II  degli  Atti  Gioeni ,  nei 
quali  pur  leggonsi  molte  allre  sue  lucubrazioni  botaniche  ,  nove- 
rate di  sopra. 

*  Essendo  egli  prof,  di  botanica  nella  università  di  Catania,  vi 
pubblicò  questi  e  più  altri  trattali  che  tosto  allegheremo. 

§    II.    SCRITTI    GENERALI 

Frane.  Cavalli  siclensis,  De  virtute,  praestantia  et  praeparatio* 
ne  herbarum,  voli.  Ili  mss. 

Gerardi  yociti  saccensis  ,  De  tempore  colligendi  herbas,  *  Ci* 
tasi  dal  seguente  autore: 

Silvii  Boecone  pan.  cisterciensis,  Icones  et  descriptiones  rario- 
rum  plantarum,  Siciliae,  Melitae.  Galliae  et  Italiae.  Lugduni  et  Oxo- 
nii  lf>74  in-4°,  con  52  lig. 

—  Museo  di  piante  rare  della  Sicilia,  con  133  figure  in  rame. 
Yen.  1C97  in-4  . 

—  Notizia  dell'  erbe  aromatiche,  che  si  trovano  in  Sicilia  :  ms. 
nella  libreria  comunale, 
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Phil.  Cavallini,  melit.  Brevis  cnumeralio  plantarum  ,  quae  in 
hortum  hyemale  redactae  asservantur:  accessit  declaralio  quot  phar- 
maca  unumquodque  vegetabile  iuxta  antidotarium  ingrediatur.  Ro- 
mae  1689  in-12°. 

—  Pugillus  melilensis ,  seu  Omnium  herbarum  Melitae  existen- 
tium  catalogus.  Ibi  1690  in-12  . 

Frane,  dipani,  myrlhensìs,  tertii  Ord.  s.  Frane.  Catalogus  plan- 
tarum sicularum  noviter  adinventarum.  Pan.  1692.  *  Stampe-Ilo 
in  un  gran  foglio,  e  poi  accresciuto  rislampollo  a  libretto  col  ti- 
tolo: 

—  Syllabus  plantarum  Siciliae  nuper  detectarum.  Ibi  1694  in-16°. 

Bernardini  ab  Ucria  min.  ref.  in  R.  studiorum  Àcademia  pian-* 
tarum  demonslratoris,  Historiac  naturalis  pars  II,  De  regno  vege- 
tabili. 

*  Questa  parte  ms.  è  divisa  in  IV  trattati.  Il  I  contiene  due  li- 
bri, De  agricultura  in  genere  et  in  specie. — Il  II  ha  libri  V  ,  ciò 
sono:  1  De  arboribus  et  fruticibus  esculentos  fructus  producenlibus; 
II  De  proferenlibus  fructus  inesculenlos;  III  De  aromaticis:  IV  De 
succiferis  et  gummiferis;  V  De  celeris  planlis. — Il  trattalo  III  co- 
sta di  VI  libri:  I  De  frugibus;  II  De  oleribus;  III  De  fructiferis  her- 
bis;  IV  De  aromaticis;  V  De  lacrymiferis  herbis;  VI  De  miscellaneis. 
—  L'  ultimo  ne  ha  soli  II,  cioè  I  De  plantis  venenatis;  II  De  erbis 
venenalis. 

fine.  Lagosi,  aromatario  maltese,  e  botanico  di  S.  M.  re  delle 
due  Sicilie,  Erbuario  italo-siciliano,  in  cui  si  contiene  una  raccolta 
di  moltissime  piante  col  nome  italiano,  siciliano,  e  latino,  il  tem- 
po di  cogliere,  dove  sogliono  nascere,  e  loro  specifiche  virtù,  con 
due  indici,  uno  latino  ed  altro  siciliano.  Pai.  1743  e  66  in-4°. 

Giamo.  Odierna,  L'  equità  della  natura  nel  distribuire  diverse 
tuniche,  cortecce  e  coprimene  ai  frutti  delle  piante  per  corrobo- 
razione del  loro  seme:  nel  voi.  II  della  Raccolla  di  Opuscoli  si- 
ciliani. 

Arcang.  Spedalieri,  Memoria  sull'  analogia  che  passa  tra  la  vita 
de'  vegetabili    e  quella  degli  animali.  Milano  1802  in-8°. 
— Memorie  due  di  fisiologia  e  patologia  vegetabile.  Ivi  1806  in-8°. 

Ferd.  Cosentino,  Saggio  di  botanica.  Cat.  1803  in-4°.  *  Vi  ag- 
giugne  la  nomenclatura  di  Linneo  per  evitare  gli  abbagli  delle 
farmacopee. 

—  Saggio  di  topografìa  botanica  della  campagna  delta  l'Arena 
di  Catania:  nel  t.  I  dell'  Accademia  Gioenia. 
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—  Colpo  d'  occhio  sulle  produzioni  vegetabili  dell'  Etna  ,  e 
sulla  necessità  d'  un  esatto  catalogo  delle  stesse:  nel  yoI.  IV  della 
medesima. 

Ani.  Bivonae  Bernardi,  Sicularum  planlarum  centuria  gemina. 
Pan.  1806-7. 

*  La  prima  descrive  cento  piante  de'  dintorni  di  Palermo  :  la 
seconda  altrettante  de'  contorni  di  Messina,  di  Catania  e  dell'  Et- 
na, Tra  esse  ve  n'  ha  parecchie  da  lui  scoverte  e  delineate  in  ra- 
me, secondo  il  metodo  di  Fuchs. 

—  Stirpium  rariorum  minusque  cognitarum  in  Sicilia  sponte  pro- 
venientium  descriptiones  nonnullis  iconibus  auclae  :  manipuli  IV, 
Pan.  1813-16  in-4\  *  Altre  e  poi  altre  specie  novelle  di  piante 
indigene  da  sé  ritrovate  descrive,  parte  fanerogame  e  parte  crit- 
togame. 

—  Corrispondenza  dei  nomi  italiani  di  che  la  legge  forestale  si 
serve  per  indicare  gli  alberi  "di  prima  classe  co'  latini  scientifici 
e  co'  siciliani.  Ivi  1836  in-8°. 

—  i>ueve  piante  inedile  ,  pubblicate  dal  bar.  Andrea  Bivona 
suo  figlio.  Pai.  1838  in-8°.  *  Sono  dieci  specie  di  fanerogame  e 
venti  di  crittogame  e 

—  Calalogus  herbarii  Ani.  Bivonae  Bernardi  secundum  Linnae- 
anum  systema  digesti.  *  Dopo  la  morte  di  lui  coordinato  da  suo 
figlio  Andrea  e  dal  dottor  FU.  Parlatore  ,  diviso  in  due  parti  , 
cioè  di  piante  indigene  e  di  esotiche:  nei  voli,  LXVI  e  segg,  del 
Giornale  di  scienze  ec. 

*  Andrea  nell'  Elogio  di  suo  padre,  riportato  nel  t.  LXXI  di  es- 
so giornale  ,  dà  conto  di  più  altri  suoi  lavori  :  a  che  annette  un 
commercio  epistolare  de'  più  cospicui  botanisti  di  Europa. 

Yinc.  Tinei  ,  Pugillus    planlarum   rariorum.    Pan.   1817    in-8°. 

*  Descrive  quindici  specie  di  piante  ed  alcune  di  esse  novelle. 
Altre  tredici  ne  descrisse  nel  Catalogo  dell'  Orto  botanico  mento- 
vato di  sopra,  nella  cui  direzione  era  succeduto  a  Giuseppe  suo 
padre. 

—  Elencus  siccarum  specierum  ex  Sicilia,  cuna  observationibus. 
Ibi  1828  in-8°.  *  Opera  interrotta. 

—  Planlarum  rariorum  Siciliae  minus  cognitarum.  Ibi  1846  in-4\ 
*  Contiene  in  tre  fascicoli  2  nuovi  generi  e  40  specie  di  piante 
novelle. 

Carlo  Ba/ìnesque-Schmallz  ,  Caratteri  di  alcuni  nuovi  generi  e 
nuove  specie  di  piante  della  Sicilia  con  varie  osservazioni  e  tavo- 
le. Pai.  1810  "ili-i-. 

—  Précis  de  découvertes  somiologiques.  Ivi  1814  in-8\ 
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—  Chloris  actnensis  ,  o  le  quattro  florule  dell'Etna.  Ivi  181:» 
ìn-8°.  *  Fu  pur  inserita  in  calce  al  voi.  I  della  Storia  gen.  e  nat. 
dell'  Etna  del  can.  Gius.  Recupero.  Cai.  1815  in-4°. 

*  Questo  botanico  americano,  venuto  in  Palermo  al  1804,  erbo- 
rizzò nelle  nostre  campagne,  discoprì  nuove  piante,  vi  pubblicò  i 
detti  trattati,  e  ne  promise  una  Flora  siciliana,  la  quale  però  non 
ci  venne  se  non  da'  due  seguenti  ugualmente  stranieri. 

Caroli  Boriwog  Presi  pragensis ,  Cyperacoae  et  graminaceae 
siculae.  Pragae  1820  in- 8°. 

—  Deliciac  pragenses  ad  historiam  naturalem  spectantes.  Ibi 
1822  in-8°.  *  Ragiona  pur  quivi  di  piante  sicole  da  lui  vedute  sulla 
faccia  de'  luoglii. 

—  Flora  sicula,  exhibens  plantas  vasculosas  in  Sicilia  aul  sponte 
nascentes  aut  frequentissime  cultas,  secundum  systema  naturale  di- 
gestas.  Ibi  1826  in-8°.  *  Quest'  altro  botanico  di  Boemia  visitò  la 
nostr'  Isola  ,  e  crebbe  il  numero  delle  piante  già  conosciute.  Di 
questa  flora  però  diede  il  I  tomo,  secondo  il  metodo  di  Jussieu,  e 
dovea  continuarlo  nella  sua  patria. 

Ì0Sé  Gussona,  neap.  Florac  siculae  Prodromus  ,  si  ve  Plantarum 
in  Sicilia  nascenlium  ejiumeratio  secundum  systema  linneanum  di- 
sposila, voli.  II.  Neap.  1827-28  in-8\ 

—  Supplementum  ad  Florae  siculae  Prodromum,  quod  et  Speci- 
men Florac  insularum  Siciliae  adiacentium,  fase.  I  et  II.  Ibid.  1832- 
33.  *  Quest'  è  il  dotto  botanico  napolitano  che  dicevamo  più  in- 
nanzi avere  con  Gugl.  Gasparrini  direlfo  e  descritto  Y  orlo  regio 
di  Boccadifalco.  E  1'  uno  e  1"  altro,  dopo  disfallo  quest'  orlo,  e  ira- 
spiantale  le  migliori  sue  piante  in  quello  dell'  università  .  tornali 
in  iVapoli  vi  pubblicavano  altre  opere  botaniche,  le  quali  però  non 
tulte  riguardano  la  Sicilia. 

—  Flora  sicula  ,  sire  Descriptiones  et  icones  plantarum  rario- 
rum  Siciliae.  iXeap.  1829  fol. 

—  Florae  siculae  Synopsis  exhibens  plantas  vasculares  in  Sici- 
lia insulisque  adiacenlibus  hucusque  delectas,  secundum  systema 
linneanum  disposila,  voli.  III.  Neap.  1842-44  in-8°. 

Pkil.  Parlatore  ,  Rariorum  plantarum  et  haud  cognitarum,  in 
Sicilia  sponle  provenienlium  fase*  1.  Pan.  1838  in-8°. 

—  Fasciculus  II.  Ibi  1840,  e  nel  t.  LXXI  del  Giorn.  di  scien- 
ze ecc. 

*  Quest'  opera  non  andò  più  innanzi  ,  posciachè  1'  autore  dalla 
Flora  dell'  intera  Sicilia  si  volse  a  quella  della  sua  patria. 

—  Flora  panorminatana,  sive  Plantarum  prope  Panormum  sponte 
nascentium   enumeralio ,  fase.  I  et  II.  Pan,  1831)  in-8°* 
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*  Nella  prefazione  dà  la  topografìa  dell'  agro  pai.  Indi  descrive 
le  prime  tre  classi  del  sistema  linneano.  Evvi  annesso  un  atlante 
col  titolo,  Icones  florae  pan.  fase.  I 

*  Del  I  fase,  ne  intesse  un  ragionato  giudizio  nel  num.  69  del- 
l' Effemeridi.  L' autore  ne  promise  III  volumi  ,  con  un  atlante  di 
figure  in  rame  col  titolo  detto. 

*  Diversi  altri  generi  e  specie  di  piante  indigene  venne  descri- 
vendo in  parecchi  articoli  sparsi  nei  voli.  LX11I  e  seguenti  del 
Giorn.  di  scienze  ecc.  Ma  trasferitosi  nel  continente  ,  ed  ottenuta 
cattedra  di  questa  scienza  in  Firenze,  quivi  ha  dato  mano  ad  al- 
tre opere  di  botanica. 

E  principalmente  ha  riprodotta  in  volgare  la  Flora  palermitana. 
Fir.  1845  in-8'.  *  Descrisse  finora  76  generi  e  216  specie:  si  tro- 
va pur  inserita  per  brani  nel  suo   susseguente  giornale. 

—  Planlae  novae  vel  minus  nolae  opusculis  diversis  descriptae. 
Parisiis  1842  in-8".  *  Descrive  56  specie,  di  cui  36  son  nuove  e 
da  lui  trovate,  oltre  a  3  generi. 

—  Come  possa  considerarsi  la  botanica  nello  stalo  delle  scienze 
naturali.  Fir.  1842  in-8°. 

—  Sullo  spirilo  delle  scienze  naturali  nel  secolo  passato  e  nel 
presente.  Ivi  in-8  . 

—  Sulla  botanica  in  Italia,  e  sulla  necessità  di  formare  Erbario 
generale  in  Firenze:  discorso  diretto  ai  Botanici  radunati  nel  terzo 
Congresso  italiano  del  settembre  1841:  nel  t.  LXXVII  di  detto  Gior- 
nale. 

—  Sullo  stato  attuale  dell'Erbario  centrale,  discorso  letto  al  VII 
Congresso  in  Napoli  1845  ,  e  riportato  nel  Giorn.  bot.  anno  II  , 
par.  III. 

—  Lezioni  di  botanica  comparata.  Ivi  1843  in-8".  *  Lette  dalla 
cattedra,  ove  fa  delle  piante  quel  riscontro  che  fece  Cuvier  degli 
animali  nella  sua  Rotonda  comparata. 

—  Flora  italiana.  Ivi  1848  in-8°.  *  Questo  lavoro  ha  procacciata 
all'autore  palermitano  la  maggiore  celebrità. 

—  Fisiologia  vegetale.  Fir.  1846  *  In  quest'  opera  descrive  scien- 
tificamente gli  andamenti,  la  vita,  le  proprietà  delle  piante. 

—  Giornale  italiano  botanico,  compilato  per  cura  della  sezione 
botanica  de'  congressi  scientifici  italiani.  Ivi  1844  e  segg.  in-8°. 
*  In  questa  periodica  compilazione  abbraccia  e  descrive  le  piante 
di  tutta  r  Italia. 

Ant.  di  Giacomo,  Sul  miglioramento  delle  specie  delle  piante 
indigene  e  sulla  introduzione  delle  piante  esotiche  le  più  utili. 
Cat.  1830  in-8-. 

# 

Frane.  Tomabene,  prof,  cassin.  Intorno  ad  alcuni  resti  di  ve- 
getabili che  trovansi  nella  formazione  dell'argilla  presso  Catania. 
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—  Sopra  alcuni  falli  di  anatomia  e  fisiologia  vegetale. 

—  Osservazioni  sopra  gli  endogeni. 

—  Considerazioni  sulle  anomalie  florali. 

—  Sopra  alcuni  vegetabili,  che  servono  di  stazione  a'  molluschi. 

*  Queste  ed  altre  memorie  inserì  egli  negli  Atti  giocnii,  nei  va- 
ri giornali,  ed  alcune  pubbliconne'  in  disparte,  occupando  egli  la 
cattedra  di  questa  facoltà  in  Catania,  per  cui  anco  scrisse  e  pub- 
blicò una  Memoria  estemporanea  sulle  Tesi:  Organi  elemcntari-cel- 
lule-trachee. 

—  Saggio  di  geografia  botanica  per  la  Sicilia:  presentato  ed  in- 
serito nel  voi.  I,  pag.  901)  segg,  degli  Alti  del  VII  Congresso  de- 
gli Scienziati  italiani,  a  Napoli  1845. 

*  In  questo,  premesse  le  condizioni  geognostiche  ,  idrografi- 
che, meteorologiche  dell'Isola,  enumera  le  piante  che  vi  alligna- 
no ,  le  fasi  di  lor  vegetazione  ,  e  ì  riscontro  con  quelle  d'  altri 
paesi. 

—  Notizia  d'una  carta  topografico-bolanica  per  la  Sicilia:  nel 
t.  Ili,  serie  II  dell'  Accad.  Gioenia. 

Ant.  Prestandrca,  Sulle  linee  sincroniche  della  vegetazione. 

—  Pochi  articoli  letti  nella  sezione  di  botanica  e  tisiologia  ve- 
getale del  VII  Congresso  scientifico  di  Nap.  1843  in-8°. 

*  Uno  di  questi  articoli  è  sulla  necessità  d'  una  raccolta  cen- 
trale di  piante  medicinali  indigene,  e  su  d'  alcuni  necessari  prov- 
vedimenti per  lo  studio  deila  botanica  medica. 

—  Su  d'  un  proposto  problema  di  Fillotassi  (cioè  cassazione 
di  piante).  Mess.  1843. 

—  Sistema  ossile  ascendente,  le  sue  varie  specie,  natura,  mor- 
fologia e  fisiologia  di  esso  nei  fanerogami.  Ivi  in-8°. 

Rob.  Sava,  Lucubrazione  sulla  Flora  e  Fauna  dell'  Etna  Mila- 
no 1844  in-4°. 

Alessio  Stigliami  ,  La  Pomona  etnea  .  ossia  le  piante  fruttifere 

de'  dintorni  dell'  Etna,  negli  Atti  dell'Accademia  Gioenia.  voi.  Vili. 

Gius.  Bianca,  Flora  de'  dintorni  d'Avola:  3Icmoric  VIII  sparse 
negli  Atti  della  lodata  Accademia. 

Mad.  Power,  Cataloghi  ,  i°  delle  piante  medicinali  e  rare  di 
Messina:  2*  delie  piante  del  vai  Demone,  3°  degli  alberi  deila  re- 
gione nemorosa  dell'  Etna;  4°  delie  piante  di  Carotila;  ì>°  dei  din- 
torni di  Castrbgiovanni:  (ì°  delle  Cladonie;  7"  deila  contea  di  Mo- 
nica. *  Furop  tulle  da  lei  visitale  e  descritte  noi  suo  itinerario 
della  Sicilia. 

18 
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Carlo  Gemmellaro  ,  Cenno  sulla  vegetazione    dell'  Etna;  nel  t. 
IV  di  detta  Accademia. 


Carm.  Allegra,  Ricerche  storiche  sugli  alberi  più.  celebri  della 
ira:  tra  le  sue  Prose.  Mess.  1 
riddi,  anno  III,  fase.  X  e  segg. 


terra:  tra  le  sue  Prose.  Mess.  1810  iii-8°;  e  nel  giorn.  Scilla  e  Ca- 


lerò Calcara.  Memoria  sui  boschi  della  Sicilia.  Pai.  1848  in-8". 

—  Applicazione  ed  usi  delle  piante  spontanee  di  Lampedusa  : 
nel  Calendario  dell'  Agricoltore.  Pai.  1848  in-18°. 

—  Florula  medica  siciliana,  o  Esposizione  delle  piante  indigene 
medicinali.  Ivi  1851  in-12°.  *■  Descrive  nella  sezione  1  classi  37, 
e  famiglie  78  di  piante  dicotiledoni  :  nella  II,  classi  8  e  famiglie 
13  di  monocotiledoni;  nella  III,  classi  2  e  famiglie  5  di  acotiledoni. 

§    III.    SCRITTI    SPECIALI 

Andrea  Andaloro,l\  caffè  descritto  ed  esaminato,  nel  quale  di- 
mostra che  la  virtù  di  questa  bevanda  dipende  piuttosto  dall'a- 
cqua calda  che  dal  seme  abbrustolito.  3Iess.  1703  in- 12°. 

*  Lasciò  mss.  un  Fiorario,  Lettere  su'  fiori,  ed  altri  trattati  che 
ricorda  il  .Mungitore  nell'  Appendice  I  della  sua  Biblioteca. 

Ign.  Arena,  Della  natura  e  coltura  de'  fiori  fisicamente  esposta 
trattali  due.  Pai.  1768  in-4*.  *  Son  tre  volumi ,  1'  ultimo  dei 
quali  presenta  65  tavole.  Vero  autore  di  quest'opera  è  il  gesuita 
Filippo  Arena  zio  del  sac.  Ignazio  da  Piazza:  sotto  il  suo  nome  ri- 
comparve la  edizion  di  Cosmopoli  1771. 

Gir.  Recupero  .  De'  funghi  di  Sicilia.  *  Disegnonne  e  colorì 
ben  oltre  a  200  tavole  delle  da  se  raccolte,  ma  rimaste  inedite  in 
Catania  sua  patria. 

Gius,  de  Gregorio  ,  Sulla  salsa  di  Catania  (  convolvulus  solda- 
nella Linn.  ),  lettera  ad  Ag.  Giuffrida.  Pai.  1760  in-8'. 

Ros.  Gregorio,  Del  papiro  siciliano.  —  Degli  zuccheri  siciliani. 
— Dell'  ambra  di  Catania. — Del  corallo  di  Trapani:  tra'  suoi  Discorsi 
sulla  Sicilia. 

Ant.  Bivona  Bernardi,  Monografìa  delle  lolpidi  ,  con  5  tavole. 
Pai.  \mò  in  i'ol. 

—  D'  un  nuovo  genere  di  alghe  marine:  nel  fase.  Y  dell'  Iride, 
giornale  da  se  diretto.  Pai.  1S22  in-8°. 


ART.    II.  TRATTATI   BOTANICI— §   III.    SRITTI  SPECIALI  127 

—  D'  un  altro  genere,  da  sé  parimente  scoperto,  pubblicò  nel 
num.  o  dell'  Effemeridi  scientifiche,  ivi  1832.  *  L'  una  di  tali  al- 
ghe fu  da  lui    detta  forcellala,  T  altra  bicellularia. 

—  D'una  terza  pianta,  della  Orchidesecundiflora:  ne  ragionò  nel 
Giornale  di   scienze  ecc.  yoI.  L,  n.  149,  maggio  1835,  p.  205. 

Frane.  Canzoneri,  Saggio  sul  castagno  d' India,  colla  giunta  di 
una  nuova  sostanza  trovala  nel  frutto.  Val.  1823  in-8°. 

Salv.  Portai,  Siili'  alloro  comune  ,  articolo  di  botanica  inserito 
nel  voi.  Vili  del  Giornale  di  scienze  ecc.  Pai.  1824  in-8 '. 

Ferd.  Cosentino,  Memoria  sull'  Hedysarum  coronarium,  volgar- 
mente Sulla.  Cat.  182:;  in-8°. 

—  Memoria  sull'  Acroslicum  calanense,  pianta  ultimamente  sco- 
perta da  lui:  nel  t.  II  dell'Accademia  Gioenia. 

—  Nuove  osservazioni  e  ricerche  sulla  zostera  oceanica:  nel  voi. 
V  di  essa. 

—  Descrizione  d'  una  nuova  specie  di  agarico  ,  seguita  da  un 
cenno  sopra  le  qualità  de'  funghi:  nei  voi.  Vili  della  medesima. 

—  Di  due  piante  nuove  della  famiglia  naturale  delle  leguminose: 
ne  dà  conto  1'  ab.  Lor.  Coco  e  Grasso  ,  nell'  Elice  ,  giornale  di 
Pai.  17  nov.  1833. 

\inc.  Javarro,  Sulle  fave,  lettera  al  Sottintendente  di  Bivona: 
nel  t.  IX  dell"  Effem.  sic. 

Salv.  Mancini,  Sopra  V  erba. fiamma  succiamele,  fuoco  sclvalico, 
in  Sicilia  Lupa,  Orobanche  maior:  nel  t.  XIV  dell'  Effemeridi. 

Oiamb.  Nicolosi,  Saggio  sul  germogliamento  e  nutrizione  delle 
piante,  e  sulla  fertilità  della  terra.  Pai.  1823  in-8°. 

—  Breve  storia,  descrizione  e  coltura  in  Sicilia  della  Lachenalia 
pendula:  nel  l.  XII  del  Giornale  di  scienze  ecc.  Pai.  1825  in-8  . 

Gugl.  Gasparrini,  Sulla  coltivazione  della  batata  dolce:  nel  t. 
XXIV  di  detto  Giornale.  *  Tu  da  lui  fatta  venire  pel  R.  Orto  bo- 
tanico di  Boccadifalco,  dov'  egli  era  aiutante  del  Gussonc. 


Tomm.  Melazzo.  Àmaryllis  Gravinae  descritta  e  dedicala  a  S. 
E.  D.  Frane.  Gravina  principe  di  Lercara  e  di  Patagonia.  Pai. 
1825  in-8". 

Frane.  Arrosto,  Monografìa  degli  agrumi,  trattata  rclalivamenfe 
alla  botanica,  all'  agricoltura  ed  all'  economia  commerciale.  Mess. 
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Die.  Presfandrca,  Osservazioni  sulla  sesta  parie  di  detta  Mono- 
grafìa. Pai.  18:»3  in-8\ 

*  Sono  ledere  crilichc  disgiuntamente  stampale  da  questo  chi- 
mico farmacista  messinese. 

Michela  ng.  Bonaccorsi ,  Cenni  sulla  così  delta  cannoccia  del- 
l' arena  di  Catania,  che  si  prova  essere  non  l'arundo  phragmites,  ma 
il  saccharum  Ravennac:  inseriti  nello  Stcsicoro  di  Cat.  voi.  11,  5 
agosto  1835. 

Gius.  M.  Cosentino,  Sopra  il  gelso,  detto  comunemente  delle 
Filippine:  nel  voi.  II  delio  Stcsicoro,  giornale  di  Cat.  1836. 

Salv.  Scadevi,  Discorso  sopra  una  nuova  pianta  di  lidio.  Cat. 
1838  in-8°. 

.FU.  Libra,  Sul  morus  muliicaulis:  nello  Spettatore  zancleo,  n. 
46.  Mess.  1834  in-S\ 

Salv.  Plaiania,  Sopra  una  essudazione  spontanea  della  quercia: 
nel  Giornale  di  scienze  ecc.  n.  30. 

Gaet.  Mìronc,  Ricerche  ed  osservazioni  chimiche  su  di  una  nuo- 
va traiìsudazioiie  morbosa  vegetabile:  nel  t.  Ili  degli  Atti  srioenii. 
Cai.  1820  in-4'\ 

Gioach.  Geremia,  Yeriunno  Etneo,  ovvero  S taf ul egra fìa  ,  storia 
delle  varietà  deli'  uve  nei  dintorno  dell'  Etna:  in  delti  Alti  voi.  X, 
XI,  XIY. 

Ani.  Presiandrea,  Su  di  una  rarissima  e  speciale  ramificazione 
della  «  Yucca  aloifolia  L.  » — Sul  valore  morfologico  delle  spine  del 
«  Xanthium  spinosum  ».  IVap.  1845  in-8°. 

—  Relazione  di  una  deviazione  organica  della  «  Hyoseris  Ra- 
diala L.  ))  seguita  da  alcuni  schiarimenti  per  la  teratologia  vegetale] 
Messina  1842  in-8°,  e  nel  Maurolico,  giornale  di  quel  Gabinetto, 
voi.  II,  fase.  9. 

Pasq.  Panvini,  Memoria  su  d'  una  nuova  magnifica  pianta  delle 
Indie  orientali,  prodotta  per  la  prima  volta  in  Napoli,  e  quindi  a 
Palermo:  Iella  all'  Accademia-  Pontaniana,  21  luglio  1239. 

Frane.  Tornabene,  Lichcnographia  stenla  :  nei  voli.  Y  e  YI. 
serie  II,  dell'  Aecad.  Gioenia.  '  Descrive  4  classi,  9  ordini,  17  gene- 
ri, e  67  specie  di  licheni  siciliani:  i  generi  sulle  vedute  del  «  Genera 
piantarmi!  »  dei  sig.  Endlicher,  Yindobonae  1839  :  le  specie  sul 


ART.    II.    TRATTATI  BOTANICI — §   III.    SCRITTI   SPECIALI         129 

metodo  di  Fries,  colla  sinonimia  di  vari  autori.  IV'  avea  presentala 
la  parte  I  al  Congresso  degli  scienziati  di  Napoli  1843  ,  ne'  cui 
Alti,  pag.  889  e  seg.  si  legge. 

—  Descrizione  di  un  nuovo  individuo  teratologico  vegetale,  ve- 
nuto sul  fruito  della  opunzia.  Ivi  18.  .  .  . 

—  Differenze  botaniche  ed  agronomiche  tra  la  crittogama  che 
nasce  sulle  viti  d'  Italia  e  quelle  dell'  Etna:  nel  Giornale  gioenio, 
lai  1831,  bimestre  Y. 

Aug.  Todaro,  Orchideae  siculae  ,  sive  Enumeratio  orchidearum 
in  Sicilia  hucusque  delcclarum.  Pan.  1842  in-8°. 

Lorenzo  Coco-Grasso,  Osservazioni  sulla  Dionea  muscipula,  sua 
irritabilità  e  sua  coltivazione.  Pai.  1843  in-8°. 

N.  Cassarla,  Sulla  coltura  del  Polysronum  tinctorium.  Pai.  1843 

in-8\ 

Gius.  Inzenga,  Trattalo  sulla  industria  del  Polygonum  tinctorium 
in  Sicilia.  Pai.  1843  in-8°.  *  Diviso  in  IV  parti ,  di  cui  la  2a  è 
botanica. 

Pietro  Calcara  ,  Sull'  importanza  dello  studio  de'  funghi  :  nel 
giorn.  di  Vaccinazione  per  la  Sicilia,  2°  semestre  del  1842. 

—  Breve  cenno  sugli  alberi  degli  agrumi:  nel  giorn.  Letture  per 
le  famiglie,  an.  I,  n.  2. 

Memoria  su  ti'  una  nuova  specie  di  lino  non  ancora  descritta , 
letta  alla  Soc.  ecou.  di  Catania  ,  ed  inserita  nel  Giorn.  dell'  Isti- 
tuto <T  incoraggiamento  ,  Pai.  1836,  n.  I.  L'  autore  è  Marcello 
Garzia. 

FU.  Parlatore,  Lettera  all'anzidetto,  nel  Giorn.  di  scienze  me- 
diche, an.  11,  luglio  1830.  *  Dimostra  il  lino  da  colui  detto  Si- 
colo  non  altro  essere  che  1'  Anguslifolio  di  Smith.  Ma  il  Garzia 
volle  sostenersi  con  una  difesa  riportala  nel  n.  187  del  Giornale 
di  scienze  lettere  ed  arti.  Cui  il  Parlatore  contrarrispose  con   certe 

—  Osservazioni  sopra  talune  pretese  scoverte  di  vegetabili  piante 
indigene:  nel  n.  197  d'  esso  periodico. 

—  Monografia  delle  Fumarie.  Firenze  1844  in-8°.  #  Assai,  altre 
n'  ha  quivi  donate,  ove  insegna  questa  facoltà. 

Marcello  Garzia,  Su  l'utilità  delle  ortiche,  particolarmente  delia 
dioica,  ed  osservazioni  botaniche  sulle  medesime:  in  detto  Giorn. 
*  Un  compendio  di  questa  memoria  ne  inscriva  poscia  nel  n.  230, 
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Carlo  Gemmellaro  ,  Osservazioni  sulla  struttura  del  frutto  del 
melarancio  e  del  melogranato:  negli  Atti  della  Gioenia,  serie  li , 
voi.  VI. 

Cari.  Saverio  Gerbino,  Memoria  sopra  talune  mostruosità  del- 
l'opunzia  (fico  d' India).  Cat.  1852  in-8°.  *  Quesl'è  un  saggio  di 
teratologia  vegetale,  che  mostrale  bizzarre  anomalie  di  quella  pianta. 

Avvertimento,  Di  molte  piante  si  sono  riportate  le  monografìe 
nella  parte  Agraria,  cui  del  pari  si  aspettavano:  di  più  altre  tor- 
nerà discorso  in  appresso  all'  art.  Materia  medica. 

SEZIONE    IV. 

REGNO.  INORGANICO 

La  materia  bruta  è  quella  che  offre  soggiorno  ,  vita  ,  alimento 
agli  esseri  così  animali  come  vegetanti.  Essa  contiene  sotto  la  sua 
superficie  e  pietre  e  metalli  e  cristalli  e  marmi  e  terreni  e  vul- 
cani e  fuochi  e  acque  ed  elementi  d'  ogni  maniera.  Non  è  dun- 
que da  maravigliare  se  la  contemplazione  di  tante  varietà  abbia 
attirata  a  sé  l'  attenzione  dei  più  studiosi  geologi  ,  a  ciò  mossi 
parte  da  vaghezza  di  così  attraenti  spettacoli  ,  parte  da  speranza 
di  non  indifferenti  vantaggi.  Si  sa  che  questo  studio  ci  apre  i  te- 
sori aseosi  nelle  viscere  del  nostro  globo,  e  ce  ne  insegna  il  più 
ragionevole  uso  e  il  più  profittevole. 

Dividiamo  quest'  ultima  sezione  in  due  articoli ,  alla  guisa  che 
verrem  dichiarando. 

ART.   I.  DIVISIONI 

Sotto  lai  nome  comprendiamo  i  tre  rami  cotanto  oggidì  in  ono- 
re; lo  studio  cioè  de'  minerali,  la  formazione  del  globo,  e  il  di- 
scoprimento di  corpi  petrilìcali. 

§   I.   MINERALOGIA 

Bem.  ab  Ucria  ,  De  regno  minerali.  *  Ecco  la  III  parte  ms. 
della  sua  Storia  naturale.  Comprende  V  trattali:  il  I  ha  due  libri, 
1  De  terrarum  orbe  ;  2  De  terra  proprie  vacata.  Il  II  de  aqua, 
ne  ha  quattro:  1  De  mari,  2  De  aqua  simplici  ,  3  De  thermis ,  4 
De  aquis  alleratis.  Il  III  n'  ha  due  ,  1  De  metallis  in  genere  ,  2 
ih  specie.  Il  IV  n'  ha  due,  1  De  succia  concretis  melallicis,  2  De 
iisdem  simpliciter  dictis,  sivc  non  metallicis.  Il  V  n'  ha  tre,  1  De 
lapidibus  in  genere,  2  De  lapidibus  preliosis ,  3  De  lap.  cetcris. 
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Giamb.  Vaecarini,  Relazione  del  marmo  giallo  di  Caslronovo  : 
nelle  Memorie  letterarie  di  Sicilia,  t.  I,  par.  IV,  Pai.  1750  in-8°. 

Vinc.  Bamondini  da  Messina  ,  Lettera  su  la  nitriera  naturale 
del  Pulo  di  3IoIfelta  nella  terra  di  Bari  in  Puglia.  Nap.  1788  in-8°. 
*  Scrisse  ancor  egli  sul  modo  di  dare  ai  panni  di  Napoli  una  tin- 
tura durevole  ,  dandone  per  mordente  la  terra  alluminosa  della 
solfatara,  per  cui  dal  Governo  fu  premiato.  Diede  anche  a  cono- 
scere una  sostanza  rigettata  dal  Vesuvio,  che  nominò  Zurlite,  per 
averla  intitolata  al  conte  Zurlo:  di  che  si  dà  conto  nel  Prodromo 
della  Mineralogia  vesuviana  di  Teod.  Monticelli    e  di  3\ic.  Covelli. 

—  Trattalo  elementare  di  Mineralogia,  parte  I  e  IL  Nap.  1811 
in-8°.  *  Morto  in  quell'anno  l'autore,  rimase  inedita  la  parte  HI, 
che  dovea  comprendere  la  Geologia,  da  lui  insegnata  in  queir  u- 
niversilà. 

Gius.  Emm.  Ortolani,  Prospello  dei  minerali  di  Sicilia,  2a  ediz. 
Pai.  1809  in-4°.  *  La  parte  I  di  questo  lavoro  porge  idee  gene- 
rali della  mineralogia  secondo  il  sistema  di  Hauy  :  la  II  ragiona 
dei  minerali  dell'  Isola,  con  additare  i  luoghi  ove  rinvengonsi. 

Frane.  Ferrara,  Descrizione  fisica  e  mineralogica  della  Sicilia 
e  delle  isole  intorno.  Mess.  1810  in-4\ 

—  Storia  naturale  della  Sicilia,  che  comprende  la  Mineralogia. 
Cat.  1813  in-4°.  *  Opera  lodata  dal  Giornale  di  fìsica  e  storia  na- 
turale di  Pavia  1817,  e  dalla  Rivista  enciclopedica  di  Parigi  1820. 

Giamb.  Brocchi,  Sulle  diverse  formazioni  di  rocce  della  Sici- 
lia, con  prolegomeni  e  note  di  Ani.  Bivona  :  nei  num.  V  e  VII 
del  giornale  l' Iride  da  lui  compilato.  Pai.  1822  in-8°. 

Gioaeh.  Santoro  Cremona,  Memoria  sopra  1'  asfalto  o  bitume  giu- 
daico. Pai.  1826  in-8\ 

Bari.  Bapisardi,  Memoria  siili'  asfallo.  Cat.  18.  .  . 

FU.  Fodera,  Discorso  sull'asbesto,  letto  nell' Accademia  di  Pa- 
lermo 1827  in-8°. 

-—  Cristallografìa  descrittiva.  *  Di  questo  importante  lavoro  ,  ri- 
masto inedito,  ragiona  1'  avvocato  Ani'  Viola  nell'  elogio  dell'  au- 
tore. Pai.  1838  in-8°. 

Aveva  egli  ordinata  nella  sua  villa  suburbana  una  ricca  e  rara 
collezione  di  cristalli  e  minerali  giusta  il  melodo  di  Hauy. 

Gael.  de  Gaetani,  Ricerche  su  la  natura  del  sai  gemma  ,  esi- 
stente nelle  contrade  di  Reéalmuto.  Cat.  18.  .  .  . 
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Greg.  Barnaba  la  Via,  Sopra  due  pezzi  di  difossa  fossile  tro- 
vali in  Caltanisselta.  Cat.  1842,  nel  t.  XiX  dell'  Accad.  Gioenia. 

—  Notizie  sulla  pietra  litografica  da  lui  scoperta  in  Sicilia.  Ivi 
in-8°,  nel  Giorn.  del  Gabinetto  Gioenio,  voi.  VI,  bim.  II. 

Canti.  Maraviglia,  Delle  forme  diverse  del  zolfo  cristallizzato 
di  Sicilia:  Memoria  presentala  al  Congresso  scientifico  dì  Francia 
nei  1838,  insieme  con  altre  sulla  celestina,  sulle  varietà  di  cristalli 
trovali  in  Sicilia,  ecc. 

—  Monografia  del  solfato  di  calce  che  trovasi  nelle  miniere  di 
zolfo  della  Sicilia,  con  un  cenno  sul  carbonato  calcare  che  ivi  rin- 
vienti: nel  t.  Vili,  serie  II  dell1  Accademia  Gioenia. 

—  Di  alcune  specie  minerali  recentemente  osservate  nelle  roc- 
ce dei  vulcani  estinti:  nel  t.  XXXIX  del  Giorn.  di  scienze  ecc. 

Nunzio  Movici,  Sugli  usi  del  ferro:  nel  t.  LXII. 

Ros.  Frangipani,  Delle  fodine  e  miniere  di  Sicilia.  *  Ms.  nella 
libreria  comunale. 

Carm.  Marlorana,  Sulla  proprietà  delle  miniere  ,  e  sul  dritto 
di  scavarle.  Pai.  1833  in-8°. 

Gir.  Dotto  dei  Dauli  ,  Discorso  sul  minerale  rinvenuto  nelle 
campagne  di  Salem ì.  Pai.  1834  in-8'\ 

—  Delle  miniere  di  zolfo  in  Sicilia:  nel  Diadema  ,  n.  1  e  se". 
1851. 

Gius.  Can.  Alessi  ,  Sopra  gli  ossidi  di  silicio  ed  i  silicali  ap- 
partenenti a  Sicilia,  e  sulf  utile  che  trar  se  ne  possa:  nel  voi.  V  , 
dell'  Accademia  gioenia. 

—  Sulla  vera  origine  del  succino:  Ivi  voi.  VI. 

—  Ragionamento  sulla  scoperta  della  magnesia  solfala  in  Sici- 
lia. Cat.  1835  in-4°. 

—  Discorso  sulla  ricerca  e  sullo  scavo  delle  miniere  metalliche 
in  Sicilia.  Ivi  1837  in-8°. 

Alessio  Srigliani,  Sulle  gemme  e  pietre  preziose:  nell'  Effeme- 
ridi sicolc  del  1830. 

Rob.  Sarà,  Sopra  alcuni  prodotti  minerali  che  si  formano  in 
una  spelonca  dell'Etna:  negli  Annali  civili  delle  due  Sicilie  ,  fa- 
scicolo LX. 

Lor.  Coeo-Grasso.  Parere  ragionato  sur  una  memoria  del  prof. 
Rob.  Sava  intorno  alcuni  prodotti  minerali  formali  in  una  spelonca 
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apièdell'Etna:  nelGransasso  di  Italia,  giornale  d'Aquila  1843  in-80. 

Gaet.  Nocito.  De'  fossili  incontrati  nelle  miniere  di  zolfo,  e  della 
formazione  di  questi  terreni.  Pai.  1852  in-8°. 

Pietro  Calcara.  Catalogo  de'  minerali  esistenti  nel  Museo  della 
R.  Università  degli  studi.  Pai.  1845  in-' \ 

—  Saggio  geognostico  di  un  minerale  esistente  nella  Piana  dei 
Greci.  Ivi  1846  in-8°. 

—  Esposizione  metodica  delle  rocce  e  dei  terreni  del  globo  , 
coli' indicazione  dei  pricipali  esempi  della  Sicilia.  Ivi  1841  in-8°. 

—  Riflessioni  sulle  ricerche  inlime  all'  arragonite  di  Girgenli, 
del  prof.  FU.  Casoria  nel  giorn.  Fata  galante,  ari.  V.  n.  1,  mar- 
zo 1842. 

—  Ricerche  geognostiche  sul  tufo  calcano  consigliare  presso 
le  sponde  del  fiume  Oreto:  nell'  Osservatore,  an.  1,  foglio  V. 

—  Sulla  dolomite  giurassica  del  Landro.  Ivi. 

—  Sopra  una  nuova  giacitura  di  calce  carbonata:  ivi. 

—  Nuove  forme  cristalline  d'  alcuni  minerali  siciliani:  ivi. 

—  Sui  minerali  di  fìldisnata:  nel   giorn.  la  Falce    1846. 

—  Sugli  aeroliti:  nel  Contemporaneo,  an.  I,  n.  3. 

—  Delle  miniere  di  zolfo  in  Sicilia  :  nel  Diadema  ,  mina.  1  e 
seg.  1831. 

*  Riportammo  nel  voi.  1,  pag  114,  le  diverse  opere  di  Hamil- 
ton, de  Borch,  ed  altri  francesi,  che  hanno  illustrato  la  nostra  mi- 
neralogia; e  alla  pag.  122  e  seg.  quelle  di  Spallanzani  ,  Brocchi 
ed  altri  italiani  naturalisti. 

§    II.    GEOLOGIA 

Riduciamo  a  questo  genere  qualche  trattato  di  Geognosia  che 
ha  molte  attinenze  colla  Geologia',  perocché,  ove  questa  contem- 
pla la  strattura  del  Globo,  quella  investiga  le  sostanze  che  io  com- 
pongono. 

Sav.  Landolina  Java.  Relazione  della  rivoluzione  accaduta  nelle 
terre  vicine  a  s.  Maria  di  Aiscemi,  nel  vai  di  Noto.  Amburgo  1792in-8°. 

Frane.  Ferrara.  I  campi  Flegrei  della  Sicilia  e  delle  isole  che 
le  sono  d'  intorno,  o  Descrizione  fìsica  e  geologica  di  quest'Isola. 
Mess.  1810  in-4°.  *  Guest'  opera  è  tripartita:  fa  parte  I  contiene 
la  descrizione  de'  contemplati  obbietti:  la  II  .  la  spiegazione  dei 
medesimi;  la  III,  la  Storia  fisica  cronologica  di  dette  isole. 
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Nic.  Cacciatore  ,  Osservazioni  geognostiche  sul  monte  Cuccio: 
nel  t.  X  del  Giornale  di  scienze,  lettere  ed  arti. 

Carm.  Maraviglia  ,  Cenni  geologici  sulla  primitiva  costituzione 
della  terra  e  de'  suoi  rapporti  col  sistema  planetario:  nel  t.  Ili  di 
detto  Giornale. 

Gius.  Rollcri,  Sulle  basi  del  moderno  sistema  di  Geologia,  di- 
scorso, nel  l.  LX  d'  esso  Giornale. 

Gius.  Barratimi,  Sul  tema,  se  le  cause  che  han  prodotto  i  cam- 
biamenti della  scorza  terrestre  pel  passato  sono  le  stesse  di  quelle 
die  regolano  gli  attuali  cambiamenti:  nel  t.  LXIII. 

Carlo  Gemmellaro,  Descrizione  d'  una  nuova  tavola  geologica 
di  Sicilia:  nel  n.  134  di  detto  Giornale. 

—  Sui  principi  di  Geologia  del  sig.  C.  Lyell:  nel  n.  156  dei 
medesimo.  *  Egli  però  nel  n.  138  prolesta  non  esser  l'autore  di 
questa  critica. 

—  Lettera  geologica  sul  calcano  di  transizione  d'alcuni  punti 
della  Sicilia:  nel  t.  LIV  di  detto  Giornale. 

—  Sul  modo  di  formazione  de'  rognoni  silicei  nella  roccia  cal- 
care: nel  t.  IV  dell'  Effemeridi. 

—  Idee  su  la  formazione  della  crosta  del  Globo  ,  in  francese  : 
lette  da  lui  nel  Congresso  della  Società  geologica  di  Francia,  te- 
nuto a  Strasburgo  1834,  e  inserite  nel  t.  YI  dèi  Bulletlino  di  detta 
Società. 

—  Considerazioni  geologiche  sullo  zolfo  :  riportate  nel  t.  V  di 
esso  Bulletlino  in  francese,  e  trasportate  in  tedesco  nel  Giornale 
mineralogico  di  Heidelberga,  n.  I  e  seg.;  e  compendiate  dal  Gloe- 
per  negli  Annali  di  mineralogia  di  Norimberga  1833;  e  finalmente 
in  lingua  nostra,  con  nuove  dilucidazioni  nel  n.  46  dell'  Effeme- 
ridi sicole. 

—  Sulla  pretesa  separazione  de'  terreni  di  Sicilia  da  quelli  del- 
l' opposta  Italia:  lettera  al  principe  di  Granatelli,  nel  n.  78  delle 
medesime. 

—  Sopra  alcuni  pezzi  di  granito  e  lave  antiche  ,  trovale  presso 
alla  cima  dell'  Etna. 

—  Memorie  sopra  le  condizioni  geologiche  del  tratto  terrestre 
dell'  Etna:  nel  t.  I  dell'  Accademia  Gioenia. 

—  Sopra  la  fisonomia  delle  montagne  di  Sicilia,  nel  t.  V. 

—  Sopra  un  masso  di  lava  corroso  dal  mare. 

—  Sopra  il  terreno  giurassico  di  Taormina. 

—  Sul  terreno  di  Carcaei  e  di  Troina. 

—  Sulla  causa  geogn  ostica  della  Sicilia. 
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—  SuìT  influenza  del  regno  organico  nella  formazione  della  cro- 
sta del  globo. — Sulla  varietà  di  superficie  delle  lave. — Sulla 'grolla 
di  Scila  e  lave  di  Licodia. — Sul  basalto  decomposto  dell'  isola  dei 
Ciclopi. — Sopra  la  crosta  marittima  del  golfo  di  Catania. — Descri- 
zione geognostica  del  vai  di  Messina. — Sulla  formazione  dello  sci- 
sto di  Ali. 

*  Queste  Memorie  ed  altre  che  appresso  diremo,  leggonsi  quali 
negli  Atti  della  Gioenia,  e  quali  in  diversi  giornali. 

—  Elementi  di  geologia,  per  uso  della  R.  Università  di  Catania, 
voli.  II.  Ivi  1840  in-8°.  *  Sulla  scorta  dell'illustre  gcologista  d'O- 
malius,  tratta  particolarmente  la  geognosia  e  la  geogonia. 

Agatino  Longo,  Osservazioni  geologiche  ed  ori  Ito  gnostiche  fatte 
nel  liltorale  di  Aci-Trezza  e  Castello  in  settembre  1831. 

—  Della  creazione  descritta  da  Mosè,  Discorso. 

—  Il  Diluvio  universale  giustificalo,  Diss.  geologico-filosofica. 

Ani.  Sarao,  Cenni  sulla  teoria  della  terra.  Mess.  1832  e  41  in-8°. 

Alessio  Scicjliani,  Sulle  basi  del  moderno  sistema  di  Geologia. 
Pai.  1838  in-S°. 

Gius,  de  Natale.  Ricerche  geognostiche  sui  terreni  del  distretto 
di  Messina,  Quivi  1851  in-8\  *  Un  estratto  ne  dà  il  seguente  au- 
tore nel!'  Empedocle,  fase.  III. 

Pietro  Calcara,  Della  terra  in  generale:  nell'  Oreteo,  an.  Ili  , 
foglio  I. 

—  Breve  cenno  sulla  carta  geologica  d' Italia  del  prof.  Collegno: 
nel  Contemporaneo,  an.  1,  n.  5. 

—  Notizie  geognostiche,  sul  terreno  moderno  de'  dintorni  di  Pa- 
lermo: ivi,  n.  11. 

—  Sulle  rocce  e  terreni  del  globo,  coli' aggiunta  di  articoli  ri- 
guardanti la  storia  naturale  di  Sicilia.  Pai.  1847  in-8°. 

—  iMemoria  geognoslica  sulle  Madonie:  nel  Bibliofilo,  an.  I,  fase. 
1  e  2;  e  nell'  Empedocle,  fase.  3.  Pai.  1831  in-8°. 

—  Cenno  geognoslico  sul  terreno  terziario  de'  contorni  di  Pa- 
lermo: nella  Falce,  an.  I. 

—  Osservazioni  geognosliche  sopra  Caltavuturo  e  Sclafani:  negli 
Atti  dell'  Accademia  di  Pai.  1845  in-4°. 

—  Cenno  sulla  struttura  geognostica  della  Piana  dei  Greci:  nel 
giornale  1'  Occhio  1845. 

—  Dizionario  delle  rocce  del  globo,  e  carattere  de'  metalli  au- 
tossidi  utili  alle  arti:  nell'  Annuario  del  R.  Osservatorio  1846. 

—  Sulle  condizioni  geognostiche  dell'  isola  di  Ustica:  nel  Giorn. 
di  scienze  ecc.  1848.° 
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Gian  Frane.  Bonamico.  Biss.  sulla  giossopiefra  (fossile  trian- 
golare e  schiaccialo,  che  trovasi  in  Malta  patria  dell'  autore),  com- 
presa in  una  lettera  diretta  ad  Agost.  Scilla  filosofo  e  pitlor  mes- 
sinese, al  1668, 

Agost.  Scilla,  Lettera  responsiva  circa  i  corpi  marini  che  pie- 
trificati si  ritrovano  in  vari  luoghi  terrestri.  Nap.  1670  in-4°. 

Placido  Parlai,  Memoria  sul  ferro  speculare,  trovato  da  lui  in 
Sicilia.  Pai.  1813  in-8°. 

Ani.  Bidona,  Caratteri  di  vari  generi  e  specie  di  conchiglie  fos- 
sili: nel  t.  I  dell'  Effemeridi. 

—  Sopra  le  ossa  l'ossili,  rinvenute  nella  grolla  di  s.  Ciro:  nel 
giornale  la  Cerere,  n.  26  del  1  aprile  1830. 

Pielro  Zuccarello  e  Maraviglia,  Di  un  sotto-carbonato  di  soda 
scoperto  nelle  lave  del  liltorale  di  Catania:  nel  n.  97  del  Giornale 
lett.  per  la  Sicilia. 

Doni.  Scino,  Rapporto  sulle  ossa  fossili  di  .Mare  dolce,  e  degli 
altri  contorni  di  Palermo,  1831  in-8° ,  e  nel  n.  99  di  detto  Gior- 
nale. 

Cav.  Mario  Landolina  Nava,  Notizia  sulle  ossa  fossili  rinvenute 
nella  Grotta  santa  di  Siracusa:  nel  n.  100  di  dello. 

Can.  Gius.  Alessi,  .Memoria  sulle  ossa  fossili  ritrovale  ad  ogni 
tempo  in  Sicilia  e  recentemente  in  Siracusa,  con  osservazioni  geo- 
logiche, storiche,  filosofiche.  Cai.  1831  m-i°,  e  nel  voi.  VII  del- 
l' Accademia  gioeniana. 

ilad.  Power,  Cataloghi  delle  sostanze  mineralogiche  ed  oritto- 
gnostiebe  dell'  Etna,  dei  contorni  di  Palermo  .  di  .Milazzo  ,  di  Ci- 
fali  e  d'  altri  luoghi  della  Sicilia.  *  Descritte  nel  suo  Itinerario, 
Messina  1839  in-8\ 

Carni.  Maraviglia,  Materiali  per  servire  alla  compilazione  della 
Oriltognosia  etnea:  Memoria  I  sulla  famiglia  degli  Antraciti:  II  sulla 
famiglia  de'  Solforiti:  Ili  su  quella  degli  Idrogeniti  :  IV  sui  Sol- 
foridi:  V  su'  doridi;  VI  su'  Siìicidi:  VII  su'  Fosforiti,  con  un'Ap- 
pendice d'  alcune  specie  nuovamente  scoperte.  Cai.  1835  in-4°. 

*  Lcggonsi  fra  gli  Atti  dell'  Accademia  gioenia,  voi.  V  e  segg. 
Le  prime  inolire  nel  XL    del  Giornale  di  scienze  lettere  ed  arti. 
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—  Ricerche  geologico-chimiche  sulle  ossa  fossili  ritrovate  in  Si- 
racusa, nel  1832. 

—  Alcune  idee  sull'  azione  del  fuoco  nella  produzione  di  alcu- 
ni membri  della  serie  geognoslica.  Cat.  18.  .  . 

Carlo  Gemmellaro,  Sopra  il  basalto:  nel  voi.  II  dell'  Accademia 
gioenia. 

—  Sopra  un  masso  di  lava  corroso  dal  mare. 

—  Sul  calcano  saccaroide  di  Favarella,  e  sul  carbon  fossile  di 
Calvaruso. 

—  Memoria  sulle  vere  condizioni  delle  miniere  di  Sicilia. 

—  Esame  d'  un  nuovo  organico  fossile.  *  Queste  memorie  furon 
da  lui  scritte,,  lette,  inserite  in  più  opere  periodiche. 

Pietro  Calcara,  D'  alcune  ossa  fossili  di  Mastodonte,  rinvenute 
nella  contrada  di  Acqua  dei  corsari:  nell'  Effemeridi  scientifiche , 
n.  7o,  dicembre  1839. 

—  Cenno  orittognostico  sul  carbon  fossile  di  Calvaruso:  nel  gior- 
nale 1'  Imparziale  n.  22,  novembre  1840. 

— ■  Oncologiche  osservazioni  sopra  i  prodotti  vulcanici  delle  vi- 
cinanze di  Cattolica:  nell' Orefco,  an.  Ili,  n.  1G. 

—  Osservazioni  geognostiche  sulle  ossa  fossili  di  Mare  dolce  e 
Billiemi:  nell'  Osservatore,  an.  I,  fase.   1  e  seg. 

—  Breve  ragguaglio  sui  resti  organici  fossili  di  IN'icosia:  nel  giorn. 
medesimo,  anno  I,  fase.  4. 

—  Catechismo  sul  rinvenimento  del  carbon  fossile  in  Sicilia.  Pai. 
1845  in-S\ 

Gavt.  Notilo,  Dei  fossili  incontrati  nelle  miniere  di  zolfo,  e  della 
formazione  di  questi  terreni.  Pai.  18o2  in-8°. 

G.  Senès,  Cenni  scientifici  sopra  una  storia  novella,  onde  spie- 
gar T  esistenza  de'  fossili  sopra  i  monti:  rapporti  di  questa  teoria 
colla  formazione  terziaria  siciliana,  e  dei  prodotti  esclusivi  della 
Sicilia.  Pai.  1834  in-8°. 

ART.   II.    APPENDICI 

Ramo  ultimo  del  regno  inorganico  son  per  noi  quelle  monta- 
gne che  vomitano  fiamme:  tra  le  quali  è  il  primo  in  Sicilia,  e  non 
è  T  ultimo  in  Europa  il  3Iongibello.  Sovr'  esso  bau  fatto  moltissi- 
mi le  loro  osservazioni,  per  esso  hanno  intrapreso  dei  lunghi  viag- 
gi, e  intorno  ad  esso  ne  han  lascialo  magistrali  descrizioni.  Di 
loro  imperò  vi  ragguaglia  il  primo  paragrafo,  come  il  secondo  vi 
parla  d'altri  vulcani,  e 'l  terzo  delle  terme  che  ad  essi  debbono 
la  lor  origine. 
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§   I.    ETNA 

Eccovi  una  filatera  di  etnografi  ,  e  questi  moderni  ;  lasciati  da 
canto  gli  antichi,  i  quali  attratti  dalla  sua  maravigliosa  grandezza 
e  colpiti  dai  suoi  portentosi  fenomeni  ne  fecer  tema  di  canti  ve- 
stiti dai  vezzi  di  scaldata  fantasia.  Gli  scrittori  che  qui  rassegnia- 
mo narrano  gl'incendi,  le  eruzioni,  i  fenomeni  succeduti  in  tem- 
pi diversi.  Le  produzioni  poi  che  dalle  falde  di  questa  montagna 
si  traggono  fan  tema  d'altre  opere,  da  noi  già  memorate  tra  gli 
scritti  di  agraria,  e  tra  le  memorie  dell'Accademia  gioenia  ,  la 
quale  si  è  di  proposilo  consacrata  a  rivelare  gì'  immensi  tesori  che 
offre  ai  suoi  cultori  quel  monte  che  le  sovrastai 

Infinita  sarebbe  ed  interminabile  faccenda  il  voler  di  tutti  dar 
conto,  che  a  questa  prodigiosa  montagna  dirizzarono  i  loro  viaggi, 
applicarono  i  loro  sludi,  dedicarono  le  loro  penne.  Segnalaronsi 
su  questo  subbietto,  tra  gli  stranieri,  Y  italiano  Lazzaro  Spallanza- 
ni, l'olandese  d' Orville,  il  polacco  de  Borch,  l'alemanno  Riede- 
sel,  i  francesi  Denon  ,  Dolomieu,  Faujas,  gì'  inglesi  Hamilton,  Swin- 
burnc,  Brydone,  che  descrissero  i  fenomeni,  le  rarità,  le  produ- 
zioni naturali  dell'  Etna,  altri  nei  loro  Cataloghi,  ed  altri  nei  loro 
Viaggi;  dei  quali  a  suo  luogo  davamo  ragione  (V.  Classe  III.  sez. 
II  e  seg.). 

La  R.  Società  di  Londra  si  è  pur  occupata  su  tale  subbietto  : 
sopra  che  nelle  sue  «  Philosophical  Transactions  »  leggonsi  i  se- 
guenti articoli:  Cronologia  dell'eruzioni  del  monte  Etna,  del  sig. 
Oldenbourg;  nel  num.  48.  Eruzione  del  1660,  veduta  e  descritta 
da  mercatanti  inglesi:  nel  num.  51.  Lettera  sopra  un'eruzione  del 
1753;  nel  voi.  XLIX. 

Viaggio  sali'  Etna,  di  Gugl.  Hamilton,  invialo  straord.  a"  Inghil- 
terra a  Napoli,  letto  nel  1770,  voi.  LX.  *  Avea  pur  egli  dati  so- 
miglianti ragguàgli  sopra  il  Vesuvio. 

*  Codesti  articoli  fui*  messi  dal  sig.  Gibelin  in  cima  al  suo  «  Com- 
pendio di  dette  Transazioni  »  divise  da  lui  per  materie,  e  publi- 
cate  a  Parigi  1790,  e  recale  in  italiano  da  una  Società  di  dotti  a 
Vinegia  1703  e  seg.  in-8°. 

Dei  nostri  poi  ne  scrissero  e  Silvio  Boccone  nella  «  Pyrologia 
topographica  »  IN'ap.  1602:  e  Andrea  Massa  nella  «  Sicilia  in  pro- 
spettiva ))  Pai.  1708;  e  Ignazio  Paterno  nel  suo  a  Viaggio  della 
Sicilia  »  Nap.  1781;  e  i  cento  altri  storici,  viaggiatori  e  descrit- 
tori dell'  Isola,  altrove  notati. 

Lasciati  dall'  un  dei  lati  costor  tutti  quanti,  ci  limiteremo  a  men- 
tovare sol  quelli  che  sopra  l' Etna  dirizzarono  distinte  e  peculiari 
trattazioni. 
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f.  Scritti  latini 

Petri  Bembi  card.  De  Aetna  ,  dialogus.  Yen.  1495,  in-4°. 

Extat  etiam  inter  eius  Opera,  voi.  IV,  pag.  500.  Yenetiis  1729 
in  fol.  *  L'  autore,  benché  straniero  ,  stanziò  alcun  tempo  e  stu- 
diò in  Sicilia,  dove  apprese  il  greco  dal  cel.  Cost.  Lascaris  a  Mes- 
sina, donde  si  tramutò  a  vagheggiare  il  vicino  vulcano  che  poi  dia- 
logicamenle  descrisse. 

Petri  Pipis,  rietini,  Bellum  divinum,  sive  de  Aelnae  incendio  an- 
ni 1537,  editura  an.  1377,  ex  Carrera. 

Ant.  Philothei  ,  Topographia  Aetnae  incendiorumque  aetnaeo- 
rum  hisloria.  Xen.  151)1  in-4°.  *  Fu  questa  tradotta  da  Lion.  Or- 
landini.  Pai.  1611  in-4°. 

Frane.  Monachi,  Cataclysmus  aetnaeus  ,  sive  Inundalio  ignea 
Aelnae  montis.  Yen.  1G69  in-4°. 

Io.  Alph  Borrelli  ,  Hisloria  et  Meteorologia  incendii  aetnaei. 
Regii  luiii  1G70  in-4°. 

Boni.  Bellone,  Pyrologia  historico-physica  de  magno  Trinacriae 
terraemotu.  *  Fu  da  lui  "descritto  ad  inchiesta  della  R.  Società  di 
Londra. 

Ios.  Lombardo -Buda  ,  Yulcania  Lithosylloge  aelnaea  in  classes 
digesta.  Cai.  1789  in-8°.  *  Fu  ristampata  nel  tomo  III  della  Kuo- 
va  raccolta  di  Opusc.  sic.  Pai.  1790  in-4°. 

IB.   Scritture  volgari 

Pietro  Carrera,  Il  Mongibello  descritto  in  III  libri,  ove  si  spie- 
ga la  storia  degl'  incendi  e  le  loro  cagioni.  Cat.   1G36  in~4°. 
—  Poesie  pertinenti  alle  materie  di  Mongibello.  Ivi  lo  stess'  anno. 


Yinc.  Paterno,  Relazione  de'  danni  cagionati  alla  città  di  Cata- 
na dalla  irruzione  del  iMongib 
no  e  lodala  da  Yilo  M.  Amico, 


nia  dalla  irruzione  del  Mongibello  nel  1GG9;  descritta  in  castiglia- 


Pietro  Squillaci,  Progressi  portentosi  dell'  incendio  di  Mongi- 
bello. Cat.  1GG9  iu-S\ 

Giov.  Andrea  della  Croce,  La  tranquillità  di  Catania  conturbata 
dai  vomiti  di  Monuibelìo  per  V  inondazione  del  fuoco  de^li  il  mar- 
zo 1069.  Pai.   1670  in- 12*. 
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Tomm.  Tedeschi,  Breve  ragguaglio  degl'  incendi  di  Mongibello 
avvenuti  nclT  anno  16G9.  Napoli  in-4°. 

Carlo  Mancino,  Narrativa  del  fuoco  uscito  da  3Iongibello.  Mess. 
1669  in-4\ 

Erasmo  Sciacca  s  Narrazione  dell'  incendio  di  Mongibello  nel 
1669.  Nap.  1671  in-8°. 

Anselmo  Grasso,  Incendi  di  Mongibello  scampati  dalla  città  di 
Catania.  Ven.  1670  in-8°. 

Bald.  Paglia,  Relazione  del  Mongibello  e  del  tremuoto  di  Si- 
cilia :  Ira  le  Lettere  memorabili  raccolte  per  Ànt.  Bulifon.  Nap. 
1697  in-12°. 

Iac.  Francesco,  de  Quingles  pai.  Lettera  sopra  alcuni  fenome- 
ni del  monte  Etna,  ai  24  nov.  1723. 

Vito  Amico  ,  Discorso  intorno  alla  materia  de'  fuochi  di  Mon- 
gibello. *  Serbasi,  una  colla  lettera  suddetta,  nella  libreria  comu- 
nale di  Palermo. 

Tomm.  Compailla,  Discorso  diretto  all'Accademia  del  Buon-Gu- 
sto,  dell'  incendio  dell'  Etna,  e  del  come  si  accende.  Pai.  1738  in-4 

Gius.  Recupero,  Discorso  storico  sopra  le  acque  vomitate  dal 
Mongibello,  e  suoi  ultimi  fuochi*  Cat.   1755  fol. 

—  Storia  naturale  e  generale  dell'Etna:  opera  postuma,  arric- 
chita dì  annotazioni  (Ja  suo  nipote  Agatino  Recupero,  t.  IL  Ivi  1813 
in-4°.  *  Anco  Oasp.  Gambini  appose  diverse  note  a  Questa  eccel- 
lente istoria. 

Ros.  Gregorio,  Storia  delle  eruzioni  del  Mongibello,  trai  suoi 
Discorsi  sulla  Sicilia. 

Gius.  Mirone,  Descrizione  dei  fenomeni  osservati  neh"  eruzione 
dell'  Etna,  e  di  alcuni  vulcanici  prodotti  che  vi  appartengono.  Cat. 

1787  in-81. 

Gius.  Gioeni,  Relarione  dell'  eruzione  dell'  Etna  nel  luglio  1787. 
Catania  dett'  anno  in-4'.  *  Yien  anco  riportata  dal  suo  amico  Do- 
lumieu  in  fine  del  suo  Catalogo  ragionato  de'  prodotti  dell'  Etna. 
Parigi  1788/ 

—  Relazione  d'una  nuova  pioggia  della  prima  regione  dell'Et- 
na, comunicata  alla  R.  Società  di  Londra.  *  Sta  nelle  Transazioni 
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filosofiche  di  essa,  voi.  LXXII,  par.  I:  e  negli  Opusc.  scelti  sulle 
scienze  e  sulle  arti  t.  Vili.  .Milano  1785  in-4°- 

Jìen.  Chiavetta  ab.  basiliano.  Memoria  della  eruzione  dell'  Etna 
accaduta  il  dì  27  .Marzo  1809.  Mess.  dell'  anno,  in-8  . 

Carni.  Maraviglia.  Descrizione  dell'eruzione  dell'Etna  del  1802. 
Cat.  1803  in-8'.  *  Descrisse  pur  quella  del  1810  e  del  22. 

—  Tavole  sinottiche  dell'  Etna,  che  comprendono  la  topografia  , 
la  storia  delie  eruzioni,  la  mineralogia  ec.  di  questo  vulcano. 

—  Memorie  di  orittognosia  etnea  e  de'  vulcani  estinti  della  Si- 
cilia. Questi  due  scritti  fur  da  lui  pubblicati  a  Parigi  1838,  e  pre- 
sentati al  Congresso  degli  scienziati  di  Trancia  in  Clermont-Ferrand  : 
i  cui  segretari  ne  dier  onorifici  Rapporti,  inseriti  nel  t.  LX1V-VIII, 
del  Giorn.  di  scienze  ecc. 

—  Rendiconto  d'  una  Memoria  su  i  rapporti  delle  rocce  dell'Et- 
na e  sul  modo  di  loro  emissione. 

—  Xole  alle  Considerazioni  generali  sui  Vulcani,  ed  in  partico- 
lare sopra  1'  Etna,  del  signor  de  Sayve  :  nel  t.  IV  del  Giorn.  di 
scienze  ec. 

Mario  Gemmeliaro,  Memoria  dell'  eruzione  dell' Etna  nel  1809. 
Cai.  in-8  . — Giornale  dell'  eruzione  del  1819  con  tavole,  ivi  in-8°. 
—  Tavole  sinottiche  dell'Etna.  Ivi  1811  in-8°. 

Carlo  Gcmmellaro,  Sopra  alcuni  pezzi  di  granito  e  di  lave  an- 
tiche trovali  alla  cima  dell'  Etna.  Cat.  1823  in-4  . 

—  Prospetto  d'  una  topografia  fìsica  dell'  Etna  e  suoi  contorni: 
nel  t.  I  dell'  Accad.  Gioenia  ;  nei  cui  Atti  e  nel  cui  Giornale  pur 
leggonsi  dieci  Memorie  di  lui  sullo  slesso  vulcano. 

*  Ivi  si  leggono  descritte  le  eruzioni  degli  anni  1832-38-42-43- 
52.  La  pjima  di  esse,  tradotta  in  tedesco,  fu  pur  inserita  nel  Gior- 
nale mineralogico  d'  Heidelberg:  la  seconda  fu  letta  in  presenza  di 
re  Fermando  II,  e  stampata  a  Cat.  1838. 

—  De  Vallis  de  Bove  in  monte  Aetna  geognostica  conslilutione, 
Oratio  habita  in  Physicorum  congressu  Slullgardiae  1834. 

—  Sul  basalto  decomposto  degli  scogli  dei  Ciclopi,  Iella  al  VII 
Congresso  degli  scienziati  a  Xapoli  1843. 

Mario  Musumcci,  Relazione  dell'  eruzione  del  1832  nei  d'in- 
torni diBrontc.  Cat.  J833  in-8°. 

Teodoro  Monticelli  e  Nicola  Covelli.  Analisi  del  fango  dell'  EU 
na:  nel  t.  Il  del  Giornale  lelt.  di  Pai,  1823  in-8°. 

20 


112      CLASSE   XIX.    STORIE   NATURALI-— SO.    IV.    REGNO   INORGANICO 

Frane.  Ferrara,  Storia  generale  dell'Etna,  che  comprende  la 
descrizione  di  questa  montagna,  delle  sue  eruzioni,  de'  suoi  feno- 
meni, dei  suoi  prodotti.  Cat.  1793;  e  di  nuovo  a  Pai.  1818,  col 
titolo,  Descrizione  dell'  Etna  ce. 

*  In  questa  2a  edizione  rifonde  e  corregge  quanto  avea  scritto 
nella  prima:  nel  discorso  preliminare  vi  dà  giudizio  di  quanti  Pai 
veano  preceduto  in  tale  trattazione. 

—  Memoria  sull'  eruzione  dell'  Etna  nell'  ottobre  del  1832  :  nel 
nani.  19  dell'Effemeridi  siciliane. 

—  Sull'  influenza  dell'  aria  alla  sommità  dell'  Etna  sopra  V  eco- 
nomia animale:  nel  t.  IX  del  Giorn.  lelt.  di  Pai.  1825in-8°.  *  Tra- 
dotto in  francese  fu  inserito  nel  k  Journal  universel  des  scicnces 
rnédicales  »  t.  XXXIV. 

Dom.  Sciita,  Capitoli  di  lettere  a  M.  Grano  di  Messina  sulla  eru- 
zione dell'  Etna  nel  1811.  Stanno  nel  Fa  per  tulli,  27  ottobre,  del- 
l'anno;  ristampali  nel  Giorn.  lett.  n.  125. 

Paolo  Vanliasindi  ab.  basilicano  da  Randazzo  ,  Sulla  eruzio- 
ne del  1832.  Pai.  1833  in-8';  e  nel  Giorn.  leti.  n.  128. 

Lor.  Coco-Grasso,  Su  la  eruzione  dell'  Etna.  Pai.  1838. 

Kob.  Sava,  Sull'accidentale  arsione  umana  per  l'eruzione  del- 
l' Etna  di  nov.  1843:  nel  Rendiconto  della  R.  Accademia  delle 
scienze  di  IXapoìi,  n.  12. 

—  Lucubrazioni  sulla  Flora  e  Fauna  dell'Etna,  e  sopra  Torigi 
ne  delie  spelonche  nelle  lave  di  questo  vulcano,  presentale  e  di 
scusse  nel  sesto  Congresso  scientifico  italiano.  Milano  1844  in-4°. 

*  Fur  anco  tradotte  in  tedesco  e  pubblicate  a  Tubinga  ,  epilo- 
gale ancora  dal  geografo  Adriano  Balbi  nelle  sue  Miscellanee. 

Gius,  can:  Alessì,  Storia  critica  delle  eruzioni  dell'  Etna  dai  lem- 
pi  favolosi  fino  al  nostro,  esfratta  dagli  Atti  dell' Accademia  Gioe- 
nia,  voli.  HI  e  segg.  Cat.  1829  e  seg.  ìn-4J.  *  In  vari  discorsi  va 
con  vasta  erudizione  rifrustando  tulle  le  erudizioni  di  questo  vul- 
cano dai  tempi  favolosi  fino  ai  nostri.  Fu  riprodotta  da  Gugi.  Capoz- 
zo  nel  1. 1  delie  Memorie  sulla  Sicilia.  Pai.  1840. 

Gius.  Ant.  Mercurio,  Relazione  della  grandiosa  eruzione  etnea 
nella  notte  del  20  al  21  agosto  1852.  Pai.  1853  in-8l\ 

Gav.  Mori,  Vigo',  L'eruzione  etnea  del  1852,  testimonianza:  nel 
voi.  il  degli  Alti"  dell'  Accademia  delle  scienze  di  Pai.  1854  in-4°. 

./.  F.  Schouw,  Observatìons  météorologiques  sur  le  mont  Etna: 
nella  «  Bibliolh,  Univers.— Sciences  et  Aris  »  t.  XII,  pag.  34. 
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.  ?I.  L.  Elie  de  Bernini ont ,  Recherches  sur  la  slructure  et  sur 
1'  origine  du  mont  Etna.  Negli  «  Annales  des  Mincs,  troisième  sè- 
rie »  t.  IX,  1836,  p.  175  et  573. 

M.  de  Biieh,  articolo  Etna  nell'  opera  e,  Sur  Ics  iles  Canarìes  , 
et  sur  les  volcans  en  general  ».  Paris  1836* 

*  Negli  Atti  gioenii  moltissime  son  le  memorie  riguardanti  que- 
sto maraviglioso  Vulcano  ,  delie  quali  abbiam  già  dato  conto  nel 
prospetto  dei  primi  XX  volumi  di  essa  Accademia  ,  e  degli  altri 
Vili  della  serie  li.  Vedi  qui  sopra  pag.  77-91. 

§    II.    VULCANOLOGIA 

Altri  vulcani  abbiamo  nell'  isola  e  ne'  suoi  dintorni  ,  quali  tut- 
tavia fumanti,  e  quali  già  estimi.  Ne  tranano  variamente  i  nostri, 
chi  da  storici  meramente  descrivendoli,  chi  da  naturalisti  rintrac- 
ciandone le  cagioni  ed  estimandone  i  prodotti. 

Salv.  Fél.  Stagno,  Ragionamento  sopra  il  nascimento  dell'  isola 
di  Vulcano:  nel  t.  II  degli  Opusc.  sic.  Pai.  1750  in-i°. 

Cav.  Gius.  Giceni  ,  Saggio  di  Litologia  vesuviana  Nap.  1700 
in-8°.  *  Questa  raccolta  fu  mólto  applaudita  da'  naturalisti  d'  Ila- 
lia.  di  Francia  e  d'  Inghilterra  :  le  cui  lettere  a  lui  dirizzate  fui* 
impresse  a  Catania  1 81 5 . 

Gius.  Lombardo-Buda,  Letlcre  sull'antichità,  di  vari  vulcani, 
dirette  al  p.  priore  D.  Salv.  M.  di  Diasi:  nel  t.  V  della  Nuova  rac- 
colta di  Opusc.  sic.  Pai.  1792  in-5  . 

—  Lellera  monitoria   d'un  Accademico  etneo.  Cut.  1791   in-8°. 

*  Risponde  ai  giornalisti  di  Cesena  che   aveano  censurate   alcune 
sue  opinioni. 

Cari.  Diego  Muzio,  Saggio  sull'  origine  de'  fuochi  vulcanici,  e 
de'  loro  fenomeni,  recitalo  nell'Accademia  del  Buongusto,  e  ripor- 
talo nel  t.  II  dei  suoi  Saggi.  Pai.   1800  in-i°. 

Ros.  Gregorio,  D'  un  vulcano  aereo  che  si  osserva  in  una  mon- 
tagna della  Macaluba:  Ira'  suoi  Discorsi  sulla  Sicilia. 

Vinc.  Ramondini  da  Messina,  Rapporto  di  un  minerale  del  Ve- 
suvio non  ancora  descrillo,  letto  nella  R.  Accad.  di  Napoli  1810. 

*  Questo  minerale  è  slato  poi   confermato  da  Teod.  Monticelli  o 
da  ISic.  Covelli  nel  loro  Prodromo  della  Mineralogia  vesuviana, 
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Frane.  Ferrara.  I  campi  flegrei  della  Sicilia  e  delle  isole  clic 
le  sono  intorno.  Mcss.   1810  in-5 •". 

*  Delle  tre  parli  in  che  divide  quesl'  opera  ,  la  II  è  propria- 
mcnle  vulcanologica.  Vi  si  annoile  una  gran  Carla  mineralogica 
di  Sicilia  ed  altre  delle  isole  attorno. 

—  Vulcanologia  geologica  della  Sicilia  e  delle  isole  che  le  sono 
inlorno:  nel  t.  XXII  della  Gioenia.  *  Qui  riassume  le  dottrine  e- 
sposte  finora  da  se  e  da  altri  sopra  i  vulcani,  e  vi  aggiugne  le  più 
recenti  teorie. 

*  Due  altri  volumi  di  Vulcanologia  siciliana  lasciò  inedili  per 
fede  del  suo  biografo  p.  d.  Gio.  Calici. 

Carm.  Maraviglia,  Memoria  sulla  causa  de'  vulcani:  leggesi  nel 
Giornale  di  scienze,  lettere  ed  arti,  n.  3  e  seg. 

—  Relazione  di  alcune  specie  di  minerali  osservate  nelle  rocce 
dei  vulcani  estinti  nella  valle  di  Xoto  :  nel  t.  IV  dell'  Accademia 
Gioenia. 

—  Memorie  sulla  teoria  de'  vulcani:  nel  voi.  Vili  di  della  Ac- 
cademia. 

—  Su'  miglioramenti  che  le  recenti  scoverle  chimiche  hanno 
apportalo  alla  teoria  de'  vulcani. 

Augusto  de  Sagre,  Considerazioni  generali  su'  vulcani,  e  par- 
ticolari sopra  1'  Etna,  con  note  del  Maraviglia:  nel  t.  IV  del  con- 
falo Giornale  di  se.  ecc. 

m 

Seb.  Galli,  Ricerche  sulla  profondità  de'  vulcani  :  nel  voi.  XI 
della  lodala  Accademia. 

Salv.  Limisi,  Sul  vulcano  aereo  di  Terrapiiafa  presso  Callanis- 
sctla:  nel  n.  38  del  Giornale  letterario  per  la  Sicilia. 

Fed.  Hoffmann,  prof,  di  Ilala.  Lettera  al  duca  di  Serradifalco 
sul  novello  vulcano  nel  mare  di  Sciacca  nei  Giorn.di  se.  ecc.  n. 
101  e    106. 

—  Su'  vulcani  spenti  cV  Italia,  e  siili'  Etna  in  Sicilia:  ivi  n.  103. 

Carlo  Gcmmellaro.  Memorie  II  su  i  vulcani  estinti  del  Val  di 
Nolo:  nei  voli.  Ili  e  IX  degli  Atti  Gioenì, 

—  Sopra  1'  isola  vulcanica  di  Pantelleria:  nel  voi.  V. 

—  Relazione  del  nuovo  vulcano  sotto-marino  di  Sciacca.  Cat. 
1831  in-8°. 

—  Sui  crateri  di  sollevamento  e  di  eruzione:  nel  t.  Ili,  serie  II 
degli  Alti  Gioeni. 

—  Lettera  al  sii:.  Caniù  sui  sollevamenti:  nel  uiorn.  la  Ruota. 
Pai.   ISSO, 
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—  Sul  preleso  vulcano  di  Monlcgrande  presso  Pielraperzia:  nel 
voi.  VI  di  detti  Alti. 

—  Cenno  apologetico  dei  vulcani  estinti:  neh"  Inslilut,  Paris  juin 
1834. 

Dom.  Scinà,  Breve  ragguaglio  del  novello  vulcano  (apparso  e 
disparso  nel  mare  di  Sciacca):  leggesi  nel  t.  I  dell'  Effemeridi  si- 
ciliane. 

Anonimo,  Breve  ragguaglio  del  novello  vulcano:  nel  t.  I  delle 
dette  Effemeridi. 

Salv.  Russo-Ferrugfjia,  Storia  dell'  isola  Ferdinanda  sorla  nella 
costa  meridionale  di  Sicilia.  Trapani  1831  in-8°. 

Ar/at.  Longo  ,  Memoria  sul  principio  motore  dei  vulcani.  Pai. 
1823  in-8°. 

—  Lettera  al  direttore  della  Biblioteca  italiana  in  difesa  della 
precedente  Memoria — Sulle  cause  probabili  delle  vulcanicbe  accen- 
sioni sottomarine.  —  Soluzione  del  quesito:  qual'  è  1'  origine  dei 
fuochi  vulcanici  ? — Memoria  su'  vulcani  estinti  del  vai  di  lAoto. — 
Osservazioni  critiche  sopra  una  Memoria  del  cav.  Fr.  de  Luca  in- 
titolata Ricerche  su'  vulcani.  *  Lcggonsi  in  diversi  giornali  di  Ca- 
tania e  di  3iessina  1810-47. 

Pietro  Calcara,  Sopra  la  produzione  delle  fiamme  ne'  vulcani: 
nel  giornale  1'  Ingrassiti,  an.  II,  n.  3. 

—  Rapporto  sul  fenomeno  osservato  in  Montegrande  territorio 
di  Pietraperzia,  in  compagnia  di  Carlo  Gemmellaro ,  nel  Giornal 
ulliciale  di  Sicilia,  11  lugìio  1851,  n.  151. 

§    III.    TERMOLOGIA 

Rammemorammo  trai  libri  di  fisica,  classe  XVI11.  sez.  V,  le  ac- 
que minerali  di  Sicilia:  riservammo  a  questo  luogo  le  acque  ter- 
mali ,  che  o  da  vicini  vulcani  o  da  sotterranee  combustioni  ven- 
gono alimentale.  Ben  è  vero  però  che  talune  ,  anzi  le  più  di  tali 
acque  son  tutto  insieme  termali  e  minerali  :  perocché  la  prima 
qualità  ricevon  dai  fuochi,  1'  altra  dalle  miniere  per  cui  trascor- 
rono. Ed  è  per  questo  che  d'  ambe  tali  qualità  si  fan  carico  i  se- 
guenti termologi. 

Ani.  Crispi  drep.  De  ss.  Cosmae  et  Damiani  thermalibus  aquis 
fiber  in  sex  divisus  sectiones  ,  in  quibus  earum  non  solum,  sed 
eliam  nonnullarum  aliarum  aquarum  vires  et  facultales  exponun- 
lur,  et  reclus  administralionis  usus  indicatur:  cui  sunt  aggregatae 
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de  iisdcm  aquis,  a  Io.  Crispo    aucloris  genitore,  compositiones. 
Drep.  1084  in-  4°. 

Vinc.  Pàolo,  Discorso  istorico-analilico  delle  acque  minerali  e 
termali  di  Sicilia.  l'ai.  1704  in-8°. 

Vinc.  Chisari,  Delle  acque  termali  di  Falerno  da  lui  scoperte. 
Cat.  1736  in-8°. 

Me.  Palmeri,  Saggio  sulle  terme  e  le  acque  minerali  di  Termi- 
ni-imcrese.  Nap.  1820  in-8\ 

Placido  Perlai  ,  Sopra  i  bagni  minerali  di  Termini  :  nel  t.  V 
del  Giornale  di  scienze  ecc.  *  Egli  poi  con  Gius,  franchino,  avea 
dati  i  quadri  statistici  dello  spedale  militare  di  Termini  1823-24, 
che  leggonsi  nell'  opera  seguente. 

Ani.  M.  Gargotta,  Su'  bagni  termo-minerali  di  Tcrmini-imerese, 
Notizie  sloriche  con  osservazioni  chimiche  e  medicinali.  Pai.  1830 
in-8°.  *  Evvi  inserita  una  memoria  del  medico  locale  Santi  la  Ca- 
verà sulle  proprietà  tisico-chimiche  e  mediche  di  quelle  (erme. 

—  Memoria  su'  detti  bagni.  Ivi  1852  in-4°.  Riporta  istruzioni 
e  documenti  vari  su'  medesimi,  fattone  ior  direttore. 

Natale  Saga,  Analisi  chimica  delle  acque  termo-minerali  di  Tcr- 
mini-Caslroreale.  Mes.s.  1846  in-8(>.  *  Letta  da  lui  air  Accade- 
mia Pelorilana. 

Mario  Genovese,  Cenni  topografici  delie  acque  termo-minerali 
di  Termini-Gas troreale,  seguili  dall'  analisi  chimica  di  quelle  ,  da 
un  elenco  di  risultamenli  clinici ,  e  da  altre  utili  notizie.  Mcss. 
1847  e  50  in-8°. 

Ànt.  Furitano,  Analisi  delle  acque  termali  di  Sclafani,  Cefalà  , 
Termini,  e  delle  non  termali  del  Bevuto.  Pai.  1825  in-8°. 

*  Quest'  analisi  venne  pur  riportata  nel  t.  XII  del  «  Bullelin  uni- 
versel  des  sciences  »  a  Parigi  dal  Barone  di  Ferussac,  a  cui  però 
il  nostro  professore  iudirisse  la  seguente: 

—  Lettera  sulle  Osservazioni  fatte  da  Frane.  Lancellolti  e  Me. 
Covelli  alla  sua  Analisi.  Pai.  1829  ia-8p. 

—  Analisi  delle  acque  termali  Segeslane.  Ivi  1830  in-8°. 

Gius.  Lombardo  Giocatone  e  Giac.  Adragna  Fiorentino,  Ricerche 
analitiche  sulla  natura  delle  acque  termali  di  Segesla,  e  loro  me- 
dicinale applicazione.  Trap.  1830  in-8'.  *  Il  primo  di  questi  due 
pubblicò  poi  la  seguente: 

—  Lettera  critica  sulla  predetta  analisi  del  Furitano.  Ivi  i8$3in-8\ 
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Me.  Cacciatore  ,  Viaggio    ai  bagni    minerali    di   Sclafani.  Pai. 
■1828  in-8°. 
*  Leggesi  nei  t.  XXIV  del  Giom.  di  scienze  ecc. 

Ani.  Silvestro  BelUtli,  Delle  stufe  e  dei  bagni  di  Sciacca,  ope- 
ra pustuma.  Pai.  1783  in  fol. 

Yiiie.  Samaritano,  Lettera  sopra  i  bagni  dì  Sciacca:  nel  n.  4 
del  Giornale  di  scienze  mediche.  Pai.  1835'  in-8°. 

Pietro  Vento,  Cenno  sulle  facoltà  salutifere  di  detti  bagni:  nel 
n.  231  del  Giornale  di  scienze  lettere  ed  arti.  Pai.  1842  in-8\ 

Diego  Mafjlicnti,  Descrizione  delle  acque  termo-minerali,  e  stufe 
della  città  di  Sciacca,  con  ricerche  analitiche  sulla  loro  natura  e 
sulla  terapeutica  loro  applicazione.  Pai.  1846  in-8°. 

Gioach.  Arrosto,  Analisi  chimica  delle  acque  termali  e  mineralt 
di  Ali.  3Iess.  1831  in-8°. 

Gius.  Ricci  da  Napoli,  Lettera  analilico-ehimica  intorno  le  acque 
termo-  minerali  di  Ali,  esistenti  lungo  il  litlorale  messinese.  Bfap. 
1833  in-8  .  *  Vi  è  aggiunto  un  articolo  del  prof.  Gius,  de  Xasca 
sugli  usi  medici  di  tali  acque. 

G.  Ani.  Mercurio,  Sulla  salsa  di  Fondachello  nel  comune  di  Ma- 
scali.  Cai.  1847  in-8°.  *  Scaturigine  antica,  estinta  nel  1832,  riap- 
parsa nel  1847;  di  varie  sostanze  miste  da  lui  descritte. 

Salv.  Cacopanlo.  Poche  considerazioni  su'  bagni  termo-minerali 
di  Sicilia  ,  lette  noli'  Accademia  delle  scienze  mediche,  e  pubbli- 
cate nel  fase.  I  dell'  Osservatore  medico  ,  giornale  da  lui  diretto 
a  Pai.  18o2  in-8\ 


CLASSE    XX. 

SCIENZE    MEDICHE 

La  scienza  cotanto  benefica  e  salutare  alla  inferma  ed  afflitta 
umanità,  se  da  per  tutto  vantò  mai  sempre  studiosi  e  seduti  col- 
tivatori, certo  che  non  ebbe  a  difettarne  in  Sicilia  ;  dove  ,  non 
che  i  figli  di  Esculapio,  ma  i  devoti  a  Pallade  ,  ad  Apollo  ,  alle 
Muse  pregìaronsi  di  coronare  con  questa  la  loro  professione.  Però 
è  che  gli  Empedocli,  gli  Epicarmi,  i  Menecrati,  gli  Erodici,  gli 
Acroni,  i  Policleti,  i  Pausania,  gli  Andrea,  e  cotali  altri  filosofi  e 
fisiologi  e  poeti  furono  insiememente  iatrofili. 

Non  essendo  delle  lor  opere  a  noi  pervenuto  altro  che  la  cele- 
brità, non  possiamo  darne  quel  conto  che  meritamente  ne  detter 
gli  antichi:  uopo  è  dunque  rivolgerci  ai  moderni.  E  qui  appunto, 
più  che  in  addietro,  ci  si  rende  bisognevole  una  conveniente  di- 
stribuzione ,  a  cessar  quella  confusione  che  dalla  lor  moltitudine 
seguirebbe. 

Le  facoltà  che  o  costituiscono  o  coadiuvano  la  medicina  , 
altre  riguardano  Y  uomo  sano,  altre  lo  trovano  infermo.  Le  pri- 
me vegliano  a  mantenere  ,  le  seconde  procacciano  di  restituire  la 
sanità. 

Altro  è  poi  conoscere  i  morbi,  altro  guarirli:  V  una  cosa  si  a- 
spetta  alla  teorica,  1'  altra  alla  pratica  medicina.  La  Semiotica  ne 
scrutina  i  segni;  la  Prognosi  ne  antivede  il  corso  futuro;  la  Dia- 
gnosi ne  studia  lo  stato  presente;  la  Sfigmica  lo  ricava  da'  polsi; 
la  Dietetica  ne  regola  la  conservazione. 

Queste  sei  province  della  medica  professione  che  abbiam  no- 
minate, e  le  altrettante  che  potremmo  soggiugnere,  dierono  bensì 
agli  stranieri  sci iitori  argomento  di  serie  e  voluminose  trattazioni. 
Ma,  come  tra  i  nostri  non  è  a  mia  notizia  chi  ne  trattasse  in  di- 
sparte, così  non  potremo  farcene  carico  nella  nostra  divisione. 

Questa  dunque,  per  ridurla  alla  maggiore  semplicità,  presente- 
remo in  sole  quattro  sezioni  :  delle  quali  la  prima  vi  rassegna  le 
opere  preliminari  ;  la  seconda  gli  studi  su  1'  uomo  sano  ;  le  cure 
dell'infermo  la  terza  ;  la  quarta  indica  i  rimedi.  Le  rispettive 
suddivisioni  giustificheranno,  io  credo,  il  piano  da  noi  adottato, 

21 


150  CLASSE  XX.   SCIENZE   MEDICHE 

SEZIONE    I. 

OPERE   PRELIMINARI 

Chiunque  si  consacra  al  servigio  della  languente  umanità,  deve 
innanzi  tratto  far  tesoro  di  quelle  conoscenze  che  al  disimpegno 
di  sì  gelosa  professione  ricercansi.  In  questo  novero  riponghiamo 
le  opere  isagogiche  e  le  didascaliche. 

ART.    I.  TRATTATI   ISAGOGICI 

Tal  dinominazione  compete  alle  Storie  di  medicina,  agli  Sialuli 
di  medicina,  ai  Dizionari  di  medicina,  ai  Sistemi  di  medicina. 

§   I.    STORIE   1)1   MEDICINA 

Una  scienza  cotanto  importante ,  coni'  e  questa,  non  dee  crear 
maraviglia  se  di  tante  sue  storie  vada  ricca  e  superba,  quante  per 
ventura  niun  altra  saprebbe  vantarne.  Potrà  chi  n'  è  vago  scon- 
trarle schierate  e  nel  Compendio  e  nelle  Giunte  da  noi  fatte  alla 
Storia  andresiana  della  Medicina,  in  fondo  al  volume  VII  delle  Sto- 
rie d'  ogni  letteratura. 

Lasciate  noi  dunque  da  canto  le  infinite  storie  straniere,  veglia- 
mo senz'  altro  alle  poche  nazionali;  e  per  dare  un  rapido  assag- 
gio di  una,  breve  sì,  ma  accreditala,  trascegliamo  quella  di  Ro- 
sario Scuderi,  stampala  la  prima  volta  a  Napoli  1794  in-8°  ,  e 
quindi  ristampata  in  più  lingue,  commendala  in  più  giornali. 

Divide  egli  la  sua  narrazione  in  nove  Epoche,  ed  assegna  le  pri- 
me cinque  alla  medicina  antica,  le  altre  quattro  alla  moderna.  A 
ciascuna  epoca  affigge  il  suo  carattere  e  il  suo  capo-scuola  ,  nel 
modo  seguente: 

Medicina  antica:  Epoca  I,  Mitologica,  dai  tempi  favolosi  fino  alla 
presa  di  Troia. — II,  Empirica,  di  là  fino  alla  guerra  del  Pelopon- 
neso, Esculapio. — III,  Dogmatica,  fino  alla  guerra  civile  de'  Ro- 
mani, Ippocrate, — IV  ,  Melodica,  fino  all'  anno  200  dell'  era  vol- 
gare, Asclepiade. — V.  Peripatetica,  fino  al  1600,  Galeno. 

Medicina  moderna:  VI,  Chimica,  dal  1G00  al  1630,  Yan-Helmonl. 
—VII,  Meccanica,  fino  al  1730,  Bellini. — Vili,  Fisica,  sino  al  1780, 
Boerìiaave. — IX,  Fisiologica,  da  queir  anno  in  poi,  Cullai. 

A  ciascuna  poi  delle  ultime  quattro  epoche  oppone  una  setta 
contemporanea:  cioè,  alla  Ia  la  Corpuscolare  di  Cartesio;  alla  Ila 
F  Autocratica  di  Stahl;  alla  Illa  la  Organica  di  Bordew,  alla  IV*  la 
Eccitabilistica  di  Brown. 

Dopo  Scuderi  ,  altri  ed  altri  sistemi  di  medicina  si  son  suc- 
ceduti, dei  qu.iii  abbiam  ragionato  neile  suddette  Giunte  all'An- 
(lres:  ma  noi  qui  non  inlessiamo  la  Storia    della  medicina,  bensì, 
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porgiamo  contezza  di  quei  che  l'hanno  data  fra  noi:  e  poiché  que- 
sta scienza  vanta  ab  antico  una  nobile  Accademia,  di  essa  pur  anco 
accenniamo  gli  storiali. 

Ios.  Gregorio  et  Russo  pan.  Chronieon  ialricum,  sive  Syllabus 
fastorum  academicorum  ,  De  viris  illuslribus  pan»  qui  Jileiis  et 
publicis  monumenlis  praestilere.  Pan    1748  in  ibi.  espanso. 

—  De  ortu  deque  incremento  R.  Pan.  Medie.  Academiae  syno- 
psis  historica:  nel  t.  VI  degli  Opuscoli  siciliani.  Si  a  ime  Ilo  no  in 
fondo  le  leggi  di  essa,  approvale  da  re  Carlo  III,  nel  1712. 

—  Epistola  de  nolalu  dignis  eiusdem  Academiae:  nel  t.  VII  di 
detti  Opuscoli. 

*  Quest'  Accademia  è  delle  più  anliche  che  ci  esistano  di  me- 
dicina ,  fondata  fin  dal  1621  da  Bald.  Grassia,  e  poi  restaurata 
nel  1645  per  Paolo  Pizzuto:  e  noi  nella  classe  X,  p.  103,  ripor- 
tammo le  opere  da  essa  pubblicate.  Nel  1833  venne  rinnovellati, 
di  nuovi  statuti  corredala,  e  di  nuove  opere  nobilitata. 

Andr.  Barbaccia  segretario  di  essa,  Prospetto  della  storia  del- 
l' Accademia  ialro-fisica,  ora  delta  delle  Scienze  mediche,  col  pri- 
mo Rapporto  de'  lavori  accademici.  Pai.  1833  in-8°. 

*  Dietro  a  questo  fec'  egli  succedere  un  secondo  Rapporto  nel 
1835:  ma  conlra  lui  Gaet.  Algeri-Fogliani  pubblicò  l'anno  stesso 
una  Lettera  che  parecchi  punii  censura  di  quel  Prospetto.  V.  Gior- 
nale letterario  t.  XLII. 

—  Cenno  necrologico  sulle  perdite  fatte  dall'  Accademia  pel  co- 
lera. Pai.  1837  in-8°.  *  Si  parla  de'  medici  insigni  estinti  per  quel 
flagello. 

—  Terzo  Rapporto,  letto  nella  solenne  tornata  del  30  dicembre 
1840,  e  inserito  nell'  Ingrassia  ,  giorn.  med.  di  Pai.  1842  ,  fase. 
I,  in-8°. 

knt,  BeUoni,  Saggio  della  storia  letteraria  delia  medicina  di  Si- 
cilia: letto  nell'Accademia  del  Buon-Gusto,  e  stampato  nel  voi.  II 
delle  sue  Dissertazioni.  Pai.  1800  in-4°.  *  Muove  dall'epoca  greca, 
che  fu  ben  ricca  di  medici,  benché  perissero  i  loro  scritti,  e  di- 
scende fil  filo  fino  all'  andato  secolo. 

Dom.  Scinà,  Storia  della  medicina  in  Sicilia  nel  secolo  XVIII; 
sta  nei  tre  tomi  del  suo  Prospetto. 

Gaet.  Algeri-Fogliani,  Rivista  d'  alcune  Opere  medico-chirurgi- 
che pubblicate  in  Sicilia:  sta  nelt.  XXXIX  e  nel  XLII  del  Giorn. 
di  scienze  ecc. 

—  Storia  delle  scienze  mediche  in  Sicilia  nel  secolo  XIX  :  sia 
nelle  Effemeridi  sicole  dal  num.  62  al  77,  divisa  ne'  seguenti  ar~ 
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tieoli:  Chimica.  Anatomia,  Fisiologia,  Patologia  generale,  Medicina 
pratica,  Igiene  pubblica.  Chirurgia. 

*  Altra  storia,  lavoro  di  Rosario  Vassallo,  più  succinta,  de'  pri- 
mi veni'  anni  di  questo  secolo  si  legge  nel  voi.  I  del  Giornale  di 
scienze  lettere  ed  arti:  ed  altre  ne'  vari  giornali  medici  che  a  suo 
luogo  daremo. 

Mieli.  Fodera  ,  Histoìre  de  quelques  doclrines  médicales  com- 
parées  à  celles  du  docteur  Broussais.  Paris  1821  in-8°. 

Alplihis  Ferrara,  Topographie  medicale  de  I'  ile  de  Leucadie 
ou  de  sainle-Maure.  Paris  1827,  in-8°.  *  V  autore  fratello  del  na- 
turalista di  questo  nome,  era  membro  della  Società  11.  de'  Ceru- 
sici  di  Londra,  ove  foce  soggiorno. 

Ani.  di  Giacomo.  Sullo  stalo  attuale  della  medicina  in  Sicilia, 
e  su'  mezzi  di  migliorarla,  discorso  recitalo  nell'  università  di  Ca- 
tania, ed  ivi  pubblicato  al  Ì831  in-8°,  e  poi  nel  n.  107  del  Giorn. 
di  scienze  ecc. 

Colpo  d'  occhio  sui  progressi  della  medicina  nel  1831:  estratto 
delia  k  Bevile  medicale  de  Paris  »  trad.  di  Gio.  Schifò  ,  nel  n. 
Ilio  di  esso  Giornale. 

Ant.  Greco,  Cenno  di  Viaggi  medici  a  Vienna.  Parigi  e  Londra, 
preceduto  da  qualche  riflessione  sulla  teoria  del  Contrastimelo! 
flap.  1820  in-8'.  *  Fu  riprodotto  nei  num.  77-81  Giorn.  di  se. 
lclt.  ed  ar. 

Gius.  Coscio-Cortese  ,  Ragguaglio  d'  un  Viaggio  medico  per  la 
Toscana.  Pai.   1839  in-8°. 

*  In  questi  due  Viaggi  descrivonsi  e  i  luoghi  e  gli  stabilimenti 
medici  e  i  professori  e  le  dottrine  loro,  o  quanto  torna  a  far  co- 
noscere i  progressi  e  lo  stato  delia  scienza  nei  detti  paesi. 

Gio.  Gorgone,  Piapporti  delle  osservazioni  particolari  notate  nella 
sua  Clinica  chirurgica.  Pai.  1833  in-8°  ,  e  nel  t.  XXXIX  e  XLII 
del  Giorn.  di  scienze  ce. 

Paolo  Adrayna  da  Trapani,  Saggio  della  dignità  della  medicina 
in  Sicilia.  Napoli  1829,  e  nel  t.  XXVIII  del  Giornale  medesimo. 
*  Ragiona  in  prima  de'  medici  anlipassati  ,  e  quindi  ricorda  con 
onore  i  presenti. 

FU.  Parlatore,  Estratto  della  Memoria  di  Odoardo  Turchclli  , 
((  Bell'  origine  e  dei  progressi  della  nuova  dottrina  medica  ilalia- 
na  »:  nel  t.  LXII  d'esso  Giornale. 
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Me.  Cervello.  Breve  storia  della  medicina  in  Europa  e  pecu- 
liarmente iu  Sicilia.  *  È  da  lui  premessa  all'  Insrassia .  giornale 
di  Pai.  1842  in-S\ 

'  Liborio  Rao  ,  Rivista  medica.  Mess.  1847  in-8°.  *  Pubblicata 
nella  Farfallelta,  giorn.  messinese,  anno  III,  dispensa  4. 

Pietro  Pino  Brigandì,  Rivista  medica  alla  Rivista   del  Rao.  Ivi 

1847  in-8\ 

A.  0.  Polipo  ,  Sur  una  Rivista  d' una  rivista  di  esso  Rao.  Ivi 
in-8°.  *  A  lui  rispose  il  Brigandì  pubblicando  in  dett'  anno  le  sue 
«  Legittimazioni  ».  Ivi  in-8°. 

Fr.  Enrico  Siimeli,  Istoria  della  Patologia.  Parigi  18.  .  in-8°. 
*  L'  autore  è  palermitano  ,  ma  scrisse  questa  ed  altre  opere  in 
Francia. 

Paolo  Morello,  Istoria  filosofica  della  medicina  in  Italia.  Firen- 
ze 1845  in-8\  *  Colà  trasferitosi  il  eh.  autore  ha  messo  mano  a 
questa  istoria  che  non  di  sola  Sicilia,  ma  d'  ogni  paese  narra  le 
mediche  vicende,  benché  limitate  all'  Italia,  dietro  le  orme  di  Le- 
dere, Haller,  Sprengel,  de-Renzi  ed  altri  storici    della  medicina. 

■  Bob.  Sarà,  Sullo  stato  della  medicina  contemporanea  in  Sicilia. 
Losanna  1847  in-8°.  *  L'  autore  pubblicò  queste  e  tante  altre  ope- 
re,5 che  poscia  vedremo,  nei  suoi  viaggi  pel  continente:  era  egli 
nato  presso  a  Catania,  ed  oggi  stanziava  in  Caltagirone. 

§    II.    STATUTI    DI   MEDICINA 

Sotto  questo  titolo  comprendiamo  e  Costituzioni  di  Protomedici 
e  Ordinamenti  di  Governi  in  affari  di  salute  pubblica:  avvertendo 
che  molte  altre  leggi -sanitarie  si  trovano  già  allegale  da  noi  alle 
Classi  XI  e  XII,  ove  traltossi  del  nostro  Diritto  antico  e  moderno. 

Ani.  de  Alexandro  cat.  Siciliae  archiatri,  Constitutiones  et  Capi- 
tuia  nec  non  lurisdictiones  regii  protomedicatus  ollìcii  Siciliae.  *  Fur 
esse  approvate  da'  ficerè  Rie.  Speciale  e  Gugl.  Mopcada  nel  1429: 
indi,  rivedute  e  dilucidale  da  Gian  FU.  Ingrassiti  ,  protomedico 
ancor  egli  del  regno,  fur  pubblicale  a  Palermo  1564  in-4  ;  e  di 
nuovo  in  più  ampia  forma  ridotte  dal  protomedico  Paolo  Pizzuto 
nel  1657  in-4°.  *  Di  quest'  ultimo  sono  «  ÌVolulae  prò  officio  pro- 
tomedicatus. Pan.  1647  in-8°. 
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Ant.  Pirri  plaliensis  ,  Protomedicales  Conslitutiones.  *  Son  Io- 
date dal  Chiara ndà  nella  Storia  di  Piazza  sua  patria  :  fu  V  autore 
protomedico  di  Sicilia  ,  e  caro  all'  imp.  Carlo  V  .  morto  a  Paler- 
mo 1532. 

Taxae  omnium  simplicium  ac  composilorum,  observandae  a  sub- 
dilis  prolomedicatus  regni,  et  a  Petra  Pizzuto  protomedico  edilae. 
Pan.  1704  in-4°. 

Agost.  Gervasiy  Statuii  del  magistrato  della  sanità  di  Palermo. 
Ivi  1728  in  fol.       . 

Costituzioni  protomedicali  dei  viceré  Duca  di  Ossuna  ,  emanate 
nel  1611.  *  Stanno  mss.  nel  voi.  XVI  delle  Miscellanee  di  FU* 
Corazza  in  questa  libreria  comunale. 

Codice  generale  di  pubblica  salute.  Pai.  1749  in-4\  *  Fu  com- 
pilato da  un  collegio  di  medici  all'  occasione  della  peste  che  af- 
flisse Messina  nel  1743. 

*  Gli  ordinamenti  dal  Governo  emanati  per  riparare  i  danni  da 
quel  disastro  cagionati  leggonsi  nella  Relazione  storica  della  pe- 
ste di  Messina,  scritta  dal  can.  Frane.  Testa  per  ordine  della  De- 
putazione di  sanità,  e  stampala  a  Pai.  174o  fol. 

Yinc.  Genuardo,  Memoria  sulla  riforma  delle  cattedre  di  me- 
dicina in  Pai.  1801  in-8\ 

Istruzioni  per  lo  regolamento  dei  reali  spedali  militari  delle  due 
Sicilie,  disposte  dal  direttore  generale  di  esse  (cav.  Gio.  Yiven- 
zio),  e  approvate  da  S.  xM.  Pai.  1808  in-4°. 

Regolamenti  sanitari  perlo  regno  delle  due  Sicilie.  Nap.  1820  in-89. 

Pietro  Pisani ,  Istruzioni  per  la  novella  R.  Casa  de'  matti  in 
Pai.  1827  in-8°.  *  Fu  egli  benefico  istitutore  di  questo  stabilimento, 
di  cui  hanno  scritto  i  tanli  e  nostri  e  stranieri,  riportali  da  Bern. 
Serio  nella  Riografìa  di  lui.  Pai.  1839  in-8°. 

Catechismo,  ovvero  Manuale  pratico  del  modo  di  soccorrere  gli 
asfittici,  compilalo  per  ordine  del  Governo  dalla  reale  Accademia 
delle  scienze  mediche  di  Palermo  1834  in-8°. 

Regolamento  della  clinica  medica  della  regia  università  di  Pai, 
1843  in-8°.      » 


ART.    I.    TRATTATI   ISAGOGICI — §    II.    STATUTI  135* 

§    III.    DIZIONARI   DI  MEDICINA 

l'no  veramente  ne  abbiamo  :  ma  quest'  uno  è  stalo  da  vari  sif- 
fattamente modificalo,  corretto,  accresciuto,  da  parere  molliplice. 
Eccolo. 

Barth.  Castelli  mess.  Lexicon  medicum  eTaeco-lalinum.  Ven. 
1607  in-8°, 

*  Guest'  è  il  primo  de'  tanti  dizionari  medici  poi  venuti  alla  lu- 
ce; ed  esso  è  stato  per  varie  guise  cresciuto  da'  seguenti. 

—  Idem  zbEmm.  Slupano  auclum.  Ibi  1626,  etBasileae  1628in-8°. 

—  Iterum  tertia  sui  parte  adauctum  et  repurgatum  opera  A- 
driani  Ravensteinii.  Roterodami  1644-51-37  ;  Lugduni  1667  in-8a. 

—  Iterum  ad  vera  novaque  artis  medicae  principia  accommoda- 
tum,  a  plurimis  mendis  el  viliosis  allegalionibus  correclum,  et  in- 
numerabilium  pene  vocabulorum  accessione  lucupleiatum  a  Iac. 
Pancalio  Brunone.  Norimbergae  1682  in-4'.  *  Di  questo  editore  si 
è  1'  annessa  «  Mantissa  nomenclaturae  medicae  bexagloltae  »  che 
ai  latini  vocaboli  congiugne  gli  arabici,  ebrei  ,  greci  ,  francesi  e 
italiani. 

—  Amallhaeum  Castellanum,  sive  Lexicon  medicum  a  Barili.  Ca- 
stello inchoalum,  ab  aliis  eliam  continuatimi  eie.  Accesserunl  Io. 
Rhodii  peruliles  additiones.  Patavii  1699  in-4°. 

filo  M arietta  Rapisar eli  coordinava  un  Dizionario  medico  fisico- 
pratico,  da  servire  di  manuale  .  quando  la  morie  cel  tolse  a  Pa- 
lermo 1834.  Ina  notizia  dell'  autore  e  dell'  opera  ci  vien  data  dal 
ben.  Lor.  Coco-Grasso  (che  dice  avervi  collaboralo  nella  parte 
botanica  e  nella  materia  medica),  nella  Necrologia  del  medesimo. 
Efl'cm.  sicole,  t.  XI,  pag.  274. 

Dizionario  classico  di  Medicina  interna  ed  esterna,  pubblicalo  a 
Venezia  1842,  e  compilalo  da  vari,  Ira  cui  il  dottor  Nat.  Calcinoso, 
diTctlore  della  prima  classe  delia  R.  Accademia  Peloritana,  e  pro- 
fessore di  ostetricia  e  chirurgia  nella  R.  Università  di  Messina  sua 
patria. 

§    IV.    SISTEMI   DI   MEDICINA 

Varie  dicemmo  1'  epoche,  varie  le  teorie,  varie  le  sette,  le  dot- 
trine, le  opinioni  dei  medici.  Di  esse  per  tanto  si  prende  a  far 
accurata  disamina  negli  scritti  che  seguono. 

Ios.  Nocerae    mess.  Opus  medico-physicuni  con  tempi  ativum,  in 

quo  variae  medicanlium    sectae    circa    phlebotomiam  el   pharma- 
ciam  discutiunlur  ,  systeraa   de    febribus  nondum  dare  divulgatum 
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Juxta  Democriti  et  Epicuri  dogmàta  novis  ralionibus  et  experimentis 
propugnatur.  Mess.  1693  in-8'. 

Frane.  Cattaneo,  Memoria  intorno  a  quei  punti  delle  opere  de- 
gl'  illustri  sig.  Vacca  e  Scuderi,  che  riguardano  il  sistema  di  Brown. 
Pavia  1796  in-8°. 

Salv  Fallica  ,  Esame  delle  mediche  dottrine  di  Brown.  Cat. 
1799  in-8°. 

Tomm.  Migliore,  Pensieri  sulla  dottrina  di  Gio.  Brown..  Pai. 
1801  in-8°. 

Gius.  Strano,  Saggio  fisico-critico  sulla  dottrina  di  Brow.  Cat. 
1803  in-8  . 

Giae.  Zappala,  Analisi  della  pretesa  nuova  dottrina  di  Brown. 
Ivi  1804  in-8°. 

Salv.  Galluzzo  da  Montelepre  ,  Siili'  impossibilità  della  coesi- 
stenza delle  due  debolezze  da  Brown  distinte  :  sta  nel  t.  XLVI 
del  Giorn.  di  scienze  ecc. 

Slef.  Trusso  da  Tortorici  ,  Pensieri  diretti  ai  medici  della  Sici- 
lia, sul  sistema  di  Brown.  Pai.  1808  in-8°. 

Iios.  Scuderi,  Programma  di  un  sistema  di  medicina  teorica  , 
ordinato  secondo  i  principi  del  metodo  analitico  ,  con  cinque  ta- 
vole sinottiche.  Pai.  1804  in-8'. 

*  La  morte  dell'  autore  stornò  la  pubblicazione  della  grand'  O- 
pera  in  questo  quadro  delineata. 

—  Discorso  della  teoria  medica  in  particolare  e  dei  differenti 
melodi  di  trattarla:  nel  Giorn.  del  Gabinetto  lett.  di  Cat.  t.  Ili,  1834 
p.  21,  94,  236. 

Ign.  Salemi,  Diss.  sulla  neuroslenia  di  Giannini  :  nel  Giornale 
letterario,  n.  6  e  7. 

F.  L  V.  Broussais,  Le  proposizioni  di  medicina,  recale  dal  fran- 
cese. Cat.  1831  in-8\ 

Felice  Lagana,  Riflessioni  critiche  su  di  una  illazione  patolo- 
gica di  Broussais:  nel  n.  15  del  Giorn.  lett.  p.  221. 

—  Lettera  sulla  classificazione  delle  malattie  e  sulle  febbri:  ivi 
medesimo,  p.  275. 

Felice  Genovesi,  Riflessioni  sulle  teorie  di  Pinci  e  Broussais, 
Pai.  1837  in-8*. 
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Mich.  Fodera,  Memorie  varie  sulla  teoria  di  Broussais.  *  Furon 
da  lui  scritte  in  francese,  e  pubblicale  a  Parigi  1821-26  in-8  .  Tali 
sono: 

— Histoire  de  quelques  doctrines  medicales  comparées  a  celle  du 
docteur  Broussais,  suivie  de  Considéralions  sur  Ics  études  medi- 
cales, envisagées  cornine  science  et  cornine  art,  et  d'  un  Mémoire 
sur  la  thérapeutique.  Paris  1821  in-80,  *  Mostra  che  il  sistema  del 
medico  francese  era  già  noto  agli  antichi  :  quest'  opera  fu  com- 
mendala dal  «  Nouveau  Journal  de  Medicine  ,  t.  XII.  Ma  avendo 
a  lui  voluto  rispondere  il  Broussais  nel  «  Journal  universel  des 
sciences  medicales  »,  il  nostro  si  difese  col  seguente 

—  Examen  des  Obscrvations  criliques  du  docteur  Broussais  sur 
les  doctrines  medicales  analogues  à  la  sienne.    Paris  1822  in-8°. 

—  Recherches  sur  les  sympalhies  et  sur  d' autres  phénomènes 
qui  sont  ordinairement  atlribués  comme  exclusifs  au  système  ner- 
veux-  Paris  1822  in-8°. 

—  Considéralions  sur  le  rapport  des  contraclions  musculaires 
avec  la  respiralion    et  la  circolalion.  Ivi  1844  in-8°. 

—  Recherches  expérimentales  sur  1'  absorplion  et  1'  exhalalion^ 
Mémoire  couronné  par  l' Institut  royal  de  France.  Ivi  1824  in-8°. 

—  Recherches  sur  1'  organisation  et  les  fonclions  du  cysticerque 
pisiforme  ou  Hydalide  des  iapins.  Ivi  1825  in- 8°. 

—  Recherches  expérimentales  sur  le  système  nerveux.  Ivi  1825 
in-8\ 

—  Examen  de  V  opinion  de  M.  Broussais  sur  les  nerfs  de  la 
sensibililé  et  de  la  molililé,  suivi  de  quelques  remarques  dans  les 
quelles  il  est  considerò  cornine  anatomiste  erudii  et  crilique.  Ivi 
1826  in-8'. 

Gaet.  Sclafaiii,  Riflessioni  sulla  nuova  dotlrina  medica  italiana, 
sulla  medicina  fisiologica  della  Francia,  e  sulla  medicina  omiopa- 
tica  di  Alemagna.  Pai.  1826  in-8\  *  Sono  unite  al  suo  Esame  cri- 
tico d'una  teoria  delle  febbri. 

J\\  Bavesi,  Della  medicina  italiana  e  della  dottrina  di  Broussais  : 
nel  tomo  XII  del  Giornale  letterario. 

Andrea  Caiidiloro>  Esame  critico  della  dotlrina  di  M.  Broussais. 
Pai.  1828  in-8°. 

Agatino  Longo,  Cenni  sulla  teoria  di  Broussais  :  nel  Giornale 
di  scienze  lettere  ed  arti,  num.  28.  Pai.  1825. 

Gaet.  Algeri  ■Fogliani  ,  Saggio  teoretico  intorno  al  sistema  cu- 
rativo del  sig.  le  Roy:  nel  l,  XV  del  medesimo  Giornale! 
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—  Osservazioni  cliniche  sulla  medicina  curativa  di  esso  le  Roy: 
nel  t.  XXXVII  del  medesimo. 

Ani.  de  Giacomo,  Le  proposizioni  di  medicina  del  doli.  Brous- 
sais  tradotte  in  lingua  volgare  con  note.  Cai.  1831  in-8°. 

Ant.  Greco,  Saggio  sulla  dottrina  medica  del  dolt.  Maurizio  Bu- 
f aliai,  medico  Cesenale:  nel  t.  XXXVII  del  Giorn.  slesso. 

Bom.  Milano  da  Paterno,  Un  moderato  eccletlicismo  in  medi- 
cina: lettera  al  dottor  Mariano  Pantaleo,  nel  t  LXI  di  detto  Gior- 
nale. 

—  Le  Roy  antiperiodico:  nel  t.  LXIX  del  medesimo.  *  Dimostra 
un  tal  sistema  spesse  volte  giovevole,  comunque  da  altri  proscritto. 

Viti.  Grasso.  Breve  cenno  sulla  ragionevolezza  della  dottrina  del- 
l'umorismo  rapporto  a  quella  del  solidismo  nello  spiegarsi  i  fe- 
nomeni sì  sani  come  morbosi  dell'  organizzazione  dell'  uomo:  nello 
Spettatore  Zancleo  1834,  n.  15,  pag.  114;  n.  16,  p.  122. 

Emm.  Pancaldo,  Sul  prammatismo  medico.  Mess.  1843  in-8 ": 
e  nel  Giorn.  di  quel  Gabinetto  letterario,  fase.  XV. 

Gio.  Sannicola,  Riflessioni  critiche  di  un  medico  amante  della 
patria,  sur  un'opera  inglese  di  J.  C.  Cox.  Pai.  1850  in-8. 

Il  sistema  omiopalico  :  sunto  istorico  tratto  dalla  «  Biblioteca 
omiopatica,  pubblicata  in  Ginevra:  nel  t.  XLVIII  del  medesimo  ». 
Di  questo  sistema  indicheremo  le  opere  in  distinto  articolo. 

ART.    II,    TRATTATI   DIDASCALICI 

Senza  punto  impacciarci  nella  più  sottile  intelligenza  di  questo 
titolo,  comprendiamo  in  esso  alla  buona  le  opere  più  generali  di 
medicina,  quali  sono  Conienti,  Consulti,  Discorsi,  Istituzioni,  Trat- 
tazioni. 

§    I.    COCESTI 

Come  vedemmo  i  filosofi,  i  metafìsici,  i  fisici  dell'  età  trapassale 
aver  dedicato  i  loro  studi  alla  illustrazione  di  Aristotele:  non  al- 
trimenti i  medici  anteriori  ,  fidi  seguaci  d' Ippocrale  e  di  Galeno, 
pregiavansi  e  di  leggerli  nelle  scuole  e  di  citarli  al  letto  degli  am- 
malali e  di  chiosarli  nei  loro  scritti.  Di  questi  sono  a  me  conti  i 
qui  appresso: 

Theod.  Belici  ragusani,  In  Hippocratis  Coi  Aphorismos  commen- 
tarium  1.  Pan.  1571  in-4°. 
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Annibalis  Bufali  mess.  Aphorisraorum  Hippocratis Eromelaphrasis. 
Mess.  1605  in-8°. 

Ani.  Codi  moss.  Commcntarius  in  I  librimi  Aphorismorum  Hip- 
pocratis. Ibid.  1618  in-4°. 

Ios.  Galeoni,  Hippocrates  redivivus  paraphrasibus  illuslratus  , 
seu  Aphorismorum  sectiones.  Pan.  1650  et  63,  et  ilerum  1701  in- 12°. 

*  Avea  pur  preparala  somigliali  le  Parafrasi  su'  Prognostici    dello 
stesso  Ippocrale,  che  non  venne  a  luce. 

Nic.  Tezzani,  cat.  Commentarla  in  Aphorismos  Hippocratis.  *  Ri- 
cordansi  del  Serio  come  esistenti  presso  il  cantore  di  quella  col- 
legiata iVic.  Fallica,  nipote  ed  erede  dell*  autore. 

In  magni  Hippocratis  Coi  librum  De  humoribns  purgandis,  et  in 
libros  tres  De  diaeta,  auclorum  Lud.  Dureli  commentarli  interpre- 
tatione  et  enarratione  insigncs:  Adiecta  est  sub  lìnem  accurata  Con- 
stitutionis  primae  libri  il,  eiusdem  authoris  ,  inlerprelalio.  Pan. 
1771  in-8°. 

Euslachii  de  Pemis  cat.  In  librum  Galeni,  quos  purgare  con- 
veniat,  quibus  medicamentis  et  quo  tempore,  Commcnlarium.  Fìeap. 
1547  in-4°. 

Io.  Phil.  I.igrassiae,  Galeni  ars  medica  cum  novo  commentario, 
Yen.  1573  et  74,  fol. 

—  In  Galeni  librum  de  ossibus  coni  menta  ria ,  quibus  appositus 
est  graecus  Galeni  contexlus  cura  nova  versione.  Pan.  1603,  et 
Yen.  1604,  fol. 

—  Index  refertissimus  in  omnes    Galeni  libros.  Yen.  1586  fol. 

*  Comparve  sotto  il  nome  del  suo  discepolo  Ant.  Musa  Brasatolo 
da  Ferrara. 

Ferd.  Balamii  siculi,  Leonis  X  medici,  Claudii  Galeni  perga- 
meni  liber  de  ossibus  ad  tirones  e  graeco  versus  cum  enasralio- 
nibus  Lud.  Colladi.  Yalentiae  1555  in -8°. 

—  Cum  notis  Gasp.  Hofmanni.  Francofurti  1630  fol.  *  Tradusse 
pure  dello  slesso  Galeno  gli  opuscoli  «  De  optima  corporis  con- 
stitutione;  De  bona  habitudine:  De  hirudinibus,  revulsione,  cucur- 
bilula,  scarificatione;  De  cibis  boni  et  mali  succi  »  pubblicali  tra 
le  opere  di  Galeno.  Yen.  1586  fol.  ed  alcuni  in  disparte  a  Roslok 
1636  in-8°,  Lione  1655  e  60  in-ì2\ 

Erasmi  Salali  drep.  In  varios  Galeni  libros  commentarla.  I\eap. 
1642  et  47  in-4». 
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*  Uscirono  sollo  nome  di  Simone  Acampo  napolitano,  il  quale 
però  ne  fu  convinto  di  plagio  da  Gius.  Galeoni ,  discepolo  del- 
l' autore  nel  libro  «  De  febre  epidemica  ». 

Mlch.  Lipari*  mess.  Galenistarum  Iriumphus,  novatorum  medi- 
corum  insanias  fundilus  eradica ns,  ne  mortales  ex  eorum  doclri- 
nis  immatura,  inuno  violenta  morte  moriantur.  Cosenliae  1G65  et 
Yen.  1660  in-4'.  •  S'inveisce  contra  il  cel.  Marcello  Malpighi,  il 
quale  però  scrissegli  una  censura  ,  che  leggesi  tra  le  sue  Opere 
postume,  a  Yen.  1698  in-4°. 

*  Promise  pure  il  Lipari  un  Corso  medicinale  contra  Giamb. 
van-Helmont  e  tutti  i  detrattori  di  Galeno. 

Pratica  d' Ippocrate  nell'  esibire  l' emetico  sul  principio  delle 
febbri  putrido-gastriche,  e  che  avendo  dettatole  leggi  della  co- 
zione  non  intese  mai  parlare  di  queste  malattie.  Pai.   1787  in-4°. 

Della  Melena,  ossia  del  morbo  nero  d' Ippocrate.  Pai.  1822  in-8°. 

Eocco  Pugliese  da  Scordia  ,  Discorso  patologico-pralico  sopra 
due  aforismi  d'  Ippocrate  (Aph.  XXYI  ,  sect.  4  ;  et  Aph.  LXIV  , 
sect.  4):  nel  Giornale  di  scienze  mediche,  Pai.  1833,  num.  8. 

Afforismi  d' Ippocrate  tradotti  da  Carm.  Vincenti,  con  indice  al- 
fabetico d'ogni  materia  che  li  risguarda,  voli.  II.  Cat.  1831  in-10\ 

§   II.   CONSULTI 

Come  i  giureconsulli  in  materie  legali,  cosìi  medici  in  bisogne 
medicinali,  venieno  di  sovente  interrogali  :  e  come  gli  uni ,  cosi 
pli  altri  rendeano  per  iscritto  i  lor  oracoli.  Riportammo  a  suo  luo- 
l»o  le  consultazioni  dei  primi,  soggiugniamo  qui  parimente  i  re- 
sponsi dei  secondi. 

Pelvi  Savonae  pan.  Decisionum  medicinalium,  morborum,  sym- 
ptomalum,  evacuationum  ,  abscessuum  ,  quoad  diagnosim  et  pro- 
gnosim  novo  scribendi  modo  primum  invento  ,  pars  I.  Pan.  1624 
in  fol.  *  Della  parte  II  vennero  sole  a  luce  cinque  decisioni. 

Petri  Macheronì  ragalb.  Responsa  medica,  in  quibusnon  non- 
nulli morbi  cum  suis  causis  et  signis  in  examen  adducunlur,  mul- 
laeque  arduae  quaestiones  medicae  pertractantur.  Mess.  1630  in-4°. 

Io.  Dom.  Prosimi  mess.  De  faucium  et  gulturis  anginosis  ci  pe- 
stiferis  ulceribus  medica  con3ultatio.  Mess.  1633  in-4*. 
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—  Alia  de  sanguinis  missione.  —  Epistola  medica  Ant.  Sancto- 
torello.  Ibid.  in-4°. 

M.  Ani,  Alaimi .  Consultalo  prò  ulceris  syriaci  nunc  vagantis 
curatione.  Pan.  1632  in-4*. 

—  Consigli  medico-politici  composti  d' ordine  dell'Ili.  Senato 
Pai.  per  le  occorrenti  necessità  della  peste.  Ivi  1632  in-4°.  *  Di 
questi  consigli  giovaronsi  le  nazioni  ancora  d'  Italia  e  di  Spagna 
contro  la  pestilenza.  Fu  quest'  autore  uno  de'  fondatori  dell'  ac- 
cademia medica  di  Palermo. 

Ios.  Mandisi  pan.  De  partu  dierum  238,  quod  non  sit  novime- 
stris  legilimus  naturalis  et  virilis.  sed  octimeslris  minimeque  vitalis, 
Responsio  et  defensio.  Pan.  1651  in-4°. 

Ant,  Crispi  drep.  Hypomnemala  duo,  in  quibus  de  parotide  la- 
boriosis  febribus  superveniente  iuxta  Hippocratis  historias  in  Epi- 
demicis  agitur.  Pan.  1679  in-4°. 

—  De  sputo  sanguinis  a  corporis  parlibus  infirmis  provenientis 
cum  lussi  et  sine  vomitu  consullatio  :  nec  non  et  in  Epistolas  me- 
dicinales  dilucidaliones,  in  quibus  agitur  de  neglecta  venae  seclio- 
nein  febribus  vel  omissa.  Drepani  1682in-4\ 

—  Medicinale  epistola  ad  Grandouium  Seminara,  de  ratione  cu- 
randi  febres  putridas  per  venae  sectionem  et  purgationem  per  al- 
Tum.  Pan  1682  in-4°.  *  Avendo  suo  nipote  Ani.  Ruasi  pubblicato 
lo  stess'  anno  un  fi  Epistolium  interrogativum  in  medicinalem  Epi- 
stolam  ))  lo  zio  gli  rispose  colle  seguenti 

—  Dilucidationes  in  praediclam  Epistolam  ,  et  simul  interroga- 
tionibus  per  Epistolium  faclis  responsio.  Drep.  1682  in-4\ 

And.  Xetrani  pan.  Trutina  apologetica  consilii  medici  a  Paulo 
Strectes  nuper  edili  prò  Alexandro  la  Barbera.  Pan.  1631  in-4°. 

Fortunati  Fidelis  argyrensis  ,  De  relalionibus  medicorum  libri 
IV,  in  quibus  ea  omnia  quae  in  forensibus  ac  publicis  causis  me- 
dici referre  solent,  pienissime  tradunlur.  Pan.  1602  in-4°.  et  Yen. 
1617  in-4°. 

—  Ex  recensione  et  indicibus  Pauli  Ammanni.  Lipsiae  1674  in-8\ 

—  Contemplationum  mcdicarum  libri  XXII,  in  quibus  non  pauca 
praeter  senlenliam  communem  multorum  medicorum  nolatu  digna 
explicantur.  Pan.  1621  in-4°. 

Arcang.  Spedalieri,  Consulto  medico  per  metro-peritonide:  nel 
n.  I  del  Giornale  di  scienze  mediche.  Pai.  1833  in-8\ 
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Nei  congressi  che  assai  di  sovente  i  medici  tra  loro  teneano,  fa 
lor  dato  il  destro  di  manifestare  i  propri  pensamenti  non  solo  alla 
maniera  legale  ,  come  abbiam  vedalo  i  precedenti  consalti  .  ma 
nella  forma  eziandio  oratoria,  ove  un  pia  ampio  teatro  il  richie- 
desse. 

Alcuni  ancora  de'  seguenti  discorsi  far  letti  nell'  Accademia  di 
medicina:  altri  furono  recitati  nelle  annue  prolusioni  dalle  catte- 
dre. Eccone  qui  un  buondato. 

Aug.  de  Laurent  lo,  Panormus  deliciarum  horlus  a  medicina  tam- 
quam  a  pervigili  dracone  cuoloditur:  Oratio  in  anniversaria  novae, 
nobilis  et  salutaris  academiae  pan.  solemnilate  sub  Senalus  111. 
auspiciis  habita.  Ibi  1632  in-4°. 

—  Disceptationum  medicarmi!  decas  I  ,  quas  bue  usque  in  ea- 
dem  academia  habuit.  Ibi  1632  in-4°. 

Io.  Dom.  Prosimi,  Pro  calumnia,  Oratio  ad  Petrum  Fuxardum 
Siciliae  proregem.  Messanae  1044  in-4°. 

31.  Ant.  Ala-imo,  Discorso  intorno  alla  preservazione  del  morbo 
contagioso  e  mortale  che  regna  in  Palermo  e  in  Sicilia.  Ivi 
1623  in-4". 

Ios.  Galeanipm.  Oratio  de  medicinaepraestanlia.  Pan.  1649in-£°. 
*  Fu  lo  stess'  anno    volgarizzata  e  rimpressa    ivi   da  Diego   de 
Mastro  napolitano. 

Ios.  Morilli ,  Encomium  scienliae  iatrophysicae  et  urbis  Pan. 
1716  in-4\ 

Frane,  de  Paula  Materassi,  Diss.  novi  syslemalis  de  fermenta- 
tone febre  et  pulsibus  *  Stanno  nella  sua  Relazione  «  De  epide- 
mica lue.  Pan.  1719  ìn-4°. 

Aug.  Giuffridae,  cat.  De  rerum  recentium  studio,  Oratio  habita 
in  almascholacatanensi  adarchiatruni/lw^.  Gervasi.  Cat.  1740in-4°. 

—  De  medici  fortuna,  oratio  habita  ibidem  1744  in-4°. 

—  Demedicorum  consultalorioconventu,  oratio  ibidem  1754  in-4.. 

—  De  medicorum  praedictionibus  seu  ancipiti  aegrotalionum  exi- 
tu,  oratio  habita  1761  in-4°. 

—  De  acstimalione  in  medicina,  oratio  habita  prò  solcami  stu- 
diorum  inslauratione.  Pan.  1768  in-4". 

—  Fasciculus  laurearuin,  quas  adolescentibus  medicis  toxuit  au- 
ctor.  Cat.  «773  in-8*. 
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Bonafede  Vitali,  dello  l' Anonimo  (protomedico  di  Verona,  ve- 
nuto in  Sicilia),  Discorso  accademico  sopra  il  problema  che  nel 
sangue  non  v'  è  acido,  recitato  dinanzi  al  viceré  Gioach.  Fcrnandcz 
Porto-Carrero,  colle  risposte  agli  opponenti  acidisli.Pal.  1724in-l°. 

Hicr.  Battaglia  pan.  Oratio  in  medicae  Palladis  Athcnaeo  prò 
eius  annua  et  solenni  inauguratione.  Pan.  1728  in-4°. 

Frane.  Pignocco,  Oratio  habita  in  R.  Àcademia  medicinae.  Pan. 
1748  in-4°.  *  Fu  recitata  da  lui  protomedico  nella  promulgazion 
delle  leggi  di  essa  Àcademia,  eh'  ei  fece  approvare  da  Carlo  III. 

Andr.  Gallina  e  Scavo,  Saggio  sul  carattere  della  vera  medi- 
cina e  dei  veri  medici,  recitalo  nella  Reale  Accademia  medica  di 
Pai.  1762  in-4°. 

—  Avviso  medico-fisico  intorno  alla  cagione  delle  correnti  epi- 
demie in  Palermo:  Orazione  inaugurale  recitata  in  detta  Accade- 
mia. Ivi  1765  in-4\ 

Vinc.  Marcellini,  Oratio  de  serranda  hominum  valetudine,  de- 
que  vita  in  longum  protrahenda.  Cai.  1774  in-4°. 

Io.  Bopt.  Meo,  Diss.  critico-medica.  Pan.  1787  in-4\- 

Pauli  Sgroi.  Diss.  de  festinalione  et  procraslinatione  in  morbis 
curandis,  ac  de  hodierno  opialorum  abusu.  Pan.  1808  in-8°. 

Pietro  Busso,  Discorso  accademico  sulla  quislione  ,  perebè  la 
tisi  pulmonare  è  divenuta  così  frequente  a'  nostri  giorni,  e  quali 
sarebbono  i  mezzi  di  garenlirsene.  Cat.  1815  in-8°. 

Dom.  Greco,  Discorso  inaugurale  ,  letto  all'  Accademia  medica 
di  Pai.  1828,  quando  ne  fu  creato  presidente:  è  inserito  nel  Gior- 
nale sicolo  delle  scienze  mediche  da  lui  slesso  diretto. 

Ani.  di  Giacomo,  Discorso  inaugurale,  sullo  stato  attuale  della 
medicina  in  Sicilia,  e  sui  mezzi  di  memorarla,  letto  nell'  Università 
di  Cai.  1830  in-8°. 

Gaet.  di  Falco  ,  Discorso  sul  modo  di  conoscere  V  attuale  na- 
tura di  un  morbo;  letto  all'  Accademia  medica  di  Palermo  1830. 

Me.  Castellana,  Discorsi  e  lettere  mediche.  Pai.  1830  in-8\ 

Me.  Cervello,  Memoria  sulla  molliplicilà  delle  forme  della  irri- 
tazione, letta  alla  stessa  adunanza  1832.  *  Se  ne  dà  un  estratto 
nel  Prospetto  storico  di  essa  Accademia. 
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Ani.  de  Masi,  Memoria  sulla  morte  apparente  degli  asfittici,  e 
sulla  fondazione  d'  una  camera  di  osservaziene:  letta  all'  Accade- 
mia di  medicina  nel  1829.  Pai.  1836  in-8°,  e  nel  t.  LIV  del  Giorn. 
di  scienze  ecc. 

—  Memoria  sull'  asfissia,  delta  alla  stessa  accademia  nel  1830. 
Ivi  1834  n-8°,  e  nel  n.  133  di  detto  Giornale. 

Pietro  il/essinadaPalazzolo,  Dissertazione  medica.  Noto  1839  in-8\ 

Ros.  Scuderi,  Della  teoria  medica  e  de'  differenti  melodi  di  trat- 
tarla: discorso  postumo  pubblicalo  nel  voi.  Ili  del  Giornale  gibenio. 

Lor.  Maisano,  Orazione  inaugurale  Sull'  eccellenza  della  medi- 
ca professione  per  la  nuova  cattedra  di  clinica  medica  nella  R. 
Universilcà  di  Messina  1841  in-8°. 

—  Su  la  filosofìa  della  medicina.  Ivi  1842  in-8°. 

Euplio  Reina,  Sulla  connessione  dell'  anatomia  con  la  medicina, 
la  legislazione  e  la  teologia:  orazione  inaugurale.  Cat.  1841  in-8°. 

Onofrio  Abbate,  I  geroglifici  egiziani  applicali  alle  scienze  mc-i 
diche,  discorso.  Pai.  1842  in-8°. 

Mar.  Pantaleo  ,  Discorso  inaugurale  alla  cattedra  di  patologia 
chirurgica,  nella  r.  univ.  di  Pai."  1842  in-8°. 

Pietro  Tombarelli,  Saggio  sulla  certezza  della  medicina.  Pai 
1844  in-8  . 

Gius.  Giustiniani ,  Il  giovane  medico  ,  discorsi  due.  Messina 
1846  in-8°. 

Ani.  M.  Belisi,  Sulle  febbri,  discorso  premesso  alle  conferenze 
dell'  anno  scolastico.  Pai.   1847  in-4°. 

§   IV.   ISTITUZIONI 

Siccome  ogni  altra  scienza,  così  pur  questa  conta  i  suoi  corsi 
elementari:  dei  quali  alcuni  ne  diamo  qui  come  più  generali,  al- 
tri riserbiamo  in  appresso  ai  rami  particolari. 

Rarlh.  Castelli,  mess.  Tolius  arlis  medicae  melhodo  divisava 
compendium  et  synopsis,  in  qua  quidquid  ab  Hippocrate,  Galeno 
Avicenna,  caeterisque  summae  auctorilatis  Doctoribus  ad  eamdem 
arlem  scriptum  est;  mira  dexteritatd,  facilitale  et  studio  acervatiu\ 
contexitur.  Mess.  1597  in-4°. 
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Aug.  Giuffridae,  cat.  In  physico-medicam  theoriam  compendia- 
ria exposìtio  ad  tirones  acconimodala.  Cai.  1737  fol. 

—  Ouaesìla  medica  in  Calanensium  quorundam  anticipatam  in- 
formalionem:  couipleclilur  praelecliones  in  Calanensi  lyceo  habi- 
tas.  Ibi  1753  in4°. 

—  Praelecliones  physico-medicae,  habitae  Cat.  1769  in-4°. 

Iac.  Zappala  Cantarellae,  Inslitutiones  medicinae  tbeorelicae, 
palliologiae  videlicet,  semiologiae  ci  therapeutices,  ad  usum  sicu- 
lae  iuvenlutis,   l.  II.  Cai.   i 705  in-8\ 

Frane.  Scuderia  Elementa  physioìogica  et  patologica  iuxta  Hip- 
pocralis  principia,  ab  bisce  educla  de  febribus  doclrina,  t.  II.  Cat. 
1815  in-8°.  *  Furon  da  lui  Ielle  nell*  università  di  Catania  del  pari 
che  le  precedenti. 

*  In  queste  due  istituzioni  si  leggono  lettere  di  proposte  e  ri- 
sposte dell'  uno  conila  1'  altro  professore. 

7»os.  Scuderi,  Corso  elementare  di  teoria  medica,  ossia  Princi- 
pi di  patologia  e  terapeutica.  *  Dettato  da  lui  nell'  università  di 
Palermo  rimane  tullor  ms.  presso  ì  suoi  allievi:  sol  venne  a  luce 
il  suo  Programma  d'un  sistema  di  medicina  teorica.  Pai.  1804  in-b°. 

Àrchangcli  Spedalicri,  Medicinae  praxeos  compendium  voi.  II. 
Ticini  18i5  in-8°.  *  Lello  da  lui  nell'  università  di  Pavia. 

Curzio  Sprengel.  Istituzioni  di  medicina  tradotte  dal  latino,  voi. 
IV.  Pai.  1817  in-8°.  *  Furono  alcun  tempo  in  uso  a  questa  uni- 
versità. 

G.  Caracciolo,  Istituzioni  di  semiologia.  3Iess.  1841  in- 8°. 

§    V.    TRATTAZIONI 

Le  seguenti  opere,  non  appartenendo  più  ad  uno  che  ad  altro 
ramo  di  medica  l'acuità,  abbiam  fatto  senno  di  qui  riporlo  infra  i 
didascalici  scritti  preliminari. 

I.  Trattali  generali  laì£&ii 

Me.  Scyllatii  messanensis,  Opuscula  medica.  Papiae  1492  in-4°. 

*  In  uno  di  questi  egli  il  primo  tra  gì*  italiani  scrisse  delia  nuo- 
va luo  sifilitica.  Quesf  autore  lesse  filosofia  nell'  università  di  Pa- 
ria, ove  pubblicò  quegli  opuscoli. 

23 
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lo.  Phil.  Boni  plaliensiS;  De  concordantiis  philosopbiae  et  me- 
dicinae.  Yen.  1573  in-4\ 

*  Fu  1'  autore  di  questa  facoltà  professore  noli'  università  di  Pa- 
dova, lodato  da  Diego  de  3Iaslro  nella  e,  Causa  medicorum  poe- 
tarum  ». 

Ios.  Pldl.  Ingrassine  ,  lalrologia  ,  liber  quo  multa  adversus 
barbaros  medicos  dispulantur.  Yen.  1544  et  58  in-8°. 

—  Scholia  in  Iatrologiam.  Xeap.  151,9  in-8'. 

—  Quod  veterinaria  medicina  formaliter  una  eademque  cum  no- 
biliore  hominis  medicina  sit,  materiae  dumtaxat  dignitale  seu  no- 
bilitale differens  :  ex  quo  vetcrinani  quoque  medici  ,  non  minus 
quam  nobiles  iili  hominum  medici,  ad  regiam  protomedicatus  oflìcii 
iurisdictionem  pertineant.  Pan.  1564,  et\en.  1568  in-4'. 

Fortunati  Fidelis  argyr.  Bissus  sire  Mcdicinae  patrocinium  IV 
libris  distinclum.  Pan.   1598  in-4°. 

—  Contemplalionum  medicarum  libri  XXII,  in  quìbus  non  pauca 
praeter  commuuem  medicorum  senlentiam  notatu  digna  explicanlur. 
Ibi  1621  in-4°. 

Ani.  Coeli  mess.  Introducilo  universalis  ad  medicam  facultalem, 
ac  brevis  methodus  curandi  parliculares  praeter  naluram  corporis 
Immani  afi'ectus,  nec  non  de  pulsibus  traclatio.  Mess.  1618  in-4°. 

Plac.  Sessae  mess.  Brevis  apologia  adversus  Ànlipraxis  nuper 
editae  auclorem  prò  octava  epistola  decadis  nonae  3Iiscellaneorum 
medicinalium  comilis  Io.  Bapl.  Cortesii.  Mess,  1635  in-4°. 

Car.  Calluccii  mess.  Medicina  completa  ad  Galcnistarum  men- 
tem  in  lomos  II  divisa.  Mess.  1705  in-4*.  *  Uscì  solo  il  t.  i,  che 
contiene  la  teorica,  e  parie  della  pratica:  il  II  dovea  dare  di  que- 
sta il  compimento. 

Io.  HI.  Cotonii  pan.  Oedipus  medicus,  sive  in  nonnulla  velusla- 
lis  adagia  medica  explìcatio:  opus  paraencticum  eliam  non  Aescu- 
lapiis  dicafum,  decas  I.  Roraae  1704  in-4°.  *  Rimasero  inedite  al- 
tre IX  deche  comprese  in  altrettanti  volumi,  ugualmente  che  un'al- 
tra sua  opera  e  Ariadna  medicorum  manuducens  medicinae  can- 
didatosad  discriminaados-similes  morbos.sive  de  signis  aequnocis)) 
ed  inoltre  il  suo  Medico  in  villa,  e  le  Lellere  medico-politiche,  ri- 
cordate dal  Slongilore  noli'  Appendice  I  alla  sua  Biblioteca. 

Io.  Mieli,  Galli,  Opuscula  mcdico-praclica.  Romae  1752  in-8°. 
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Aug.  Giu/fridae  cat.  Themata  physico-medica  de  indicalionibus 
calharticorum,  de  lumbricis  humanis,  de  risii,  de  crusla  et  calore 
in  extraclo  sanguine.  Cat.  1704  in-i°. 

De  medicorum  praedictionibus.  Ibi  17 GÌ  in-4°. 

II.  brattati  generali  alalia»! 

Nuova  Enciclopedia  medica  e  chirurgica.  *  Guest'  è  il  titolo  d'u- 
na continuala  serie  di  (radali  la  più  parte  francesi,  in  lingua  no- 
stra voltati  per  cura  dell'  editore  Frane  Abbate.  Pai.  1817  e  segg. 
in-8°.  *  Verranno  essi  qui  appresso  <t'  loro  luoghi   commemorati. 

Andr.  Gallina  e  Scavo  ,  Saggio  sul  carattere  della  vera  medi- 
cina e  veri  medici.  Pai.  1762  in-4°, 

Gius.  Costa  vizzinesc,  Dialogo  critico  sullo  spirilo  dell'  empiri- 
cismo  :  sta  nel  t.  I  d'  un'  opera  periodica  impressa  a  Catania 
1195. 

Yinc.  Genuardo,  Memoria  sulla  riforma  delle  cattedre  di  medi- 
cina dell'  Accademia  palermitana  presentata,  alla  generale  Deputa- 
zione de'  regi  studi.  Pai.  1801  in-8°. 

Ros.  Scuderi,  Programma  di  un  sistema  di  medicina  teorica,  or- 
dinato secondo  i  principi  del  metodo  analitico.  Pai.  1804  in-8°. 

Gius.  JKrone,  Meditazioni  mediche  sull'  uomo  vivente,  opera  po- 
stuma con  note  di  Carm.  Maraviglia*  Cat.  1800  in-12°. 

Carni.  Maraviglia,  Opuscoli  di  medicina  e  di  fisica  animale. 
Cat.  1808  in-8". 

Ign.  Sale-mi;  Sull'  educazione  medica.  Pai.  1812  ia-8°. 

Giac.  Monlerossi,  Riflessioni  medico-politiche  sull'influenza  che 
hanno  gli  abusi  della  civil  società  allo  sviluppo  e  moltiplicazione 
delle  malattie.  3Iess.  1813  in-8°. 

\ito  Merletta  Rapisardi,  Atlante  medico  pratico  e  nosologico  , 
diviso  in  12  tavole.  Pai.  1819,  ed  in  Italia  rimpresso  in  foglio 
reale. 

ISic.  Castellana  da  Cammarata,  Discorsi  e  Lettere.  Pai.  1830  in-8\ 

G.  Mazzeo,  Lettere  mediche  di  vari  autori  siciliani.  Pai.  1830  in  8\ 
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AVo  Bonanno,  Riflessioni  modiche.  Cat.  1832  in-8\ 

FU.  Libra,  Memorie  intorno  a  cose    mediche.  Cat.  1833  m-8\ 

Iìos.  Torninosi,  Lettera  critica-medica.  Cat.  1834  in-8c. 

Ant.  Gulli,  Lettere  mediche:  ne'  voli.  LI-II  del  Giorn.  di  scienze ec. 

Lor.  Jlaisano,  Sulla  filosofìa  della  medicina.  Mcss.  1836  in-8\ 

0.  Cusieri,  Considerazioni  logico-mediche.  Pai,  1839  in-8°. 

Elenco  delle  malattie  e  de'  vizi  di  conformazione  che  escludono 
dai  servizio  della  marina  militare.  Pai.  184-0  in-4°. 

Gius.  Bandiera,  Cenno  di  statistica  medica.  Pai.  1843  in-8°. 

FU.  Termini  sulla  necessità  d'  un  collegio  rnedico-cirusico  in  Pa- 
lermo, rassegnalo  a  S.  31.  Ferdinando  II.  Ivi  1844  in-8°. 

Roberto  Sava,  Sui  pregi  e  doveri  del  medico.  Milano  1845  in-8°: 
*  Guest'  opera,  meritamente  commendata  da  dotti,  è  stata  in  fran- 
cese recata  a  Nizza  e  a  Bruxelles. 

—  Sulle  mummificazioni Goriniane.  Lugapo  1846,  eCat.  1847  in-8°. 

Gius-  Ant.  Grassi,  Medicina  militare  e  navale  io  rapporto  alla 
reclusione  ed  ascrizione.  Mess.  1846  in-8°. 

Agatino  Longo,  Dell'  insegnamento  e  della  pratica  della  medi- 
cina in  Sicilia:  nel  voi.  I  della  Rivista  di  scienze  mediche.  Pai. 
1846  in-8\ 

Biagio  Cerrilo  da  s.  Agata  Miiitello,  Avviso  medico  al  popolo 
alearesc.  Pai.  18 U  in-8'. 

*  Premunisce  quel  popolo  contra  i  perniciosi  effetti  del  sistema 
browniano. 

SEZIONE    II. 

STUD1I   MEDICI 

Entrando  ornai  nella  rivista  dei  singoli  rami  della  scienza  ialrica 
prendiamo  le  mosse  dall'  uomo  sano:  e  sullo  studio  di  questo  si 
aggirano  principalmente  L'Anatomia,  la  fisiologia,  la  Profilattica. 
La  prima  descrive  le  parli  del  corpo  umano  .  la  seconda  ne  di- 
spiega le  funzioni,  la  terza  ne  conserva  la  sanità. 


ART.   I.  ANATOMIA 

La  descrizione  del  corpo  umano  o  stendesi  a  tutte  le  parti  o 
si  limila  ad  alcune  membra:  nel  primo  caso  eli' è  generale,  par- 
ziale nell'altro.  Olire  a  ciò,  le  parli  che  la  macchina  umana  com- 
pongono, o  son  regolari,  e  danno  1'  uomo;  o  son  irregolari,  e  lo 
campano  i:i  mostro.  Inai  è  la  notomia  normale  e  la  mostruosa. 


V 


§    I.    B  ORMALE 

La  notomia  ha  bisogno  non  solo  di  scuole- dove  s'insegni  teo- 
ricamente, ma  ancor  di  tcalri  dove  praticamente  si  esegua  la  dis- 
sezion  dei  cadaveri.  Di  tali  teatri  alia  eia  nostra  ne  ha  due  Pa- 
lermo, l'uno  nella  università  perla  notomia  descrittiva.  1'  altro  nello 
spedale  per  la  notomia  patologica  :  promossi  amendue  dal  prof. 
Giovanni  Gorgone,  il  quale  ancora  ci  ha  dato  la  storia  di  questa 
scienza.  Altra  si  trova  brevemente  descritta  nel  num.  4  dell"  Ape, 
giornale  letterario  di  Palermo  1822;  e  più  ampiamente  nei  voli. 
XXIV  e  XXV  dell'  Effemeridi  scientiliche  e  letterarie  per  la  Sici- 
lia dal  prof.  Gael.  Algori- Fo glicini. 

Seb.  Bianchi.  Discorso  inaugurale  del  nuovo  teatro  anatomico 
di  Catania,  stabilito  per  real  Decreto  de"  29  aprile   1800. 

—  Corso  d'istituzioni  anatomiche  da  ini  ielle  noli*  università  di 
Catania,  tuttavia  inedile,  ricordale  dallo  Zappala  nella  Necrologia 
di  lui.  Cat.   1834  in-S". 

Plac.  Portai,  Lellera^sull'  anatomia  del  cervello.  Xap.  1820  in-8°. 

Frane.  Sidoli.  Su  la  nomenclatura  anatomica  di  Chaussier  :  nel 
Giornale  letterario  di  Sicilia,  num.  29. 

Frane.  Seri ffig nano,  Lettera  anatomica  al  dott.  Salv.  Manzella: 
nel  t.  Xlìl  di  dello  Giornale. 

Gio.  Gorgone  Discorso  sull'importanza  dello  studio  anatomico, 
detto  neil'  apertura  dell'  anfiteatro  anatomico  dell'  università  di  Pa- 
lermo 182o:  sta  in  fronte  all'opera  seguente,  ove  pur  Irovansi  e- 
logi  de'  chiari  noslri  Notomisti. 

—  Memorie  anatomiche.  Pai.  182G  in-8°. 

—  Ricerche  anatomiche  sulla  struttura  e  classificazione  della  mem- 
brana interna  vascolare:  nel  t.  XI  del  Giorn.  di  se.   leti,  ed  ar. 

—  Corso  completo  di  Anatomia  descrittiva,  colle  differenze  nelle 
età  sessi  razze  ed  anomalie,  voli.  IV.  Pai.   1831  e  segg.  io-8\ 

*  Vari  Discorsi  preliminari  servono  d'  introduzione  a  questo  ma- 
gistrale   lavoro.  Il  primo  vi  dà  un    quadro    storico    de'  progressi 
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della  scienza  ripartilo  in  più  epoche  :  il  secondo  tratta  del  lin- 
guaggio anatomico  ,  di  cui  consiglia  la  riforma  :  il  terzo  divide 
nelle  sue  parti  quest'  ampia  facoltà:  il  quarto  descrive  gli  elementi 
organici  e  i  tessuti  primari  e  secondari:  il  quinto  scomparte  gli 
organi  in  dieci,  che  sono,  ossa,  articolazioni,  muscoli,  nervi,  vasi, 
organi  aerei,  alimentai,  orinari,  spermatici,  fecali;  cui  segue  un'ap- 
pendice sulla  cavità  dello  addome  e  del  peritoneo. 

Quest'  opera  ha  riportato  i  suffragi  delle  Società  e  gli  elogi  dei 
"Giornali  stranieri.  Che  se  un  Gir.  Novali  nel  fascicolo  di  settem- 
bre 1837  della  Bibl.  ital.  ci  volle  trovare  de'  nei,  un  FU.  Parla- 
tore gli  ha  dissipali  nel  n.  183  del  Giorn.  di  scienze  ecc. 

—  Notizie  sulle  statue  angiografìchc  di  Gius.  Salerno,  nel  Giorn. 
sicolo  di  scienze  mediche.  Pai.  1830  in-8\ 

—  Considerazioni  di  anatomia  e  fisiologia  patologiche  su'  risul- 
tamenti  dell'  autopsia  cadaverica  del  sig.  Carlo  Coltone  principe 
di  Villarmosa  e  di  Castelnuovo,  con  rame.  Pai.  1830°.  *  Un  estratto 
di  esse  si  legge  nel  n.  3  del  detto  giornale  sicolo. 

—  Lezione  sul  tessuto  enccfaloide,  data  il  2  del  1834  ,  e  ripor- 
tala negli  Archivi  di  medicina  e  chirurgia  pratica  per  la  Sicilia  , 
n.  2  e  3  dell'  anno. 

Gius.  Bruno,  Lettera  anatomica  a  Gio.  Gorgone:  nel  n.  39  del 
Giorn.  lett. 

Gio.  Reguléas,  Lezioni  di  anatomia  umana.  Cat.  1834  in-8°;edi 
nuovo  in  tomi  III,  1845,  con  tavole  sinottiche.  *  L'  opera  è  divisa 
in  due  parti,  cioè  in  anatomia  generale  e  in  descrittiva,  giusta  il 
nuovo  metodo  di  Bichat. 

—  Discorso  sullo  slato  presente  dell'  anatomia  in  Catania,  e  su 
i  mezzi  di  mcliorarla.  Ivi  1840  in-8°. 

—  Suir  articolazione  de'  corpi  delle  vertebre,  discorso  estempo- 
raneo. Ivi  1840  in-8°. 

—  Allocuzione  agli  studenti  di  anatomia  nel  giorno  del  loro  con- 
corso. Ivi  1840  in-8°. 

Giamo.  Gallo,  Riflessioni  sulle  delle  Lezioni.  Pai.  1835  in-8°. 
*  Censura  il  Reguléas,  che  volle  scolparsene  nei  num.  56  e  57 
del  Telegrafo:  ma  ne  venne  rifiutato  per  nuove  osservazioni  del 
Gallo  ne'  num.  7  e  8  del  Giornale  di  scienze  mediche,  an.  1835. 

Ani.  Aragona,  Esposizione  di  un  Corso  di  anatomia  descrittiva. 
Mess.  1827  in-8  . 

*  Fu  da  lui  letta  noli'  Accademia  messinese  ,  ma  V  opera  forse 
non  fu  compiuta. 
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Ippol.  Cloquet,  Trattato  di  anatomia  descrittiva ,  composto  se- 
condo il  metodo  adottato  alla  Facoltà  di  medicina  di  Parigi  ,  tra- 
dotto da  Frane,  de  Lisio,  t.  IV.  Nap.  1823  in-8°. 

—  Riveduto  ed  annoiato  da  Gio.  Silvestri,  voli.  IV,  4a  edizione 
con  le  giunte  della  5a.  Pai.  1833  in-8°.  *  Quest'ultimo  ha  pur  for- 
nita un'  Embriologia,  ossia  descrizione  degli  organi  che  si  sviluppa- 
no ncir  embrione. 

FU.  Parlatore,  Osservazioni  d'  anatomia  patologica:  nel  Giornale 
di  scienze  mediche,  num.  7  e.segg. 

—  Memoria  su  d'  una  membrana  sierosa  dell'  occhio:  nel  n.  134 
6  del  Giorn.  discienze  ecc.  *  Fn  da  lui  notata  insieme  con  Luigi 
Nicoletli. 

Nat.  Agro    da  Troina ,  Memoria  sulla  stenocardia  9  inserita  nel 

Giornale  di  scienze  mediche,  n.  3.  Pai.  183G  in-8°. 
s 

Giamb.  Barletta  Giarrusso,  Dubbi  sulla  struttura  delle  tuniche 
interna  e  media  dell'  utero;  con  una  breve  appendice  sulla  diatesi. 
Pai.  1835  in-8°. 

FU.  Libra,  Diss.  a  concorso  sopra  1'  articolazione  del  corpo  delle 
vertebre:  nel  Giorn.  di  scienze  ec.  n.  208.  Pai.  1840  in-8(>. 

—  Sulla  carotide,  Memoria  estemporanea.  Cat.  1841  in-8°. 

Frane.  Seavone,  Memoria  anatomica  sul  numero  e  sulla  dispo- 
sizione de'  fasci  midollari  componenti  il  midollo  spinale  umano. 
Pai.  1842  in-8°. 

Dom.  inastasi  Giunta  ,  Sulle  dissezioni  anatomiche  falle  in  Mes- 
sina, lettera  ai  suoi  allievi.  Pai.  1842  in-8\ 

Dom.  Milano  da  Paterno,  Riflessioni  sulla  ccliullare  e  sui  fluidi 
aeriformi:  nel  t.  LXXVI  del  Giorn.  di  scienze  ecc. 

§   II.   TERATOLOGIA 

Alla  no'omia  descrittiva  del  corpo  umano  regolale  e  normale  , 
giusto  è  che  si  annetta  quella  delle  anomalie ,  a  che  va  soggetta 
la  natura  vivenle.  che  per  quantunque  uniforme  e  costante  nelle 
sue  legge,  ci  si  appalesa  a  /mando  a  quando   curiosa  e  bizzarra 

Tale  dinominiamo  la  descrizione  parziale  d' alcun  membro  uma- 
no, ovvero  quella  dei  moslri  ,  dei  feti  e  di  colali  anomalie  della 
natura,  intorno  ai  quali  però  altri  scritti  riscontrerai  più  sotto,  al- 
l' articolo  chirurgia. 
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nelle  sue  produzioni.  Tali  produzioni,  che  dal  corso  ordinario  si 
dipartono,  e  che  di  strane  forme  rivestonsi  ,  s'  addi  mandano  3Io- 
siri:  e  la  scienza  che  toglie  a  descriverne  i  fenomeni,  a  indicarne 
le  cause,  a  ponderarne  gli  effetti,  si  nomina  Teratologia. 

Parecchie  di  tali  mostruosità  si  son  vedute  nel  nostro  suolo  , 
delle  quali  V  attento  studio  de'  nostri  nolomisti  non  ha  trascuralo 
punto  di  darci  le  opportune  rischiarazioni:  e  tali  sono  queste  che 
sieguono. 

Gian  FU.  Ingrassia  ,  Trattato  di  due  mostri  nati  in  Palermo,  a 
diversi  tempi,  ove  si  determinano  molte  questioni  appartenenti  ad 
essi  mostri.  Pai.  15G0  n-4\ 

Ani.  Mungitore.  3Iostri  nati  in  Sicilia:  forma  il  cap.  IX  della  Si- 
cilia ricercata,  Ioni,  I,  p.  14-22. 

Gio.  Erang.  di  filasi.  Relazione  di  un  mostro  umano  nato  in 
Palermo  nel  175j:  nelle  Mcm.  per  serv.  alla  Stor.  leti,  di  Sic. 
toni.  I,  pari.  I,  p.  17. 

Frane.  Cannizzaro,  'Nolomica  storia  d' un  mostro  nato  in  Vizzi- 
ni.  Cai.  1702  in-80.. 

Gaot.  .Vernila,  Prelezione  accademica  sopra  un  mostro  umano 
bicorporeo  nato  in  Messina  1798  in-8°. 

Nat.  de  Agro  da  Troina,  Osservazioni  su  d1  una  donna  di  Palermo 
avente  le  apparenze  esteriori  d'  uomo,  e  credula  ermafrodita;  nel 
Giorn.  di  medie,  prat.  di  V.  L.  Brera,  fase.  92.  2°  bimestre  1817. 

—  Descrizione  d*  un  feto  mostruoso  senza  nervi,  cervello  e  cer- 
velletto :  negli  Alti  dell' Accademia    Gioenia  ,  an.  1827. 

Frane.  Scavane  ,  Descrizione  d'  un  feto  settimeslre  mostruoso 
bicorporeo,  nato  in  s.  Filippo  di  Aggira  nel  1822,  con  1'  esposizio- 
ne anatomica  e  la  figura  esterna  di  esso:  nel  n.  12,  toni.  IV  del 
Giornale  di  scienze  ecc.  pag.  240. 

Salv.  Portai,  Cenno  sopra  un  feto  umano  senza  testa  e  senza 
collo:  sta  nel  voi.  I,  sem.  II  dei  suddetti  Atti. 

Luigi  Gravar/na  maltese,  Su  d'  un  feto  umano  bicefalo  settime- 
sire:  nel  voi.   IV  degli  Atti  medesimi. 

Carlo  Gemmellaro,  D'  un  feto  umano  emoftalmo  :  in  delti  Alti, 
nn.  1830. 
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Euplio  Reina  e  Gin*.  Ani.  Galvar/ni  ,  Memorie  due  sopra  irc 
feli  umani  mostruosi  e  sopra  uno  tricefalo:  ne'  voli.  VII  e  Vili  di 
detti  Atti.  *  Al  primo  di  loro  è  dovuta  la  parte  anatomica,  al  se- 
condo la  fisiologica,  \)ev  cui  riportarono  ambo  gii  elogi  in  una  let- 
tera lor  dirizzala  dal  cel.  prof.  Geoffroy-Sainì-Hilaire.  Un  sunto 
di  queste  .Memorie  vi  dà  il  tir.  Messia  Stigliarli  noli*  Effem.  sic. 
t.  XI,  p.  308.  e  Gio  Mina  Meriti  nello  Speli.  Zanclco  1834,  n. 
35,  p.  273. 

Gius.  Ani.  Gahaani.  Tèratobia  e  Fisiologia  de'  mostri.  Cai.  1858 
e  nel  t.  XII  degli  Alti  Gioenì.  *  Questa  Memoria  presenta  la  Tè- 
ratobia generale. 

—  Memoriali, Tèratobia  degli  acefali  o  de'  mostri  unitari:  nel  t  XV. 

—  Sopra  talune  famiglie  teratologiche. 

—  Sopra  tre  feti    umani  mostruosi. 

—  Sopra    un  feto    umano    tricefalo. 

—  Sopranna  Memoria  del  doli,  de  Blasi  intorno  un  mostro  umano. 

—  Sopra  un  mostro  per  singolare   trasponimene    di  organi. 

—  Sopra  un  mostro  pseudencefaliano. 

*  Stanno  in  delti  Atti,  e  in  vari  giornali. 

Vinc.  Sichera,  Sopra  una  cerebellite  con  priapismo.  lettera  al 
prof  Doni.  Green,  ed  altra  al  medesimo  sopra  una  affezione  or- 
ganica dell'  encefalo:  leggo n si  nel  Giornale  siculo  delle  scienze  me- 
diche, febbraio  e  marzo  1830. 


Gio    Misco,  Memoria  anatomico-fisiologica    sopra  un  feto    em 
cranio  ed  emiencefalc,  con  tavola:  nel  n.  10  di  dello  giornale. 


Gio.  Regulèas.  Cenni  sopra  un  mostro  congenito  osservato  in 
Germania,  e  rapportalo  dalla  Cerere  di  Palermo.  Cat.  183!  Jn-8\ 

—  Descrizione  d'  un  ciclopo.  ovvero  d'  un  mostro  umano  ciclo- 
cefalo:  nel  l.  IV,  serie  II  dell' Accad.  Gioenia. 

—  Narrazione  d'  un  caso  singolare  di  diplogenesi.  ovvero  di  un 
mostro  umano  congenito  dermocimo.  Iella  all'  Accademia  Gioenia. 
Cai.  185*0  in-12  . 

—  Esame  d'  un  mostro  umano  esencefalo:  programma. 

Ani.  de  Diasi,  Descrizione  d'  un  mostro  umano  in  forma  di  ca- 
ne: nel  n    0  delle  Effemeridi  di  Pai.  1832. 

—  Memoria  su  d'  un  mostro  umano:  nel  n.  o.  della  Rivista  di 
scienze  mediche.  Pai.  185-7  in-8". 

FU.  Evola  da  Balestrate,  Su'  mostri  umani  e  sulla  necessita  di 
battezzarli  tulli.  Pai.  1838  in-8°.  *  Quest'  opera  divisa  in  due  parli 
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con  un'  appendice,  viene  da  lui  destinata  a'  Parrochi.  o  può  dirsi 
un  compimento  dell'  Embriologia  sacra  del  can.  Cangiamila ,  ri- 
portala più  innanzi. 

Alessio  Scigliarii,  Sopra  un  feto  umano  tricefalo.  Pai.  1S40in-8°. 

Af/at.  Lango,  Sopra  un  mostro  ermafrodita,  lettera  al  doit.  Ban- 
diera. Pai.  1847  in-8°: 

FU.  Parlatore,  Descrizioni  notomichc  di  alami  mostri  esistenti 
nel  gabinetto  dell'  università  di  Palermo.  *  Teneale  in  pronto  per 
la  stampa  insieme  colla  descrizione  di  vari  sistemi  organici  :  ma 
per  la  sua  gita  in  Toscana  rimasero  inedite. 

Gius.  Gemmellaro,  Sopra  un  feto  esonfalo  congenito,  cenno  ana- 
tomico: nel  t.  I,  serie  II  degli  Alti  giocnì. 

GaeL  Giorgio  Gemmellaro,  Memoria  sopra  un  cagnolino  mostruo- 
so stomocefaìo.  Cai.  1830  in-8". 

Frane.  Alessi  da  Mazzarino,  Caso  d'  cncefalocele  congenito.  Sen- 
za data,  ma  è  Pai.  1850  in-8°. 

diario  Aloisio,  Sopra  un  pseudo-encefalo  umano,  con  nuove  ri- 
flessioni  sulV  eliologia  generale  de'  mostri.  Cai.  1853    in-8°.  * 

ART.    II.    FISIOLOGIA 

Questa  scienza  ne  addita  le  destinazioni,  i  movimenti,  gli  uffici 
di  ciascun  membro  già  conosciuto  dalla  dolomia.  Essa  non  ci  pre- 
senta veruna  ripartizione,  siccome  le  altre  han  fallo,  se  non  quella 
di  scritti  nostrani,  e  di  esteri  o  traslali  o  chiosati  dai  nostri. 

§   I.    SCRITTI   NOSTRALI 

Scipionis  Pori  li  cut.  Opus  physioiogicum,  in  quo  varia  quacsita, 
sciluque  digna  hactenus  controversa  diligcntcr  discussa  elucidan- 
lur.  Mess.  1618  in-4°. 

Leon.  Simonis  mess.  Gelodachrya,  idest  de  naturali  et  preter- 
naturali risu  et  flelu,  cacterisque  h umani  inlelleclus  proprielatibus, 
cum  physiognomia  et  carum  curalione  non  modo  philosopho,  me- 
dico et  physiognomico,  sed  theoiogo,  politico,  hislorico,  cacteris- 
que utile.  Mess.  1050  hi-4°. 

/o.  Alph.  Borclii  ,  mess.  De  inotu  animalium,  voli.  II.  Romae 
1080,  etNcap.  1735  in-4°. 
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Tomm.  Campailla,  Del  molo  degli  animali,  parie  I,  dei  movi- 
menti interni.  Pai.  1710  in-12°. 

Gio.  Mali,  Riflessioni  sopra  il  meccanismo  della  natura  rapporto 
alla  conservazione  e  riparazione  dégì'  individui,  parie  I.  Nap.  1777 
in-8°.  *  Quest'opera  divisa  in  tre  libri  dovea  continuare:  essa  poi 
è  stata  riprodotta  insieme  colle  sue  poesie  per  cura  di  Berti.  Serio 
che  vi  premette  1'  elogio  dell'  autore.  Pai.  1838  in-4°. 

Gius  Mirvne,  Meditazioni  mediche  sull'uomo  vivente,  opera  po- 
stuma, con  annotazioni  dei  doti.  C.  Maraviglia.    Cai.  1801)  in-12*. 

Agat.  Longo,  Idee  sulla  generazione:  slanno  nel  n.  8  del  Gior- 
nale enciclopedico  di  Napoli  1820. 

—  Considerazioni  sopra  alcuni  punii  di  fisiologia  generale  nel 
n.  10  di  dello  giornale  1821. 

—  Riflessioni  sopra  la  vita  e  i  fenomeni  del  regno  animale:  nei 
numeri  4  e  G  del  Giornale  di  scienze  ecc. 

Ani.  Greco,  Siili'  umorismo  fisiologico:  ne'  num.  10-12  di  dello. 

Ab.  Frane.  Ferrara,  Dell'  influenza  dell'  aria  alla  sommità  del- 
l'Etna  sopra  l'economia  animale:  nel  num.  20  di  dello. 

Ani.  FiirUano.  Pensieri  chimico-fisici  sulla  vita.  Pai.  1831  in-8°. 
*  Una  censura  di  (jucsl'  opera  si  legge  nel  Giornale  di  scienze  ec 
il.  M8:  ma  una  difesa  ne  fu  inserita  nelle  Effemeridi  sicole,  t.  Ili, 
marzo  1833. 

Biagio  Crescimone,  da  Caltagirone,  Riflessioni  fisiologiche  sul- 
P  uòmo  e  sugli  animali.  Tipografia  Fiesoiana  1821  in-8  . 

Giamb.  Barletta  da  Caltagirone  ,  Discorso  fisiologico  sul  calore 
animale.  Pai.  1832  in-12  . 

—  Sul  moto  de'  museali-.  Ivi  1832  isi-8°. 

—  Dubbi  sulla  struttura  delie  tuniche  dell'  uomo  e  sulle  diatesi. 

Ivi  1835  in-8°. 

Rocco  Sol-ina,  Sul  precoce  sviluppo  d'  un  fanciullo  palermita- 
no. Ivi  1833  in-8',  e  nel  t.  VI  dell'Effemeridi  sicole.  *  Questo 
fanciullo  di  tre  anni  parve  arrivalo  alia  pubertà.  , 

Gir.  Bandiera,  Delle  voglie  che  s' imprimono  nel  feto  racchiu- 
so nel!'  utero  della  madre." Pai-  1834  in-8°. 

*"  L'  autore  lesse  questo  discorso  nell'  Accad.  de'  Fisiocrilici  di 
Siena  sua  pallia. 


170)         CLASSE    XX.    SCIENZE    MEDICHE — SEZ.    II.    SUDI   MEDICI 

Lucio  Cipriani.  Discorso  sull'  antroposofia.  Pai.  1838  in-8\ 

Bar.  Andrea  Bivona,  Memoria  sulla  deglutizione  de'  fluidi,  pa- 
ragonata a  quella  dei  solidi.  Pai.  1838  in-8  . 

Giamb.  Sindóìia,  La  deglutizione  dei  solidi  è  più  facile  di  quella 
«lei  liquidi  ?  Memoria  Iella  nella  scuola  fisiologica  di  FU.  Parla- 
tore, ed  inserita  nel  t.  LXVI  del  Giornale  di  scienze  ecc. 

FU.  Libra.  Diss.  a  concorso  sopra  l'articolazione  delle  verte- 
bre: nel  t.  LXX  del  medesimo. 

Ani  Catara  LelUéri ,  La  fisiologia  calunniata  di  materialismo: 
nella  Rivista  periodica,  giorn.  di  Mess.  1842,  n.  8,  p.  25ò". 

Stanislao  Cannizzaro,  Quesiti  fisiologici.  Pai.  1840  in-8°. 

Mich  Pezzangora.  Diss.  sulta  generazione  sponlanea.  Pai.  1843 
in-8".  *  Cuiliuia  coloro  che  l'ammisero  in  certi  animali. 

Alessio  Sciglianit  Sull'  artificiale  allattamento  della  capra.  Pai. 
1843  in-8°.  Esamina  se  sia  utile  a'  bambini  di  succhiare  il  latte 
dì   questo  animale. 

Economia  della  vita  umana.  Pai.  1844  in-8°. 

Emm.  Pannatelo,  Discorso  di  Fisiologia.  IVop.  1842  in-8\ 

—  Veglia  sulla  potenza  fisiologica  del  respiro.  Mess.  1843  in-8°. 

*  Su  quesla  lucubrazione  il  prof.  Gio.  Mina  Mùrici  l'anno  ap- 
presso pubblicò  alcune  Osservazioni:  già  prima  avea  dato  l'annunzio 
d'altra  sua  opera  intitolala  «  Ricordi  di  fisiologia  »  che  finora  non 
bau  vedula  la  luce. 

—  Riflessioni  sul  caso  di  sonnambolismo:  nella  Farfallelta,  giorn. 
di  Mess.  nov.  1846  in-8°.  *  Una  Rivista  di  Liborio  Rao  su  que- 
ste Riflessioni  si  legge  pur  quivi,  gemi.   1S47. 

Ma  1'  autore  sullo  nome  di   /  .   0.  Polipo  mandò  in  luce 

—  Sur  una  Rivista  d'una  Rivista  riflessioni.  Ivi  in-8'. 

Gio.  Salemi-Federfci,  .Memoria  sulla  causa  del  colorito  dei  Ne- 
gri, Pai.  184G  in -8°. 

Ani.  Mina  la  Orna,  Sugli  effetti  che  il  freddo  produce  nell'  ani- 
male economia:  ne'  due  giornali  messinesi,  Scilla  e  Cariddr,  t.  IV, 
n,  3;  e  Porlo  laicato,  t.  1,  n.  I,  anno  1847. 

Piob.  Sara,  Antropologia  etnea.— La  Mcnleosi  e  la  Chironomia. 

*  Due  trattali  finora  inedili ,  di  cui  ci  dà  contezza  Io  slesso  aulo- 
ì-e,  già  nolo  per  ianl'  altre  opere  pubblicate  e  qui  da  noi  riferite. 
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Gael.  Somma.  Carlo  Bertano  ,  ovvero  fisiologia  del  giovane  let- 
terato, 2a  ediz.  I.  II.  Pai.  1853  in-16°. 

Guest'  è  propriamente  un  romanzo  satirico    di  giovane    ambi- 


zioso di  gloria. 


§   II.    SCRITTI   ESTERI 


Curzio  Sprcngel,  Istituzioni  di  fisiologia,  tradotti  dal  latino,  voli. 
III.  Pai.  1817  in-8°.  *  Ne  fu  traduttore "Gaet.  di  Leo,  prof,  di  tal 
facoltà  in  questa  università,  cui  nel  1826  succedette  Mich.  Fodera 
reduce  da  Parigi. 

F.  Rutili,  Manuale  della  fisiologia  dell'  uomo,  ovvero  Descrizio- 
ne succinta  de'  fenomeni  della  sua  organizzazione,  recato  nell'  i- 
dioma  italiano,  ed  illustralo  con    note  da  lìajf.  Lombardo.  Mess. 

1830  in-8°. 

Àdelon,  Fisiologìa  dell'  uomo,  recala  dal  francese.  Pai.  1831  in-8°. 

G.  Gir.  Bandiera  sanese,  Delle  voglie  che  s' imprimono  nel  feto 
racchiuso  nell'  utero  della  madre:  discorso  letto  nell'  accademia  dei 
Fisiocrilici  di  Siena.  Pai.  1834  in-8°. 

S.  L.  Aliberl,  Fisiologia  delle  passioni,  ossia  Nuova  dottrina  dei 
sentimenti  morali  ,  tradotta  ed  illustrala  da  Slef.  Ticozii,  t.  II. 
Pai,  1836  in-8'. 

F.  Magendie  ,  Compendio  elementare  di  fisiologia ,  traduzione 
eseguita  sulla  5a  ed  ultima  ediz.  di  Bruxelles,  correità  ed  ornata 
di  rami.  Pai.  1831)  in-8  . 

—  Fisica  medica. Ivi  1839  in -8°.  *  Traduzioni  del  prof.  Carmelo 
li  Donai.  In  quest'  opera  son  applicale  alla  medicina  le  leggi  e  le 
teorie  della  tisica. 

Bar,  Richerand,  Nuovi  elementi  di  fisiologia  ,  versione  italiana 
sulla  edizione  ultima  francese,  rivista  e  corretta  dall'  autore  e  dal 
sii!.  Bcrard  primogenito,  per  Gius.  Mondo  la  ,  corredata  di  note 
traile  daile  lezioni  del  prof.  Midi.  Fodera.  Pai.  1840  in-83.  *  Al- 
tra edizione  s'era  qui  falla  di  voli.  Ili,  \i\-\T- 

*  li  Fodera  dimorando  a  Parigi  mise  fuori  alcune  opere  in  lin- 
gua francese,  di  cui  demmo  il  catalogo.  Ultimo  suo  lavoro  fu  il 
«  'franalo  sulle  abitudini  »,  ove  a  lungo  discorrela  loro  forza  ed 
influenza  su  tulle  le  azioni  della  vita,  su  tulle  le  classi  della  so- 
cietà. Pai.  1847  in-8°. 
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ART.  III.  PROFILATTICA 

La  cura  di  conservare  la  sanila  e  di  preservarla  dai  morbi,  parte 
è  vegliata  dai  governi  pubblici,  parie  è  commessa  agl'individui 
priva(i.  Quella  che  riguarda  i  primi  ,  dimandasi  Polizia  medica'. 
quella  che  concerne  i  secondi  Igiene  si  appella;  e  deli'  una  e  del- 
l' altra  ci  abbiamo  non  isprcgevoli  documenti. 

i 

§    1.   POLIZIA    MEDICA 

los.  Galeoni,  Politia  medica  prò  leprosis:  apologetica  epistola, 
in  qua  summalim,  quaecumque  adversus  sentenriam  de  explodendis 
leprosis    fuerunt  impugnata*  cxpurganlur.  Pan.  1657  in-4°. 

—  La  lepra  unita  col  mal  francese  o  altro  contagioso  male  , 
in  quale  degli  spedali  debba  curarsi ,  distinzioni  e  decisioni  me- 
dicinali. Pai.  1656  in-8°. 

Can.  Frane.  Emm.  CanrfiamilcL,  Embriologia  sacra,  ovvero  del- 
l' ufficio  de'  sacerdoti,  medici  e  superiori  circa  1'  eterna  salute  dei 
bambini,  racchiusi  nell'utero,  lib.  IV.  Pai.  1745  in-4  . 

*  Questa  filantropica  produzione,  dedicala  al  Prelor  di  Palermo, 
fu  poi  dallo  slesso  autore  tradotta  in  Ialino,  e  stampata  con  que- 
sto titolo: 

—  Embryologia  sacra,  sive  de  officio  sacerdolum  ,  medicorum 
et  aliorum  circa  aeternam  parvulorum  in  utero  cxislenlium  salu- 
lem,  libri  IV.  Pan.  1758  in  ibi. 

"  Parecchie  edizioni  si  son  fatte  altrove  di  questa  beli'  opera 
sì  benemerita  della  infantile  umanità,  come  a  Milano,  a  Monaco  , 
ecc. — Ridotta  a  compendio  comparve  a  Palermo  1748  in-12°  ,  e 
con  aggiunte  a  Livorno  1756  in-8°, 

*  Si  dice  ancora  trasiala  in  greco  volgare  ed  in  altri  idiomi  : 
ina  singolarmente  in  francese  dal  cel.  ab.  Dinouart,  con  questo 
titolo: 

—  Abrégé  de  l'Embryologie  sacréc  ,  ou  Traile  du  devoir  des 
prélres,  des  médecins  ,  et  aulres  sur  le  salnt  élernel  des  enfans 
qui  sont  dans  le  ventre  de  ieur  mère.  Paris  1762  et  64  in- 12°. 

*  Tal  compendio  fu  riputalo  degno  di  venir  riportato  in  fondo 
alla  celebre  Biblioteca  sacra,  o  Dizionario  universale  delle  scienze 
ecclesiastiche  de'  pp.  Richard  e  (ìiraud  ,  e  tradotto  con  esso  in 
nostra  favella  ,  nel  tomo  XXI  ed  uliimo  delia  edizion  di  Milano 
1839  in -8°. 

—  Discorso  recitalo  nell'accademia  del  Buon-Guslo  ,  nel  quale 
si  dimostra  che  gli  annegali  possono  vivere  per  notabile  tempo 
sotf  acqua  ,  e  si  prescrivono  gli  aiuli  che  debbon  darsi  loro 
per  fargli  rivivere  quando  si  esfcaggono:  nel  l.  XII  degli  Opusc. 
siciliani. 
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—  Medicina  saera,  divisa  in  due  parti:  opera  postuma  ,  con  in 
fine  l'elogio  deli' autore,  t.  II.  Pai.  1802  ia-K  *  Questa  è  un'o- 
pera più 'ascetica  che  ialrica  ,  perocché  insinua  la  sobrietà  e  la 
penitenza  come  confacevoli  alla. sanità  del  corpo  e  alla  longevità 
delia  vi(a. 

Cav.  Carlo  Palermo  di  Iflarliniani  siciliano  ,  medico-chirurgo 
in  Parigi,  Diss.  per  io  buon  regolamento  fisico-economico  della 
società  e  pubblica  sanità,  sopra  l'origine  delle  malattie  epidemi- 
che e  contagiose,  cagionale  da  cattivi  vapori  delle  esalazioni  me- 
fìtiche di  certi  luoghi  viziati.  Napoli  1782  in-S'', 

Gius.  Logotela.  Diss.  fìsico-mcdico-politica  sulle  febbri  putride 
presenti.  Siracusa  1793  in-8°. 

—  Il  cimilerio  militare.  Mess.  1806  in  fol.  picc. 

*  Propone  la  erezione  d'  un  campo  santo  pei  soldati  delia  r. 
piazza  di  Siracusa,  di  cui  era  r.  Vicario. 

Giac.  Manierassi*  Riflessioni  medico-politiche  siili'  influenza  che 
hanno  gli  abusi  della  civil  società  allo  sviluppo  e  moltiplicazione 
delle  malattie.  Mess.  1815  in-8°. 

Pietro  Orfda,  Soccorsi  da  dare  alle  persone  avvelenate  o  asfit- 
tiche, seguiti  dai  mezzi  propri  a  riconoscere  i  veleni  ed  i  vini  con- 
ciali e  a  distinguere  la  morte  reale  dall'  apparente  ,  traduz.  dal 
francese.  Pai.  1810  in-8°.  *  La  Tossicologia  pratica  di  questo  pro- 
fessore, coli'  aggiunta  della  Medicina  legale  riguardante  il  venefi- 
cio, compendiata  da  L.  Michelolii,  uscì  a  Livorno  1827  in-8". 

Santi  Romeo  ,  Sull'  insalubre  prigione  dello  spedale  civico  di 
Messina.  Quivi  1823  in-4°. 

Dom.  Orsini^  Sulla  malattia  febbrile  sviluppatasi  nelle  carceri 
centrali  del  vai  di  Catania.  Quivi  1823  in-8°. 

Ant.  de  Siasi,  Memoria  sull'  asfissia  ,  Ietta  nella  R.  Accademia 
di  medicina  al  1830,  ed  inserita  nel  t.  XLV  del  Giornale  di  scien- 
ze ecc.  *  Propone  lo  stabilimento  di  spedalelti  soccorsali  per  gli 
asfittici,  e  descrive  la  camera  cogli  slromenli  da  ciò. 

Alfio  Bonanno,  De'  mezzi  di  prevenire  e  diminuire  le  malattie 
prodotte  dalle  paludi.  Cat.  1835  in-8',  e  nel  t.  XII  dell'  Effeme- 
ridi sicole,  p.  145. 

Carni.  Maravigna,  Lettera  su  di  alcuni  ariicoli  di  polizia  me- 
dica per  la  Sicilia:  nel  Giornale  di  scienze  lettere  ed  arti,  n.  30, 
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Gioach.  Romeo,  Descrizione  della  cassa  di  salvezza  per  chia- 
mare a  vita  gli  asfittici ,  esposta  al  R.  Istituto  d' incoraggiamento. 
Pai.  1834  in-8  . 

Catechismo  ovvero  Manuale  pratico  per  soccorrere  gli  asfìttici. 
Ivi  in-80.  *  Fu  composto  da  un  comitato  di  quest'  Accademia  me- 
dica, ed  approvato  dal  Governo  che  ordinò  la  costruzione  delle 
macchine  all'  uopo  negli  spedali  delle  città  marittime. 

Istruzione  popolare  formata  dal  Magistrato  supremo  di  salute  in 
Sicilia.  Pai.   1835  in-4°. 

Istruzioni  per  gli  ospedali  soccorsali  in  caso  di  sviluppo  del  cho- 
lera  morbus.  Pai.  1535  in-8'. 

Lor.  Maisano y  Sul  regolamento  sanitario  degli  ospedali  e  delle 
case  degli  esposti  ,  progetto.  Mess.  1839  in-8  ;  e  nel  Maurolico 
giorn.  di  Mess.  1839,  lom.  IV  pag.  5,  49. 

FU.   Evola,  Memoria  su   miasmi  paludosi.  Pai.  1836  in  8°. 

—  Memoria  su'  mostri  umani  e  sulla  necessità  di  battezzarli  lutti. 
Ivi  1838  in-8°. 

—  Sull'  amministrazione  di  alcuni  sagramenti  regolata  dal  mo- 
mento in  cui  f  anima  «i  diparte  dal  corpo,  Ricerche  medico-mo- 
rali: nella  Rivista  di  scienze  mediche,  n.  6.  Ivi  1847  in-8°. 

*  Quest'  opera  cresciuta  a  giusto  volume  è  stata  poi  riprodotta 
nel  1849. 

Vinc.  Navarro.  Memoria  sulle  risaie  della  Sicilia  al  general  Par- 
lamento. Pai.  1848  in-8°. 

*  Pretende  farle  abolire  per  motivi  sanitari. 

Mario  Aloisio  Romeo  ,  Osservazioni  critiche  a  detta  Memoria. 
Cai.  1849  in-8>. 

*  Persuade  sostituire  le  risaie  a  secco  alle  consuete  a  palude. 

Rapporto  dell'  Accademia  delle  scienze  mediche  dato  al  Gover- 
no sul  proposilo  di  talune  risaie.  Pai.  1850  in-8  . 

Rapporto  della  Facoltà  medica  al  Magistrato  supremo  sugi'  incon- 
venienti che  può  arrecare  alla  salute  pubblica  la  soppressione 
delle  risaie  in  Sicilia  nella  stagione  estiva.  Ivi  1850  in-8°.  Scritto 
dal  prof.  Mariano  Pantaleo,  che  confuta  V  antecedente  rapporto. 
A  lui  però  rispose  il  seguente: 
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Suir  utilità  sanitaria  del  diseccamene  delle  risiere  vegetanti  in- 
fra il  raggio  delia  legale  disianza,  hi  1850  in-8".  *  Discussioni 
senile  dal  prof.  Salv.  Cacopardo ,  membro  d'  una  commessioue 
dell'anzidetta  Accademia,  eh'  ei  toghe  a  difendere. 

§    II.    MEDICINA   LEGALE 

Guest'  è  un  ramo  di  medica  facoltà  assai  recente  e  luttor  bam- 
bina fra  noi.  Però  è  che  poco  dai  nostri  conosciuta,  meno  anco- 
ra fu  coltivata.  Un  qualche  cenno  si  scontra  nei  trattali  d'altre 
diramazioni  di  medicina  :  ma  opere  exprofesso  scrilie  su  ciò  non 
conosciamo  altre  che  queste: 

Io.  Phil.  Ingrassici .  Melhodus  dandi  relationes  prò  mutilatis 
torquendis  aut  a  tortura  excusandis;  proque  deformibus  venena- 
lisque  iudicandis:  proque  elephantiacis  extra  urbem  propulsandis, 
sive  intus  urbem  domi  seqiiestrandis.  eie.  *  Quesl'  è  forse  il  primo 
medico  legista  d'Europa,  che  dettò  questo  trattato  nel  1578.  ri- 
masto inedito  in  questa  libreria  comunale. 

Fortunati  Fidelis  argyrensis,  De  relationibus  medicorum.  libri 
tV,  in  quibus  ea  omnia  qiiae  in  forensibus  ac  publicis  causis  me- 
dici referre  solent,  pienissime  tradunlur.  Pan.  1G62  .  et  Veneliis 
16)7  in-4'. 

—  Nova  editio  emendatior,  adieclo  duplici  indico,  studio  Pauli 
Ammanili.  Lipsiac  1G74  in-8'. 

*  Ecco  un  trattato,  forse  il  più  antico  che  vanti  la  medicina  le- 
gale: trattalo  che  un  Tomm.  Rainesio  volle  attribuirsi,  mutandone 
il  titolo;  accusato  imperciò  di  plagio  da  Bari.  Corte  nelle  Notizie 
dei  medici  di  .Milano. 

FU.  Sidoli,  Medicina  forense,  opera  fisico-chirurgico-legale.  Pai. 
Ì806  in-8°. 

Andrea  Candiloro  ,  Cenni  sullo  stalo  della  medicina  legale  in 
Sicilia:  nel  Nuovo  Giórn.  di  scelta lettèr.  Pai.  1822,  u.  3,  p.  120. 

Stef.  Ansaldi,  Istoria  di  suicidio.  Pai.   1833  in -8°. 

Camillo  Riscica  .  Corso  di  dritto  e  di  medicina  legale.  Cat. 
1835  in-8°.  *  Il  I  fascicolo  finor  pubblicato   contiene    il  Discorso 

preliminare  soltanto. 

Emm.  Fisichella.  Diss.  estemporanea  pel  concorso    alia  catte- 
Ira  di  medicina  legi»1*».  in  Cat.  18  .  .  . 
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Salv.  Coffa,  Memoria  in  difesa  della  popolazione  di  Nolo  nella 
causa  presso  il  Governo  sulla  proibizione  delle  risaie.  Ivi  1836  in-80. 

Rob.  Sava  etnese,  Insegnamenti  di  medicina  legale,  voi.  I.  Nap. 
18U>  In-8°. 

—  Manuale  per  il  pratico  esercizio  della  medicina  legale  ,  col 
riscontro  delle  varie  legislazioni  d'  Europa  .  voi.  II.  Milano  e  Li- 
vorno 1845  in-8".  *  L'autore  nato  alle  falde  dell'Etna  ,  discorse 
parecchie  cillà  deli'  Italia,  dove  pubblicò  queste  e  più  altre  opere 
da  noi  altrove  riportale. 

Rocco  Solino,  Memoria  su  lo  sfregio  giuridico.  Trap.  1844in-8°. 

Gact.  Algeri-Fogliani,  Memoria  su  d'  un  ms.  di  medicina  legale 
di  FU.  Ingrassia,  medico  del  sec.  XVI:  nei  t.  XVI  e  XVII  del  Giorn. 
di  se.  leti,  ed  arti. 

*  Questo  ms.  sta  nella  libreria  nostra  comunale,  come  leste  ac- 
cennammo. 

—  Istituzioni  di  medicina  legale.  *  Furono  da  lui  lette  nella 
cattedra  di  questa  facoltà  da  esso  aperta  nella  università  di  Pa- 
lermo ,  ma  non  ancora  pubblicate  ,  tranne  una  parte  ,  nell'  Ap- 
pendice al  suo  Giorn.  di  scienze  mediche. 

—  Difesa  per  un  caso  di  medicina  legale.  Pai.  1841  in-8°. 

Nic.  Figlioli  da  Marsala,  Per  lo  sfregio  (ossia  ferita  nella  fac- 
cia), pronostico  particolare.  Pai.  1846  in-8°.  *  Articolo  estratto  dal 
suo  Manuale  ms.  di  medicina    legale. 

Andrea  Zinno,  Sul  metodo  di  Barruel,  onde  distinguere  il  san- 
gue umano  da  quello  degli  altri  animali  :  nel  n.  207  del  Giorn. 
ìli  scienze  ec. 

Seb.  Camozza,  Sulla  sanità  di  mente  del  testatore  Agost.  Velis, 
ancorché  suicida,  discorso.  Cat.  1847  in-8'. 

Raimondo  Vincila,  Memoria  importantissima  medico-legale  sulla 
morte  della  sign.  Ignazia  Lena,  considerata  dapprima  emergente 
d' asfissia  per  soffogainento,  e  poi  atteso,  lo  sviluppo  di  nuovi  fatti 
di  apoplessia  secondaria.  Pai.  1847  in-8  . 

Gius.  Giunta  de  Pasquale ,  Riflessioni  su  le  percosse  e  ferite 
volontarie:  nella  Lanterna,  giorn.  di  Messina  1847,  fase.  3  e  4. 

Noi.  de  Agro,  Considerazioni  medico-legali  intorno  alla  necrosco- 
pia  d'  un  individuo  morto  in  seguito  di  ferita  grave  sulla  testa: 
nel  voi.  I  della  Rivista  di  scienze  mediche.  Pai.  1847  in-8°. 
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Gius.  Andr.  Crispino,  Riflessioni  chirurgico-forensi  sulle  suddct10 
Considerazioni.  Pai.  184!)  in-8°.  Impugna  i  principi  dell'  Agro, 
il  quale  però  si  difende  colla  seguente 

—  Nola  sulle  Riflessioni  chirurgico-forensi  del  dr.  G.  A.  Crispi- 
no intorno  alla  necroscopia  d'  un  individuo,  morto  per  ferita  sulla 
testa:  nell'  Appendice  al  VI  bimestre  del  Giornale  gioenio  ,  serie 
li,  t.  II.  Cat.  1831  in-8  . 

Gius.  Bandiera,  Questioni  mèdico-legali  intorno  la  necroscopia 
ÌT  un  individuo  morto  per  ferita*  sulla  lesta  ,  dei  dottori  Crispino 
«  de  Agro  ,  lette  all'  Accademia  delle  scienze  mediche  di  Pai. 
1851  in-89. 

Ant.  Inzèriga,  Per  un  caso  di  supposto  veneficio,  Memoria  me- 
dico-legale. Cat.   1851  in-8°. 


e 


§   IH.    IGIEÌSE 

Io.  Plril.  de  Lignamine  iness.  De  conservatone  sauilalis.  Ro- 
roae  U75  in»4°. 

—  De  unorpioque  cibo  et  potu  utili  homini  et  nocivo ,  eorum» 
que  primis  qualilalibus.  Ibidem  Queste  opere  uscirono  dalia  sua 
medesima  stamperia  ch'egli  aperse  in  sua  casa  a  Roma  ,  ove  fu 
medico  pontifìcio  di  Sisto  IV,  lodalo  perciò  da  Prospero  Mandosio 
nel  libro  «  Thealrum  archiatrorum  max.  Pont.  »'. 

flier.  Moni  alti  ptateensis,  De  nomine  sano  libri  III:  in  quorum 
I  agilur  de  natura  et  substanlia  hominis;  in  II  de  his  quae  ad  ip- 
sam  sub-uantiaui  lab'efactarìdam  ,  eiusque  funcliones  viobindas 
valent:  in  IH  denique  de  facilitale,  qua  haec  propulsare,  et  pro- 
inde  illam  lucri  valemus.  Francofurti  1592  in-8'. 

lac.  Piofiftti  nétini,  Symposium  de  vinis.  Romae  1536,  et  Ven. 
1559  in-8'.  Il  Vanderlinden  nel  suo  libro  «  De  scriplis  medicis  » 
ragiona  di  quesf  opera  cui  dà  per  titolo  u  De  diversorum  vini  ge- 
rum  natura  ».  V  autore  dopo  aver  insegnalo  a  Napoli,  fu  fallo  me- 
dico di  papa  Paolo  III. 

Honuphrii  Fortini  pan.  De  natura  ci  saìnbrilaHè  aèris  panorrmìani, 
exposilio.  Pan.   1704  in-4°. 

Mich.  Galli,  Animadversio  mcdico-practica  de  corporis  exerci- 
latione.  *  Si  legge  impresso  col  discorso  del  Cocchi  sul  Villo  pit- 
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Gius.  Galeoni,  Del  conservare  la  sanila,  libri  VI  di  Galeno.  Pai. 
1650  in-8°.  *  Altri  ire  libri  sullo  stesso  argomento  rimasero  inedili. 

—  Del  vero  metodo  di  conservar  la  sanità  e  di  curare  ogni  mor- 
bo col  solo  uso  dell'acquavite.  Ivi  1662  in- 12°.  ■  Slampò  questo 
discorso  sotto  nome  di  Bruno  Cibaldi  romano. 

—  Discorso  intorno  all'uso  dell' acquavite  e  sue  condizioni  per 
servire  al  conservamelo  della  salute.  Ivi  1GG7  in-!2\ 

—  Lettera  del  doti.  Pelagio  Sugapene  (cioè  dello  stesso  Galeani) 
a  Bruno  Cibaldi  in  approvazione  di  detto  Discorso.  Ivi  1667  in-12  , 

—  Il  caffè  con  più  diligenza  esaminato  in  ordine  al  conserva- 
mene della  salute  de'  corpi  umani.  Pai.  1674  fn-4v 

Indir.  Andaloro,  11  caffè  descritto  ed  esaminato,  nel  quale  pro- 
va che  la  viriti  di  questa  bevanda  dipende  piuttosto  dall'  acqua 
calda  che  dal  seme  abbrustolito.  .Hess.  1703  in- 12*. 

Gian  Giac.  Cuffa.ro.  I  biasimi  del  tabacco  ,  ovvero  1'  uso  per- 
nicioso di  esso.  Pai.   1015  in-4°. 

M.  Ani.  Niòolicchia,  Uso  ed  abuso  del  tabacco,  ossia  diss.  fi- 
sico-medico-morale  sulle  utilità  e  nocumenti  del  tabacco.  Lione 
1708,  Pai.   1710  in-!2". 

Doni.  Bettoli*  ,  Preserve  salutari  contro  il  contagioso  malore. 
Mess.  1721  in-8\ 

Arjosl.  Gervasi,  regolamenti  a  preservarsi  dalla  peste.  Pai.  1728 
in-4°.  *  In  quest'  opera  eonlcngonsi  le  dottrine  di  Pietro  Parisi, 
FU.  Ingrassici,  JI.  Ani.  Ala  imo  e  Dom.  Bellone,  su'  modi  accon- 
ci a  premunirsi  da  Lai  flagello. 

Codice  generale  di  pubblica  salute.  Pai.  1749  iu-4\  *  Vi  si 
raccolgono  lutti  i  provvedimenti  dati  a  preservar  la  Sicilia  dalla 
peste  che  desolò  la  città  di  Messina  nel   17+3. 

Bar.  Ayosl.  Forno,  Diss.  nella  quale  provasi  non  esser  vale-, 
vole  la  fìsica  medicina  a  prolungar  I"  umana  vita.  Pai.  1754  in-4°. 

Cav.  Gio.  Mieli.  Gallo,  Diss.  del  vero  e  sicuro  metodo  dell'  li- 
so del  latte  e  suo  abuso  nella  medicina,  t.  II.  Firenze  1754  in-8'. 

Gius.  Serra  ,  Diss.  fìsico-pralico-medica  intorno  alle  regole  di 
allattare  ed  allevare  i  bambini.  Pai.  1758  in-4  . 

Carlo  Pcflcrmo  di  Marliniani ,  Diss.  pel  buon  regolamento  fi- 
sico-economico delia  società  e  pubblica  sanità  sopra  V  origine  delle 
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malattìe  epidemiche  e  conlagiose.  Nap.  1792  in-8'.  *  Quest'opera 
spinse  il  Governo  a  vietar  le  sepolture  in  città,  e  stabilire  i  ce- 
meteri o  sia  campi-santi. 

Bourdet,  Cure  facili  per  la  politezza  della  bocca  e  per  la  con- 
servazione de'  denti,  coli'  aggiunta  delle  Formole  de'  rimedi,  trat- 
te dalla  sua  Opera  grande,  trad.  dal  francese,  2a  edizione.  Pai. 
1773  in-8'. 

G.  B.  Barbicr,  Trattato  d' igiene  applicata  alla  terapeutica,  tra- 
dotto dal  francese,  t.  li.  Pai.  1818  in-8°. 

Pasci.  Panvini.  Acratiologia  per  avvertire  i  giovani  e  padri  di  fami- 
glia sulla  principale  cagione  che  distrugge  la  salute,  e  sui  mezzi  di 
conservare  la  robustezza  del  corpo  ,  le  facoltà  intellettuali  e  la 
longevità.  Nàp.  1828  in-8'. 

*   Alfio  Bonanno,  Su'  mezzi  di  prevenire  e  diminuire  le  malattie 
prodolte  dalle  paludi:  nel  t.  XII  dell'  Eiremeridi. 

—  Riflessioni  mediche.  Cat.  1832  in-S\ 

Frane.  Mnà-Palumbo,  Sugli  effetti  de'  busti  che  usan  le  don- 
ne. Pai.  1841  in-8°. 

Ani.  Greco,  Statistica  medica  della  R.  Casa  de'  matti  dal  1825 
al  32.  Palermo  in-8  . 

*  Si  dà  [Diauto  ragguaglio  de'  vari  generi  di  pazzia  curati  an- 
nualmente, e  dei  mezzi  per  questo  adoperati. 

—  Risullamenli  statisti-clinici  degli  spedali  militari  delle  due  Si- 
cilie dal  1831  al  33.  ftap.  1835  in-8\  Vi  si  contengono  le  Re- 
lazioni dei  medici  di  questi  spedali,  spedile  alla  Direzion  generale 
che  pubblicolle. 

Salv.  le  Chiavi,  L'  amico  del  prossimo,  o  Tesoro  di  rimedi  in 
sollievo  delia  vita:  Pai.  1846  in-8  . 

Alfio  Ferrara,  Colpo  d'occhio  o  topografia  medica  dell' isola  di 
S.  Maria.  Parigi  1827  in-4J. 

Gio.  Schirò,  TopograGa  medica  di  Palermo,  Ivi  1846  in-8\ 

Gaet.  Costanzo,  Saggio  su'  mezzi  di  serbarsi  in  sanità,  t.  II. 
Pai.  1844  in-12*. 

Cav.  Carlo  Merlo,  Sulla  utilità  d' uno  stabilimento  di  bagni  pub- 
blici in  Pai.  Ivi  1833  in-8°. 
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FU.  Libra,  Canoni  pratici  per  coloro  che  fanno  uso  dei  bagni  co- 
me mezzo  igienico:  nello  Spettatore  Zancleo  1834,  n.  34,  p.  268;  e 
nel  Filialre  Sebezio  di  Nap;  1835,  fase.  51,  p.  154. 

—  Progetto  di  uno  stabilimento  di  bagni  pubblici  per  la  città 
di  Catania.  Ivi  in-4'. 

Demetrio  PispigU,  Sull'  igiene  de'  bambini,  saggio  del  dolt.  A- 
scanio  Pisani,  inserito  nello  Spettatore  Zancleo,  n.  38.  Mess.  1834. 

Pietro  Calcara  ,  Sull'  uso  de'  bagni  di  mare,  e  istruzione  sul 
nuoto  e  suo  pratico  esercizio.  Pai.  Ì845  m-8  . 

Salv.  Cacopardo,  Sulla  utililà  sanitaria  del  diseccamelo  delie 
risiere  vegetabili  infra  il  raggio  della  legale  disianza  :  discussioni 
d'una  commissione  dell'Accademia  delle  scienze  mediche.  Pai. 
1850  in-8°. 

Gael.  Nocilo,  Dei  gas  che  si  sviluppano  nelle  miniere  di  zolfo, 
e  dei  mezzi  di  prevenirne  gli  effetti:  nell'Empedocle,  fase.  II, 
giorn.  di  Pai.  1851  in-8°. 

SEZIONE   III. 

TEORICA   E   PRATICA 

La  teorica  medicina  ci  mette  in  chiaro  le  malattie  ;  la  pratica 
ne  imprende  le  cure.  La  prima  prende  la  generale  dinominanza 
di  Patologia:  la  seconda  di  Terapia.  Con  ciò  dallo  stato  sano  del- 
l' uomo  facciam  passaggio  allo  stalo  morboso. 

ART.    I.   PATOLOGIA 

0  noi  studiamo  la  natura  dei  morbi  tutti  in  universale,  o  ci  ap- 
plichiamo ad  alcuno  in  particolare.  Indi  è  naia  la  parlinone  delia 
Patologia  in  generale  ed  in  ispeciale.  Dell'  una  e  dell'  altra  i  no- 
stri scrivono  chi  in  latino  e  chi  in  volgare. 

§    I.    GENERALE 

I.  Scritti   Baiseli 

Io.  Analici,  sive  de  Gandesden,  Rosa  Anglica,  qnaluor  libris  di- 
simela, de  morbis  particu  lari  bus,  de  chirurgia  et  pharmacopoeia, 
a  Me.  Sylvatico  siculo  emendata  et  edita.  Yen.  1502,  et  iterum 
1516,  fol.  *  Pensa  taluno  costui  esser  lo  stesso  che  Nic.  Scillazio 
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sicolo  messinese,  di  cui  abbiam  sopra  notali  gli  Opuscoli  medici, 
stampali  a  Pavia  1492  in-4°. 

Io.  Phil.  Ingrassine,  De  tumoribus  praeter  naturam  tomus  I  , 
in  quo  generatim  lumorum  omnium  praelernaluralium  species.prae- 
serlimque  eorum  nomina  et  definiliones,  alque  etiam  causae  mul- 
taque  generalia,  declarantur:  Graeci  Arabes  et  Latini,  qualenus  ad 
hacc  ipsa  perlinent,  enucleanlur.  J\eap.  1553,  fol.  *  È  stalo  osser- 
vato che  avendo  Galeno  designate  soltanto  61  specie  di  tumori,  il 
noslro  autore  n'  ha  trovale  altre  165  :  egli  poi  in  questo  primo 
tomo  ne  promise  sei  altri  sullo  stesso  argomento  che  non  venne- 
ro a  luce. 

Phil.  Sm:on#e  pan.  Decisiones  medicinaìium  morborum,  sympto- 
matum,  evacualionum,  abscessuum  malitiosorum  et  fallacium,  quo 
ad  diagnosim  el  prognosim,  novo  scribendi  modo  primum  invento, 
pars  I.  Pan.  1624  in  fol.  *  La  parte  11  rimase  incompiuta  per 
morte  dell'  autore. 

Pelvi  Macheroni  ragalb.  Responsa  medica,  in  quibus  nonnulii 
morbi  cum  suis  et  signis  in  examen  adducunlur  .  multaeque  ar- 
duae  quaesliones  medicae  pertraclanlur.  Mess.  1630  in-4". 

Ani.  Crispi  drep.  In  aculae  febris  hisloriam  commentarium. 
Pan.  1661  in-4  . 

—  In  lelhargum  febri  supervenientem  acutae  commentaria  duo, 
nec  non  in  iclericJam  ante  septimum.  Ibi  1668  in-4°. 

Frane.  Cavalli  agrig.  De  insitio  morborum ,  medicum  opus  et 
novum.  Cai.  1658  in-8'. 

Sanclori  de  Papa,  Nova  pulsuum   praxis  .  morborum    omnium 
diagnosim  et  prognosim  ostendens.  Néap.  1781  in -8°. 
*  Uscì  sola  la  parte  1:  le  altre  due  non  giunsero  ai  torchi. 

Ios.  Nocerae  mess.  Opus  medico-physicum  contemplativum,  in 
quo  syslema  de  febrihus  nondum  dare  divulgatimi  iuxta  Democriti 
et  Epicuri  dogmata  novis  rationibus  et  experimentis  propugnatur. 
Mess.  1695  in-8°. 

Ign.  Salenti,  Fundamenla  pathologiae  generalis  et  therapiae. 
Pan.  1824  in-8°.  *  Riportansi  nel  t.  VI  del  Giornale  di  scienze 
lettere  ed  arti. 

*  Abbiam  di  sopra,  tra  le  Istituzioni,  menzionate  quelle  de'  due 
Scuderi:  cioè  ,  di  patologia  e  terapeutica  ,  di    Rosario    prof,    in 
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Palermo;  e  di  fisiologia  e  patologia,  di  Francesco  Maria  prof,  in 
Catania. 

81.  ScrSUi  vc9gari 

Tito  Merletta  Rapisardi,  Atlante  medico  pratico  e  nosologico, 
Pai.  1819  fol.  *  Sono  12  tavole  in  gran  foglio,  ove  presenta  una 
classificazione  de'  morbi  secondo  i  melodi  usati  nei  regni  vari  della 
storia  naturale  ,  e  la  lor  cura  interna  ed  esterna:  Opera  ristam- 
pata a  Vinegia  1825  e  33,  e  laudala  da'  giornali  di  Napoli,  Firen- 
ze, Milano  ce. 

Agalino  Longo,  Saggio  di  nosologia  analitica.  Cat.  1822  in-8*. 

*  Rifuse  poi  questo  lavoro  nel  segueit©: 

—  Nuovo  saggio  di  nosologia  analitica:  nel  n.  2  del  Giornale  di 
scienze  lettere  ed  arti.  Pai.  1823  in-8°.  *  Riduce  le  malattie  a 
classi  3,  famiglie  23,  ordini  7,  generi  230,  varietà  665  ,  seguendo 
la  classazionc  locale,  anziché  la  vitale  de'  morbi. 

Felice  Laganà,  Riflessioni  critiche  su  d'  una  illazione  patologica 
di  M.  Broussais:  nel  num.  15  del  Giorn.  di  se.  lelt.  ed  arti. 

Gaet.  Sclafani,  Esame  critico  di  una  nuova  teoria  delle  febbri, 
e  della  lor  cura.  Ivi  1826  in-8°. 

—  Riflessioni  critiche  sugli  Elementi  di  patologia  generale  di  A. 
F.  Chornel.  Ivi  1826  in-8°. 

—  Ricerche  patoiogico-praliche  sulla  natura  delle  febbri  inter- 
mittenti: nel  Giornale  sicolo  di  se.  med.  fase.  3,  marzo  1830. 

Gius,  de  Nasca  da  Nicosia,  Memoria  sugli  agenti  della  circola- 
zione nelle  ultime  estremità  arteriose  e  sullo  stato  de'  vasi  nelle 
parti  infiammate.  Nap.  1828  ia-8°. 

Mieli.  Pandolfini,  Introduzione  alle  lezioni  di  patologia,  gene- 
rale. Pai..  1834  in-8°. 

—  Elementi  di  patologia  generale,  t.  II.  Pai.  1832  e  13  in  8°. 

*  Codesto  corso,  da  lui  Ietto  in  questa  università,  fu  per  decreto 
del  Governo  sostituito  alia  Patologia  dell'  alemanno  Curzio  Sprcn- 
gel  che  dianzi  vi  si  leggea.  Una  buona  parte  di  esso  venne  tra- 
scritta nel  voi.  II  delia  Gazzella  eclettica  di  chimica  tecnologica 
ed  economia.  Verona  1834  in-8c. 

—  Sulla  malattia  in  generale,  memoria  nel  n.  128  del  Giorn. Jett. 

—  Sulle  cause  delle  malattie  in  generale,  nel  n.  130. 

Carm.  Recupero,  Cenni  sulla  natura  inlima  de'  morbi  o  sulla 
loro  essenza.  Cat.  1828  in-8°. 
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Alfio  Bonanno,  Riflessioni  molliche  sulle   maialile  in  generale  . 
e  specialmente  sulie  febbri.  Cat.   1832  in-8°. 

—  Lettere  sull'ipocondria.  Ivi  in-S°. 

Salv.   Cacopardi,  Discorso  intorno  alla  preponderanza  delle  ma- 
lattie flogistiche  sulle  provegnenli  da  debolezza.   Pai.  1833  in-8\ 

Lorenzo  Malsano,  Saggio  cinico  sulla  patologia  e  terapia  delie- 
febbri  intermittenti.  31ess.  1833  in-8°. 

FU.  Evola,  Memoria  su'  miasmi  paludosi.  Pai.   1836  in-8  . 

—  Lettera  sulle  febbri  inlcrmitlenli.  Ivi  1843  in-8°. 

Gius.  Azzolini,  Risposta  a  delle  lettere.  Pai.   1841  in-8\ 

*  A  questa  contrarrisponde  1*  Evola    con  una  seconda   Lei  (era  , 

stampala  nel  1845:  e  a  lui  replica  P  ajlro  con  altra   Rlsposia.  ivi 

1847  in-8  . 

Pietro  Barbera  di  Gioiosa,  Sulla  febbre  intermittente,  sua  na- 
tura, e  sull'  uso  del  pepe  nero  contro  la  medesima,  Rap.  1830  in-8°. 

Fine,  ttogavero.  Osservazioni  sulle  malattie  trattate  nell"  ospe- 
dale civico  di  Palermo  1835:  nel  n.  8  del  Giornale  medico   1830. 

Ir/n.  Salemi.  Diss.  critica  sulla  Aeuros'cnia  elei  doli.  Giannini: 
nei  num.  0  e  7  del  Giorn.  di  se.  Ivìi.  ed  arti.. 

Felice  Genovesi,  Notizie  sulla  non  cssenzialilà  ddle  febbri  ce. 
Pai.  1837  in -8\ 

Frane.  Falci,  Sopra  cinque  nuove  forme  di  malattie  periodiche 
per  la  prima  volta  osservate  negli  anni  1 823-20:  inserito  nel  Gior- 
nale di  medicina  e  chirurgia  di  Parigi,   1834. 

Kob.  Sava,  Ragguaglio  d'infrequenti  malattie.  Pai.  1840  in-8.1. 

—  Osservazioni  palologiche:  nell'  Osservatore  medico,  e  nel  Fi- 
lialrc  Scbezio,  giornali  di  Napoli  1841  e  segg. 

Salv.  Apa.  Sanzio  analitico  sulle  febbri  perniciose  periodiche. 
Pai.  1843  in  8°.°° 

Int.  M.  Belisi,  Sulle  febbri.  Pai.   1847  in-4*. 

Ani.  di  Giacomo.  Corso  dì  patologia  generale.  *  Lello  da  luì  nel- 
l'Uni v.  di  Catania  (ov'era  protomedico),  e  prossimo  a  vedere  la  luee> 

2G 
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come  ci  annunzia  Frane.  Paolo  Bertucci,  nel  Cenno  necrologico 
del  medesimo,  a  Cai.  1830  in-12' 


• 


Gius.  Ani.  Galvagni,  Memorie  di  geografia  fisico-medica  sulle 
principali  acque  stagnanti  di  Sicilia,  e  sulle  febbri  intermittenti  a 
che  melton  cagione.  *  Sono  sparse  pei  diversi  volumi  dell'  Acca- 
demia gioenia. 

*  La  I  tratta  delle  acque  slagnanti  de'  contorni  dell'  Etna  e  Pia- 
na di  Catania:  la  II,  di  quelle  del  Val  di  Nolo:  la  III,  delle  feb- 
bri periodiche  di  Sicilia:  la  IV,  sulla  determinazione  delle  lor  sedi: 
la  V,  fatti  clinici  spettanti  la  malattia  periodica:  la  VI,  sul  fondo 
delle  malattie  paludati  e  lor  forme. 

—  Topografia  medica  di  Catania:  Memoria  I,  Ricerche  delle  cau- 
se di  malattie  ne'  corpi  naturali  che  circuiscono  1'  uomo  di  Cata- 
nia: negli  Alti  medesimi,  serie  I. 

—  Sulle  malattie  della  Sicilia  ne'  loro  rapporti  colle  sue  con^ 
dizioni  geografiche:  nel  t.  V,  serie  II,  di  delta  Accademia. 

Vinc,  Caratozzolo  da  Messina,  Breve  esposizione  de'  principi  fon- 
damentali di  una  dottrina  patologica,  dedotti  dalla  conoscenza  delle 
proprietà  dell'organizzazione:  nel  Maurolico ,  giorn.  di  Messina, 
1841,  toni.  I,  p.^78  e  147, 

G.  de  Nasca,  Collezione  completa  de'  più  scelti  Opuscoli  pato- 
gico-medici.  Pai.  1830  in-8°. 

*  Sono  14  Memorie  sulla  circolazione  del  sangue,  sull'  uso  del 
laudano,  sulla  fistola'  lagrimale,  sulla  cifosi  paralitica,  sull'  epiles- 
sia, il  tetano,  ed  altri  morbi  ed  altre  curagioni. 

—  Intorno  agli  usi  medici  delle  acque  termo-minerali  di  Ali  nel 
lillorale  messinese.  *  È  il  decimo  di  delti  Opuscoli. 

III.  Francesi    tradotta 

Fil.  Pinci,  Nosografia  filosofica  o  il  metodo  dell'analisi  appli- 
cato alla  medicina,  t.  III.  Pai.  1816  in-12\ 

/.  Capuron,  Trattato  delle  malattie  de'  bambini  sino  alla  pu^ 
berla,  tradotto  e  corredalo  di  note  da  Gaet.  Sclafani,  t.  II.  Pai. 
1817  in-8°. 

—  Malattie  delle  donne,  trattato  tradotto  e  annoiato  dal  mede- 
simo. Pai.  1818  in-8°. 

A.  1.  Landré-flcaurais  ,  Semeiotica,  ovvero  trattalo  de'  segni 
delle  malattie:  versióne  riveduta  e  corretta,  voli.  II.  Pai.  1819  ni-8°. 
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/.  L.  Alibert,  Trattato  delle  febbri  perniciose  intermittenti,  2* 
ediz.  voli.  II.  Pai.  1820  in-8°. 

G.  N.  Corvisart,  Saggio  sopra  le  malattie  e  le  lesioni  organi- 
che del  cuore  e  de'  grossi  vasi,  traduzione  dal  francese  ,  t.  II. 
Pai.  1822  in -8°. 

Massimiliano  Sloll,  Lezioni  sopra  diversi  morbi  cronici:  versione 
con  note  di  Lor.  Angileri.  Pai.  1833  in-8°. 

—  Tradotte  ed  annotate  da  Carm.  Josia.  Ivi  1831  in-8°. 

A.  F.  Chomel,  Elementi  di  patologia  generale  tradotti  ed  an- 
notati da  Andrea  CaniUloro  ,  3a  ediz.  voli.  II.  Pai.  1834  in-12°. 
*  Il  voi.  Ili  contiene  le  riflessioni  critiche  del  dott.  Gaet.  Scia- 
fani  alle  annotazioni  di  C.  Dimitrì,  aggiunte  all'edizione  napo- 
litana. 

F.  G.  Boisseau,  Piretologia  fisiologica,  o  Trattato  delle  febbri 
considerato  sullo  spirito  della  novella  dottrina  medica:  tradotta  ed 
annotata  da  Gael.  la  Loggia.  Pai.  1834  in-8°. 

Dubouchel,  31anuale  dei  gottosi  e  dei  reumatici,  trad.  dal  fran- 
cese. Pai.  1834  in-18°. 

Tissot,  Saggio  Sull'onanismo,  avvertimenti  trad.  dal  francese. 
Mess.  1735  in-8°.  , 

0 

L.  C.  Roche  e  L.  I.  Sanson,  Nuovi  clemenli  di  patologia  me- 
dico-chirurgica, o  Trattalo  teorico-pratico  di  medicina  e  di  chirur- 
gia: trad.  con  riflessioni  del  doti,  fisico  Gaetano  Sclafani,  e  dei 
dott.  chirurgo  Mariano  Pantaleo,  voli.  IV.  Pai.  1837  in-8'. 

G.  Andrai,  Corso  di  patologia  interna,  raccolto  e  disteso  da  A- 
medeo  Latour,  la  versione  italiana  falla  da  un  siciliano,  voli.  Ili. 
Pai.  1841  e  52  in-8°. 

—  Saggio  di  Ematologia  patologica,  o  Studi  delle  alterazioni  prin- 
cipali del  sangue  nelle  differenti  malattie  dell'  uomo  e  di  alcuni 
animali  domestici:  versione  italiana  con  un'Appendice  del  dottor 
Buscemi.  Cat.  184G  in-8°. 

§   II.    SPECIALI 

I.  Scritti  latini 

Me.  Scyllalii,  Siculi  mess.,  Ambrosio  Rosali,  cornili,  ducali,  phy- 
sìco  et  astronomo  singulari  ,  De  morbo  qui  nuper  e  Gallia  detto- 
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xit  in  alias  naliones.  *  Sta  cogli    altri  suoi   Opuscoli    impressi  a 
Pavia   1402  in  foì. 

*  Quesl'  è  il  primo  descrittore  della  sitili ide  ,  die  poi  divenne 
Icma  all'  aureo  poema  del  Fracastoro,  e  a  cento  trattali  di  medici 
posteriori.  V  opera  di  Iacopo  de  Bethencourt,  e  ì'  altra  di  INicolò 
Laudiceno  sullo  stesso  malore,  cui  altri  volle  dare  la  precedenza, 
non  vennero  in  luce,  se  non  se  al  1527  la  prima,  al  1407  la  se- 
conda. 

Gerardi  Columbae  mess.  Tractalus  de  lue  venerea.  Francofurli 
1600  in-8°. 

*  Ecco  un  altro  scritto  su  lo  stesso  morbo  allora  ripullulante  , 
contemplalo  da  un  altro  messinese  dottore. 

Frane.  Busi  pan.  Epistola  medica  Paulo  fteslifaO  de  Erysipc- 
latc.  «  Leggesi  nel  libro  di  Paolo  Crino  «  Responsiones  npologe- 
ticae  in  apologiam  (Jernrdi  Cqlumjjae  »:  dove  pur  avvi  cuna  cen- 
sura e  una  difesa  di  delia  Epistola.  Mess.  Ì780  in-4". 

Pauli  Crìnoi,  caslroregal.  Censura  in  Responsionem  Frane.  Bissi 
de  Erysipelale  vigente,  Mess.  1589  in-i". 

Aiti.  Politti  calalajcf.  Apologia  de  aneurismale  practenso  prò 
marcinone  de  Ieraci  ac  principe  Caslriboni.  Pan.  1020  in-40.  Il 
Vanderlinden  «  De  scriplis  medicis  »  a  lui  pur  ascrive  un'  Apolo- 
gia «  De   gangraena  ;),  ed  un  libro  «  De  utero  gerentibus  »: 

Marti  Trabucci  calatnj.  De  febre  maligna,  et  De  morbìs  mulie* 
rum  et  puerorum  *  Yengon  lodali  da  Giamb.  Corlesio  in  «  Misceli* 
medica.  »  dee.  X. 

Antlr.  Velrani  pan.  Medicum  discrìmen  de  lepra  gallica.  Pan, 
1037  in-4\ 

Frane.  Anlonuzzi  m  ars  al.  Epistola  apologetica  de  visus  imbe- 
cillilale^  a  calumniis  cuiusdam  oppugnaloris  vindicala,  disceplalio 
medica.  Pan.  1731  in-43. 

Aug.  Giujfridae  cat.  ad  los.  Fcrdinandum  filium  ,  Variolarum 
disquisilio.  *  Sìa  nel  t.  II  degli  Opuscoli  siciliani. 

—  Ibernata  pbysico-medica  scicela  per  adversarios  in  lyceo  di- 
scussa. Cai.  1764  in-4". 

*  Evri  una.doUa  diss.  «  De  lumbricis  bumanis  ». 

Vinc.  Mqfcellini  cit.  De  infantiutri  deque  pucrorem  affectibus, 
praeìeciiones  medicae.  Cat.  1780  in-4<\ 
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15.  Scrini  italiani 

Matteo  Suriano  da  Leni  ini,  Discorso  sul  male  dèlia  podagra  e 
fchiragra,  golia  calda,  fredda  e  trista,  e  sua  specie,  all'  Altezza  di 
D.  Ferd.  Medici  II,  Gran  Duca  di  Toscana.  Pai.  1633  in-4°. 

Paolo  Sgroi  e  Turco,  Diss.  fisico-medica  intorno  al  mal  caduco* 
Pai.  1766  in-K 

Gio.  Meli,  Capitolo  di  lettera  in  cui  si  descrivono  gli  effetti  straor- 
dinari del  veleno  d'  un  ragliatelo:  nel  t.  XII  degli  Opusc.  sic. 
Pai.   1771  in-K 

Dom.  Greco,  Cenni  patologici  sulla  natura  dell'aneurisma  e  sui 
melodi  di  curarla,  con  alcune  riflessioni  sopra  due  aneurismi  del- 
l' arteria  del  poplilc,  operala  dal  dott.  Gasp.  Pensa  da  Napoli  , 
prof,  d'anatomia.  Pai.  1805  in-8\ 

Arcang.  Spedalicri  ,  Riflessioni  patologiche  sulla  rottura  dello 
stomaco.  Milano  1813  in-8°. 

Pietro  Russo,  Sulla  quislione,  perchè  la  lisi  pulmonare  è  dive- 
nuta così  frequente  a'  nostri  giorni,  e  quali  sarebbero  i  mezzi  di 
garenlirsene.  Cat.  1815  in-8°. 

G. Lombardo  Giacaìone, Discorso  sull'elefantiasi.  Pai.  1819in-8°. 

Plac.  Parlai,  Su  la  malattia  è  la  morte  di  mad.  la  Baronessa 
di  Siaci,  traci,  dal  francese:  nella  Biblioteca  analitica  di  Nap*  1819. 

—  Sugli  aneurismi  del  cuore,  traci,  dal  francese,  con  sue  noie: 
ivi  dell'  anno; 

—  Riflessioni  sopra  una  singolare  eruzione  petecchiale:  nel  Giorn. 
enciclopedico  di  Nap.  1818;  e  in  quello  di  fìsica  di  Pavia  1820;  e  in 
questo  di  Scienze  lettere  ed  arli,  t.  VII. 

—  Sopra  un  caso  patologico  interessane:  nel  t?  XXXIX  di  que- 
sl'  ullimo. 

—  Sopra  una  lenta  infiammazione  della  vescica. — Sulla  chorea 
di  s.  Vito. — Su  d'una  demonomania  con  commozione  cerebrale,  ecc. 

*  Queste  ed  altre  sue  Memorie  vennero  in  luce  a  tempi  diver- 
si, e  commemorale  in  un  suo  scritto  dal  Furnari. 

Frane.  Pulci,  Notizia  medica  sopra  cinque  nuove  forme  di  ma- 
lattie periodiche  apiretiche,  osservatene!  1823  e  26.  Cat.  1827  in-8°, 
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Ign.  Salemi,  Diss.  sulla  Neurostenia  di  Giiinnini  :  nei  num.  6 
e  7  del  Giornale  di  scienze  lettere  ed  arli. 

Ign.  Foli,  Discorso  sopra  una  malattia  straordinaria:  nel  n.  23 
di  esso  giornale. 

—  Storia  di  epatite  cronica  convertita  in  acuta  splenite:  nel  n. 
4  del  Giornale  di  scienze  mediche,  183o. 

Carm.  Maraviglia,  Considerazioni  intorno  la  tisi  tracheale:  nel 
t.  X  di  detto  Giornale.  *  Mantiene  la  tisi  non  essere  contagiosa  , 
e  quindi  non  doversi  bruciare  i  panni  od  altri  arnesi  degli  estinti 
per  essa. 

Ani.  di  Giacomo,  Cenni  sopra  una  dermorragia  sanguigna:  nei 
t.  Il  dell'  Accademia  Gioenia,  e  nel  XXIil  del  Giornale  di  scien- 
ze lettere  ed  arti. 

Nicc.  Castellana,  Storia  d'  un'  ascesso  epatico  freddo  :  nel  t. 
XLY  del  medesimo. 

Salv.  Romano,  Sopra  un  caso  di  malattia  venereo-scorbutica  : 
nel  t.  XLVII  di  esso. 

Salv.  Apa  da  Belpasso,  Su  d'  un  caso  singolare  di  epilessia  e 
sulla  sua  origine  e  cura.  Pai.  1838:  e  nel  t.  LXII-III.  di  detto 
Giornale. 

—  Sasrqio  analitico  sulle  febbri  periodiche  perniciose  :  nel  to- 
mo LXXVII. 

—  Sul  a  taenia  solium  »,  sulle  malattie  che  apporta,  e  sulla 
lor  cura:  ne'  nn.  197-200  di  detto. 

N.  de  Franchie,  Breve  trattato  sul  sarcocele:  nel  n.  201. 

Gius.  Nicosia,  Su  d'  una  monomania  religiosa,  procurata  da  tra- 
vagli anormali  degli  organi  generatori:  in  detto,  t.  LXIII. 

Mariano  Pantaleo,  Sulla  blenorragia  ,  e  sulla  differenza  delle 
ulceri  veneree,  scrofolose,  scorbutiche  ed  erpetiche:  nel  t.  LXY. 

Gaet.  di  Falco,  Memoria  sulla  possibilità  d'alcune  malattie  dia- 
tesiche, considerate  sotto  il  rapporto  della  forza  contrattile  oscura, 
inerente  a'  tessuti  organici,  letta  all' Accademia  medica  1840:  nel 
n.  212  di  detto  Giornale. 

—  Sul  telano  traumatico.  Pai.  184o  in-80, 

—  Istoria  d'  un  idrotorace  con  leuco-flemasia  per  causa  d'  aneu- 
risma attiva  del  cuore:  nel  n.  3  della  Rivista  di  scienze  mediche. 
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Carlo  Caradonna.  Storia  di  cpatalgia  calcolosa:  nel  n.  220  del 
Oiorn.  di  scienze,  ecc. 

Emm.  lamichino,  Storia  d'una  strana  forma  di  sonnambulismo: 
nel  n.  233. 

Rob.  Sava.  Quindicenne  ragguaglio  d' infrequenti  malattie  (da 
lui  raccolte  in  Belpasso  e  scritte  al  1838):  nel  t.  LXX1II  di  detto 
Giornale. 

—  Sopra  una  singolarissima  congenita  mclanosia. — Ragguaglio 
clinico  di  febbre  perniciosa  ,  periodica,  disfagica. — Altre  osserva- 
zioni mediche,  nel  Filiatre  Sebezio,  giornale  di  IVapoli,  fase.  140- 
01.  *  Il  primo  di  questi  opuscoli  fu  riprodotto  ed  annotato  nel 
Giornale  medico  di  Fano. 

—  Descrizione  patologica  di  Aorti  ectasia,  premiata,  inserita  ne- 
gli Atti  accademici,  nel  Progresso  delle  scienze,  quad.  02,  e  nel 
Memoriale  della  medicina  contemporanea.  Yen.  1844  ;  tradotta  in 
francese  ed  analizzala  nel  Giornale  di  conoscenze  medico-chirur- 
giche. Parigi,  1  marzo  1845. 

Andrea  Aradas  ed  Euplio  Reina,  Memoria  sopra  un  aneurisma 
dell'  arco  dell'  aorla.  Cat.  1828  in-8°. 

Gius.  Ani.  Gali-agni,  Su  due  infermità  cagionale  da  corpi  estra- 
nei addentrati  nell'organismo,  e  venuti  a  buon  fine  per  la  loro 
espulsione.  Cat.   1829  in-8°. 

—  Sopra  una  forma  singolare  del  mnrbo  ftiriasico.  Ivi  1830  in-8\ 

—  Sopra  alcune  storie  delle  febbri  intermittenti  cerebrali  pu- 
mi live. 

—  Sopra  un  estraneo  nell' organismo  intromesso  e  su'  singolari 
fenomeni  indotti. 

—  Sopra  due  singolari  neurosi:  Osservazione  I,  Sonnamboìismo, 
nel  cui  corso  sviluppavasi  una  gallanlropia  :  Osservazione  li,  Ero- 
tomania morale. 

—  Istoria  di  ire  importanti  casi  di  sifilide. 

—  Istoria  d'  una  iperemia  cerebrale. 

—  Sopra  una  convulsione  parziale,  pertinace  a  tutti  i  farmaci  , 
e  guarita  istantaneamente  col  muschio. 

—  Sopra  due  singolari  malattie  e  per  la  forma  e  per  la  loro 
localizzazione  diverse,  ma  d'identico  fondo. 

—  Istorie  di  Ire  importanti  casi  di  emacelinosi. 

*  Leggonsi  ne'  vari  volumi  dell'  Accademia  Gioenia  e  in  gior- 
nali vari. 

Vi/M?,  Stellerà,  Storia  d'  una  cerebellite  con  priapisrao:  nel  Gior- 
nale sicolo  delle  scienze  mediche,  fase.  2,  1830. 
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Lor.  Maisano,  Saggio  critico  sa  la  patologia  e  terapia  delle  feb- 
bri intermittenti.  Mess.  1835  in-©. 

—  Sa  le  scrofole  e  su  d'  un  recente  efficacissimo  rimedio  per 
guarirle.  Ivi  1832  e  37  in-8\ 

Luigi  Castellana,  Sulla  sifilide  ereditaria.  Pai.  1833  in-8°. 

—  Prolusione  intorno  a  varie  costituzioni  epidemiche  di  tifo,  vol- 
garmente appellato  torcicollo.  Ivi  1816  in-8°. 

Sfcf.  Arnaldi,  Istoria  di  malattia  e  suicidio.  Pai,  1833  in-8°. 

—  La  nuova  teoria  delle  febbri  intermittenti.  Ivi  1845  in-8°. 

Gio,  Silvestri,  Memoria  sopra  due  casi  di  alienazione  mentale, 
osservali  nel  Pi.  Stabilimento  de'  matti.  Pai.  1833  in-8°, 

FU.  Libra,  Opuscoli  sul  carattere  epidemico  e  su  alcune  ma- 
lattie dell'utero.  Cat.  1831-  in-8°. 

Hocco  Pugliese  da  Scordia,  Storia  d'  un  verme  venuto  fuori  dalla 
pelle  d'un  ragazzo  di  self  anni:  nel  Giornale  Gioenio,  giugno  e 
luglio  1834, 

Tomm.  Marcellini,  Memoria  sopra  la  grippe,  ossia  Descrizione 
della  malattia  catarrale  attualmente  dominante,  suo  metodo  cura- 
tivo e  preservativo.  Cai.  1831  in-8c,  e  in  dello  Giornale,  ove  pure 
si  legge  un  estratto  della  seguenle  memoria. 

Luigi  Ferrarese,  Ricerche  intorno  alla  condizione  patologica  nelle 
malattie.  Nap.  1831  in-8". 

Cinquemani,  Trattalo  sulla  tenia  del  freddo.  Pai.  1834  in-8\ 

Gio.  Mina  Morici,  D'  una  oltalmile  semplice  non  purulenta,  di- 
venuta contagiosa.  Mess.  1834  in-12°. 

Santi  Romeo,  Dell'  ipocondria  dominante  in  Messina  :  nel  n.  1 
del  Giornale  medico  di  Palermo  1835. 

Lor.  Maisano,  Saggio  critico  su  la  patologia  e  terapia  delle  feb- 
bri intermittenti:  nello  Speli.  Zanclco  1835^  n.  12;  p,  89,  n.  14, 
p.  96;  n.  14,  p.  104. 

Plac.  Bugliarelh,  Sopra  1'  erpete  e  suo  rimedio  :  nel  n.  I  del 
Giorn.  medico  di  Palermo. 

Ita/f.  Lombardo,  Osservazione  medica:  Sopra  un  caso  d'idropsia: 
nel  Maurolico,  foglio  periodico  di  Mess.  1835-  in-8*,  n.  6,  p.  77. 
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—  Ossservazion»  medica  su  un  caso  di  tenia.  Ivi  toni.  II.  p.  17. 

Ani.  Valenti,  Sulla  scomparsa  di  eruzione  pustolosa  del  capo 
e  sulla  pneumo-cardite  con  esili  differenti:  nel  n.  5  del  medesimo» 

Luigi  ci  Ambra  da  3fess.  Memoria  ctiolo^ica  delle  febbri  perio- 
diche. Ivi    p.  122,  133. 

Ant.  Greco,  Sull'angina  cotennosa  o  disferite:  nel  n.  5  del 
Giorn.  med.  di  Palermo. 

Vito  Pappalardo,  Sulle  malattie  del  sistema  renale  :  nel  n.  G 
del  medesimo. 

Bari,  Amalo,  Pratiche  osservazioni  di  febbri  periodiche  ,  d'in- 
termittenti, d' infiammazioni,  di  apoplessie  e  paralisi  per  imbarazzo 
gastrico:  nello  stesso. 

Frane.  Arrosto,  Memoria  sopra  la  storia  e  le  guarigioni  di  al- 
cune nuove  febbri  periodiche:  nei  Faro  giorn.  di  Mèss.  1830,  to- 
mo II,  p.  197. 

—  .Memoria  sopra  la  storia  e  la  guarigione  di  una  nuova  febbre 
periodica.  Ivi  p.  200. 

Nat.  de  Agro,  Memoria  intorno  alla  stenocardia  ,  con  osserva- 
zioni di  anatomia  patologica  e  di  clinica  medica:  nel  giornale  sud- 
detto, an.  II,  1836. 

—  Veneficio  prodotto  dal  sugo  dell'  dateria  (mòraordica  elale- 
rium):  in  detto  giornale. 

Santi  Romeo,  Memoria  sulla  ipocondria  dominante  in  Messina: 
nello  Spettatore  Zancleo  1834,  n.  27,  p.  211;  e  n.  31,  p.  243  e 

289;  n.  39,  p.  309. 

Carlo  GemmellarO;  Trattato  della  febbre  gialla.  Cat.  18  .  . 

Plac.  Portai,  Demonomania  con  commozione  cerebrale  senza  stra- 
vaso, osservazioni  fatte  nel  1834  nella  r.  casa  de'  Matti  di  Pai. 
Stanno  nello  Spettatore  Zancleo  1834,  n.  28,  p.  217. 

—  Autopsia  cadaverica  della  demonomanìca  Rosa  Cincis.  Ivi 
n.  33,  p.  237. 

Ascanio  Pisani,  Sul  contagio  della  tisichezza  polmonare.  3Ie.ss. 
1838  in-8\ 

Demetrio  Pispisa,  Critica  della  detta  Memoria  del  Pisani:  nella 
Sentinella  del  Pelerò,  giorn.  di  3!ess.  1839,  n.  5.  27 
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Doni.  Orsini,  Sul  sinoco  (sorta  di  febbre  astenica  continua)  os- 
servalo in  Vizzini,  Grammichele  e  Militcllo.  Cai.  18  .  . 

Ford.  Rodriguez,  Cenno  sulla  corizza  sofTerta  dagli  abitanti  di 
Lipari,  creduta  da  essi  il  grippe  manifestatosi  in  Sicitia  nel  1833: 
nello  Spettatore  Zanclco  1834,  n.  31,  p.  245;  n.  3G,  p.  283. 

Anast.  Cocco,  Lettera  su  di  un  caso  di  scarlattina:  nello  stesso, 
1835  n.  3,  p.  17;  n.  4,  p.  25. 

Gius.  Bandiera,  Osservazioni  storiche  d' individui  affetti  di  feb- 
bri uaslrichc-nervose  verificate  nello  spedale  di  s.  Pietro  in  Yin- 
culis  di  Pai.  1838. 

Frane.  Longo  e  Caruso,  Storia  della  malattia  e  morte  di  Ma- 
rianna Mira  Castelli  principessa  di  Torremuzza,  corredala  di  varie 
riflessioni,  edizione  la  e  2a.  Pai.  1839  in-8°. 

—  Poche  parole  dirette  al  medico  e  botanico  Salv.  Portai,  sulla 
Memoria  del  dott.  Vinc.  Abbate.  Ivi  1841  in-8 •;  e  nel  Giornale  di 
scienze  ecc.  n.  221. 

—  Giudizio  sulla  nuova  teoria  delle  febbri  intermittenti:  nel  gior- 
nale il  Contemporaneo.  Pai.  184G,  n.  9. 

Pietro  Mascara,  Memoria  sulla  enfiatosi.  Pai.  1842  in-8\ 

—  Ragioni  contro  la  ipercmo-spleno-trofìa,  considerata  come  se- 
de della  febbre  intermittente.  Ivi  1846  iu-8°. 

Nic.  Cervello,  Sopra  1'  idrocefalo:  memoria  d'  esperimento  pel 
concorso  alla  cattedra  di  medicina  pratica  nella  li.  Univ.  di  Pai. 
1843  in-8. 

Luigi  Costanzo,  Storia  del  torcicollo,  ossia  della  rachialgitide, 
che  regnò  nella  Sicilia  nel  1843-44.  Pai.  dell'anno  in-4\ 

Caci.  Gigante  ed  Ortega  di  Licata  ,  Caso  di  emo-pneumonite. 
Pai.  1844  in-8". 

Tinc.  di  Lorenzo  de  Stefani,  Sulle  affezioni  cancerrose,  Memo- 
ria inserita  nella  Rivista  medica  di  Parigi. 

—  Sulle  malattie  nervorse;  nel  giornale  del  dr.  Serico. 

—  Sopra  alcune  osservazioni  cliniche  del  prof.  Puccinotli  :  nel 
Giornale  terapeutico. 

—  Considerazioni  sopra  i  tumori  canccrrosi  ,  lette  nell'Accade- 
mia di  Medicina  pratica  a  Parigi. 

—  Sopra  i  tumori  propri  dello  stalo  di  gestazione  presso  le  don- 
ne; Memoria  presentata  ali'  Istituto  di  Francia  (di  cui  fu  fallo  meni- 
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bro  corrispondente)  ,  riportala  per  estratto  ncll'  Eco  del  mondo 
sapiente,  e  nella  Gnzzetla  degli  ospedali. 

*  Le  predette  Memorie  fur  da  lui  prodotte  in  Francia  nel  1811. 
Molle  altre  ne  lesse  nel  sesto  Congresso  degli  scienziati  italiani 
tenuto  lo  stess'  anno  a  Milano,  inserite  ne'  suoi  Atti  verbali  della 
Sezione  di  medicina. 

—  Sulle  spcrienzc  da  lui  istituite  nel  curare  le  blenorree  col 
nitrato  d'  argento;  Memoria  letta  ncll'  Accademia  di  Firenze  1845 
m-S\ 

Gius.  Testa,  Trattalo  completo  delle  malattie  che  travagliano 
le  puerpere.  Pai.  1846  in-8°. 

Frane.  Ingrao,  Una  strana  anomalia  riferita  dall'  ab.  cnv.  Pan- 
vini  all'  Accademia  Pontaniana  di  Napoli:  nel  n.  1  della  Rivista  di 
scienze  mediche.  Pai.  1840  in-8°. 

Emm.  Pane aldo,  Sul  caso  di  sonnambulismo.  Mess.  1847  in-8°. 

Mariano  Castagnetta,  Storia  e  riflessioni  sopra  un  caso  raris- 
simo in  medicina.  Pai.  1847  in-8°. 

Tomm.  la  Russa,  Sopra  un  reuma  gastro  bilioso  infiammatorio, 
istoria  e  riflessioni.  Pai.  1842  in-8\ 

—  Sulla  causa  prossima  del  telano  ,  e  sull'  impiego  dell'  etere 
sopente  nel  tetano  traumatico  ,  Memoria  ed  esperimento.  Ivi 
1848  in-8°. 

C.  Tropea,  Su  di  un  caso  di  tisi  pulmonalc  ,  osservazioni  cli- 
niche terapeutiche.  Cat.  1850  in-8°. 

Ferd.  Fiearra  da  Riposto,  Sopra  una  pleuro-pneumonitide,  se- 
guita da  febbre  tifoide  alasso-adinamica:  nei  Giorn.  del  Gabinetto 
gioenio  ,  appendice  al  bim.  YI  del  t.  II,  serie  II.  Cat.  1851  in-8  . 

Pietro  Messina,  Sopra  un  parlicolar  caso  di  nourakfia  orbi lo- 
fronlale.  Noto  1839  in-8°. 

—  Mediche  osservazioni  sopra  alcune  non  ovvie  infermità.  Cat. 
1851  in-4° 

*  Lette  «IH'  Accademia  gioenia,  ed  inserite  nel  t.  VIII  della  se- 
rie II  degli  Alii  suoi.  Vi  ragiona  d'una  prodigiosa  elmintiasi  in- 
testinale; di  rilevanti  orchilidi  da  causa  specifica  inferite;  e  d'u- 
na ncurosia  vocale  dal  fenomeno  afonico  dimostrala. 

—  Sulla  rabbia  umana  senza  predominio  di  idrofobia.  Cat.  1853 
in-8°.  *  Estratto  dal  Giornale  di  della  Accademia,  serie  II,  t.  IV  , 
bim.  3. 
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Frane.  Enrico  Biundi,  Breve  trattalo  sull'  erisipela  e  sue  ba- 
riclà.  Parigi  1&52  in-8  .  Enumera  12  cause  di  questo  morbo,  1) 
varietà  quanto  alle  lesioni,  7  quanto  alla  sede,  o  quanto  al  corso, 
3  quanto  alle  complicazioni:  indica  poi  7  medicature  antiflogisti- 
che, 5  astringenti,  3  esterne,  2  interne. 

Slef.  Caltabiano,  Ricerche  patologo -terapeutiche  sulle  febbri  in- 
termittenti, ossia  su  la  natura  e  eausa  del  miasma  paludoso.  Cat. 

3832  in-80-. 

Salv.  Cristaldi  da  Riposto  ,  un  Caso  d'empiema,  lettera.  Pai. 
1853  in-8'. 

G.  F.  Delaeroix,  Manuale  degli  emorroidarii,  ossia  Considera- 
zioni ed  osservazioni  su  la  natura,  le  cause,  i  sintomi  ed  il  trat- 
tamento di  tutti  gli  accidenti,  ai  quali  sono  esposti,  mezzi  da  pre- 
servaceli e  di  sollevarli  costantemente,  regime  che  loro  conviene. 
Pai.  1853  in-16. 

§    IH.    PESTILENZE    ED    EPIDEMIE 

Tra  i  morbi  particolari ,  di  che  abbiati)  date  le  opere  ,  dislin- 
guonsi  quelli  che  contaminano  una  intera  regione  sia  per  conta- 
gio, sia  per  corruzione  d'  atmosfera.  Tali  sono  le  pestilenze  ,  lali 
le  epidemie,  che  a  diverse  stagioni  ban  devastala  ed  afflitta  Ja  no- 
stra Sicilia.  IVoi  qui  presentiamo  una  serie  cronologica  delle  opere 
die  seguentemente  l'ebber  descritte. 

Frane.  Serto  ne  lasciò  una  k  Istoria  cronologica  delle  pestilen- 
ze di  Sicilia  ))  che  leggesi  annessa  alla  «  Sicilia  ricercata  »  di 
Ant.  MongitOre  suo  zio,  L  II.  Pai.  1713  in-i  .  Le  seguenti  vi  rag- 
guagliano delle  peculiari  che  hanno  di  tempo  in  tempo  travagliala 
qaest'  Isola. 

I.  Opere  SaCSsac 

Palili  Bèslifac,  Epislolae  medicae  ad  Frane.  P>issum  et  ad  Pau- 
luiB  Crinoum  de  Erysip-elate  in  Sicilia  vigente.  Mess.  1589  in-4°. 
*  Evvi  annessa  la  risposta  do!  Bisso,  la  censura  del  Crinoo,.  e  la 
difesa  di  Gerardo  Colomba  sullo  slesso  morbo,  al  qual  ultimo  con- 
trarrispose  il  Crinoo  pur  a  Messina  1580  in-4\ 

Marcelli  Caprao  nicos.  De  morbi  epidemici  ,  qui  Siciliani  de- 
populabalux  anno  1591-92,  causis  symptomatibuset  curatione.Mess. 
1593  in-*»; 
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Gerardi  Columbae,  mess.  De  febris  pestilentis  cognilione  et 
curalione,  disceplalionum  medicinalium  libri  II.  Mess.  1596;  Ven. 
1600  in-4°  :  Francofurti  1 00 J  in-8'.  *  A  questa  ultima  edi- 
zione si  aggiunge  ii  trattato  di  iXicc.  fiocchetti  ir  De  morbo  gal- 
lico ». 

Frane.  Crescenti!,  pan.  De  morbis  epidemicis,  qui  Panormi  va- 
gabantur  anno  1575,  seu  de  peste  eiusque  natura  et  praecautio- 
ne  tractatus.  Pan.  1624  in-4°. 

Ani.  Polilii*  calataj.  De  febribus  peslilentialibus  cum  bubonibus, 
carbunculis ,  et  aiiis  pravis  symptomalibus  grassantibus.  Pan. 
1625  in-4°. 

Marii  Trabucci,  calataj.  De  morbo  epidemico  strangulatorio  an- 
ni 1622.  *  Vien  lodato  da  Giamb.  Corlesio  in  Mise,  medie,  dee. 
10,  e  da  Pietro  Paolo  Morrelta  «  De  Calagirono,  cap.  10. 

Vinc.  Risicae,  mess.  Brevis  historia  de  maligna  febre  D.  Io» 
Spadaforae.  Mess.  1639  in-4°. 

—  De  febre  pestilente  panormitanam  urbem  obsidenie  oralio. 
Ibid.  1617  in-4°.    ' 

Ios.  Calcarli  pan.  Epistola  medica,  in  qua  de  epidemica  febre 
Iheoricc  et  practice  agilur  ,  lum  controversiae  oranes  de  diaela  , 
pharmacia    et   chirurgia    in    malignis    febribus    enodanlur.  Pan. 

1648  in-4". 

Didaci  Maleratii,  motyc.  De  febribus  peculiaribus  malignis  et 
ìònlagiosis .,  quae  anno  1672  per  universum  Trinacriae  regnimi 
debr.cchalae  mere.,  medica  relatio,  XII  problematicis  controversiis 
lucupietaia.  Mazareni  1072  in-4°. 

Io.  Ani.  Sclafani  sive  Scrofard ragusani,  De  febri  populari,  quae 
\agata  est  per  tolum  Siciìiae  regnum.  Pan.  1673  in-8°. 

Laur.  Hasciac,  De  postrema  meìHensi  lue  praxis  historica.  Pan. 
1677  in-8°. 

Thomae  Buscemi  saccencis  S.  I.  Brevis  et  apologetica  tracta- 
liuncula  deposte,  quae  anno  1676  melilcnsem  insulam  invasit.  Pan. 
1C81  in-8'. 

Frane,  de  Paula  Materassi  motyc.  De  epidemica  lue,  eiusque 
idea,  causis,  et  tberapeia  an.  1709  inmotycensem  urbem  gradante, 
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et  per  phires  Trinacriae  civilales  vagante  ,   medica  relalio.  Pan. 
1710  in-3°. 

Andreae  Candiloro,  Ilistoria  medico-practica  cephaledensis  epi- 
demicae  conslilutionis  et  morborum  intercurrcnlium  annis  1793-95. 
Pan.  1797  in-40. 

Ant.  di  Giacomo,  De  febre  per  varias  Siciliae  plagas  popula- 
riler  grassanle,  Acroasis.  Cat.  1833  in-8°. 

*  Essendo  slata  criticata  questa  Acroasi  da  Antonino  Greco  nelle 
Effetti,  scient.  e  lett.  num.  27  e  31,  1'  autore  produsse  una  Apo- 
logia che  si  trova  nello  Stesicoro,  opera  periodica  di  Cat.  1835 
t.ì,  p.  135,  234. 

il.  Opere  italiane 

Gian  FU.  Ingrassici,  Ragionamento  fatto  in  presenza  del  magi- 
strato sopra  le  infermità  epidemiali  e  popolari  successe  nel  1558. 
Pai.  1560  in-4". 

— -  Informazione  del  pestifero  e  contagioso  morbo  che  afflisse 
Palermo  ed  altre  città  nel  1575.  Ivi  1576  in-4°.  *  La  quinta  parte 
di  quest'opera  fu  riprodotta  nel  1624,  quando  la  peste  devastò 
quest'isola.  Tradotta  in  latino  da  Gioacch.  Camerario  col  titolo 
«  Melhodus  curandi  pesti  fé  rum  contagium  »  fu  rimpresso  co'  li- 
bri sullo  stesso  argomento  di  Gir.  Donzellini  e  di  Ces.  Rincio  .  a 
Norimberga  1583  in-8°. 

Pietro  Parisi  da  Trapani,  Avvertimenti  sopra  la  peste  e  febbre 
pestifera  con  la  somma  delle  loro  principali  cagioni.  Pai.  1593  in-4°. 

—  Aggiunta  agli  Avvertimenti.  Ivi  1603  in-4°. 

Marco  Ani.  Alaimo,  Sulla  preservazione  del  morbo  contagioso 
e  mortale  che  regna  iu  Sicilia.  Pai.  1625  in-8°. 

—  Consigli  medico-politici,  composti  d'  ordine  dell'  III.  Senato 
palcrm.  per  le  occorrenti  necessità  della  peste.  Ivi  1652  in-4°. 

Gio.  Alfonso  Borelli,  Sulle  cagioni  delle  febbri  maligne  della  Si- 
cilia negli  anni  1647-48.  Cosenza  1649  in-8°. 

Andr.  Cirino  ,  Istoria  delle  cause  ed  efletti  della  peste.  Ge- 
nova 1656  in-4°. 

Lud.  Ant.  Muratori,  Sul  governo  della  peste  ,  trattato  politico 
medico  ed  ecclesiastico.  Pai.  1743  in-4°.  ■  Opera  ristampala  per 
occasione  della  peste  di  Messina. 
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Frane.  Testa,  Relazione  storica  della  peste  che  altaccossi  in 
Messina  nel  1743.  Pai.  i7ì.i  in  fol.  *  Fu  scritta  per  ordine  della 
Deputazione  di  salute:  a  che  sono  annessi  gli  Ordinamenti  del  Go- 
verno per  tale  frangente. 

Orazio  Turriano,  Memoria  istorica  del  contagio  di  Messina.  IYap. 
1745  in- 12  . 

peloni,  La  peste  di  3Iessina.  Venezia  1647  ln-8\ 

Diego  Sav.  Piccolo  ,  Descrizione  di  detta  pestilenza,  divisa  in 
principi,  avanzamenti  e  cessazione.  Mcss.  1745  in  fol. 

Ben.  Genuisi,  Diss.  medico-storica  della  fehhre  epidemica  cor- 
rente in  Trapani  nel  1764.  Pai.  1765  in-4°. 

Giamb.  Meo,  Delle  febbri  che  travagliarono  la  città  di  Palermo 
nel  1793.  Ivi  in-4°. 

Salv.  Fallica.  Descrizione  delle  febbri  epidemiche  accadute  in 
Catania  1792-93.  Ivi  1794  in-8u. 

Gius.  Logotela,  Diss.  sulle  febbri  putride  presenti  ,  letta  nella 
libreria  del  Seminario  di  Siracusa.  Ivi  1793  in-8°. 

Gius,  lo  Presti,  Su  le  febbri  epidemiche  che  nel  1793  hanno 
infestato  la  città  di  Girgenti:  nella  Nuova  raccolta  di  Opuscoli  sic. 
t.  VII.  Pai.   1795  in-8°. 

Frane.  Moleli.  Discorso  sali'  indole  della  scarlatina  dominante 
in  Palermo.  Ivi  1816  in-8°. 

Dom.  Greco,  Nota  sulle  cause  producenti  la  scarlattina,  e  sul- 
l'opinione che  fosse  contagiosa  e  di  precauzioni  sanitarie  merite- 
vole. Pai.  1816  in-8J. 

—  Sulle  febbri  trifoidee  regnanti  in  Trapani.  Ivi  1833. 

Seb.  Patronaggio,  Giudizio  sulla  scarlattina  dominante.  Pai. 
1816  in-8\ 

Mariano  Valenti,  Discorso  accademico  sulla  scarlattina  che  ha 
dominalo  in  Palermo  1816  in-8°. 

Frane.  Calcagni,  Discorso  sulla  natura  contagiosa  della  scarlat- 
tina osservata  in  Palermo  1816  in-8°.  Di  questi  scritti  ,  quello 
del  Greco  che  voleva  un  tal  morbo  sol  epidemico,  fu  inserito  dal 
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Brera  nel  suo  Giornale  di  pratica  medicina  ,  fase.  33:  quello  del 
Calcagni  però,  che  di  mostra  vaio  contagioso,  riporlo  il  primato  dalla 
Bibl.  ita*,  di  Milano,  t.  Vili. 

Pasq.  Pancini,  Chiara  dimostrazione  de'  veri  preservativi  della 
peste,  flap.  1816  in-8-. 

—  Sulla  febbre  costituzionale  mutata  in  tifoide  che  dominò  in 
Sicilia,  e  particolarmente  nella  valle  di  Girgenti  1833  :  Memoria 
letta  all'  Accademia  Pontaniana  di  Napoli  ,  e  pubblicata  nel  Filia- 
tre  Sebezio  di  detta  città,  e  nel  Giornale  medico  di  Palermo  1833. 

Santi  Romeo,  Cenno  sulla  febbre  osservata  nell'  Ospedale  civi- 
co di  Messina,  1817  in-8°. 

Vito  Marletta  Rapisardi  da  Mascalucia,  Breve  storia  della  feb- 
bre epidemica  comparsa  in  Palermo,  1828  in-8°. 

Giacomo  Adragna  da  Trapani,  TI  contagio  dell'  elefantiasi,  con- 
battuto dalla  ragione  e  da'  fatti:  Memoria  inserita  nel  nuovo  Mer- 
curio delle  scienze  mediche  di  Livorno,  t.  I,  fase.  II,  febbraro  1829. 

—  Nuovi  falli  e  ragioni  comprovanti  la  non  esistenza  dell'  ele- 
fantiaco contagio:  nel  t.  XXXVII,  n.  110  del  Giorn.  di  scienze  ecc. 

Plac.  Portai,  Storia  d'  una  singolare  eruzion  petecchiale.  Pai. 
1830  in-8°. 

Gius.  Azzolini,  Sulla  febbre  epidemica  regnante  in  Parlenico. 
Pai.  1831  in-8°. 

Gius.  Lombardo  Giacalone  da  Trapani,  Siili' epidemia  petec- 
chiale, avvenuta  in  Alcamo  1820.  Trap.  1832  in-8°. 

Paolo  Assalirli,  Sul  non  contagio  della  peste  bubonica:  nei  i, 
VII  dell'  Accademia  gioenia. 

Doni.  Orsini.  Sulla  malattia  febbrile  sviluppatasi  nelle  carceri 
centrali  di  Catania  1832. 

Ani.  dì  Giacomo,  Breve  ragguaglio  del  catarro  febbrile  epide- 
mico (la  grippe)  osservato  in  Catania  sulla  fine  del  1833:  nel  Giorn. 
del  Gabinetto  lett.  di  Cat.  1834,  t.  I,  p.  (jo. 

FU.  Libra,  Lettera  all'  Accademia  gioenia  sul  catarro  epidemi- 
co. Ivi  in-8°. 

Tomm.  la  Russa.  Sulle  febbri  gastro-nervose  dominanti  nelle  pri- 
gioni di  Palermo  1833. 
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Gius.  Pidonc,  Storia  ragionata  delle  febbri  regnate  in  Palermo 
nel  1833  in-8°. 

—  Pochi  cenni  sulle  febbri  regnate  in  Nicosia  1834-35.  Pai. 
1835  in-8». 

Anastasio  Cocco,  Sulle  febbri  sviluppale  in  Messina  1833. 

Cenno  sul  grippe  sviluppato  in  Messina  :  nel  Maurolico  1  833, 
n.  10,  p.  77. 

Tomm.  Marcellini,  La  grippe,  ossia  descrizione  della  malattia 
catarrale  attualmente  dominante  ,  suo  metodo  curativo  e  preser- 
vativo. Cat.  1834. 

Paolo  Vassallo  e  Caruso,  Ragguaglio  della  malattia  epidemica 
petecchiale  regnala  in  Girgenli  1833.  Ivi,  e  ne'  num.  138-9  del  Gior- 
nale di  scienze  ecc. 

Alfio  Bonanno,  Dei  mezzi  di  prevenire  e  diminuire  le  malattie 
prodotte  dalle  paludi.  Palermo  1835  in-8°. 

Gio.  Mina  e  Dioriti.  Sulle  febbri  periodiche  de'  dintorni  e  della 
città  di  Messina,  2a  edìz.  Quivi  1837  in-8\  *  Questa  memoria  fu 
da  lui  letta  all'  Accademia  Pelorilana. 

Luigi  Castellana,  Intorno  ad  una  costituzione  epidemica  di  feb- 
bri tifoidi  regnata  in  Caminarala  nel  1837:  nel  l.  LXIII ,  n.  189; 
e  nel  LXIV,  n.  190  di  detto  Giornale. 

—  Intorno  ad  una  costituzione  di  plcuro-pneumonie,  così  dette 
gastriche,  regnata  io  Cammarala  nel  1837:  nel  n.  201  di  detto. 

—  Prolusione  intorno  a  varie  costituzioni  epidemiche  di  tifo,  vol- 
garmente appellalo  Torcicollo.  Pai.  1840  in-8°. 

Sai?.  M.  Caraffa,  Sul  tifo  epidemico  osservato  in  Monterosso  al 
1837:  nel  n.  207  e  segg.  di  dello. 

Ant.  Sofia,  Descrizione  del  catarro  epidemico  che  regnò  in  Xolo 
1841-42:  nel  t.  LXXIX  ed  ultimo  del  medesimo. 

Gius.  Ant.  Galvagni,  Sopra  una  malattia  endemica,  che  stanzia 
nei  contorni  dell'  Etna.  Cat.  1837  in-8°. 

—  Memorie  sulle  principali  acque  stagnanti  di  Sicilia,  e  sulle 
febbri  intermittenti,  a  che  melton  cagione.  *  Queste  Memorie  fu- 
ron  da  lui  successivamente  pubblicale  tra  le  opere  periodiche  della 
Gioenia,  cui  si  appartiene,  ed  eccone  il  contenuto. 
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—  Memoria  Ideile  acque  stagnanti  dei  contorni  dell'Etna  e  pia- 
na di  Catania. — II  Di  quelle  de'  vari  punti  del  vai  di  IVoto — III 
Descrizione  delle  febbri  periodiche  di  Sicilia,  e  fisionomia  speciale 
di  esse. — IV  Determinazione  della  sede  delle  malattie  periodiche. 
— V  Fatti  spettanti  la  clinica  delle  malattie*  periodiche  di  Sicilia. 
— VI  Sul  fondo  delle  malattie  paludati  e  sulle  loro  forme. 

- —  Topografia  medica  di  Catania:  Memoria  I,  Ricerche  delle  cau- 
se di  malattia  ne'  corpi  naturali  che  circuiscono  1'  uomo  di  Cata- 
nia 1840. 

§   IV.    YAR'OLO   E    VACCINA 

La  storia ,  la  investigazione  di  questo  morbo  ,  e  l' invenzione  , 
T  uso,  la  progagazione  del  suo  rimedio,  fan  1'  argomento  delle  scrit- 
ture seguenti. 

Ang.  Giuffridae  ,  archiatri  catan.  ad  Io.  Ferdinandum  fìlium  , 
Yariolarutn  disquisito.  Pan.  1719  in-4°. 

Euyenii  Molle- Mallo,  claromontani,  De  variolis  opusculum.  Pa- 
normi  typis  et  auspiciis  regiis,  1783  in-4\ 

*  Questi  guardava  il  vaiuolo  siccome  un  morbo  ordinario,  e  pe- 
rò sol  mirava  a  guarirlo;  dovechè  1'  autore  seguente  il  considera- 
va'fcome  un  contagio  venuto  dall'  estero  ,  e  quindi  avvisò  di  ri- 
muoverlo. 

Frane.  Somieri,  viagrandensis,  De  variolarum  origine,  causa  at- 
que  facili  exlinclione,  t.  II.  Neapoli  typis  et  auspiciis  regiis  1789 
in-4°.  *  Quest'  opera  dedicala  al  re  Ferdinando  (da  cui  fu  fatto 
protomedico  e  professor  di  medicina  pratica  in  Catania),  riscosse 
i  suffragi  del  Giornale  enciclopedico  d'Italia,  Nap.  1787,  t.  V,  pag.  11; 
e  VI,  pag.  145  delle  Memorie  scientifiche  e  letterarie  di  Firenze, 
1790. 

—  Memoria  per  servire  alla  facile  estinzione  del  vaiuolo  e  di  tutti 
i  morbi  contagiosi  sì  acuti  che  cronici.  IXap.  1787  in-8°. 

—  Supplimcnto  alla  suddetta  Memoria.  Ivi  1788  in-81.  *  Chia- 
risce quivi  i  dubbi  e  spiana  gli  ostacoli  al  suo  metodo  proposti 
da  vari  medici. 

Santoro  Papa,  Lettera  medica  per  curare  con  facilità  ogni  sorta 
di  vaiuolo  anco  maligno  con  la  direzione  del  polso  ad  uso  chine- 
se,  ed  una  confutazione  in  fine  della  Memoria  di  Scuderi.  Calta- 
girone  1789  in-4°.  *  Quest'  autore  avea  occupato  a  Catania  i  po- 
sti del  rivale,  da  lui  combattuto:  era  egli  modicano,  siccome  il  se- 
guente. 
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Pietro  Polara,  Lettera  sullo  sviluppo  de'  due  vaiuoli,  naturale 
e  vaccino.  Napoli  1801  in-8°. 

Gius.  Marshall,  Sul  vaiuolo  vaccinico.  Pai.   1801  in-4°. 

*  Quest'inglese  fu  dalla  vicina  Malta  chiamato  dal  Governo  per 
introdurre  fra  noi  la  nuova  scoperta  di  Jenner  ,  su  che  istruì  i 
medici  di  questa  citlà  ,  e  singolarmente  Gio.  Yivenzio  e  Miche 
Troia  medici  della  Corte. 

Frane.  Calcagni,  Lettera  sull'  innesto  della  vaccina.  Pai.  1804 
in-8°. 

Gius.  Ànt.  Mancuso,  Quadro  della  vaccina.  Pai.  1806  in-4°. 

Santi  Romeo,  Sulla  vaccina  qualche  ricordo.  Mess.  1822  in-8°. 

Gaet.  Algeri,  Sopra  un  erpete  postoloso,  da  dover  distinguere 
dalla  eruzion  vaiolosa.  Pai.  1826  in-8°. 

Vinc.  Reguléas,  Quadro  dei  travagli  vaccinici^  sostenuti  in  Ca- 
tania e  sua  provincia:  nel  t.  XXI  di  detto  Giornale. 

Stick,  Pandol fini,  Scienza  vaccinica,  esposta  in  60  proposizio- 
ni, quante  sono  le  forme  in  che  suol  apparire  il  vaiuolo.  Pai.  182D 
in-80.  *  Leggesi  pure  ne'  voli.  XXIV  e  XXV  del  Giorn.  di  se.  lelt. 
ed  arti.  La  2a  ediz.  del  1836  è  corretta  e  accresciuta. 

Ani.  di  Giacomo,  Memoria  sulla  vaccinazione,  letta  nella  prima 
seduta  della  Commissione  vaccinica  di  Catania:  nel  t.  XX  del  Gior- 
nale di  scienze  lettere  ed  arti. 

—  Rapporto  sullo  stato  generale  della  vaccinazione  nella  valle 
di  Catania  1828,  nel  l.  XXVIII  del  medesimo,  pag.  241. 

Ant.  de  Blasi,  Sul  vaiuolo  e  sul  vaccino  in  generale,  e  su'  pro- 
gressi della  vaccinazione  in  Sicilia:  nel  t.  XLI  di  detto  Giornale. 

—  De'  lavori  vaccinici  sostenuti  in  Sicilia  nel  1832:  nel  t.  XLIV 
del  medesimo. 

—  Discorso  sul  vaccino,  pronunziato  nella  sala  centrale  di  vac- 
cinazione: nel  t.  LX1V. 

—  La  vaccina  giustificala,  Discorso.  Pai.  184o  in-8°. 

—  Giornale  di  vaccinazione  per  la  Sicilia  ,  voli.  VI.  Ivi  1841- 
47  in-S\ 

FU.  Libra  ,  Cenni  sull1  epidemia  vaiolosa  dominante  in  Sicilia- 
nel  1833,  e  de'  mezzi  di  ripararvi  :  nello  Spellai  ore  Zancleo  d* 
Mess.  1834,  n.  18,  p.  140. 
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Lor.  Malsano  ,  Su  lo  stato  e  sui  progredimenti  della  vaccina- 
zione nella  provincia  di  3Icssina.  Quivi  1839  in-8°. 

ìiaff.  Lombardo.  Discorso  su  lo  stato  e  su  i  progredimenti  della 
vaccinazione  nel  vallo  di  Messina:  nel  Faro  giorn.  di  Mess.  1830, 
t.  I,  p.   137. 

Regolamento  vaccinico,  ed  Istruzione  sul  metodo  di  vaccinare. 
Pai.  1840  in-8°. 

Giov.  Reguléds,  Relazione  dell'  epidemia  vaiolosa  regnala  in  Ca- 
tania 1838-30.  nei  num.  7  e  8  del  Trovatore  ,  giornale  di  detta 
città. 

—  La  vaccinica  alle  pruove,  ossia  Reddiconto  dei  lavori  vacci- 
nici eseguili  in  Catania  e  sua  provincia  negli  anni  1840-42.  Ivi 
1843  in-8'. 

—  La  vaccinica  in  progresso  ,  ossia  Reddiconto  desrli  anni  1843- 
45.  Ivi  1846  in-8°. 

—  Reddiconto  de'  lavori  vaccinici  corrente  l' anno  1846.  Ivi 
1847  in-8°. 

—  La  vaccinica  in  conferma,  ossia  Reddiconto  de'  lavori  vacci- 
nici eseguiti  in  Catania  e  sua  provincia  negli  anni  1847-49.  Ivi 
1850  in-8\  *  Estratto  dal  Supplimenlo  del  Giornale  di  quell'In- 
tendenza, n.  15.  L'autore  è  segretario  della  commessione  provin- 
ciale di  vaccinazione. 

Iìos.  Ianni  da  Riesi.  Esame  comparativo  tra  il  vaiuolo  naturale 
e  la  così  della  varioioide:  ncll'  Apppendicc  al  VI  bimestre  del  t. 
II,  serie  II  del  Giornale  Gioenio.  Cai.  1851  in-8°.  *  Dimostra  che 
la  varioioide  è  malattia  diversa  dal  vaiuolo.  da  cui  non  preserva 
l' innesto  vaccinico. 

Ang.  Linares  da  Licata,  Sulla  vaccinazione  e  sui  vaccinatori.  Pai. 
1852  in-lG°. 

§    V.    COLERA-MORBUS 

L'  anno  1837  fia  sempre  d'  acerba  e  luttuosa  memoria  per  la 
Sicilia,  ove  1'  asiatica  lue  mietè  vite  innumerabili  de'  figli  suoi. 
Come  alquanti  anni  prima  avea  travagliati  altri  regni  ,  così  fin 
d'  allora  cominciarono  venir  fuora  parecchi  scritti  preservati- 
vi; a  che  poi  succederon  altri  curativi  ,  altri  descrittivi  del  mor- 
bo micidiale.  Il  loro  numero  somministra  materia  al  presente  pa- 
ragrafo. 
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Notizie  storiche  sul  cholera-morbus,  ossia  Raccolta  di  lutto  ciò 
che  di  più  interessante  verrà  pubblicato  all'  estero  su  tal  pestilenza. 
Pai.  1831  in-8°.  *  Uscivano  successivamente  a  fascicoli. 

Istruzione  popolare  su'  principali  mezzi  da  porsi  in  opera  per 
garentirsi  dal  cholera-morbus.  e  sul  metodo  di  curarlo:  raccolta 
da  vari  giornali  francesi,  per  Gius.  Spedalierì.  Wap.  1832  in-8°. 

Cav.  Pasq.  Panimi,  Riflessioni  mediche  sul  cholera-morbus  , 
suo  carattere  essenziale,  sua  sede  nell'animale  economia,  sua  indole 
e  metodo  igienico  e  terapeutico.  Parigi  1832  in-8°.  *  Colà  fu  egli 
dal  Governo  inviato  per  istudiarvi  la  natura  del  morbo,  e  quindi 
istruirne  i  medici  nostri.  Colà  riportonne  i  suffragi  della  «  Gazetle 
des  Hòpitaux  civils  et  militaires  de  Paris,  27  octobre  1832. 

—  Osservazioni  cliniche  sul  cholera-morbus  fatte  all'  Hòtel-Dieu 
di  Parigi.  IVap.  1834  in-8°. 

—  Capitoli  delle  osservazioni  cliniche  sul  cholera-morbus.  Pai. 
183G  in-4°. 

Gaet.  Alcjeri-Fogliani,  Sul  cholera-morbus,  progetto.  Pai.  1832 
in-8°.  *  Dichiarava  egli  tal  morbo  irritazione  nervosa  ed  epidemi- 
ca: fu  lodato  dell'  Accademia  iatro-fìsica  di  Palermo. 

—  Memoria  sul  cholera-morbus,  letta  all'  Accademia  di  scienze 
e  belle  lettere  di  Palermo  1835  in-8°.  *  Fu  pure  da  lui  inserita 
nel  suo  Giornale  di  scienze  mediche,  e  lodala  dall'  Esculapio  me- 
dico di  Napoli. 

—  Lettera  ai  fratelli  Ant.  e  Yinc.  Linares  con  la  figura  del  tri- 
cocefalo (creduto  da  altri  produttor  del  colera)  :  leggesi  nel  Va- 
pore, giornale  istruttivo  di  Palermo  1836. 

—  Trattato  completo  sul  cholera-morbus,  compendiato  da'  clas- 
sici più  rinomati  in  Europa:  lavoro  utile  ai  medici  ed  ai  non  me- 
dici siciliani.  Pai.  1837  in-8".  *  Un  sunto  critico  ne  dà  Luigi  Ca- 
stellana nel  n.  48  dell'  Effemeridi. 

Salv.  Acquista,  3Icmoria  sul  cholera-morbus.  Nap.    1834  in-8°. 

Pietro  Polara,  Considerazioni  sopra  il  colera  :  stanno  nel  suo 
Giornale  clinico.  Pai.  1834  in-8°. 

Leon.  Barraco,  Osservazioni  sul  cholera-morbus.  IVap.  1834  in-8°. 
*  Era  egli  stalo  col  Panvini  inviato  a  Parigi  per  la  stessa  cagione. 

—  Istruzione  popolare  sul  cholera-morbus  asiatico,  modo  di  pro- 
pagarsi, principali  caratteri  per  riconoscerlo,  maniera  di  preser- 
varsene, e  mezzi  di  curarlo.  Pai.  1836  in-8°. 
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Innoc.  Liuzzi,  Osservazioni  sul  cholera  morbus  indiano,  prece- 
dute dalla  storia  dell'  invasione  e  da  alcune  riflessioni  sull'  indole 
e  natura  del  morbo.  Roma  4833  in-8'. 

Ant.  Greco,  Sull'  inefficacia  ed  inconvenienti  delle  fumigazioni 
nel  cholera-morbus  epidemico:  nell'  Effemeridi  sicole,  t.  XIII. 

Rimedio  per  la  guarigione  del  cholera-morbus  sperimentalo  nel 
grande  spedale  di  Londra,  con  aggiunta  sopra  V  igiene  privata  e 
pubblica.  Pai.  1836  in-16c. 

Istruzioni  per  difendersi  i  Comuni  della  Sicilia  dal  cholera-mor- 
bus, formate  dal  Magistrato  supremo  di  salute,  ed  approvate  dal 
Governo.  Pai.  1830  in-4*. 

Ros.  Delisi,  Riflessioni  intorno  all'  indole  del  cholera-morbus , 
e  intorno  all'  azione  de'  medicamenti  che  potrebbero  prevenirlo 
e  curarlo.  Pai.  1836  in-8  . 

Gius.  Cleopazzo  .  Lettera  sul  cholera-morbus  alla  principessa 
Adelaide  Pigoatelli  Ruffo.  Pai.  1836  in-4°. 

Ant.  de  Blasi,  Avviso  al  popolo,  ossia  notizie  sul  trattamento 
omiopatico  del  cholera-morbus.  Pai.  1830  in-8°. 

J.  ììouillaud  ,  Trattalo  pratico-teorico  e  statistico  del  cholera- 
morbus  osservato  in  Parigi,  sostenuto  da  uu  gran  numero  di  fatti, 
tradotto  dal  dott.  Gaet.  Sclafani.  Pai.  1830  iìi-8°. 

Ant.  Zerega,  Intorno  al  cholera-morbus  sviluppatosi  in  Palermo, 
Ragionamento  storico.  Ivi  1837  in-8°. 

Lettera  del  cav.  Frane,  de  Beaumont  al  p.  d.  Michelang.  Ce- 
lesia  cassinese  sul  cholera-morbus  stato  in  Pai.  1837  in-8',  e  nel 
t.  LX  del  Giornale  di  scienze  ec.     \ 

Rapporto  sul  cholera-morbus  che  regnò  a  Palermo  in  giugno 
luglio  ed  agosto,  presentato  al  Governo  dalla  R.  Accademia  delle 
scienze  mediche.  Ivi  1837  in-8°. 

Gius.  Gabriele,  Osservazioni  sul  cholera  asiatico.  Pai  4837  in-8°. 

Pietro  Messina  da  Palazzolo,  Pensieri  sul  cholera-morbus.  Pai. 
1837  in-8°.  *  Estratto  dal  Giornale  di  scienze  ecc.  n.  180. 

Frane  Gandolfo,  Sull'  igiene  e  cura  del  cholera-morbus,  2a  edi- 
zione. Catania  1837  in-4°. 
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Vitto.  Pergola,  Descrizione  istorica  del  colera  asiatico  avvenuto 
in  Pai.  1837  in-8°. 

Gir.  Auxilia,;  Monografìa  sul  cholera-morbus  ,  sua  storia,  pro- 
gressi, natura  e  trattamento.  Pai.  1837  in-8°. 

Ant.  Parisi,  Avviso  a'  suoi  paesani  sul  colera  morbus,  e  Lettera 
al  bar.  Gius.  Corvaia  in  occasione  d'  un  suo  opuscolo  k  La  colera 
combattuta  dalla  ragione  ».  Nap.  1837  in-8°. 

Suir  antidoto  del  colera  epidemico,  con  un  Saggio  sulla  fisiolo- 
gia di  questo  morbo  ,  tratta  da  quella  delle  febbri  intermettenti 
del  dr.  Gio.  Parkin,  la  versione  dall'  inglese.  Mess.  1837  in-8°. 

Gio.  Centineo,  Sul  cholera  osservato  nella  soccorsale  militare 
del  Pegno.  Pai.  1837  in-8°. 

Seraf,  Brolo t,  Metodo  praticato  nello  spedale  dei  colerici  in  s. 
Frane,  di  Paola.  Pai.  1837  in-8'. 

Ani.  Racioppi,  Del  cholera  che  invase  la  guarnigione  di  Pai. 
1837  in-80. 

Yinc.  Abbate,  Gli  eccitanti  sostenuti  dalle  osservazioni  e  da'  fatti 
nella  cura  del  colera  di  Palermo  1837  in-8c. 

Gio.  Raffaele  da  Naso,  Trattato  del  colera  asiatico.  Nap.  1837 
in-8°.  Confuta  le  idee  del  precedente  sulla  classificazione  del  male, 
e  quelle  del  Panviui  sulla  sua  natura. 

Frane,  de  Lisio,  Sul  trattamento  de'  militari  colerosi,  rapporto. 
1837  in-8°. 

Gioach.  Gulli,  Osservazioni  sul  cholera  asiatico  europeo.  Pai. 
1837  in-8J. 

Andrea  Ribaudo,  Metodo  di  cura  pel  cholera-morbus  da  lui  ado- 
perato in  Pai.  1837  in-8°, 

Dolt.  Cricchio,  Metodo  di  curare  il  colera  asiatico  senza  soc- 
corso del  medico.  Pai.  1838  in-8°. 

Luigi  Castellana,  Proposizioni  cliniche  e  patologiche  sul  colera: 
nel  t.  XX  dell'  Effemeridi  sicole. 
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FU.  Parlatore,  Trattato  teorico-pratico  del  cholera-morbus  os- 
servalo in  Pai.  1837  in-8%  e  nel  Giorn.  di  scienze,  t.  LX-XI.  *  Di- 
viso in  tre  parti,  vi  spone  meglio  che  altri  1  origine,  l' indole,  la 
cura  di  quesio  flagello. 

Otlavio  lo  Bianco,  Cenno  istorico  intorno  il  cholera  di  Palermo: 
nel  tomo  citalo. 

Pietro  Messina,  Pensieri  sul  cholera-morbus  ,  esposti  al  magi- 
strato di  Palazzolo:  ivi,  n.  180. 

—  Prospelto  generale  di  alcune  idee  sul  cholera-morbus  colla 
più  pronta  indicazione  a  debellarlo.  Pai.  1837  in-8°. 

—  Seguito  al  Prospetto,  contenuto  in  dieci  articoli  :  nel  Giorn. 
officiale,  dett'  anno,  n.  178. 

Sull'  andamento  del  colera  morbo  e  suo  metodo  curativo  nella 
comune  di  Cerda,  rapporto  dell'  ab.  Biagio  Tripi.  Pai.  1837  in-8*. 

Frane.  Rao,  Metodo  curativo  da  lui  teuuto  nel  comune  di  Can- 
nicaltì.  Girgcnti  1837  in-8°. 

Gius.  Carbonara  da  Modica,  Discorso  sulla  forza  conservatrice 
della  natura,  e  sul  potere  della  medicina  nella  cura  della  malat- 
tia asiatica.  Pai.  1837  in-8°. 

—  Epitome  sul  cholera-morbus.  Nap.  1837  in-8°. 

Felice  Garofalo.  Cenno  storico  sul  colera  morbo,  che  regnò  in 
Ragusa  di  Sicilia.  Pai.  1838  in-8°. 

Cesare  Pasca,  Relazione  storica  del  cholera  di  Palermo.  *  Ser- 
basi bis.  nella  libreria  del  Comune,  una  con  parecchi  Opuscoli  ri- 
guardanti un  sì  lugubre  doloroso  argomento. 

Esposizione  delle  misure  preventive  adottate  nel  1848-40  nella 
Gran  Brettagna  da  quel  Magistrato  di  salute,  onde  arrestare  il  pro- 
gresso del  cholera  epidemico.  Pai.  1853  in-8°.  *  Stampata  per 
cura  della  nostra  Deputazione  sanitaria,  contiene  regolamenti  e  rap- 
porti sulla  preservazione  e  trattamento  del  morbo. 

ART.    II.    TERAPIA 

Veduti  i  mali,  1*  arie  vi  applica  i  rimedi;  e  prima  ne  studia  gli 
andamenti  al  letto  dell'  ammalato:  dipoi  mette  mano  alle  oppor- 
tune indicazioni.  Ecco  le  due  altre  parli  conosciute  sotto  nome  di 
clinica  e  di  terapeutica, 
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§    I.    CLINICA 

La  scuola  pratica  di  medicina  nello  Spedale  grande  di  Pa- 
lerme  ebbe  il  suo  primo  avviamento  nel  secol  nostro  dal  dottor 
Pietro  Polara.  Ma  egli  vuol  avvertirsi  come,  olire  a  questa  ,  Ire 
altre  scuole  cliniche  parziali  si  son  promosse  in  decorso  :  ciò 
sono  la  clinica  oftalmica,  per  la  cura  degli  occhi,  da  Socrate  Po 
lara  figliuolo  di  Pietro:  la  chirurgica,  da  Giovanni  Gorgone  :  la 
ostetricia,  da  Giovanni  Salemi. 

Tra  le  opere  dei  nostri  crediamo  far  cosa  utile  inserirne  alcu- 
ne d'autori  francesi,  che  o  tradotti  o  illustrati  o  riprodotti  nel  no- 
stro paese  han  ricevuta  la  sicola  ciltadinanza. 

I.  Clinici  Francesi 

Ios.  Franck,  Ratio  instituti  clinici  licinensis,  cum  praefatione  Io. 
Petri  Franck.  Pan.  1798  iu-8°. 

Gian  Pietro  Franck,  Del  metodo  di  curare  le  malattie  deli'  uo- 
mo, libri  XII,  tradotti  da  Luigi  Morelli.  Pai.  1831-34  in-8*. 

FU.  Pinel  ,  Nosografia  fdosofica  o  il  metodo  dell'  analisi  appli- 
cato alla  medicina,  voli.  III.  Pai.  1816  in-8°. 

—  La  medicina  clinica  resa  più  precisa  e  più  esalta  per  l'ap- 
plicazione dell' analisi:  versione  di  Gael.  Sclafani,  l.  II.  Ivi  i819in-8°. 

L.  André  Beanvais  ,  Semiotica,  ovvero  trattato  de'  segni  delle 
malattie,  voli.  II.  Pai.  1819  in-8*. 

L.  Jlarlinet,  Manuale  di  clinica  medica,  seguito  da  una  esposi- 
zione de'  segni  delle  malattie,  tradotte  dal  doti.  Gact.  Sclafani. 
Pai.  1830  in-8f°. 

—  Seconda 'traduzione  italiana  sulla  4a  ediz.  di  Parigi.  Pai. 
1844  in-8°. 

—  Altra  edizione  con  note  di  Frane.  Longo  e  Mich.  de  Falco. 
Ivi  1830  in-8°. 

Pietro  Calcara,  Note  ed  aggiunte  a  detto  Manuale.  Ivi  18o0in-8°. 

Rosimi,  Corso  di  medicina  clinica,  tradotto  da  Pietro  Polara,  t. 
II.  Pai.  1833-30  in-8°. 

Amalo  Grimaud  d'  Àngers  ,  Compendio  <T  una  nuova  dottrina 
medica  fondata  sull'anatomia  patologica,  trad.  dal  francese.  Pai. 
1833  in-12\ 

29 
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II.  Clinici  nostri 

Sanctori  Papa,  Nova  pulsuum  praxis^  morborum  omnium  diagno- 
sim,  prognosim,  et  medendi  rationem  staluens.  Cat.  1790  in-°8°. 

Ifjn.  Foli,  Istituzioni  di  clinica  medica.  Pai.  1833  in-8\  *  Lo- 
date dall'  Algeri  nel  suo  Giornale  di  scienze  mediche,  n.  I,  e  Del- 
l'Effemeridi  sicole,  t.  VI:  da  A.  C.  nello  Spettatore  Zancleo  1834, 
n.  6  p.  41,  e  dal  Ferrari  nella  Biblioteca  italiana  di  Milano  1834, 
Riduce  a  quattro  le  teorie  tutte  de'  medici,  all'  umorismo  cioè,  al 
solidismo-meccanico,  all'  animismo  e  al  solido-vitalismo. 

Baff.  Vassallo.  Saggio  sopra  una  nuova  logica  normale  delle 
scienze  pratiche  applicabili  alla  nosografia  ed  alla  clinica  medica. 
Pai.  1838  in-8°. 

Yinc.  Abbate,  Osservazioni  cliniche.  Pai.  1840  in-8\ 

Bob.  Sava,  Lavori  clinici.  Nap.  1842  in-8°. 

Frane.  Fulci ,  Rendiconto  clinico  sulle  capillaritidi  intermit- 
tenti per  lo  solfato  di  chinina  guarite.  Cat.  18.  .  . 

—  Sopra  migliori  modificazioni  date  alle  forme  del  cilindro  di 
Laennec.  Ivi  in-8\ 

FU.  Libra  ,  Proposta  di  uno  stabilimento  di  clinica  medico-chi- 
rurgica ad  uso  della  R.  Università  di  Catania.  Ivi  in-8°. 

Bora.  Orsini,  Discorso  per  la  inaugurazione  della  nuova  catte- 
dra di  clinica  medica  in  Catania  18  41  in-8°. 

Lor.  Malsano,  Su  X  eccellenza  della  medica  professione  per  la 
nuova  cattedra  di  clinica  medica  nell' Univ.  degli  studi.  Mess.  1841. 

—  Introduzione  allo  studio  della  clinica  medica.  3Icss.  1842. 

Frane.  Ingrao,  Risultamene  clinici  ne'  tre  mesi  di  dimora  in 
Grotte.  Pai.  1844  in-8°. 

Dario  Battaglia,  Della  flogosi  degli  organi  del  respiro,  Memo- 
ria clinica.  Pai.  1844  in-8°. 

Me.  Cervello,  Analisi  di  detta  Memoria.  Pai.  1845  in-8°. 

Doni.  Mùrici,  Riflessioni  siuT insegnamento  clinico.  Pai.  1845 
in-8°.  *  Lette  alla  R.  Accademia  delle  scienze  mediche. 
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Innoc.  Fleres,  Osservazioni  critiche  sopra  un  fatto  clinico.  Mess. 
1846  in-8°. 

—  Riflessioni  critico-cliniche  sulla  fistola  lacrimale,  e  metodo  di 
curarla.  Ivi  1840  in -8°. 

Ani.  Munì,  Nuova  esposizione  della  medicina  clinica  positiva. 
Pai.  1847  in-8°. 

Gio.  Mina  Morivi,  Osservazioni  raccolte  entro  l'anno  1830-51 
all'Ospedale  di  S.  M.  della  Pietà.  Mess.  1851  in-8°. 

Frane.  Longo,  Storia  delle  malattie  osservale  nella  clinica  me- 
dica di  Palermo  dal  giorno  della  sua  apertura  fin  oggi,  ridotte  a 
tavole  sinottiche  e  corredate  di  cliniche  riflessioni.  *  Non  ancor 
pubblicata. 

§  II.  TERAPEUTICA 

Molte  son  le  opere  di  questo  ramo,  altre  latine  ,  altre  volgari. 

I.    Terapeutica   latina 

Ios.  Scalae  netini,  De  arte  medendi  *  Yien  lodato  da  Vinc.  Lit- 
tara  «  De  rebus  nelinis  ».  Avea  scorse  con  lode  le  città  italiane; 
e  morì  al  1556,   nel  quul  anno  era  stato  in  Padova  laurealo. 

Io.  Phil.  Iiifjrassiae,  Quaestio,  quae  capitis  vulneribus  ac  phre- 
netidi  medicamenta  conveniant.  Yen.  1544  et  58  in-8°. 

—  Praegrandis  utilisque'medicorum  omnium  decisio  ,  utrum  in 
capitis  vulneribus,  phrenitide  atque  eliam  pleuritide  exsolvens  me- 
dicamentum  an  leniens  dumtaxat  congruens  sit.  Pan.  1545  in-8°- 

—  Quaestio  de  purgatione  per  medicamentum,  atque  obi  ter  ctiani 
de  sanguinis  missione,  an  sexta  die  fieri  possint.  Yen.  1568  in-4% 

—  Quaestio,  utrum  victus  a  principio  ad  stallini  usque  procede- 
re debcatsublilando,  an  (ut  multi  perpetuo  observant)  potius  ingros- 
sando. *  Sta  col  precedente  opuscolo,  ove  pur  trovasi  il  metodo 
di  curare  la  ferita  del  torace  e  la  fistola. 

—  De  frigidae  polu  post  medicamentum  purgans  epistola,  lbid. 
1575,  et  Mediolani  1586  in-4°. 

Sanclori  Tilalis  pan.  De  medicamento  solvente  scxlo  die  non 
cxhibendo  opusculum.  Pan.  1570  in-4°. 

Se&.  Petrafìctae,  De  medici  potestate  et  de  praxi  eiusdem.  Mess, 
1592  in-4°. 

—  De  memoriae  cum  rationis  lacsione  vilio  medelaque  Iracla- 
lus.  Yen.  1594  in-4°. 
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Ios.  Pomae  caslrivet.  De  curandis  febribus  putridis  ars  medica. 
Pan.   1603  in-4°. 

—  Quando  in  febribus  putridis  medicandum,  quaestio  medica  ad 
Hinpocratis  et  baleni  menleni  esaminata.  Ibi  1605  in- 4°. 

—  De  febribus  putridis,  cuui  duabus  dispulationibus:  I,  an  salu- 
berrimum  sit  mittere  sanguiaém:  li,  quando  purgandum  in  eisdem 
febribus.  Ibi  1006  in-4°. 

Hijacinthi  Trabonae  politiensis,  De  medicamento  purgante  quarta 
die  non  adhibendo.  Pan.  1636  in-4  , 

Frane,  Catania  pan.  Quaestio  de  medicamento  purgante.  Pan. 
1648  in-4°. 

Ios.  Mandisi  pan.  De  secunda  cubiti  sectione  in  omnibus  fe- 
bribus putridis  \el  raalignis  et  vere  pestilentibus0  Pan.  1650  in-4*. 

—  De  columborum  attraclione.  Ibi  1650  in-4°. 

Ios.  Galeani  pan.  Epistola  medica,  in  qua  de  epidemica  febre 
tbeorice  et  practice  agitur,  tum  controversiae  omnes  de  diaela  , 
pharmacia  et  chirurgia  in  malignis  febribus  enodantur.  Pan.  1648 
in-8\ 

—  La  lepra  unita  col  mal  francese  o  altro  contagioso  male,  in 
quale  degli  spedali  debba  curarsi;  distinzioni  e  decisioni  medici- 
nali. Pah  1656  in-8\ 

—  Idea  del  cavar  sangue.  Ivi  1659  e  seg.  in-12°. 

Frane.  Avellini,  mess.  llaeresis  impuro  corpori  maligna  febre 
lab-oranti  vesicanlium  usum  interdicenlis  ex  sacra  medicurum  do- 
clrina  casligatio.  Mess.  1661  in-4°. 

Io.  Crispi  drepan.  De  aquis  thermalibus  compositiones.  *  Leg- 
gonsi  neir  opera  seguente  ultima  di  suo  figlio. 

ini.  Crispi  drep.  In  acutae  febris  historiam  commentarius.  Pan. 
1661  in-4°. 

—  In  letargum  febri  acutae  supervenientem  commenlarii  duo;  nec 
non  in  icteriliam  ante  septimum:  in  qnibus  nonnulla  eliam  quae 
ad  febris  malignac  et  pestilcntis  dignotionem  et  curationeni  faciunt, 
enucleantur.  Ibi  1668  in-4°. 

—  Epistola  medicinalis,  in  qua  respondelur  et  simul  exponilur 
ratio  curandi.  Drcpani  1682  in-4  . 

—  De  ss.  Cosmae  et  Damiani  thermalibus  aquis  libcr  in  sex  se- 
ctiones  divisus,  in  quibus  earum  non  solum,  sed  ctiam  aliarum  a- 
qaarum  vires  et  faciUlales  exponuntur,  et  rectus  administralionis 
usus  indicatur.  Drep.  1684  in-4°. 
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Io.  Iac.  Adriae  mazar.  De  medicinis  ad  varios  morbos  homi- 
num. — De  praeservatione  peslilentiae. — De  balneis  siculis  ad  An- 
toninam  filium.  *  Vengono  memorati  dal  Pirro  e  dal  Mongitore. 

Didaci  Dlateratii.  mutic'De  prolifìcae  cclipsis  effectibus  epistola 
medica,  morbi  curatione,  duabus  contro versiis  et  commentatone  lo- 
cupletata. IXeap.  1G90  in-4°. 

Dom.  la  Scala  mess.  Phlebotomia  damnata,  siveAvidii,  Chrysip- 
pi  Gnidii  ,  Asclepiadis,  Erasistrati  et  Aristogenis  contra  sanguinis 
missionem  doctrina,  e  vetuslalis  tenebris  in  lucem  sibi  debitam 
revocata,  et  luculenlius  enucleata  iuxta  leges  motus  bumorum  in 
orbem.  Patavii  169G  in-4°.  *  Contra  questo  libro  un  certo  Matteo 
Giorgi  pubblicò  la  sua  «  Phlebotomia  liberata  ».  Ma  in  sostegno 
di  quello  Giamb.  Yulpino  scrisse  un'  Epistola  che  leggesi  nella 
«  Trutina  medica  »  libro  II,  cap.  6,  di  Carlo  ^lusitano.  Coloniae  Al- 
lobrogum  1700  in-4°.  Lodano  ancora  il  nostro  autore  Seb.  Rodari 
nel  libro  «De  sanguinis  missione)),  e  Plac.  Bertucci  nel  suo  «  Di- 
singanno al  cavar  sangue  )). 

Io.  Carrozzae  mess.  Anthropologiae  tomns  I,  in  quo  facilior  et 
ulilior  medcndi  theoria  et  praxis  palano  fìt  absque  electuariis,  con- 
feciionibus,  lohoc,  tabellis,  syruppis,  iulep,  rob,  apozematis,  sac- 
caris,  catharlicis,  sternutatoriis,  masticatoriis,  epithematibus ,  sac- 
culis,  vesicantibus,  phlebotomia,  tandem  sine  quibusdam  decoclis, 
vinis  medicatìs,  emplas'ris,  etc.  Mess.  1704  in-4°. 

Frane,  de  Paula  Materassi,  Problemata  nonnulla  ad  medicam 
praxim  attincntia  cuoi  peculiari  tractalu  De  balneis  iuxta  cartesia- 
na principia  et  leges  mechanicas  explanata.  Pan.  1719  in-4°. 

Georgii  Imberi  melit.  Quaestio  medica,  eaque  therapeutica,  An 
aegroUmles  imaginarii  sola  diversitate  idear um,  relieto  omni  reme- 
■forum  apparata,  sanandi  sunt.  Monlis  Pessulani  1723  in-4°. 

Aug.  Giuffrìdae  cai.  De  iudiciis  ab  exlracto  venis  sanguine  ad 
Frane.  Scuderi  medicam.  Cat.  1740  in-4°. 

Georgii  Caslagnae  mulyc.  Epislolae  medicae  theorico-praclicae 
de  purganlium  agendi  ratione,  vi  deleteria,  eorumque  usuet  abu- 
su.  Neap.  1779  in-8°. 

Archang.  Spedalicri  brontensis,  Elemenla  medicinac  praclicae. 
voli.  IL  Ticini  1813  in-8°. 

*  Qucst'  è  il  corso  da  lui  letto  con  plausi  nell*  università  di  Pa- 
via, priachè  facesse  ritorno  in  Sicilia,  dove  chiuse  suoi  giorni. 
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II.  Terapia  italiana 

Gir.  Chiaramonle  da  Lentini,  Compendio  del  suo  Elisir  vitae 
ridono  in  polvere.  Fir.  1620,  Genova  1028,  Wap.  1633  in-4\ 

—  Osservazioni  e  breve  discorso  del  contagioso  male  di  canna: 
che  cosa  sia  questo  male  e  da  che  proceda;  come  e  con  che  si 
debba  curare.  lYap.  1637  in-3°. 

—  Dichiarazioni  contra  il  sommario  metodo  di  Giov.  Ànt.  Bian- 
chi, e  contro  il  discorso  di  Pier  Frane.  Giraldini  sopra  la  sua  ri- 
trovala polvere  che  fu  stimala  Belzuar  minerale.  Genova  1627  in-4°, 

Ani.  Fava,  Pratica  di  Barbiere  circa  il  cavar  il  sangue  ed  altre 
cose  appartenenti  a  detto  ufficio.  Mess.  1698  in-8°. 

Dom.  fiottone,  Animavvcrsioni  apologetiche  ,  ove  con  principi 
filosofici  o  medici  si  discorre  che  il  sangue  non  sia  anima,  e  che 
1'  uso  del  salasso  sia  necessario  alla  salute  de'  corpi  umani.  Mess. 
1717  in-4°. 

Gius.  Gregorio  e  Russo  Diss.  critico-fìsiche  delle  varie  osserva- 
zioni della  luna  intorno  a'  salassi  ed  alle  purghe,  in  cui  trattasi 
dell'  epilessia,  crisi  e  purghe  mestruali;  inoltre  di  alcuni  animali, 
pesci,  piante,  pietre,  ed  altre  cose  diverse  per  nulla  dipendenti 
da  movimenti  di  luna,  Pai.  1742  in-4°. 

Pasq.  Panvini,  Sopra  un  letto  fumigalorio  per  somministrare  a- 
gì'  infermi  de'  suffumigi  e  vapori  nel  proprio  letto.  Nap.  1821  in-8'. 

Tomm.  la  Russa  pai.  Su  un  nuovo  metodo  di  curare  il  diabete, 
e  sulla  causa  prossima  di  esso  morbo.  Pisa  1827  in-8°.  *  Quesla 
memoria  venne  lodata  nel  foglio  di  Firenze  num.  106,  e  riprodotta 
nel  Giornale  letterario  di  Pai.  n.  64  e  65'. 

Santi  Romeo,  Sui  vantaggi  delle  fumigazioni  sulfuree.  Messina 
1829  in-8°. 

Vito  Mariella  Rapisardi,  Corso  completo  di  medicina  pratica, 
*  Lasciollo  nis.  a  Palermo,  ove  morì  nel  1834. 

Cara.  Iosia,  Manuale  di  medicina  pratica.  Pai.  1833  in-8\ 

Ign.  Salcmi,  Fondamenti  di  terapia  generale:  nel  t.  VI  del  Gior- 
nale di  scienze  lettere  ed  arti. 

Vino.  Interlandi,  Sul  metodo  di  guarigione  di  due  malallie  feb- 
brili. Cai.  1832  in-8°. 


ART.    II.    TERAPIA — §   II.    TERAPEUTICA  219 

Ant.  Greco,  Sull'inefficacia  e  gì' inconvenienti  delle  fumigazioni: 
nel  t.  XIII  dell'  Effemeridi. 

Paolo  Adragnat  Siili'  ascoltazione  e  sulla  percussione  scoperta 
da  Laennec:  nel  t.  LXI  del  Giorn.  di  scienze  ecc. 

Lor.  Malsano,  Su  di  un  rimedio  efficacissimo  contro  le  scot- 
tature. Ivi  1834  in-8°. 

—  Su  la  utilità  de'  lassativi  nelle  materie  ipersoniche.  Mess. 
1836  in-8°,  e  nel  Faro  giorn.  di  Mess.   tom.  I,  p.  19,  70.  - 

*  Su  questa  memoria  Ani.  Inzenga  pubblicò  un  suo  parere,  ivi 
1838  in-8°. 

Anast.  Cocco,  Memoria  sull'  uso  terapeutico  del  piperino  nella 
cura  delle  febbri  periodiche:  nel  Faro  stesso  t.  I,  p.  199. 

Gius.  Ant.  Galvagni,  Memoria  sopra  una  convulsione  pertinace 
a  tutti  i  metodi,  guarita  istantaneamente  col  muschio:  nel  Giorn.  del 
Gabinetto  lett.  di  Cai.  1834,  t.  Ili,  p.  213. 

Ign.  Foti,  Corso  elementare  di  medicina  pratica,  voli.  Il ,  Pai. 
1838  in-8°.  *  Letto  da  lui  alla  cattedra  di  Palermo,  succèduto  a 
Mariano  Dominici,  ©  commendato  dai  Giornali  nostri  e  stranieri. 

Pietro  Ant.  Barbera  da  Gioiosa,  Sull'  uso  del  pope  nero  nella 
febbre  intermittente.  Pai.  1837  in-8°. 

A.  Gallo  da  Calatafimi,  Punto  di  disamina  su  qual  base  fonda- 
mentale poggia  un  buon  piano  terapeutico.  Pai.  1844  in-8°. 

Agat.  Longo,  Pensieri  sopra  1'  azion  dei  rimedi.  Cat.  1847  in-8°. 

Salv.  le  Chiavi  barone  del  Leone,  L'  amico  del  prossimo,  o  Te- 
soro di  rimedi  in  sollievo  della  vita.  Pai.  1846  in-8°. 

Lor.  Coco^Grasso,  Metodo  facile  per  curare  1'  antrace  o  car- 
bonchio, che  sovente  degenera  in  vespaio,  colla  veronica  beccam- 
bunga,  Linn.  class.  II,  diandria  monogynia:  nel  giornale  Fata  ga- 
lante, n.  16.  Pai.  1848  in-8°. 

A.  Cavarra,  Saggio  di  talune  guarigioni  ottenute  nella  provin- 
cia di  Noto.  Cat.  1833  in-8°. 
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IBI.  Terapeuti  Stranieri 

Annettiamo  al  solilo  alquanti  esteri  tradotti  nel  nostro  idioma 
per  utile  della  scienza. 

Alibert,  Arte  di  ricettare.  Pai.  1817  in-16°. 

Pietro  E.  Orfila  ,  Soccorsi  da  dare  alle  persone  avvelenate  e 
asfittiche.  Pai.  1810  in-80. 

Osservazioni  di  Giacomo  Hamilton  sulla  utilità  ed  amministra- 
zione de'  purganti  in  molle  malattie;  Irad.  dall'  inglese  con  anno- 
tazioni di  Alfio  Bonanno  siciliano,  voi.  II.  ]\ap.  1823  in-8°.  *  Nel 
t.  XIX  del  Gioru.  letterario  vi  ha  di  quesl'  opera  un  estratto  di 
Gael.  Algeri. 

Le  Roy-Pelgas,  La  medicina  curativa,  ossia  la  purgazione  diretta 
a  togliere  la  causa  delle  malattie,  riconosciuta  ed  analizzata,  voli. 
II.  Pai.  1828  in-8°.  Una  nuova  edizione  con  varie  aggiunte  se  n'è 
annunziata  al  18o2.  Questo  metodo  suscitò  degli  alti"  rumori,  ed 
ebbe  grandi  oppositori  da  un  canto,  e  gravi  sostenitori  dall'  altro. 
Fra'  primi  segnalossi  il  seguente 

Gaet.  Algeri-F ogliani  ,  Osservazioni  critiche  sul  metodo  di  Le 
Roy.  Pai.  1832  in-8°,  e  nel  Giornale  di  scienze  lettere  ed  arti  , 
t.  XV,  e  negli  Archivi  di  medicina  da  lui  stesso  compilati,,  fase.  I. 

Gio.  Pietro  Frank,  Del  metodo  di  curare  le  malattie  dell'  uo- 
mo: compendio  tradotto  dall'  alemanno,  e  annotato  per  Luigi  Mo- 
relli da  Siena.  Pai.  1833  in-8°. 

L.  Martinet,  Manuale  di  terapeutica  e  di  materia  medica,  se- 
guilo da  un  ibrmolario  pratico^  trad.  dal  francese  da  GaeL  Scia' 
fani.  Pai.  1833  in-12%  e  1840  in-24°. 

Trousseau  e  Pidoax,  Trattato  di  terapeutica  e  di  materia  me- 
dica. Pai.  1843  in-8  . 

Teodoro  Boubèe,  Memoria  sulla  terapeutica  della  gotta  e  dei 
reumatismi  acuti  e  cronici  con  metodo  depurante  vegetabile,  tanto 
sicuro,  quanto  facile:  versione  italiana  eseguita  sulla  2a  edizione. 
Pai.  1844  in-8°. 
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SEZIONE   IV. 

Il  I  .V  E  D  ì 

Iq  quest'ultima  sezione  comprendiamo  i  rimedi  clic  ci  sommi- 
nistrano la  Farmacia  e  la  Chirurgia:  a  che  per  appendice  si  annel- 
lono  la  Ostetricia  e  la  Veterinaria. 

ART.    !..  FARMACIA 

La  così  detta  Materia  medica  e  la  Farmaceutica  professione  sono 
il  tema  di  questo  articolo;  cui  si  aggiugne  il  nuovo  metodo  cura- 
tivo di  Hahnemann. 

§    I.    MATERIA    MEDICA 
I.    Artisti 

Gerardi  botiti  saccensis,  Expositio  super  libro  simplicium  me- 
dicinaram  noviler  compilata.  Neap.  Ioli  in-4°.  *  Scrisse  egli  pu- 
re wDe  unguentis ,  e  De  tempore  colligendi  nerbasi)  che  non  vennero 
a  luce. 

Ani.  Politii  calata j.  De  quinta  essentia  solutiva,  atquc  brevi  epi- 
logo componendorum  medicaminum,  cum  aliquibus  phiìosophiae 
et  medicinae  problemalibus.  Pan.  1713  in-i°. 

M>.  Ani.  Alaimi  ragalbulensis  vel  racalmulensis,  Diadeclicon  scu 
de  siiecedaneisme  dicamentis  opusculum,  nedum  pharmacopolis  ne- 
cessari um.  veruna  eliam  medicis  chimicisve  maxime  utile  .  in  quo 
nova  et  admiranda  nalifrae  arcana  recondunlur.  Pan.  1037  in-4". 

Ios  Galcani  pan.  Smilacis  asperae  et  salsaepariliae  causa.  Pan. 
1053  in-4°. 

Ios.  Faulisii  petral.De  viribus  salapae.quod  non  sit  venenosa  ne- 
que  hepali  ncque  cordi  aul  \enlriculo  inimica,  nec  deniquenimis  ia- 
xativa.  Pan.  1GÒ8  in-8°. 

retri  fìosae.  therm.  Slibium  propugnalum.  scheda  apologetica. 
Pan.  1679  in-12°.  *  Lasciò  ms.  una  a  Medicina  apborislica     . 

Io.  Catanensis,  pan.  Hydroslatica  medica  seu,  aquae  frigidae  in 
morbosis  affeclionibus  profligandis  medico-statico  ponderane,  ia- 
trophysica  dissertalo.  Pan.  1721  in-4°. 

30 
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Iac.  Todari  pan.  Aquac  frigida©  vindicatio  ,  seu  Yires  ad  om- 
ncs  morbos  recta  lance  relibratae,  ad  versus  Hydrostalicam  medi- 
cam.  Pan.  1722  in-4°. 

—  Nova  aquae  frigidae  melhodus  ciusque  vires  ad  oinues  mori 
Los  recenter  curiosis  omnibus  exposilae  ,  cum  novissiniis  obser- 
valionibus.  Pan.  1724  in-4  . 

*  Con  qucst'  opera  melle  in  chiaro  la  pratica  del  suo  metodo, 
quale  gli  era  stata  richiesta  dagli  Eruditi  di  Lipsia,  che  ne  reca- 
rono un  sunto  negli  Alti  del  1724. 


'C 


Salv.  Alagnae,  Diss.  epistolaris  de  sudore  in  iis  qui  aquea  diaeta 
utunlur  supervcniente,  an  adeo  perniciosus  alque  damnabilis  esse 
soleat.  Pan.  1737  in-4°. 

Ant*  di  Giacomo,  De  materia  medica;  de  esanlematibus;  de  an- 
timonio; de  codice;  deopio  et  mercurio.  *  Questi  dotti  trattati  mss. 
serbatisi  da  suo  figlio  in  Catania. 

II.  Italiani 

Pietro  Parisi,  Breve  discorso  sopra  il  medicamento  di  vino  ed 
olio  per  guarire  ogni  sorta  di  ferite.  Pai.  1603  in-4°. 

Michelang.  Bonamico,  maltese,  Virtù  della  polvere  e  pietra  della 
grotta  di  s.  Paolo  contra  i  serpenti  velenosi.  Roma  1680  in-4°. 

Regola  sicura  per  ritrovare  i  semplici  esotici  più  difficili  a  rac- 
cogliersi, e  modo  di  conservarli  per  usarne  a  suo  tempo:  opera 
del  sicolo  mascherato  botanico  del  gran  re  del  Mogor.  Pai.  1682 
in-4°.  *  Si  vuole  che  nò  1*  autore  sia  nostro,  né  1'  opera  qui  pub- 
blicala. 

Dom.  Macn,  Della  virtù  del  caffè.  Viterbo  1690  in-4\ 

Mario  Bazan,  Sopra  un  nuovo  stomatico  amaricante  ed  antifeb- 
brile. Pai.  1742  in-4°. 

Gius,  di  Gregorio,  Lettera  ad  Agost.  Giuffrida  sulla  salsa  di  Ca- 
tania: nel  t.  11  delle  Memorie  sloriche  di  Sicilia. 

Gius,  Serra,  Dell'  uso  interno  del  sublimato,  diss.  recitata  nella 
R.  Accademia  di  medicina.  Pai.  1766.  in-4°. 

Giamb.  Meo,  Saggio  per  la  lettera  ad  un  amico  intorno  al  nuo- 
vo specifico  delle  lucertole,  a  noi  trasmesso  dal  Messico,  per  cu- 
rare il  mal  venereo,  la  lepra  ed  il  cancro.  Pai.  1784  in-4  . 
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—  Lettera  seconda  in  difesa  della  prima  ecc.  con  nuove  addi- 
zioni, sperimenti,  riflessioni  ed  argomenti.  Ivi  1785  in-4°. 

*  In  quesl'  anno  uscì  pur  a  Napoli  una  Raccolta  d'  opuscoli  su 
quest'argomento,  con  la  Storia  delle  lucertole  del  sig.  Vaimont  de 
Bomare. 

Santoro  Papa,  Diss.  sullo  specifico  dei  cancri  nuovamente  ri- 
trovalo. Napoli  1790  in-4°.  *  Impugna  Y  uso  delle  lucertole  e  vi 
sostituisce  un  balsamo  etereo  da  lui  manipolato. 

Gio.  Mich.  Gallo,  Su  l' uso  ed  abuso  del  latte  in  medicina* 

Giorgio  Castagna,  Su  1'  uso  ed  abuso  dei  purgativi.  *  I  tre  dot- 
tori predetti  son  mòdicani  del  secolo  valicato. 

Gaet.  la  Pira,  Saggio  di  materia  medica  per  servire  di  prodro- 
mo ad  un  trattato  compiuto  di  essa.  Nap.  1794  in-8°. 

N.  'Calabro,  Memoria  sopra  le  virtù  mediche  dell'  essenza  di  Ber- 
gamotto. Mess.  1804  in-8°. 

G.  B.  Barbier,  Principi  generali  di  materia  medica,  tradotti  da 
Andrea  Candiloro,  t.  IL  Pai.  1816  in-8°. 

—  Trattato  elementare  di  materia  medica,  tradotto  da  Paolo  Mo- 
rello, t.  HI.  Ivi  1831  in-8°. 

Trousseau  e  Pidoux,  Trattato  di  terapeutica  e  di  materia  me- 
dica, versione  dal  francese,  parti  II.  Pai.  1842  in-8u. 

Carm.  Pugliatli  da  Messina,  Osservazioni  pratiche  sugli  effetti 
Vantaggiosi  dell'  iodio  nelle  affezioni  scrofolose  :  ne'  fase.  3  e  4 
del  Giornale  di  se.  lett.  ed  arti. 

Andrea  Barbacci,  sul  solfalo  di  chinina.  Pai.  1822  in-8°. 

Salv.  Platania,  Lettere  sul  solfato  di  chinina,  e  sulla  scelta  della 
china.  Cat.  1825  in-8°*  *  Stampolla  sotto  nome  di  Gius.  Bapisar- 
da  suo  allievo. 

—  Sul  gallato  di  chinina,  lettera  a  Dom.  Orsini  :  nel  nura.  35 
del  Giornale  di  scienze  lettere  ed  arti. 

Dom.  Orsini,  Sull'  azione  specifica  della  chinina  sopra  gli  or- 
gani dell'  udilo.  Cat.  18  .  *  . 

Gaet.  Mirone,  Sulla  preparazione  ,  sofisticazione  e  decomposi- 
zione del  solfato  di  chinina.  Cai.  1824  in-80. 
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—  Dei  sali  di  morfina  applicali  col  metodo  cmplaslro-cndermi- 
co:  nel  voi.  V  dello  Slesicoro. 

Gius.  Salemi,  Sull'uso  del  solfato  di  chinina  secondo  il  meto- 
do di  Duvros:  nel  n.  6  della  Rivista  di  scienze  mediche. 

Frane.  Pulci,  Rendiconto  clinico  sul  valore  del  solfato  di  chi- 
nina nelle  infermità  a  periodico  ritorno:  nel  t.  Ili  del  Giornale  di 
scienze  ecc. 

Gaet.  Algeri,  Sull'  acetato  di  morfina  usato  col  metodo  ender- 
mico  nell'  ischiade  nervosa:  sta  ne'  suoi  Archivi  di  medicina. 

—  Sull'efficacia  del  cubebe  nella  blenorragia:  nel  t.  XIV  del 
Giorn.  di  se.  lett.  ed  arti. 

Biagio  Caruso,  Lettera  sull'  uso  del  cedralo  di  china  e  della 
noce  vomica.  Pai.  1830  in-8°. 

Gioacch.  Romeo,  Pozione  balsamica  di  concino  :  neirli  Archivi 
di  medicina  pratica  per  la  Sicilia,  fase.  I.  Pai.  1834  in-8\ 

Iyn.  Salemi,  Sull'  elixir  drastico  del  sig.  le  Boy,  saggio  critico: 
nel  l.  XXXIX  del  Giorn.  di  scienze  ecc. 

Gio.  Salemi,  Efficacia  del  concino  nella  blenorragia  :  nel  n.  2 
del  Giorn.  medico,  1835. 

Pasq.  Pancini,  Sul  solfato  di  chinina  a  picciole  dosi  e  al  co- 
minciar della  febbre  a  periodo:  ivi  n.  12. 

Kob.  Sava,  Sulla  inazione  della  psoralea  bituminosa  nelle  mor- 
sicature di  rettili  velenosi:  nel  n.  37  del  Giorn.  di  scienze  ec. 

—  Sulla  pretesa  forza  ipnotica  della  tridace:  nel  num.  220  del 
medesimo. 

Euplio  Reina,  Sull'uso  esterno  del  sublimato  corrosivo  nelle  ul- 
ceri veneree.  Cat.  18  ...  . 

FU,  Libra  ,  Lettera  sopra  gli  effetti  della  polvere  antimoniale 
nelle  nevralgie  della  faccia  ,  all'  Osservatore  medico  napolitano  : 
nel  Giorn.  di  scienze  ec.  n.  126.  Pai    1833. 

Carni.  Mammana,  Saggio  su  d'una  Flora  medico-catanesc.  Cai. 
1828  in-8\ 
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Gaet.  de  Gaetani,  e  Paolo  di  Giacomo  Castorina,  Catalogo  di 
alcune  piante  medicinali  ne'  dintorni  di  Catania  e  del  suo  Monte 
ignivomo,  che  fa  seguito  alla  Flora  catanese.  Ivi  in-8°. 

Yinc.  Maugeri,  Osservazioni  cliniche  sulla  natura  delle  sostanze 
contro-stimolanti.  Pai.  1830  in -8°. 

Lor.  Malsano,  Su  le  proprietà  nutritive  e  medicinali  dell'  haif- 
fa  di  oriente.  Mess.  1830  in-8°. 

—  Su  la  virtù  febbrifuga  della  corteccia  dell'  albicocco  di  noc- 
ciolo amaro:  nello  Spettatore  Zancleo,  n.  8,  p.  59. 

Salv.  cV  Acquista  da  Racalmuto,  Dizionario  portatile  di  materia 
medica.  Nap.  1832  in-S°. 

Gio.  Gorgone  ,  Sulla  pomata  di  proloioduro  di  mercurio  nelle 
piaghe  sifilitiche:  nel  t.  I  degli  Archivi  di  medicina. 

Luigi  Castellana,  Sul  mercurio  contro  la  sifilide  ereditaria:  nel 
n.  3  del  Giornale  medico. 

Slef.  Mordilo,  Del  carbonaio  di  ferro  nelle  nevralgie:  nel  n.  2 
di  dello  giornale. 

Gio.  Pruili,  Sugli  ottimi  risultamene  del  carbonato  di  ferro  nelle 
nevralgie  periodiche  e  continue:  negli  Archivi  di  med.  per  la  Si- 
cilia fase.  1. 

Gioacch.  Franzina,  Efficacia  della  vaccina  in  alcune  febbri:  nel 
n.  1  del  Giornale  medico. 

Ant.  Sofia ,  Del  tartaro  stibiato  ad  alte  dosi  nelle  peripneumo- 
nie:  ivi  n.  4. 

Gio.  Lombardi,  Sullo  stesso  rimedio  nelle  flogosi  polmonali  : 
Ivi  medesimo. 

Gius  Pìdone,  Della  pomata  stibiala  nell'  asma  convulsivo  :  ivi 
n.  2. 

—  Memorie  tre  su  cattivi  effetti  del  mercurio  nelle  malattie  ner- 
vose e  particolarmente  nel  tetano.  Pai.  1833  e  34  in-8°.  *  La  se- 
conda di  esse,  letta  in  quest'Accademia  delle  scienze,  è  pur  inse- 
rita nel  t.  VII  e  Vili  dell'  Effemeridi  sicole. 

Alfio  Bonanno,  Sull'  uso  del  pepe  nero  e  delle  sue  preparazio- 
ni nelle  febbri  periodiche.  Cat.  1831  in-8\ 
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Anast.  Cocco,  Sull'  uso  lerapeulico  del  piperino  nella  cura  delle 
febbri  periodiche.  Mess.  1835  in-8°* 

P.  A.  Barbera  ,  Memoria  sull'  uso  del  pepe  nero  nella  febbre 
intermittente.  Pai.  7837  in-8°. 

Lor.  Malsano,  Su  le  proprietà  nutritive  e  medicinali  del  ka'i'fla 
d'  Oriente.  Mess.  1838  in-8°,  e  nel  Maurolico  giorn.  di  Mess.  1838 
t.  Ili,  p.  64. 

Biagio  Caruso,  Sul!'  uso  della  noce-vomica  combinala  con  la  chi- 
na-china nelle  febbri  intermittenti  quartane:  nel  t.  XLUI  del  Giorn. 
di  scienze  ecc. 

Nic.  Prestandrea,  Sull'  oppio  indigeno  di  Sicilia  e  sulla  morfi- 
na che  se  ne  cava:  negli  Archivi  di  medicina.  Pai.  1834  in-86;  e 
nel  t.  XLVI  del  Giornale  predetto. 

Salv.  Portai,  Cenni  sulla  virtù  medica  delle  mandorle,  della  ce- 
lidonia maggiore,  e  del  crescione  acquatico:  nel  t.  LIY-V. 

Dom.  Coco.  Sulla  radice  del  vilucchio  (convolvulus  arvensis  , 
Linn.):  nel  t.  LYIII. 

Gius.  Vizzini  da  Noto,  Dell'azione  conlrostimolante  del  ferro 
nelle  ostruzioni  e  nelle  clorosi  cliniche:  nel  t.  LXVI. 

Frane.  Mina  Palumbo,  Osservazioni  sopra  la  virtù  anli-sifili- 
tica  del  cloruro  di  calce:  ivi  slesso. 

Yinc.  Jnterlandi,  Modo  d'  agire  della  digitale  porporina.  Pai. 
1837  in-8°. 

Ani.  Sofà,  Risposta  all'  Interlandi  ,  nel  t.  LXV1II.  *  Questi  ri- 
ponea  la  digitale  tra  i  rimedi  slimolanti,  quegli  tra'  deprimenti. 
Amendue  aveano  sopra  di  ciò  scritto  nel  Giorn.  di  scienze  medi- 
che, 1835-3G. 

Salv.  le  Chiavi,  V  amico  del  prossimo,  o  Tesoro  di  rimedi  in 
sollievo  della  vita.  Pai.  1846  in-8°. 

Ant.  Sofà,  Del  solfato  di  chinina  in  frizioni  sotto  il  cavo  delle 
ascelle  e  regione  inguinale  nelle  febbri  periodiche  legittime  a  flem- 
inasic  addominali  congiunte:  nel  t,  LXIX  detto. 
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Gio.  la  Croce.  Sulla  virtù  dell' idro-ferro-cianato  di  chinina:  nel 
t.  LXXIII. 

Gius.  Ani.  Galvagni,  Degli  alcaloidi  di  noce  vomica  nella  cura 
delle  paralisie:  nel  t.  XI  del  Giornale  del  gabinetto  letterario  di 
Catania,  VI  bimestre  1846  in-8°. 

—  Su'  singolari  effetti  de'  preparati  di  chinina  nelle  piressie  re- 
mittenti. Ivi  "in-8°. 

—  Suir  azione  specifica  del  solfato  di  chinina  sugli  organi  de- 
V  audizione. 

—  Sulla  creosole. — Sulla  codeina.  *  Queste  ed  altre  memorie  in 
parecchi  giornali. 


Pietro  Messina  da  Palazzolo.  Sugli  effetti  dell'  atropa  belladon- 
i  contro  le  neurosie  e 
la  Cerere  di  Pai.  1839. 


na  contro  le  neurosie  e  sulla  maniera  di  amministrarsi:  nel  giorn. 


Ces.  Leopardi  Rosso  da  Comiso,  Sull'arseniato  chinico:  nel  t. 
XII  del  Giornale  del  gabinetto  gioenio.  Cai.  1847  in-8°. 

Gio.  Mina- Mùrici,  Sul  calomelano  nella  dissenteria  ,  lettera  al 
cav.  Vinc.  Tineo,  eslralla  dallo  Scilla  e  Cariddi.  giorn.  di  Messina 
1844,  n.  3. 

Gael.  Marino.  Sulla  pretesa  invenzione  per  preparare  1'  arsenico 
di  chinina:  in  detto  giornale,  anno  III,  fase.  II. 

Frane.  Bertoloni.  Sull'  uso  dell'  arsenico  e  dei  suoi  preparali: 
ivi,  fase.  VI. 

Saffi.  Miceli  da  Lercara-Freddi,  Trattalo  elementare  di  materia 
medica.  Girg.  1844  in-8  .  *  Classifica  le  medicinali  sostanzein  islimo- 
lanti.  toniche,  deprimenti,  lassative  .  disorganizzanti  :  a  che  sog- 
giugne  un  mescuglio  di  medicamenti  tra  loro  contrari,,  ed  un  For- 
molario  pratico. 

Pietro  Calcara.  Polizie  sugli  arsenidi  che  si  usano  in  medici- 
na: nel  giornale  il  Contemporaneo,  n.  20. 

—  Florula  medica  siciliana,  o  Esposizione  delle  piante  indige- 
ne medicinali:  opera  che  fa  seguito  all'  ultima  edizione  della  Far- 
macopea di  Campana,  con  aggiunte  di  3Iichelotli.  Pai.  1851  in-12\ 

Ferd.  Ficorra  da  Riposto.  Sul  felice  impiego  dei  chinacei  nelle 
piressie  remittenti  e  subcontinue,  e  sulla  nalura,  sede  e  causa  delle 
accessioni  piretiche.  Cai.  1853.  e  nel  Giorn.  gioenio,  serie  II,  t. 
IV,  bini.  2. 
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§   li.   FARMACEUTICA 

I       fiilliu» 

Matricula  Sepìasiariorum  seu  Aromatariorum  salutiferi  collegi i 
urbis  felicis  Panormi  ab  anno  1474  ad  1694  in-4°.  *  Questo  re- 
gistro originale  si  serba  nella  libreria  comunale. 

Io.  Anglici  Pharmacopoeia  ,  emendata  et  edita  a  Nic.  Sylvatico 
medico  siculo.  Yen.  1502  et  1G  in  fol. 

Nic.  Calanuti  cat.  Isagogicon  sive  facilis  introductio  ad  univer- 
sam  pharmaceuticae  arlis  praxini.  Cat.  1650  in-4°. 

Andreae  Velrani  pan.  Àmussis  medicamentaria  ad  usum  phar- 
macopolarum  felicis  urbis  Panormi  1655  in-4°. 

Frane.  Cavalli  siclensis,  De  rebus  medicis  quae  sunt  in  quoti- 
diano usu  et  quas  perfecle  caliere  debent  medici  et  pharmacopoci. 
Yen.  1675  in-4°.  *  Lasciò  mss.  tre  volumi  n  De  berbis  ,  de  ea- 
rum  virlute  et  praeparatione  D  che  serbavansi  nel  convento  dei 
cappuccini  di  Scicli. 

Ios.  Nocerae  mess.  Opus  medico-pbysicum  contemplativum,  in 
quo  variae  medicanlium  sectae  circa  phlebotomiam  et  pharmaciam 
disculiunlur.  3Iess.   1605  in-8°. 

Nic.  Gervasii  pan.  Antidotarium  panormitanum  pharmo-chy mi- 
cura.  Pan.  1670  in-4°. 

*  Quest'  opera  fu  poi  da  Agostino  suo  figlio  protomedico  della  cit- 
tà, ricorretta  accresciula  e  pubblicata  col  titolo  seguente: 

—  Gervasius  redivivus,  seu  Antidotarium  Galeno-chymicum.  Pau. 
1700  in-4°. 

—  Succedanea.  Ibidem  1670  in-4°. 

—  Norma  lironura  pharmacopolarum  Galeno-spaEfyrica*  IVcap. 
1673  in-4y. 

Melchioris  Plaiae  sambne.  Tirocinj  pharmaceutici  examen  in  III 
libros  distinctum.  Pan.  1682  in-12°.  *  Lasciò  mss.  un  suo  u  Luci- 
darium  pharmaceulicum  », 

Iac.  Calderonis  pan.  Prelia  simplicium  ac  composilorum  medi- 
carainum  de  ordine  et  mandato  Illmi.  Praetoris  et  protomedici  ab 
omnibus  observanda.  Pan.  1607  in-4°.  #  Lasciò  pure  inedito  un 
(   Examen  et  Oedipus  aromatariorum  ». 
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Vetri  Jos.  ftodriguez  pan.  S.  1.  Apis  hyblaea,  sive  ulilia  phar" 
maca  eiaborandi  perbrevis  mclhodus,  neotericorum  usui  valde  ac- 
commodala.  Malrili  1705  in-4°. 

Ios.  Me  la  Pira,  pharmacologi  chymici  bidcnensis,  Appcndix 
nicdicaniinum  quorum  frcquens  est  usus  apud  medicos,  eaque  in 
Pharmacopoca  gervasiana  dcsideranlur.  addito  suo  fumo  philoso- 
phico  cuin  tabula  aenea.  Pan.  1774  in  fol. 

P.  Francisci  Pasehalis  de  Panormo,  Tberiacae  Andromachi  sc- 
nioris  Augusti  Ncronis  archiatri  composito  publice  peragenda.  Pan. 
1791  in-4°. 

II.  Farmaceutica  italiana 

Capitoli  del  eollegio  degli  speziali.  *  Stanno  mss.  nella  libreria 
del  eollegio  massimo:  nonni'  è  eonto  se  venissero  a  stampa. 

Gir.  Dragonetlì,  Raccolta  di  vari  segreti.  Mess.  1618  in- 12°. 

Giac.  Grimaldi,  Dell'  Alchimia  ,  opera  che  con  fondamenti  di 
buona  filosofia  e  perspicacilà  ammirabile  tratta  della  realtà,  dilìi- 
collà,  e  nobiltà  di  tanta  scienza,  delle  meraviglie  della  natura,  del- 
l' arte  e  de'  metalli,  e  delle  regole  e  metodo  da  osservarsi  nella 
composizione  dell'oro  alchimico.  Pai.  1645  in-4°. 

Me.  Gervasi,  Bizzarrie  botaniche  di  alcuni  semplici  di  Sicilia, 
pubblicate  e  dichiarale.  Pai.  1673  in-41. 

Gir.  Chiaramonte,  Compendio  del  suo  Elisir  vilae  ridotto  in  pol- 
vere. Firenze  1620.  Genova  1628,  Nap.  1633  in-4°. 

—  Relazione  delie  sperienze  fatte  della  polvere  o  Elixir  vitae 
nello  spedale  della  Nunziata  di  Napoli-  Firenze  1620  in-4°. 

—  Relazione  d'  altre  sperienze  nello  spedale  di  s.  Maria  Nuova 
di  Firenze.  Ivi  1620  in-4°. 

—  Informazioni  autentiche  rese  per  la  gran  Corte  della  Vicaria 
di  Napoli  sugli  effetti  di  delta  polvere.  Ivi  1620  in-4°. 

—  Dichiarazioni  contra  il  sommario  metodo  di  Gio.  Ant.  Bianchi, 
e  contra  il  discorso  di  Pietro  Frane.  Giraldini  sopra  la  sua  ri- 
provata polvere,  che  fu  stimala Belzuar  minerale.  Genova  1627  in-4'\ 

Giac.  Calderone  ,  Della  natura  ,  qualità  e  virtù  della  terra  di 
Baida,  chiamata  fuori  Panacea,  e  della  pietra  di  Montagna  di  ca- 
ne, della  la  polvere  di  Chiaramonte  o  vero  del  Fondacaro. — Del 
modo  come  è  falla  la  china  china,  con  !'  anatomia  di  essa,  e  vera 
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maniera  di  conoscerla  ed  usarla.  #  Questi  due  scrini  ci    vengono 
ricordali  dal  Mongilore. 

Gioach.^  Arrosto,  Trattato  elementare  di  Farmacia.  Mess.  1810 
in-12\  *  È  diviso  in  due  parli,  teorica  e  pratica,  con  in  fondo  u- 
na  tavola  de'  termini  farmaceutici ,  e  un  metodo  d'  analizzare  le 
sostanze  solide  e  fluide. 

Ani.  Arrosto,  Farmacopea  messinese.  Mess.  1813  in-12r'. 

G.  B.  Barbier  ,  Principi  generali  di  Farmacologia  ,  tradotti  da 
Andr,  Candiloro,  t,  II.  Pai.  1816  in-8°. 

Car.  Cadet  de  Gassicourt,  Forraolario  magistrale  e  Memoriale 
farmaceutico,  arricchito  di  note  dal  sig.  Pariset,  quarta  edizione 
palerm,  corretta  ed  accresciuta  d'  un  discorso  preliminare  del  dott. 
Gius.  Indelicato.  Pai»  1824  in-12  ,  *  La  prima  edizione  s'  era  falla 
al  1819. 

Ani.  Furitano,  Instituto  di  chimica  farmaceutica,  voli.  li.  Pai. 
1819  in-8\ 

Loevillart  d' Avrigny,  L'arte  di  comporre  le  formole  mediche. 
Pai.  1819  in-12  . 

Gioach.  Bomeo,  Avviso  ai  medici  di  Palermo:  nell'Iride,  giornale 
di  scienze  lettere  ed  arti  per  la  Sicilia.  Pai.   1822  in^8°. 

—  Pozione  balsamica  di  concino:  negli  Archivi  di  medicina  pra- 
tica per  la  Sicilia.  Pai.  1834  in-8°. 

Salv.  Francioni,  Discorsi  ne'  quali  s' insegna  con  diligenza  l'arte 
della  spezieria,  parte  I.  Pai.  1623  in-4". 

Gian  Doni,  Cardullo,  Teriaca  di  Andromaco.  Mess.  1637  in-4°. 

Formolario  generale,  o  Raccolta  di  formole  farmaceutiche,  adot- 
tale dalle  differenti  facoltà  di  medicina,  attinie  nelle  racolte  par- 
ticolari di  Alibert,  Magendie,  Henry,  Guihourt  ,  Chevallier,  Milne 
Edwards,  Vavasseur,  Cadet,  Gassicourt,  Foy,  ecc.  tradotte  da  Gir. 
Auxilia.  Pai.  1838  in-8°. 

Carni.  Maraviglia,  Prime  linee  di  chimica  inorganica  applicala 
alla  medicina  ed  alla  farmacia,  t.  III.  Mess.  1828  in-8°. 

M.  la  Foy  ,  Manuale  di  farmacia  teorico-pratica  ,  tradotto  dal 
francese.  Pai.   1829  in-8\ 
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F.  3Iagendie,  Formolario  per  la  preparazione  e  per  l'uso  di 
molti  medicamenti,  con  note  dell'editore.  Pai.  1823  in-12\ 

Ani.  Campana,  Farmacopea  ferrarese,  ediz.  XYI1  accresciuta. 
Pai.  1831  in-!2°. 

—  Arricchita  di  molle  aggiunte  e  delle  ultime  scoperte,  per  cu- 
ra del  dr.  Luigi  Michelotti,  coll'aggiunta  della  Florida  medica  si- 
ciliana del  prof.  Pietro  Calcara.  Pai.  1831  in- 12°. 

Anasl.  Cocco,  decessila  delle  scienze  fìsiche  e  naturali  per  lo 
studio  della  farmacologia:  nei  t.  XXV  e  XXVIII  del  Giornale  leti, 
per  la  Sicilia. 

Ragioni  in  sostegno  de'  drilli  de'  farmacisti  di  Palermo  avverso 
i  droghieri,  scritte  dall' A.  R.  P.  Pai.  1833  in-8°. 

/.  e  V.  Florio,  Repliche  alle  ragioni  scritte  in  sostegno  dei  far- 
macisti. Pai.  1835  in-8°< 

Doni,  de  Pasquale  Cittadino.  Giustificazione  indirilla  a'  suoi  clienti 
e  agli  scienziati,  ovvero  Esame  di  ciò  che  riguarda  i  farmacisti  , 
Ja  qualità  ed  il  valore  de'  medicamenti.  Catania  1843  in-8J. 

Lettere  indirille  al  dr.  Doni,  de  Pasquale  relative  alla  sua  Me- 
moria. Ivi  1844  in -8°. 

*  Sono  de'  prof.  Ani.  di  Giacomo,  Agal.  Longo  e  Ros.  Neri  in 
commendazione  della  Memoria  e  farmacia  dell'  autore.  Conlra  que- 
sto però  fur  pubblicale  nelF  anno  stesso: 

Osservazioni  de'  dottori  Salti.  Plalania  e  Gaet.  Mirone  sopra 
una  scritta  del  doli.  Doni,  de  Pasquale.  Mess.  1844  *  A  questi  due 
aveva  il  Consiglio  generale  di  Catania  (per  incarico  del  Governo, 
10  dicembre  1832,  commesso  di  formare  un  INotamenlo  de'  prez- 
zi usuali  de'  medicamenti,  secondo  il  quale  regolar  si  dovrebbero 
i  farmacisti.  Poiché  dunque  il  de  Pasquale  impugnava  tale  tariffa 
come  bassa  di  prezzi,  essi  qui  se  ne  difendono.  Ma  colui  conlrar- 
rispose  colla  seguente: 

—  Seconda  giustificazione  in  risposta  ad  una  lettera  anonima  ed 
alle  osservazioni  de'  doli.  Salv.  Plalania  e  Gael.  Mirone.  Mess, 
1847  in-8°. 

Agatino  Paola,  Dialogo  suda  Giustificazione  del  dr.  de  Pasquale 
e  sulle  Osservazioni  dei  dd.  Mirone  e  Plalania.  Cai.  1844  in~8°, 
*  Si  studia  di  rappattumare  le  dissidenti  loro  pretensioni. 

Luigi  del  Castro.  Manuale  delle  più  usitale  preparazioni  chimico- 
farmaceutiche.  Pai.   J8ìf>  in-8°. 


232  CLASSE   XX.    SCIENZE   MKDICIIE — SKZ.    IT..  RIMEDI 

Pasquale  Palamiti,  Nuovo  corso  finito  di  farmacia.  Cat.  184Gin*4e« 

Gaot.  de  Gaelani,  Considerazioni  intorno  alla  professione  far- 
maieutica,  con  1'  aggiunta  di  un  elenco  di  medicamenti  e  del  prez- 
zo di  essi.  Cat.  1850  in-8°. 

§    III.    OHIOPATIA 

Ouesl'  è  un  ramo  di  terapia  recentemente  traspiantate  nel  no- 
stro paese.  Autore  di  esso  è  il  famoso  alemanno.  Sam.  Hahne- 
mann,  che  lo  diffuse  in  prima  per  la  Germania,  donde  passò  in 
Francia,  ed  altróve  con  sempre  varia  fortuna,  dove  applaudito  e 
dove  proscritto. 

Non  è  di  questo  luogo  svolgere  V  indole  del  sistema  omiopati- 
co,  contra  cui  scagliali  si  sono  i  seguaci  dell'  opposto  allopatico. 
Solo  diremo  che  1'  introduzione  di  quello  in  Sicilia  è  debita  ad 
un  Giulio  Mure,  mercatante  francese,  che  ridotto  agli  estremi  da 
una  lisi  per  altri  farmaci  disperata,  si  riebbe  per  questo,  di  cui 
corse  a  recar  In  notizia  alla  sua  madre  stanziata  in  Palermo,  e  qua 
porlo  seco  de'  libri  che  della  nuova  medicina  trattavano:  ed  uno 
egli  ne  pubblicò  con  questo  titolo: 

Essais  sur  le  progrès  de  Y  homoeopathie  ,  et  sur  le  traitement 
homoeopalhique  du  cholera-morbus.  Pai.  1836"  in-8°. 

Allora  invogliaronsi  alquanti  tra'  nostri  medici  a  studiarla,  ne 
tardarouo  a  farla  conoscere  e  propagarla  tra  noi.  Ciò  accadde  nel 
1834:  dopo  il  qual  tempo  fu  qui  stabilito  un  istituto  omiopalico, 
e  pubblicate  le  seguenti  scritture,  tralasciando  quelle  che  furono 
rammemorale  nella  classe  X,  sez.  1  ,  ari.  I ,  §  2,  riguardanti  la 
storia  di  questo  stabili  mento. 

Pasquale  Panvini,  Riflessioni  critiche    sul  sistema    medico  di 
Hahncmann.  ftap.  1824  in-8°. 
—  I  quaranta  giorni  della  cura  omiopaliea.  Ivi  1830  in-8°. 

Gueyrard,  La  dottrina  medica  omeopatica  esaminata  sollo  i  rap- 
porti teoretici  e  pratici,  versione  d'  Ani.  de  Piasi.  Pai.  1837  in-8°, 

L.  Scudery  de  Messine  ,  Observalions  praliques  sur  V  homoeo- 
pathie. Paris  1837  in-8  . 

Biagio  Tìipi ,  Saggio  sulla  medicina  omiopaliea  ,  sua  origine  , 
progresso  e  ragioni  che  Y  assistono,  ridotto  in  dieci  proposizioni, 
PjJ.  1830  in-84. 
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—  Guida  omiopatica.  Pai.  1842  iu-12°. 

—  Corso  analitico  della  clinica  omiopatica.  Ivi  1843  in-8  . 

—  Poliantea,  ossia  Raccolta  di  molte  osservazioni  pratiche  e  scien- 
tifiche della  novella  dottrina  omiopatica.  Ivi  1843  in-4°*  *  Quest'  o- 
pera  rimase  interrotta. 

—  Confronto  dell'  omiopatia  colla  filosofia.  Ivi  1844  in-8°. 

—  Materia  medica  omiopatica  di  Jahr  tradotta  ed  annotata*  Ivi 
1846  in-81. 

—  Appendice  a  quest'opera.  Ivi  1847  in-8°. 

—  Guida  alla  pratica  omiopatica-. — Sulle  febbri  intermittenti.  — 
Su'  morbi  acuti.— Sulle  malattie  croniche. 

—  Le  dosi  infinitesime  sotto  il  rapporto  di  vera  scienza. 

—  Lesssico  pratico  omiopalico.  Pai.  1844,  e  Torino  1850  in-8\ 

—  Farmacodinamia. — Patologia  omiopatica. 

*  Questi  ed  altri  suoi  trattali  successivamente  pubblicati  a  Pa- 
lermo, han  meritato  air  autore  uno  dei  primi  posti  nel  dispensa- 
torio  omiopalico. 

—  Repertorio  dei  rimedi  omiopatici  recentemente  esperimentati. 
Ivi  1832  in-8(). 

*  Opera  divisa  in  tre  parti,  I  Farmaco-Dinamia;  II  Sintomi  ca- 
ratteristici; III  Indicazioni  cliniche. 

Gius.  Tedaldo  Ai  membri  componenti  l'Accademia  omiopatica, 
Rendiconto  dei  lavori  pubblicati  dall'  ab.  Tnpi  durante  il  primo 
triennio.  Pai.  1847  in-12°. 

Cataldo  Cavallaro,  Nuovo  corso  teorico-pratico  di  medicina  o- 
miopatica.  voli.  IV.  Pai.  1844  in-8\  *  È  disteso  per  ordine  alfa- 
betico delle  malattie. 

—  Trattato  omiopalico  sulle  malattie  della  pelle.  Ivi  1845  in-8°. 

—  L'  omiopalisla  in  viaggio.  Ivi  1846  in-16°. 

*  Quest'  è  un  indice  pur  alfabetico  della  prima  sua  opera  ante- 
cedente per  essere  una  guida  portatile. 

Gius.  Bandiera,  Istruzione  sulla  pratica  omiopatica  diSam.  Hah- 
nemann.  Pai.   1842  in-8°. 

—  Cenno  di  statistica  medica.  Ivi  1843  in-8°. 

—  Esposizione  della  omiopatia,  sue  vicende  e  suoi  progressi: 
discorso  letto  nell'Accademia  omiopatica,  di  cui  era  vice-segreta- 
rio. Pai.  1843  in-8». 

—  Rivista  di  scienze  mediche  diretta  dal  medesimo,  un  numero 
per  bimestre.  Pai.  1846-47  in-8°. 

—  Bullettino  omiopalico,  a  fascicoli.  Ivi  1847-48  in-S\ 

—  Allocuzione  pronunziata  in  detta  accademia  pel  possesso  del 
nuovo  magistrato  accademico.  Pai.  1847  in-8'. 


2!H  CLASSE    XX.    SCIENZE    MEDICEE — SEZ.    IV.    REM  EDI 

Andrea  di  Marioli,  Esposizione  del  sistema  omiopatico:  nel  Gior- 
nale di  scienze  lettere  ed  arti,  n.  142. 

#V.  Paolo  Filogamo,  Rapporto  dei  travagli  dell'  Accademia  o- 
miopalica  nella  presidenza  del  doti.  Bartoli.  Pai.  in-8°. 

Ant.  de  Blasi,  L'omiopalia  alle  prove  nel  num.  150  di  esso  Gior- 
nale, dove  numera  23  cure  da  sé  fatte. 

—  Avviso  al  popolo,  ossia  Polizie  sul  trattamento  omiopatico  del 
cholera  morbus.  Pai.  1830  in-8'. 

—  La  mia  conversione,  discorso  sull'  omiopalia  letto  all'  acca- 
demia di  essa.  Pai.  1844  in-8°. 

—  Annali  di  medicina  omiopatica  ,  finora  voi.  XII.  Ivi  1838  e 
segg.  in-8°.  *  Opera  periodica  che  si  pubblicava  a  fascicoli  con 
memorie  di  vari.  IVel  voi.  I  v'  è  un  prolisso  Elenco  de'  medici  o- 
miopatici  più  celebri. 

Jahr,  Repertorio  dei  sintomi  delle  malattie.,  coi  medicamenti  o- 
miopatici  corrispondenti.  Pai.  1838  in-8°. 

FU.  Evola,  Breve  confronto  tra  1'  omiopalia  e  l'allopatia,  con 
una  raccolta  di  pratiche  osservazioni,  e  con  1'  aggiunta  d'  un  Ma- 
nuale di  clinica  omiopatica.  Pai.  1830  in-8°. 

Dìal.  de  Agro,  Osservazioni  cliniche  di  medicina  omiopalica:  nei 
voli.  Il  e  IV  dogli  Annali  di  medicina  omiop.  Pai,  1838-39  in-8°. 

GtieyrarcL  La  medicina  omeopatica.  Pai.  1839  in-8°. 

Frane.  Romano  da  Napoli,  Notizie  sulla  omiopalia.  Pai.  184  j  in-8\ 

L'  omiopalia  in  Sicilia  :  colla  lettera  officiale  della  R.  Accade- 
mia di  medicina  di  Parigi  in  risposta  al  Ministro  su  tale  sistema; 
nel  t.  XV,  p.  22  dell' Effem.  sicolc. 

Paolo  Morello,  Saggio  di  conciliazione  tra  1'  allopatia  e  1'  omio- 
palia. Pai.   1847  in-8". 

—  Esame  dell'  Organo  della  medicina  di  Sam.  Hahnemann.  *  So- 
no parecchi  Ragionamenti  compresi  ne'  sopraddetti  Annali,  ugual- 
mente che  più  altri  suoi  articoli  di  clinica  omiopalica. 

V  Hahnemann,  Giornale  omiopatico  di  Sicilia,  compilato  da  Ctf- 
taldo  Cavallaro,  Mieli.  Palmeri ,  Frane.  Bertucci,  ec.  Pai.  18.">1 
in-4".  *  INe  davano  un  numero  al  mese.  Evvi  la  storia  di  questo 
metodo,  i  diversi  rapporti  di  cure  con  esso  eseguile,  le  teoriche, 
le  cliniche,  le  bibliografie  spellanti  al  medesimo. 
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*  I  rapidi  progressi  che  conia  1'  Omiopalismo  nelle  contrade  eu- 
ropee vengon  descrilli  dai  tanti  autori,  de'  quali  ben  oltre  a  cenlo 
ne  novera  il  solo  Guegrard  nell'opera  «  La  doclrine  medicale  ho- 
mocopalhique  examinée  sous  Ics  rapports  théorique  et  pratique  ri . 

Un  cerio  Cappellani,  medico  omiopalico,  avendo  chiesto  al  Go- 
verno di  poter  aprire  cattedra  di  questa  dottrina  hanemanniana  nella 
università  di  Catania,  la  sua  domanda  fu  rimessa  a  quella  Depu- 
tazione di  studi ,  perchè  ne  sentisse  il  parere  di  quella  Facoltà 
medica.  Il  voto  di  questa  essendo  stalo  contrario,  ciò  mosse  il  pre- 
sidente dell'  accademia  omiopalica  di  Palermo  a  leggere  una 

Confutazione  d'  un  Rapporto  del  Collegio  medico  di  Catania.  Pai. 
1851  in-8°.  *  Fu  pure  ordinalo  dall'  assemblea  che  tale  confuta- 
mento  inserir  si  dovesse  nel  voi.  XII  degli  Annali   summenlovati. 

Poche  osservazioni  ad  un  opuscolo  stampato  in  Palermo.  *  Que- 
st'  è  risposta  alla  scrittura  anzidella,  e  difesa  del  Rapporto  medi- 
co, di  cui  trascrive  gli  olio  Considerandi  che  determinarono  i  reg- 
gitori ad  escludere  da  quel  ginnasio  tal  cattedra.  So  ne  soscrive 
estensore  un  Jgn.  Ficuccia,  nel  Giornale  Gioenio  di  Catania,  t.  Il, 
bim.  II,  18ol.  Egli  bensì  è  stalo  ribattuto  dal  dr.  Biagio  Tripi 
in  un  Discorso  all'  Accademia  omiopalica  ,  di  cui  è  attuai  presi- 
dente: ma  si  è  difeso  in  una  lettera  al  medesimo,  riportata  nelF  Ap- 
pendice al  bini.  IV  d'esso  giornale,  dell'anno. 

Seb.  Arena  da  Valguarnera,  L'  omiopatia  è  una  monomania:  nel 
bim.  Ili  di  detto  volume.  *  Attacca  da  tutti  i  lati  V  Hahnemani- 
smo:  a  favore  del  quale  però  nel  giornale  omiopalico  anzidetto  si 
enumerano  gì'  infiniti  stabilimenti  e  società  statuite  per  tulio  Eu- 
ropa ed  America. 

Giac.  lo  Presti,  Riflessione  fisiologica  sul  Similìa  similibus  e  Con- 
traria contrariis.  Pai.  1833  in-4°.  *  E  una  nuova  confutazione  del- 
l' omeopatia,  letta  in  quest'  Accademia  di  medicina. 

Gius.  Migneco,  L'omeopatia  in  Vittoria.  Pai.  1833  in-12°.  *  Rau- 
na  teorie  e  fatti  ad  esso  riguardanti. 

-^  Sulla  medicina  pratica,  Discorso  (estrallo  dal  giornale  l'ILih- 
neman).  Ivi  1853  in-12°.  *  Alla  pag.  18  e  seg.  enumera  per  or- 
dine d'  alfabeto  gli  autori  degli  articoli  compresi  ne'  XII  volumi 
degli  Annali  di  medicina  omiopalica:  Irai  quali,  oltre  i  già  men- 
tovali, figurano  Abbate  Onofrio.  Amador  Rissueno,  Bertucci  Fran- 
cesco, Calandra  Samuele  .  Cambiaggi  l\ic.  ,  Carafa  Luigi  ,  Cerrito 
Biagio,  Cinnirella  Gius.,  Curatolo  "Mich.  ,  Dominici  Carlo,  Ingrao 
Frane.  ,  Mauro  Gius.  ,  Montcrosso  Giac.  ,  Flacci  Gius.  ,  Romani 
Frane,  ecc. 
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ART.    II.    CHIRURGIA 

I  trattati  di  questa,  come  delle  precedenti  facoltà,  son  altri  la- 
lini,  altri  volgari. 

§   I.    LATICI 

Io.  Anglici,  De  chirurgia,  emendala  et  edita  a  Me.  Sylvalico. 
Ven.  1502  et  1516  in  fol. 

Io.  Albergi,  Summa  tractaluum  chirurgiae  praxis,  in  qua  con- 
tinentur  duo  capita  chirurgiae  praxis:  in  primo  discurrilur  de  mor- 
bis  capitis  solutae  Unitati»;  in  secundo  de  morbis  externis  Imma- 
ni corporis;  comprehendendo  quinque  tractatus,  de  tumoribus,  de 
ulceribus,  de  vulneribus,  fracturis  et  luxalionibus.Pan.  1703in-12°. 

Io.  Iac.  Adriae  maz.  De  phlebolomia  ad  Carolum  imp.  *  Il 
Mongitore  ci  attesta  che  Y  autografo  di  questo  antico  scrittore  ser-| 
bavasi  presso  Lud.  de  Miceli  a  Palermo. 

Frane.  Anlonuzzi  lilyboet.  Epistola  apologetica,  De  visus  imbe- 
cillitale, Iosepho  Contrusceri  professori  in  pan.  lycaeo.  Drepani 
1730  in-4°. 

—  Epistola  eadem  a  calumniis  cuiusdam  impugnatoris  vindicata. 
Pan.  1731  in-4°. 

Salv.  Magnete  marsal.  Epistola  responsiva  ad  Frane.  Àntonulium, 
in  qua  ad  evidentiam  demonstratur  ,  myopiam  tam  nativam  quam 
advenliliam  posse  in  deterius  abire,  ac  de  levi  causa  in  coecitatem 
migrare.  Pan.  1731  in-4°. 

Gabr.  Henin  melit.  Observatio  chirurgico -anatomica  in  nosoco- 
mio s.  Ioannis  hierosolymitani  collecta.'Mess.  1748  in-4°. 

5   II.    ITALIANI 

Pietro  di  Piazza  ericino,  Breve  ed  utile  discorso  di  chirurgia 
diviso  in  VI  trattati.  *  Fu  impresso  in  fondo  all'  altro  di  Tarduc- 
cio  Salvi  da  Macerata,  intitolato  II  Chirurgo.  Roma  1650  fn-4°. 

Giacinto  dell  Ascensione  agostiniano  scalzo  ,  11  Vello  d'  oro 
arricchito  d'  arte  chirurgica,  diviso  in  VII  utilissimi  trattari.  Mess. 
1603  in-12\ 
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Ani.  Fava,  Pratica  di  barbiere»  circa  il  cavar  sangue,  ed  altre 
cose  appartenenti  a  detto  ufficio.  Mcss.  1698  in-8°. 

Placido  Bertuccio,  11  disimpegno  al  cavar  sangue,  in  cui  si  mo- 
stra non  doversi  mai  adoperare  il  salasso.  31ess.  1700  in-8°. 

Frane.  Aloisio,  11  barbiero  istruito  nel  suo  ufficio,  o  sia  Breve 
compendio  anatomico,  chirurgico,  teorico  pratico  di  quelle  opera- 
zioni che  gli  appartengono,  Mess.  1731  in-8°. 

Gioacch.  Parisi,  Della  litotomia  più  facile  e  più  sicura  ,  colla 
giunta  di  nuovi  slromenli  e  sue  figure  .  ed  alcune  operazioni  su 
ciò  fatte.  Venezia  1728,  e  Pai.  1730  in-4°. 

—  Appendice  al  taglio  della  litotomia  sopra  la  cura  dell'Iscu- 
ria legittima  o  vescicale,  con  1'  aggiunta  di  nuovi  stranienti  e  li- 
gure, e  del  nuovo  metodo  di  estrarre  la  pietra  dalla  vescica  ^  di 
M.  Foubert.  Pai.  1752  in-4°. 

Giorgio  Luigi  Buffon,  Diss.  sulla  cagione  dello  strabismo,  ossia 
desìi  occhi  guerci,  dal  francese  tradotta  per  Gius-  Jlasliani.  Pai. 
17ol  in-4°. 

Bilguer,  Diss.  sopra  1'  inutilità  dell'  amputazione  de'  membri , 
portala  dall'  originale  latino  nella  lingua  francese  dal  sig-  Tissot, 
e  da  questa  nell'  italiana  da  Gius.  Bonini  palerm.  Firenze  1760  in  4°. 

Gael.  Merulla  da  Messina,  Riflessioni  sulla  natura  ,  cagione ,  e 
cura  de'  cancri,  con  osservazioni  fisiologiche  e  pratiche.  Firenze 
1773  in-8°. 

Ani.  Pepi,  Sull'  estrazione  del  feto  vivente  e  morboso.  Pai. 
1780  in-4°. 

Frane»  Cannizzaro  da  Yizzini,  Diss.  sull'  estirpamento  de'  can- 
cri. Pai.  1801  in-8°. 

Rosolino  Giardina,  Memoria  sulla  frattura  del  collo  del  femo- 
re, con  alcune  modificazioni  all'  apparato  di  Desault.  Pai.  1814in-8'\ 

Legouas.  Elementi  di  chirurgia  pratica  compilati  secondo  il  pia- 
no del  sig.  de  Lafaye,  e  secondo  le  opere  degli  autori  moderni; 
prima  versione  italiana  sulla  3aediz.  francese  dal  doti.  Salv.  Can- 
diloro,  ad  uso  della  R.  Università  di  Palermo.  Senz'  anno  (ma  è 
circa  il  1820)  in-8°. 
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Lor.  Rizzo  ,  Memoria  sopra  una  gravidanza  cstrauterina.  Cat, 
1819  in-8°.  *  Questa  memoria  venne  tradotta  in  francese  e  lodata 
da'  giornali  esteri. 

Carm.  Pugliatti,  Memoria  teoretico-pralica  sopra  un  vastissimo 
antrace.  Mess.  1821  in-8°, 

—  Riflessioni  di  ottalmiatria  pratica  che  concernono  la  pupilla 
artificiale  e  la  cateratta^  discorsi  due.  Ivi  1822  in-8°. 

—  Cenno  critico  sulle  opere  medico-chirurgiche  di  Plac.  Por- 
tai. Pai.  1838  in^8\ 

*  Più  altre  memorie  chirurgiche  ha  pur  egli  mandate  alle  stam- 
pe approvate  dal  collegio  medico  di  Palermo. 

—  Corso  delle  principali  lezioni  di  clinica  chirurgica.  Mess.  1844 
in-8\  *  Dettolle  nclT  Istituto  clinico  di  quella  città  di  cui  era  pro- 
fessore. Quest'  è  il  il  voi,  I,  par.  I  d'  un  corso  che  dovea  conti' 
nuare,  eslratlo  dai  registri  di  quel  civico  spedale. 

—  Saggio  clinico  siili'  efficacia  della  medicazione  farmaceutica 
per  la  cura  della  cataratta.  Ivi  1846  in-8\  *  Presentalo  al  VII 
Congresso  degli  scienziati  italiani  in  Napoli  1845. 

—  Disarticolazione  omero-scapulare  per  cancerosità  di  tutto  il 
braccio  destro;  Eslirpazione  d'un  grosso  tumore  ganglionare  a  de^ 
generazione  encefaloide  :  nel  Giorn,  di  scienze  med.  diretto  dal 
prof.  Raffaeli,  voi.  I.  flap,  1846, 

—  Aneurisma  inguino-crurale  sinistro-allacciatura  dell'  arteria 
iliaca  esterna:  ivi,  voi,  II,  n,  10. 

Gius,  Indelicato ,  Storia  d'  una  operazione  di  pietra,  eseguila 
col  taglio  retto  vescicale  dal  prof.  Frane.  Fede  con  annotazioni 
medico-cerusiche.  Pai.  1823  in-8°. 

Paolo  Assaltili,  Osservazioni  mediche  sull'  oltalmoblcnorrea.  Cat, 
1823  in-8ò. 

—  Descrizione  ed  uso  di  nuovi  stromenti  chirurgici.  Pai.  1824in-8\ 

—  Su  T  uso  del  premiarlcrie:  nel  t.  IV  del  Giornale  di  scien* 
zc  ecc. 

—  Antologia  medico-chirurgica.  Napoli  1836. 

Nat.  Cotonoso,  Osservazioni  cliniche  sopra  l' estrazione  del  cri- 
stallino. Mess.  1823  in-8°. 

—  Sopra  un  caso  complicato  di  operazione  di  pietra.  Ivi  1830 
in-12°.  *  Questa  relazione  è  d'un  allievo  di  quel  valente  cerusico. 

—  Osservazioni  su  d'  una  legatura  dell'  arteria  ascellare  all'  u- 
scire  di  sotto  alla  clavicola  per  emorragia  al  cavo  dell'  ascella,  e 
sull'emorragie  arteriose  e  '1  processo  opevalivo  da  preferirsi.  Ivi 
1835  in-8°. 
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Gio.  Gorgone ,  Considerazioni  pratiche  stili1  operazione  della 
cateratta  ,  e  riflessioni  sulla  memoria  del  doti.  Calanoso.  flap. 
1824  in-8°. 

—  Discorso  clinico  sulla  gravidanza  complicala  con  ascile.  Ivi 
1824  in-8°. 

—  Manuale  per  uso  de'  salassatori  Pai.  1829  in-8°.  *  Composto 
per  ordine  del  Governo,  ed  in  esecuzione  dell'  art.  VI  del  Rego- 
lamento pe'  salassatori,  approvato  con  real  decreto  de'  2G  giu- 
gno 1828. 

—  Osservazione  di  ferita  all'  addome  con  sortita  degl'  intestini, 
e  complicata  dallo  stalo    di  ubbriachezza   dell'  infermo.  Pai.  1830 

in-8*. 

—  Rapporti  tre  delle  osservazioni  particolari  notale  nella  clini- 
ca chirurgica  di  Palermo,  1832-35  in-8°. 

—  Osservazioni  di  cistolomia  quadrilaterale*  Pai.  1838  in-8°. 

—  La  clinica  chirurgica  dello  spedale  civico  di  Palermo,  ovve- 
ro Osservazioni  e  risultamene  in  essa  notati.  Ivi  1839  in-8°. 

*  Di  questo  Istituto  clinico  era  egli  stato  il  fondatore,  e  divul- 
gavano gli  atti  insieme  con  Giov.  Stilemi. 

—  Estirpazioni  di  parotide  e  di  massatere  scirrosi  eseguite  da 
Gio.  Gorgone.  Ivi  1842  in-8\ 

*  Le  sue  opere  d'  anatomia  furono  riportale  di  sopra* 

Gio.  Salemi,  Osservazioni  sull'uso  del  premi-arterie,  del  cav* 
Àssalini  e  sugli  effetti  della  pressione  nella  cura  degli  aneorismi 
esterni.  Pai.  Ì824  in-80* 

—  Sur  la  régénération  des  artéres.  Parigi  I828in-8\  con  plan- 
cia in  litografia.  *  Questa  Memoria  ,  fu  commendata  nel  Iournal 
des  progrès  des  sciences  et  institulions  médicales,  voli.  XII. 

—  Mémoire  sur  les  inconvéniens  de  1'  amputation  de  la  jambe , 
pratiquée  quatre  doigts  au- dessous  du  genou,  comparés  a  ceux  de 
la  memo  amputation  pratiquée  au-dessus  des  malléoles  ,  suivi  du 
procède  opératoire  qu'  il  faut  prèférer,  et  de  la  desceiplion  d' li- 
ne jambe  artifìcielle  adaptée  a  ce  procède.  Parigi  1829  in-8°,  con 

*  disegno  in  lilogr.  *  Questa  memoria  venne  inserita  nel  k  Journal 
analytique  de  médecine,  an  1829  ». 

—  Précis  hislorique  d'  un  cas  remarquable  de  deux  productions 
morbides  expulsées  de  1'  uterus:  avec  quelques  considéralions  sur 
ces  productions  ,  et  sur  celles  qui  peuvent  se  développer  à  la 
face  interne  de  ce  viscere  dans  1'  élat  de  vacuitè,  les  quelles  pour- 
raient  élre  confonducs  a  raison  de  la  rassemblance  qui  Ics  lie  les 
unes  avec  les  aulres.  Parigi  1829  in-8°. 

—  Del  metodo  bilaterale  per  la  cistotomia  paragonato  a'  già  con- 
ti, con  osservazioni  pratiche.  Trovasi  negli  archivi  di  medicina  e 
chirurgia  per  la  Sicilia,  voi.  I,  pag.  13." Pai.  1834. 
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—  D'  una  nuova  specie  di  tumorelli  conosciuti  dal  solo  barone 
Dupuytren,  sinora  non  descritti  in  alcun'  opera  di  chirurgia,  con 
osservazioni  pratiche.  Trovasi  nell'  opera  citala,  p.  80. 

—  Dell'  operazione  del  Trapano  con  osservazioni.  Trovasi  nel 
Giornale  di  scienze  mediche  per  la  Sicilia  voi.  I  ,  p.  133,  1833 
in-8°. 

—  Memoria  sopra  un'  aneurisma  al  poplitc  con  riflessioni  sulla 
malattia  e  sopra  1'  allacciatura  delle  grandi  arterie.  Pai.  1833  in-8°. 

—  Osservazioni  sopra  tre  operazioni  di  cislotomia ,  con  melodi 
modificativi.  Ivi  1813  in-8°. 

*  Le  opere  in  francese  furono  dall'  autore  dottato  allorché 
stanziava  a  Parigi,  donde  tornalo  occupava  una  cattedra  in  Pa- 
lermo. 

Gact.  Algori,  Osservazioni  di  erpete  pustoloso  :  nel  t.  XIII  del 
Giorn.  di  scienze  ecc. 

—  Sulla  eilicacia  del  cubebe  nelle  blenorragie:  nel  t.  XIV. 

Pine.  Portai,  Sulla  nuova  maniera  di  allacciare  le  arterie:  nel 
Giornale  enciclopedico  di  Napoli  1818,  anno  XII.  n.  8. 

—  Lettera  sull'intima  tessitura  del  cervello:  ivi  an.  XIII, 
num.  11. 

—  Osservazioni  medico-chirurgiche  nel  n.  61  del  Giorn.  di 
scienze  ecc. 

—  D'  un'antica  rottura  dell'intestino  rollo  nella  vagina:  nel  n. 
71  di  detto. 

—  Sugl'inconvenienti  che  produce  la  canula  del  bar.  Dupuytren 
nella  cura  della  fìstola  lacrimale  nel  n.  86; 

—  Osservazioni  sopra  un  lumore  alla  gamba,  con  islravaso  san- 
guigno guarito  col  taglio:  nel  n.  128. 

—  Ramila  guarita  col  fuoco:  nel  n.  128. 

—  Demonomania  con  commozione  cerebrale  senza  stravaso,  os- 
servata nella  casa  de'  matti:  nel  n.  133. 

—  Autopsia  cadaverica  di  detta  demonomaniaca:  nel  n.  136. 

—  Breve  rapporto  sulla  ollalmia  che  afflisse  la  truppa  napolila- 
na  in  Palermo  dal  1824  al  20.  Nap.  1833  in-8°. 

—  Memorie  medico-chirurgiche.  Pai.  1836  in-8\ 

—  Trattato  di  clinica  chirurgica.  Trap.  1837  in-8°. 

Lettera  di  un  chirurgo  siciliano  dimorante  in  Napoli  ad  un  a- 
mico  in  Messina  sopra  il  metodo  della  litotrissia  praticato  dal  doti. 
Golliex:  nel  Faro  giorn.  di  Mess.  1836,  t.  I,  p.  ii2. 

Sai®,  Fumaria  Su'  travagli  medico-chirurgici  del  Portai.  Pai. 
1833  in-8°;  e  nel  t.  XLI  del  Giorn.  di  scienze  ecc.  *  Enumera  ed 
analizza  queste  e  altre  opere  di  quel  valoroso. 
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*  Altrettanto  fa  il  cav.  Ant.  Ramila  in  una  lettera  ad  Al.  Casa- 
nò,  nel  n.  201  di  detto  Giornale,  ove  a  pag.  324  enumera  i  tanti 
giornali  esteri,  che  ne  scrissero. 

Gim.  Cascio  Cortese,  Lettera  sopra  V  estirpazione  d'  un  grosso 
tumore  spugnoso  sanguigno,  diretta  al  celebre  A.  Vacca — Berlin- 
ghieri.  Pisa  1825  in-8°. 

—  Storia  d'  un'  operazione  di  pietra.  Trap.  182G  in-8°. 

—  Lettera  su  due  operazioni  eseguite  dal  dott.  Frane.  Fede. 
Ivi  1827  in-8°. 

—  Storia  delle  scoperte  e  de'  progressi  fatti  a  questi  ultimi  tem- 
pi nelle  principali  operazioni  chirurgiche:  sta  nel  Giornale  sicolo 
di  scienze  mediche  1830. 

— ■  Raccolta  di  memorie  chirurgiche  voli.  IL  Pai.  1814  in-8°. 
*  Quesl'  opera  ha  riportalo  gli  elogi  delle  accademie  e  de'  gior- 
nali stranieri. 

—  Esposizione  pratica  della  litotripsia  e  d'  un  nuovo  metodo  di 
trattare  i  calcolosi.  Trap.  1844  in-8°.  *  Quesl'  autore  mise  in  opera 
la  litotripsia  o  sia  lo  stritolamento  della  pietra  in  vessica,  modi- 
ficando lo  stromenlo  lilotritore  testò  inventalo  dal  cav.  Civiale  , 
siccome  leggesi  nella  Gazzetta  di  Sicilia,  9  maggio  1829. 

Paolo  Casiorina,  Memoria  su  d'  un  quinto  caso  di  litotripsia. 
—  Osservazioni  critiche  su  d'  un  giudizio  del  dott.  Gio.  Mina  Mo- 
vici da  Messina. 

—  Risposta  alla  polemica  del  medesimo.  Cat.  18  .  .  . 

N.  Gianfala  da  Salaparula,  ÌVuova  macchinetta  per  render  facile 
e  sicura  l'operazione  dell'aneurisma.  Nap.  1826  in-8\ 


Euplio  Reina,  Sulle  fratture  complicate,  osservazioni  e  riflessioni. 
Cat.   1820  e  30  in-8°. 

—  Sulla  tracheotomia  operala  sopra  un  fanciullo. 

—  Sulla  cisto  tomi  a  e  la  litotripsia. 

—  Osservazioni  nuove  di  esse  con  prospetto  statistico. 

—  Osservazioni  pratiche  di  tenotomia. 

*  Queste  memorie  sono  state  da  lui  a  tempi  diversi  pubblicale, 
occupando  la  cattedra  di  chirurgia  ed  ostetricia  in  Catania,  negli 
Atti  dell'  Accademia  Gioenia. 

—  Sul!'  uso  esterno  del  sublimato  corrosivo  nelle  ulceri  vene- 
ree: nel  Giorn.  del  Gabinetto  leti,  di  Catania  1834  tomo  III , 
pag.  141. 

Nat.  de  Àfjrò  da  Troina,  Osservazione  anatomica  patologica  di 
un  merocele  cangrenalo:  nel  giornale  di  medicina  pratica  del  cav. 
Valcriano  Luigi  Brera,  fase.  32,  Yen.  1817  in-8°. 


242  cussi:  xx.  scienze  memche— sez.  iv.  rimkdJ 

—  Saggio  di  osservazioni  di  clinica  chirurgica  sulle  fratture  del 
cranio:  nel  n.  2  del  giornale  di  scienze  mediche.  Pai.  1833  in-8°. 

—  Osservazioni  sul  mero-entero-epiplocele  strozzato  nel  maschio: 
nel  n.  1  di  detto. 

—  Mero-enlcrocele  strozzalo  nel  maschio:  in  detto  giorn.  an.  V, 
1846. 

Calog.  Napoli,  Tre  osservazioni  d*  idrocntera  epiplocoli.  Pah 
1827-29  in-8°. 

Frane.  Fede,  Confronto  di  due  diversi  metodi  di  litotomia. 
Pai.  1830  in- 8°. 

E  min.  Fisichella  ,  Sulla  frattura  del  collo  del  femore.  Pai. 
1830  in-8°. 

Andr.  Aradas,  Riflessioni  critiche  sulle  osservazioni  mediche  del- 
l' Assalirli:  nel  t.  XIV  del  Giorn.  di  scienze  ecc. 

*  Altre  memorie  sull'aneurisma  e  su  altri  punti  di  lui  ci  ab- 
biamo. 

JSicc.  Castellana,  Sopra  un  ascesso  epatico  freddo:  nel  l.  XIV 
di  detto. 

—  Osservazioni  chirurgiche  seguite  da  una  Memoria  sul  cancro 
e  da  altra  sull'antrace  e  sul  flemmone:  nel  n.  211-16  di  dello. 

Salv.  Candiloro,  Sopra  un  ascesso  cangrenoso  al  fegato  con  at-  i 
lacco  all' intestino  ileo:  nel  t.  XXV  di  detto. 

—  Sul  nuovo  metodo  di  taglio  pel  retto  vescicale.  Pai.  in-8°. 

Gael.  Caramazza,  Lettera  a  Gio.  Gorgone  sul  taglio  della  pie- 
tra: in  detto  tomo. 

Mich.  la  Mattina,  Sulle  novelle  modificazioni  falle  allo  stelo- 
scopo  di  La'cnnec  dal  prof.  Fr.  Fulci  di  Catania  :  nel  t.  XXVI 
di  detto. 

Cenni  su  d'  alcuni  principali  strumenti  ed  interessanti  opera- 
zioni del  dott.  Giti*.  Biondi  da  Biancavilla,  domiciliato  a  Calania 
nel  t.  XXX  di  dello, 

—  Memoria  sulle  operazioni  e  curo  più  interessanti  da  lui  pra- 
ticale in  Palermo:  nel  t.  LIV. 

Frane,  de  fiasca,  Sulla  guarigione  della  fìstola  lagrimale:  nel 
t.  XXXIII. 
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Frane,  lo  Cascio,  Aneurisma  popliteo  guanto  coir  operazione 
dal  doti.  Crislof.  Lazzaretto:  nel  190  di  detto  giornale. 

FU.  Parlatore,  Sulla  resezione  d'  una  mascella  inferiore  pra- 
ticata nello  Spedale  grande  di  Palermo:  in  detto  numero. 

Gius.  Savoca,  Sur  una  struma  midollare  fungosa,  cenno  al  prof. 
Gio.  Gorgone:  nel  n.  233. 

FU.  Libbra,  Sopra  un  nuovo  stromento  per  fare  la  compres- 
sione permanente  delle  arterie  in  caso  di  aneurisma  esterna:  nel 
t.  XL,  n.  118  di  detto. 

—  Modificazioni  al  salasso  della  iugulare  nelle  affezioni  del  cer- 
vello. Cat,  1833  in-8°. 

—  Sulla  estirpazione  d'  un  tumore  cerebri-forme.  Ivi  1833  in-8°. 

—  Canoni  pratici  sopra  le  principali  malattie  dell'  utero. 

—  Osservazioni  critiche  alla  lettera  di  Luigi  de  Balba  nella 
camera  anteriore  delf  occhio:  nello  Spettatore  Zancleo  1834  n.  24 
p.  191. 

*  L'  autore  pubblicò  ne'  giornali  queste  ed  altre  memorie  da 
professor  sostituto  del  prenominato  Reina. 

—  Diss.  estemporanea  sulla  carotide,  scritta  per  concorso.  Cat. 
1841  in-8\ 

Pasq.  Pacini,  Riflessioni  critiche  sullo  stato  attuale  della  chi- 
rurgia italiana.  Lucca  1832  in-8°. 

Gio.  Reguléas,  Lezioni  anatomiche  e  chirurgiche  pei  salassatori. 
*  Di  quest'  opera  v'  ha  soltanto  pubblicalo  il  Programma. 

L.  Nicoletti  e  F.  Parlatore,  Su  d'  una  membrana  sierosa  del- 
l' occhio,  memoria.  Pai»,  1834  in-8°. 

Ani.  Fazino  Ofrias  da  Salaparuta,  Lettera  chirurgica  al  prof. 
Plac.  Portai.  Pai.  1834  in-8°. 

Leon.  Coppola,  Su'  salassi  e  i  loro  accidenti.  Pai.  1836  in-8% 

—  Sopra  un  nuovo  caso  di  gozzo,  memoria  postuma:  nei  Giorn. 
di  scienze  ecc.  n.  188. 

Socrate  Polara,  Compendio  analico  del  trattato  di  Corolecnia, 
ossia  dell'  arte  di  far  la  pupilla  artificiale,  del  prof.  Giamb.  Qua- 
dri, direttor  della  clinica  oftalmica  di  Napoli:  nel  n.  83  di  detto 
Giornale. 
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Ani.  Greco,  Esposizione  d'  alcune  vivisezioni  fafte  a  Parigi  nel 
1828  e  presentale  alla  Ri  Accademia  medica  di  Pai.  1832:  sia 
nel  Prospetto  di  essa  Accademia  scritto  dal  segretario  .1.  Bar- 
bacai. 

Gius.  Tranchina,  Sulla  iniezione  de'  cadaveri.  *  Invenzione  da 
lui  se  non  iscoperta,  almen  propagata  in  Sicilia;  la  cui  storia  vien 
descritta  dall'  Effemeridi  sicole,  num.  33:  dalla  Cerere  .  giornale 
officiale  di  Palermo  1834.  n.  37:  dal  Giornale  di  scienze  mediche 
1835,  n.  3  e  seg.  :  e  da  Gael.  Algeri-Fogliani ,  nell'  Appendice 
alla  sua  Storia  dell'  anatomia,  al  n.  67  di  dette  Effemeridi. 

Ani.  Gulli  Fistola  salivare  guarita  col  setone:  nello  Spettatore 
Zancleo  1835  n.  25  p.  108. 

Lor.  Malsano,  Su  le  scrofole  e  su  di  un  recente  efficacissimo 
mezze  curativo:  nel  d.  Giorn.  n.  31  p.  241. — 2a  ed.  Mess.  1838 
in-8°.   j 

Carm.  Maravigna  ,  Cenno  sulla  scuola  clinica  di  Oflalmiatria 
proposta  dal  decurionalo  di  Catania:  nel  Giorn.  del  Gabinetto  lelt. 
t.  Ili,  1834,  p.  193. 

Salv.  Chindemi,  Ricordo  sulla  nuova  sala  di  clinina  Oftalmica 
in  Catania  nel  Maurolico  Giorn.  di  3Jess.  1841,  t.  I,  p.  324. 

Gio.  Laganà,  Operazione  chirurgica  di  cancro:  nel  Slaurolico  , 
foglio  periodico,  1835,  toni.  Il,  p.  177, 

AnasL  Cocco  ,  Cenno  di  una  operazione  di  litotomia  praticata 
dal  dott.  Gius.  Garulì  nello  Spettatore  Zancleo  1835  n.  37. 

Plac.  Bugliarelli,  Descrizione  del  processo  d' iniezione  per  con- 1 
servare  i  cadaveri.  Pai.  1835  in-8°. 

—  Osservazioni  cliniche  su  due  frammenti  di  medicina  esterna 
e  nuovo  metodo  di  curar  le  ferite  dello  spinai  midollo  :  nel  l. 
XLYIII  del  Giorn.  di  scienze  ecc. 

—  Trattato  sulle  malattie  erpetiche  e  metodo  di  curarle.  Pai. 
1842  in-8°. 

Salv.  Alessi,  Lettera  su  di  una  ptosis  ereditaria:  nel  Maurolico 
Giorn.  di  Mess.  1840,  toni.  IY  p.  260. 

Rocco  Solina,  Cenni  sull'  origine  e  sull'  uso  della  conservazione 
de'  cadaveri  umani.  Pai.  1835  in-8°. 
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—  Alcune  riflessioni  di  patologia  e  di  terapeutica  generale  su 
di  un  frammento  di  alta  chirurgia  intorno  al  danno  dell'  amputa- 
zione nella  gangrena.  Trap.   1834  in-8°. 

—  Memoria  sopra  la  elerodiasi  delle  piaghe.  Ivi  1838  in-8\ 

—  Memoria  su  lo  sfregio  giuridico.  Ivi   1840  in-8  . 

—  Primo  esperimento  di  entero-rafia  col  nuovo  metodo  opera- 
torio della  sutura  a  tempo  specolala  sul  bruto  da  IVicc.  d"  Ano- 
lilo,  eseguila  sull'  uomo  da  detto  Salina.  Ivi  1843  in-8J. 

llich.  Pandol^ni ,  Storia  autentica  e  critica  de'  fatti  che  pre- 
cessero, ed  accompagnarono  il  ritrovato  di  Gius.  Tranciano,  sul- 
l'imbalsamazion  de'  cadaveri.  Pai.  183G  in-8°. 

*  Due  cenni  iv  avea  presentalo  nel  t.  XLY1II-IX  del  Giorn.  di 
scienze  ecc.  n.  143  e  145. 

Gio.  Gorgone,  Osservazioni  sopra  i  due  articoli  del  prof.  Pan- 
dolfìni  intorno  a  detto  metodo:  nel  t.  XI,  p.  3o3  dell'  Effem.  sic. 
*  Dimostra  cotal  metodo  essere  slato  e  conosciuto  e  adope  ato  da 
altri  pria  del  Tranchina. 

.  *  Altra  risposta  alla  storia  suddetta  del    Pandolfini  ha    inserita 
nel  t.  XII,  p.  137. 

Luigi  Tranchina  ,  P>reve  cenno  sullo  sparo  e  iniettamento  col 
nuovo  metodo  fatto  sul  cadavere  del  dott-  D.  Ani.  Torretta.  Pai. 
1840  in-8°. 

Manuale  di  operazioni  chirurgiche  ,  contenente  i  nuovi  melo- 
di operatori  del  sig.  Lisfranc  ,  con  due  tavole  sinottiche  del 
dottor  G.  Cosler.  traduz.  con    note  di  Gio.  Bar  alla.    Pai.    1832 

ÌQ.16\ 

Gio.  Mina  lìlorici,  Di  una  oltalmilo  semplice  non  purulenta  , 
diventata  contagiosa.  Mess.  1834  in-12\ 

—  Su  d'  una  aneurisma  deli'  arco  deli'  aorta,  memoria  letta  al- 
l'Accademia  pclorilana.  ed  inserita  nclFiliatrc  Scbezio,  giorn.  me- 
dico di  Napoli,  fase.  G7,  luglio  -I83G. 

—  Su  di  un  caso  di  rottura  spontanea  dello  stomaco,  osservata 
in  Messina  nel  1840.  *  Quest'  è  la  prima  delle  Diss.  mediche  di 
questo  illustre  professore,  inserita  nel  MaUrolico  giorn.  del  gabi- 
netto leu.  di  Messina,  1812  voi.  II,  fase.  2,  e  seg. 

' —  Giudizio  sulla  Memoria  del  dv.  Euplio  lieina  ,  intorno  la 
cislotomia  e  la  litotripsia.  Mcss.  1842  in-8".  *  A  questo  giudizio 
un  cerio  Z.  F.  oppose  alcune  «  Considerazioni  critiche  :)  nel  Ca- 
ronda,  giorn.  di  Catania,  an.  II.  n.  7:  ma  il  Mia  si  difese  con  un 
articolo  intitolalo  i   Polemica   >  nel  giornale  la  i'arfalieUa  ,  nuova 

33 
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serie,  n.  3.  Messi.  1842  ;  provando  eon  testimonianze  e  con  fatti, 
che  la  scoverta  del  Civiale  è  più    dannosa  che  utile. 

Paolo  Adragna  da  Trapani,  Istoria  di  un  vasto  ascesso  al  pic- 
colo bacino.  Pai.  1836  in-8°. 

Bar.  Boyer,  Trattato  delle  malattie  chirurgiche  e  delle  opera- 
zioni che  ioro  convengono,  t.  II.   Pai.  1834-36  in-8°. 

Ang.  Cavarra  passalo  a  Parigi  ,  come  il  Salemi  ,  vi  pubblicò 
ì  seguenti  trattati  ,  in  diversi  giornali  ,  nel  lungo  soggiorno 
colà: 

—  Essai  sur  le  strabisme:  dans  le  Journal  hebdomadaire  des 
sciences  médicales,  Paris  1836,  num.  10. 

—  Du  tannili  considerò  sous  les  rapportò  de  sa  préparation  , 
de  son  action  sur  les  tissus  devenus  inerles,  et  sur  les  lissus  vi- 
Yants,  sains  et  malades.  Ibi. 

—  Essai  sur  le  fluide  céphalo-spinal,  et  sur  la  manière  dont 
on  doit  disséquer  le  cervcau.  Ibidem. 

—  De  la  mauvaise  haleine  guérie  avec  le  sulphate  d'  alumine  : 
dans  le  Bulletin  clinique  de  Paris  1836,  n.  4 

*  Non  abbiam  voluto  disgiungere  queste  scritture,  comechè  non 
tutte  spettanti  alla  presente  materia.  La  distanza  del  luogo  non 
ci  permette  sapere  se  il  valente  dottore  abbiane  date  altre  alla 
luee. 

Marcello  Accorili,  Cenno  storico  di  due  operazioni  di  pietra  e- 
seguile  nell  anno  1838  in  Tropea.  Mess.  1838. 

Gius.  Ani.  Galvagni,  Sopra  una  cateratta  guarita  dalla  natura 
e  senza  i  soccorsi  dell'arte. 

—  Sopra  un  calcolo  biliare  di  eccedente  volume. 

—  Sulla  litotripsia  per  percussione  e  sullo  strumento  detto  per- 
cotitore  curvo  a  martello  del  barone  di  Harteloup:  nel  Giorn.  del 
Gabinetto  lett.  di  Catania  1834,  tom.  3,  p.  43. 

—  Litotripsia  praticata  in  Catania. 

*  Parte  di  queste  Memorie-  leggonsi  negli  Atti  Gioeni  ;  altre  in 
vari  periodici. 

Bos.  Mkciclxh,  Osservazioni  di  carie  alla  clavicola;  nel  t.  XXIX 
n.  79  dell'  Effemeridi  sicole. 

Gius.  Snella  da  s  Cataldo,  Su  la  rinoplastia  ,  Lettera  al  prof. 
Gio.  Gorgone.  Caltanissella  1840  in-8°. 

Frane,  filici,  Consulta  medico-ccrusica  sul  vantaggio  della  li- 
totripsia. Cat.  1842  in-8°. 
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Lor.  Coco-Grasso,  Osservazioni  di  medicina  operatoria  su  due 
casi  di  litotripsia  all'  Harteloup,  eseguili  felicemente  in  Catania, 
dal  doti.  Ani,  Vinci.  Pai.  1842  in-8°. 

Marcantonio  Barba,  Cenno  sullo  Strabismo.  Mess.  1812  in-8°. 

Gius.  Testa,  Considerazioni  sulla  formazione  del  callo  nelle  frat- 
ture delle  ossa  umane.  Pai.  1842  in-8°. 

—  Sulla  estrazione  di  un  calcolo  nasale  eseguita  dal  prof.  Gio. 
Salenti.  Ivi  1842  in-8\ 

Gio.  la  Croce,  Cenno  su'  progressi  della  Ortopedia  ed  Osser- 
vazioni di  Tenonomia.  Pai.  1843  in-8°. 

—  Osservazioni  di  clinica  chirurgica.  Ivi  1843  in-8\ 

Gius.  Palumbo  ,  Straordinario  parto  manuale  ed  istrumentale 
raccolto  dal  prof.  Carni.  Pugliatli:  nel  Maurolico  giorn.  di  Mess. 
1842,  t.  II,  p.  54. 

Gius.  Caponala,  Alcune  riflessioni  intorno  al  metodo  del  cate- 
terismo. Pai.  1844  in-8°. 

—  Sulla  estirpazione  della  mascella  inferiore.  —  Sopra  un  tu- 
more bianco  nell'  articolazióne  del  ginocchio  destro.  Ivi  1845  in-8°. 

Aless.  Corticelli,  Intorno  allo  scirro  ed  al  cancro,  esame  critico: 
nel  Giornale  «  Farfalletta  a  dispensa  V,  febb.  1843. 

Salv.  Manzella,  Memoria  sull'allacciatura  dell'arteria  iliaca  ester- 
na. Pai.  1834  in-8°. 

*  Questo  tema  e  codesta  operazione  sono  poi  state  ulteriormente 
illustrate  dal  suo  figlio  che  siegue. 

Carni.  Manzella ,  Memoria  intorno  ad  un  aneurisma  tra  terzo 
medio  ed  inferiore  della  coscia  destra,  guarito  dal  prof.  Salv.  Man- 
zella, (padre  dell'autore).  Pai.  1834  in-8\ 

—  Avvertimento  sopra  la  estirpazione  di  vasto  lipoma  aggiunto 
a  detta  Memoria. 

—  Rovesciamento  completo  dell'  utero  dietro  il  parlo  con  ade- 
renze della  placenta:  negli  archivi  di  medicina  e  chirurgia  perla 
Sicilia.  Pai.  1834  in-8°. 

—  Succinta  istoria  di  un  caso  interessante  di  erniotomia  per  en- 
tero-oscheocele  incarcerato,  seguita  da  ano  contro  natura.  Ivi 
4843  in-8°. 

—  Cenno  d' un' operazione  per  ent  ero-merocelc  incarceralo,  ag- 
giunto a  detta  istoria. 

—  Memoria  anatomico-chirurgica  sulla  legatura  delle  principali 
arterie  del  corpo  umano.  Ivi  1844  in-8°. 
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—  Dettaglio  di  lalune  operazioni  ehirur eriche  da  se  eseguile  nello 
spedale  civico  di  Palermo  negli  anni  1852-45  ,  t.  II.  Ivi  1844- 
40  in-8\ 

—  Sulle  legature  delle  arterie,  e  legatura  dell' arteria  pudenda 
inlerna.  Pai.  1840  111-8'.  *  Memoria  per  concorso  alla  cattedra  di 
chirurgia  operatoria:  sul  quai  tema  scrissero  ancora  G.  Cascia- 
Cortese,  Gio.  Misto,  e  Me.  Castellana.  Quest'  ultimo  poi  pub» 
Idi co. 

Esame  critico  dei  quattro  sperimenti  in  iscritto  pel  concorso 
alla  cattedra  ecc.  Ivi  1840  in-8'.  *  In  questo  esame  dà  egli  la 
preferenza  al  proprio  scritto:  ma  conlra  lui  uscì 

Difesa  del  Saggio  di  Gio.  Misco.  e  Riflessioni  critiche  sulla  me- 
moria di  N.  Castellana.  Ivi  1847  in-8\  *  A  quest'  ultimo  nondime- 
no fu  aggiudicalaMa  cattedra  suddetta. 

Gio.  Misco,  Sulla  origine  e  vicende  della  chirurgia,  e  migliora- 
mento di  essa  nello  spedale  civico  di  Pai.   1847  in-8*. 

Mariano  Pantaleo,  Sopra  un  nuovo  metodo  di  estrarre  per  la 
via  del  perineo  le  grosse  pietre  dalla  vescica  urinaria  :  Memoria 
letta  air  Accademia  medico-chirurgica  di  Napoli  ,  e  riportala  nel 
voi.  Vili  del  «  Filialre  Sebezio  »  agosto  1834  ,  nell'  Osservatore 
medico  di  Napoli,  aprile:  noli'  Antologia  medica  di  Brera  maggio; 
nella  Gazzella  medica  di  Parigi  giugno:  negli  Annali  universali  di 
medicina,  t.  LXXX.ll.  fase.  284:  e  nel  Dizionario  di  medicina  e  chi- 
rurgia interna  ed  esterna,  art.   «  Litotomia  »; 

—  Memoria  sullo  slato  della  medicina  e  chirurgia  napoletana. 
*  Venne  impressa  negli  Alti  dell'  Accademia  medica  di  Digione 
1833. 

—  Su  la  gonorrea  e  caratteri  differenziali  delle  ulceri  sifilitiche, 
scrofolose,  scorbutiche,  ed  erpetiche.  Pai.  1838  in-8°. 

—  Osservazioni  raccolte  in  Sicilia  su  gli  effetti  dell'  ioduro  di 
potassio  ad  alte  dosi  nella  sifìlide.  *  Lette  al  VII  Congresso  de- 
gli scienziati  italiani  di  Napoli  1843:  negli  alti  del  quale  se  ne 
legge  un  estrallo,  a  pag.  288-90. 

•*-  Discorso  inaugurale  alla  cattedra  di  patologia  chirurgica  di 
Pai.  1842  in:8°. 

Gius.  Castellana,  Storie  sulla  rabbia,  sulla  laringite  cronica,  sul- 
L  operazione  cesarea  vaginale:  nel  n.  I  del  Giornale  di  scienze 
mediche,  183Ò'. 

Frane.  ParalisUi,  Storia  d'  un  polipo  fibroso,  estratto  dal  se- 
no mascellare  sinistro:  nel  11.  1  di  detto  giornale. 
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Vito  Molinovi  da  Partanna,  Osservazione  di  ano  contro-natura, 
guarito  dopo  1'  erniotomia:  nel  n.  3  di  detto. 

*  Ivi  pure  ai  num.  11  e  12  rende  ragione  delle  varie  opera- 
zioni da  sé  fatte  dal  1832  al  35. 

Frane.  Scri/fignani,  Lettera  chirurgica  al  cav.  Paolo  Assalimi 
nel  n.  9  del  medesimo. 

Frane.  Noto  da  Castelvetrano  ,  Cenno  sulla  cura  della  blenor- 
ragia sifilitica.  Pai.  1845  in-8°. 

Frane.  Giuffrida,  Malattie  della  boccaedei  denti.  Cat.  1845  in-8°. 

—  i\uova  classificazione  delle  malattie  della  bocca.  Ivi  1846  in-8°. 

Gio.  Salemi- Federici ,  i\uovo  apparecchio  per  la  frattura  Ira- 
sversa  della  rotola.  Pai.    4846  in-8°. 

Innocenzio  Fler  es,  Riflessioni  critico-cliniche  sulla  fistola  lacri- 
male e  metodo   di  curarla.  Mess.  1846  in-8\ 

Aìiast.  Cocco,  Lettera  intorno  ad  una  operazione  di  litotripsia, 
eseguita  dal  dr.  Gius.  Garufi  nel  Giorn.  del  Gabinetto  lett.  di 
Mess.  1846  toni,  Vili,  n.  40,  p.  il 

Dom.  Cambria,  Riflessioni  sul  cancro.  Mess.  1847  in-8°. 

Yinc.  Navarro  da  Ribera,  Sul  merito  chirurgico  del  dott.  Emm. 
Casorio  da  Corleone,  lettera  con  un'  ode.  Pai.  1850  in-8\ 

Nic.  Cervello.  Sulle  rotture  del  cuore  :  articoli  IV  inseriti 
nell'  Ingrassia ,  giornale  di  scienze  mediche,  num.  1  e  seijg.  Pai. 
1851  in-8°. 

Frane.  Biondi,  Sulla  Ipodermotenotomia  (taglio  sotto  cutaneo 
dei  lendini)  in  generale,  come  cura  di  talune  difformità  articolari: 
nel  Giornale  del  Gabinetto  eioenio  di  Catania  1850,  serie  II,  t.  I, 
bini.  VI. 

Salv.  Galante  Pardo  da  IXiscemi  ,  Amputazione  per  lussazione 
omero-cubitale:  Ivi  t.  X,  bini.  1.  1845. 

—  Tre  casi  di  distocia:  t.  XI,  bim.  VI. 

—  Prosperevole  demolizione  di  due  mammelle  cancerose:  Ivi  , 
t.  II,  genn.  1851.  *  Più  altri  articoli  di  lui  leggonsi  così  in  que- 
sto giorn.  come  nella  «  Clinica  chirurgica  dello  spedale  civico  di 
Pai.  ))  1838  e  40. 
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Gael.  Notilo  t  Un  caso  d' infetamcnto  umano  ,  memoria.  Girg. 
4850  in-8°. 

— Sulla  morte  del  soggetto  che  avea  sofferto  l' infetamento  uma- 
no. Pai.  1852  in-8°. 

Nat.  de  Agro  da  Troina,  Lettera  su'  vizi  di  conformazione,  di- 
retta al  prof.  Gio.  Gorgone:  è  riportata  nel  Giornale  Gioenio  di 
Cat.  1850  in-8°. 

Gius.  Bandiera  Rapporto  su  detta  lettera  all'  Àccad.  delle  se. 
med.  di  Pai.  1851  in-8*. 

—  Chiosa  su  taluni  periodi  di  una  lettera  di  Mario  Aloisio  sopra 
un  cagnolino  mostruoso.  Pai.  1852  in-8°. 

*  Nello  stesso  Giornale  del  Gabinetto  Gioenio  leggesi  d'  esso  de 
Agro  una  nota  sulle  riflessioni  chirurgico-forensi  del  dolt.  G.  A. 
Crispino  intorno  alla  necroscopia  d'  un  individuo  morto  per  ferita 
sulla  testa. 

—  Caso  di  morte  per  rottura  della  clitoride  ,  lettera  al  doti. 
Gaet.  Costanzo:  nei  Giornale  di  Catania  1850  in  fol. 

—  Casi  di  braccio  previo,  evoluzione  spontanea:  nell'  Ingrassia, 
giorn.  di  Pai.  1851  in-8°. 

—  Puerperio  senza  febbre  e  senza  lochi  purulenti:  nello  stesso 
giornale  ed  anno. 

*  L'  autore  ci  notifica  d'  avere  in  pronto  le  Osservazioni  sul 
cancro  encefaloide  dello  stomaco  ,  e  su'  clisteri  con  acetato  di 
piombo  nell'  ernia  strozzata. 

Frane.  Alessi  da  Mazzarino.  Caso  di  encefaloide  congenito.  Cat. 
1851  in-8°. 

Gius,  de  Marco  da  Cenlorbi,  Memoria  su  d'un  caso  di  strabi- 
smo comprovante  i  vantaggi  della  nolomia  topografica  applicala. 
Pai.  1847  in*. 

—  Sulla  guarigione  d'  un  ano  contro  natura.  Cat.  1851  in-8o. 

Nat.  Monastra  da  Troina,  Sull'  idrotorace  ecc.  Cat.  1851  in-8°. 

—  Manuale  del  dentista,  ovvero  il  modo  facilissimo  di  conservare 
i  denti,  di  pulirli  e  di  rassodarli  ,  aggiuntivi  i  rimedii  contro  il 
male  e  la  carie  dei  medesimi,  estratto  dalle  opere  dei  signori  Wen- 
zel,  Pajol-Laforet,  Kloerich,  Virey.  Pai.  1853  in-16°. 

Mario  Aloisio,  Memoria  sulla  solidificazione  delle  sostanze  ani- 
mali, letta  al  R  Istituto  d'  incoraggiamento.  Cat.  1853  in-8°,  e  nel 
Giornale  gioenio,  serie  II,  t.  IV,  append.  al  bim.  II  e  III.  *  E- 
spone  il   metodo  da  sé  trovalo  di  parificare  i  cadaveri,  per   cui 
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fu  gratificato  dal  Governo  ,  e  commendato  dall'  universale:  inven- 
zione forse  più  felice  che  la  iniezione  del  summentovato  Tran- 
china. 

Mario  Piazza,  Operazioni  di  litotrissia  da  lui  praticate,  I  e  II 
serie.  Pai.  1853  in-8°. 

ART.    III.    APPENDICE 

Compimento  di  tutte  le  opere  medicinali  fanno  quelle  che  spel- 
lano alle  levatrici,  e  quelle  che  ai  maniscalchi.  D'  emtrambe  ci  ri- 
mane a  dar  conto. 

§   I.   OSTETRICIA 

Gelosa,  dilicala,  importante,,  assai  più  che  non  si  estima,  si  è 
T  incombenza  delle  levatrici  ,  d' onde  in  buona  parte  dipendo- 
no la  buone  o  ree  abitudini  fisiche  ,  che  contralte  nel  primo  u- 
scire  alle  luce  si  afforzan  cogli  anni  e  perdurano  tutta  la  vita. 
A  ben  compiere  sì  rilevante  ufficio  si  è  testé  istituita  a  Paler- 
mo, oltre  la  cattedra  ,  una  clinica  d'  ostetricia  ,  mercè  alle  cure 
di  Gio.  Salemi.  Oltre  a  ciò  son  degne  di  laude  le  lucubrazioni 
seguenti. 

Gaet.  Meritila  da  Messina,  Istituzioni  fisiologiche  pratiche  di  o- 
stetrìcia,  t.  II.  Nap.  1792  in-8°. 

—  Precelti  per  ben  raccogliere  i  parli ,  ridotti  con  metodo 
dialogislico  in  46  lezioni  ,  con  Memoria  alla  suprema  Depu- 
tazione del  regno  ,  concernente  la  loro  fìsica  educazione.  Mess. 
1806  in-8°. 

Placido  Por  lai,  Lettera  sugli  stromenti  di  ostetricia  del  cav. 
Paolo  Assalini.  Napoli  1818  in  fol. 

Degli  strumenti  slessi  e  della  loro  maggior  utilità,  confronti  e  de- 
scrizioni sopra  tavole  in  rami  ecc.  Mess.  1846  in-8°. 

Ant.  Aragona,  Canoni  teoretici  e  pratici  dell'  arte  ostetricia.  Mess. 
1827  in-12\ 

Salv.  Manzella,  Manuale  di  osletricia  in  forma  di  dialogo  per 
le  donne  levatrici  adorno  di  vignette.  Pai.  1823  e  1831  in-8°. 

Frane.  Minà-Palumbo  ,  Con  quali  mezzi  si  può  assistere  una 
donna  con  bacino  viziato  dal  settimo  mese  in  poi  di  gravidanza. 
Mess.  1846  in-8°. 
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Francesca  Domenica  Fonsio ,  Descrizione  d'  alcune  modifiche 
fatte  al  forcipe  di  Levret,  opposizioni  fatte  ad  esse,  risposta  e  ragio- 
ni. Cat.  1847  in-8°. 

—  Sur  una  storia  di  gravidanza  estrauterina  ,  e  precisamente 
gravidanza  ventrale  a  termine  scritta  dal  dr.  Timoteo  Ribolì:  let- 
tera critica.  Ivi  1847  in-8°. 

Memento  di  ostetricia,  conlenente  la  descrizione  di  tulli  i  parli 
naturali  e  contro  natura,  pubblicato  per  cura  del  prof.  cav.  Gio. 
Sannicola.  Pai.  1850  in-12\ 

JSat.  de  Agro  da  Troina,  Tecologia,  Caso  di  gravidanza  doppia. 
—  Oasi  di  braccio  previo^  evoluzione  spontanea:  Osservazioni:  nel 
Giornale  del  Gabinetto  gioenio  di  Cai.  1851,  t.  II,  serie  II. 

*  Altri  suoi  scritti  analoghi  abbiam  toccali  di  sopra. 

Ant.  Platania,  Sulla  ritenzione  della  placenta  nell'  utero  in  se- 
guito d'  un  aborto:  in  esso  Giornale,  1851,  bini.  IV  e  V. 

§    II.    VETERINARIA 

Enumerate  fin  qui  le  opere  concernenti  gli  svariati  rami  della 
medicina  dell'  uomo,  sarebbe  qui  luogo  di  accennare  quelle  che 
la  cura  insegnano  degli  animali.  E  sopra  ciò  l' Italia  vanta  gli  u- 
tili  lavori  de'  Ramazzini,  dei  Lancisii,  de'  Brugnoni,  de'Pozzì,  dei 
Buniva,  de'  Bonsi  ,  de'  Sandri  ecc.  La  Francia  va  lieta  di  Vicq 
d' Azyr,  Bourgeiat,  Gilbert,  Tessier,  Huzard,  Vilet,  Hurtrel  d' Ar- 
bovaì  ecc.  ecc. 

Anzi  e  Parigi  e  Lione  e  Milano  ed  altre  culle  città  aprono  di- 
stinte scuole  zooialriche,  e  ne  fanno  de'  corsi  compiuti  di  veteri- 
naria. In  dette  città  ancora  ed  in  più  altre  si  veggiono  cretti  de- 
gli spedali  per  accogliere  e  curare  gl'infermi  animali. 

Nulla  di  lutto  questo  si  scorge  tuttora  fra  noi,  benché  re  Fer- 
dinando con  decreto  del  25  novembre  1824  avesse  ordinala  la  c- 
re/ion  di  tal  cattedra  nell'  università  di  Catania,  e  la  Commissio- 
ne di  pubblica  Istruzione  con  officio  del  21  agosto  1828  solleci- 
tavano il  pronto  eseguimento. 

Nel  1833,  la  provincia  di  Trapani  inviava  a  sue  spese  il  dottor 
Vito  Belli-ano  in  Milano  per  istruirsi  nella  teorica  e  nella  pratica 
dì  questa  facoltà.  Ma  lino  al  dì  d'  oggi  non  altro  si  è  veduto  se 
non  de'  grandi  stalloni  o  sia  ricoveri  ove  riparare  i  quadrupedi 
da  rigori  delle  stagioni,  o  migliorarvi  le  razze  de'  cavalli,  sicco- 
me han  fatto  i  principi  di  Aragona  e  di  Butera,  i  marchesi  Aitale 
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c  s.  Giuliano,  i  duchi  di  Cannizzaro  e  di  Caccamo  ,  i  baroni  Col- 
luzio  e  Meli,  Villarmosa  e  s.  Giorgio,  i  signori  Àsmondo  e  Maz- 
zarella, Marino  e  Valenza  :  sopra  che  leggasi  una  Memoria  sulle 
razze  dei  cavalli  siciliani  nel  num.  4G  del  Giornale  letterario  per 
la  Sicilia. 

Quanto  ad  opere  di  nostri  su  questo  argomento,  non  altre  sono 
a  nostra  notizia,  fuorché  le  poche  seguenti: 

Pistoni  siculi,  De  pecorum  alio  rum  que  animalium  morbis.  *  Vien 
ricordato  da  Andrea  Tiraquello,  De  nobilitale  cap.  31. 

Io.  Phil.  Ingrassiate,  Quod  Veterinaria  medicina  formaliter  una 
eademque  cum  nobiliore  hominis  medicina  sii.  maleriae  dumlaxal 
dignitate  seu  nobilitate  dilterens.  Vcnetiis  15o8  in-4°. 

Pietro  d' Andrea,  Maniscalcheria:  sta  ms.  nella  libreria  dei  Col- 
legio massimo. 

Sav.  Scrofanij  Discorso  sulla  maniera  d'  allevare  gli  animali  do- 
mestici. 

—  Trattati  completi  sul  cavallo,  sul  bue,  sugli  asini,  sui  muli  , 
ecc.   Yen.  1793.  in-8°. 

Ign.  Dominelli,  3Iemoria  sullo  stabilimento  d'  una  scuola  vete- 
rinaria. Pai.  1813  in-4°. 

A;  Miglia,  Istruzioni  zooialriche.  Pai.  18 1G  in-8°. 

—  Scienza  veterinaria.  Pai.  1817  in-8°. 

Santi  Romeo  da  Messina,  Cenno  sulle  istruzioni  .per  l'Epizoo- 
zia che  afflisse  la  Sicilia  al  1818:  nella  N.  Bibl.  Anal.  t.  XI  p.  248. 


Andr.  Barbateci,  Memoria  sull'  Epizoozia,  che  regnò  nella  valle 
inore  di   Palermo  in  delt' anno.  *  Le^ 
nell'  Iride,  giorn.  di  Pai.  1822,  voi.  II. 


minore  di   Palermo  in  delt' anno.  *  Leggesi  col  cenno    anzidetto 


Lor.  Coco-Grasso,  Metodo  di  curare  la  zoppina,  o  malattia  che 
infesta  l'animale  bovino  e  pecorino:  nel  giornale  l' Elice  1834. 

Demetrio  Pispisa,  Sulla  fisiologia  degli  animali  domestici:  nella 
Trinacria,  giorn.  di  Mess.  n.  1. 

Dom.  Orsini,  Saggio  di  fisiologia  igienica  e  patologica  degli  ani- 
mali domestici.  Cat.  1835  ,  in-4u.  e  nel  voi.  IX  dell'  Accademia 
gioenia. 

34 
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Gir,  de  Franchia,  Sulle  soluzioni  di  continuità  ossia  quartofal- 
so:  errori  che  commettono  i  nostri  maniscalchi,  cura  del  medesi- 
mo: nel  t.  LXVI  del  Giorn.  di  scienze  ecc. 

Igiene  del  cavallo,  ossia  avvertimenti  sul  modo  di  governare  i 
cavalli  per  prevenirne  le  malattie,  coli' aggiunta  di  alcune  regole 
per  ben  guidare,  estratto  dal  Manuale  di  veterinaria  del  sig.  Le- 
beaud.  Pai.  1838  in-8°. 

Il  Cacciatore  medico,  ossia  trattato  completo  sulle  malattìe  dei 
cani,  con  un  metodo  per  addestrare  i  cani  da  caccia:  libera  ver- 
sione sulla  27a  edizione  inglese  e  sulla  2a  francese  con  note  ed  ag- 
giunte. Pai.  1843  in-12c. 

Greg.  Barnaba  La  Via,  Degli  animali  cavallini  ,  lor  malattie  e 
cure:  nel  giorn.  l'Empedocle,  n.  1.  Pai.  1851  in-8°. 

Bald.  Drago,  Sulla  necessità  d'  una  cattedra  di  Epizoozia.  Pai. 
1851  m-8«.  " 

—  Sulla'scuola  di  veterinaria  provinciale  in  G urgenti  Pai.  1851  in-8  . 

—  Lezioni  sull'  immegliamento  delle  razze  :  negli  Alti  della  So- 
cietà economica  agrigentina,  da  lui  compilali.  Pai.  1852  in-8°. 

Ant.  Gulli  ,  Sulla  malattia  epizootica-vaiolosa  delle  pecore  ,  e 
sulla  inoculazione  che  le  riguarda.  Pai.  1853  in-8°. 

Croca  Stnrzo  Taranto,  Dell'  epizoozie  in  generale,  e  del  peco- 
rino e  bovino  in  particolare:  nel  Giornale  della  Commissione  del- 
l' agricoltura  e  pastorizia,  t.  I.  Pai,  1853  in-8". 

Frane.  Mina  Palumbo,  Cronaca  della  epizoozia  vaiuolosa  svi- 
luppata nella  specie  ovina  in  Sicilia.  Pai.  1853  in-8°. 

*  Queste  ed  altre  memorie  su  tale  subielto  si  trovano  altresì 
nel  voi.  VII  del  Giornale  di  Vaccinazione  per  la  Sicilia,  compilalo 
dal  dr.  Ani.  de  Diasi.  Pai.  1853  in-8°. 

Manuale  dell'amatore  de'  cavalli,  ovvero  l'arte  di  saperli  alle- 
vare, ammaestrare,  curare  ecc.  cavalo  dalle  opere  dei  sigg.  Buc- 
cellati, Garzola,  Huzard  ecc.  Pai.  1853  in-16\ 

Pietro  Messina  da  Palazzolo,  Sull'  ornilopatia  epizootica,  osser- 
zioni.  Cai.  1853  in-8°.  *  Eslratte  dal  Giornale  del  gabinetto  gioe- 
nio,  voi.  I,  fase.  2. 


CLASSE    XXI. 

IEROLOGU 

Avendo  nel  volume  I  rassegnate  le  opere  a"  Istoria  Ecclesia- 
stica, e  nel  II  quelle  di  Diritto  Ecclesiastico;  annettiamo  in  que- 
sto la  serie  delle  rimanenti  Ecclesiastiche  Discipline,  che  hanno 
tra  loro  una  cotal  affinità.  In  questa  classe  comprenderemo  tre 
delle  scienze  sagre  che  vanno  sotto  la  comune  dinominanza  di  le- 
roìogìa;  e  tali  sono  la  Biblica,  la  Patristica,  la  Liturgica.  Impe- 
rocché i  Libri  divini  tengono  meritamente  il  primo  posto  :  pros- 
simi sono  i  Padri  della  Chiesa,  che  que'  libri  ci  hanno  o  trasmessi 
o  interpretati:  indi  i  libri  della  Chiesa  medesima  ,  di  cui  fa  uso 
nelle  sagre  funzioni.  E  questi  fanno  il  soggetto  delle  tre  sezioni 
seguenti. 

SEZIONE    I. 

SCIENZA   BIBLICA 

Nessuno  ignora  i  Codici  della  più  alta  venerazione  degnissimi 
esser  quelli  che  hanno  per  autore  lo  slesso  Dio  ,  attestando  Y  A- 
postolo  essere  stali  dallo  Spirito  santo  ispirali  i  sagri  Scrittori.  Ben 
dunque  a  ragione  vuol  da  essi  trarre  incominciamenlo,  siccome  lo 
studio  d'  ogni  ministro  del  santuario ,  altresì  la  nostra  rassegna. 
Da  essi  comincia  il  Branet  il  Celebre  suo  Manuale  o  Tavola  Bi- 
bliografica ;  da  essi  comincia  la  serie  delle  meglio  disposte  biblio- 
teche. Ad  essi  avremmo  anche  noi  assegnata  la  classe  primiera , 
se  alla  dignità  delle  materie  non  avessimo  anteposto  la  successio- 
ne dei  tempi,  onde  tracciare  il  piano  e  delincare  il  disegno  d'u- 
na Storia  letteraria,  a  che  vogliamo  indiritto  il  presente  lavoro. 

E  1'  Andres  nella  Istoria  della  Scienza  Biblica ,  e  noi  nelle  ag- 
giunte alla  medesima,  la  ripartivamo  in  tre  rami ,  in  Critica  ,  in 
Ermeneutica,  in  Esegetica.  La  prima  contempla  le  edizioni ,  la 
seconda  le  versioni,  ia  terza  le  sposizioni  della  Bibbia.  Ma  la  Si- 
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cilia  difetta  dol  primo  ramo:  ella  non  ha  mai  intrapresa,  eh'  io  mi 
sappia,  veruna  pubblicazione  delle  sagre  scritture.  Ben  sappiamo 
dallo  Scinà  che  31ons.  Venlimiglia,  vescovo  di  Catania  ,  meditava 
nel  secolo  andato  di  mandar  in  luce  il  lesto  originale  dello  antico 
Testamento;  al  qual  uopo  fé'  anco  venire  di  fuori,  a  grandi  spese, 
i  caratteri  ebraici:  ma  gli  splendidi  suoi  divisamenti  non.  vennero 
a  maturità.  Una  edizione  soltanto  del  nuovo  Testamento,  secondo 
il  lesto  della  Volgata,  uscì  dalla  stamperia  reale  di  Pai.  1770  in-8°, 
cui  è  in  calce  annessa  una  Tavola  dell'  Epistole  e  de'  Vangeli 
che  leggonsi  per  tutte  domeniche  e  feste  dell'  anno.  Somiglianti 
intraprese  per  altro  sono  supervacanee  a  noj,  mentre  non  poche 
ne  contiamo  dall'  estero.  Per  noi  dunque  si  l'anno  gli  altri  due  ra- 
mi, a  questi  vanno  diretti  i  due  articoli  che  presentiamo. 

ART.    I.   ERMENEUTICA 

Una  versione  qualunque  o  si  rislrignc  a  voltar  le  parole,  o  con- 
tentasi di  rendere  il  senso  del  libro  originale.  Nel  primo  caso  a- 
\remo  una  traslazione,  nel  secondo  una  parafrasi.  D' ambe  queste 
maniere  contiamo  dotte  fatiche  di  nostri,  benché  non  sopra  i  li- 
bri tulli  della  scrittura,  ma  qual  sopra  uno,  e  tal  sopra  vari. 

Incominciamo  dalla  seconda  maniera  perocché  conta  scrittori  e 
più  di  numero  e  anleriori  di  tempo:  i  quali  ci  diedero  storie  scrit- 
turali di  vario  argomento. 

§    I.    STORIE    BIBLICHE 

In  questa  rassegna  avrem  più  riguardo  all'  ordine  dei  libri  sto- 
riali, che  non  all' antichità  degli  slorialori  :  giacché  premettiamo 
le  storie  del  vecchio  a  quelle  del  nuovo  Testamento.  Avvertiamo 
bensì  che  talune  di  esse,  anziché  storie,  sono  trattati  che  la  sto- 
ria sacra  dilucidano.  A  quelle  poi  dei  nostri  ne  aggiugniamo  al- 
cune poche  di  esteri,  perchè  dai  nostri  o  tradotte  o  rimpresse  ; 
sicché  han  ricevuta  la  nostra  cittadinanza. 

Aug.  Inveges,  Historia  snera  Paradisi  lerrestris  et  sanctissimi  in- 
noceniiae  status.  Pan.  1649  in-4°. 

Marcelli  el  Alphonsi  Conversala,  De  mundi  exordio,  prolopia- 
storum  crealione,  ac  voluplalis  paradiso.  Cat.  1070  in-4°. 

Pietro  Clemente  da  Lcnlini,  Istoria  di  quando  Lucifero  fu  dis- 
cacciato dal  paradiso,  con  la  creazione  di  Adamo  ed  Eva,  e  del 
Diluvio  di  Noè.  Pai.  1628  in-8°  ,  e  1670  in-12°.  *  Questa  istoria 
fu  da  lui  dellata  in  versi  siciliani,  come  più  altre  a  suo  luogo  da 
noi  ricordale. 
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P.  Paolo  Lombardino  da  Trapani,  Riflessioni  morali  sopra  la 
storia  del  vecchio  e  nuovo  testamento,  cavali  dai  ss.  Padri  per  re- 
golare i  costumi  dei  fedeli  di  ogni  condizione,  con  un  breve  ri- 
stretto nel  fine  della  sacra  cronologia:  date  in  luce  in  lingua  fran- 
cese dal  sig.  di  Rayaumont,  e  ora  tradotte  in  lingua  italiana.  Ro- 
ma 1710  in-8°. 

Metodo  facile  per  imparare  la  Storia  della  sacra  Bibbia.  Pai. 
1782  in-12°. 

*  Questo  Irattatello  è  slato  rimpresso  nel  1833  e  più  altre 
volte. 

Istoria  del  vecchio  Testamento,  che  fa  il  libro  I  de'gli  Elementi 
di  storia  universale,  ad  uso  delle  scuole  d.  C.  d.  G.,  ediz.  2a.  Pai. 
1819  in-8*. 

Gir.  Guzzo,  Storia  dell'  antico  e  nuovo  testamento,  con  un  pre- 
liminare discorso.  Pai.  1819  in-4°e  *  Scritta  a  maniera  di  cate- 
chismo per  uso  delle  scuole  normali  da  lui  dirette. 

Frane.  Soave,  Storia  del  popolo  ebreo  compendiala,  opera  po- 
stuma. Pai.  1823  e  23  in42°.  *  Una  terza  edizione  riveduta  e  cor- 
retta comparve  a  Palermo  1836  ,  e  qualche  altra  in  appresso  : 
V  autore  è  italiano. 

Tùie.  Cordaro-Clarenza,  Ragguagli  biblici.  Cat.  1839  in-8\ 

Storia  di  Tobia  ,  tradotta  dalla  volgata  in  lingua  toscana  ,  con 
brevi  note  morali  d'  un  accademico  della  Crusca  ,  per  uso  delle 
scuole  di  Sicilia.  Pai.  in-12u. 

G.  F.    Lhomond  ,  Epitome  bistoriae   sacrae.  Pan.    1836  in-8\ 

*  Quest'  è  semplice  ristampa  d'  un'  opera  più  volte  impressa  in 
Francia  per  uso  delle  scuole.  Ti  si  an  ette  un  Dizionario  latino- 
italico  delle  voci. 

Frane.  Pelronii  ab  Agrigento,  vulgo  a  s.  Anna,  Arbor  decora 
et 'fulgida  genealogiae  sanctorum  Ioachim  et  Annae,  davidicae  slir- 
pis,  gemino  virente  stipite  IValhan  et  Salomonis  exornata  ,  quin- 
que  efierens  parentum  Christi  ramos,  lotidem  aetatibus  incarna- 
tionem  praecedenlibus  respondcnles  ,  voli.  II.  Drep.    1686,   fol. 

*  Evvi  rifusa  la  storia  tutta  dell'  antico  e  nuovo  Testamento  in  trat- 
tando de'  progenitori  di  Cristo. 

Mistica  Città  di  Dio,  ossia  Vita  della  B.  Y.  scritta  dalla  Yen. 
Suor  Maria  di  Gesù,  badessa  del  monastero  di  Agreda,  in  castiglia- 
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no,  e  trasportata  in  italiano  per  Ang.  M.  Raineri  min.  rif.  di  Pa- 
lermo, t.  IV;  Ivi  1701  in-4°.  *  Questi  altresì  pubblicò  la  Vita  della 
ven.  Autrice,  tradotta  dallo  spagnuolo  del  p.  Gius.  Ximenez  Sa- 
maniego,  con  il  Prologo  galeato  ed  un  Compendio  della  predetta 
Istoria.  Pai.  1713  in-4°.  *  La  storia  stessa  fu  pure  tradotta  da  Gio. 
Quingles,  ma  non  fu  pubblicata;  benché  M.  Teresi  a  lui  attribui- 
sce la  stampata  anzidetta,  nell'  Appendice  alla  sua  Sicilia  Maria- 
na, pag.  36. 

Malthaei  Caldi  mcss.  Vita  Christi  Salvaloris  eiusque  Malris  ss, 
Venetiis  1540  in-8°. 

—  Cum  addiiionibus  et  gestis  Apostolorum  et  discipulorum  Do- 
mini, lbid.  1555  in-4°. 

Pauli  Belli  mess.  S.  I.  Hìsloria  Dominicae  Passionis  ex  qua- 
tuor  evangelistis  contesta.  Ven.  1643  in-12°. 

*  La  pubblicò  sotto  nome  di  Lelio  Palumbo. 

Ios.  Dominici  pan.  Passio  Christi  Domini  a  ss.  rege  et  prophe- 
ta  David  contemplata.  Pan.  1649  in-8°. 

Phil.  Massariae  pan.  S.  I.  Deus  homo,  hoc  est,  Vita  D.  N.  I. 
C.  e  libro  psalmorum  iuxta  intcrprclationem  veterum  Patrum,  sa- 
crorumque  Scriptorum  luna  graccorum,  tum  latinorum  excerpta  , 
in  ordinem  historiae  disposila,  et  annotationibus  illustrala.  Pan. 
1656  in-4\ 

Me.  Arancini,  Vita  e  dottrina  di  N.  S.  G.  C.  raccolladai  quattro 
evangelisti^  e  divisa  in  materia  da  meditare,  portata  dal  latino  nel 
favellar  volgare  per  Ani.  Lamella,  parli  II.  Pai.  1672  in-12  .  *  Di 
questi  due  gesuiti  italiano  è  1'  autore,  siciliano  il  traslatore. 

Me.  Alberli,  Comentari  sacro-storici  della  vita ,  dottrina  e  mi- 
racoli di  G.  C.  fìllio  di  Dio,  e  di  Maria  sempre  immacolata,  voli. 
II,  Pai.  1703  in  fol.  e  Ven.  1717  in-4°,  e  di  nuovo  a  Pai.  1744 
in  fol. 

—  Compendio  di  detti  comentari.  Ivi  1714  in-4°. 

Gir.  Ragusa,  Istoria  della  passióne  e  morte  di  N.  S.  G.  C.  diste 
sa  con  ritiessi  morali.  Mess.  1712  in-8°. 

Melchiorre  Mira,  marchese  di  s.  Giacinto,  Vite  de'  personaggi 
più  illustri  del  popolo  israelitico,  de' 12  apostoli,  e  de'  72  disce- 
poli di  G.  C. 

*  Opera  ms.  divisa  in  due  parti ,  lodata  dallo  Scimi  nel  suo 
Prospello,  l.  Ili,  cap.  5.  L'  aulorc  morì  ottogenario  nel  1781. 
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Ant.  Barcellona,  Parafrasi  dei  quattro  evangeli  posti  in  armo- 
nia voli.  il.  Pai.  1831  e  39  in-8a.  *  A  questa  beli'  opera,  venuta 
postuma  in  luce,  sono  annesse  parecchie  diss.  sopra  vari  punti  di 
controversie  vangeliche. 

Gir.  Branca,  Spiegazioni  su'  vangeli,  voli.  YI.  Pai.  1834-  m-8\ 
*  Quest'  è  ristampa  d'  autore  italiano. 

Vita  di  &  S  G.  C.  cavata  da'  quattro  ev  angeli.  Pai.  1832-43, 
45  e  48  in-8°.  *  Questa  è  di  Ant.  Cesari  prete  dell'  Oratorio  ve- 
ronese. 

Lamé-Fleury,  Compendio  di  Storia  sacra  per  uso  delle  semole, 
tradotta  dal  francese.  Pai.  1849  in-16°. 

—  Storia  del  nuovo  Testamento  tradotta  ed  annoiata  dai  sac. 
Pietro  Gambino.  Pai.*  1852  in-16°. 

§  II.    VERSIONI   BIBLICHE 

I  volgarizzamenti  che  qui  presentiamo  pochi  sono  ,  e  tulli  in 
verso:  giacché  i  nostri  non  si  sono  applicali  se  non  a  tradurre 
i  libri  poetici,  o  che  ridurre  si  potevano  al  linguaggio  poetico;  e 
son  questi,  che  presentiamo  secondo  l'ordine  dei  libri  parafrasali, 
e  non  dei  parafrasti. 

II  più  antico  libro  poetico  è  quello  di  Giobbe,  che  credesi  scritto 
dallo  stesso  Mosè,  autore  della  più  antica  istoria.  Eccoli  un'en- 
neade di  suoi  traslatori. 

Le  nove  lezioni  di  Giobbe  tradotte  in  rime  toscane  da  Frane. 
Gentile.  Pai.  1641  n>4°. 

Il  Giobbe  esposto  in  oliava  rima  da  Frane.  Rezzano.  Pai.  1829 
jn-8°.  *  Quest'  è  ristampa  di  opera  estera. 

Il  Libro  di  Giobbe  trad.  dal  p.  Doni.  Danè  de'  minimi.  Ivi 
1822  in- 12°. 

■  •  • 

Il  Giobbe,  poema  eroico  in  canti  XII,  di  Ant.  Sarao.  Mess.  1817 
e  31  e  34  e  37  in-12°.  *  Questo  poema  conta  più  edizioni  ,  con 
sempre  varie  correzioni.  Se  ne  legge  un  giudizio  nel  t.  XLVIII  del 
Giorn.  lelt. 

Le  Lamentazioni  di  Giobbe,,  trad.  da  Gius.  Selvaggio.  Ivi  1836 
in-8°.  *  Promise  altresì  le  Lamentazioni  di  Geremia,  ma  non  giun- 
se a  donarle. 
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Pasq.  Stanislao  Mancini,  Saggio  d'una  versione  poetica  di 
Giobbe.  Nap.  1838  in-8°. 

Il  Giobbe  trad.  in  vario  melro  da  Ros.  Parisi  d.  C.  d.  G.  Pai. 
1841  in-12'. 

*  Fu  poi  riprodotto  in  fondo  alle  sue  Lezioni  sul  medesimo  li- 
bro.   Ivi  1843  in-4\ 

Sperimento  d'  una  nuova  versione  di  Giobbe  per  Ant.  Lalu  (so- 
no trad.  i  primi  14  capi  in  versi  sciolti)  Pai.  1845  in-8°. 

Il  libro  di  Giobbe  riprodotto  in  versi  sciolti  col  testo  a  fronte, 
dal  cav.  Frane,  de  Beaumonl.  Pai  1851  in-8°. 

*  Al  più  vetusto  de'  libri  poetici  in  prosa  succedano  i  libri  pro- 
fetici, a  cominciare  dal  Re  de'  profeti,  seguito  dal  Figlio,  autori 
l'uno  del  Salterio,  l'altro  de'  Cantici. 

I  sette  Salmi  penitenziali,  tradotti  da  Gius.  M.  Malacrica  con  sen- 
timenti de'  ss.  Padri:  citasi  da  Pietro  Tognoletto  nel  suo  Para- 
diso Serafico,  par.  II,  libro  VI. 

Detti  Salmi,  parafrasi  di  Gius.  Rapi.  Pai.  1831  in-8'. 

I  Salmi  e  Cantici  scritturali  trad.  da  M.  San.  Granata,  vescovo 
di  Girgenti.  Pai.  1815  in-8°. 

Parafrasi  de'  Salmi,  col  loro  senso  letterale  scritta  in  francese 
dal  Padre  Gius.  Lallemand,  e  recala  in  italiano  dal  p.  Aless.  San- 
iocanale.  Roma  1725,  e  Nap.  1727  in-12°. 

Traduzione  de'  Salmi  di  Davide  del  dott.  Vinc.  Navarro  da  Ri- 
bera:  annunziala,  ma  non  ancor  pubblicala  :  alcuni  soltanto  per 
saggio  ne  inserì  nel  t.  LXIV  del  Giornale  di  scienze  ec. 

Alcuni  Salmi  tradotti  da  M.  Sim.  Rau  vesc.  di  Palli,  13a  ediz. 
Mess.  1818  in-8°. 

II  Canto  de  Cantici  parafrasato  dal  medesimo  Rau.  Pai.  1815 
in-8\ 

—  Il  medesimo  ridotto  in  versi  da  Gir.  Ardizzonc.  Nap.  1846 
in- 12°.  *  Evvi  il  lesto  a  fronte  ,  ed  allrc  poesie  edile  ed  inedite 
del  traduttore. 

—  Salmi,  Inni,  Ecclesiaste,  e  doppio  frammento  d'Isaia,  volga- 
rizzati dal  prof.  Agal,  Longo,  sono  ancor  mss. 
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—  L'  Ecclesiaste  trad.  in  terza  rima  da  Frane.  Paolo  Perez.  Pai. 
1840  in-8°. 

Le  Lamentazioni  di  Geremia  parafrasate  da  Alfonso  Salvo  e  Sim. 
Rau.  Pai.  1656  in-4°. 

—  I  Treni  di  Geremia  tradotti  in  sestine  e  terzine  dal  P.  Doni. 
Danè  de'  Minimi.  Pai.  1822  in-12\  *  Tradusse  pure  il  Giobbe,  i 
Salmi,  r  Apocalisse:  ma  rimasti  mss. 

—  Gli  stessi  tradotti  dal  bar.  Pietro  Gio.  Piaggia,  presid.  del 
trib.  civ.  di  Siracusa.  Quivi  1832  in-12°. 

—  Gli  stessi  parafrasati  da  Giacinto  Scelsi.  Pai.  1843  in- 12°. 

—  Gli  slessi  spiegali  in  gusfu  poeticu  siciliana  per  opera  di 
Salv.  Rossi  Bonannu.  Aci-Ueali  1853  in-8°.  *  Ti  slan  pure  tra- 
dotti la  Profezia  di  Abdia  e  i  Cantici  dell'  aulico  e  nuovo  Testa- 
mento. 

Osea,  Libera  versione  del  capo  XI,  di  Ani.  Giuffrè:  leggesi  tra  i 
suoi  Versi  stampati  a  Pai.  1843  in-12e. 

Abacuc  liberamente  volgarizzato;  per  Gius.  Ign.  Montanari.  Mess. 
1836  in-8°.  *  Mera  ristampa  d'  autore  straniero.  A  lui  pure  dobbia- 
mo il  Compendio  di  Blair,  fallo  dal  Soave,  ridotto  a  miglior  forma. 


Abdia  e  Naum  profeta  traslati  da  Gaet.  de  Pasquale,  hi  1843. 
*  Leggonsi  tra  i  suoi  Primi  canti,  in  verso  sciolto  recali.  Di  lui 
pur  sono  le  seguenti: 


—  Versioni  bibliche.  Nap.  1843  in-8°.  *  Oltre  i  due  anzidetli  , 
v'  ha  quattro  capi  d' Isaia,  il  cantico  d' Ezecchia,  la  prece  di  Ge- 
remia, la  visione  d' Ezecchiello,  un  capitolo  di  Daniele,  tre  di 
Gioele,  e  tre  d' Abacucco. 

—  Il  Canto  di  Abacuc,  di  Gius.  Migneco.  Cat.  1852  in-8\  *  V'ha 
doppia  versione  in  varia  rima  con  ampli  coment!. 

Il  Santo  Vangelo,  come  leggesi  nella  messa. — Il  Sermone  di 
Gesù  Cristo  sul  Monte. — La  Passione  di  W.  S.  G.  C.  *  Sono  que- 
ste tre  opere  una  versione  del  testo,  con  riflessioni  ad  ogni  ver- 
setto, dal  cav.  Greg.  Speciale.  Pai.  1790  in-8°.  Qucsla  sola  tras- 
lazione è  prosastica. 

35 
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L' Apocalisse,  versione  poetica  di  Frane.  Paolo  Perez.  Pai.  1836 
e  38  in-8°  ;  e  di  nuovo  ne  Ila  Raccolta  di  sue  Prose  e  Poesie  , 
1845  in-8°. 

—  La  stessa  ridotta  in  versi  da  Fel.  Bisazza.  Mess.  1837  in-8\ 

—  Ristampata  a  Napoli  1839,  con  un  discorso  di  P.  S.  Mancini 
sullo  stile  poetico  del  Bisazza. — Riprodotta  a  Torino  1841. — A  Fi- 
renze nella  Collezione  de'  migliori  scrittori  italiani,  fase.  85  della 
Sacra  Bibbia,  nell'  ultima  parte  de'  Volgarizzamenti  poetici  del  Sa- 
cro Testo. 

—  La  slessa  versione  forma  parte  della  Scelta  di  Prose  e  Poe- 
sie inedile  o  rare  d' Italiani  viventi,,  voi.  V.  Torino  1843  in-8°. 

ART.    II.    ESEGETICA 

La  Bibbia  è  bensì  un  tesoro,  ma  nascosto  agli  occhi  volgari  ; 
eli'  è  una  ricca  miniera,  ma  ravvolta  in  sensi  arcani  ,  che  non  è 
dato  a  chicchessia  d' intendere  di  primo  slancio. 

Però  e  che  d'  ogni  tempo  si  son  faticali  i  dotti  per  ritrarne  le 
ascose  divizie  ,  per  assaporarne  le  ricondile  soavità.  Indi  son  nati 
i  tanti  conienti,  le  tante  chiose,  i  tanti  trattali  scritturali  presso 
tutte  1'  età,  presso  tulle  le  nazioni.  Né  la  Sicilia  si  rimase  punto 
da  sezzo:  potè  pur  essa  lodarsi  di  non  pochi  né  spregevoli  spo- 
sitori,  che  noi  ordineremo  in  tre  file,  in  quelli  cioè  che  cemen- 
tarono uno  o  più  libri,  in  quelli  che  ne  fornirono  de'  trattati ,  e 
in  quelli  che  li  ridussero  alla  intelligenza  del  popolo  in  sacre  le- 
zioni. A  comprovar  poi  gli  studi  posti  dai  nostri  sui  libri  sacri  , 
gioverà  ricordare,  olire  le  opere  già  divolgate,  alcune  rimaste  ine- 
dite, ma  pur  meritevoli  di  pubblica  luce. 

§    I.    COMEINTI   BIBLICI 

Mariani  de  Iesu  mess.  Commentarla  in  totam  scripluram  sa- 
cram,  bcalissimae  semperque  Virgini  3Iariae  accommodata,  ac  mul- 
tis  sanctorum  Palrum  sententiis  fulta,  voli.  XIII  in-4  .  *  Rimasero 
mss.  per  fede  del  Mongitore  nel  convento  de'  Teresiani  di  Paler- 
mo, cui  apparteneva  l'autore. 

Hier.  Fazelli  pan.  Commentarla  in  psalmos,  in  evangelium  Mar- 
ci, in  acta  apostolorum,  voli.  XXIV  in-4°.  *  Anco  questi  rimasero 
inedili  nella  libreria  di  s.  Domenico  di  Palermo. 

Die.  Boneli    mess.  Postilla  in  Genesim.  Yen.  1505  fol. 
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Manritti  de  Gregorio  camaratensis,  Anatomia  tolius  Bibliae  sa- 
crae  veteris  et  novi  Testamenti,  ci  de  omnibus  exposilionibus  suis. 
Neap.  1610  in-4°. 

Dom.  Macrì  mclitensis,  Apparente  sacrae  scripturae  contradi- 
ctiones  conciliatae,  atque  ex  eiusdcm  schedis,  hac  tenia  editione 
posthuma,  ampliatae.  Romae  1677  in  ibi.  et  Yen.  1712  in-4°. 

—  Idem  opus  novissima  edilione  ampliatum  atque  ad  omnium 
commodum  in  enchiridium  redactum.  Parisiis  .  Yenetiis  ,  Panormi 
1748  in-12°. 

Thomas  Calonae  pan.  Sacra  aristocratici  principalus  idea  , 
sive  Samuel  exposilus  in  librum  hislorialem  Iudicum.  Pan.  1641  fol. 

—  Commentaria  moralia  super  duodecim  prophetas  minores. 
Ibi  1644  fol. 

Seraphini  a  SS.  Potrò  et  Paulo.  Sapiens  in  prophelis  vacans, 
hoc  est  omnes  divinac  scripturae  libros  iuxla  sensus  literales,  pro- 
pheticos  et  allegoricos  summa  animi  voluplale  percurrens.  *  Si  an- 
nunziava dai  3Iongilore  diviso  in  VII  parti  e  prossimo  a  vedere 
la  luce. 

Berlingherà  Yig  intimimi  pan.  Psalterium  Davidis:  Epistolae  D. 
Pauli  tres,  ad  Romanos,  ad  Corinlhios,  adTimolbeum:  Cantica  ili- 
dem  qualuor,  paraphrasibus   illustrata.  Pan.  1643  in-4°. 

Tino.  Ferrerii  pan.  Inpsalmos  davidicos  et  in  Danielis  prophe- 
lias,  declarationes  et  glossae.  *  Lodansi  da  Dom.  Pasini  e  da  Ce- 
lestino Grassi  nelle  vite  di  lui. 

Frane.  Scorsi  pan.  S.  I.  Prophetia  Davidis  illustrata  ,  tom.  II 
in  fol.  *  Lodasi  dal  Mongitore  come  esistente  nella  libreria  del 
collegio  di  Palermo. 

Greg.  Paternioni  cat.  Super  Cantica  cantìcorum.  *  Serbasi  nella 
libreria  dei  cassinosi  di  Catania,  ove  fu  egli  priore,  per  attestato 
di  Vito  M.  Amico,  Cat.  illuslr.  par.  IV,  libro  XII,  cap.  o. 

Placidi  frigidi  menensis,  In  Cantica  canlicorum  exposilio  du- 
plex, verbalis  et  literalis,  de  B.  M.  Domina.  Romae  1016  in-4° , 
et  Yen.  1617  in-4°. 

—  In  tbrenos  leremiae  exposiliones  variae.  Pan.  1628  in-4°. 
*  Molti  altri  libri  della  bibbia  da  lui  commentali  ricordanti  dal 
Mongitore,  che  un  tempo  serbavansi  nella  libreria  di  questo  semi- 
nario arcivcscovalc:  oggi  ?■  è  solo  i  conienti  de'  Salmi  e  d' Isaia  , 
di  s.  Luca  e  di  s.  Paolo. 
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Matlhaei  Silvagii,  cat.  De  lamcntationibus  Ieremiae  ,  cum  dc- 
claralionibus  carumdcm,  et  oralione  prò  spoliatione  honorum:  extal 
cum  aliis  eius  opusculis.  Yen.  1542  in-8°. 

Andrene  Orini  mess.  C.  R.  Commentarla  in  Genesim  el  in  loan- 
nis  cvangelium,  epislolas  et  apocalypsim.  *  Questi  ed  assai  altri 
suoi  mss.  serbavansi  nella  libreria  dei  Teatini  di  Palermo,  a  delta 
del  Mongitore. 

Frane.  Panarelìi  mess.  Lectura  in  Zachariam,  cum  paraphrasi 
in  omnes  duodecim  prophetas.  Antucrpiae  1597  in-4°. 

Jlier.  Manducete,  melit.  S.  I.  Commenlarii  in  Isaiam,  Oseam  , 
loelem,  Ionam,  Amos,  Abdiam,  Michcam,  Naum,  et  Iudith. 

*  Citansi  mss.  come  già  esistenti  nella  libreria  di  questo  Colle- 
gio massimo. 

Ant.  lo  Faso,  Commentala  in  Daniclem  et  Apocalypsim,  *  Ri- 
masero mss.  in  Castelvelrano  per  fede  del  Mongitore. 

Greg.  Ugdulenae  Uiermit.  Danielis  cap,  Xlanalysis  et  exegesis. 
Pan.  1843  in-8°.  *  Scrisse  pure  sullo  stesso  tema  il  p.  Frane. 
Compagnoni,  che  con  lui  concorse  alla  caltedra  di  ebreo  in  que- 
sta Università. 

Vinc.  Regii  pan.  S.  I.  Evangclicarum  dilucidalionum  libri  VII! 
tomi  HI,  Coloniae  1(315  ibi.  *  Lo  stesso  autore  ivi  rammenta  un 
suo  e  Enchiridion  cvangeliorum  »  in  altri  Vili  libri  che  non  ven- 
nero a  luce. 

Cav.  Ant.  Gallellae,  mess.  Pattern  inlelligentia  super  textum 
Evangeliorum  ad  dubiorum  solulionis  formam  redacta.  Genuac 
1G43  in4°. 

Leon.  Sacconii,  Epitome  conlinens  sensum  literalem ,  moralem 
et  myslicuin  in  psalmis  el  canticis  f'erialibus.  ftless.  1669  in-4\ 

Martini  Anasiasii  pan.  Concordia  quatuor  evangelistarum:  scr- 
vatur  ras.  in  coenobio  s    Martini  Panormi. 

Caietani  Potestà  de  Panormo,  Evangelica  hisloria  ,  seu  sancta 
quatuor  Evangelia  in  unum  redacta,  el  sccundum  historiae  seriem 
ordine  suo  disposila  ac  concordala  ,  cum  commenlariis  :  opus  in 
duos  tomos  divisum,  in  quorum  secundo  addilum  Comm,  in  Apo- 
calypsim s.  Ioanuis.  Pan.  1726  fol.  *  Quest'  è  una  delle  migliori 
Concordie  degli  evangeli,  lavorala  dietro  le  scorte  di  Taziano,  E- 
pifanio,  Eusebio,  Gianscnio  di  Gand,  e  Lorenzo  di  Laurea. 
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Ios.  M.  Lanocatae  pan.  Liber,  in  quo  Passio  D.  N.  I.  C.  se- 
cundum  quatuor  cvangelia  dclineatur,  atque  Palrum  sententiis  expo- 
nitur.  Pan.  1783  in-8°. 

Eugenii  Casalainae  mess.  0.  P.  In  epistolas  D.  Pauli.  *  Ci- 
tasi da  Gio.  Lopez  nella  storia  domenicana.,  parie  V,  lib.  Y,  cap.  60. 

Vinc.  Passavi  pan.  S.  1.  Prolegomena  in  Apocalypsira.  *  Lo- 
dansi  da  Frane.  M.  Maggio,  da  Frane.  Longobardo  e  da  altri. 

Fcl.  Amici  roylensis,  Manuale  tropologicum  super  Apocalypsim 
ex  sententiis  doctorum  et  ss.  Patrum  contextum.  Pan.  1732  in-8\ 

Lib orii  Domitii  Parisi,  platiensis  augusliniani  ennensis  alumni, 
In  Apocalypsim  paraphrasis  et  exposilio  mysteriorum  omnium , 
scripturae  et  patrum  roborala  testimoniis,  expositorumque  placilis. 
Pan.  1793  in-8». 

§   li.  TRATTATI  BIBLICI 

Car.  Bellei  ragus.  De  mulliplici  sensu  sacrae  scripturae  :  ex 
Ànt.  Possevino  in  Apparatu  sacro,  t.  J. 

Car.  Thomasii  ragus.  C.  R.  Schema  tolius  sacrae  scripturae. 
Romae  1637  in-16°. 

B.  ìps.  Thomasii,  Stichometria  sacrorum  librorum.  Romae  1608 
in-4°;  e  tra  le  sue  Opere  ivi  rimpresse,  che  appresso  vedremo. 

Ben.  Piazza  syrac.  S.  I.  Dissertatio  biblico-physica  de  lillerali 
proprio  sacrae  scripturae  sensu,  praesertim  aPatribus  unanimiter 
recepto,  in  rebus  eliam  physicis  sancte  observando ,  et  erroneo 
vulgi  sensu  eidem  non  oblrudendo.  Pan.  1734  in-4°. 

Vinc.  Avvocali  pan.  0.  P.  De  sanctitale  librorum  qui  in  ec- 
clesia catholica  consccranlur  ,  opus  duos  in  libros  distributum. 
Pan.  1741-42  fol.  *  Quest'ampia  e  dotta  lucubrazione,  che  pone 
compimento  a'  luoghi  teologi  del  Cano,  intitolala  a  Benedetto  XIV, 
prende  ad  imitare  le  due  opere  di  Eusebio  «  De  praeparalione  et 
Demonstratione  evangelica  », 

*  Il  I  voi.  eh'  è  «  Praeparalio  biblica  »  in  IV  Esercitazioni  ci 
dà  notizie  adeguate  sopra  gli  autori  .  l' età,  il  contenuto  e  le 
versioni  di  ciascun  libro.  Il  II  ,  eh'  è  «  Dcmonstratio  biblica  » 
passa  a  comprovare  sì  l' autenticità  e  sì  la  divinità  de'  singoli 
libri. 
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Emm.  Pilo  archipr.  Marinci,  Dissert.  in  authentiam  vers.  7  E- 
pistolac  divi  Joannis  «  Tres  sunt  eie.  »  nel  t.  LV  del  Giornale 
di  scienze  ecc. 


totss» 


Frane.  Belli,  Libro  della  verità  cristiana,  nel  quale  si  apporta- 
no molte  figure  dell'  antico  Testamento  intorno  ai  misteri  della  no- 
stra fede.  Pavia  1601  in-12°. 

Fel.  Amico,  La  vera  sapienza:  operetta  estratta  tutta  dalle  pa- 
role della  sacra  cantica.  Pai.  1729  in-4°. 

—  Il  rinnovcllamenlo  del  cuore  contrito,  nella  studiosa  lettura 
de'  sacri  treni  di  Geremia.  Ivi  1731  in-4°. 

—  L'  eucaristico  arcano  designato  nelle  figure  del  vecchio  Testa- 
mento. Ivi  1732  in-8°. 

Gius.  Logotcla,  Osservazioni  sopra  i  titoli  della  Bibbia:  nel  t. 
I  del  Giorn.  eccl.  da  lui  compilato.  Cat.  1792  in-8°. 

Ros.  Castro  da  Biancavilla,  Schizzo  di  Cosmografìa  filosofica,  de- 
dotta dalla  Genesi  mosaica,  da  servire  di  mappa  generale  alle 
scienze  naturali.  Pai.  1848  in-8°. 

Ant.  Barcellona,  Parafrasi  de'  profeti.  Ven.  1810  in-8°. 

—  Parafrasi  de'  quattro  evangeli  messi  in  armonia ,  opera  po- 
stuma, divisa  in  VI  libri,  voli.  II.  Pai.  1839  in-8°. 

*  Vi  sono  annesse  parecchie  Dissertazioni  sopra  differenti  qui- 
stioni  relative  all'  evangelica  storia. 

Flaminio  Proto  Filangieri,  Suir  eccellenza  della  poesia  ebrai- 
ca, lezione  recitata  all'Accademia  peloritana  di  Mess.  1837;  nel 
n.  175  del  Giornale  di  scienze  ec. 

Gius,  di  Lorenzo  Calandrino,  Raccolta  di  bellezze  retlorichc  e 
di  quadri  poetici  sublimi  nelle  divine  scritture:  nel  Gerofìlo  sicolo. 
Pai.  1847  in-8\ 

Paolo  Zanghì,  V  accordo  fra  gli  evangeli  e  le  leggi  romane. 
Pai.  1849  in-8°. 

*  Riscontra  con  esse  leggi  il  racconto  della  passione,  sepoltura 
e  risurrezione  di  G.  C. 

Frane,  can.  Arlolla,  Sopra  la  Maddalena  dell'  cvangelo.  Pai. 
1845  in-8°.  *  Dimostra  questo  decano  della  R.  Cappella  palatina, 
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s.  Maria  Maddalena  esser  diversa  dalla   peccatrice  di  s.  Luca   e 
dalla  sorella  di  Lazzaro. 

Greg.  Licinio,  Del  sublime  delle  sacre  scritture.  Pai.  1849  in-8°. 
*  Espone  gli  elementi  così  generali  del  sublime,  come  particolari, 
riguardo  al  numero,  estensione,  obbietti,  immagini,  pensieri,  pas- 
sioni, personalità,  morale  e  ogni  cosa  che  nella  scrittura  rinviensi. 
Questo  trattato  fa  parte  d'  al  irò  più  ampio  sul  Sublime,  che  aspetta 
la  luce. 

§   III.  DISCORSI  BIBLICI 

Ani.  Colronac  syr.  Conceptus  praedicabiles  in  sacrum  librum 
Geneseos.  Romae  1691  in-8°.  *  Somiglianti  concetti  lasciò  mss. 
sul  libro  de'  Salmi. 

Ani.  Fernandez  de  Guevara  el  Adorno  ,  Dominicae  passionis , 
odo  supra  quatraginta  homeliae.  Malrili  1636  et  Yen.  1637  in-4°. 

Giulio  Mazzarino  pai.  d.  C.  d.  G.  Il  Davide  o  cento  discorsi 
sul  cinquantesimo  salmo  e  il  suo  titolo,  intorno  al  peccato  alla  pe- 
nitenza e  alla  santità  di  Davidde  ,  parli  III.  Roma  *1600  e  Yen. 
1602  in-4°.  *  Questi  discorsi  fur  fatti  latini  per  Enr.  Paludano  ed 
Ernesto  Wirlhio,  e  adorni  di  eleganti  incisioni,  a  Colonia  1611  in-4°. 

—  La  quarta  parte  de'  discorsi  su  la  conclusione  del  Salmo  Glo- 
ria Patri  etc.  con  quattro  indici  copiosi,  t.  I.  Roma  1609:  t.  II. 
Yen.  1611  in-4°. 

—  Somma  della  vangelica  osservanza,  ragionamenti  sopra  il  ser- 
mone del  Signore  in  monte,  in  cui  si  contiene  la  somma  del  giu- 
sto e  costumalo  vivere  cristiano  ,  parli  IV,  le  prime  due  a  Yen. 
1615,  le  altre  due  a  Bologna  1618  in-4°.  *  Spiega  qui,  alla  stesa 
le  otto  beatitudini  e  gli  altri  consigli  evangelici. 

—  Il  colosso  babilonico  delle  considerazioni  mistiche  sul  sogno 
della  statua  di  più  metalli  eh'  ebbe  il  re  Nabuccodonosorre  e  scrisse 
Daniello,  parli  lì:  la  I  a  Bologna  1619  ,  la  li  postuma  a  Milano 
1625  in-4°. 

*  Quest'  autore  fu  riputato  1!  unico  degno  di  venir  mentovato  in- 
sieme col  celebre  Segneri  tra'  sacri  oratori  d' Italia  del  secolo'  XVII 
dal  Tiraboschi,  Stor.  della  lett.  ilal.  t.  Vili. 

Lud.  Scolo  e  Spolo  min.  conv.  da  Catania,  Lezioni  ovvero  spo- 
sizioni letterali  e  morali  sopra  gli  evangeli  delie  domeniche  e  fe- 
ste di  tulio  l'anno,  fatte  e  predicate  in  Roma  nella  basilica  dei 
ss.  Dodici  Apostoli,  parti  III.  Ven.  1688  in-4°. 

*  Altre  Lezioni  lasciò  sopra  i  vangeli  delle  ferie  della  qua- 
resima. 
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Vito  Pizza,  Sermoni  predicabili  sopra  il  famoso  salmo  Misercrc. 
Hess.  1389  in-4°. 

Àless.  Calamaio,  Discorsi  scrilturali  della  passione  e  compas- 
sione di  Crislo  e  di  Maria.  Mess.  1623  e  30  in-4u  ,  Yen.  1640  e 
o3  in-4>. 

—  Istorie  sacre  ed  altre  varie  cose  descritte.  Mess.  1647  in-12°. 

*  Molte  altre  opere  predicabili  del  medesimo    saran   riportate  ai 
luoghi  loro. 

Ani.  Sacconi,  Lezioni  sacre  sopra  i  sette  doni  dello  Spirito  Santo 
e  vizi  opposti.  Pai.  1738  in-8°.  *  L'autore  ascose  il  suo  nome 
nel  frontispizio,  e  solo  notò  un  religioso  d.  C.  d.  G. 

Ippolito  Falcone  Cher.  Reg.  Lezioni  morali  sopra  la  sacra  scrit- 
tura. Ven.  1694  in-4°. 

—  Lezioni  ovvero  Discorsi  morali  cavati  dalla  sacra  scrittura  so- 
pra la  vita  di  Crislo,  divisa  in  IV  parli ,  cioè  la  I  sulla  sua  Na- 
scita e  Fanciullezza,  la  II  sulla  Predicazione,  la  IH  sulla  Passione, 
la  IV  sulla  Risurrezione.  Queste  lezioni  o  discorsi  morali  furono 
da  lui  detti  in  questa  chiesa  di  s.  Giuseppe,  dove  oggi  viene  ri- 
pristinato con  lode  questo  interrotto  esercizio  d'  Esegetica  popo- 
lare. 

Pietro  Tagliavini,  d.  C.  d.  G.  Lezioni  sacre  sopra  il  libro  di 
Giuditta  recitate  nella  chiesa  del  Gesù  di  Palermo  ,  t.  II.  Ivi 
1730  in-8°. 

Fabio  Colombo,  Discorsi  morali  sopra  molti  capi  della  sacra 
Genesi.  *  Serbansi  mss.  nella  Biblioteca  di  s.  Martino  di  cui  fu 
decano,  insieme  con  vari  concetti  scrilturali  ordinati  per  alfabeto 
a  modo  di  poliantea. 

Dom.  Schiavo,  Lezioni  sopra  la  sacra  Scrittura,  delle  forse  nel 
duomo  di  Palermo:  Stanno  mss.  nella  libreria  del  Comune. 

Lezione  sulla  storia  dei  Maccabei.  Iella  nella  Università  di  .  .  . 

*  E  inserita  nel  n.  83  del  Giorn.  di  se.  lclt.  ed  ani ,   novembre 
1829.  Se  ne  ignora  l'autore,  e  se  ne  tace  la  scuola. 

lios.  Parisi,  d.  C.  d.  G.  Il  divino  libro  di  Giobbe  esposto  in 
102  lezioni  leologico-critico-morali.  Pai.  1843  in-4°. 

*  Furono  da  lui  dette  nella  chiesa  suddetta  del  Gesù,  come  le 
susseguenti.  Evvi  in  fondo  la  versione  poetica  del  medesimo  libro. 

—  Il  libro  di  Rut  esposto  in  lezioni  teologico-critico-morali.  Ivi 
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—  L'  Apocalisse  di  s.  Giovanni  esposto  in  06  lezioni  (eoi.  crit. 
mor.  Ivi  1847  in-4°. 

SEZIONE    II. 

SCIENZA    PATRISTICA 

La  parola  di  Dio,  la  superna  riveIazione.il  sagro  deposito  delle 
verità  soprannaturali ,  secondochè  i  Teologi  insegnano  ,  da  due 
fonti  derivano,  dalla  Scrittura  e  dalla  Tradizione.  L'  una  conticns? 
nelle  ispirate  Carle;  e  di  queste  si  è  già  dello. 

Dell'  altra  custodi,  testimoni,  depositari  sono  gli  scrini  dei  santi 
Padri.  Lo  studio  di  questi  pertanto  vuol  venire  accanto  a  quel  delle 
prime;  e  a  questi  han  pure  alcuni  nostri  dedicale  le  loro  vigilie. 

ARTICOLO  UNICO 

OPERE   DEI  PADRI 

Ben  egli  è  vero  che,  in  rispetto  alle  maggiori  nazioni,  quest'I- 
sola si  rimane  indietro  per  tale  argomento.  Anzi  vuol  soggiugnersi 
che  le  slesse  poche  opere  da'  nostri  divulgale  intorno  a'  Padri  , 
uscirono  in  luce  da  tipi  stranieri,  come  tosto  vedremo.  Ma  fìa  pur 
vero  che,  se  son  estere  le  tipografie,  nazionali  furon  gli  autori. 

Dividiamo  questa  materia  in  tre  paragrafi:  ncll'  uno  rassegnere- 
mo le  edizioni  dei  Padri  e  Scrittori  ecclesiastici,  da'  nostri  o  co- 
mentati  o  tradotti  dal  greco  in  latino:  nell'  altro  ,  scritti  diversi  , 
come  sono,  Antologie,  Estratti,  Sentenze,  e  simili:  ncll'  ultimo,  po- 
chi loro  volgarizzamenti. 

Non  accade  ammonire  che  sotto  nome  di  Padri  verranno  qui  al- 
cuni che  tali  non  sono,  giusta  il  comune  concetto  che  siffatta  no- 
minanza rislrigne  agli  scrittori  de'  primi  dodici  secoli,  il  cui  stuolo 
suggellò  s.  Bernardo:  ma  noi  ne  abbiamo  qui  soggiunti  di  tempi 
posteriori. 

§    I.    EDIZIONI   DE'    PADRI 

Presentiamo,  innanzi  tratto,  una  eccellente  raccolta  ,  procurata 
dal  nostro  B.  Gius.  Tommasi,  de'  principi  di  Lampedusa,  cherico 
regolare,  e  poi  cardinale  di  santa  Chiesa,  chiarissimo  per  tante 
altre  lucubrazioni  liturgiche,  ascetiche,  mistiche  ,  che  a  suo  luogo 
raccorderemo.  Codeste  sue  opere  veniva  egli  divolgando  a  Roma, 
dove  pieno  di  meriti  chiuse  la  gloriosa  carriera  nel  17  n. 
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Or  dunque,  volendo  egli  per  lo  studio  della  sacra  teologia  in- 
dicare le  fonti,  divisò  di  riunire  in  un  corpo  i  principali  trattali 
de'  santi  Padri,  dando  loro  queir  ordine  che  più  convenisse  a  for- 
mare un  corso  di  teologia  Patristica.  Mandonne  pertanto  alla  luce 
da  principio  un  elenco  con  questo  titolo: 

Indiculus  Instilulionum  theologicarum  velerum  Palrum.  Romac 
1701  in-i°. 

*  Lo  dedica  al  celebre  Oio.  Mabillon  suo  amicissimo:  vi  dà  pa- 
recchie avvertenze  sullo  siile,  interpretazione  ,  intelligenza  degli 
scritti  patristici.  Di  questi  poi  addita  le  migliori  edizioni ,  di  cui 
intende  far  uso  per  la  sua  raccolta,  die  cominciò  dar  fuor  col 
titolo: 

Inslilulionum  Ihelogicarum  antiquorum  Palrum,  voli.  III.  Romae 
1709-10-12  in-4°. 

*  La  morte  sopravvenutagli  V  anno  appresso  interruppe  la  con- 
tìnuanza  d'  un  sì  prezioso  compilamento  che  dovea  contenere  i  ri- 
manenti trattali  dei  Padri  nell'  Indicolo  annunziati.  31  a  1'  editore 
ultimo  delle  sue  Opere,  il  dotto  teatino  Ant.  Frane.  Vezzosi,  nel 
riprodurre  la  slessa  raccolta  dielle  il  compimento  lasciato  in  di- 
segno dal  ven.  Autore    e  stampollo  con  questa  intitolazione: 

ìnslitutiones  theologicae  antiquorum  Palrum,  quae  aperto  ser- 
mone exponunl  breviler  Theologiam,  sive  theorclicam  sive  pracli- 
cam,  parles  IV.  Romae  1769  in-4°. 

*  Queste  quallro  parli  compiono  gli  ultimi  quattro  volumi  degli 
undici,  in  che  comprendonsi  le  opere  tutte  del  B.  Tommasi.  Pre- 
mette T  editore  una  lunga  Prefazione,  in  che  dà  ragione  degli  scelli 
trattati  patristici:  siegue  un  accurato  commentario  «  De  vita  et  scri- 
ptis  ven.  viri  Ios.  31.  Card.  Thomasiì  »  ove  supera  la  diligenza  de'  pre- 
ceduti biografi.  Tutte  poi  le  scritture  contenute  in  questa  collezione 
va  corredando  di  utilissimi  comentari,  e  de'  padri  greci  presenta 
inoltre  il  testo  originale. 

*  biella  parte  I  sono  ripresenlati  ì  primi  due  tomi  ,  e  nella  II 
il  terzo  pubblicalo  già  dall'  autore:  le  due  ultime  vengon  supplite 
dal  Vezzosi  secondo  1-  idea  tracciata  nell'  Indicolo.  Eccoli  però  le 
opere  in  ciascuna  comprese: 

Pars  I.  Terluttiani,  De  Praescriplionibus  adversus  haerelicos 
libcr. 

S.  Grcgorìì  Mazianzeni  cognomento  Theologì,  Oralìo  de  mode* 
catione  in  disputalionìbus  servanda. 

—  Oratio  I  de  TheoJogia,  quae  dispulalionibus  adversus  Euna- 
mianos  est  veluli  praeludium, 

S.  Vincenlii  Lirìncnsis  Comnionilorium. 
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5.  Cypriani  Carthaginensis  episc.  et  mari.  Teslimoniorum  ad 
Quirinum  liber  III. 

S.  Basìlii  Magni  Caesareae  Cappadociac  Archiep.  ,  Ascetica  ; 
id  est,  De  iudicio  Dei  :  De  vera  et  pia  Fide — Elhica ,  hoc  est  , 
Moralia. 

Pars  II.  S.  Epiphanii  episc.  Salaminae  seu  Conslantiae  in  Cy- 
pro,  Ancoratas. 

—  Expositio  (idei  catholicae  et  apostolicae  Ecclesiae. 

—  Anacephalaeosis  eorura  quae  in  Panario  ad  versus  LXXX  Hae- 
reses  dieta  sunt» 

5.  Aurelii  Auguslini  Hipponensis  episc.  Ex  libro  De  catechizan- 
dis  rudibus,  Calecheses  II. 

—  Enchiridion  ad  Laurenlium,  sive  de  fide  ,  spe  et  cari  tate , 
liber  I. 

Pars  III.  Su   Auguslini,  De  Cavitale  Dei,  libri  XI-XIY,  et  XIX-XXII. 

—  De  Agone  Christiano  liber. 

—  De  Haeresibus  ad  Quodvulldeum  liber. 

Gennadii  Massiliensis  presbiteri,  liber  de  Ecclesiaslicis  dogma- 
tibus. 

Pars  IV.  Theodoreii  episc.  Cyri  in  Syria,  Haereliearum  fabu- 
larum  libri  1% 

—  Liber  V,  qui  est  Epitome  divinorum  Decretorum. 

S.  Fulgenliì  liber  de  Fide  ad  Pelrum. 

S.  Isidori    Hispalensis  episc.  Sententiarum  libri  Ili* 

*  Ad  ogni  trattalo  precedon  notizie  del  suo  autore  e  tavole  dei 
singoli  capi:  in  fondo,  due  indici.  1'  uno  delle  distinzioni  e  dei 
capitoli  delle  Sentenze  di  Pietro  Lombardo  :  V  altro  delle  cose  e 
delle  voci  occorrenti  nell'  intera  raccolta. 

*  Mandala  innanzi  la  notizia  di  questa  per  ogni  conio  pregevo- 
lissima Silloge,  faccianoci  alquanto  in  dietro  per  commemorarne 
un'  altra  più  antica,  pubblicata  in  Roma  medesimo  fin  da  primi 
tempi  della  inventata  tipografìa.  Eccone  il  titolo  che  lutto  insie- 
me te  n'  appresenla  la  contenenza. 

Traclatus  solcmnis  conlincns 

I.  Discordanlias  nonnullas  inter  sanclos  Eusebìum,  Hieronymum 
et  Augustinum,  sanclae  Ecclesiae  Doclores ,  circa  quas  plurimas 
Doctorum  aliorum  opiniones  adducit: 
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II.  Duodecim  Sybillarum  vaticinia,  quac  de  Christo  edidcrunt: 

III.  Carmina  Probae: 

IV.  D.  Alhanasii  Symbolum,  cum  D.  Thomae  Aquinalis  expo- 
silione: 

V.  Dominicam  Oralionem,  per  eundem  D.  Thoraam: 

VI.  Àngelicam  Salutationem,  per  eundem. 

VII.  Hymnum,  Te  Deum  laudamus,  cum  expositione,  pereumdem: 

VIII.  Àngelicum  hymnum,  Gloria  in  excelsis  Deo,  per  eumdem. 

*  Compilatore  ne  fu  il  siracusano  p.  FU.  dei  Barbieri  dome- 
nicano, lodato  da  Ant.  Sanese,  Vinc.  Fontana,  Ambr.  d'ÀIlamura, 
Scraf.  Razzi,  ed  altri  scrittori  di  Biblioteche  dell'  ordine  de'  Pre- 
dicatori. 

*  In  fronte  a  questa  raccolta  non  apparisce  alcuna  data  :  ma 
Corrado  Gosncro  nella  sua  Biblioteca  p.  689  V  annunzia  come  uscita 
a  Roma  1480  in-4°,  dai  tipi  dì  Gian  FU.  de  Lignamine,  connazio- 
nale ed  aitine  ad  osso  Barbieri. 

*  Or  da  queste  due  collezioni  passiamo  alle  separate  edizioni 
<T  alcuni  o  Padri  o  Scrittori  posteriori,  secondo  la  loro  antichità, 
riserbando  però  all'ultimo  ìe  versioni  volgari. 

L.  Caecilii  Firmimi  La  cianiti  liber  singularis  de  Morlibus  Per- 
secutorum,  auctus  nolisque  iilustralus  opera  et  studio  Io.  Andrene 
Paterno  Castelli.  Veneiiis  1766  in- 4°.  "  L'  editore  rivendica  al  suo 
autore  quesl'  opera  che  da  certi  venivagli  cotrastata:  per  cui  an- 
cora divoigò  una  latina 

—  Epistola  ad  Iac.  Paterno  fratrem  suum,  novac  buie  Laclantii 
editioni  adneclenda.  Ibi  1766  in-4°. 

J).  Axirelii  Augustini  Speculum.  Romae  1679  in-4°.  *  Quest' è 
la  prima  delle  tante  pubblicazioni  fatte  dal  soprallodalo  B.  Tom- 
masi.  che  ne  ammendo  il  testo.  Fu  poi  riprodotto  nel  t.  VII.  n. 
22.  delle  sue  opere. 

*  Tra  queste  ancora  trova n si  ristampali  parecchi  libri  liturgici 
di  s.  Gregorio  e  d'altri;  ma  di  essi  ci  toccherà  dar  conto  nella 
sezione  seguente. 

S.  Vetri  Damiani  card,  et  cpisc.  Osticnsis,  Opera  omnia,  mul- 
lis  ex  bibliolhecìs  ernia,  argumentis  noTisqùe  illustrata,  opera  et 
studio  D.  Cònstàrilìrii  Caielani.  voli.  IV.  Romae  1606-40  in  fol. 
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*  Quest'  illustre  abbate  cassinese,  siracusano,  de'  marchesi  di 
Sorlino  e  del  principi  di  Cassaro,  fratello  del  cel.  Ottavio  Gaeta- 
ni,  collocò  suoi  studi  nel  rifrustare  gli  archivi  di  Roma  ad  illu- 
strare i  monumenti  più  antichi;  celebrato  dal  Baronio  in  più  luo- 
ghi de'  suoi  Annali,  ne'  quali  ebbelo  collaboratore. 

Egli  dunque  per  ordine  di  Clemente  Vili  raccolse  ,  corresse, 
annotò  le  sparse  opere  di  s.  Pier  Damiani,  eie  distribuì  ne'  se- 
guenti volumi: 

Tomus  I  continens  Epistolarum  libros  Vili,  nuuc  primum  excu- 
sos.  Romae  1606  in  fol. 

Tomus  II  continens  Scrmones  et  Sanctorum  hislorias.  Ibi  1608 
in  fol. 

Tomus  III  continens  Opuscula.  Ibi  1615  in  fol. 

Tomus  IV  continens  Orationes,  carmina  et  rythmos  ,  cum  nolis 
in  eumdem  et  in  Regulam  Clericorum  Petri  de  Honestis.  Ibi  1640 
in  fol. 

*  Il  voi.  I,  colle  annotazioni  del  nostro  ,  fu  pure  rimpresso  a 
Parigi  1610  in-4°:  il  III  ,  a  Lione  1623  in  fol.  :  tulli  e  quattro 
di  nuovo  a  Parigi  1642  e  63  in  fol. 

*  Dobbiam  parimente  allo  stesso  Gactani  le  pubblicazioni  se- 
guenti. 

—  SS.  trium  episcoporum,  religionis  benediclinae  luminum,  Isù 
don  llispalcnsis,  Idelphonsi  Tolctani,  et  Gregorìi  S.  R.  E.  card, 
episc.  Hosliensis,  Vitac  et  acliones,.  scholiis  illustrarne.  Romae  1616 
in-41. 

*  Vi  sono  aggiunti  alcuni  Opuscoli  del  medesimo  Isodoro  non 
prima  stampati. 

—  Ven.  Viri  Io.  Gessai  Abbalis  Ord.  s.  Ben.  De  Imi'.alionc 
Christi  libri  IV  recensiti  ac.  permullis  in  locis  ex  veteri  ms.  co- 
dice restituii.  Romae  1616  in- 12°. 

*  L'  editore  Gactani  vi  annette  un  Metodo  pratico  ed  una  breve 
Epitome  di  questi  libri,  con  una  Difesa  per  T  autore  dell'  opera 
che  sostiene  essere  il  Gessen  suo  correligioso.  À  lui  però  si  op- 
pose il  gesuita  Eriberto  Rosweido,  che  rivendicolla  a  Tommaso  da 
Rempis,  ed  egli  se  ne  difese  co'  due  scritti  seguenti: 

—  Apologetica  responsio  prò  Io.  Gessen  adversus  Hcriberlum 
Rosweydum  S.  I.  Romae  1618  in-8". 

—  Apologeticus  libcllus  prò  Io.  Gessen  de  Imitatione  Christi. 
Ìbidem  1644  in-8°. 

*  Il  conflitto  sul  vero  autor  di  quei  libri  sorse  vie  più  accanilo 
posciachè  e  Gio.  Bollando  e  Teofilo  Raynaud  ed  Arrigo  Somalia 
e  Gabriele  ÌXaudeo  ed  altri  critici  tolsero  a  sostenere  la  opinione 
del  Rosweido,  mentre  e  Quadernari  e  Walgravio  e  Delfau  ed  ali  ri 
propugnarono  quella  del  Gactani.  La  lite  pende  tuttora  indecisa. 

*  Dobbiamo  pure  alla  diligenza  ed  erudizione  ilei  Gaetani  o  la 
divolgazione  o  la  illustrazione  di  più  Alti  e  Vite  di  Santi.  Tali  so- 
no, oltre  le  anzidette. 
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-—  Ànimadversiones  in  Vitam  s.  Anselmi  episc.  Lucensis.  *  Leg- 
gonsi  tra'  Monumenti  contra  gli  scismatici,  raccolti  da  Iac.  Gret- 
sero  d.  C.  d.  G>  ad  Ingolstadt  1613  in-49. 

—  S.  Columbani  abbalis  Bobiensis  et  Lucensis,  Àssertio.  :"  Leg- 
gesi  tra  le  chiose  alla  Vita  di  s.  Àtagno,  scritta  da  Martino  abbate 
di  Farfa.  Augusta  1627  in-8°. 

—  S»  Erasmi  Antiochiae  episc*  et  mart.  Caietae  urbis  patroni, 
scripla  a  Io.  Caielano  Casincnsis  monasterii  monacbo,  edita  vero 
et  scholiis  illustrata  a  Constammo  abbate  Caielano  eius  gentili, 
ftomae  1638  in-4°. 

—  Gelasti  papae  li,  ex  Caietanis  urbis  Caietae  ducibus,  Cam- 
paniae  principibus,  Vita,  a  Pandulpho  Pisano  eius  familiari  con-* 
scripta.  Ibidem  1638  in4°. 

*  Moltissime  altre  illustrazioni  e  di  Atti  e  di  Scritti  patristici , 
lasciate  inedite  dal  Gaetani,  ci  vengono  rammemorale  dal  suo  ab- 
ulico Leone  Allacci  nell'  Opera  intorno  ai  letterati  del  suo  tempo 
che  a  Roma  fiorirono,  intitolata  «  Apes  Urbanae  ». 

*  Tra  gli  Alti  rimemora  quelli  dei  SS.  Gregorio  Magno,  Luci- 
fero di  Cagliari,  Benedetto  patriarca,  Scolastica  sua  sorella,  Pla- 
cido martire,  Pier  Celestino  ,  Tommaso  d'  Aquino j  Bonifacio  Vili, 
ed  altri  assai. 

*  Tra  gli  Scritti  poi  illustrò  quelli  di  Ambrogio  Authpcrto,  mae- 
stro di  Carlo  Magno  e  abbate  di  s*  Vincenzo  presso  Capua;  di  s. 
Bertario,  abbate  di  Monte  Cassino,  consanguineo  dei  re  di  Francia; 
di  s.  Bruno,  vescovo  di  Segni;  di  S.Colombano,  abbate  di  Bobbio; 
di  Tommaso  Gallo,  Abbate  di  s.  Andrea  di  Vercelli  ;  e  del  sum- 
mentovato  Giovanni  Gessen,  abbate  di  s.  Stefano  di  Vercelli:  oltre 
a  tre  volumi  di  Opuscoli  differenti  d'  antichi  Padri.  Ma  passiamo 
alle  opere  divolgale  per  altri. 

S.  Gregorii  II,  pontificis  Agrigenlinorum,  in  Ecclesiasleii ,  libri 
X,  graece  et  latine  Ven.  1791  in  fol.  *  Questa  dolio  commentario 
scritturale  d'un  nostro  antico  vescovo  ha  veduto  primamente  la 
luce  per  opera  del  cel.  Stefano  Morcelli  che  l'ha  recato  in  ottima 
latinità,  vi  ha  premesse  notizie  dell'  autore,  e  vi  ha  aggiunte  delle 
opportune  illustrazioni.  Nostro  è  1'  autore,  stranio  1'  editore, 

Yen.  Bedae  Presbyleri  liber  Scintillarum  nuper  inventimi  et  a 
rev.  Ant.  Gangulia  casWgdhuii  instauratimi  et  auctum.  Romae  1560 
in-4°.  *  Era  costui  professore  di  teologia  nell'  archiginnasio  roma-' 
no,  ove  quest'  opuscolo  rinvenne  e  corredò  d'  annotazioni. 

S.  Brunones  Aslcnsis,  Opera  omnia  et  Oddonis  benedictini  Com- 
mentaria  in  Psalmos,  in  unum  colicela*  nolisque  illustrala  a  Mau- 
ro Marchesio,  voli,  IL  Ven.  1651  in  fol. 
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*  IValo  questi  a  Palermo  ,  ricevuto  trai  cassinesi  a  Monreale, 
vivulo  più  anni  a  Roma,  chiuse  suoi  giorni  a  Vinegia,  ove  divolgò 
queste  opere. 

*  Alcune  di  esse  già  dianzi  attribuite  a  s.  Brunone  Cartusiano 
egli  le  rivendicò  all'  Aslense  con  una  dissert.  k  De  s.  Brunone  A- 
slensi  ,  alque  ah  eo  conscriplis  libris  ».  Le  cui  ragioni  fur  poi 
comprovate  dal  Raynaud,  Oleario  ,  Cave  ed  altri  bibliografi.  Que- 
ste opera  poi  vennero  riprodotte  nel  t.  XX  della  Biblioteca  dei 
Padri  nella  edizion  di  Lione. 

Theophaab  Ceramei  archiep.  Tauromenilani,  Homiliae  in  Evan- 
gelia dominicalia  et  festa  totius  anni,  graece  et  latine  nunc  primum 
editae  et  notis  illuslratae  a  Frane,  Scorso  pan.  S.  I.  Parisiis  1644 
in  fol. 

*  Premette  copiose  notizie  di  questo  autore  da  lui  messo  pri- 
mamente in  luce  e  recato  in  latino. 

*  Qualche  Omelia  era  stata  previamente  tradotta  e  pubblicata 
dal  Petavio  a  Parigi,  e  dai  Gretsero  ad  Ingolsladt .  Intanto  però 
T  ab.  Nicc.  Buscemi,  in  una  memoria  inserita  nel  voi.  Ideila  sua 
Biblioteca  sacra,  Pai.  1832,  mantiene  che  queste  Omelie  non  so- 
no d'  un  solo  autore,  ma  di  due  ,  vivuli  l'uno  sotto  i  Saraceni , 
T  altro  sotto  i  Normanni. 

S.  Ioannis  de  Capestrano  Ord.  Min.  Observ.  Opera  omnia,  no- 
tis illustrata  et  in  t.  XVII  digesta  a  Io.  Ani.  Sessa  pan. 

*  Fu  costui  dello  sless'  ordine  de'  Minori  che,  forniti  suoi  stu- 
di in  patria,  fu  chiamato  a  Roma,  ove  occupò  con  laude  le  pri- 
me cariche,  ed  accetto  ai  sommi  Pontefici,  vi  promulgò  più  ope- 
re. Ma  questa  compilazione  che  abbiamo  annunziata,  e  che  gli  e- 
ra  costata  vent'  anni  di  fatica,  per  isventura  non  vide  la  luce.  Ce 
ne  porge  notizie  il  Mongitore  nell'  Appendice  I  alla  sua  Biblioteca. 

S.  Francisci  de  Paula,  Opuscula  colicela  a  Laur.  Corrado  Ord. 
Minimorum.  Mess.  1684  in- 12°. 

*  Fu  questi  lettor  giubbilato  nell'  Ordin  suo,  e  divolgò  gli  scritti 
del  santo  suo  fondatore,  di  cui  pur  ivi  avea  descritta  in  un  poema 
sacro  la  vita. 

§    II.    ANTOLOGIE    DE'    PADRI 

Non  più  opere  di  ss.  Padri,  ma  florilegi  ossia  sentenze  od 
estratti  di  quelle  ci  si  offrono  con  lodevole  studio  da'  nostri  rac- 
colte. Ed  cccone  alquanti. 

Frane.  Panarelli  mess.  Explicatio  diflìcilìima  locorum  in  D.  llie- 
ronymi  Operibus  occurrentium.  Anluerpiae  1597  in-4°. 


27G        CLASSE  XXI.   IEROLOGIA — SEZ.    II.   SCrESZA  PATRISTICA 

*  Questo  laborioso  comento  ebbe  V  onore  di  ricomparire  nella 
edizione  delle  Opere  tutte  di  questo  Dottor  massimo  eseguila  a 
Parigi  1623  in  fol. 

Ang.  Giardino,  mess.  Yiridarium  florum  scientiarum  ex  ss.  Pa- 
Iribus  potissimum  ac  philosophis  desumptum.  Pan.  1633  in-4°. 

*  Questo  Giardino  di  fiori  patristici  con  copiose  aggiunzioni  riap- 
parve col  titolo: 

—  Sacrum  stagnum  sententiarum  atque  conceptuum  ex  pluribus 
ss.  Patribus  potissimum  aliisque  docloribus  haustorum.  Mess.  1645, 
et  ilerum  1651  in  fol. 

Alex.  Calumali  mess.  Sentenliae  selectae  prò  concionibus  totius 
anni  ex  ss.  Patribus  aliisque  doctoribus  tum  sacris  tum  profanis 
excerptae.  Mess.  1637  in-8°. 

*  Furono  codeste  Sentenze  ristampate  due  volte  a  Vinegia  1639 
e  53  in-4°. 

Car.  Ani.  Gallellae  mess.  Patrum  intelligentia  super  lextum 
Evangeliorum  ad  dubiorum  solutionis  formam  redacta.  Gcnuae 
1643  in-4°. 

Bonav.  Siabilis  Drepan.  Yiridiarium  seraphicum  miscellaneo- 
rum  divinae  Àgiographiae  apoplitegmatuin  pomariis,  nec  non  D. 
Bonaventurae  iloribus  consilum,  ad  verbi  Dei  declainalorum  et  poe- 
tantium  oblectamentum.  Pan.  1648  in- 8°. 

Caroli  Thomasii  ragusani  cler.  reg.  Anthologia  sacra  ex  a- 
moenissimis  sanclorum  piorumque  doclorum  viridariis  selecla.  Pan. 
1654  in-12°;  et  auclior,  Parisiis  1658  in-24°. 

ISic.  M.  Tedeschi  cat.  Scholae  D.  Ansclmi  doclrina,  sive  mille 
et  ocloginta  theses  ex  logica,  physica-melhaphysica,  morali  seu  etili- 
ca, theoiogica  scholaslica  et  dogmatica.  Ad  menteni  D.  Anselmi  ordi- 
nis  s.  Benedicli  abbatis  Beccensis  et  arebiep.  Canluariensis.  Ro- 
mae  1705  in- 4°. 

—  Sacrae  doclrinae  Synopsis  ,  in  qua  universa  theologia  tum 
scholaslica  tum  dogmatica  ad  sacrae  scripturac  auctorilalem,  pon- 
lilìcum  sancliones,  decreta  conciliorum,  ac  ss.  Patrum  dogmata,  prae- 
cipue  vcroD,  Anselmi  ord.  s.  Benedicli  abb.  Beccensis  et  archrep. 
Canluariensis  collimala  proponitur.  JXec  non  ex  ecclesiastica  hisloria 
selectae  contro versiac  ad  illam  spcctanles  iuxta  vclerum  scripto- 
rum  fidem,  chronologiae  ralionem  et  criticae  scienliae  leges  ex- 
< -ilanlur  et  diriniuntur.  Ìbidem  1708  in-4°. 
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lac.  Gravinae  pan.  Synopsis  theologiae  vele  rum  Palrum  ad 
mentem  ven.  Ioscphi  card.  Thomasii;  quae  traelatus  scholasticos 
saniores,  fìdei  dogmata,  saeramque  historiam  criticam  complecti- 
tur.  Pan.   1732  fol. 

*  Quest'  è  quasi  una  rassodia  della  compilazione  patristica  so- 
prallodata,  che  poi  accresciuta  riapparve  due  anni  appresso.  Essa 
però  non  presenta  che  la  prima  parte  soltanto  della  Silloge  tom- 
masiana:  le  altre  non  vennero  in  luce. 

§    IH.    VOLGARIZZATEMI   DL     PADRI 

IVoi  per  vero  dire  non  contiamo  volgarizzatori  di  Padri.  I  po- 
chi che  qui  mentoveremo  sono  italiani,  a  riserva  degli  ultimi  due 
che  si  appartengono  ad  una  delle  nostre  colonie  greco-albanesi. 
IVe  diamo  con  lutto  ciò  un  semplice  cenno  di  fuga  per  compimento 
di  quest'  articolo  ,  e  per  mostrare  la  slima  in  che  abbiamo  le  pro- 
duzioni straniere  col  riprodurle  da'  torchi  nostrani. 

S.  Ambrogio,  Gli  Uffici,  libri  III,  giuntovi  il  Trattalo  della  fuga 
dal  secolo,  tradotti  da  Frane.  Gattoni,  t.  II.  Pai.  1831  in-12'. 

S.  Agostino,  Sermoni  sopra  le  diverse  feste  dell'  anno,  tradotti 
da  M.  Galeazzo  Florimonle,  t.  II.  Pai.  1831  in-12  . 

Oratori  greci  volgarizzati,  voli.  V.  Pai.  1839-iO  in-8°. 

*  Una  collezione  di  sacri  Oratori  classici,  greci ,  latini,  italiani 
e  francesi,  comparve  a  Firenze  1832  in-8°.  Di  questa  pertanto  il 
tipografo  Ani.  .Muratori  tolse  a  ridarci  sola  la  prima  classe,  cioè  i 
Greci  soltanto,  di  cui  ceco  i  nomi  con  esso  i  lor  traduttori: 

Voi.  I.  S.  Gregorio  Kazianzeno,  Orazioni  VI,  le  prime  due  Iras- 
lale  per  Annibal  Caro,  le  altre  per  .4/*/.  Bianchini:  si  aggiugne 
un  Discorso  del  Santo  medesimo  ,  sulla  moderazione  dovuta  nel 
dispulare,  massime  nelle  cose  di  Dio,  versione  di  Ang.  )I.  Ricci. 

Voi.  II.  S.  Basilio  Magno,  Omelie  XIX,  sopra  diversi  argomenti, 
con  un  Sermone  a'  giovani  sul  modo  di  trar  profitto  dai  greci 
scrittori:  versioni  del  Bianchini:  si  aggiugne  un  Discorso  sopra  il 
pensare  utilmente  a  se  slesso,  versione  del  Ricci. 

Voi.  IH.  S.  Giovanni  Grisoslomo ,  Omelie  XIV.  sopra  diversi 
Evangeli:  versimi  del  Bianchini,  preceduta  da  un  Discorso  dell' ab. 
Anger  sopra  l'eloquenza  di  questo  Santo,  trad.  dal  card.  Pier 
Ant.  Zorzi,  arciv.  d'  Udine. 

37 
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Voi.  IV.  Allre  Omelie  del  Crisostomo,  dalla  XV  alla    XXXVI  , 

intorno    ad   argomenti  morali  ,    tradotte  da'  predetti  Mandrini  e 

Zorzi. 

Voi.  V.  Altre  omelie  di  vario  argomento  dalla  XXXVII  alla  XLV1I 
traslalate  parimente  dal  Zorzi. 

Origene,  Omelia  sopra  Y  apparizione  di  Cristo  risorto  alla  Mad- 
dalena, volgarizzata  per  un  anonimo  del  buon  secolo. 

8.  Giovanni  Damasceno,  Omelie  IX,  tradotte  da  iVicc.  Ca- 
marda, prete  dell'  Oratorio  della  Piana  de'  Greci.  *  Queste  man- 
cano nella  collezion  fiorentina. 

*  Questa  Raccolta  fu  dall'editore  intitolala  al  card.  Ferd.- M. 
Pignatelli  arciv.  di  Palermo.  In  fronte  ad  essa  sta  una  Prefazione, 
o  sia  Breve  Storia  della  Eloquenza  in  genere  e  della  Oratoria  sa- 
cra in  ispecie,  dell' avv.  Aldoprando  Paolini.  Dovean  seguire  die- 
tro a'  Greci,  i  Padri  Latini:  ma  rimase  in  aria  la  edizione. 

*  Il  Camarda  poi  ha  proseguito  il  suo  lavoro,  e  trovandosi  par- 
roco greco  in  31essina,  ha  quivi  volgarizzate  e  prodotte  IV  Omelie 
e  VIII  Orazioni  del  Damasceno,  nel  1847  in-8°.  Le  dedica  al  card. 
Frane,  di  Paola  Villadicani  arciv.  e  patrizio  di  quella  città,  e  vi 
premette  un  lungo  Discorso  su  la  vita  e  le  opere  del  Santo  da 
lui  tradotte  la  prima  volta. 

Un  compatriota  di  lui,  1'  ab.  Pietro  Matranga,  stanziato  a  Ro- 
ma, ha  rinvenute  e  tradotte  le  Odi  di  s.  Sofronio:  una  delle  qua- 
li ne  riporta  Riccardo  Milchell,  in  un  suo  Discorso  analogo  nel 
giorn.  Scilla  e  Cariddi,  n.  9-11.  Mess.  1844;  ed  un  articolo  ne  ha 
pur  ivi  inserito  lo  slesso  Camarda,  marzo    1846. 

*  Tulle  poi  le  delle  Odi  leggonsi  nel  voi.  IV  dello  e  Spicilegium 
Romanum  »  raccolta  di  monumenti  inedili  fatta  dal  card  A.  Mai  a 
cui  son  dedicale.  Roma  1840  in-4  . 

*  Tra  le  versioni  de'  Padri  potrebbe  qui  noverarsi  la  Liturgia 
dello  stesso  Grisostomo,  da  due  nostri  traslala  e  da  uno  ancora 
chiosala:  ma  di  questa  meglio  diremo  nella  sezione  che  segue. 

SEZIONE    III. 

SCIENZA  LITURGICA 

I  sacri  libri  di  che  fan  uso  le  Chiese  orientali  ed  occidentali 
nel  pubblico  ministero,  formaron  sempre  uno  studio  di  grave  im- 
portanza: attesoché  da  essi  apprendiamo,  una  colla  norma  di  ora- 
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re>  la  forma  del  credere.   «  Lex  orandi,  dicea  il  magno  Agostino } 
lex  credendi  ». 

Questa  scienza,  quanto  è  importante  di  per  se,  quanto  è  digni- 
tosa per  1'  obbiclto  che  contempla,  qual  si  è  il  divin  culto  ,  atto 
supremo  di  religione;  altrettanto  e  vasta  per  le  molliplici  sue  di- 
ramazioni. Infinite  sono  le  penne  che  al  suo  lustro  per  ogni  dove 
si  applicarono;  e  noi  che  nella  Storia  d'  ogni  Ierografia  potemmo 
riempiere  dieci  sezioni  di  scrittori  biblici,  ben  altre  cinque  ne  da- 
vamo agli  scrittori  liturgici.  In  quella  che  porta  per  titolo  «  Riti 
varii  »  in  discorrendo  le  nazioni  tutte  del  mondo,  toccavamo  qual- 
cosa dei  Riti  sicoli,  riserbandoci  al  presente  lavoro  di  darne  più 
compiuto  ragguagliamento. 

Noi  vantiamo  una  storia  veramente  classica  e  magistrale  nell'o- 
pera di  DL  Gio.  eli  Giovanni,  Canonico  di  questa  metropolitana, 
intitolata  a  De  divis  siculorum  oflìciis  »  pubblicata  Palermo  1730, 
in-4°.  *  Quivi  egli.,  rimontando  ai  primordi  delle  chiese  siciliane, 
vi  descrive  con  pari  erudizione  e  criterio  i  riti,  i  libri ,  gì'  idiomi 
adoperati  nella  sacra  liturgia  all'  epoche  differenti  greche,  roma- 
ne, bizantine,  normanne,  ogni  cosa  afforzando  di  convenevoli  do- 
cumenti. 

A  questa  dotta  opera  e  laboriosa  il  celebre  Doni.  Schiavo  divi- 
sava far  delle  giunte,  come  ne  avvisa  in  una  lettera  inserita  nei 
voi.  IV  degli  Opuscoli  Siciliani;  le  quali  però  non  vennero  a  luce. 

Noi  dunque,  abbracciando  i  rami  tutti  di  questa  scienza,  li  ri- 
duciamo precipuamente  a  quattro,  e  ne  faremo  subbietto  d'  altret- 
tanti articoli. 

•  ART.  i.  riti    - 

I  riti  che  hanno  presso  di  noi  avuta  più  lunga  durata,  e  di  cui 
abbiam  libri  da  commendare,  son  tre  ,  il  greco,  il  gallicano  ,  il 
romano. 

§   1.   RITO   GRECO 

II  greco  idioma,  introdotto  in  quest'Isola  dalle  greche  colonie, 
divenne  sì  proprio  di  essa,  che  giunse  a  far  dimenticare  l' indi- 
geno. 

In  esso  parlavasi,  in  esso  scriveasi:  onde  non  fa  meraviglia  che 
adoperato  pur  venisse  nella  sacra  liturgia,  che  usò  libri  greci  in 
fino  alla  venula  dei  Mori. 

In  questi  libri,  quali  sono  i  Menei,  il  Menologio ,  1'  Orologio  , 
il  Triodio,  il  Pentecostario,  il  Paracletico  ,  si  trovano  Inni,  Odi  , 
Canoni,  Troparì ,  composti  dai  nostri  Gioseffo  Innografo  ,  Isacco 
Aggirese,  Metodio  Siracusano,  Teodosio  vescovo;  de'  quali  scrivem- 
mo nella  classe  II,  sez.  II,  art.  II. 

Al  sopravvenir  de'  Normanni,  che  v'  introdussero  i  riti  della  pro- 
pria nazione,  alla  greca  favella  fu  surrogata  la  comune  latina.  Ma 
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sopraggiunte  nel  secolo  XV  altre  colonie  di  greci  albanesi,  nelle 
forre  da  loro  abitate  rcdinlegrarono  colla  lingua  i  riti  grecanici, 
secondo  i  quali  oggidì  celebrano  i  divini  offici  e  le  sacre  funzioni. 
Ecco  poche  opere  a  ciò  concernenti. 

Pietro  Pompilio  Rodotà,  Storia  dell'  origine,  progresso  e  stato 
presente  del  rito  greco  in  lisalia  ed  in  Sicilia,  osservato  da'  Greci 
ed  Albanesi,  voli.  ìli.  Roma  1758  in-4°. 

*  Trattasi  alla  slesa  della  venuta,  degli  stabilimenti,  delle  vicen- 
de di  essi  Greci  fra  noi:  e  dei  riti  vari  orientali,  che  sono  in  uso, 
non  solo  nelle  chiese  loro,  ma  in  quelle  pure  de'  Basiliani ,  che 
non  pochi  monasteri  contano  in  Sicilia. 

Gius.  Vinci  protopapa  ,  Documenti  per  I*  osservanza  del  divin 
culto  e  rito  greco-latino  nell'  insigne  collegiata  chiesa  di  s.  Maria 
del  Graffco,  della  la  Cattolica,  di  Messina.  Ivi  1756  in-4°. 

*  Alla  sposizione  de'  riti  in  quella  chiesa  osservali ,  annette  la 
serie  de'  rettori  di  essa  che  diconsi  protopapi,  suoi  predecessori. 

B.  Ios.  M.  Thomasiii  Officiali)  Dominicae  Passionis  feria  sexta 
parasceve  maioris  hebdomadae  secundumrilum  graecum,  i  une  pri- 
muin  Ialine  edilum  Romae  1095  in-8°.  *  Questo  insigne  liturgista 
estrasse  ancora  un  Catalogo  dei  Santi  dai  Codici  greci. 

Christoph.  Castelli  pan.  C.  R.  De  ritibus  Graecorum.  *  Serba- 
tasi mss.  presso  i  teatini  di  Palermo,  per  testimonio  del  Coltone 
«  De  scriplor.  domus  S.  loseph   ». 

Liturgia  solenne  di  s.  Gio.  Grisoslomo,  volgarizzala  da  Spiridio- 
ne  Loiacono.  Pai.  1839  in- 12°. 

Altra  versione  col  testo  in  fronte  e  noie  mistico-teologiche  del 
parroco  Luigi  Cassava.  Ivi  1841  in-8°.  *  Questi  pure  ci  annunzia 
una  sua  sposizione  de'  greci  riti  neir  amministrazione  del  batte- 
simo e  del  matrimonio. 

Yesperi  del  Corpus  Domini,  cavati  dal  nuovo  Anlologio  di  Ani. 
Arcudios  e  tradotti  da  dello  Loiacono.  Ivi  1842  in-12°. 

§    II.    RITO    GALLICA RO 

I  normanni  che  di  Francia  venivano,  recaron  seco  la  religione, 
la  lingua,  la  liturgia  del  proprio  paese.  E  questa  durò  nelle  chie- 
se nostre  in  fino  ai  tempi  del  Concilio  Tridentino,  allorché  venne 
universalmente  abbracciala  quella  della  chiesa  romana.  Ma  come 
non  era  per  anco  trovata  1'  arie  tipografica ,  indi  è  che  i  libri  li- 
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turgici  corsero  manoscritti  nelle  membrane;  di  che  non  pochi  esem- 
plari conservansi  tuttavia  e  nelle  librerie  e  negli  archivi  delle  chiese 
e  de'  monasteri.  La  chiesa  però  di  Messina,  avendo  più  che  al- 
tre fatto  uso  di  lai  libri  ne  commise  la  pubblicazione  sul  fare  del 
secolo  XVI,  quando  già  era  in  corso  la  stampa.  Tali  edizioni,  pro- 
curate da  vari,  fur  eseguite  a  Venegia.  Eccone  i  titoli: 

Brcviarium  gallicanum  ad  usum  ecclessiae  messanensis,  a  Mat- 
tila e  o  Caldo  presbitero  concinnatum.  Yen.  1512  et  27  et  36  in-i\ 

Missale  gallicanum  iuxla  usum  messanensis  ecclesiae,  novissime 
reformatum,  et  ab  ipso  Caldo  editum.  Ibi  1521: 

—  Idem,  a  Frane,  de  Slephano  Àssorensi.  Ìbidem  1527  et  34 
et  38,  fol. 

Ios.  M.  Thomasiì,  Codices  Sacramentorum  nongentis  annis  ve- 
tustiores,  nimirum  missale  goticum,  missale  francorum.  missale  gal- 
licanum vetus.  Romae  168(Hn-4\  *  Furono  riprodotti  dalcel.  Giov. 
Mabillon  nel  suo  libro  «  De  liturgia  gallicana  ».  Parisiis  1685  in-4°. 

—  Psalterium  iuxta  duplicem  edilionem,  quam  Romanam  dicunt 
et  Gallicanam:  editio  ex  mss.  exemplaribus  digesta.  Romae  1683 
in-4  . 

Salv.  di  Blasi,  Lettera  sul  rito  gallicano  serbato  in  s.  Martino 
di  Palermo.  *  Sta  nelle  Memorie  di  storia  letteraria  di  Sicilia,  l. 
II,  par.  I,  ove  non  pochi  codici  mss.  dinumera  ivi  esistenti  e  a 
questo  rito  spettanti. 

11  celebre  Dom.  Schiavo,  in  un  ms.  che  serbasi  in  questa  li- 
breria comunale  col  titolo  «  Analecta  ecclesiae  siculae  9  enumera 
i  libri  liturgici,  di  che  usavan  le  chiese  nostre  dalla  venuta  dei 
IVormanni,  fino  al  Concilio  di  Trento:  ed  eccone  i  titoli. 

Rituale  gallo-siculum  ex  ms.  et  editis  codicibus. 

Poenitenliale  gallicanum  ad  usum  ecclesiae  panormitanae. 

Marlyrologium  l'snardi  ad  usum  ecclesiae  siculae  ex  duobus  co- 
dicibus mss. 

Missale  gallicanum  ex  duobus  mss.  codicibus  ecclesiae  panor- 
mitanae seculi  XII. 

Missale  monasticum  gallo-siculum  ex  mss.  codicibus. 

Benediclionale  gallo-siculum  ex  ms.  et  editis  codicibus. 
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Lcctionaria  ecclesiae  siculae. 

Ordinarium  monasterii  s.  Nicolai  de  Àrenis. 

Additiones  Onuphrii  Panvini  ad  ordinarium  Cenci  i  cardinalis, 

Can.  Aless.  Cusano,  Memoria  sopra  un  Messale  ed  un  Breviario 
antichi  in  pergamena:  giusta  il  rito  gallo-siculo,  di  proprietà  della 
chiesa  cattedrale  di  Palermo:  nel  Gerofìlo  siciliano,  fase.  XXIII  e 
XXIV.  *  Descrive  a  minuto  1'  uno  di  questi  due  codici,  su'  quali 
avean  già  scritto  il  can.  di  Giovanni  e  '1  benef.  ludica:  rimase  ine- 
dita la  spiegazione  dell'altro,  perchè  quel  giornale  cessò. 

§  III.   RITO  BCNHARO 

Uno  de'  più  rinomali  illustratori  degli  antichi  codici  della  litur- 
gia romana  >  egli  è  senza  fallo  il  chiarissimo  e  dottissimo  card. 
Gius.  M.  Toinmasi,  di  sopra  memorammo  gli  studi  patristici,  or- 
namento immortale  di  sua  famiglia,  indi  dell'  ordine  teatino  ,  ed 
in  fine  del  sacro  Collegio;  cui  Y  eroismo  della  virtù,  pari  allo  splen- 
dore del  sangue  3  all'  eminenza  del  sapere  ,  all'  elevatezza  della 
dignità,  ha  già  sublimato  agli  onori  dell'  altare. 

Lo  studio  a  lui  più  favorito  fu  quello  de'  libri  liturgici  ,  eh'  e- 
gli  prese  ad  illustrare,  e  rendere  pubblici  colle  stampe.  Varie  e- 
dizioni  fur  quindi  da  lui  fatte  a  tempi  diversi,  delle  quali  vi  dà 
conto  il  Mongilore  ,  così  nel  corpo  ,  come  nell'  appendice  della 
Biblioteca  sìcola.  A  noi  piace  commemorar  la  ristampa  di  tulli  in- 
sieme quei  codici,  riuniti  nella  edizione  completa  delle  Opere  del 
Bealo,  procurala  dal  teatino  Ant.  Frane.  Vezzosi  in  tomi  XI ,  a 
Roma  1747-69  in-4°. 

Ecco  il  contenuto  di  ciascun  volume,  di  cui  vogliamo  pur  accen- 
nare 1'  edizione  primiera. 

Tomo  I.  Sacrorum  bibliotum,  iuxta  edilionem  seu  LXX  Inter- 
pretum  seu  B.  Hieronymi,  veteres  tituli,  secliones  et  stichometriae 
ex  niaiori  parte  ante  annos  mille  in  Occidente  usilatae  ,  Romae 
1688  h>4°. 

Tomo  IL  V  Psalterium  iuxta  duplicem  edilionem  ,  romanam  et 
gallicani:  cui  acendunt,  2°  Cantica  ex  duplici  ilem  versione;  3°  Hy- 
innarium;  4°  Orationale.  Ibi  1683  in-4". 

Tomo  III.  Titilli  Psalmorum  e  Psalleriis  syriaco,  arabico,  aelhio- 
pico,  s.  Hieronymo,  eie.  collecti. 
—  Psalterium    cum  canlicis,  versibus  prisco   more   dislinctum  ; 
'  argumenlis  et  oralionibus  veluslis,  novaque  litorali  explicationc  bre- 
vissima dilucidalum.  Ibi  1697  in-4°. 
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Tomo  IV.  1°  Responsoriale  et  Anliphonarium  Romanae  Ecclesiae: 
2°  Responsoriale  el  Antiph.  s.  Gregorii  papae,  sed  ad  ritura  mona- 
slicuin  ex  parte  accora raodalum.  3°  Appendix  libri  Responsorialis, 
et  Anliphonarii.  Ibi  1686  in-4°. 

Tonio  V.  1°  Antiphonarius  s.  Gregorii  papae  ,  2°  Appendix  ad 
Anliphonarium;  3°  Liber  Graduata  s.  Gregorii  papae  :  4°  Antipho- 
narii  Casinensis  variantia  a  Parneliano;  5  Litaniae  veteres:  6°  Co- 
mes ab  Albino  emendatus;  V  Lectionarius  missae  ;  83  Appendix. 
Lectionarius  Jlediolanensis;  9°  Capitulare  Evangeliorum  S.  R.  E. 
Ibi  1691  in- 4°. 

Tomo  VI.  1°  Libri  tres  Sacramentorum  Romanae  Ecclesiae,  non- 
genlis  annis  vetustiores;  2°  3Iissale  Golhicum;  3°  Missale  Franco- 
rum:  4°  Missale  Gallicanum  vetus.  Ibi  1680  in-4°. 

Tomo  VII.  Ven.  Thomasii  Opuscula  varia  ad  liturgicam  fere  per- 
linentia.  Ibi  1688  et  seq.  in-4°. 

Tra  gli  opuscoli  di  materia  liturgica,  in  questo  volume  compre- 
si son  degni  di  menzione,  di  lode  e  di  studio,  i  seguenti,  in  parte 
già  stampali  dianzi: 

—  Prisci  Fermenti,  nova  Expositio;  deque  eo  quod  dabatur  sab- 
bato  ante  Palmas  in  Consistono  lateranensi.  Romae  1688  in-8c. 

—  Breviculus  aliquot  raonuraentoruni  veteris  moris ,  quo  Christi- 
fìdeles  ad  seculum  usque  X  utebanlurin  celebratone  missarum.  Ibi 
1703  in-8\ 

—  Adnotationes  miscellaneae  in  Glissale  roinanum-  Ibi  1704  in-8°. 

—  ÌXotulae  in  dubia  proponenda  Congregationi  S.  R.  prò  nova 
impressione  Missalis.  Ibi  1704  in-8°. 

—  De  privalo  ecclesiaslicorum  breviario  extra  chorum  .  Ibi  1706 
in-8*. 

—  Ordo  temporis  servandus  in  recitatione  oflìcii  ecclesiastici. 
Ibi  1706  in- 8°. 

—  Tria  dubia  circa  ecclesiae  vel  allaris  consecrationem.  Ibi 
1707  in-8\ 

—  Litania  e  divinis  scripluris  collecta.  Ibi  1712  in-8°. 

*  Più  altri  scritti  di  controversie  rituali  quivi  raccolte  intrala- 
sciamo. 

*  Gli  ultimi  quattro  volumi  contengono  la  a  Teologia  patristica  » 
di  che  fu  dello  più  innanzi. 

*  Egli  è  da  sapere  come  un  tal  Giacomo  Lader chi,  prete  dell'  0- 
ralorio  romano,  si  allentò  di  biasimare  con  una  diatriba  scritta  in 
latino,  e  poi  riprodotta  in  volgare  idioma,  il  nostro  ven.  Cardinale 


284  CLASSE   XXI.   IER0L0GIA— SEZ.   Ili;    SCIENZA  LITURGICA 

per  aver  data  la  pubblicità  delle  stampe  a  tanti  libri  liturgici,  che 
a  suo  giudizio  doveansi  tenere  in  serbo:  ma  contra  di  lui  levossi 
Gius.  31.  del  Pezzo  exgenerale  de'  Teatini ,  e  pubblicò  la  se- 
guente 

Difesa  della  persona  e  de'  libri  liturgici  del  ven.  card.  Tomma- 
so Pai.  1723  in-4°.  *  Questa  Difesa  uscì  veramente  a  Roma,  sen- 
za il  nome  dell'  autore,  che  poi  è  stato  apposto  nella  ristampa, 
inserita  nel  t.  VII  citato  delle  Opere  del  Beato. 

*  Questa  Difesa  è  stata  pur  commendata  dal  Giornale  de'  let- 
terati d' Italia,  t.  XXXV  pag.  483.  Vedi  più  altre  particolarità  nelle 
Vite  dello  stesso  Bealo  Giuseppe,  descritte  dal  Bernini  e  dal  Fon- 
tanini,  e  dagli  editori  delle  sue  opere. 

ART.   II.    SALMODIE 

Le  chiese  sicole,  avendo  per  decreto  del  Concilio  tridentino  ab- 
bracciato il  rito  romano,  e  quinci  dismesso  il  gallicano,  ritennero 
il  diritto  di  celebrare  le  feste  dei  santi  nazionali  che  pur  non  con- 
lengonsi  nel  messale,  nel  breviario,  nel  martirologio  romano.  Per 
questo  adunque  si  venner  formando  degli  uffici  e  messe  propria 
quali  comuni  a  tutta  l' Isola,  e  quali  peculiari  a  ciascuna  diocesi.  Ed 
eccoli  la  notizia  di  alquante  edizion  i  che  se  ne  son  replicate  fino 
ad  oggi. 

§    I.    MESSE   ED    OFFICÌ 

Mandiamo  innanzi  i  libri  comuni  a  tutte  le  sicane  diocesi,  cui 
tengono  dietro  i  particolari  di  alcune.  Faremo  anco  menzione  di 
certi  uffici  peculiari. 

Missale  romanum  edilionis  novissimae:  accessere  missae  reccn- 
tissimao,  et  quae  praesertim  in  regno  Siciliae  celebrantur,  in  qua- 
tuor  anni  tempora  divisum,   t.  IV.  Pan.  1810  in-12\ 

*  Fu  questa  edizione  manesca  eseguila ,  per  incbiesfa  ed  uso 
della  R.  Famiglia  qui  dimorante,  dal  cav.  Greg.  Speciale,  diret- 
tore della  stamperia  reale. 

—  Guida  del  cristiano  negli  esercizi  di  pietà,  voli.  IV.  Ivi  1798 
in-12°.  *  Avvi  le  messe  e  gli  uffici  tradotti  dallo  stesso  Speciale, 
che  premette  a  ciascun  volumetto,  varie  meditazioni  e  preghiere. 
Di  lui  è  pur  il  seguente 

—  Ordinario  della  messa  italiano  e  latino. 

—  Dello  coli' aggiunta  d'alcune  preghiere,  apparecchio  e  rin- 
graziamento della  comunione.  Pai.  1782  in -8°. 

Officia  propria  Sanctorum  ex  praeccplo  et  ad  libitum  in  unum 
congesta,  quibus  adiecimus  ea  quae  Siciliae  regno  et  aliquibus  suis 
dioecesibus  approbala  sunt.  Pan.  1640  iu-8°. 
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Officia  recentiora  tum  de  praecepto,  quara  ad  libitum,  quaequc 
in  toto  Siciliae  regno  celebrai] tur.  Pan.  1G08  in-8°. 

Officia  propria  Sanctorum  prò  loto  Siciliae  regno  romano  Brevia- 
rio adiecla  usque  ad  annum  1710.  Panormi  in-8°. 

Altera  editioadaucta  prò  aliquibus  civilalibus  ac  dioeccsibus.  Pan. 
1734. 

Alia  editio  a  Frane.  Valentia  bibliopola  pan.  curata.  Yen.  1762 
in-8°. 

Officia  propria  mobilia  in  unum  congesta  et  accurate  disposila 
a  Frane,  PolizzL  Pan.  1823  in-8°. 

Addiclionum  Siciliensium  ad  Brcviarum  romanum  ,  volumen  I 
partes  II.  Ibi  1843  in-12°.  *  Di  questa  nuova  raccolta,  da  me  rior- 
dinala, la  parte  I  contiene  gli  uffici  del  Signore,  la  II  que'  della 
Madonna,  sotto  venti  titoli  venerata  in  Sicilia.  Dovcan  seguire  in 
due  altri  tomi  gli  uffici  dei  Snnti  siciliani:  ma  la  stampa  non  an- 
dò più  innanzi,  perchè  altri  la  preoccuparono. 

Officia  ss.  prò  Siciliae  regno.  Mechliniae  1847  e  52  in-120,  *  Sono 
annessi  al  Breviario  romano  nella  doppia  edizione  di  Malines  nel 
Belgio  in-12°.  e  in-18°. 

Officia  propria  ss.  Civium  et  Patronorum  urbis  Panormi,  novis- 
sime approbata.  Pan.  1774in-8°.  *  Quesf  approvazione  è  dell'  arciv. 
M.  Filangeri;  ma  poiché  manca  quella  di  Roma,  tali  uffici  non  so- 
no in  uso.  Fur  essi  composti  dal  benef.  Onofrio  ludica  autore  del- 
l' Ottavario  palerm.  che  appresso  diremo. 

Officia  propria,  tam  ea  quae  in  universa  Ecclesia  ab  anno  1760, 
quam  illa  quae  in  urbe  et  dioecesi  pan.  recitantur,  partes  IV.  Ibi 
1826  in- 12°. 

Omnia  officia  propria  Sanclorum,  eorumdemquc  Octavarum,  quae 
in  archidioecesi  panormit.  ex  apostolico  indulto  et  S.  R.  C  de- 
cretis  ab  anno  1754  ceiebranlur,  cum  appendice  prò  aliquibus 
dioeccsibus.  Pan.  1843  in-12'. 

Officia  propria  aliquorum  Sanclorum  Messanae.  Ibi  1680-82  in-K 

Officia  iuxla  ritirai  sanclae  prolometropolilanac  urbis  ac  dioecc- 
sis  Messanae,  1766  in-4°. 
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Ada  et  officia  ss.  Leonlinorum  ab  Agathino  Castilione  edita,  et 
a  Paulo  V  approbala.  Romac  1612  in-8°. 

Oflìcium  Sanctorum  dioecesis  Monregalensis:  praemiltitur  epistola 
archiep.  Frane.  Testa  Montereg.  176a  in-8°.  *  Gli  uffici  erano 
stali  approvati  da  Clemente  Vili,  1603.  Questa  edizione  fatta  per 
mandato  di  M.  Testa  fu  poi  replicata  a  Palermo  1770. 

Officia  prò  dioecesibus  Catanensi,  Syracusana,  Agrigentina,  Ma- 
^ariensi,  Calataieronensi,  Nicosiensi,  Cepbaludensi,  Paclensi ,  Lipa- 
ritana,  etc.  etc.  *  Sono  stati  pubblicati  a  tempi  diversi  or  in  cor- 
po or  a  solo. 

Oflìcium  rVativitalis  D.  N.  I.  C.  annotalionibus  italicis  Alex.  Ca~ 
lamalì  Yen.  1642  in-16°. 

Officio  pel  Natale  del  Signore  con  le  messe  della  medesima  so- 
lennità, volgarizzalo  e  corredato  di  dichiarazioni  ed  annotazioni. 
Pai.  1840  in-8°.  *  Precede  un  discorso  sull'antichità,  eccellenza 
e  rito  di  tal  festa. 

Officia  in  sextis  feriis  quadragesimae  recitanda  in  urbe  et  dioe- 
cesi  catanensi.  Pan.  1784  in-8°. 

Officia  Passionis  D.  IV.  I.  Cv  Hebdomadae  sanclae,  Octavae  Re- 
surrectionis,  et  alia,  cum  rubricis  et  declaralionibus.  Pan.  1845 
et  seq. 

Oflìcium  ss.  Cordis  Iesu  ad  usum  monialium  s.  Clarae.  Pan. 
1767  iu-12 ».. 

Oflìcium  parvum  Seplem  Dolorum  B.  M.  V.  a  Frane,  la  Bar- 
bera exaralum.  Pan.  1789  in-12°. 

Oflìcium  B.  M.  V.  de  Providentia  patronae  urbis  Catanae.  Ibi 
1780  in-8°. 

Oflìcium  proprium  de  ferventissima  charitate  B.  31.  V.  sub  sa- 
cratissimi  eius  Cordis  symboló.  Pan.  1799  in-8°. 

Oflìcium  proprium  s.  Francisci  de  Paula  C.  patroni  principalis 
totius  Siciliae  regni.  Cat.  1747  in-8  .  *  Ristampato  più  volte  con 
lezioni  dei  tre  notturni  tutte  proprie  per  tutta  T  ottava. 

Oflìcium  defunctorum  cum  italica  versione  et  selcclis  quibusdam 
noliliis  etc.  Pan.  1777  in-8°.  et  iterum  1838  in-8*. 
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Officio  delle  case  di  disciplina,  ordinato  dal  card.  Iac.  di  Co- 
lonna, nuovamente  corretto  e  accresciuto.  Pai.  1818  in-lG°. 

Officio  della  settimana  santa  ed  ottava  di  pasqua,  con  rubriche 
e  dilucidazioni,  ed  in  fine  il  Ceremoniale  di  Benedetto  XIII,  e  non 
pochi  decreti  della  Congr.  de'  sacri  riti.  Pai.  1830  in-12u. 

Officia  ss.  novissima  prò  monachis  utriusque  sexus  in  regno  Si- 
ciliae  sub  regula  S.  Benedicti  Abbatis  militantibus:  habenturin  fi- 
ne octavae  communes  Sanctorum  iuxta  rilum  monasticum.  Pan. 
.1847  in-8<\ 

Breviarum  Benediclinum  in  quatuor  volumina  distributum.  Pan. 
1850  et  seq.  in-8*. 

*  Come  ciascuna  diocesi,  così  ciascun  Ordine  religioso  ha  suoi 
propri  uffici:  come  a  dire,  il  Benedettino,  il  Domenicano,  il  Car- 
melitano ,  il  Francescano  de'  Conventuali,  Osservanti,  Cappuccini, 
messi  tutti  a  luce  del  tipografo  Frane.  Natale.  Pai.  1843  e  segg. 
Ma  il  dire  di  tutti  non  sarebbe  poi  pregio  deH'  opera. 

§  li.  ottavÀkì 

Octavae  festorum,  hoc  est,  Lectiones  li  et  III  IVoclurni  singulis 
diebus  recitandae  infra  octavas  sanctorum  titularium  urbis  Panor- 
rni.  *  Son  cavate  dall'  Oliavano  romano  ,  composto  già  da  Bart, 
Gavanti,  ed  approvato  dalla  sacra  Congr,  de'  Riti. 

La  prima  edizione  dell'  Ottavario  palermitano  fu  eseguita  per  ordi- 
ne del  card,  arciv.  Giannetlino  Doria  nel  1627.  Seguirono  quelle 
ordinate  da'  suoi  successori,  31.  Ferd.  de  Andrada,  1648  :  Pietro 
Martinez  Rubeo,  1661:  Ferd.  de  Bazan  1686:  Gius.  Gasch,  1704 
e  22;  Gius.  Melendez,  1732. 

L'  ultima,  per  Ordinazione  di  31.  Seraf.  Filangeri  ,  fu  disposta 
dal  ben.  Onofrio  ludica,  che  vi  appose  le  note  dilucidative  delle 
feste  palermitane  e  delle  loro  istituzioni.  V  ha  in  fondo  il  marti- 
rologio palermitano  colle  note  del  medesimo  ludica.  Pai.  1769  in-8°. 

Octavariummonregalense  ex  octavario  romano  decerplum,  Frane. 
Testae  archiep.    mandalo  recusum.  Monlercgali  1763  in-8°. 
^  *  Quesl'  Oliavano  fu  compilato  dal  can.  FU.  Inlraiaia  che  anco 
vi  aggiunse  il  martirologio  breve  di  detta  città. 

*  Le  altre  diocesi  hanno  ancor  esse  i  lor  ollavarì.  i  quali  però  non 
sono  venuti  finora  a  nostre  mani. 
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§111.    INNARI 

Frane.  Mauroly ci  mess.  Hymnorum  ccclesiasticorum  liber.  *  Ci- 
tasi dal  Mongilore  nel  prolisso  elenco  delle  opere  inedile  lasciate 
da  questo  sublime  ingegno. 

Antonii  Siculi  Ord.  s.  Aug.  Poemala  egregia,  quibus  exorna- 
vit  Donali  Marrae  Àugustiniani  Enarrationes  in  Hymnos  qui  cantan- 
tur  in  Ecclesia  secundum  morem  S.  R.  E.  in  religiosis  Ordinibus 
SS.  Auguslini,  Benedici],  Dominici,  Francisci  et  Carmelilarum.  Neap. 
1578  in-4% 

Iani  Vilalis  pan.  Hymni  de  ss.  Trinitate  cum  aliis  quibusdam. 
Basileae  et  Bononiae  1553  in-8  . 

—  Paraphrases  in  psalmos  De  profundis,  et  Deus  misereatur  no- 
stri. Bon.  1553  in-8°. 

—  Hymni  in  Angeles;  et  Archangeli  poema.  Bas.  1554  in-8°. 

Berlingherà  Viginlimillii ,  Psalterium  Davidis  et  Cantica  qua- 
tuor,  paraphrasibus  illustrata.  Pan.  1G48  in-4°. 

Greg.  Yalenliani  marsalensis  ,  Hymnodia  ss.  Patrum  ,  quae  a 
sancta  romana  Ecclesia  per  annum  decantari  solet  ,  commentariis 
uberrime  explicata,  tomus  I.  Ven.  1646  fol. 

—  Tomus  li,  cum  Mantissa  Epistolae  B.  M.  V.  ad  Messanenses. 
Mess.  1640  fol. 

Ballh.  Paglia  calatai.  Paraplirasis  epica  in  psalmos  et  cantica 
ad  laudes,  vesperas  et  completori um.  Bononiae  1687  in-8°;  et  cum 
additionibus.  Neap.  1690  in-8°. 


Vinc.  da  Santo  Angelo  ,  Sonetti  spirituali  e  Stanze  intorno  al 
Veni  Creator  Spirilus.  Pai.  1599  in-8°. 

Gregorio  Morelli,  Inni  spirituali  per  diversi  santi  Apostoli.  Car- 
magnola 1600  in-4°. 
—  Inni  spirituali  per  diversi  santi  Confessori.  Ivi  1600  in-4°. 

Aless.  Calamaio,  Inni  sacri  del  Breviario  romano,  con  le  quat- 
tro Seauenze  dei  messale,  tradotti  e  comenlati.  Mess.  1629  e  42 
in-8>. 
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Andrea  JSoledo,  Parafrasi  poetiche  sopra  il  «  Credo,  Dies  irae, 
Misercre,  Slabat  Maler,  Veni  Sancte  Spiritus,  Lauda  Sion,  Quicum- 
que  vult  salvus  esse  ».  Sono  allegate  dal  Mongitore ,  come  mss. 
esistenti  presso  il  figlio  dell'  autore  ,  morto  a  Palermo  nel  1677. 

Raff.  Drago  cassinese,  GF  improperi  o  Parafrasi  de'  versetti  del 
«  Pupule  meus  »  in  terza  rima:  nel  t.  XVII  degli  Opuscoli  sicoli. 

Doni.  Macrì,  Spiegazione  letterale  degl'  Inni  del  Breviario  roma- 
no, secondo  la  correzione  di  Urbano  Vili.  Ven.  1729  in-8°. 

*  Quest'autore  era  maltese,  e  fu  canonico  di  Viterbo,  ove  mo- 
rì nel  1672;  ed  ivi  avea  fatte  due  edizioni  di  quest'  opera  sotto 
r  anagrammalico  nome  di  Wicodemo  Griina. 

Inni  sacri  solili  recitarsi  nell'  officio  divino,  tradotti  da  un  reli- 
gioso dell'  ordine  dei  Predicatori  (cioè  dal  p.  Vinc.  Oddo  pai. 
morto  in  s.  Cita  1759).  Pai.  1743  in-8°. 

Parafrasi  del  «  Dies  irae  »  tradotta  dal  francese  (per  Greg. 
Speciale).  Pai.  1800  in-12°. 

Inni  al  ss.  Sagramento  dell'  Eucaristia,  di  s.  Tommaso  d'  Aqui- 
no, con  parafrasi  in  versi  di  Gius.  Rapi.  Pai.  1831  in-8°. 

Calog.  Giacone  del  ss,  Redentore,  Le  sacre  canzoni  della  Chie- 
sa cattolica  romana,  ossia  Traduzione  fedele  in  versi  italiani  de- 
gl' inni,  cantici,  ritmi  del  Breviario  e  Messale  romano,  con  note 
ed  osservazioni,  opera  in  III  voi.  Pai.  1832  in-8°. 

Emm.  Garofalo  exprovinciale  degli  seolopi,  Traduzione  poetica 
degl'  inni  principali  di  s.  Chiesa:  tra  le  sue  poesie  stampate  a  Mes- 
sina 1840  in-12°. 

Ant.  Dalùy  Brevi  notizie  intorno  alla  solennità  del  Corpus-Do- 
mini, seguite  da  una  parafrasi  dell'inno  «  Lauda  Sion  ».  Pai. 
1845  in-8\ 

Vinc.  Bondice  de'  Minimi,  GÌ'  inni  sacri  del  Breviario  romano, 
colle  quattro  Seguenze  del  Messale ,  tradotti  in  versi  siciliani ,  t. 
II.  Cat.  1845  in-8°.  *  V  è  indicalo  1'  autore  di  ciascun  inno  ,  con 
alcune   note  in  fondo. 

Con.  Salv.  Grasso  Gambino,  Inni  sacri  della  chiesa,  volli  in  ri- 
ma siciliana:  tra  le  sue  pcesie  morali.  Acireale  1850in-8°.  *  Son 
dedicati  al  p.  Bondice  suddetto. 
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ART.    IH.   LIBRI 

Oltre  i  libri  già  indicali  per  la  Liturgia  e  per  la  Salmodia,  al- 
tri ne  usa  la  chiesa  pel  coro  altri  per  indirizzo.  Al  primo  si  fan- 
no i  Martirologi,  al  secondo  i  Ceremoniali.  Ed  eccoti  nota  succinta 
d' entrambi. 

§   I.   MARTIROLOGI   E   CALENDARI 

Vanno  qui  ancora  innanzi  i  comuni,  seguitano  i  propri  e  d'  al- 
cune chiese  e  d'  alcune  religioni. 

Martyrologium  vetus  membranaceum.  *  Appartenuto  un  dì  alla 
R.  Cappella  palatina  di  Palermo  fin  da'  tempi  normanni ,  ed  ora 
esistente  nella  libreria  del  Comune,  è  stato  pubblicalo  da  Me. 
Buscemi,  nel  voi.  I  della  sua  Bibl.  sacra.  Pai.  1832  in-8°;  e  in 
calce  della  sua  Appendice  al  Tabulano  della  R.  Cappella  Palatina 
di  Pai.  1839  in  fol. 

Martyrologium,  multo  quam  antea  purgatum  et  locupletatum,  in 
quo  additae  sunt  Civitalum  ac  locorum  nomina,  in  quibus  Sancti 
Martyres  passi  sunt,  atque  eorum  corpora  in  praesentiarum  re- 
quiescunt:  Opera  abbatis  Frane.  Maarolyci.  Yen.  1564  et  68in-£°, 
et  iterum  1370  in-16°.  *  Quest'  è  in  fondo  il  celebre  Martirologio 
di  Usuardo,  scritto  a  Parigi  fin  dair  anno  875,  ma  dal  nostro  mes- 
sinese   abbate  arricchito. 

Martyrologium  panormilanum  sanctorum  Civium  et  Patronorum 
urbis  Panormi,  1699.  La  prima  edizione  fu  ordinata  dall'arciv.  M. 
Ferd.  deBazan;  replicala  nel  1729,  sotto  M.  Gius.  Gasch;  nel  1742, 
sotto  M.  Dom.  Rossi,  colle  note  del  Mongitore;  e  nel  1769,  sotto 
M.  Seraf.  Filangeri,  con  note  ed  aggiunte  di  Onofrio  ludica,  il 
quale  inoltre  ci  ha  dato  il  Calendario  palermitano  noli'  opera  che 
qui  sotto  diremo. 

Martyrologium  messanense  ,  a  Petro  Paulo  Corso  Ord.  Praed. 
digestum.  *  Ricordasi  Ira  i  molli  suoi  mss.  dal  Serio  nel  yol.  IV 
di  sue  giunte  al  Mongitore. 

Calendarium  Sanctorum  Siculorum  ab  Octavio  Calciano  digestum. 
*  Lesgesi  noli'  opuscolo  di  lui,  intitolalo  e  Idea  Operis  de  vi- 
tis  SS.°Sic.  Pan.  1617  fol. 

Calendarium  praecipuorum  Sanctorum  ordinis  s.  Basilii  "lagni, 
editum  a  Pclro  Mcnnilio.  Velilris  1695  fol. 
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Calendarium  -Sanctorum  urbis  Syracusarum,  a  Mich.  Ang.  Man- 
charusio  disposilum.  Pan.  1704  in  fol. 

Menologium  Benedictinum  a  Greg.  Marsala  pan.  cassinensi  con- 
cinnatane *  Citasi  dall'  Armellino  nella  Biblioteca  cassinese  e  dal 
Mongitore  nella  sicula. 

Martyrologium  ecclesiae  s.  Martini  de  Scalis  ordinis  s.  p.  Bene- 
dicti  accommodatum.  Pan.  1850  in-8°. 

Martyrologium  franciscanum,  in  quo  Sancti,  Beati,  aliique  servi 
Dei,  Marlyres,  Pontifices,  Confessores  ac  Virgines,  qui  tum  vilae 
sanctitate,  tum  miraculorum  gloria,  in  universo  ordine  S.  P.  Fran- 
cisci  toto  orbe  terrarum,  cunctis  usque  nunc  seculis  claruere;  nec 
non  ulriusque  sexus  tara  secularium  quam  regularium  tertiariorum 
recensentur.  Yen.  1608  in-iJ.  *  Quesl'è  un  compendio  del  Marti- 
rologio del  p.  Arturo  da  Munster,  fatto  dal  padre  Baldassare  di 
Mess.  Min.   Oss.  morto  nella  sua  patria  al  1695. 

Dom.  Quarteroni  mess.  Responsiones  ad  sexdecim  anonymi  as- 
serliones  ad  Calendarii  ecclesiastici  emendalionem  perlincntes.  Ro- 
mae  170i.  *  Quest'  opera  venne  iodata  nelle  memorie  di  Trevoux 
di  dell'  anno:  ma  fu  censurata  da  Eustachio  Manfredi  bolognese, 
in  una  lettera  allo  stesso  autore,  impressa  a  Vinegia  1705  in  fol. 

Luigi  Procida  bar.  di  s.  Giuseppe,  Calendario  perpetuo  dimo- 
strativo ,  presentato  e  dedicato  a  S.  R.  M.  Frane.  I.  l>ap.  1830 
in-12°.  *  È  questo  libretto  la  spiegazione  di  un  quadro  dall'au- 
tore inventato  per  indicare  le  lettere  domenicali,  i  giorni  del  me- 
se e  della  settimana ,  gli  anni  dell'  era  volgare  ,  i  cicli  solare  e 
lunare  ,  il  numero  d'  oro  ,  l' indizione  romana  ,  il  periodo  giu- 
liano ecc. 

Appendices  ad  Ordinarium  fratrum  minorum  S.  P.  FrancisciCap- 
puccinorum  provinciae  Panormi  1721  et  seq.  in-16".  *  Autore  di 
tali  direttori  fu  per  più  anni  il  P.  Pietro  Guaetla  da  Palermo  il 
quale  soleva  annettervi  delle  Appendici  di  materie  liturgiche. 

§   II.    CEREMOMALI   E   RITUALI 

Latini 

Caeremonialc  eucharisticum,  seu  Caeremoniae  omnibus  ecclesia- 
sticis  functionibus  coram  ss.  Eucharistiae  sacramento  exposilo  ser- 
vandae  iuxta  laudabiles  s.  Metropolitanae  pan.  ecclesiae    consue- 
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tudines:  opera  PàuU  Hippolyti  Pan.  1716  in-12°.  *  Sono  Ire  bre- 
vi trattali  su'  riti  della  sposizione  della  messa  e  dell'  ufficio  che 
si  canta  dinanzi  al  divin  Sagramento,  giusta  V  usanze  di  questo  duo- 
mo. Avea  T  autore  preparato  un  «  Caeremoniale  iuxla  rubricas 
et  praxim  s.  Ecclesiae  pan.  »  che  per  morte  rimase  incom- 
piuto. 

Thomae  Tropiani  pan.  Compendium  coniurationis  conlra  dac- 
mones  vexanles  humana  corpora,  in  quo  conlinenlur  qualuor  exor- 
cismi  seu  coniurationes  pulcherrimae.  Pan.  1598  in-8°. 

Cam.  Mancini  cat.  Caeremoniale  episeoporum.elbenedictinum. 
*  Lodasi  da  Mariano  Armellini,  nella  Biblioteca  cassinese,  e  da 
Tito  M.  Amico  nelle  Abbazie  benedettine. 

Absolutiones  solemnes,  quae  fieri  consueverunt  die  commemora- 
lionis  omnium  defunclorum  in  sancta  metrop.  ecclesia  pan.  eius- 
que  coemeteriis  ,  in  ordinem  redactae,  brevibus  notiliis  illustrale 
atque  editae  ab  Ani.  Mancuso.  Pan.  1772  in-8°. 

Perpeluus  ordo  accurate  servandus  prò  sanclarum  reliquiarum 
expositione,  indulgentiarum  promulgatione,  exequiarum,  missarum- 
que  celcbralione,  aliisque  peragendis  in  Yen.  parochiali  basilica 
s.  Annae  Solunti.  Pan.  1781  in-4 "• 

IVonnullae  preces  cantandae  vel  recitandae;  quibus  accedunt  et 
salutaria  monita  divina  agenlibus  necessaria,  prò  eiusdem  ordinis 
professorum  commodilale.  Messi.  1834  in-16°. 

Volgari 

Gloriando  Moscardo,  Racconto  delle  cerimonie  da  usarsi  nella 
solennità  delle  quaranl*  ore.  Pai.  1632  in-12°. 

Istruzioni  per  l'orazione  continua  delle  quarant'ore  circolari. 
IvilSll  t,in-8°.  *  Quesl'  e  ristampa  di  quella  già  fatta  nel  1749,  per 
disposizione  di  M.  Gius.  Melendez  arciv.  a  somiglianza  della  Istru- 
zione romana  di  Clemente  XII  del  1730. 

Istruzioni  ed  ordinazioni  da  osservarsi  per  la  orazione  interrotta 
delle  40  ore.  Pai.  1835  in-12\ 

Rituale  degli  esercizi  che  pratica  nelle  chiese  delle  40  ore  cir- 
colari la  congrega  del  SSmo.  di  Trapani,  con  le  istruzioui  di  Carlo 
M.  Galizia.  Roma  1721  in-12\ 
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Vino.  M.  Giuliano,  Direttorio  de'  sacri  riti  per  tulle  le  funzio- 
ni della  settimana  santa.  Pai.  1751  in -8°. 

Rito  da  osservarsi  nella  celebrazione  della  messa  privata,  ed  or- 
dine della  medesima,  aggiuntivi  alcuni  avvisi  ,  note  e  regole,  ca- 
vate dalla  rubrica  generale.  Cai.  1803  in-12°.  *  W  è  autore  il  sac. 
Gius.  M.  Corsale,  che  vi  aggiugne  una  breve  Istruzione  sulla  mes- 
sa privala  avanti  il  ss.  Sagramento. 

Notizie  intorno  al  giubbileo  dell'  anno  santo.  Pai.  1824  in-4°. 
*  Scritte  dal  can.  Doni.  Cilluffo,  che  premette  notizie  del  giub- 
bileo ebraico,  e  poi  de'  celebrali  nella  Chiesa  dall'  anno  1S00. 

Metodo  delle  visite  da  farsi  alle  chiese  da  S.  E.  il  marchese 
delle  Favare  e  dai  regio  clero,  per  acquistare  f  indulgenza  del 
giubbileo.  Pai.  1826  in-8°.  *  Del  medesimo  autore,  oggi  vescovo 
di  Adana. 

Manuale  di  liturgie  in  alcune  funzioni  principali;  giusta  la  for- 
ma data  da  Benedetto  XIII  in  piccolo  rituale.  Pai.  1841  in-12". 

Descrizione  della  Cappella  papale  di  Pasqua  nella  basilica  del 
Vaticano,  tradotta  dal  sac.  fine.  Paradisi.  Pai.  1847  in-8°. 

Compendio  di  alcune  cerimonie  per  gli  assistenti  alla  messa  so- 
lenne, vesperi  cantali  e  compieta.  Pai.  1848  in-16°.  *  Compilato- 
re li'  è  il  sac.  Carmelo  Accascina,  vice-rettore  di  questo  seminario 
arcivescovile. 

Direttorio  perpetuo  per  le  sacre  funzioni  e  cerimonie  da  osser- 
varsi nella  ven.  parrocchiale  basilica  di  s.  Anna  di  Solanlo,  ag- 
gregata con  ispeciale  privilegio  alla  sacrosanta  basilica  lateranese. 
Roma  1794  in  fol.  *  Autore  di  questo  grosso  volume  fu  lo  slesso 
patrono  di  detta  chiesa  Cristof.  Riccardo  Filangieri  principe  di  s. 
Flavia,  che  dedicollo  a  Pio  VI,  da  cui  ottenne  quell'aggregazione. 
Oltre  la  indicazione  delle  sacre  funzioni  da  compiere  per  V  intero 
corso  dell'anno  evvi  la  storia  della  fondazione  ,  e  la  descrizione 
delia  basilica  solunlina. 

Programma  per  la  R.  Cappella  tenuta  in  Messina  da  S.  M.  il 
Re  N.  S.  il  giorno  15  agosto  1842.  *  Descritto  da  S.  E.  Ani.  de 
Spucches  duca  di  Caccamo,  presente  a  quella  solennilà  centena- 
ria della  Madonna  della  Lettera. 

Ornamenti  ed  insegne  ecclesiastiche  del  re  nelle  sacre  funzio- 
ni.— Del  solio  che  gli  spella  nelle  cattedrali. — Del  cerimoniale  da 
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osservarsi  nelle  cappelle  reali  nel  duomo  di  Palermo.  *  Questa 
collezione  di  rescritti  regi  e  viceregi  ,  estratti  dagli  archivi  leg- 
gasi nel  Codice  cccl.  sic.  compilato  per  Andrea  Gallo ,  lib.  II , 
tit.  II. 

Programmi  delle  cerimonie  da  eseguire  dalla  Corte  nelle  feste 
della  Settimana  Santa,  del  Corpus  Domini,  di  s.  Rosalia  e  dell'Im- 
macolata Concezione.  *  Stampa  vansi  ogni  anno  a  Palermo  in-4°. 

Istruzioni  ai  cappellani  curali  dei  reggimenti  falle  da  S.  R.  M. 
Ferdinando  III,  con  alcune  sacre  liturgie  annesse  per  commodo 
de'  medesimi.  Pai.  1799  in-4°. 

§    III.    ORDINI   OSSIA   ORDINARI 

Il  metodo  o  sia  ordine  di  celebrare  il  santo  sacrificio  e  di  re- 
citare i  divini  offici  era  un  tem  pò  lasciato  all'  arbitrio  di  ciasche- 
duno: di  che  conseguitava  non  picciola  discrepanza  e  forse  ancor 
occasione  di  errori.  Ad  anliveni  re  siffatti  inconvenienti  nel  sinodo 
da  31.  Ces.  Manilio  celebralo  al  1586,  fu  ordinalo  in  par.  IY,  cap. 
9,  che  il  maestro  di  cerimonie  ad  ogni  settimana  affiggesse  nella 
sagrestia  del  duomo  una  cartuccia  indicante  gli  uffici  e  i  riti  di 
quella  settimana. 

Venuto  indi  il  card.  Giannetlino  Doria  decretò  che  non  più  d'u- 
na settimana,  ma  dell'intero  anno  pubblicar  si  dovesse  l'ordinario; 
e  il  primo  ne  fu  pubblicalo  per  le  stampe  al  1611,  Compositore 
ne  fu  il  terminatore  Melch.  Gioita  che  continuò  a  darlo  per  lun- 
ghi anni:  al  quale  poi  succederono  Gir.  \alla,  Gir.  Mina,  Mich. 
Fuvara  ed  altri  fino  al  1665.  Di  là  fino  al  1688  conlinuollo  il  can. 
Carlo  cui  lenner  dietro  Luigi  Vassallo  lino  al  1716,  Lor.  Berle 
fino  al  1729,  FU.  La  Rosa  fino  al  1736,  Gael.  Balletta  fino  al  1747. 
Indi  ne  fu  dato  il  carico  al  rinomalo  liturgista  Onofrio  ludica,  il 
quale,  non  contento  a  pubblicare  annualmente  V  Ordine  de'  divi- 
ni offici,  volle  ridurre  a  scienza  e  corredar  di  dottrina  quesla  fa- 
coltà. Il  perchè  oltre  le  consuetudini  di  nostre  chiese  prese  a 
svolgere  gli  scritti  liturgici  delle  varie  nazioni  e  delle  differenti 
età  ;  con  che  potè  compilare  un  eccellente  trattato  con  questo 
titolo: 

Brevis  explanatio  lilurgico-chronologica  Ordinis  divinorum  oflì- 
ciorum  Ecclesiac  panormitanae  in  quatuor  libros  distributa.  Pan. 
1771  in-4".  *  11  libro  I  tratta  di  quelle  cose  che  a  tali  Ordinari  si 
soglion  premettere,  come  sono  il  computo  ecclesiastico,  i  giorni  festi- 
vi, le  quattro  tempora,  le  tavole  dell'  aurora,  del  mezzodì  ecc.  Il  II 
delle  messe  conventuali,  festive,  semi  festive,  votive,  collette  ecc. 
ed  inoltre  dogli  uffici  addili/i,  del  martirologio,  dell'  esequie,  delle 
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litanie,  delle  processioni,  de'  salmi  graduali  e  penitenziali.  I  due 
libri  ultimi  discendono  alle  singole  feste  dell'  anno  così  mobili  , 
come  slabili  premessovi  un  doppio  calendario,  uno  antico  del  1611 
(che  fu  il  primo  stampato).  L'  altro  recente  del  1771  (quando  fu 
stampala  quest'opera):  dal  cui  confronto  appariscono,  le  tante  di- 
versità sopravvenute  col  tempo  e  nel  numero  e  nel  rito  delle  fe- 
ste nostrali. 

Ad  imitazione  di  questa  metropolitana,  le  chiese  sicole  tutte  quan- 
te presero  ciascheduna  a  pubblicare  annualmente  i  lor  Diretlorii: 
anzi  non  pur  le  diocesi  pel  clero  secolare;  ma  ben  anco  ciascuna 
religiosa  famiglia  volle  il  suo  particolare  :  e  così  oggi  si  pra- 
tica universalmente:  il  che  a  noi  basti  l'  aver  leggermente  ac- 
cennato. 

Tocchiam  ora  alquanti  libri  dai  nostri  o  compilali  o  illustrati 
concernenti  i  riti  e  le  cerimonie  di  sacre  peculiari  funzioni. 

ART.    IV.    LITURGISTI 

Come  di  sopra  alle  leggi  annettevamo  i  legisti,  ai  canoni  i  ca- 
nonisti, alle  bibbie  i  biblisti;  così  or  conviene  che  ai  codici  litur- 
gici lengan  dietro  gli  Sposi  tori  liturgisti,  che  scrissero  nelle  due 
lingue;  d'onde  senz'altro  togliamo  la  divisione  di  quest'ultimo 
articolo. 

$5    1.    LATINI 

Frane.  Maurolyci,  Epistola  ad  Concilium  Tridentinum  de  refor- 
matione  Breviarii.  *  Leggesi  in  calce  alla  sua  Storia  di  Sicilia:  e 
ben  sortì  1'  effetto  desiderato,  perocché  quel  Concilio  decretò  in 
fatti  la  riforma  del  Breviario,  che  successivamente  fu  eseguita  da  Pio 
V,  Clemente  Vili,  ed  Urbano  Vili. 

Aurelii  Risaliti  pan.  Prcces  dicendae  in  universali  vel  partico- 
lari supplicatone  quadraginla  horarum  in  quatuor  deprecationibus 
distinctae.  Pan.  1615  in-4°. 

Phil.  Natoli,  Sacri  ritus  a  celebrante  in  sacris  functionibus  et 
a  concionaloribusin  sermocinando  peragendi,  tribus  tractatibus  dis- 
tribuii. Pan.  1611  et  Valcntiae  1668  in"8°.  *  IXella  prefazione  pro- 
mise ancora  un  g  Promptuarium  sacrorum  riluum  servandorum  in 
feslis  et  feriis  tolius  anni  ». 

Frane.  Bardi  pan.  S.  I.  Opusculum,  Possintne  locorum  Ordi- 
narli in  hoc  Siciliae  regno  ollìcium  alicuius  Sancii  in  proprio  ca- 


296  CLASSE   XXI.   IER0L0GIA — SEZ.   ITI.   SCIENZA  LITURGICA 

lendario  apponerc  virtule  privilogii  a  Gregorio  XIII  regi  catholico 
concessi.  Pan.  1633  in-4°.  *  Sostiene  la  parte  affermativa  di  tal 
privilegio. 

Barili,  a  s.  Fausto,  alias  Pirri,  plaliensis  ,  De  horis  canonicis 
traclatus,  in  quo  non  solimi  de  odìciis  divinis,  veruni  etiam  de  ora- 
tioue  in  communi  et  de  quolidianis  distributionibus  disputatur.  Lug- 
duni  1627  in-8°. 

los.  Marchesa  marsalensis,  Memoriale  sacerdotum,  ubi  non  so- 
lum  ad  missae  praeparalionem  praescripta  perpendunlur,  sed  rilus 
ad  sacrosanctum  sacrifìcium  praepositus  mysteriis  illustratur.  Pan. 
4667  in-12°. 

Frane.  Marchesa  pan.  Sacerdos  in  villa,  Enchiridion  Thcologiae 
moralis,  includens  resolutiones  casuum  conscientiae  qui  praesertim 
sacerdotibus  in  villis,  cum  missionum  causa,  tum  ad  animi  oble- 
ctamentum,  tum  dem'que  prò  animarum  cura  gercnda  occurrere 
possunt,  circa  traclatus  de  'Sacrifìcio  Missae  ,  et  mirabili  Eucha- 
ristiae  sacramento.  Pan.  1698  in-!2°  ;  et  cum  addilionibus,  1706 
in-12». 

Frane.  M.  Magli  pan.  De  sacris  caeremoniis  circa  domus  Dei 
decorem,  SaUUaìionem  angelicam  et  ecclcsiasticam  honeslatera  , 
Disquisiliones  rituales,  morales,  asceticae.,  et  ut  plurimum  novae. 
Pan.  1665  fol. 

—  De  sacris  caeremoniis  obiri  solitis  in  Dei  templis  ac  mona- 
steri, praesertim  in  divino  officio  et  eboro.  Ibi  1666,  fol. 

—  De  rilibus  incolendac  soliludinis  sive  secessus  ad  exercitia 
spirituali;!  t.  IL  Neap.  1675  fol. 

—  Galateus  reìigiosus  actus  dedeccntes  et  indecoros  enumerans, 
ad  omni  sacro  Deo  homine  procul  eliminandos.  Pan.  1684  fol. 

Ioseph.  Camaralensis  ,  Symphonia  sacrae  lectionis  et  libellus 
de  recia  sacrarum  dielionum  prolalione.  Rhegii  et  Perusiae  1646 
in-8°.  *  Quest'  è  una  prosodia  che  insegna  a  ben  pronunziare  le 
voci  occorrenti  ne'  libri  corali  e  liturgici. 

Marci  a  santa  Rosalia  pan.  Sacrarum  caeremoniarum  prò 
missa  solcami  ac  privata  Breviloquium  sive  compendium.  Pan. 
1667  in-8\ 

—  Sacrarum  caeremoniarum  compendium  prò  hebdomada  ma- 
lori. Ibi  1668  in-8°. 

Dom.  Perpetri  pan.  Epistola  ad  sacram  Congr.  de  Propaganda 
fide,  De  cultu  sinensi;  et  De  eodem  cultu  traclatus:  editus  a  p.  Le 
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Tellier  S.  I.  in  Defensione  novoruni  fidelium  ac  missionarioruin  si- 
nensiura,  parte  IL 

Pauli  Anca  castrivct.  ord.  s.  Aug.  Praescrvalivum  a  Daemonum 
vexalionibus  et  malefico  rum  artibus.  JXeap.  1690  et  9G  in-24°. 

Prosperi  Intorcetlae  platiensis  S.  I.  Testimonium  de  cultu  si- 
oensi  datum  anno  1668.  *  Rende  conto  dei  riticinesi  nella  famo- 
sa quistione  suscitata  contr'  essi.  Fu  pubblicato  con  più  altri  scritti 
dello  stesso  argomento  a  Lione  1700  in-8\ 

Ign.  Ingarsiae  mess.  Tractalus  de  sacris  ritibus.  *  Citasi  dal 
Mongilore  nell'  App.  I  della  Bibl.  sic.  come  prossimo  a  vedere 
la  luce. 

Pelrl  Gomilis  mess.  S.  I.  Tria  omnibus  ad  unum  ecclesiaslicis 
bene  utiliaopuscula,  deprivilegiorum  ad  hebdomaticum,menstruum- 
que  offici um,  missamque  spectantium  communicationc  et  exemplo; 
ac  de  feslorum  ad  libitum  translalione,  deque  eorumdem  cum  aliis 
vel  ad  libitum,  vel  translatis  contenlione  et  occursu  a  iuris  Immani 
et  divini  scientiaeque  theologicae  normam  consulto  exacla.  Lug- 
duni  1705  in-4°. 

Viti  Coco  cat.  De  ratione  celebrandae  olim  missae  et  euchari- 
stiae  asservandae  in  ecclesia  calanensi  usque  ad  initium  seculi  XVII. 
*  Sta  nel  t.  XVI  degli  Opusc.  d'  autori  sic.  Pai.  1775  in-4°. 

Ben.  Telami,  De  vero  cultu  et  feslo  ss.  Cordis  Iesu  adversus 
Camilli  Blasii  commonitoriam  dissertalionem  ,  Apologeticus.  Ven. 
1772  in-4°. 

—  Ad  Apologeticum  Appendix,  sivc  refutatio  Antirrhetici  Chri- 
stotimi  Ameristac.  Ibi  1773  in-4°. 

Ferd.  Telami,  Diarium  liturgico- Iheologico-morale,  sive  sacri  ri- 
tus  singulis  anni  diebus,  t.  IV.  Ven.  1779  in-4°. 

—  Diarium  etc.  Annus  ecclesiaslicus,.t.  IV  Ibi  1784  in-4°. 

*  Di  questi  due  diari  dilucida  1'  uno  le  feste  stabili  dell'  anno 
civile,  r  altro  le  mobili  dell*  anno  ecclesiastico. 

Didaci  Ximenez  Arias,  Lexicon  ecclesiaslicum  latino-hispanicum, 
auctum  et  locupletatum  a  doctore  Iosepho  Michaele  Marquez.  Ma- 
trili  1650  in  fol.  *  Fu  il  Marquez  ragusano  di  patria,  cav.  Costan- 
tiniano e  storiografo  di  Filippo  IV  in  Ispagna,  dove  finì  di  vivere 
già  promosso  ad  un  vescovado. 
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Pelvi  a  Panormo  ord.  capp.  An  in  missis  dcfunclorum  liccaÉ 
sacrani  adminislrare  Eiicharistiara,  ex  parliculis  antca  eonsecralis 
ad  versus  quorundam  recenliorum  opinionem.  Pan.  1724  in-16°. 
*  Questa  quistione  (insedia  dall'  autore  in  uno  de'  Direttorii  della 
sua  provincia  cappuccina)  vien  da  lui  risoluta  affermali vamente  ; 
ma  nuovi  decreti  della  sacra  Congr.  de'  Riti  han  dilhnito  il  con- 
Irario. 

Ios.  Logotelae  Syr.  Monitum  ad  Siculos  prò  nomine  regis  Ca- 
noni addendo  :  nel  t.  I,  del  Giorn.  eccl.  da  lui  compilato  Cat. 
1793  in-8°. 

—  Commentariolum  de  divis  ecclcsiae  syracusanae  oflìciis.  *  Sta 
ms.  nella  pubblica  libreria  di  Siracusa  con   altri  suoi  scritti. 

§  II.  ITALIANI 

Valente  Quaresima,  Discorsi  de'  significali  delle  vesti,  alti,,  ge- 
sti, ed  altre  cerimonie  della  messa.  IVap.  1572  in-8°;  e  1576  in-12°; 
Mantova  1578  in-12°. 

Frane.  Panarelli,  Spiegazione  delle  cerimonie  della  messa.  Àl- 
calà  1593  in-8°.  *  Quesl*  autor  messinese  ,  abbracciato  1'  istituto 
Gerolimino  in  Madrid,  ove  fu  confessore  di  Filippo  II,  scrisse  que- 
st'  opera  in  casligliano. 

Gir.  Mina,  Ordine  delle  cerimonie  del  vespro  solenne  e  della 
messa  cantata.  Pai.  1614  in-8".  *  Lasciò  mss.  le  Osservazioni  varie 
circa  le  cerimonie  ecclesiastiche  nella  chiesa  metropolitana  di  Pa- 
lermo, insieme  con  un  Diario  delle  sue  cerimonie  e  funzioni  dal 
1628  al  32:  nella  libreria  comunale. 

Gius,  Taverna  da  Cammarata,  Copiosa  raccolta  di  vaghi  e  vari 
fiori  nell'  ameno  campo  de'  sacri  riti.  Pai.  e  IVap.  1669  in-4°. 

Avvertimenti  ai  sacerdoti  per  1'  osservanza  esatta  de'  sacri  riti  e 
cerimonie  nella  celebrazione  della  messa  privata;  e  molti  avvisi  ai 
cherici  che  servono  alla  medesima  (del  sac.  Giamb.d'  Aiecardo). 
Pai.  1701  in-12°. 

Ani.  Celestri,  Parafrasi  allegorica  del  Breviario  romano. — L'of- 
ficio della  Settimana  Santa  comentato.  *  Ricordansi  dal  Mongitore4 
come  prossimi  ad  uscir  dalle  stampe,  quando  1'  autore,  già  rino- 
mato maestro  in  Roma,  morì  nel  suo  convento  della  Zisa  da  lui 
governato  a  Palermo  1706. 
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Istruzione  de'  sacri  riti  e  cerimonie  da  osservarsi  nella  celebra- 
zion  della  messa  privala,  composta  da  Frane.  Gemasi ,  arciprete 
della  cattedrale  di  Montefiascone  al  1722  ,  coir  aggiunta  de'  mi- 
steri che  si  contengono  ne'  sacri  paramenti,  nelle  preghiere  ecc. 
cavata  dalle  opere  di  M.  Pompeo  Samelli  :  il  tutto  raccolto  da 
un  sacerdote  secolare,  e  dedicato  a  M.  Doni.  Valguarnera  e  Gra- 
vina vescovo  di  Cefalù.  Pai.  1734  e  di  nuovo  1741  in-12°. 

Milo  Coco,  Esposizione  del  ss.  Sacrifìcio  della  messa  privala  , 
impressa  per  ordine  di  M.  Giamo.  Fdeeioli  vicario  gen.  di  Cata- 
nia 1753  in-8\ 

Direttorio  del  sacerdote  qual  ministro  dell'  altare  ,  ricavato  da 
gravi  e  pii  aulori  per  un  prete  della  congregazione  dell'  Oratorio. 
Mess.  1771.  in-12°.  *  L'  opera  è  divisa  in  Ire  parli,  di  cui  V  ul- 
tima riproduce  l'anzidetta  istruzione  del  Gervasi. 

Idea  del  sacerdozio  e  del  sacrificio  di  G.  C.  colla  spiegazione 
delle  preghiere  della  messa:  opera  tradotta  dal  francese.  Pai. 
1784  in-8°. 

Dom.  Cordopalri  ,  Trattato  in  occasione  del  novello  progetto 
dell' ab.  Rolli  sul  buon  uso  delle  Litanie.  Mess.  1774  in-4°. 

Frane.  M.  Anicilo ,  Trutina  sacra  sopra  1'  ufficio  divino  ,  voli. 
HI.  Cai.  1734  in-4\ 

Vinc.  Bonanno,  Istruzioni  per  servir  bene  alla  s.  messa  privata 
esposte  in  dodici  dialoghi  tra  il  sacerdote  ed  il  discepolo.  Pai. 
1700  in-12°. 

Seb.  Zappala.  La  liturgia  della  s.  messa  ad  uso  del  seminario 
di  Catania.  Ivi  1771  in-12°. 

Carlo  Pelaez,  Esposizione  letterale  e  mistica  delle  cerimonie 
nella  dedicazion  della  chiesa,  in  occasione  di  doversi  consccrare 
il  tempio  dell' Origlione.  Pai.  1783  in-8°. 

Gius.  Lorjotela,  Riflessioni  sopra  il  rito  di  consecrare  le  chiese. 
Cat.  1787  in-8*. 

Vinc.  Corradino  e  Falla,  Il  cherico  nel  santuario  praticamente 
istruito  nelle  sacre  cerimonie.  Pai.  1792  in-8  . 

Anno  ecclesiaslico,  o  sia  Istruzioni  sopra  le  principali  feste  che 
celebra  la  Chiesa.  Pai.  1797  in-8°. 
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—  Guida  del  cristiano  negli  esercizi  di  pietà,  tomi  II,  ciascuno 
in  due  parti.  Ivi  1798  in-12°.  *  Autore  di  queste  due  opere  fu 
Greg.  Speciale. 

Alberto  Corrao,  Compendiaria  spianazione  della  mistica  liturgia. 
Mess.  IMI  in-S°. 

Gius.  M.  Corsale,  Vera  idea  del  sacrificio  di  lode,  che  le  per- 
sone ecclesiastiche  quasi  diurnamente  offrono  a  Dio  nella  recita 
del  divino  officio;  ed  incentivi  a  recitarlo  come  si  deve.  Cat.  1820 
in-8'. 

Mauro  Granata,  Maniera  di  assistere  al  sacrifìcio  dell'altare. 
Pai.  1823  in-8°. 

Frane.  Antonio  da  Caslelvetrano,  Dialoghi  familiari  fra  un  cat- 
tolico ed  un  parroco  ,  relativamente  ai  misteri  della  messa.  Pai. 
1831  in-12*. 

M.  Frane.  Testa,  Conferenze  liturgiche.  Pai.  1832  in-8°.  *  0- 
pera  postuma,  inserita  nella  Biblioteca  sacra  di  Nicc.  Buscemi. 

Can.  Gio.  Ragona,  Sopra  la  benedizione  del  vescovo:  nel  t.  I, 
di  essa  Biblioteca. 

Gaet.  Gandolfo,  Memoria  in  difesa  della  carica  di  maestro  di 
sacre  cerimonie.  Cat.  1834  in-8°. 

Giacomo  Bruno,  Saggio  critico-liturgico  su  detta  Memoria.  Pai. 
1833  in-8  \ 

Gio.  Dané,  Opuscoli  liturgici.  Ivi  1835  in-16°.  *  Usciron  postu- 
mi per  opera  del  sopraddetto  Buscemi ,  il  quale  ci  dà  V  elenco 
di  essi  e  notizie  dell'autore  nella  sua  Bibl.  sacra,  t.  II,  p.  132. 

Santi  Patorno,  Compendio  di  cerimonie  sacre;  opera  postuma, 
trattati  VI.  Ivi   1843  in-12\ 

Gir.  di  Marzo-Ferro  ,  Spiegazione  mistico-teologica  di  lutti  i 
riti  e  cerimonie  del  sacrificio  della  messa.  Pai.  1844  in-12°. 

ÌV.  Laboranli,  Direttorio  sacro  intorno  le  cerimonie  ecclesiasti- 
che secondo  i  riti  stabiliti  dalla  Chiesa,  dove  trattasi  di  tutti  gli 
uffizi  spellanti  alle  sacre  funzioni  di  tutto  V  anno  ec.  voi  li.  Pai. 
1816  in.8\ 
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FU,  Evola,  Memoria  sulla  necessità  di  battezzare  i  mostri  uma- 
ni. Pai.  1838  in-8°. 

—  Suir  amministrazione  di  alcuni  sacramenti  ecc.  Ivi  1849  in-S°. 

Indirizzi  al  clero  per  quelle  funzioni  sacre,  nelle  quali  vi  è  as- 
sistenza di  coro,  nella  chiesa  della  Casa  professa  d.  Cd.  G.  in 
Pai.  1831  in-16°.  *  Autore  il  gesuita  GugL  Turiier,  che  descrive 
il  rito  delle  funzioni  natalizie,  pasquali  ed  esequiali. 

Greg.  Liardo,  Breve  Istruzione  su  la  debita  maniera  d' assistere 
al  ss.  sacrifìcio  della  messa.  Pai.  1852  in-12°. 

Sac,  Cochin  curalo,  Istruzioni  familiari  sul  s.  sacrificio  della 
Messa,  traduzione  dal  francese  per  la  Sitr.  R,  Emmanuele  ritirata 
in  s.  Chiara.  Pai.  1853  in-120. 
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CLASSE   XXII. 

TEO  LOGIA 

La  scienza  della  Divinità,  della  sua  natura,  delle  sue  opere  Del- 
l' ordine  doppio  ,  naturale  e  soprannaturale:  quest'  è  quella  che 
dai  Padri  si  appella  Teologia,  che  per  avviso  dell'  angelico  S-  Tom- 
maso tanto  avanza  le  umane  scienze,  quanto  il  cielo  è  sopra  la 
terra,  quanto  il  Creatore  trascende  le  creature. 

La  Sicilia,  che  fin  dai  tempi  apostolici  è  fama  aver  abbracciato 
il  cristianesimo,  in  fin  d'  allora  contò  valenti  cultori  di  questa  no- 
bile disciplina,  e  già  noi  varii  ne  mentovammo  nella  Classe  II  , 
Sez.  II,  art.  II,  dove  fu  parola  degli  scrittori  sicoli  dei  primi  se- 
coli dell'  era  volgare. 

Neil'  età  di  mezzo  v'  ebbe  ancora  tra  i  teologi  non  pochi  che 
lasciarono  dei  comentarii,  i  quali  però  rimasero  inediti  ,  siccome 
anteriori  all'arte  tipografica;  ed  oggi  ne  resta  appena  la  ricordanza 
serbataci  dal  Mongitore,  a  cui  rimandiamo  i  nostri  lettori. 

Mirando  adunque  agli  scritti  che  sono  a  noi  pervenuti,  per  dar 
loro  queir  ordine,  che  in  tutte  altre  materie  abbiamo  seguito,  av- 
visiamo poter  generalmente  partire  ogni  Teologia  in  due  precipui 
rami,  1'  uno  dei  quali  abbraccia  le  verità  specolative,  1'  altro  le  o- 
perative:  chiameremo  1'  una  Teologia  Teoretica,  e  1'  altra  Pratica. 

SEZIONE   I. 

TEOLOGIA   TEORETICA 

Le  verità  rivelate  ,  che  formari  1'  obbielto  della  divina  scienza 
sono  siale  dai  dottori  maneggiale  principalmente  in  tre  guise:  o  pro- 
ponendo i  dogmi  e  appoggiandoli  all'  autorità  meramente  ,  o  vin- 
dicandoli  dagli  assalii  nemici  ed  impugnandone  gli  errori  contra- 
ri, od  infine  chiarendoli  coi  raziocinii  e  riduccndoli  a  un  dato  si- 
stema. Ecco  le  tre  più  comuni  maniere  di  Teologia,  Dogmatica 
Polemica,  Scolastica. 
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IVon  ignoriamo  che  altri  ci  han  date  tre  altre  specie  distinte  , 
quali  sono  la  Teologia  Biblica,  la  Patristica,  la  Liturgica  :  ma  già 
noi  abbiamo  di  esse  fatta  materia  alla  Classe  antecedente,  né  qui 
uop'  è  ritornarvi» 

ART.    I.    TEOLOGIA   DOGMATICA 

Trattarono  alcuni  la  intera  somma  dei  dogmi,  e  ne  ferono  corsi 
per  uso  ordinario  delle  scuole:  altri  ne  dilucidarono  qual  uno  , 
qual  altro  soltanto.  I  primi  adunque  ci  dieron  Istituzioni^  gli  al- 
tri ne  forni ron  Trattali. 

§   I.   ISTITUZIONI 

Nicolai  a  s.  Ioanne  Bapiista  pan.  Epitome  theologiae  schola- 
slicae  in  qua  breviler  et  diluciùe  praecipui  eius  traclatus  expen- 
dunlur  et  agitanlur.  Romae  1  80  in -4°. 

Ant.  M.  Sieripepoli  drepan.  S.  I.  Cursus  theologici  pars  I , 
De  Visione  Dei.  Pan.  1700  in-12°. 

—  Pars  II,  De  voi  untale  Dei.  Drcpani  1703  in-8\ 

-  Pars  IH,  De  Angelis.  Ibid.  1707  in-12°. 

JSic.  Iti.  Tedeschii  cai.  Sacrae  doctrinae  synopsis  ,  in  qua  uni- 
versa theologia  tum  scholastica  tum  dogmatica  ad  sacrae  scripturae 
auctoritatem,  ponlifìcum  sanctiones,  decreta  conciliorum  ,  ac  SS. 
Patrum  dogmata,  praecipue  vero  D.  Ansclmi,  collimata  proponilur. 
Romae  1708  in-4°. 

Alex.  Bnrgos  episc.  cat.  Inslitutionum  theologicarura  synta- 
gma,  exhibens  delineationem  maioris  operis  de  studio  theologico  recte 
instituendo:  opus  posthumum.  Ven.  1727  in-8°. 

Pelri  Catalani.  Universi  iuris  theologici  corpus  integrum  duobus 
tomis  comprchensum,  et  in  IV  partes  distributum.  Ven.  1728,  et 
ilerum  1729  fol.  *  La  parte  I  è  un  prodromo  di  tutta  V  opera,  la 
II  tratta,  De  Deo  loquente;  la  III.  De  Christo  sacrificante;  la  IT, 
De  Ecclesia  iubente,  puniente  et  favente. 

Alex,  illazzinelli,  Totius  theologiae  dogmatico-scholasticae ,  to- 
musl  de  Locis  theologicis,  opus  posthumum,  cum  supplementis  Lau- 
rentii  Migliacci  pan.  eccl.  arcidiaconi  ,  aucloris  olim  discipuli. 
Pan.  1743,  fol.  *  L'autore  era  da  Valentano  ,  morto  nel  1741  : 
il  suo  allievo,  eccitato  da  papa  Benedetto  XIV .  si  prese  cura  di 
mandare  a  luce  quest'opera  da  se  ordinata,  corretta  ed  annoiata, 
la  quale  però  si  rimase  ai  I  volume,  dedicalo  al  medesimo  papa. 
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Io.  Etanq.  di  Masi*  Instilutiones  thelogiae  in  usimi  clericorum 
panorm.  dioecescos  adornatae:  tornus  I,  de  praecipuis  theologiae 
fonlibus;  II,  de  Deo  uno  et  trino;  III  ,  de  Verbo  facto  homfne  ; 
IV,  de  Christi  gralia.  Pan.  1774-77.  *  Il  nome  di  lui  non  apparisce 
nel  libro:  per  altro  questo  corso,  dedicato  all'  are.  M.  Filangeri  pel 
suo  seminario,  dove  1*  autore  leggeva,  Tenne  proscritto  dalla  Congr. 
dell'  Indice. 

*  Un  ristretto  di  teologia.,  in  volgare  compilalo  forse  da  Salv. 
di  filasi,  fratello  di  lui,  leggesi  sparso  nel  voi.  II  del  suo  Giorn. 
ecclesiastico.  Pai.  1772  in- 12°. 

Fauli  Philipponi,  Instilutiones  theologicae,  voli.  V.  Pan.  1833 
ìn-8°.  *  Son  queste  le  Prelezioni  da  lui  lette  lunghi  anni  nell'  u- 
niversilà  di  Palermo,  priacchè  fosse  promosso  a  vescovo  in  parti- 
bus.  Comprendono  tutte  le  materie  dogmatiche,  trattone  i  sagra- 
menti:  uscirono  in  luce  postume  per  cura  di  Die.  Buscemi. 

Frane.  Flalania,  Instilutiones  theologiae  dogmalicae,  ad  usum 
siculorum  clericorum  edilae,  voli.  HI:  Cat.  1830-42  in-4°.  *  Que- 
sto corso  non  è  per  anco  interamente  stampato. 

Mieli,  can.  Stella,  Lezioni  di  teologia  dogmatica  per  uso  delle 
scuole  di  Sicilia,  t.  I.  Catania  1834;  l.  II.  Mess.  1840  in-4°.  *  Quc- 
st*  altro  corso,  non  ancora  compiuto,  si  trova  riposto  nell'  Indice, 
e  gravemente  censurato  dal  bar.  V.  Morlillaro,  in  una  Lettera  nel 
t.  LUI  del  suo  Giorn.  di  scienze  ecc.  Esso  è  il  primo  tra  noi  det- 
tato nella  volgar  favella:  il  secondo  è  il  seguente. 

Ant.  Criseuoli,  Istituzioni  di  dogmatica  teologia  ,  voli.  V.  Pa- 
lermo 1841-45  in-81.  *  Questo  corso  da  lui  letto  in  questa  uni- 
versità, comprende  i  trattali  tutti  ,  eecettone  i  sacramenti  ,  a  che 
supplisce  1'  autore  seguente. 

Emm.  ean.  Leone,  De  sacramenlis  dogmatica  instilutio.  Pan. 
1853  in-8°.  *  Questo  traltalello,  destinato  ai  cherici  ordinandi,  è 
intitolalo  al  card,  arciv.  Ferd.  M.  Pigliateli}. 

Doni,  del  Gene  ,  Manuale  de'  luoghi  teologici,  t.  II.  Pai.  1845 
in-8°.  *  Quest'  è  ristampa  d'  autore  straniero. 

Oio.  FU.  Peneone  ,  La  Teologia  per  le  dame,  t.  III.  Padova 
171)0  in-88.  *  Era  l'autore  palermitano  e  carmelila:  in  Padova  eb- 
be cattedra  di  sacra  scrittura,  e  adornò  questo  facile  corso  di  teo- 
logia sul  gusto  dell'  Algarotli  che  avea  data  una  fìsica  per  le  da- 
me: un  trattato  più  serio  conlra  gì'  increduli  dettò  poscia  col  ti- 
tolo u  La  ragion  del  Vangelo  »  che  non  m'  è  conto  se  venisse  in 
luce. 
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Can.  Baldacci,  Grammatica  teologica  dogmatica  e  morale  inte- 
ressante ai  ministri  del  cullo  per  le  nozioni  analoghe  :  ediz.  10a 
italiana  e  la  siciliana.  Pai.  1830  in-12°.  *  Egli  è  un  compendio  del- 
l' una  e  dell'  altra  teologia  in  forma  catechistica:  straniero  è  l'autore. 

§   II.  TRATTATI 

fiat  Sni 

Steph.  Tuecii  monforlensis  S.  I.  Tractatus  de  ss.  Trinitate,  quem 
in  patavino  gymnasio  dictavit,  eoque  inscio  typis  est  traditus,  te- 
ste Phil.  Alegambe,  in  Bibl.  Script.  S.  I.  *  Moltissimi  altri  suoi 
scritti  rimasero  inediti  nel  collegio  romano,  dove  fu  assai  tempo 
prefetto  generale  degli  studii. 

Io.  Bononiae  pan.  De  aeterna  Dei  praedeslinalione  et  reproba- 
lione  ex  Scriptum  et  Palrum  attestationibus  deprompla  sententia. 
Lovanii  1554  in-8\ 

Aegidii  Mancusii  claram.  Typus  omnium  scientiarum,  et  prac- 
sertim  theologiae  revelatae;  in  quo  omnia  quae  ad  christianam  phi- 
losophiam  sunt  necessaria  conlinenlur.  Parisiis  1591  in-8°. 

Barili.  Cartelli  mess.  De  praedeslinalione.  *  Leggesi  nella  par- 
te I  delle  sue  Miscellanee.  Mess.  1599  in-4°. 

Io.  Matlhaei  Rispolis  melit.  Ord.  Praed.  Status  conlroversiae 
praedefinitionum  et  praedeterminationum  cum  libero  arbitrio.  Pa- 
risiis 1609  in- 4°. 

—  De  graliae  auxiliis.  Ibi  1G38  in-4". 

Ios.  Balli  pan.  De  foccunditale  Dei  circa  productiones  ad  exlra. 
Patavii  1635  in-4*. 

—  Resolutio  de  modo  evidenler  possibili  transubstantiationis  pa- 
nis  ci  vini  in  ss.  D.  Iesu  corpus  et  sanguinem.  Ibi  1640  in-4°. 

—  Responsio  ad  obiectiones,  qua  suum  de  ss.  £ucharislia  ae- 
nigma  dissolulum  adslruit.  Ibi  1640  in-4a. 

—  Assertiones  apologelicae  prò  scholaslicorum  reverenlia  exara- 
lae.  Ibi  1641  in-4°. 

Io.  Bapt.  Chiareltac  pan.  Trutina  qua  Ios.  Balli  sententia  de 
modo  exislendi  Chrisli  Domini  sub  speciebus  panis  el  vini  expen- 
ditur.  Monleregali  1643  in-4°. 

Bon.  Belluli    cat  De  Incarna  (ione  Verbi  Dei.  Cat.  1645  in  fol. 


306  cussi:  xxn.  teologia— sez.  i.  teoretica 

Hier.  la  Chiana  pan.  OpuscuUim  quo  probat  subslanliam  cor- 
poris  Chrisli  quae  sub  speciebus  panis  continetur,  non  posse  appel- 
lari  imaginem  corporis  Christi.  Panormi  sine  anno,  fol. 

Alb.  Fardellae  drep.  C.  R.  Oplica  invisibilium,  scu  Verilales  Dei 
umbra  et  naturae  lumine  exortae  per  varias  dispulationes  de  Deo. 
Parisiis  1666  in  fol. 

—  De  poena  daemonum.  *  Fu  pubblicalo  con  altri  suoi  opu- 
scoli da  lac.  Gravina  nell'  opera  «  Synopsis  Iheologiae  veterum 
Palrum  ».  Pan.  1732  in  fol. 

Scip.  Henrici  mess.  De  scientia  media  et  eius  origine  opuscu- 
lum  (sub  nomine  Ani.  Querenghi).  Genuae  1668  in-12J. 

los.  M.  Requesens,  Opuscula  theologica  olim  impressa,  et  in  hac 
secundaeditioneseptemaliisopusculis  locupletata.  Romae  168ìin-4°. 

Gabr.  Filorami  monfortensis  ,  Lapis  lydius  circa  materiam  de 
praescientia,  praedestinalione  et  reprobatione.  Mess.  1687  in  fol. 

Salv.  Monlulbani  sambucensis  cappucc.  Sambuca  rationalis , 
qua  opinio  docens  formulas  oblalas,  et  in  actu  consecralionis  o- 
blitas  consecralas  manere,  penitus  a  fundamenlis  everlilur,  atque 
ita  seu  speculative  seu  praclice  omnino  iraprobabilis  demonstra- 
tur.  Pan.  1701  in-4°. 

—  Opus  theologicum  tribus  distinctum  tomis:  1  De  peccato  ori- 
ginali, et  eius  debito:  II  De  eminenlissima  Deiparae  redemptione: 
III  De  triplici  humanae  naturae  slatu  et  eius  fomite.  Pan.  1723  fol. 

Io.  Ani.  Sessa  pan.  Scrutinium  doctrinarum  ,  qualificandis  as- 
sertionibus  thesibus  atque  libris  conducenlium,  exemplis  proposi- 
tionum  a  Conciliis  oecumenicis  vel  ab  apostolica  sede  reprobata- 
rum  ditatum  etc.  Romae  1709  in  fol.  *  L'autore  fu  uno  trai  teo- 
logi incaricali  da  Clemente  XI  di  esaminare  il  libro  di  Quesnello, 
donde  fur  estratte  le  101  proposizioni  dannate ,  a  qualificare  le 
quali  serviva  quest'  opera. 

Emm*  Aguilerae  alicat.  S.  I.  Examen  disserlalionis  theologicae 
negantis  baptismum  infantis  in  utero  editae  a  D.  Martino  OreHi 
barnabita.  Florenliae  1710  in-8°.  *  Stampollo  sotto  nome  di  Ales- 
sandro Baunlir. 

Doni.  M.  Tusani  burgensis  S.  I.  Breves  observationes  super  XII 
arliculos  quorum  approbatio  a  Sede  apostolica  postulanti] r.  Mel- 
chiniae  1726  in-4°.  *  Quest'  è  un  compendio  di  più  ampio  trattalo 
da  lui  composto  col  p.  Leon.  Tschoderer  teologo  del  card.  Sa- 
lerno. 
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—  Dissertationes  IH  de  matrimonio.  *  Leggonsi  tra  quelle  di  M. 
Cavalchini  arciv.  di  Filippi,  e  segretario  della  Congr.  del  Concilio, 
intitolale  k  De  matrimoniis  inter  haerelicos  initis  in  foederatis  Bei- 
gli provinciis  ».  Komae  1741  fol. 

—  Dissertalo  circa  validitatem  matrimonii  inter  Io.  Sulli  grae- 
cum  clericum  cum  virgine  Calharina  Collida.  Romae  1741  in  fol. 

—  De  Canonizatione  Sanctorum:  opus  dogmalicum,  canonicum, 
et  hisloricum.  *  Opera  importante  priacchè  venisse  in  luce  quella 
di  Benedetto  XIV:  vien  commemorala  dal  Serio  nelle  giunte  al  Mon- 
gitore,  come  prossima  a  vedere  la  luce. 

Ben.  Piazza  S.  I.  Diss.  anagogica,  theologica,  paraenetica  de 
Paradiso:  opus  poslhumum  triparlitum.  Pan.  1762  in-4°.  *  Editore 
ne  fu  il  suo  socio  Gius.  M.  Gravina  che  v'  aggiunse  alquanti  ca- 
pitoli della  parte  III,  ed  una  sua  diss.  sul  numero  degli  eletti  , 
che  gli  ebbe  attirale  le  censure  di  Roma,  ed  una  confutazione  del 
camaldolese  Cardini,  stampala  a  Venezia  1767  in-4°. 

Frane.  Cari,  Specimina  generalia  theologiae  ,  in  quibus  ratio 
traditur  sobrie  traclandi  negotia  religionis.  *  Conlengonsi  nel  t.  I 
delle  sue  Opere  raccolte  dall' avv.  Innoc.  Venlurclli.  Pai.  1776. 
Sono  IV  tai  saggi  cioè 

Specimen  I,  Oratio  inauguralis  de  finibus  theologiae  tum  natu- 
ralis,  tum  revelatae,  docta  ignoranlia  regundis. 

Spec.  II,  De  fortuna  theologiae,  praeserlim  in  Sicilia,  ac  de  no- 
va scholarum  sacroruraque  studiorum  ralione  sub  auspiciis  Caroli 
et  Ferdinandi. 

Spec.  IH,  De  religione  generalira,  eique  adversis  erroribus. 

Spec.  IV,,  historico-criticum  De  ethnica  religione. 

Pars.  I,  De  religione  populari  sive  publica  ,  sect.  I  De  Theori- 
ca — II  De  Practica  sive  Morali. 

*  Gli  altri  volumi  rimasero  inediti. 

Gasp.  Meazzae  pan.  Ord.  Praed.  Diclionarium  morale  ac  dogma- 
ticum  sex  tomis  comprehensum  ad  calholicos  erudiendos  et 
haerelicos  profligandos.  *  Ricordasi  dal  Mongitore  nell*  Appendice 
II  alla  sua  Biblioteca. 

Ben.  Oddo  pan.  De  sacrificiis  veteris  et  novae  legiscum  discursu 
hislorico  praevio  de  variis  execrandisque  genlilium  sacrificiis.  *  Lo- 
dasi dal  Serio  nelle  Giunte  al  Mongilore. 

Ros.  Gregorii,  Dissertationes  theologicae.  *  Composte  da  lui  per 
supplimento  alle  Istituzioni  del  Iuenin,  che  egli  allora  leggeva  in 
questo  Seminario  di  cherici,  serbansi  mss.  nella  libreria  del  Co- 
mune. 
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Ios.  Logotelae  syr.  Commenlalio  de  recta  studii  Iheologici  ra- 
tione,  ad  clericorum  usuiti  adornata.  Pan.  1801  in-8°.  *  Insegna- 
va egli  nel  seminario  di  Siracusa  sua  patria. 

Ani.  31.  Calaseibetlae  petrol.  Modus  facilis  et  expeditus  quo 
aeterna  et  immutabilia  Dei  decreta  componuntur  cu  iti  bumani  ar- 
bitrii liberiate,  nec  non  cum  sincera  Dei  volunlate  salvandi  omnes. 
Mess.  1814  in-4°. 

—  Novum  systema  de  divinis  gratiae  auxiliis  ,  quae  suffìcienlia 
dicuntur  et  efficacia,  lib.  V  in  tomos  II  distribuii.  *  Il  t.  I  usci  a 
Palermo  1815;  il  II  a  Mess.  1821  in- 4°.  Propone  1'  autore  il  suo 
sistema  colla  conciliazione  dei  tanti  (in  allora  vigenti  e  da  lui  ri- 
schiarati: egli  è  un  modello  di  sincretismo  teologico. 

Sancles  Quaranta,  Doctrina  theologica  circa  parvulorum  com^ 
munionem.  Pan.  1823  in-8°. 

Italiani 

Sigismondo  Rossi,  Questioni  teologiche.  Veri.  1680  in-4°. 

Mere.  Teresi,  Il  Paradiso,  ossia  lo  stato  de'  beali,  opera  teolo- 
gica critica  dogmatica  ecc.  t.  III.  Cat.  1777  in-8°.  *  Quest'  opera 
pure  trattando  lo  stesso  argomento  rintuzza  come  erronea  1'  opinio- 
ne del  Gravina  ,  la  quale  per  altro  venne  pur  sostenuta  da  un 
Sim.  Stock  carm.  scalzo  di  Palermo  con  un  suo  trattato  ms. 
sul  numero  de*  predestinati  che  prova  essere  maggiore  di  quello 
dei  reprobi. 

Me.  Spedalieri,  Sul  fanatismo  teologico.  *  Questo  discorso  usci 
prima  in  francese:  nel  t.  II  della  Storia  teologica  del  p.  Bonav. 
ti  Ar gonna,  Lucca  1783:  indi  in  italiano,  nel  t.  XIII  del  Giornale 
di  scienze  lettere  ed  arte  per  la  Sicilia. 

Parr.  Gius.  Logoteta,  La  vera  credenza:  opuscolo  teologico-po- 
litico  per  la  civile  gioventù-  Sir.  1702  in-8°. 

—  Piasjionamento  ìeologico-politico  adattato  alla  presente  stagio- 
ne. Cat.  1793  in-4°. 

—  Riflessioni  teologiche  sopra  V  economia  della  redenzione.  Ivi 
1797  in-8°. 

Pietro  Longo,  Diss.  crii.  teol.  della  giusta  slima  che  dee  farsi 
della  cristiana  teologica.  Pai.  1825  in-4°.  *  Contiene  una  breve 
istoria  di  questa  scienza,  e  '1  metodo  di  ben  trattarla. 
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Can.  Conr.  Tamburino,  Conferenza  teologico-morale  circa  l'in- 
dissolubilità del  matrimonio  dei  cristiani,  neppure  per  cagion  d'a- 
dulterio, anche  tra'  greci  cattolici.  *  Sta  nel  fase.  Ili  del  Gerofìlo 
siciliano.  Pai.  1843  in-8\ 

Sac.  Ant.  Criscuoli,  Trattati  teologico-dogmatici  sopra  i  Novis- 
simi. Pai.  1852  e  seg.  in-8°.  *  Uscì  il  primo  sulla  Morte,  il  se- 
condo sul  Paradiso. 

ART.    II.    TEOLOGIA  POLEMICA 

Le  verità  rivelate  son  altre  ammesse  da  tulle  le  società  cristia- 
ne, altre  dalla  sola  cattolica  Chiesa.  Le  prime  venner  impugnale 
un  dì  dagl'  infedeli,  ed  oggidì  dagl'  increduli;  le  seconde  un  dì 
dagli  eretici,  ed  oggidì  dai  protestanti.  A  difesa  delle  prime  fu- 
rono scritte  Apologie,  a  tutela  delle  seconde  isliluironsi  Contro- 
versie. Tal  si  è  l'idea  primigenia  di  questi  due  generi  di  Pole- 
mica. 

Se  non  che  vogliamo  qui  avvertire  due  cose.  L'  una  è  che  que- 
sti due  vocaboli  nell'  uso  degli  scrittori  sovente  si  scambiano;  sic- 
ché e  nelle  Apologie  si  combalte  talora  pei  dogmi  cattolici,  e  nelle 
Controversie  per  le  verità  cristiane.  L'  altra  è  che  così  quelle  co- 
me queste  son  armi,  non  difensive  soltanto  degli  attaccali  princi- 
pi, ma  offensive  degl'  ingiusti  loro  aggressori  ;  cioè  propugnano 
in  uno  le  verità,  ed  impugnali  gli  errori. 

D'  ambe  queste  fogge  di  guerriare  abbiamo  esempli  non  conten- 
nendi e  trattali  non  sezzai,  che  qui  additiamo  agli  studiosi  della 
Sicola  Teologia,  perchè  veggiano  di  verun  ramo  di  sacra  e  profa- 
na scienza  non  essere  stato  mai  sterile  il  suolo  sicano. 

§  I.    CONTROVERSIE 

Abbracciamo  qui  ogni  maniera  di  controversie,  sien  di  dogmi  , 
sieno  di  sistemi  o  di  opinioni  teologiche. 

Io.  Doxopatris  siculi,  Adversus  omnes  haereses,  graece.  *  Que- 
st'autore di  patria  e  di  età  incerta  fu  basiliano  nel  cenobio  di 
Messina  secondo  Silvestro  Maurolico  nel  I  libro  del  Mare  Oceano. 
Quest'opera  ms.  con  altre  fu  di  là  portata  in  Ispagna  e  riposta 
nella  R.  Libreria  di  s.  Lorenzo  lo  Scuriale  per  fede  del  Gaelani, 
Isagoge,  e.  36,  n.  24. 

Maithaei  Silvagii  cat.  De  Victoria  Verbi  Pei  conlra  Hebraeos. 
Ven.  1542  in-8°. 
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Frane.  Vilae  paclensis.  De  iuslifìcalione  liber  I;  De  confessio- 
nis  vetustate  codicillus:  De  eucharislica  ventale  contra  haereticos 
et  haereses  huius  temporis.  Yen.  1548  in-8°. 

Giorgio  Siculo,  Epistola  a'  cittadini  della  Riva  di  Trento  cen- 
tra il  mendacio  di  Frane.  Spera  e  la  falsa  dottrina  de'  protestanti. 
Bologna  1530  in-8°.  *  Impugna  costoro  che  insegnavano  alcuni  pec- 
cati essere  irremissibili. 

Ant.  Castronovi  drep.  Àdversus  antiqua  schismala.  Romae  1582 
in-4°.  *  Lasciò  mss.  libri  Vili  De  Ecclesia  romana. 

Frane.  Salerni  biccarensis,  Matrimonii  valor  a  Francorum  op- 
pugnalionibus  vindicatus.  Matriti  1636  in-4°. 

Ant.  Dianae ,  De  primati!  solius  D.  Petri  ,  ac  differentia  inter 
ipsum  etD.  Paulum,  disceptaliones  apologelicae.  Romae  1647  in-4°. 

Amadaei  Gaimenii  Lomarensis,  Àdversus  quorumdam  expostu- 
lationes  contra  nonnullas  lesuitaruraopiniones  raorales.  Bambergac 
et  iterum    Pan.  1657  in-4°. 

Raim.  de  Puteo  mess.  Romana  verilas  contra  haereticos.  Mess 
1658  in-12°. 

—  Sylva  variarum  quaestionum.  Romae  1667  in-12°. 

Aegidii  Min  Conv.  Controversiae  Marcephesinistarura  haeretico- 
rum  cum  orthodoxa  ecclesia,  ac  nonnullorum  domeslicorum,  cum 
apostolica  missione,  t.  II.  Mess.  1664  in-8°. 

—  Apologiae  in  Calalalinon  IXalhanaelis  Xichae  atheniensis,  in 
quibus  LUI  proposiliones  haerelicales  ac  erroneae  ad  hominem 
confulantur.  Yen.   1678  in-4°. 

*  Quest'  opera  fu  scritta  in  greco  latino  ed  italiano  per  le  mis- 
sioni di  oriente,  dove  il  zelante  autore  da  Cesarò  di  Sicilia  s'  era 
recalo. 

Laur.  M.  Pisani  mylensis  ,  Gedconis  gìadius  proposiliones  a  ss. 
D.  IX .  Imiocentio  XI  damnatas  Angelici  docloris  ope  penilus  pro- 
fligans,  radicitusque  convellens.  Pan.  1683  et  Yen.  1704  in-4°. 

—  De  polestatc  summi  Ponlifìcis  contra  proposiliones  Sorbonae. 
Ibi  in-4°. 

Comi.  Caielani  syrac.  De  singulari  primati!  s.  Petri  solius,  com- 
menlarius  ad  Innocenlium  X,  P.  M. — Ilein  de  romano  eiusdem  s. 
Petri  domicilio  et  non  tifica  tu,  concertatio.  *  Trovasi  nel  voi.  VII 
della  Ribliolheca  maxima  pontificia,  di  Gio.  Tomm.  de  Roccaberti. 
Romae  1698  io  Ibi. 
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lo.  Bapt.  Giatlini  pan.  S.  I.  Volumen  controversiarum  contra 
Hacreticos  haius  temporis,  quo  prosequutus  osi  Bellarminum.  *  Ri- 
mase ms.  nel  collegio  romano  dove  l'autore  insegnava. 

Petri  Salemi  pan.  S.  L  Coinpendium  operis  Pelri  Possini  de 
Conlroversiis  super  auxiliis  divinae  graliae.  *  Serbasi  ms.  nella 
Libreria  di  questo  Collegio  massimo. 

Vinc.  Homodei  et  Candidi  syrac.  Conlra  errores  Mich.  Molinos, 
voli.  XIV.  *  Citansi  dal  Mongilore. 

Me.  DJ.  Iannarii  mess:  Adversus  alomos  redivivas,  opusculum 
dogmaticum.  Mess.  1702  in-4°. 

*  Avendo  a  quest'opera  voluto  rispondere  un  p.  Gio.  Saguens, 
V  autore  replicò  sotto  nome  di  suo  nipote  col  seguente: 

—  Systema  eucharislicum  p.  Maignani  ab  impugnationibus  con- 
tentis  in  opusculo  p.  Gennari  vindicans  exposlulaliones.  Ibi  1707 
in-4°. 

Ios.  Coco  cat.  Clavis  pontificia,  quae  asserit  propositiones  a  ro- 
manis  pontifìeibus  Alexandro  VII  et  Vili,  Innocenlio  XI  et  XII  , 
et  Clemente  XI.  Mess.  1710  in-4°. 

—  Prob.ibilislarum  damnata  doclrina,  iuxla  decreta  definitiva  pon- 
tificum:  seu  generaiia  documenta  circa  theoloì?iam  moralem.  Ibi 
1714  in-4°. 

Thomae  Schiros  brontensis,  Duplex  theologia  mililaris  prò  omni- 
bus et  singul  s  calholicae  religionis  verilalibus,  adversus  anlicalho- 
licos  omnium  seculorum  ,  voli.  XII  in  fol.  *  Questa  sì  volumino- 
sa polemica  ms.  ci  vicn  notificala  dal  Serio  nelle  giunte  al  Mon- 
gilore. 

Ant.  Ign.  Mancuso,  Contro  gli  occulti  nemici  di  s.  Fede,  e  prin- 
cipalmente contro  il  giansenismo  d'  oggidì*  Pai.  1712  in-4°. 

Caiet.  M.  Cottone,  Symbolum  apostolico-theologicum  in  sexde- 
cim  distribulum  arliculos,  in  quibus  seleciiores  universae  theolo- 
giae  polemicae  et  speculalivae  quaestiones  conlinenlur.  Leopoli  in 
Russia,  1721  in  fol. 

Nic.  Me  Riccioli  cat.  Veritatum  catbolicarum  Encliiridion,  in  quo 
polemicae  disserialiones  de  dogma  te,  de  scriplura  sacra  de  Jra- 
dilionibus,  ad  divini  Verbi  tana  scripti  quam  traditi  auclorilaleiii 
inconcussum  Ecclesiae  iudicium  ,  summorum  pontiiìcum  decisio- 
nes,  sacrorum  conciliorum  decreta,  sanclorumque  pairum  doctrinasj 
collimatae  exhibentur.  Pan.  1723  in-4°* 
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Bonav.  Attardi,  Risposta  al  libro  intitolato  «  Paulus  apostolus 
in  mariveneto  naufragus  »  del  p.  D.  Ign.  Giorgio  benedettino.  Pai* 
1738  in-4°. 

—  Le  risposte  senza  maschera  al  signor  Ànt.  Lud.  Muratori.  Ivi 
1742in-4\ 

Ang.  M.  Principalus  petrensis,  Diss.  polemica  iuslificationis  111. 
Ivonis  episc.  Alrabatensis  severissima  censura  proposiliones  Goba- 
tianas  inurentis.  Mess.  '3745  in-4°. 

Lettera  d'  un  religioso  contra  i  teatri  e  commedie  do'  regolari, 
Pai.  1748  in-4°. 

Saggio  storico-canonico  intorno  a  delta  Lettera.  Ivi  1751  in-4°. 

Esame  di  detto  Saggio.  Ivi  1751  in-4°.  *  Autor  della  Lettera  fu 
il  domen.  Ani,  lo  Presti,  che  inveì  contra  le  rnppresenlanze  te- 
nute talora  in  s.  Martino  da'  cassinesi:  uno  dei  quali,  Arcadio  Ca- 
tena, gli  rispose  ccl  dello  Saggio  ;  a  cui  il  primo  conlrarrispose 
col  detto  Esame  .  in  cui  riprova  i  teatri  ,  ribadendo  i  sentimenti 
già  esposti  dal  suo  consodale  Dan.  Concilia  «  De  speclaculis  thea- 
tralibus  ». 

Ben.  Piazza,  Christianorum  in  Sanctos  sanclorumque  Reginam 
eorumque  festa,  imagines,  reliquias  propensa  devotio  vindicala  si- 
mili et  illustrata.  Pan.  1751  in-4'. 

—  Lettera  a  Daniello  Concilia  in  risposta  a  due  impugnazioni  da 
lui  fattegli  neir  Opera  contra  gli  ateisti.  Pai.  1755,  e  Yen.  1756  m-4G. 

—  Lettera  critica  al  p.  Maestro  AT.  N.  (cioè  al  lo  Presti),  sopra 
alcuni  punti  dogmatici.  Mess.  1757  in-4°. 

—  Attestato  apologetico  del  suo  più  sincero  affetto  ed  ossequio 
per  l'inclita  religione  seratica.  Ivi  1757  in-4\ 

Ca&im.  Casani  a  Marsala ,  Crisis  my slieo-dogmatica  adversus 
proposiliones  Michaelis  Molinos  et  Frane.  Fenelon  ab  Innocenlio 
XI  et  XII  damnatas,  voli.  II.  Pan.  1752  fol. 

Ani.  Pecorella.  Le  dannate  proposizioni  di  Giansenio,  le  mora- 
li di  vari  autori,  le  mistiche  di  Fenelon,  tradotte  in  lingua  italia- 
na. Pai.  1753  in-4'. 

Risposta  alle  lettere  teologico-morali  scritte  dal  p.  IV.  N.  (Vinci 
Sant'itale)  sotto  nome  di  Eusebio  Eraniste  in  difesa  dell'  istoria  del 
probabilismo  del  p.  Dan.  Concilia.  Modena  e  Palermo  1755  in-4°. 

Frane.  Burgio,  Lettera  ad  un  amico  sopra  due  dogmi  di  gran- 
de importanza  del  Concilio  Tridentino.  Pai.  175C  in-8". 
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Valentino  Barcellona  (cioè  Ant.  lo  Presti),  Parere  di  un  amico 
in  risposta  a  della  Lellera.  Ivi  1757  in-4°. 

Gius.  Gravina,  Trattenimenti  apologetici  sul  probabilismo,  t.  III. 
Pah  1755in-4°.  •  Sono  una  confutazione  dell'  «  Anliprobabilismus 
vindicatus  »  del  p.  Vinc.  Diez  ,  che  nel  1753  avca  voluto  impu- 
gnare le  sue  «  Conclusiones  theol.  crit.  elhicae  de  usu  et  abusu 
opinionis  probabilis  a  stampale  a  Palermo  1752  ;  e  ristampate  a 
Yen.   1762,  nel  t.  IV  del  Tesoro  teologico  del  Zaccaria. 

—  Conclusiones  polemicae  de  quinque  Iansenianoruni  erroribus 
in  haereses  vergenlibus.  Pan.  1755  in-4°. 

*  Queste  ancora  inserì  il  Zaccaria  nel  voi.  V  di  detto  Tesoro. 

Defensio  Scholae  Thomisticae  contra  triparlitum  apologeticum 
librum  cui  lilulus,  Trattenimenti  ecc.  Pan.  1756  in-4°.  *  Né  au- 
tore il  domen.  \inc.  Avvocati,  che  oppugna  1' opera  del  Gravina. 
Con  Ira  lui  però  il  p.  Frane.  Burgio  produsse 

Lettera  ad  un  amico,  in  cui  si  dà  il  parere  teologico  sopra  il 
libro  o  Defensio  eie.  »  Pai.  1756  in-4°* 

Riflessioni  sopra  della  Lettera,  date  alla  luce  da  Ign.  Vivaldi, 
Ivi  1757  in-4°.  *  Son  queste  una  replica  dell'  Avvocati. 

Difesa  di  molti  autori  della  Compagnia  di  Gesù,  attaccati  in  dette 
Riflessioni,  date  in  luce  dal  sac.  Epifanio  IVoto  (cioè  dal  suddetto 
p.  Burgio).  Ivi  1757  in-4°. 

Il  Probabilismo  sostenuto  e  difeso,  ovvero  Lettera  di  un  amico 
ecc.  esposta  al  pubblico  dal  sac.  Vinc.  31.  Marsala  (cioè  dal  p. 
Gravina),  Ivi  1757  in  4°. 

Avvertimenti  teologici  storici  e  morali  a  spiegazione  del  trattato 
'<  Della  regolata  divozione  de'  cristiani  »  di  Lamindo  Pritanio,  con 
varie  aggiunte.  Ven.  1757  in-8  . 

Ros.  Gio.  Arfisi,  Il  dogma  cattolico  sostenuto  coli' autorità  della 
divina    scrittura   contra  gli  errori  della    chiesa   protestante.    Pai. 

1768  in-8°. 

II.  Serafino  Filangieri  arciv.  di  Pai.  Istruzione  pastorale  intor- 
no alla  lettura  de'  libri  pericolosi.  Pai.   1771  in  fol. 

*  Una  Lettera  pastorale  contra  le  Bibbie  volgari  del  calvinista 
Gio.  Diodali,  ed  un'altra  sulla  lettura  de'  libri  perniciosi,  è  stata 
promulgata  dal  card,  arciv.  Ferd.  tt.  Pignatelli.  ÌVap.  1849.  e  Pah 
1850  in-4°, 
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Lettera  critica  e  di  risposta  ad  un  amico,  del  sac.  Mieli.  Ang* 
Merletta,  contra  una  lettera  difensiva  ed  offensiva  del  rev.  Biagio 
Busacca.  Cai.  1780  in-4°. 


Pietro  Ciminnita,  Il  dritto  delle  romane  appellazioni  vendicato 
die  ingiurie  di  Edmondo  Ri< 
Kicheriani.  Roma  1180  in-8°. 


dalle  ingiurie  di  Edmondo  Richer  rinnovate  oggidì  dalla  sella  dei 


Salv.  Cannella,  Necessità  ed  utilità  del  matrimonio  degli  eccle- 
siastici, in  cui  si  dimostra  che  il  papa  può  dispensare  quelli  che 
chieggono.  Si  aggiugne  una  lettera  ai  Sovrani  cattolici  con  una 
breve  diss.  storica  e  filosofica  sopra  il  celibato  e  '1  progetto  del- 
l' ab.  Saint  Pierre.  *  Questo  scritto  (che  per  decreto  de'  27  ago- 
sto 1771  venne  riposto  nelf  Indice)  fu  poi  ritrattato  dall'  autore 
innanzi  morte,  e  confutato  dal  seguente 

Emm.  Leone,  Esame  critico  sul  discorso  dell'  ab.  Salv.  Can- 
nella contra  il  celibato.  Napoli  (o  meglio  Palermo)  1790  in-8°. 

Gioacch.  Ventura,  Annotazioni  all'  opera  sul  Papa  del  conte  de 
Maistre,  t.  II.  Nap.  1823  in-4°. 

Cam.  Ab.  Pasq.  Panvini,  Saggio  di  conciliazione  tra  la  geolo- 
gia e  la  cosmogonia  mosaica:  nei  voi.  I  del  giorn.  la  Scienza  e 
la  Fede.  Nap.  1841. 

—  Osservazioni  critiche  sulla  dottrina  frenologica  di  ball,  nel 
voi.  V  di  detto. 

—  Considerazioni  sopra  un  voluto  caso  di  sonnambulismo  ma- 
gnetico, esposte  in  forma  di  lettera  al  suo  fratello  in  Palermo,  e 
lette  all'  Accad.  pontaniana  nella  tornala  de'  24  novembre  1850: 
nel  voi.  XX  di  detto. 

Doni.  Avella  prov.  delle  Scuole  Pie,  Tari  errori  contro  il  civil 
principato  de'  Papi  e  la  sacra  inviolabile  potestà  de'  Regi,  confu- 
tati. Napoli  1849,  e  con  aggiunte,  Pai.  18o0  in-4°. 

Carni.  Marlorana,  Nelle  sue  Notizie  sloriche  de'  Saraceni  di  Si- 
cilia,  tra  le  altre  cose  volle  provare  che  alla  invasione  di  questi 
rimase  estinto  fra  noi  il  culto  della  religione  cristiana.  Contra  lui 
levossi  1'  ab.  JYicc.  Buscemi  e  scrisse  alcune  n  Lettere  sopra  i  do- 
cumenti della  storia  sicola  ecclesiastica  sotlo  i  Saraceni  »  che  leg- 
gonsi  nel  t,  I  della  sua  e  Biblioteca  sacra  ».  E  già  prima  di  lui 
il  Pirro,  io  Schiavo,  il  Mongilore,  il  di  Giovanni,  il  Leone,  il  Gre- 
gorio e  più  altri  aveano  dimostrata  la  sussistenza  del  cristianesi- 
mo sotto  il  saracenico  giogo.  Con  tutto  ciò  il  Martorana  in  difesa 
della  sua  opinione  scrisse  al  Buscemi  una  lunga 
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—  Risposta  sopra  i  documenti  della  storia  ecclesiastica  di  Sici- 
lia, nelf  epoca  saracenica,  che  leggesi  ne'  n.  135-141  del  Giorn. 
di  scienze  lettere  ed  arti;  dove  annientando  l'autenticità  di  quei 
documenti  ribadisce  con  fuoco  il  difeso  suo  pensamento. 

P.  Gabr.  M.  Bibbia  pai.  del  terz'  Ordine  ,  Il  protestantismo  e 
la  moderna  democrazia  confrontati  fra  loro.  Roma  1850  in-8°.  *  Met- 
te a  riscontro  I'  essenza,  1'  origine,  le  conseguenze  dell'  uno  e  del- 
l' altra,  rilevandone  gli  effetti  perniciosi  alla  religione  e  allo  stalo. 

—  Dissertazione  storico-teologica  contro  le  Bibliche  società  dei 
protestanti,  Assisi  1852  in  8°.  *  Divisa  in  tre  parti,  mostra  nella  I 
V  origine  e  i  processi,  nella  II  le  ripugnanze  e  gli  errori,  nella  III 
le  conseguenze  e  i  danni  di  tali  società. 

Sac.  Giù  .  Yisalli.  Il  cattolico  siciliano  al  protestante  dr.  Iona 
Ring,  americano  degli  Stati  Uniti,  ovvero  Confutazione  d'  una  Let- 
tera di  lui  ai  suoi  amici  di  Palestina  e  di  Siria  intorno  agli  errori 
della  chiesa  di  Roma.  Pai.  1854  in-8°. 

§    II.    APOLOGE 

Togliamo  questo  vocabolo  nel  più  ampio  significato  per  abbrac- 
ciare ogni  ragione  di  difese  o  d'impugnazioni,  non  pur  di  male- 
rie  dogmatiche,  ma  di  sistemi  filosofici  o  politici. 

Ottavio  de  Franceschi  mess.  Dugento  e  più  calunnie  apposte 
da  Gio.  Marsilio  al  card.  Bellarmino  e  confutale.  Macerata  1607 
in-4°. 

Ios.  Balli  pan.  Asserliones  apologeticae  cum  suis  dilucidalioni- 
bus  prò  Scholasticorum  reverenda  exaratae.  Patavii  1641  in-4°. 

Frane.  M.  de  Monaco  drep.  C.  R.  De  fidei  unitate  libri  III  ad 
Carolum  britanniarura  regem.  Parisiis  1648  in  fol.  *  Insigne  trat- 
tato rimasto  imperfetto  per  morte  dell'  autore  ,  eletto  arcivescovo 
di  Reims,  ed  estinto  a  Parigi. 

Mutili.  Basile  archiep.  pan.  De  vindiciis  divi  Petri  diss.  crilico- 
dogmaticae  adversus  Magdeburgenses  aliosque  heterodoxos  :  opus 
poslhumum.  Pan.  1736  in-4°. 

Yinc.  di  Blasi  e  Gambacurla,  Apologia  filosofico-storica,  in  cui 
si  mostra  il  sesso  delle  donne  superiore  a  quello  degli  uomini. 
Cat.  1737  in  4°. 
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FU.  Giae.  Peci,  L'uomo  disingannato,  cattolico,  protestante  o 
pagano,  aiutalo  dal  lume  della  sua  retta  ragione,  t.  II.  Mess.  1756- 
58  in-4\ 

Giamb.  Guarirli,  La  ragione  da  soggettarsi  alla  fede ,  discorso 
^acro.  Pai.  1758  in-4'. 

Frane.  Cari,  Sul  buon  uso  della  ragione  fatto  da  s.  Tommaso 
(V  Aquino,  discorso  accademico.  *  Sta  nel  voi.  II  degli  Opuscoli 
sic.  Pai.  1739  in-4°. 

Carlo  Santacolomba,  Diss.  storico-critica  sulla  morte  del  me- 
desimo s.  Tommaso;  nel  t.  XVIII  di  delti  Opuscoli. 

Michelang.  Merletta,  Barbeyrac,  Limborch,  Bayle  ed  altri  ere- 
tici confutali  nelle  dottrine  de'  sensi  della  santa  scrittura.  Cat. 
1768  in-4°. 

—  I  pregiudizi  degli  spirili  forti  ateisti  e  pretesi  filosofi  spre- 
giudicali esposti  in  più  congressi,  t.  IL  Ivi  1779  in-8°. 

Ari&locrUis  et  Philalelhis,  Dialogus  theologicus  et  apologeti cus, 
variis  uberrimisque  notis  illuslratus  et  auclus  a  los.  SSicolao.  Mess. 
1774  in-8'. 

Leop.  M.  Scherli,  Lettere  sei  in  risposta  all'  opera  del  p.  Àta- 
nagio  Cavalli  intorno  alle  apparizioni  ed  operazioni  degli  spiriti. 
Pai.  1773-74  in-8». 

Lettera  apologetica  di  Dafni  Crinisio  ad  Olinto  Drepaneo.  Ivi 
1777  in-4  . 

Nicc.  Spedalieri,  Analisi  dell'  Esame  critico  del  sig.  Nrc.  Freret 
sugli  apologisti  della  religione  cristiana.  Roma  1778  ,  e  con  ag- 
giunte e  schiarimenti  in  voli.  II.  Ivi  1791  in-4°;  e  di  nuovo  in  t. 
ìli  a  Palermo  1831  in~12°. 

—  Confutazione  dell'  esame  del  cristianesimo  ,  fatto  dal  signor 
Eduardo  Gibbon  nella  sua  Storia  della  decadenza  del  romano  im- 
perio, t.  II.  Roma  1784  in-4'.  *  Un  estratto  di  questa  confutazio- 
ne si  trova  inserito  nella  Storia  del  medesimo  Gibbon,  ristampata 
in  t.  IV,  a  Palermo  1834  in -8°. 

Gian  Filiberto  Pericone,  La  ragion  del  vangelo,  trattato  apolo  - 
gelìco.  Padova  in-8  . 

—  La  teologia  per  le  dame,  t.  IN.  Ivi  in-8°.  *  Citata  a  suo  luogo. 
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Ani.  Valsecchi ,  La  Religion  vincitrice  ,  opera  relativa  ai  libri 
De'  fondamenti  della  religione,  e  de'  fonti  dell'  empietà,  parti  II. 
Pai.  1780  in-8°.  *  Quest'autore  è  straniero,  e  questa  è  mera  ri- 
stampa d'  una  delle  più  calzanti  apologie. 

Gaet.  M.  del  Giudice  da  Mascalucia  ,  Apologia  di  molte  verità 
spettanti  alla  dottrina  e  disciplina  delia  Chiesa  esposte  in  più  casi 
morali,  t.  IV.  Pantopoli  (Roma)  1780  in-8°. 

—  Fine  dell'  Apologia  di  molle  verità  esposte  in  più  casi  morali. 
Ivi  1789  in-8°. 

—  La  scoperta  de'  veri  nemici  della  sovranità  sedicenti  realisti, 
fatta  in  10  congressi,  tenuti  da  un  presidente,  da  un  teologo,  un 
giureconsulto  ed  uno  storico,  con  f  intervento  dell'  avvocalo  dei 
rei:  opera  dedicala  a  Caterina  lì  imp.  di  Russia.  Roma  1794in-4°. 

Gius.  Logolela,  Opuscolo  teologico-politico  sulla  vera  credenza. 
Sirac.  1792  in-8°. 

—  La  teologia  delle  lucerne:  si  legge  nel  t.  I  del  suo  giornale 
ecclesiastico  della  Sicilia.  Cat.  1793  in-8°. 

—  Apologcticus  de  Sicilia  orlhodoxa.  Syr.  1793in-4°. 

Ign.  Calona,  Discorso  accademico  contra  gli  Ebrei  ed  incrudeli 
sulla  verità  della  risurrezione  di  G.  C.  Trap.  1794  in  fol. 

Gir.  Termini  duca  di  Vatlicani,  Discorso  sopra  l' adempimento 
delle  profezie  nella  persona  di  G.  C.*,  sta  nel  t.  VII  della  «  iXuo- 
va  raccolta  di  Opuscoli  siciliani  ». 

Andrea  Gallo,  Lettera  apologetica  su  la  profanazione  de'  luo- 
ghi sacri.  Nap.  1794  in-8  . 

Mylord  Giorgio  Lyllleton,  Prova  indipendente  da  ogni  altra  della 
verità  della  religione  cristiana,  o  Considerazioni  sopra  la  conver- 
sione e  1'  apostolato  di  s.  Paolo,  trad.  dall'  inglese  e  dedicata  a 
11.  Orazio  de  la  Torre  vesc.  di  Mazzara.  Pai.  1794  in-8°. 

Muyarl  de  Vouglans,  Diss.  sopra  i  molivi  della  fede  in  G.  C. 
esaminali  secondo  i  principi]  dell'  ordine  giudiziario  ,  approvata  da 
Pio  VI,  e  tradotta  dal  francese.  Pai.  1804  in-4°. 

Agost.  lìarruel,  Il  giacobinismo  svelato  ,  estratto  dalle  sue  Me- 
morie. Cai.  1812  in -8°. 

Breve  difesa  de'  religiosi  clau  strali  dell'  uno  e  dell'  altro  sesso, 
diretta  al  general  Parlamento.  Pai.  1813  in-4°. 
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Scuola  de'  savi,  ossia  Dottrina  morale  de'  filosofi  pagani  posta 
nel  suo  vero  lume  da  un  sac.  cappuccino  (p.  Giacinto  Maniscalco 
pai.)  a  confusione  de'  libertini  e  dei  novatori.  Pai.  1814  in-4°; 

La  verità  della  religione  spiegata  a  modo  di  elementi.  Pah 
1822  in-12°. 

Prof.  Angelo  Allegra,  Saggio  sulla  influenza  della  religione  nella 
morale  e  nella  politica  de'  popoli,  con  annotazioni.  Mess.  1823  in-4°. 

Can.  Emm.  Yaccaro,  Istruzione  apologetica  sulla  cattolica  eri- 
sliana  religione  per  la  colta  gioventù.  Nap.  1825  ,  e  Pai.  1833 
iii-80. 

—  Il  cristianesimo  ed  il  cattolicismo,  base  e  compimento  delle 
scienze  e  della  civilizzazione ,  Discorso  letto  nell'  inaugurazione 
degli  studi  della  R.  Università  di  Palermo  1846  in-8°. 

Diego  Cali  ,  Lo  spirilo  della  filosofia  e  della  religione.  Pai. 
4820  in-8°. 

Emman.  Pilo  de'  marchesi  della  Torretta.  Carteggio  scientifico 
dogmatico  fra  la  duchessa  di  Brunii  e  l'afe.  Vielli:  nel  t.  L  del 
Giorn.  di  scienze  ecc.  Sono  dubbi  proposti  dall'una  luterana,  e 
sciolti  dall'  altro  cattolico. 

Agatino  Lonqo,  Compendio  delle  memorie  dell' ab.  Barruel  sul 
Giacobinismo.  Cai.  1830  in-8°. 

—  Pensieri  sopra  la  grazia. 

—  Pensieri  sopra  la  religione.  Ivi  1844  in-8*. 

Carlo  Donnei,  Ricerche  filosofiche  sulle  prove  del  cristianesimo, 
t.  II.  Pai.  1832  in-12\ 

Can.  Ciò.  Ytiona,  Dibattimento  apologetico  su  1'  eternità  delle 
pene  dimostrala  colla  sola  ragione  eontro  le  fallacie  degli  empiii 
Pai.  1835  in-S°. 

Ienyns,  Esame  dell'  evidenza  del  cristianesimo  .  trad.  dall'  ab. 
Ben.  Sai.  Terzo.  Pai.  1836  in-8°. 

Gioacch.  Geremia,  Su'  vantaggi  dell'  unità  cattolica  Pragmalosia 
cattolica.  Cat.  1836  in-8°. 

Doni.  M1.  lo  Dicono,  Conversazioni  scientifiche  lellerarie  reli- 
giose. Perugia  1837  in-8°.  *  Reca  i  colloqui  tenuti  periodicamente 
da  vari  scienziati  nella  casa  di  s.  Andrea  della    Valle  di    Roma  . 
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ove  allora  risedeva  l'autore  e  fondatore  del  congresso,  che  poi  fu 
promosso  al  vescovado  di  Girgenti. 

Cataldo  Cavallaro,  L'idea  della  creazione  dal  nulla  conosciuta 
alla  pubblicazione  del  vangelo,-  Disseriazione.  Pai.  1838  in-8°. 

P.  Lxiìrji  da  Recalmuto  cappuccino,  Confutazione  del  trattalo  di 
ft'icc.  Cacciatore  sulla  cometa  di  llalley  apparsa  nel  1835.  Pai. 
1840  in-8°.  *  Confuta  certe  proposizioni  concernenti  la  Religione, 
la  Chiesa,  e  i  Papi.  Vn  estratto  di  quesl'  opera  inserì  il  nostro  Ros. 
Parisi.,  negli  Annali  delle  scienze  religiose,  compilali  dai  nostro 
Ant.  M.  de  Luca,  a  Roma  1841. 

Can.  Raimondo  Costa,,  Cenni  sul  predetto  trattalo  :  nel  t.  LIV 
del  Giorn.  di  scienze  ecc.  *  Dimostra  gli  errori  di  esso  in  fallo 
di  storia,  dì  cronologia  ce. 

Gius.  Palma  da  Marsala,  proc,  gcn.  carm.  Quanto  i  romani  pon- 
tefici colf  opera  delie  missioni  abbiano  contribuito  e  contribuisca- 
no all'incivilimento  del  mondo  :  memoria  letta  all'Accademia  di 
Religione  Cattolica  in  Roma  1840  in-8°. 

Gius,  dì  Lorenzo  Calandrino,  Quanto  è  obbligata  l' Europa  del 
suo  incivilimento  agli  ordini  ecclesiastici ,  pensieri.  Pai.  1 8 40 
in- 12°. 

—  I  nuovi  ed  inefficaci  ritrovali  della  filosofia  a  contenere,  sen- 
«a  l' intervento  della  religione,  le  sregolate  passioni.  Ivi  1841  in-S°. 

—  Conferenze  d'  un  filosofo  cristiano  con  un  pseudosofo.  Ivi 
1846  in-8°. 

—  L'alleanza  e  perfetta  amicizia  tra  la  filosofia  e  la  religione: 
nel  Gerofilo  sicolo.  Ivi  1847  in-8°. 

Ant.  Ruffo,  Evidenza  della  rivelazione,  discorso  filosofico-storico. 
Pai.  1842  in-8°.  *  E  diviso  in  III  parli,  contenenti  prove  filosofi- 
che, prove  storiche,  e  prove  miste  delle  verità  rivelate. 

Cioacch.  Yentura,  Le  bellezze  della  fede,  ossia  Felicità  dell'  uo- 
mu  di  appartenere  alla  vera  Chiesa  voli.    III.    Roma  1842    in-8°. 

*  Opera  ristampala  una  dozzina  di  volle  e  tradotta  in  più  lingue. 

—  La  Epifania,  ossia  Spiegazione  del  mistero  della  vocazione  dei 
Gentili  al  Cristianesimo,  t.  IL  Roma  e  Pai.   1844  in-8°. 

—  Miscellanea  di  vari  articoli  pubblicali  in  materia  di  religione, 
voli.  111.  Roma  1846  in-8°. 

—  Letlrcs  à    M.  S,  T.  ministre  proteslant.  Paris    1840    in-120. 

*  In  esse  prende  a  difendere  la  sua  ortodossia  e  la  venuta  di    s. 
Pietro  a  Roma,  l'una  e  V  altra  da  quel  ministro  attaccala. 


320  cussi:  xxii.  teologia— sez.  i.  teoretica 

—  La  raison  philosophique  ci  la  raison  calholique,  Conferènces 
prèchées  a  Paris  dahs  l'année  1851,  et  52,  augmentées  et  accom- 
pagnées  de  notes.  Paris  et  Fribourg  1852-53  in-8°. 

—  Conferenze  religiose,  predicate  a  Parigi,  ed  ora  tradotte.  Or- 
vieto 1852  in-8°. 

—  De  la  vraie  et  de  la  fausse  philosopliie.  Ivi  1852  in-8°.  *  Ri- 
sponde con  essa  a  certe  criminazioni  appostegli  dal  visconte  Vit- 
tore Donald,  del  cui  padre  avea  già  dianzi  tradotta  ed  annoiata 
la  Legislazion  primitiva. 

Frane.  Bertucci,  L'  agricoltura  riconoscente  alla  religione,  ov- 
vero Dell'  utile  portalo  da'  religiosi  all'  agricoltura,  memoria  eslralta 
dal  giorn.  «  La  Tromba  della  religione  ri   fase.  3.  Cat.  1844  in-8°. 

P.  Ben.  d' Acquisto,  Introduzione  al  trattato  sulla  verità  della 
Religione  cristiana:  nel  Gcrofilo  sic.  di  Pai.  1846  in-8°. 

Gius.  Monasla.  Del  cristianesimo  considerato  come  elemento  let- 
terario. Mess.  1846  in-8°. 

Luigi  Taparelli,  Sopra  un  articolo  della  «  Revue  des  deux  mon- 
des  »  intitolalo  «  La  philosophie  calholique  en  Italie  »  inserito  nel 
voi.  VI,  an.  XIV.  *  Leggesi  nel  voi.  I  del  Gerofilo  siciliano.  Pai. 
1845  in-8°. 

—  La  preghiera  cattolica  considerata  in  ordine  alla  civiltà  dei 
popoli:  ragionamento  letto  nell'  Accademia  di  religione  cattolica 
di  Roma.  Firenze  1847  in-8°. 

—  Funzione  pacifica  del  clero  nel  pubblico  movimento:  L'orga- 
nismo e  lo  spirilo  nella  società:  articoli  inseriti  nell'  Eco  di  Firen- 
ze 1840. 

*  Moltissimi  altri  punii  trailo  egli  poi  nel  Giornale  da  lui  e  da 
«altri  suoi  soci  compilato  «  La  civiltà  cattolica  »  Napoli  1850,  e  Ro- 
ma 1851  in-8°. 

Gius.  Romano  ,  Sulle  attinenze  scambievoli  tra  la  filosofìa  e  il 
cristianesimo,  Diss.  letta  nell'  Accademia  di  religione  cattolica  di 
Roma,  ed  inserita  ne'  fase.  C8  e  73  della  Scienza  e  Fede  di  IVap. 


Mario  Villareate  delle  scuole  Pie  ,  Letteratura  e   callolicismo. 
Pai.  1847  in-8°. 

Ant.  Maugeri  M.  0.  La  bellezza  del  mistero  cristiano. — Vari  ar- 
ticoli di  religione  in  diversi  giornali. 
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Paolo  Zanghì,  V  accordo  fra  gli  evangeli  e  le  leggi  romane,  os- 
sia Nuova  testimonianza  della  verifà  del  cristianesimo.  Pai.  1849 
in-8°.  *  17  avv.  Gius.  Mancuso  ha  pubblicato  nel  1850  un  Saggio 
su  quest'  opera  dell'  illustre  Consigliere  della  Corte  suprema. 

Gael.  Panta  da  Patti,  Il  dogma  della  creazione,  Orazione  della 
a  Naso.  Pai.  1850  in-8°. 

Enrico  Bryant  Barretta  Prove  storico-filosofiche  della  divinità 
di  G.  C.  e  della  Trinità  di  Dio.  Mess.  1852  in-8°.  *  Nel  proemio 
annunzia  altri  due  scritti  ,  La  predestinazione ,  e  1'  esistenza  di 
Dio:  fatiche  giovanili. 

Lud.  da  Palma  M.  0.  La  luce  dell*  Evangelo  nel  mondo  paga- 
no. Nap.  1852  in-8°. 

ART.   III.   TEOLOGIA   SCOLASTICA 

Dalle  scuole  ,  ove  pubblicamente  leggevasi  la  Teologia ,  venne 
cognominata  Scolastica,  dicesi  nata  nel  Secolo  XII.  La  storia,  co- 
sì di  essa,  come  d'ogni  altra  Teologia,  abbiamo  noi  data  in  com- 
pendio nel  tomo  Vili  delle  storie  d'  ogni  letteratura:  onde  è  che 
qui  ci  rimanghiamo  dal  dirne  di  vantaggio. 

Corsi  di  scolastica  Teologica  ve  n'  ebbe  a  iosa  e  nelle  università 
e  nei  collegi  e  nei  chiostri  de'  regolari,  che  la  più  parte  rimasero 
inediti  e  polverosi  nelle  biblioteche  claustrali  dei  quali  scritti  fa 
menzione  pressoché  in  ogni  pagina  della  sua  il  Mongitore.  Noi  ci 
limitiamo  a  soli  due  ramoscelli  di  questa  moltiplice  pianta,  cioè 
ai  Conienti  e  alle  Tesi. 

§   I.    COMEA'TI 

Fu  già  costumanza  alle  scuole,  ne'  tempi  di  mezzo,  leggere  per 
testo  il  Maestro  delle  Sentenze  il  celebre  Pietro  Lombardo  arciv. 
di  Parigi,  come  nelle  scuole  di  filosofìa  si  leggeva  Aristotele.  Indi 
nacquero  i  tanti  conienti  sopra  i  quattro  libri  delle  Sentenze  :  né 
pochi  de'  nostri  in  questo  si  furono  segnalati  ;  e  tra'  più  antichi 
un  Luca  Messinese,  un  Beni,  del  Giudice,  un  Gio.  Ricca,  e  Gio. 
Formica,  e  Gio.  Procopio,  e  Arti.  Yisalli,  e  Paolo  Visconti,  e  Ia- 
copo Santalucia  ed  altri  di  quella  età;  sopra  i  quali  veggansi  il 
Mongitore  e  '1  Ragusa  nelle  loro  Biblioteche. 

Succeduta  ai  libri  del  Maestro  la  Somma  dell'  angelico  s.  Tom- 
maso questa  divenne  altresìil  lesto  di  cento  chiose,  cotanto  in  voce  ai 
dottori  scolastici. 
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Altro  caposcuola  fu  il  celebre  Gio.  Duns  Scoto4,  il  cui  Comenlo 
di  Lombardo  divenuto  testo  di  altri  comenti ,  die  nascimento  alla 
sua  scuola  scotistica,  come  il  primo  diello  alla  tomistica.  Ecco  per- 
tanto alquanti  comenlari  siciliani,  che  oggi  più  non  si  leggono  , 
ma  di  cui  non  è  vano  V  averne  una  lieve  contezza. 

Nìc.  Boneli  mess.  Commentaria  super  qualuor  Sententiarum  li* 
bros.  Ven.  1505  in  fol« 

Cyrilli  de  Ioanne  petrensis  carmel.  Libri  Sententiarum  Iatinis 
versibus  redditi.  *  Ricordansi  dal  Serio  nelle  addizioni  al  Mon* 
nitore. 

Pelvi  Alagonae  syrac.  S.  I.  S.  Thomae  Aquinalis  theologicac 
Summae  compendium.  Romae  1619  ;  Herbipoli  1620  ;  Yen.  1624 
in- 16°.  *  Più  altre  ristampe  seguirono  di  questo  sugoso  compen- 
dio, ìnsino  a  quella  di  Frane.  Ant.  Zaccaria  ,  che  '1  riprodusse 
nel  t.  XIII  ed  ultimo  del  suo  a  Thesaurus  theologicus.  »  Yen* 
1762  in-i°. 

Ios.  Ragusae  iulianensis  S.  I.  Commentarla  ne  Disquisitiones  in 
lerliam  divi  Thomae  parlcm,  t.  II.  Lugduni  1619  fol. 

Gasp.  Sghemma  pan.  3Ianuale  scolicum  iuxtaquatuor  libros  di* 
slinctionum  theologiae  Magistri  Sententiarum.  Pan.  1638  in- 16°. 

—  De  Deo  uno  et  trino  scotica  opuscula  quoad  essenlialia  et 
notionalia    ad  infra.  Ibi  1643  in-4°. 

—  Scolicum  opusculum  de  scienlia  et  voi  untate  Dei  in  ordine 
ad  ultimum  finem.  Ibi  1651  in-4°. 

—  De  Deo  uno  et  trino  Scolica  opuscula  quoad  Dei  visionem  lu- 
men gloriae  bealiludinem  praescienliam  et  praedestinalionem.  Ibi 
1652  in-4°. 

Ios.  Augustini  pan.  S.  1.  Commenlarii  in  primam  partem  D.  Tho- 
mae t.  II.  Pan.  1639-43  in  ibi.  *  Al  t.  Il  si  aggiungono  due  li  ai- 
tati «  De  Trinilate  et  de  Angelis  i:  restarono  inedili  i  rimanenti 
a  compiere  V  intero  corso. 

Maurilii  de  Gregorio,  Commentaria  io  IV  libros  Sententiarum. 
INcap.  1640  fol. 

—  Commentaria  laconica  ad  scnsum  Prooemii  in  IV  libros  D. 
Thomae  coatta  Gentiles.  Ibi  1644  ibi. 

—  Yiridarium  omnium  scienliarum  in  quo  Somma  D.  Thomae, 
Ibi  1650  in-8°. 

—  Encyclopaedia,  idest  omnium  scienliarium  circulus  ad  scnsum 
dicli  Prooemii.  ibi  1652  fol. 
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*  Molti  allri  Unitati  e  conienti  di  lui  rammenta  Andrea  Rovello 
nella  Biblioteca  domenicana  della  provincia  di  Lombardia. 

Carm.  Thomasii  ragus.  Schema  ac  breviarium  totius  B.  Tho- 
mae    Summac.    Pan.  1648  fol. 

—  Schema  maius  seu  magna  arbor  universae  Summ  ae  D.  Tho- 
mae  quatuor  aperlis  foliis  esplicata.  Romae  1656. 

—  Collibeta  theologica.  Romae  1657  fol. 

—  Arbor  uberrima  sacrae  doclrinae  seu  commentarii  et  apho- 
rismi  in  Summam  D.  Thomae.  Romae  1656  fol.  et  iterum  voli.  III. 
Yen.  1673  in-12°. 

Andreae  a  Cruce  cat.  In  primam  partem  D.  Thomae  Disputa- 
tiones  theologicae,  t.  II.  Genuae   1650-52  fol. 

—  In  primam  secundae,  t.  II.  Ibi  1653-56  fol. 

Gesualdi  de  Bononiis  pan.  In  Scoti  formalitates  subtilis  disqui- 
sito. Pan.   1652  in-4°. 

Matthaei  Orlandi  hyccarensis  ,  episc.  cephal.  Cursus  Iheologi- 
cus  in  tertiani  partem  D.  Thomae  ad  melhodum  scholasticam  or- 
dinalus,  t.  I.  Romae  1653  fol.  *  Non  vennero  a  luce  i  tomi  se- 
guenti. 

\inc.  Ferrerii  pan.  Commentaria  in  libros  Senlentiarum  ,  et 
Compendium  Summae  D.  Thomae.  *  Lodansi  dal  Pasino  e  dai  Gras- 
so, scrittori  di  sua  vita. 

Marci  Serii  pan.  In  D.  Thomae  Summam  brevis  expositio.  Pan. 
1656  fol. 

Ios.  M.  Requesem  pan.  Selectarum  disputationum  in  primam 
secundae  D.  Thomae,  libri  IV.  Pan.  1659  fol. 

—  Addilio  ad  quaesliones  selectas.  Romae  1675  in-12°. 

Felicis  Brandimarte  ord.  cap.  Cursus  thcologicus  ad  mentem 
Scoti  iuxla  quatuor  Sentenliarum  libros.  *  Sta  ms.  presso  i  Cap- 
puccini di  Palermo,  giusta  il  Mongilore. 

Ang.  Titoni,  Clypeus  distinctionis  Scoticae  sive  formalis:  opus 
posthumum.  Pan.  1712  in-4°. 

Xaverìi  a  Icsu  pan.  Promptuarium  thomisticae  thcologiae.  Pan. 
1717  in-12°.  *  Ouesto  mercedario  scalzo,  morto  a  Palermo  1742, 
lasciò  un  volume  conlra  Cartesio,  gli  Atomismi  ed  allri  antiperi- 
patetici. 
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§   II.  TESI  TEOLOGICHE 

Fornita  la  carriera  Scolastica  ,  in  che  i  candidati  della  Sacra 
Scienza  eransi  addestrali,  quasi  in  palestra  dimestica  ed  in  om- 
bratile pugilato  a  propugnare  i  santi  dogmi  della  religione,  usci- 
vano in  campo  aperto  a  sostenerli  davanti  a  scelta  corona  di  aspet- 
tanti per  dar  prova  di  loro  valore  in  questi,  per  così  dire,  si- 
mulacri di  guerra,  pria  di  cimentarsi  alle  vere  battaglie  coi  ne- 
mici della  religione  medesima.  Indi  nacquero  i  pubblici  sperimenti, 
nei  quali  sponeansi  a  dispulare  sopra  un  dato  numero  di  conclu- 
sioni. 

Per  quantunque  sia  in  oggi  caduto  in  disuso  un  colai  esercizio 
atteso  i  luti'  altri  metodi  nelle  scuole  introdotti,  non  vuole  per  al- 
tro negarsi  tornare  di  grande  utilità  ai  discenti ,  quando  però  si 
pratichi  nel  debito  modo,  e  non  riducasi  ad  una  scena  ludicra  , 
ad  una  perfuntoria  comparsa,  ad  una  all'are  di  nuda  memoria.  Pur 
troppo  si  veggiono  ancor  oggi  delle  funzioni  ridicolose  .  che  li 
propongono  tre  meschine  conclusioni  a  difendere,  dopo  uno  stu- 
dio quadriennale;  e  queste  tre  medesime  combinate  tra  1' arguente 
e  ì  defendente. 

Noi  di  tali  Tesi  e  di  lai  dimoslranze  non  vogliamo  far  caso:  ma 
solo,  per  compimento  di  questa  materia,  ci  piace  di  sol  accenna- 
re alquanti  prospetti  di  Tesi  che  tutta  o  quasi  tutta  comprendono 
la  scienza. 

Delle  tante  che  corsero  per  le  slampe  e  furono  pubblicamente 
difese,  ne  trascegliamo  sol  poche  a  saggio  de' nostri  studi  e  a  com- 
pimento di  questa  sezione. 

Yinc.  Regii  pan.  S.  I.  Theses  de  ss.  Trinitate  in  Caesareo  vien- 
nensis  collegio  disputalioni  propositac.  Viennae  1580  in-4°.  *  Que- 
st'  autore  insegnò,  non  pure  a  Vienna ,  ma  e  a  Messina  e  a  Pa- 
lermo sua  patria  ove  chiuse  suoi  giorni  nel  1611. 

Ant.  Celestris,  pan.  Christiana  calholica  religio  contra  genliles, 
hebraeos  et  sectarios,  XXIII  proposilionibus  demonslrala.  Romae 
1083  in- 12°. 

Ncc.  M,  Tedeschi  cat.  Scholae  D.  Ànselmi  doclrina,  sive  mille 
et  ocloginla  theses  ex  logica,  physica,  mctaphysica.  morali  seu  etili- 
ca, theoiogia  scholaslica  et  dogmatica.  Romae  1705  in-4°. 

Andrene  Cottone  ci.  reg.  Universae  Iheologiae  scholasticae.  po- 
lemicae,  dogmalicae  et  moralis  theses.  Lcopoli  in  Russia  1711)  fol. 
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Vaiet.  Cottone  CI.  Reg.  Symbolum  apostolico-theologicum  in  sex- 
docim  distributum  articulos,  io  quibus  polemicae  et  spcculativae 
quaesliones  continentur.  Ibi   1721  fol. 

Theses  theologicae  ad  mentera  divi  Anselmi  propugnatae  a  Lud. 
jTara  cassinensi.  Cat.  1728  in-4°. 

Nicc.  31.  Riccioli  eassinensis.  Verilatum  calholicarum  Enchiri- 
dion,  in  quo  polemicae  dissertalioncs  de  degniate  ,  de  scriplura 
sacra,  ac  de  tradilionibus  exbibentur.  Pan.   1733  in-4°. 

Ant.  31.  Presti  cammarat.  0.  P.  Antiprobabilismus  vindicalus 
contra  probabilisfarum  veilicationes  in  solemni  s.  Thomae  Acadc- 
demia.  Pan.  1753  in-4°. 

—  Examen  theologicum  in  solemniis  s.  Thomae  Aquinalis  pu- 
blice  propositum.  Ibi  17oo  in-4°. 

Examen  theologicum  in  solemniis  s.  Thomae  Aquinalis  publice 
propositum  a  p.Ios.  JI.  Cordone  Ord.  Praed.  Pan.  1156  fol. 

Phìl.  Ben.  Cordova,  Vera  Ecclesiae  doctrina  de  gratia  Dei.  quam 
ad  mentem  divi  Augustini  benedictina  casinensium  congregalio  vc- 
ncralur  amplectilur,  profitelur.  Pan.  J7ÒS  in-4  . 


Theologicorum  dogmaium,  al)  Alexio  Narbone  S.  I.  dispulato- 
rum,  Centuria  gemina,  data  cuique  fandi  copia.   Pan.   1819  in-4\ 

*  Queste  200  proposizioni  (dedicale  al  card.  arci?.  31.  Pielro 
Gravina,  che  presedeUe  alla  disputazione)  tutto  riassumono  ii  corso 
della  divina  scienza. 

*  Somiglianti  a  questo  poi  sono  i  prospetti  delle  conclusioni  teo- 
logiche sostenute  dai  vari  soci  ad  ogni  terminare  di  loro  carriera, 
dall"  anno  in  elio  iu  Compagnia  fu  restituita  in  Sicilia.  Altri  pro- 
spetti di  poche  tesi  ed  in  logli  volanti  non  sono  da  memorare. 

SEZIONE    li. 

TEOLOGIA   PRATICA 

Siccome  la  Teologia  Teoretica  contempla  ciò  che  deve  sapersi, 
così  la  Pratica  insegna  quello  che  vuoisi  operare  pel  compimento 
della  cristiana  giustizia:  ed  è  questo  appunto  il  subbietto  della 
Morale  Teologia,  la  quale  in  ciò  si  differenzia  dalla  morale  filoso- 
fia, che  dove  questa  si  appoggia  a  principi  naturali,  quella  dima- 
na  da  fonti  soprannaturali,  quali  sono  le  verità  rivelale  e  le  leggi 
divine  e  canoniche. 
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Questa  Morale  poi  or  s' insegna  nelle  scuole  con  metodo  scien- 
tifico^ or  si  propone  al  popolo  con  maniera  didascalica.  Indi  nac- 
quero pel  primo  uso  i  Trattali,  pel  secondo  i  Catechismi.  Degli 
uni  e  degli  altri  passiamo  qui  a  mentovare  i  nostri  scrittori. 

Una  storia  della  scienza  morale  ha  data  alla  luce  il  sac.  Frane 
Plalania  professore  di  dogmatica  teologia  nell'  università  di  Cata- 
nia: di  cui  però  non  possiamo  dir  più  che  tanto,  non  essendo  es- 
sa venula  a  nostre  mani. 

ART.    li    TRATTATI   MORALI 

Conformemente  alla  dogmatica  procede  la  Teologia  morale:  pe- 
rocché da  altri  fu  trattala  per  intero,  da  altri  per  parte.  Gli  uni 
ne  lasciaron  Corsi  compiuti,  gli  altri  dei  Trattali  parziali;  e  questi 
quali  in  latino,  quali  in  volgare  idioma. 

§    I.    CORSI   DI   BORALE 

B.  Vetri  Hieremiae  pan,  Ord.  Praed.  Dictionarium  morale.  *  Ci- 
tasi da  lui  stesso  ne'  suoi  Sermoni  stampali  a  Brescia  1502  in-8 °; 
e  da  Giamo,  de  Francois  nella  Vita  del  medesimo  stampata  a  Pa- 
lermo 1657  in -8°. 

Gasp.  Sfeazzae  pan.  Ord.  Conv.  Dictionarium  morale  ac  dog- 
malicum  sex  tomis  coinprehensum  ad  catholicos  et  haerelicos  pro- 
iligandos.  *  Citasi  dal  Mongilore  nell'App.  Il  alla  sua  Biblioteca. 

Lucae  Calaxibellensis  Ord.  Capp.  Stimma  de  casibus  conscien- 
tiae,  quae  Summa  lucana  appellalur,  in  tres  tomos  disperata.  *  Yien 
allegala  da  Dionigi  di  Genova  in  Bibl.  Capucc. 

Hier.  Panormilani  Ord.  Praed.  Summa  prò  instructione  confes- 
sariorum  ci  poenilenlium  in  tres  parles  distributa  ,  ex  Ambrosio 
Allaiijurano,  et  Andrea  Rovella  in  Bibl.  Domenic. 

Petti  Alagonae  syrac.  Compendium  Manualis  Martini  Aspilcuc- 
tae  Navarri  de  quaeslionrbus  morum  et  conscientiac.  *  Comparve 
la  prima  volta  sullo  il  cognome  materno  di  Pietro  Guevara  ;  indi 
col  proprio,  giuntovi  il  compendio  del  trattato  «  de  l'suris  a  dello 
stesso  Navarro.  Lugduni  1592.  Venetiis  1601  in-2i°,  Coloniae  1608 
in-16°. 

Ant.  Dianae  pan.  C.  R.  Resolutionum  moralium  parles  XII.  Ro- 
mae,  Pànonni,  Lugduni  et  alibi  1629-56  foli,  iterumque  saepissi- 
me.  *  Su  questa  immensa  compilazione,  che  le  tante  volle  ha  ve- 
duta la  luce,  moltissimi  hanno  apprestata  l'opera  loro,  altri  rior- 
dinandola, altri  compendiandola.  Tra"  primi  si  contano: 
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Caroli  Thomasii  C.  R.  ragusani,  Tabula  aurea  Operum  omnium 
Ant.  Dianae,  qua  Resolutionum  plusquara  sex  millia  in  130  tra- 
clatus  rile  ordinanlur.  Xp^ae  1634  fol. 

Mari.  Aléolea  carlhusiensis .  Diana  coordinatila.  Lunduni  1667, 
et  80,  98.  fol. 

Caroli  Morales  C.  R.  matrilensis .  Ani.  Diana  ,  sive  id  omne 
quod  ipse  variis  in  resolulionibus  discussi!  ad  unicum  volumen  re- 
dactum.  Neap.   1697  fol. 

*  Di  que'  della  seconda  classe  altri  compendiarono  alcune  ed 
altri  tulle  le  dodici  parli  dell'  opera  di  Diana.  Ecco  i  lor  nomi: 

Io.  de  la  Val  belga,  parles   III.  Lugd.   1634  in- 24°. 

Alex.  Calamalus  mess.  partes  V.  Yen.   1642  in-8°. 

Anonymus,  parles  VI.  Antuerpiae  1645  in-24°. 

Ant.  Cotonili»  nicos.  partes  VII.  Lugd.  1644.  1646  .  et  1660 
ìn-4°.  Yen.   1646  et  164b. 

Andr.  Guadagnus,  partes  Vili,  IX,  et  X.  Lugd.  1660  in  fol. 

Engelberlus  Euvich    belga,   parles  X.  Antuerpiae  1637  in-24°. 

Paulus  M.  Quarlus    addidit  parlem  XI.  Romae  1633  in-12°. 

Me.  Ant.  Lolharingus,  Matth.  Defendius,  Anonymus  antuerpien- 
sis,  parles  omnes.  Lugduni  1642  in-8°. 

Io.  a  Valle  el  Michael  van  Triesl.  partes  omnes.  Antuerpiae 
1660  in-8°. 

Simon  Rendolinas    perusinus.  Yen.  1672  in-8°. 

*  Financo  i  due  spagnuoli  Ant.  de  Torres  e  Gugl.  de  Osca  ne 
dieron  compendi  nel  materno  loro  idioma. 

Barth.  a  s.  Fausto  plaliensis,  Theologia  moralis,  voli.  III.  Xeap. 
1633  fol.  *  I  trattali  compresi  in  quesli  Ire  tomi  aveano  già  ve- 
duta la  luce  in  diverse  edizioni  ebe  più  sotto  daremo. 

Yinc.  Candidi  syrac.  Illuslrium  disquisilionum  moralium,  qui- 
bus  omnes  conscienliae  casus  maxime  praclicabiles  explicantur  , 
tomi  I  et  IL  Lugduni  1638.  et  Yen.  1639  fol.  tomi  III  et  IV  Romae 
1643  fol. 
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—  Disquisilionum  casus  summaric  digesti  per  Frane.  Salafiam 
syrac.  Mcss.  1655  in-4°- 

Gcsualdi  de  Bonomie  pan.  TÌieologiae  sacrae  nioralis,  pars  I 
De  sacramentis.  Pan.  1640  et  Yen.  1649  fol. 

—  Pars  II,  De  indulgcnliis,  suffragiis,  purgatoria  et  censuris.  Ven. 
1640  fol. 

—  Pars  III,  De  legibus  divinis  et  humanis,  de  praeceptis  deca- 
logi    et  Ecclesiac,  et  de  votis  Deo  faclis.  Ibi  1649  fol. 

Seb.  Sacci  ex  Burgio,  Fasciculus  ilorum  ex  viridario  theologiae 
moralis  selectorum  tomi  II.  Pan.  1653-60  fol. 

*  Il  I  diviso  in  II  libri  traila  delle  leggi  e  privilegi,  vizi  e  pec- 
cati, limosina  e  digiuno,  coscienza  e  scandalo  ,  con  esso  i  primi 
due  precelli  del  decalogo:  il  II  in  altri  II  libri  tratta  degli  altri 
precelti.  Il  IH  volume  che  compiva  il  corso  intero  della  morale 
non  vide  la  luce. 

Io.  Lucae  Fenech,  Compendium  seu  examen  generale  theolo- 
giae moralis.  Romae  1056  in-4°. 

—  Flores  casuum  conscicnliac.  Ibi  et  alibi  saepius. 

Ani.  Colonii  nicosiensis.  Tertii  Ordinis,  Controversiarumcelcbrium 
ad  slalum  et  mores  christianae  reipublicae  perlinentium ,  libri  X. 
Yen.  1662  fol.  *  Un  secondo  volume  di  Controversie  in  altrettanti 
libri  rimase  ins.  presso  i  Riformatori   dello    studio  di  Padova. 

Raph.  Bonherbaè  nrgyrcnsis,  Yiridarium  in  plurcs  parlcs  con- 
divisum,  in  quibus  per  piura  quodlibeta  tola  florcscit  theologia  mo- 
ralis. Pan.  1671-74  in-4°. 

Aegidii  Convenlualis,  Casuum  conscicnliac  brevissima  ac  origina- 
lis  expositio.  Yen.  1678  in-4°. 

Vetri  Pauli  Corsi  mess.  Àbecedarium  morale  ,  quod  fere-  om- 
nium Iheologorum  opiniones  complectilur,  ms.  in-4°. 

—  Varia  riluum  Congregalionis  decrela  nec  non  proposiliones 
damnalae,  cum  inslruclione  prò  impetrandis  absolulionibus  et  dis- 
pensationibus  a  sacra  Poenilcnliarìa  ,  mss.  *  D'  ambe  opere  fa 
cenno  il  Serio  nella  continuazione  del  Mongitore,  voi.  IV. 

Felicis  Potestà  pan.  Min.  Obs.  Manuale  ordinandorum  duos  com- 
plectens  tractatus  de  sacramento  Ordinis,  et  de  Sacrificio  missae. 
Pan.  1694  et  97  in-12°. 
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—  Examen  ecclesiaslicum  complectens  traclalum  de  Denuncia- 
lionibus  ad  monila  Papae  et  Episcoporum  ad  edicta  Inquisitoruni 
et  prò  confessariis  solicitanlibus;  atque  examen  confessariorum  , 
praedicatorum    et  ordinandorum,  t.  II.  Ibi  1697  in-12°. 

—  Examen  Praedicatorum  ,  in  quo  aptae  alque  expeditae  tra- 
duntur  regulae  ad  aposlolieum  sacrae  concionis  ministerium  rito 
exercendum.  Ibi  1697  in-12°. 

*  Queste  opere  accresciute,  una  con  altre  nuove,  videro  in  un 
corpo  la  luce  più  volte   con  questo  titolo: 

—  Examen  ecclesiaslicum  in  quo  universae  maleriae  morales 
omnesque  fere  casus  conscienliae  resolvuntur  cum  instructione  sacrae 
Poenitentiariae,  propositionibus  damnalis,  examine  ordinandorum 
et  arte  praedicandi  voli.  III.  Pan.  1702  ,  Yen.  1718  in-4°  ;  Muli- 
nae  1740  fol. 

Thomae  Tamburini  calatanixettensis  S.  I.  Opera  omnia  moralia 
voli.  II.  Lugd.  1689,  Ven.  1694  et  iterum  1719  in  fol. 

*  Le  opere  comprese  in  questa  raccolta  erano  state  dianzi  se- 
paratamente stampate,  ed  eccone  le  peculiari  edizioni: 

—  Opuscula  tria  de  Confessione,  Communione  et  Sacrifìcio  mis- 
sae.  Pan.  1649  et  Lugd.  1669  fol.  et  alibi  saepe. 

—  Iuris  divini,  naturalis  et  ecclesiastici  explicalio,  complectens 
tractaliones  tres,  de  Sacramentis,  de  conlraclibus,  de  censuris.  Pan. 
1661,  Duaci  1663,  Coloniae  1665,  Lugd.  1669  fol. 

—  Expedita  Decalogi  explicalio  ,  libri  X.  Ven.  1654,  Luird. 
1669  fol. 

—  De  bulla  Cruciatae,  cum  addilionibus  ad  omnia  aucloris  ope- 
ra. Pan.  1663  in-4°. 

—  Tractatus  quinque  in  totidem  ecclesiae  praecepta;  opus  pcsl- 
humum.  Pan.  1694,  Ven.  1696,  Dilingae  1697  in-4°. 

—  Germana  doctrina  Thomae  Tamburini.  Pan.  1666  in-4°.  *  Que- 
sta difesa  uscì  sotto  nome  di  Lucio  san  Marco  discepolo  dell'au- 
tore, ma  ella  è  dell'  autore  medesimo. 

—  Theologia  moralis;  accedunt  Frane,  Ant.  Zaehariae  S.  I. 
uberrima  Prolegomena,  in  quibus  Tamburini  elogium  exhibelur,  et 
eius  doctrina  a  criminalionibus  vindicatur,  voli.  III.  Venetiis  1755 
in  fol. 

Mere.  31.  Teresii,  Praxis  confessarii  ad  rile  excipiendas  con- 
fessiones:  opus  Àlphonsi  de  Liguorio  episcopi  s.  Agathae  Golbo- 
rum,  nunc  pluribus  parlibus  auctum  emendatuin  et  illusiratum. 
Syrac.  1776  in-8°. 

—  Theologia  moralis  prò  recta  monialium  disciplina,  t.  III.  Ca- 
lataieronc  1785  in-4°. 

—  De  vitanda  sacris  poenitenliariis  filiarum  spirilualium  qua  mo- 
nialium, qua  secularium  visitalione  et  familiaritatc.  Ibi  1785  in-4°. 
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—  Iunioris  confessarli  Instilutioncs  in  inorum  doctrina  el  regu- 
lis,  t.  III.  Pan.  1792  in-8°. 

Can.  Ant.  Miragliotta  pactensis,  Inslilulionis  ecclesiasticae  tomi 
II.  Messanae  1843  in-8°.  *  Questo  corso  di  morale  ,  da  lui  inse- 
gnato nel  seminario  di  Patti  (di  cui  fu  rettore),  è  diviso  in  XXII 
sermoni. 

*  A  queste  latine  opere  e  d'  autori  nazionali  ne  aggiugniamo 
tlue  altre  in  latino  e  tre  in  volgare  di  estranci  qui  ristampate. 

1).  Neyraguet  Presbyteri  dioecesis  Rulhenensis  ,  Compendium 
Theologiae  moralis  s.  Alphonsi  M.  de  Ligorio.  Pan.  1847  in-8°. 
*  Due  edizioni  simultanee  ne  furon  qui  fatte  lo  sless'anno:  1' una 
venne  da  me  dedicata  a  M.  Dom.  Cilluflb  arciv.  d1  Adana  e  giu- 
dice della  R.  Monarchia:  l'altra,  con  alcune  giunte  del  p.  Stef. 
di  Giovanni   prof,  di  morale  in  questo  Collegio  massimo. 

Io.  Pelvi  Gury  8.  /.  Compendium  Theologiae  moralis  iuxta  do- 
ctrinam  S.  Alphonsi  de  Ligorio,  t.  II.  Pan.  1853  in-8°.  *  Ristampa 
d'  opera  accreditata  e  in  più  luoghi  rimpressa,  il  cui  autore  ami- 
co del  precedente,  come  lui  ristrigne  e  riordina  la  Morale  liguo- 
riana.  Quest' altra  è  venuta  in  luce  per  cura  del  medesimo  prof. 
Digiovannie  per  uso  della  sua  scuola. 

Faustino  Scarpazza  domenicano  napol.  Lezioni  di  teologia  mo- 
rale, ossia  compendio  di  etica  cristiana,  tratto  dalle  divine  Scrit- 
ture, da'  Concili,  dai  ss.  Padri,  e  da'  migliori  Teologi,  t.  XII.  Pai. 
1843-45  in-8°. 

Can.  Baldacci ,  Grammatica  teologica  dogmatica  e  morale,  in- 
teressante ai  ministri  del  cullo  per  le  nozioni  analoghe  al  sacro 
lor  ministero;  ediz.  10a  italiana  e  la  siciliana.  Pai.  1848  in-12°* 

Frane.  Baccari,  La  pratica  del  confessionale  esposta  in  IV  parti; 
la  ediz.  siciliana  sulla  4a  di  Milano.  Pai.  1851  in-12°.  *  Comenla 
il  lesto  del  Rituale  romano  sopra  il  sacramento  della  Penitenza. 

§    II.    TRATTATI   LATINI 

Marcelli  Crassi  pan.  Examen  ad  audienliam  confessionis  expo- 
nendorum  per  modum  dialogi  habili  inter  examinatores  et  confes- 
sarios.  Pan.  1586  et  1623  in-8°. 

Car.  Bellei  ragusani,  De  secundarum  inlentionum  natura.  Ven. 
1589  in-8°.  *  Questo  trattalo  postumo  fu  dedicato  a  Sisto  V  dal 
p.  I\ic.  Oddo,  che  promise  pubblicarne  un  altro  col  titolo  «  For- 
malitates  ». 
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Nat.  Schittini  pan.  De  iure  et  iuslitia,  complectens  omnes  Je- 
ges  divinas  et  humanas,  nec  non  disputationes  de  -iustitia  distri- 
butiva, et  de  opinionibus  sequendis  in  quacumque  re  valde  utiles. 
Mairi  ti  1617  in-4°. 

Barth.  a  s.  Fausto  plaliensis,  Speculum  confessiorura  et  poc- 
nitenlium,   parles  li.  Lugduni  1621  et  Yeneliis  1621  in-4°. 

—  Thesaurum  religiosorum  in  quo  de  tribus  votis  solemnibus 
dispulalur.  Genuae  1623  et  Lugduni  1624  in-4°. 

—  De  horis  canonicis.  Lugd.  1627  in-8c. 

—  De  sacris  indulgenliis  et  iubilaeis.  Neap.  7629  in-4°. 

—  De  poenilcnlia.  Neap.  1634  fol. 

Véne.  Polita  alcamensis,  Memoriale  clericorum,  de  iis  quae  sciri 
\lebent  de  suspensionibus  et  excommunicationibus,  iussu  Gregorii 
XV  editum.  Romae  1622  in-12°. 

—  Moniliones  s.  Caroli  Borroinaei  ad  clerum  ,  a  se  collectae. 
Ibi  1622. 

Yinc.  Turimeli,  Collationes  moralis  doctrinae  cum  iurisconsul- 
torum  decretis.  Parisiis  1624  in-4°. 

Hìer.  Pheiraonii  mess.  Promptuarium  animae,  in  quo  duo  tra- 
clalus  continentur,  de  Sacramento  poenitenliae  ,  et  de  aclu  iusti- 
liae  commutalivae,  cum  appendicibus.  Mess.  1629  in-4". 

Yinc.  Hiccii  mess.  Compendium  de  sancto  malrimonii  sacra- 
mento ,  ex  tractatu  p.  Thomae  Sanchez  S.  1.  collectum.  Mess. 
1630  in-4*. 

Ios.  Auguslini  pan.  Brevis  nolilia  eorum  quae  scilu  vel  neces- 
saria vel  valde  utilia  sunt  confessariis  in  primo  ingressu  ad  au- 
diendas  confessiones.  Pan.  1638  in-16°;  et  auclior  ibidem,  et  ali- 
bi cenlies. 

Didaci  Ga-mae  eie  Treismiera  equitis  s.  lacobi,  Slimulus  fidei 
sive  De  obligatione  revelandi  haerelicos  et  de  haeresi  suspeclos; 
ilem  de  correciione  fraterna.  Pan.  1642  in  fol. 

Yinc.  Tancredi  pan.  S.  I.  De  sancto  malrimonii  sacramento  li- 
bri X,  in  quibus  universa  Thomae  Sanchez  doctrina  explicatur  et 
vindicalur.  t.  II.  Pan.  1648  fol. 

—  Tractatus  IV  De  vi r tute  religionis,  in  quibus  omnia  quae  docle 
ac  fuse  Frane.  Suarius  scripsit,  variis  recensiorum  placitis,  novis- 
que  quaestionibus  locupletata  continentur.  Monte  regali   1651  fol. 

—  Quaestionum  moralium  parles  II,  Pan,   1654-59  fol. 
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Eliae  Lunae  drep.  De  ccnsuris  in  specie.  Pan.  1649  in-4°. 
Delle  censure  in  comune.  Ivi  1648  in-8°. 

Alph.  de  Leone  neap.  Cler.  Reg.  Recolleclio  communium  con- 
clusionum  de  officio  et  polestate  confessarii  tempore  iubilaei  extra- 
ordinarli:  secunda  editio  emendala  et  aucta  per  Ios.  Castiglioni 
pan.  Neap.  1649  in-8°. 

Iflauritii  de  Gregorio  camaratensis  9  De  sacramenlis  de  ccnsu- 
ris, de  casibus  reservatis,  de  auxiliis  etc.  INeap.  1630  in  ibi. 

—  Stimma  casuum  conscientiae.  lbid. 

Marti  Serii  pan.  In  primae  etsecundae  labulae  praecepla  tra- 
ctalus.  Pan.  1651  in  fol. 

Frane.  Bardi  pan.  Selectae  quaestioncs  ex  universa  morali  tbeo- 
loi»ia,  in  quibus  plura  prò  utroque  foro  exacte  perpendunlur,  li- 
bri XI.  Pan.  1653  fol. 

—  Disceptaliones  morales  de  conscientia  in  communi,  recta,  er- 
ronea, probabili  ,  dubia  et  scrupulosa.  Ibi  1650  et  Francofurli 
1653  fol. 

Frane.  Salafiae  syr.  Speculum  Archimedis  ,  in  quo  omnes  ca- 
sus conscientiae  resolvuntur.  Mess.  1655  in-4°. 

Greg.  Valentiani  marsal.  Practica  moralis  XI  casuum  reserva- 
torum,  quatenus  pertinent  ad  religiosos,  iuxta  decretum  Clemen- 
lis  Vili.  Pan.  1664  in-4\ 

Ios.  Vitae,  De  proprio  et  per  se  principio  unde  provenit  pec- 
calum  in  actionibus  voluntariis,  t.  I.  Pan.  1665  fol.  *  1  tomi  se- 
guenti rimasero  mss.  nell'archivio  romano  de'  domenicani. 

Frane.  Londres  pan.  Magnimi  humanae  conscientiae  theatrum 
ad  hominum  cuiusque  status  conscientiam  perlinens,  serie  alpha- 
belica  disposilum.  Pan.  1669  in  fol.  *  Uscì  solo  la  parte  I  del 
tomo  I  contenente  la  lettera  A. 

Lud,  Minutoli  mess.  Brevis  notitia  corum  ,  quae  pertinent  ad 
iuslitiam  commutalivam,  et  ad  probabilitates  opinionum  ,  in  duas 
partes  divisa.  Yen.  1665  in-4°. 

—  Àdditiones  ad  I  et  II  parlem.  Ibi  1667  in-4°. 

Clem.  Ficarrae  pan.  De  fama  tractatus  theologico-moralis  pars 
1.  Romae  1671  fol.  *  La  parte  II  non  fu  stampata. 
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lo$.  M.  Requesens,  De  honestate  contrilionis  et  atlritionis  ,  ea- 
rumquc  suflicientia  ad  remissionem  culpae.  Romae  1670  in-4°. 

Bonav.  Beliuti  cat.  Moralium  opusculorum  miscellaneo  apparali! 
atque  Resolutionum  Liber  poslhumus.  Cat.  1679  fol. 

Pauli  Anca,  Praeservalivum  a  daemonum  vexalionibus  mela- 
leficorum  artibus.  INeap.  1600  et  06  in-24°. 

Frane.  M.  Pisani  mylensis,  Columna  nubis  huranas  dirigens 
actiones  in  viatn  salutis  conlra  nonnullas  moralistarum  opiniones. 
Pan.  1697  in-4°. 

_  Ani.  M.  Sieripepoli  drep.  Coronaria  moralia,  quibus  ea  quae  per- 
linent  ad  sacramenta  breviter  et  ordinale  traduntur.  Pan.  1698in-12°. 

Io,  Bapt.  Carvanae  agrig.  Epistola  responsoria  circa  resolu- 
tionem  cuiusdam  casus  conscienliae  qua  exposilis  amici  diflìcul- 
tatibus  satisfacit.  Pan.  1702  in-4°. 

A'tc.  M.  Ianuarii,  Usura  delecla  in  contraclibus  stridi  iuris  et 
bonae  fidei.  Mess.  1702  in  fol. 

Steph.  Abbatte  pan.  Pax  attritionislarum  et  contritionislarum  seu 
ad  eosdem  Epistola  prò  concordia.  Cat.  1703  in-8°. 

Morii  Dianae,  idea  iurium  interioris  fori  ad  mentem  D.  Tho- 
mae  sanclorumque  Palrum  doclrinam  elaborala,  opus  tripartitum  : 
I  de  conscientia.  II  de  ignoranza  iuris  et  facli,  III  de  opinione  pro- 
babili. Pan.  1705  fol. 

Io.  Ani.  Sessa  pan.  Scrutiniuni  doclrinarum  qualificandis  as- 
serlionibus,  thesibus  atque  libris  conducentium:  plcrisque  miscel- 
laneis  resolulionibus  dogmalico-moralibus  ad  uberiorem  censura- 
rum  theologicarum  nouìiam  collimanlibus  refertum.  Romae  1709 fol. 

Ios.  M.  Trainiti  mess.  Rcsponsum  prò  aclu  iustiliae  punitivae 
exercito  per  superiorem  in  subditum.  Mess.  1711  in-4°. 

—  Tlieologus  consullus  ab  ordinando,  seu  Colloquia  ad  ecclc- 
siasticam  ordinationem  perlincntia.  Ibi  1713  et  26  in-12°. 

—  Praxis  recurrendi  ad  sacrato  Poenilenliariam,  eiusque  literas 
exequendi.  Ibi  1716  in-8°. 

Paoli  Plwraonii  mess.  S.  I.  Index  moralis  totius  .iheologiae  : 
liber  I  conlinens  praecepta  quae  omni  iidelium  statui  aptari  pos- 
simi. Mess.  1712  in-8°. 

44 
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Io.  Euphratis  drop.  Cynosura  neoconfessariorum,  seu  Praxis  rile 
excipiendae  confessionis  sacramentalis.  Veti.  I713in«12*.  *  Rima- 
se ms.  «  Enuclealio  proposilionum  ab  Alexandro  VII,  Innocentio  XI, 
Alexandro  Vili*,  et  aliis  ponlifìcibus  proscriplarum  »  ;  ed  inoltre, 
«  Breviarium  neoparochoruni  ». 

Gesualdi  Grassi,  Foenoris  nautici  canonico-moralis  trotine ,  qua 
tum  canonum  tum  ralionum,  timi  doclorum  ponderibus  invenilur 
iniustum:  opus  poslhumum  cum  accessionibus,  Mess.  1732  fol. 

Ben.  Plazzac,  Responsa  moralia  ad  aliqua  quaesita  de  ieiunio  ec- 
clesiastico, iuxia  normam  duorumBreviumBencdicti  XIV.  Pan.  1742 
in-4°.  *  Stamponi  senza  suo  nome:  premette  tai  Brevi  e  gì'  illustra. 

Ign.  lo  Carmino  Calami.  Diss,  theol.  crit.  mor.  De  nuperis  qua 
usura riis,  qua  iniustis,  qua  illegilimis  conlractibus  ,  deque  modis 
quibus  nonnulli  conlractus  iniusli  et  rileghimi  reddi  valeant  iUxti 
et  leghimi.  Pan.  1783  in -8°. 

Ant.  Celestris  pan.  Sensus  germanus  omnium  propositionum  a 
summis  Ponlifìcibus  damnatarum.  *  Citasi  dal  Mongitore  come  già 
prossimo  alle  slampe. 

Flavii  Giardinai  mess.  Ord.  s.  Ben.  Quaesliones  in,  DecalogI 
praecepta.  *  Serbavansi  nel  monastero  di  s.  Placido  a  Messina, 
di  cui  fu  abbate  1'  autore,  lodato  da  Samperi  nel  tomo  I,  lib.  VI. 
della  sua  Messina  illustrata. 

Ign.  Ragusae,  Decasibus  in  Sicilia  reservalis.  *  Quest'  è  un  grosso 
volume  ms.,  presso  i  sig.  Speciale  in  Palermo,  diviso  in  tre  parti 
di  cui  la  I  discorre  della  riservazione  de'  casi  in  genere  ,  la  II 
dei  medesimi  in  specie,  la  III  enumera  ed  espone  i  casi  riserbati 
in  ciascuna  diocesi  di  quest'  isola. 

Iiaim.  Noce,  Quaesliones  tbeologiae  moralis.  Cat.  18.  .  . 

§    III.    TRATTATI   ITALIANI 

Rocco  Gambacorta,  Foro  crisliano,  nel  quale  si  tratta  come  deb- 
bano osservarsi  le  umane  leggi  conforme  alle  divine.  Pai.  1594  in-4°. 

Girolamo  Palermitano  domen.  Confessionario  raccolto  da  dottori 
cattolici.  Roma  1575  in-16°.  Pai.  1505  in-12°.  Macerata  1619  in-24°. 

—  Colle  osservazioni  di  Andrea  Alcheri.  Ivi  1000. 

—  Con  aggiunte  di  Maurizio  de  Gregorio.  IXap.  1611    in-8°. 

—  Coli'  opuscolo  di  Marcello  Grassi.  Ivi  1641  in-8°.  *  Lasciò  pure 
una  somma  per  istruzione  de'  confessori  e  dei  penitenti  divisa  in 
tre  parti. 
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Marcello  Grassi,  Confessionario  ovvero  Accusatorio  per  ordine 
dei  precetti  del  decalogo,  e  de'  sette  peccali  mortali.  Pai.  1C06,  35 
e  40  in- 12°. 

Anselmo  Fazio,  Memoria  artificiale  de' casi  di  coscienza,  o  Rno- 
vo  modo  di  apprendere  con  facilità  e  di  ritenere  con  felicità  tutto 
ciò  che  a'  casi  appartiene  disposto  artificiosamente  per  via  di  nu- 
meri. Mess.  1G28  in-8°. 

Frane.  Alìbrando.  Dell'  opinione  probabile  ad  uso  delle  coscien- 
ze. Mess.  1707  in-4°. 

Mce.  Alberti,  Il  Decalogo  praticalo  da' gentili,  cioè  la  legge  cristia- 
na professala  anche  da  loro,  che  non  la  conobbero.  Pai.  1715  in-4°. 

Tonini.  Pizzimenti,  Scelta  di  morale ,  secondo  la  mente  del* 
T  angelico  s.  Tommaso  intorno  a'  dieci  comandamenti  di  Dio,  per 
manuale  de'  confessori  e  de'  penitenti,   t.  II.  Pai.  1725  in-4°. 

Avvertimenti  di  s.  Frane,  di  Sales  con  sua  lederà  a'  confessori 
proposti  ed  accomodati  alla  pratica  della  sua  diocesi  da  ?I.  Aga- 
tino M.  Reggio  vescovo  di  Celala.  Pai.  1753  in- 12°. 

Manuale  per  uso  de'  confessori  della  diocesi  di  Monreale.  Ivi 
J75G  iu-8°.  *  Fu  composto  dall'  arciv.  .11.  Frane.  Testa. 

Frane.  Poggio  da  Menfì.  Riflessioni  fisico-morali  intorno  la  ce- 
lebre quislione  dell'  estrazione  del  feto  vivente  e  morboso  in  un 
parlo  pericoloso  e  difficile:  nel  t.  V  della  Nuova  raccolta  di  opusc. 
siciliani. 

Gir.  M.  iV  Alcamo  miss.  capp.  1/  usura  palliata  nei  contraili 
mercantili,  o  sia  Direttorio  morale  ed  istruttivo  per  il  buon  rego- 
lamento de'  contralti  più  frequenti  della  negoziatura.  Pai.  1785  in-4°. 

Scb.  can.  Bruciano,  Del  metodo  di  domandare  ed  eseguire  le 
dispense  matrimoniali.  Pai.  1811  in-4°. 

Gioacch.  Perii,  Il  parroco  istruito  sulla  pratica  di  amministrare 
con  fruito  i  sagramcnli.  Mess.   1832  in-4°. 

Sposizione  d'  un  decreto  delia  sacra  Congr.  del  Concilio  circa 
un  caso  di  estrema  unzione.  Pai.  1834  in-8".  *  Scritta  dal  can. 
Dom.  Cillnjfo. 

Marco  Maslrofini,  Le  usure,  libri  III.  Pai.  1835  in-8".  *  Que- 
st'  è  ristampa  d'  un'  opera  censurata  da  altri ,  da  altri  difesa ,  ed 
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è  il  voi.  I  d'  una  Biblioteca  utile,  cominciata  quia  stamparsi.  L'au- 
tore, eh'  è  italiano,  difese  con  vari  scritti  la  sua  opinione  su  que- 
sto subbietto;  ma  essa  fu  poi  proscritta  da  Roma. 

Gaet .  Cinnirella,  Sulle  usure  e  sui  rimedi,  memoria  ietta  alla  So- 
cietà economica  di  Caltanissetta:  nel  t.  LXIV  del  Giorn.  di  scienze  ce. 

Gius.  Righetti  sac.  romano,  Del  digiuno  e  della  quaresima,  let- 
iere  due,  3a  ediz.  Pai.  1838  in-8°. 

« 

Gaet.  Mar g ani ,  Diss.  sulla  promiscuità  de'  cibi  in  quaresima.  Pai. 
1842  in-8% 

Bonaventura  M.  di  Palermo,  Il  novello  confessore  delle  mona- 
che, istruito  nella  pratica  del  suo  ministero,  voli.  III.  Terni  1843- 
45  in*8°.  *  Quest'  opera  di  Minore  Osservante  palerm.  dimorante 
in  Italia,  è  un  utile  riassunto  delle  già  scritte  su  questo  argomento. 

FU.  Scanso,  Lettera  ecc.  ove  dimostra  esser  lecito  1'  esiger  de- 
naro per  sepultura.  Pai.  1846  in-8°. 

Jttcc.  Iionclli,  Discussione  sulla  legittimità  della  percezione  dei 
così  detti  fruiti  legali.  Cosenza  1846  in-8°.  *  Rifiuta  l'opinion  di 
coloro  che  ammettono  la  percezione  de'  frutti  nel  mutuo  sotto 
qualunque  titolo.  Lcggesi  pure  nel  num.  19  del  Gerofilo  siciliano. 

Raccolta  di  vari  decreti  della  S.  C.  degli  Emi  Cardinali  intorno 
al  digiuno  ed  al  lucro  sul  mutuo;  con  alcune  osservazioni  sulle  dot- 
trine analoghe  del  Righetti  e  del  Mastrolilli,  compilate  da  M.  Mi- 
chele Manzo  arciv.  di  Siracusa.  Cai.  1845,in-80.  *  L' opera  è  del 
sac.  Frane,  Cav.  Rostauo  che  la  dedica  a  quel  prelato. 

Conferenze  ecclesiastiche  della  diocesi  d'  Àngers  sopra  materie 
morali  e  liturgiche:  prima  versione  dal  francese  ,  voli.  X.  Pai. 
1832  in-8°. 

ART.    II.    CATECHISMI 

La  Catechetica  è  pure  una  Scienza,  quanto  antica  nella  Chiesa 
di  Dio,  altrettanto  importante  per  la  istruzione  del  popolo;  e  noi 
ne  abbiam  data  una  Storia  distinta  nelle  giunte  a  quella  dell'  Andrcs. 

Venendo  dunque  ai  Catechismi  composti  dai  nostri ,  gli  scom- 
partiamo in  tre  classi;  cioè  a  dire,  in  maggiori  ,  per  gli  adulti  ; 
in  minori,  per  li  fanciulli;  in  esotici,  per  gli  stranieri. 
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§   I.    CATECHISMI   MAGGIORI 

Jlier.  Panormitani  Ord.  Praed.  Cathechismus  catholicus  ehrislia- 
nus  iuventuti  instituendae  opprime  accommodalus,  Ialine  et  italice. 
Veneliis  1581  in-8°. 

Nicc.  Alberti,  11  Decalogo  praticato  da'  gentili  ,  cioè  la  Legge 
de*  cristiani  professata  da  coloro  che  non  la  conobbero:  opera  po- 
stuma. Pai.  1718  in-i°.  *  Sotto  ciascun  precetto  d'esso  decalogo 
ti"  rassegna  delti  e  fatti  di  genti  infedeli,  che  scorti  da  lume  naturale 
l'ebbero  adempito. 

Gian  Carlo  Ducos  de*  Predicatori ,  Il  Pastore  apostolico ,  che 
insegna  a'  fedeli  con  istruzióni  familiari,  dirizzale  in  forma  di  ca- 
techismo, le  più  alle  massime  del  cristianesimo,  tomi  li,  e  parti 
V.  Pai.  1720  in-4\ 

Pietro  M.  Ferreri,  Istruzioni  in  forma  di  catechismo,  t.  IH.  Pai. 
1732  e  37,  Ven.  1738.  Questo  catechismo  fu  dall' autore  spiegato 
nel  Gesù  di  Palermo  sua  patria.  Una  nuova  edizione  in  IL  volumi 
se  n'  è  eseguita  a  Napoli  1850  in -8°. 

Oliamo  Reggio,  Spiegazione  del  catechismo,  t.  III.  Pai.  1728- 
29,  Ven.  1733  e  40;  Mil.  1735  h>12°.  *  Questo  fu  da  lui  predicalo 
alla  scolaresca  del  Collegio  massimo,  siccome  pur T  altro  che  segue. 

Mich.  del  Bono,  Morali  istruzioni  su'  santi  sacramenti  della  leg- 
ge di  natura  della  legge  scritta  ,  e  della  legge  di  grazia.  Vi- 
terbo 1786  in-4°. 

—  Morali  istruzioni  su*  dieci  Comandamenti  di  Dio  ,  con  esem- 
pi e  riflessioni,  parli  II,  ediz.  2a  Viterbo  1787  in-4°. 

—  Morali  istruzioni  per  risolvere  i  casi  di  coscienza  intorno  a 
cinque  principali  precetti  della  Chiesa.  Ivi  1789. 

Gabr.  Savonarola  C.  R.  Catechismo  o  sia  Dottrina  cristiana  spie- 
gala per  via  di  autorità  della  sacra  Scrittura,  dei  ss.  Padri ,  ecc. 
libri  IV.  Cat.  1751  in-4°. 

Istruzioni  sovra  il  sacramento  del  matrimonio  e  Y  educazion  dei 
figliuoli,  esposte  in  lingua  siciliana  ad  uso  della  diocesi  di  Monreale 
2a  ediz.  Ivi  1767  in-12°.  *  Sono  di  M.  Frane.  Testa,  che  vi  pre- 
mette un'enciclica  ai  Parrochi. 

Istruzioni  sopra  i  precetti  della  Chiesa.  Pai.  1784  in-8°.  *  Au- 
tore n'  è  il  Cav.  Speciale,  coni'  è  pur  de'  seguenti: 
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Istruzioni  sopra  i  sagramenti  del  battesimo,  della  confermazione 
ecc.  1784  in-S°.  *  Son  selle  volumetti  ciascuno  sopra  un  sagra- 
merito  esposli  con  metodo  dialogislico. 

—  Meditazioni  pel  rinnovamento  dei  voti  solenni  nel  battesimo. 
Ivi  1784  in -8°. 

—  Istruzione  sopra  la  quaresima  e  i  digiuni  prescritti  dalla  Chie- 
sa. Ivi  1784  in-8°. 

—  Anno  ecclesiastico,  ossia  istruzioni  sopra  le  principali  feste 
che  celebra  la  Chiesa.  Ivi  1784  in-8°. 

Carm.  Controsceri,  Catechismo  dell'  uomo  e  del  cittadino,  ossia 
Ristretto  de'  nostri  doveri  naturali  ,  adattalo  alla  comune  intelli- 
genza. Pai.  1796  in-8\ 

Gius,  Logoleta,  Il  catechismo  del  soldato.  Mess.  1805  in-8°. 

Giamo.  Nicolosi,  Catechismo  morale  e  politico.  Pai.  1814in-12\ 

Scuola  de'  Savi,  ossia  Dottrina  morale,  de'  filosofi  pagani.  Pai. 
1814  in-4°.  *  É  T  Autore  un  cappuccino  che  a  forma  di  catechismo 
riporta  gl'insegnamenti  de'  saggi  dell'antichità. 

Breve  catechismo  sopra  le  obbligazioni  particolari  d'  ogni  cri- 
stiano, in  supplemento  ad  un  altro  catechismo  sopra  le  obbliga- 
zioni comuni,  disposto  da  un  missionariocappuccino.  Pai.  1814  in-8°. 
*  Leggesi  in  fondo  il  Metodo  delle  missioni  usato  da  quei  dell'  or- 
din  suo. 

Gio.  lo  Grasso,  Catechismo  filosofico  e  teologico  di  religione  , 
ossia  Spiegazione  compendiata  della  verità  della  religione  cristia- 
na. Pai.  1815  in-8°. 

Frane.  Paolo  Licalsi  e  Casfiglia,  Catechistiche  lezioni  per  quelle 
pie  persone  che  da  ritirate  o  dal  professe  ne'  chiostri  adempir  vor- 
ranno gli  obblighi  della  lor  vocazione.  Pai.  1833  in-8°. 

Frane.  Libassi,  Catechismo  teologico-storico.  Pai.  1854  in-8°. 

§    II.    CATECHISMI  MINORI 

Siccome  maggiori  domandiamo  i  catechismi  che  si  fanno  da'  par- 
rochi  agli  adulti,  così  diremo  minori  quelli  che  servono  alla  istru- 
zion  de'  fanciulli.  Son  questi  altri  descritti  nella  italiana  favello, 
ed  altri  nel  materno  dialetto.  Ciascuna  diocesi  conta  i  suoi,  e  ta- 
luna eziandio  ne  offre  parecchi.  Diamo  una  lista  de'  pervenuti  a 
nostra  notizia. 
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*  Avvi  a  Palermo  una  congreganza  di  preti  addetti  a  questo  lo- 
devole istituto.  Fondata  da  M.  Gius.  Gaseh  arciv.,  sotto  titolo  delia 
u  Vergine  presentata  al  tempio  »:  pubblicò  le  sue  Regole  nel  1722 
in- 16°.  Uno  dei  suoi  membri  ha  testé  pubblicato  il  seguente 

Breve  Trattato  della  dottrina  cristiana  da  farsi  nelle  strade,  me- 
moria di  un  padre  della  Dottrina  di  Palermo,  1843in-8°.  *  Esorla 
gli  ecclesiastici  a  questo  ministero  e  intesse  brevemente  la  storia 
di  questa  congrega. 

*  Altri  corpi  morali  ne  scrissero  per  uso  della  gioventù  da  loro 
ammaestrata. 

Dottrina  cristiana  del  ven.  Roberto  card.  Bellarmino.  *  Due  ne 
compose  per  ordine  di  papa  Clemente  Vili,  il  quale  con  suo  bre- 
ve approvolle  ed  esortò  i  pastori  delle  anime  ad  introdurle  nelle 
loro  diocesi.  La  Dottrina  grande  è  una  esposizion  della  picciotti  , 
della  quale  si  son  fatte  in  Sicilia  infinite  ristampe. 

*  Quattro  edizioni  di  seguito  ne  abbiam  date  noi  a  Palermo  1829 
e  seg;  giuntovi  in  alcune  un  Catalogo  d' indulgenze,  ed  in  altre  una 
Dottrina  esposta  in  versi  cantabili  dal  p.  Innocenzo  Innocenzi,  ado- 
perata nelle  sacre  missioni  dal  celebre  p.  Paolo  Segneri ,  tra  le 
cui  Opere  ancor  si  rinviene. 

*  Diversi  estratti  di  questa  Dottrina  veggiamo  in  ambe  le  lin- 
gue; di  cui  son  questi  i  principali: 

Dottrina  cristiana,  composta  d*  ordine  di  M.  Giacomo  Palafox 
arciv.  di  Palermo,  da  D.  Gius.  Baias  provicario  generale  nella 
lingua  spagnuola  ed  or  trasportala  nella  siciliana.  Pai.  1697  in-4°. 

Compendiu  di  la  duttrina  cristiana  pri  li  tri  classi  di  picciotti 
chi  s'  islruiscinu  nella  parrocchia  di  s.  Giacnmu  la  Marina.  Pai. 
i  724-29  in-12°.  *  Composto  dal  parroco  àìkj.  Serio. 

Dultrina  cristiana  cavala  da  lu  card,  fiellarminu,  ridutla  in  can- 
zuni  siciliani  in  ottava  rima  inlruccala:  puema  di  Binidiltu  Anau~ 
km  di  la  città  di  Marnali.  Pai.  1744  in-12°. 

Duttrina  cristiana  cavala  da  la  dultrina  di  lu  card.  Bellarminu, 
6a  edizioni.  Pai.  1751  in- 12°.  *  La  scrisse  il  celebre  p.  Giamo, 
de  Franciscij  missionario  della  Sicilia. 

Compendio  della  dottrina  cristiana  in  cui  si  espongono  con  chia- 
rezza e  precisione  tutti  i  dogmi  e  le  pratiche  della  nostra  religio- 
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ne  cattolica.  Pai.  1794  in-12°.  *  N'è  autore  M.  Mich.  Casati  ve- 
scovo di  Mondovì:  ristampato  per  ordine  di  M.  Fil.  Lopez  arciv. 
di  Palermo. 

Ben.  Perrone  della  Passione  ,  Dottrina  cristiana  per  uso  delle 
Scuole  pie.  Messina  1775  in-8°. 

Frane.  Soave,  Catechismo  grande  e  piccolo  per  uso  delle  scuole. 
Pai.  1810  in-12°. 

Catechismo  maggiore  e  minore  per  uso  della  congregazione  del- 
l' Oratorio.  Pai.  1818  in-8\  e  in-12°. 

Catechismo  de'  Padri  dell'  Oratorio  per  uso  della  loro  Congre- 
gazione de'  secolari,  2a  ediz.  Pai.  1829  in-8°. 

Catechismo  maggiore  e  minore  per  uso  delle  scuole  normali  t. 
II.  Pai.  1816  in-8°;  accresciuto  e  corretto  dall' istruttor  direttore 
per  ordine  della  Commissione.  Ivi  1843  in-12°. 

Catechismo  de'  doveri  sociali  per  uso  delle  scuole  normali ,  con 
aggiunte  di  Gir.  Guzzo  direttore  di  esse.  Pai.  1816  in-8°. 

Catechismo  contro  le  rivoluzioni.  Pai.  1835  in-18°.  *  Ristampato 
più  volle  a  Napoli  ed  altrove. 

Catechimo  di  religione  per  uso  delle  scuole  Iancastriane ,  com- 
posto da  Nic.  Scovazzo   direttore  di  esse.  Pai.  1835  in -8°. 

Compendio  della  dottrina  cristiana  ad  uso  dei  fanciulli  della 
classe  preparatoria  nelle  scuole  d.  C.  d.  G.  (del  p.  Ant.  Caradon- 
no).  Pai.  1853  in-12°. 

*  Altre  diocesi  usan  pure  somiglianti  istituzioni,  ed  eccone  alcune  : 

Elementi  della  dottrina  cristiana,  esposti  in  lingua  siciliana  ad 
uso  della  diocesi  di  .Monreale.  Ivi  1764  in-18°.  *  Si  premette  l'en- 
ciclica di  M.  Frane.  Testa  arciv.  promotore  e  forse  autor  di  que- 
st'  opera. 

Dottrina  cristiana  composta  dal  sac.  C.  Marano  di  Monreale. 
Pai.  1790  in-18°. 

Compendio  della  dottrina  cristiana  stampato  in  Milano  1729,  e 
ristampato  in  lingua  siciliana  per  ordine  di  M.  Tomm.  Moncada 
arciv.  di  Messina*  Ivi  1745  in-12% 
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Compendili  ristampata  per  ordini  di  Jlons.  Yiscuvu  di  Girgcnli, 
con  prefazione  di  Frane.  Einm.  Caiujiamila.  Pai.  1732  in- 12". 

Cognizione  della  fede  necessaria  al  cristiano,  scritta  da  11.  N.  A. 
*  È  i'  autore  M.  Sav.  Granala  vesc.  di  Gioenti,  per  uso  della  sua 
diocesi. 

Avviso  ai  Parrochi  della  diòcesi  K.  If.  acciò  si  premuniscano  cen- 
tra di  un  picciol  catechismo  di  religione  che  ha  per  titolo  ::  Co- 
gnizione della  fede  ecc.  ».  Napoli  1709  in-8".  *  Ouesl'ò  una  cen- 
sura intemperante  dell' antecedente  catechismo,  contra  cui  uscì  la 
seguente. 

Risposta  ad  un  libricino  che  ha  per  titolo  Avviso  a'pnrrochi  ce.  a 
scritta  da  alcuni  ecclesiastici,  e  data  in  luce  dal  can.  Gaet.  Glieli. 
Pai.  1799  in-'*0. 

M.  Visconte  M.  Proto  cass.  vesc.  di  Lipari,  Istruzioni  cristiane 
in  forma  di  catechismo  ad  uso  della  sua  diocesi.  3Iess.  1850in-£°. 

Catechismo.... con  qualche  aggiunta  adattata  ai  tempi  ,  ma  se- 
condo le  verità  cattoliche,  ad  uso  della  dioeesi  di  (Urgenti  (di  M. 
Dom.  lo  Jacono  vescovo).  Nap.  1843  in- 12°, 

Compendio  della  dottrina  cristiana  ad  uso  dei  fanciulli  dell'  ar- 
cidiocesi  di  Siracusa,  stampato  per  ordine  di  JL  Michele  Manzo 
arcivescovo.  Senza  data,  in- 12°. 

*  Trasandiamo  altri  consimili  in  uso  ad  altre  diocesi. 

.  Piccolo  catechismo  politico-civilc-crisliano  contro  gli  errori  e  le  dot- 
trine perniciose  correnti  nel  secolo  XIX  (del  sac.  Asti.  Parisi) .  Pai. 
ISol  in-12*. 

Pietro  Culli,  La  credenza  ossia  Alto  di  fede,  coli' aggiunta  d'un 
Catechismo  completo.  Pai.  1832  in-81'. 

Einman.  Truden.  Piccolo  catechismo  della  religione  cristiana  per 
uso  delle  scuole  di  mutuo  insegnamento.  Pai.  18*>3  in- 12". 

Gugl.  Toeei  r.  cappellano  ,  Il  piccolo  catechismo  della  Civiltà 
Cattolica,  (per  uso  de'  militari).  Pai.  1853  in-12". 

§    IH.    CATECHISMI    ESOTICI 

Così  domandiamo  quegli  altri  libri  di  cristiana  istilli  ione  che  o 
composti  furono  o  traslati  da  esotiche  lingue. 
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Catechismo  descrìtto  in  casigliano  dal  p.  Giacomo  Lcdesmaó. 
C.  d.  G..  e  Iraslalo  in  greco  volgare  dal  p.  Vino.  Castagnola  mess. 
del  In  med.  Comp.  Roma  1594  in- 12'. 

*  Altra  dottrina  nello  slesso  greco  vernacolo  ,  dellala  dal  mio 
compagno  Bonav .  Aloisio,  missionario  in  Grecia.  Pai.  1841  in-24°. 

Catechismo  e  breve  sposizionc  della  dottrina  composto  dal  p. 
Gir.  da  Ripalda  in  pastigliano  ,  e  volto  in  italiano  da  Isid.  Na- 
varro. Pai.  1688  in-12°. 

Catechismo  e  sposizione  della  dottrina  cristiana  ,  composto  da 
Giacomo  Marcanzio  in  latino,  e  tradotto  in  volgare  da  isid.  .Va- 
tarro.  Pai.  1689  in-12°. 

Piccolo  Catechismo  istorico  di  W.  Claudio  Fleury  ,  recato  dal 
francese  per  uso  delle  scuole,  preceduto  da  brevi  elementi  di  sto- 
ria ecc.  del  sac.  Doni.  Campione,  2a  ediz.  Pai.  1833  in-12°. 

A  short  explanation  of  the  principal  artieles  of  the  calholic  faith. 
Palermo  1812  in-12°. 

The  devout  Christian  s  daily  companion  ,  being  a  selection  of 
pious  exercises  for  the  use  of  calholics.  Pai.  1812  in-12°. 

*  Questi  due  opuscolelti  inglesi  contenenti  1'  uno  un  catechismo, 
e  1'  altro  varie  preghiere  fur  composti  dagT  irlandesi  gesuiti  Carlo 
Aylmcr,  Paolo  Férley,  Bartolo  Esmonde,  residenti  in  Palermo,  per 
uso  de'  cattolici  britannici  che  qui  allora  stanziavano. 

Chrislliche  Lehre  durch  Fragen .  und  Anlworten  vorgetragen 
aus  Andacht  und  auf  Rostcn  des  Cesare  Corcamo  Priester  des 
Oratoriums.  Pai.  1821  in-12°.  *  Questo  è  un  piccolo  catechismo 
tedesco  composto  per  uso  degli  austriaci  dimoranti  in  Sicilia. 

Il  crisliano  sincero  istruito  nella  fede  di  G.  C.  dalla  Scrittura: 
opera  di  M.  Gior(/io  Hay.  dall'  inglese  tradotta  dal  sac.  Doni.  Tu- 
rano, voli.  II.  Pai.  1844  in-12°. 

Catechismo  po'  poveri  ,  ovvero  Esposizione  della  dottrina  cri- 
sliana  con  aggiunte  d' istruzioni  e  meditazioni  ,  tradotto  dall'  in- 
glese da  mad.  Giuseppa  Bonanno  e  Jloncada  in  Gravina,  princi- 
pessa di  Monlevago.  Pai.  1845  in-8°. 

Dottrina  cristiana  del  Bellarmino,  recata  in  lingua  albanese  dal 
p.  Gius.  GiuKjliala  pai.  missionario  d.  C.  d.  G.  Roma  1845in-12°. 

Catechismo  ovvero  Esposizione  della  dottrina  cristiana,  e  Cate- 
chismo delle  feste  utilissimo  a  qualunque  classe  di  persone  ,  di 
M,  Bossuet.  Pai.  1852  in-8°. 


CLASSE    XXIII. 

EUSEB0L0G1A 

Dalla  Teologia  della  mente  non  vuole  dhgiugnorsi  la  Teologia 
del  cuore:  che  anzi,  a  dirla  schietta,  dovria  V  una  servire  all' al- 
tra. Imperciocché,  se  la  felicità  dell'  uomo  dimora  nell'  assegui- 
mento  del  suo  ultimo  fine,  e  questo  fine  non  é  altri  che  Dio;  certa 
cosa  è  che  noi  non  potremo  unirci  con  Dio  mediante  la  semplice 
cognizione,  ma  in  virtù  della  super nal  carità.  Non  basta  conoscer 
Dio,  bisogna  onorarlo,  servirlo,  amarlo  di  tutto  cuore:  questo  è  il 
massimo  di  tutti  i  precetti,  senza  che  vano  fìa  sperare  salute:  che 
anco  i  pagani  filosofi  conobbero  Iddio  ♦  né  per  questo  salvaronsi. 
«  Quia,  cuiii  cognovissent  Deum  (scrisse  di  loro  1'  Apostolo),  non 
sicut  Deum  glorificaverunt  ». 

Bene  dunque  fece  il  celebre  Gontenson  a  dettare  un  corso  di 
sacra  scienza,  che  insegnasse  insieme  a  conoscere  ed  amare  il  Crea- 
tore col  titolo  «  Theologia  mentis  et  cordis  ».  Ma  non  pertanto 
essendo  distinte  fra  loro  nel  nostro  spirito  le  facoltà  intellettive 
proprie  della  mente  e  le  affettive  proprie  del  euore,  han  dato  luo- 
go a  distinte  trattazioni:  che  però  avendo  noi  nella  Glasse  antece- 
dente vedute  le  prime,  ci  tocca  or  voltare  lo  sguardo  alle  secon- 
de; e  queste  altre  comprendiamo  sotto  la  generale  intitolazione  di 
Eusebologia,  che  grecamente  suona  Discorso  di  religione,  Trattato 
di  pietà. 

Giovami  dedicare  questa  Classe  di  scritti  ai  cultori  della  reli- 
gione, agli  amatori  della  pietà.  Quinci  apprenderanno  essi  il  no- 
vero affò  sterminato  degli  scrittori  nostrali  che  le  veglie,  le  fati- 
che, le  penne  loro  a  così  utile  insieme  e  dolce  tema  sacrarono. 
Vedranno  quanto,  e  da  quanti  ,  venisse  fra  noi  coltivata  la  reli- 
gione, promossa  la  pietà,  cioè  la  più  nobile  delle  morali  virtù.  Me- 
mori del  detto  Apostolico  «  Exeroe  te  ad  pietatem  ,  quia  pietas 
ad  omnia  utitis  est  »;  faranno  il  debito  conto  di  quegli  scritti  , 
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e  sapranno  il  miglior  grado  a  quegli  scrittori,  ch'ebbero  loro  appre- 
stato un  pascolo  sì  salutare.  . 

Se  ai  profani  che  non  s'  intendono  di  tali  materie,  rincresce  per 
avventura  che  io  m'  abbia  qui  raunati  tanti  e  poi  tanti  libri  di 
devozione  (nome  per  loro  barbaro,  tema  per  loro  insipido),  io  con 
buona  pace  raccorderò  che  noti  iscrivo  unicamente  per  essi.  Essi 
bensì  hanno  in  tutta  questa  Bibliografia  molte  altre  Classi  di  o- 
E-ere,  qual  più  qual  meno  consoni  al  loro  gusto;  ben  dunque  po- 
tranno passarsene  via  lungi  di  questa:  «  Procul,  o,  procul,  este 
profani  »  griderò  anch'  io  colla  sacerdotessa  di  Febo:  altri  cibi  ci 
vogliono  per  altri  palati. 

L'  uomo  animale,  sta  scritto,  non  percepisce,  non  apprezza,  non 
gusta  le  cose  a  spirito  pertinenti:  egli  perfino  bestemmia  quello 
che  ignora,  ed  ignora  quello  che  meglio  importa.  Conciossiachè 
tutte  le  altre  scienze  varranno  un  bel  nonnulla  senza  di  questa: 
«  Vani  sunt  sensus  hcminis;  in  quibus  non  subest  scientia  Dei  ; 
et  siquis  consummatus  fuerit  inter  filios  hominum,  prò  nihilo  com- 
putabitur  »,  così  per  appunto  pronunziò  il  più  Sapiente  infra  i 
mortali.  Ma  di  ciò  sia  detto  abbastanza  :  vegnamo  al  proposto 
subbietto. 

I  libri  adunque  di  cristiana  pietà,  i  trattali  di  Teologia  (direna 
così)  affettiva  e  divota,  che  costituiscono  la  classe  Eusebologica  , 
tanta  moltiplicità  con  tanta  varietà  ne  presentano  ,  da  poter  for- 
nire materia  di  svariate  divisioni.  La  prima  è  quella  di  Trattali 
universali  e  indivi  (inali:  attesoché  gli  uni  ad  ogni  stato  e  condi- 
zione di  uomini  si  confanno,  gli  altri  son  indiritti  a  certi  stati  e 
condizioni  peculiari.  Ed  ecco  l'argomento  delle  due  presenti  Se- 
zioni. 

SEZIONE   I. 

TRATTATI    l \i  VERSALI 

Intra  le  varie  Teologie,  di  che  i  Sanli  Padri  ci  Iian  lasciali  dei 
nobili  quanto  proficui  monumenti,  due  ve  n'  ha  che  meritano  1*  at- 
tenzione de'  dotti  non  meno  che  dei  pi i:  tali  sono  Y  Ascetica  e  la 
'Mistica.  Se  nitrì  per  sorte  domandi  ,  in  che  V  una  differisca  dal- 
l'altra,  risponderemo  che  slancio  alla  greca  etimologia  dei  voca- 
boli, la  prima  insegna  1'  esercizio  della  virtù,  la  seconda  1'  unione 
con  Dio:  colalchè  L'  una  si  aspella  alla  vilache  dicesi  Attira,  Y  al- 
Ira  convicnsi  alla  Comtcmplalira. 

Ciò  vale,  come  dissi,  stando  alla  forza  de'  vocaboli.  Ma  se  poi 
miriamo  all'  uso  . aitone  dagli  scrittori,  questi   due  rami  sono  fra 
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lor  connessi  per  guisa,  che  reciprocamente  si  tolgono  l' uno  pel- 
1'  altro.  Infatti  rado  è  rinvenire  un  libro  ascetico  che  non  vi  tratti 
cose  mistiche:  o  libro  di  misi  ira  che  non  vi  tratti  d'ascetica.  Il 
perchè  noi  nelle  nostre  giunte  all'Andres,  cioè  nella  Sezione  ul- 
tima della  Storia  d'  ogni  Ierologja  ,  presentammo  indivisa  la  Sto- 
ria dell'  Ascetica  e  della  Mistica. 

Qui  non  pertanto  ,  per  vaghezza  di  maggior  distinzione,  ci  sia- 
mo studiati  di  segregare  1'  una  dall'  altra,  riponendo  tra  le  asce- 
tiche le  opere  in  cui  domina  1'  Azione,  e  tra  le  mistiche  quelle  in 
cui  primeggia  la  Contemplazione:  benché  per  quest'  altra  mi  sono 
alla  mano  altri  libri  da  formarne  una  terza  categoria. 

ART.   I.    ASCETICI 

Gli  scompartiamo  in  due  Paragrafi  ,  secondo  le  due  lingue  in 
che  scrissero. 

§   I.   LATICI 

Valentis  Quaresimae.  Convivium  quadragesimale.  IVeap.  1572in-8°. 

Io.  Ani.  Yiperani  mess.  episcopi  iuvenacensis  ,  De  summo  bo- 
no,  libri  V.  IXeap.  1575  in-8°. 

—  De  divina  providentia,  libri  III.  Romae  1588  in-8°. 

—  De  virtule,  libri  IV.  IXeap.  1592  in-4°. 

Io.  Bapt.  Lartii  netini,  De  perfectionibus  humanae  mentis.  Yen. 
1590  in-4°. 

Vtnc.  Ferraroiti  mess.  Contra  insidias  inimicorum  firma  defen- 
sio,  seu  verius  de  Inimicitiis  tractatus.  Yen.  1595  in-4°. 

Bamabae Durantisvm.  Aphorismiscrupolorum.Pan.  1G07  in-12'\ 

Frane.  M.  de  Monaco  drop.  In  actores  et  spectatores  comoe- 
diarum  nostri  temporis  paraenesis.  Palavi  1621  in-4\ 

—  De  paupertate  evangelica.  Romae  1644  fol.  *  Opera  rimasta 
a  metà  per  la  sua  gita  in  Franeia. 

Ani.  Natoli  pactensis.  Ingressus  facilis  et  securus  ad  paradisum. 
Lugduni  1644  in-12°. 

Aloisii  Brancifortis  pan.  et  episcopi  melphiensis,  ex  principi- 
bus  Trabiac,  Iter  poenitentis.  l\eap.  1662  in-12°. 
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§  II.   ITALIA*! 

Matteo  Selvagio  e  Gangarossa,  Modo  di  vivere  secondo  la  di- 
vina volontà,  ovvero  a  Disciplinae  salulis  ».  Pai.   1536  in-8°. 

Paolo  de  Angelis,  Della  limosina,  ovvero  Opere  che  ci  assicu- 
rano nel  dì  finale.  Roma  1615  in-4°. 

Lor.  Scupoli  C.  R.  Opere,  cioè  il  Combattimenlo  spirituale  , 
l'Aggiunta  al  medesimo ,  il  Sentiero  del  paradiso  ,  i  Dolori  men- 
tali di  Cristo,  e  ì  Modo  di  consolare  gl'infermi.  Pai.  1615  in-12°. 
*  Quest'è  una  delle  più  antiche  e  più  accreditate  edizioni  ,  ese- 
guita cinque  anni  appresso  la  morte  del  ven.  autore  ,  e  poi  se- 
guitata da  cent'altre  in  più  lingue. 

Frane.  Branciforle  principe  di  Pietraperzia ,  Trattato  dell'  a- 
more  onesto.  Militello  1620  in-8°. 

Pietro  Carrera,  Esercizio  quotidiano  col  quale  ciascun'ora  della 
vita  si  distribuisce  in  servizio  di  Dio.  Militello  1622  in-12°. 

Iac.  di  Benedetto  ,  Selva  di  varie  cognizioni  sacre  e  profane. 
INap.  1630  in-8°. 

Gius.  Abbate,  Guida  dell'anima  per  la  via  del  cielo.  Pai.  1646 
in-12°. 

Frane.  Ambrogio  Maja,  L'esempio  contro  la  scandalosa  esem- 
plarità farisaica.  Macerata  1649  in-4°.  *  Uscì  sotto  nome  di  Frane. 
Amai. 

Gian  Alberto  da  s.  Giuseppe,  Spirito  delle  azioni  della  vila  u- 
mana.  Pai.  1651  in-8°. 

Giov.  Frane,  di  Gesù  delle  Scuole  pie,  Centuria  d'esempi  no- 
tabili d'alcuni  fanciulli  e  giovani,  2a  ediz.  Pai.  1651  in-8°. 

Alf.  Salvo,  Prose  sacre  e  morali  o  familiari,  parti  II.  Pai.  1655  in-8°. 

Tomm.  Aversa,  Trattenimenti  modesti  ed  utili  per  le  veglie  nelle 
ultime  sere  di  carnevale.  Roma  1657  in-8°. 

Agost.  Leondelicato,  La  pazzia  dei  savi,  e  la  saviezza  de'  pazzi 
del  mondo,  discorsi.  Pai.  1660  in-4°. 
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Ipp.  Falcone ,  Narciso  al  fonte  ,  cioè  L'  uomo  che  si  specchia 
nella  propria  miseria,  parli  II.  Pai.  1664  in-12°,  e  1663-68  in-4°. 
Mess.  1671  in-4°.  Veri.  1702  in-4°.  *  Quest' opera  fu  ancora  vol- 
tata in  latino. 

Gir.  Traina,  Cento  motivi  efficaci  per  la  conversione  de'  pec- 
catori nell'opera  fruttuosa  delle  quaranl'ore.  Pai.  1665  in-4°. 

Giampaolo  dell'Epifania,  Le  stravaganze  della  natura,  pensieri 
sacri  morali  e  politici.  Pai.  1671  in-12°. 

Giamo .  Pagano,  Lo  sprone  della  virtù  cioè  l'utile  che  si  cava 
dalle  lingue  maldicenti.  Pai.  1671  in-12°. 

Frane.  M.  Maggio,  Discorso  intorno  al  suddetto  Combattimen- 
to. l\ap.  1672,  e  di  nuovo  collo  stesso  libro,  a  Parma  1701  in-12°. 

Timoteo  Fulco,  Trattalo  pio  sparso  di  documenti  spirituali  e 
profittevoli  e  di  divozioni  ed  indulgenze.  Pai.  1674  in-8°. 

Illuminato  Oddo  ,  La  vera  pace  del  cuore.  Mess.  1676  e  Pai. 
1677  e  82  in-12°. 

Yinc.  Ragusa,  Tesoro  spirituale.  Pai.  1676  in  24°. 

—  Arte  della  salute  spirituale  o  precelti  d' incamminarsi  nella 
via  purgativa  illuminativa  ed  unitiva.  Ivi  1700  in  12°. 

Ben.  Chiarelli.  Riflessi  morali  sopra  tragici  avvenimenti  distesi 
con  retoriche  dicerie.  Messina  1688  in-12\ 

—  Chimica  filosofica,  ovvero  Problemi  naturali  sciolti  in  uso  mo- 
rale, t.  III.  Mess.  1696-1702  in-4°. 

Ani.  Laguidara^  Il  Secolo  impugnato  e  revocato  da'  vizi.  Mess. 
1691  in-8°. 

—  L'avvocato  ravveduto  opera  dirizzata  al  vero  bene  degli  av- 
vocati. Ivi  1706  in-4°. 

Iac.  Scimè,  Scuola  per  riformare  l'uomo,  acciò  viva  cristiana- 
mente insegnata  e  praticata  da'  Santi.  Pai.  1698  in- 12°. 

Ani.  Natale  ,  Il  paradiso  in  terra  spalancato  a  chi  vuole  sce- 
gliere il  più  sicuro  stato  di  vita.  Pai.  1699  in-24°. 

Gius.  Licata,  Via  purgativa  ,  illuminativa  ed  unitiva  ,  illustrata 
da'  ss.  Padri  e  sacri  scrittori;  parti  IH.  Cat.  1702  - 10  in-4°. 
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Frane.  Andaloro,  Squarci  di  tempo  raccolti  a  divertimento  e 
diportamento  del  vero  savio.  Mess.  1704  in-4°. 

Ottavio  Gravina  de  Cruyllas  ,  principe  di  Rammacca,  Conforto 
degli  afflitti.  Pai.  1706  i»4°. 

Martino  Salpietra ,  li  diametro  ,  ovvero  le  perfezioni  di  Maria 
contro  le  imperfezioni  della  donna  ,  motivi  per  fuggire  le  occa- 
sioni. Pai.  1708  in  12. 

Cherubino  Donato  pai.  del  lerz'  Ordine,  Il  teologo  idiota,  ov- 
vero, Il  cristiano  senza  lettere  ammaestrato  nelle  scienze  attinenti 
alla  vera  cognizione  delle  cose  dell'altro  mondo.  *  Opera  partita 
in  X  trattali,  ed  apparecchiala  alle  stampe,  a  delta  del  Serio  nelle 
giunte  al  Mongitore. 

Nic.  M.  Gennaro-,  Collirio  agli  occhi  di  alcuni  accecati  dall'in- 
teresse e  dall'ignoranza.  Mess.  1709,  fol. 

Ani.  Mostaccio  da  Trapani,  Delle  sette  trombe  spirituali  neces- 
sarie nella  guerra  contro  del  nemico  infernale,  composte  da  s.  Ca- 
terina da  Bologna.  Pai.  1712  in-12. 

Mariano  Bonincontro  da  Pai. ,  La  povertà  industriosa  per  ar- 
ricchirsi di  grazie  e  di  merito,  o  sia  II  modo  facile  di  guadagnare 
molto  col  poco.  Pai.  1713  e  20  e  31  in- 10°. 

—  il  traffico  innocente  ed  il  guadagno  che  fa  la  terra  col  ciclo 
per  mezzo  delle  indulgenze.  Ivi  in-16°. 

Giamb.  Palermo ,  Pratica  per  evitare  i  peccati  ,  opera  utile  e 
necessaria  ad  ogni  stalo  di  persone.  Pai. 1714  in-4°. 

Ant.  Ign.  Mancasi  ,  Il  funicello  triplice  tessuto  a  stame  d'oro 
per  legare  un'anima  fedele  dell'amore  del  suo  Dio  trino  ed  uno, 
cioè  della  divozione  alla  SS.  Trinità.  Pai.  1725  in-12. 

—  Regole  della  grazia  di  N.  S.  G.  C.  per  crescere  e  radicarsi 
nel  suo  santo  amore.  Ivi  1722  in-12°. 

Frane.  M.  daPctralia,  Circolo  virtuoso  di  perfezione  fruttifero 
per  tutto  il  corso  dell'anno,  diviso  in  quattro  circoli,  cotidiano  , 
settenario,  mensuale  ed  annuale.  Mess.  1726  in-4°. 

Posidonio  dallo  Spirito  Santo,  Salutevoli  ricordanze  alle  anime 
cristiane  per  fare  degni  fruiti  di  penitenza  delle  colpe  commes- 
se. Pai.  1728  in-12°. 
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Carlo  Buscemi  ,  Il  vivere  e  morire  contento.  l\ap.  (  o  meglio 
Pai.)  1728  in-8°. 

—  Le  virtù  Irionfatrici,  ovvero  Le  virtù  teologiche  scorta  sicura 
all'empireo.  Pai.  1728  in-8°. 

Giacinto  Chiavetta  da  Troina  ,  Istruzioni  familiari  nella  via  dello 
spirilo,  voli.  IV.  Mess.  1732  in-12°. 

Sim.  da  s.  Erasmo,  Ristretto  d'alcune  massime  per  quelle  per- 
sone che  vivono  sotto  l'ubbidienza,  per  fare  che  tutte  le  loro  o- 
perazioni  naturali  riescono  con  fruito  spirituale  dell'  anima.  Pah 
1743  in-8°. 

Massime  di  s.  Francesco  di  Sales,  ricavate  dalle  sue  opere  ,  e 
distribuite  per  tutti  i  giorni  dell'anno.  Pai.  1732  e  1845  in-12°. 

Avvertimenti  di  s.  Francesco  di  Sales  con  sua  lettera  a'  con- 
fessori, proposti  ed  accomodati  alla  pratica  delia  sua  diocesi  da 
Agatino  M.  Reggio  ygsc  di  Cefalù.  Pai.  1753  in-8°. 

Pietro  Mataplana,  Il  troppo  condannato  ,  cioè  Li  due  estremi 
viziosi  in  ogni  umana  azione,  così  fìsica,  come  morale  e  politica. 
*  Quest'opera  non  venne  a  luce  ;  ma  fu  supplita  dalla  seguente: 

Casim.  Casoni  da  Marsala  cappucc.  La  via  di  mezzo  nel  cam- 
mino della  perfezione  cristiana.  Pai.  1753  in-4°. 

Antonio  da  Bronte,  Il  traffico  evangelico,  in  cui  può  negoziarsi 
reterna  salute,  parli  III.  Cefalù  1755  in-4°. 

Annibale  Anfuso,  Trattato  ascetico  teologico  sopra  la  tiepidezza 
nel  servizio  divino.  Viterbo  1774  in-8°. 

Mere.  M.  Teresi,  L'anima  fedele  al  suo  Dio.  Cat.  1778  in  12°. 

—  L'anima  uniformata  alla  volonlà  di  Dio.  Ivi  1778  in-12°. 

—  Operelte  ascetiche.  Ivi  1779  in-8°. 

—  Idea  della  vita  ed  esercizi  del  crisliano  ad  uso  delle  sacre 
missioni.  Pai.  1703  in-8'. 

Avvertimenti  salutari  di  s.  Filippo  JVcri  ricavali  dalla  sua  vita  , 
e  disposti  per  tulli  i  giorni  dell'anno.  Ivi  1780  in-120. 

Antonio  Barcellona,  La  felicità  de'  Santi,  libri  IX  in  voli.  III. 
Pai.  1800  in  8°.  e  Nap.  1852  e  54  in-12°.  *  Questo  prete  dellV 
ratorio  di  Palermo  lasciò  più  altre  opere  mss.  che  serbansi  nella 
pubblica  Biblioteca  di  essa  Congregazione. 
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Il  Postiglione  di  s.  Frane,  di  Paola  che  porta  alla  notizia  dei 
desiderosi  del  cielo  ecc.  Ivi  1810  in-180.*  Quest'è  la  decima  im- 
pressione d'un  libro  apocrifo  che  fìnge  lettere  ed  avvisi  di  questo 
Santo  ad  un  colai  Simone  dell'Alimena. 

Metodo  di  vita,  Regolamenti  e  pratiche  divote  per  un  giovane 
scolare  (del  p.  Luigi  Barloli  d.  C.  d.  G.)  Pai.  4829  e  38  in-24°. 

*  Altro  metodo  ed  altre  Praliche  per  un  giovane  congregato  ab- 
biam  noi  date  a  Pai.  1834  in-18°. 

G.  Oddo,  Il  lutto  della  vita  spirituale,  ovvero  Manuale  della  per- 
fezione evangelica,  t.  II.  Cat.  1832  in-12°. 

Gius.  Ant.  Borghi  Conv.  modonese  ,  Poliantea  ascetica  ,  rac- 
colta e  dedicata  alle  divote  persone,  2a  ediz.  Pai.  1838  in-32°. 

Carlo  Gius.  Quadrumani,  Documenti  pratici  e  morali  per  vivere 
cristianamente.  Pai.  1843  in-32°. 

ART.    II.    MISTICI 

La  suddivisione  medesima  terrà  luogo  qui  parimente,  di  scritti 
cioè  Latini  e  Volgari. 

§   I.   LATINI 

Malthaei  Silvagii  catan.  Labyrinthi  duo  de  mundano  et  divino 
Amore,  cum  suis  exordiis  et  differentiis  ac  fruclibus  cumque  suis 
semilis  rile  ordinatis  usque  ad  centrales,  ut  vocant,  terminos  vel 
inferni  vel  felicilalis    aelernae.  Yen.  1342  in-8°. 

—  Apolheca  divini  amoris,  sive  Viridarium  labyrinthi,  quae  est 
sanclissima  Crux,  ubi  venditur  Amor  Dei.  Ibi  1342  in-8°. 

—  De  nuptiis  animae  cum  Chrislo  ,  de  conviviis  spiritualibus  , 
omnique  apparatu;  de  persuasionibus  falsis  Satanae  per  epislolas, 
diversisque  tentalionibus  ;  de  casu  animae  in  pcccalum  ,  eie.  Ibi 
1342  in-8°. 

—  De  tribus  peregrinis  eorumque  colloquiis  :  de  divinis  per- 
fcclionibus  ;  de  philosoplria  sanclorum  :  de  parlibus  mundi  ,  eie. 
Ibi  1342  in-8°. 

ioni  Vitali*  pan.  Mcdilationes  in  psalmos  miserere  ,  De  pro- 
fundis, et  Deus  misereatur  nostri.  Bononiae  1333  in-8°. 

—  Epithalamium  Chrisli  et  Ecclesiae.  Ibi  1333  in-8°. 

Jo*.  Biondi  agrig.  Medilationes  ad  iuvandos  el  promovendos  eos 
qui  in  spirili!  profìcere  cupiunt.  IVeap.  1590  in-12°. 
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Placidi  Rigidi  menensis  ,  Medilaliones  in  aliquot  Scriplurae  lo- 
ca. Pan.  1630,  fol. 

Hilarionis  a  s.  Antonio  mess.  Thesaurus  precum  prò  diversi- 
tale  temporiim  ad  laudem  Dei  eiusque  malris  Mariae,  ac  s.  Cru- 
cis dicendarum.  Mess.  1635  in-16°. 

Gesualdi  Guarnerii  catan.  Deploraliones  sacrae  animae  poeni- 
tentis.  Romae  1643  in-16°. 

Car.  Thomasiì  ragusani  ,  Ànnus  Bonavenlurae  igneis  seraphicae 
doctrinac  floribus  verna ns,  seu  D.  Bonavenlurae  de  quatuor  men- 
talibus  exerciliis  floridae  senlentiae  .  singulis  tolius  anni  diebus 
accomodalae.  Pan.  1654  in-12°. 

—  Schema  verae  vitae  seu  jugis  amoris.  Ibi  1656  in-16°. 

—  Scalae  sanclae  graduum  incipìentium.  profìcientium.  perfeclo- 
rum  piae  deosculaliones  et  medilaliones,  per  septem  hebdomadae 
dies  dislribuendae.   Romae  1657  in-24°. 

—  Schema  divinorum  allributorum.  Ibi  16o7  in-32°. 

—  Seplem  piissimi  affeclus  ad  implorandum  Dei  amorem.  Ibi 
1669  in-16°. 

—  Septem  miserare  efficacissima  ad  imploràndam  divinam  mi- 
sericordiam.  Ibi  1669  in  16°. 

—  Flores  seraphici  s.  Francisci,  excerpli  fere  omnes  ex  ejus  o- 
puscolis.  Ibi  1672  in-8°.  *  Infinite  altre  operette  pubblicò  in  la- 
tino ed  in  volgare  questo  illustre  teatino,  enumerate  dal  Silos,  dal 
Maggio,  dal  Mongilore,  dal  Cottone. 

Andreas  Caslroregalensis,  Intelligentiarum  divinarum  B.  Mariae 
Magdalenae  de  Pazzis,  libri  Vili    Neap.  1666,  fol. 

—  Divini  amoris  spicula  s.  Mariae  Magdalenae  de  Pazzis.  Ibi 
1673.  in-16°. 

Ben.  Dilli  mess.  Oratorium  fidelis  animae  ad  excitandam  devo- 
tionem  ex  D.  Auguslino,  B.  Gelliude,  B.  Melilde ,  Blosio  aliisque 
constructum.  Mess.  1670  in-8°. 

Frane,  la  Guzzo,  randatiensis  ,  Cor  io  ore  laudanlis,  poeniten- 
tis,  poslulantis  in  salutatone  angelica  ,  in  oratione  dominica  et 
confiteor;  opus  lalinum  et  italicum.  Romae  1698  in-12\ 

Alex.  Sanlocanale  pan.  S.  I.  Dies  ecclesiasticus  per  loca  sa- 
crae Scriplurae  progrediens.  Romae  1724  in-12°.  *  Senza  nome 
dell'autore. 

Cajel.  Mariae  fl.  Sacer  cultusjlatreuticus  singulis cuiuslibct  hebdo- 
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madae  diebus  exhibcndus  Deo  uni  et  Trino  ;  opus  yen.  Clero 
panormilano  dicatum.  Ibi  1751  in-12°.  *  Forse  n'è  autore  il  tea- 
tino Gaetano  M.  Cottone,  autore  di  più  altri  scritti. 

Septera  confessiones,  quibus  peccator  longaevus  divinam  prò  pec- 
catis  suis  misericordiam  implorai.  Roinae  et  Pan.  1759  in- 12°. 

§   u.   ITALIANI 

Santo  Sala,  Il  volo  al  cielo  dell'orazione  mentale.  Boi.  1601  inr8°. 

Serafino  da  Caltagirone,  Breve  regola  per  lutti  quelli  che  de- 
siderano esercitarsi  nell'orazione  mentale  e  vocale.  Napoli  1606  in-8°. 

Flavia  Morso  e  Buondelmonle  moniale  benedettina  di  Sciacca. 
Giardinetto  spirituale,  diviso  in  tre  parti.  Pai.  1613  in-8°. 

Torniti.  Conti,  Fascello  fiorito  di  vari  affetti.  Mess.  1618  in-12°. 

Ciò.  M.  da  Gemei,  Il  carro  del  mistico  Elia  al  cielo,  nel  quale 
si  dà  il  modo  di  ben  orare  e  sollevarsi  a  Dio.  Mess.  1620  in-8°. 

Santoro  da  Messina,  Zodiaco  spirituale  di  varie  meditazioni,  dis- 
poste per  tuli'  i  giorni  della  settimana.  Pai.  1621  in-8°. 

Ani.  Ferrari,  Ghirlanda  di  sacri  fiori.  Pai.  1623  in-8°. 

Bart.  Rossi,  Sacro  monte  de' contemplativi.  IVap.  1629  in-4°. 
—  Orazioni  divozioni  e  preghiere  a    scampo  e  difesa  de'  tuoni 
e  saette.  Mess.  1630  in-8°. 

Pensieri  devoli  ed  esercizi  spirituali  ne'  quali  si  tratteneva  un 
servo  di  Dio,  pubblicali  da  Carlo  Piadeni  (cioè  Placido  Reina). 
Mess.  1631  in-8°.  *  Questo  servo  di  Dio  era  Aut.  Vinc.  Pandolfo. 

Tomm.  Scliembri  da  Malta,  dell' Ord.  de' Pred.  Breve  compen- 
dio della  vita  spirituale  ,  diviso  in  V  parti  ,  e  ordinato  a  dialogo 
fra  il  maestro  e  '1  discepolo.  Cat.  1635  in-4°. 

Pietro  Teneroso,  Sacra  ghirlanda  di  celesti  fiori.  Yen.  1642  in-S0# 

Eliseo  Vassallo  Carni,  scalzo,  Il  cristiano  invitato  al  paradiso. 
IVap.   1643  in-8°. 

Gio.  di  Gesù  Maria  Carni,  scalzo,  Slimolo  di  compunzione  e  so- 
liloqui intessuti  con  le  parole  della  Scrittura  sacra,  tradotto  dal  la- 
tino in  volgare  pel  sac.  &im.  di  Ger omino.  Pai.  1645  in-12°. 
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Gius.  Abbate,  Guida  dell' anima  per  la  via  del  cielo.  Pai.  1046 
inrf2°. 

Serafino  Caruso  da  Milazzo  ,  Viaggio  del  cielo  di  fruito  spiri- 
tuale. Mess.  1648  in-8°. 

Ant.  di  Giovanni,  Considerazioni  brevi  a  ben  recitare  l' ufficio 
divino  ovvero  altra  orazione  vocale.  Pai.  1648  in-12°. 

Frane.  Garu /fi,  Imìio  ad  amare  il  grande  Iddio  che  ti  ha  crealo  ed 
il  modo  di  amarlo,  e  godere  il  paradiso  in  terra.  Vellelri  1650  in-4u. 

Carlo  Caruso,  Modo  facile  di  fare T  orazione  mentale.  Pai.  1651 
in-12°. 

—  Esercizio  facile  spirituale  d'ogni  giorno  per  conservarsi  in  gra- 
zia. Ivi  1660  in-12°. 

Carlo  Tommasi,  Esercizio  quotidiano  alla  ss.  Trinità.  Pai.  1653 
in- 16  «-. 

—  Breve  e  semplice  istruzione  della  fede  e  vita  cristiana.  Roma 
1662  in-12°. 

—  Aforismi  del  divino  amore  cavali  dal  trattato  dell'  amor  di  Die 
di  s.  Francesco  di  Sales.  Ivi  1662  in- 12°. 

—  Lellicello  di  riposo  spirituale,  cioè  V  orazione  di  quiete  bre- 
ve, e  praticamente  spiegala.  Roma  1662  in-12°,  e  Pai.  1675  in-8°. 

—  La  perfezione  spirituale  compendiata  da  s.  Carlo  Borromeo. 
Roma  1670  in- 12°. 

—  Orazione  continua  insegnata  dall' ab.  Isaac  all' ab.  Cassiamo, 
facilissima  non  solo  a'  religiosi  ma  a' secolari  d' ogni,  stato.  Roma 

1672  in-12'. 

—  Ritiro  spirituale  da  farsi  ogni  giorno  da  ogni  cristiano.  Roma 

1673  in- 12°.  *  i\on  poche  altre  operette  mandò  alla  luce  questo  pio 
teatino  di  cui  una  raccolta  ne  mise  insieme  Ant.  Macca  col  titolo: 
Fiori  spirituali.  Roma  1675  in- 12°. 

B.  Giuseppe  M.  card.  Tommasi  (nipote  del  precedente,  e  dello 
sless'  ordine  tealino)  ,  Vera  norma  di  glorificare  Iddio  e  di  fare 
orazione,  secondo  la  dottrina  delle  divine  Scritture  e  de'  santi  Pa- 
dri. Roma  1687  in-12-. 

—  Breve  ristretto  de'  Salmi  che  comprende  i  versi  di  orazione 
in  quelli  contenuti.  Ivi  1699  in-8°. 

—  Breve  Insliluzione  del  modo  di  assistere  fruttuosamente  al 
santo  sacrificio  della  messa.  Ivi  1710  in-8°. 

—  Esercizio  cotidiano  per  la  famiglia.  Ivi  1712  in-8°.  *  Questi 
preziosi  opuscoli  del  nostro  Beato  vennero  poi  riuniti  con  più  altri  di 
vario  argomento  e  compresi  nel  voi.  VII  delle  sue  Opere  ristampate 
per  cura  del  teatino  Ant.  Frane.  Yezzosi  a  Roma  17.  .  .  in-i°. 
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Ven.  M.  Crocifissa  della  Concezione  (sorella  del  precedente  e 
figlia  di  Giulio  M.  Tommasi  duca  di  Palma,  ove  fu  monaca  di  s. 
Benedetto),  Scella  di  lettere  spirituali,  raccolte  fra  le  molte  che 
scrisse  per  saggio  del  suo  spirito  e  per  ediGcazione  delle  anime 
divole.  Girg.  1704  in-4°. 

—  Stato  dell'  unione  perfetta  dell'  anima  con  Dio,  distinto  in  tre 
gradi,  e  ognuno  di  questi  in  Ire  altri  gradini.  *  Leggesi  nel  Li- 
bro I,  e.  16,  e  libro  III,  ci,  della   sua  vita,  pubblicata  da  Gir. 


Glicerio  della  Nunziata,  Sfoghi  sacri.  Pai.  1654  in-12°. 

Carlo  Carrera,  Mazzetto  di  fiori  spirituali.  Ivi  16o8  in-16°. 

Vinc.  Ortale,  Breve  notizia  pratica  per  formare  un  uomo  spiri- 
tuale, la  quale  contiene  le  parti  più  essenziali  di  tutta  la  vita  dello 
spirito.  Pai.  1663  in-12°.  *  A  detta  del  Mongitore  lasciò  un  volu- 
me di  Teologia  mistica  inedito  nel  convento  de'  Teresiani  di  Pa- 
lermo dove  morì  nel  1673. 

Gio.  M.  Berlini,  Teologia  mistica  secondo  la  dottrina  di  s.  Tom- 
maso. Pai.  1668  in-12°. 

Fabio  Colombo,  Elettuarìo  di  gemme  divine  per  conforto  del- 
l'anima. Pai.  1669  in-12V 

Carlo  d'Amico,  Bilancio  spirituale  dell'anima  in  cui  si  tratta 
di  esercizi  meditazioni  e  discorsi ,  adornali  con  divote  curiosità 
tanto  della  divina  Scrittura,  quanto  ancora  della  nistica  teologia. 
Pai.  1671  in-4°. 

Andrea  da  Caslroreale,  Saette  d' amor  divino  di  s.  Maria  Mad- 
dalena de'  Pazzi.  Nap.  1674  in-16°. 

Mieli.  Angelo  Bonadies  o  Bongiomo  ,  Devoto  esercizio  d'  ora- 
zioni giaculatorie  per  le  persone  che  frequentano  le  visite  delle  qua- 
ranl'  ore  per  tutt'  i  giorni  della  settimana.  Cai.  1678  in-12°. 

Placido  Ebano,  Breve  pratica  per  l' orazione  mentale.  Pai.  1679. 

Agost.  Mainerò,  Esercizio  spirituale  per  la  mattina  e  per  la  se- 
ra. Pai.  1682  in-16°. 

Tom.  Buscemi ,  Corso  di  brevi  meditazioni.  Pai.  1682  in-12a. 
*  Senza  nome  dell'autore,  che  fu  gesuita  da  Sciacca. 
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FU.  Scafile,  Pratica  istruzione  degli  esercizi  di  pietà  che  si  fan- 
no nel  Gesù  di  Palermo  ogni  venerdì  mattina  per  la  divozione 
della  Buona  morte.  Ivi  1682  e  88  in- 12°. 

Giacomo  Siracusa,  Breve  istruzione  di  meditare  cavata  dagli  eser- 
cizi) di  s.  Ignazio.  Pai.  1087  in-12°. 

Frane,  la  Guzza,  Nuova  forma  di  meditazione  ,  e  polente  mo- 
tivo per  impetrare  da  Dio  ogni  grazia.  Mess.  1690,  Roma  1692 
in- 12°. 

Vincenza  M.  Landolina  benedettina  di  Naro,  Espressioni  divo- 
tissime  pubblicate  da  sua  sorella  Entiona,  monaca  dello  stesso  mo- 
nastero. Napoli  1692  iu-16°. 

Ant.  Salale,  Scelta  di  vari  fiori  spirituali,  ovvero  Diario  delle  a- 
zioni  del  cristiano.  Pai.  1694  in-4°. 

Gaet.  Potestà  da  Palermo,  La  vera  sapienza,  ovvero  Mistica  teo- 
logia, opera  mollo  profittevole  alle  anime  e  a'  direttori  di  spirilo. 
Pai.  1703  in- 12°. 

Ant.  Mostaccio  da  Trapani,  Breve  istruzione  per  l'esercizio  della 
santa  orazione  mentale  ed  esame  di  coscienza.  3Iess.  1710m-24°. 

Le  sette  armi  spirituali  necessarie  nella  guerra  conlra  il  nemico 
infernale.  Pai.  1712  in  8\ 

Angela  Croce  della  ss.  Trinità  terziaria  di  S.  Francesco,  Avvisi 
spirituali  per  la  quaresima.  Pai.  1712  in-8°. 

Yen.  Suor  Febronia  Ferdinanda  Ansatone  di  Gesù  Chiarissa , 
Fascetlo  mistico  di  fiori,  ovvero,  Considerazioni  diverse  raccolte  nel 
Serafico  giardino  del  Yen.  Monastero  di  s.  Chiara  di  Pai.  1719  in-8°. 

—  Contemplazioni  senile  per  ordine  del  suo  confessore  ,  e  da 
lui  pubblicale,  voli.  VI.  Pai.  1752-59  in-4°. 

*  A  questa  voluminosa  opera  è  premessa  la  vita  prodigiosa  della 
Venerabile,  che  di  tanle  illustrazioni  venne  graziata  dal  cielo,  e  di 
cui  è  pendente  in  Roma  la  causa  della  beatificazione. 

Pietro  da  Palermo,  Oratorio  del  cristiano,  ovvero  Esercizi  d'  o- 
razione  mollo  utili  e  necessari  a  chiunque  desidera  salvare  1'  ani- 
ma sua.  (Senza  nome  dell'  autore)  Pai.  1721  in-8°. 

Gius.  Grillo  ,  Molivi  di  contrizione  affetti  e  risoluzioni  per  ap- 
parecchio alla  s.  confessione   e  comunione. —  Molivi  di  conforto 
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agli  afflitti  e  tribulati. — Massime,  aforismi  e  ammaestramenti  cri- 
stiani e  spirituali.  *  Questi  con  altri  suoi  Iratlatelli  ,  già  dianzi 
stampali,  uscirono  insieme  in  due  volumetti  col  titolo  ((  Idea  del 
vero  congregalo  istruito  per  ben  vivere  e  morire  )).  Mess.  172iin-12°. 

—  Altra  Raccolta  di  opuscoletli  in  III  tomi  col  titolo  «  Idea  del 
buon  governo  corporale  e  spirituale  ».  Ivi  1726  in-12°. 

Tomm.  Schiros,  Notizie  profittevoli  e  preparatorie  all'  arte  di 
farci  sanli  e  salvarci.  Roma  1732  in-12°. 

—  Soliloquio  di  un  cuor  contrito  a  pie  di  Gesù  crocifisso,  e  Ri- 
cordi spirituali.  Ivi  1732  in-12°. 

Giov.  Sac-  Contino,  Esercizi  di  pietà  da  farsi  da  ogni  fedel  cri- 
stiano, t.  II.  Mess.  e  Pai.  1752  in-8°,  e  di  nuovo  a  Pai.  1840  in-12°. 

Frane.  M.  Ricci,  Le  maraviglie  di  Dio  nella  sua  immagine,  e 
per  T  immagine  sua  operate,  efficacissime  in  chiamar  le  anime  al 
divino  suo  amore.  Yen.  (o  meglio  Pai.)  1754  in-12°. 

Salv.  Colonna,  La  giornata  del  cristiano  santificata  colle  preghie- 
re e  colle  meditazioni  cavale  delie  divine  Scritture.  Pai.  1703  in-8°. 

Esercizi  di  pietà  cristiana  in  cui  son  espresse  le  pratiche  più 
necessarie  ad  ogni  fedele.  Pai.  1774  in- 12°. 

Gir.  M.  Panebianco,  Riflessioni  quotidiane  e  avvisi  di  religione 
per  le  persone  trascurale  o  di  fresco  penitenti.    Cat.  1760  in-8°. 

Esercizio  del  cristiano  solilo  a  proporsi  nelle  missioni  e  negli 
esercizi  spirituali  de'  Chericì  regolari  di  s.  Paolo  barnabiti.  Pai. 
1780  in-12°. 

Veri.  Ign.  Capizzi,  Lavoro  delia  divina  grazia  in  convertire  il 
peccatore  espresso  con  varie  figure  in  rame  rappresentanti  Gesù 
bambino  col  cuore  in  mano.  Pai.  1775  in-12°. 

—  Relazione  di  una  pittura  delineala  in  rame,  rappresentante 
1"  amrnjrabile,  il  perenne,  1'  universale  frutto  del  divino  eucarislico 
sacrificio.  Ivi  1774,  e  1840  in-8'. 

Frane.  Mentesana  di  Peltineo,  Il  paradiso  delle  delizie  celesti 
appalesato  agli  abitatori  terrestri,  dedicalo  a  M.  Gioachino  Castelli, 
vescovo  di  Cefalù.  Pai.  U82  in-8°. 

Pensieri  cristiani  per  tutt'  i  giorni  del  mese,  recati  dal  francese 
da  Greg.  Speciale.  Pai.  1790  in-12°. 
*  Dì  lui  pur  sono  i  libri  seguenti: 
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—  Preparazione  alla  morte.  Ivi  1782  in-12°. 

—  Campe,  Prime  idee  della  religione,  dialoghi  tradotti  dal  me- 
desimo. Ivi  179G  in-12°. 

—  Parafrasi  della  seguenza  Dies  irae:  Sentimenti  d'  un  pecca- 
tore che  desidera  convertirsi.  Ivi  1800  in- 12°. 

—  Preghiere  da  farsi  ncH' assistere  alla  Santa  Messa.  Ivi  1854 
in-8°.  *  Operetta  postuma  da  noi  cresciuta  di  altre  pie  pratiche. 

Manuale  del  cristiano,  in  cui  si  contengono  molle  preghiere  ed 
istruzioni  utilissime  ad  ogni  genere  di  persone.  Roma  e  Pai.  1811 
in-8°. 

Preghiere  religiose  più  principali  del  cristiano.  Pai.  1830  in-32°. 

Slef.  Spina,  La  fonte  perenne  di  luti'  i  beni  del  cristiano ,  di- 
visa in  due  parti.  Pai.  1834  e  40  in-12°.  *  La  parte  I  tratta  della 
preghiera,  la  II  di  varie  pratiche. 

Raccolta  di. varie  opere  di  pietà,  dedicale  ai  giovani  secolari  del- 
l'oratorio  di  s.  Filippo  Neri  di  Pai.  Ivi  1834  in  12°' 

Giornata  del  cristiano  santificata  colla  preghiera  e  colla  medi- 
tazione: 5a  ediz.  migliorala.  Pai.  1834  in-18°. 

Guida  del  cristiano,  o  Raccolta  di  preghiere,  di  meditazioni  e  di 
pratiche.  Pai.  1834  in-18°. 

Diario  cristiano,  ovvero  Pratiche  salutari  per  santificar  la  gior- 
nata. Pai.  1835  in-24°. 

La  via  del  paradiso,  ossia  Raccolta  di  orazioni  e  pratiche  di 
pietà.  Pai.  1844  in-12°. 

Massime  di  s.  Francesco  di  Sales  per  tutti  i  giorni  dell'  anno  , 
e  di  s.  Filippo  Neri  per  tutti  i  giorni  del  mese.  Pai.  1844  in-18°. 

Delti,  ricordi  e  documenti  morali  e  spiriJuali  di  s.  Filippo  Neri, 
raccolti  dalla  sua  vita  scritta  dal  p.  Giacomo  Bucci.  Pai.  1847  in-16°. 
*  Ristampa  d'  operetta  già  impressa  a  Roma  1042. 

Bernardino  di  Ugliccjas,  Soliloqui  divini,  tradotti  dalla  lingua 
spagnuola;  coli'  aggiunta  d'  altri  quattro  su'  Novissimi,  e  di  vari  di- 
voti esercizi.  Pai.  1848  in- 12°. 

Regolamenti  ed  esercizi  di  pietà  per  le  unirne  che  bramano  iti- 
li 
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camminarsi  nella  via  della  Salute,  del  sac.  A.  S.  (can.  Angelo  Schil- 
laciy  direttore  del  seminario  di  Girgenti).  Pai.  1849  in-12°. 

Gir.  Pichi,  Lo  spirito  di  s.  Filippo  Neri  proposto  per  esempla- 
re a  chi  santamente  aspira  alla  venula  e  pienezza  dello  Spirito 
Santo,  coli'  aggiunta  d'  altre  opere  di  pietà.  Pai.  1849  in-160. 

S.  Alfonso  Liguori,  La  visita  al  SS.  Sacramento  e  a  Maria  SS, 
con  altre  divote  pratiche.  Pai.  1850  in-32°. 

—  Operette  spirituali,  contenenti  la  Yisitaed  altri  trattali.  Ivi  1854 
in-120. 

Pratiche  cristiane  proposte  agli  allievi  delle  scuole  d.  C.  d.  G. 
Pai.  1851  in -18°.  *  Son  preghiere  e  meditazioni  raccolte  e  in  parte 
composte  dal  p.  Gius.  Romano  d.  C.  d.  G. 

Massime  di  s.  Filippo  IVeri  e  di  s.  Frane,  di  Sales  per  lutto 
r  anno.  Ivi  1853  in-12°. 

La  giornata  cristiana  e  santa,  proposta  da  s.  Francesco  Saverio, 
con  varie  giunte.  Pai.  1853  in-64°. 

Raccolta  di  delti  memorabili  di  s.  Francesco  di  Paola,  per  di- 
vozione del  dr.  Michele  Barbera.  Pai.  1854  in-160. 

Molto  frullo  in  poche  foglie,  libretto  di  preghiere,  versione  dal 
tedesco,  con  giunta  di  altre  orazioni  del  sac  FU.  Bertone.  Pai. 
1853  in-24°. 

Regole  per  ben  vivere  e  pratiche  di  pietà.  Pai.  1853  in-18°. 

ART.   III.    MEDITATIVI 

Questa  terza  suddivisione  per  verità  non  è  che  una  continuazio- 
ne della  precedente,  giacché  amendue  riduconsi  alla  mistica.  Se- 
nonchè  passa  tra  loro  questo  divario  ,  che  1'  antecedente  insegna 
Farle  del  meditare,  la  presente  ne  suggerisce  la  pratica:  quella 
prescrive  la  forma,  questa  porgene  la  materia.  Parlo  io  qui  della 
generalità,  ma  non  mancano  qui  ancora  delle  eccezioni,  che  addi- 
mostrano F  avvicendarsi  promiscuo  che  in  parecchie  lucubrazioni 
si  scorge  sulla  teorica  e  sulla  pratica  dell'  orare. 

Avvi  pertanto  meditazioni  e  istruzioni  proprie  del  tempo  di  spi- 
rituale riliramento  ,  ed  avvene  di  comuni  ad  ogni  stagione  del- 
l' anno.  Tal'  è  la  partizione  che  ne  presentiamo. 


§    I.    ESERCIZI    SPIRITUALI 


E  noto  come  colui  che  a  certa  determinata  norma  di  meditare  ri 
dusse  le  massime  eterne  e  i  sacrosanti  misteri  di  nostra  Religio- 


, 
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né,  fu  S.  Ignazio  Lojola;  il  cui  libro,  scritto  in  Manresa  sul  prin- 
cipio di  sua  conversione,  (quaneV  egli  era  tuttavia  idiota)  ,  viene 
per  ciò  medesimo  dalla  sede  apostolica  appellato  ammirabile  ,  e 
benemerito  della   conversione  e  salute  di  un  mondo. 

Questo  libro  è  stalo  impresso  ,  tradotto  ,  chiosato  innumerabili 
volte  per  ogni  parte  del  Cristianesimo.  Su  questo  libro  si  son  poi 
formati  i  tanti  in  ogni  età,  in  ogni  lingua,  in  ogni  forma  ,  aventi 
lo  stesso  titolo  di  Spirituali  Esercizi.  Noi  qui  ci  limiteremo,  se- 
condo il  nostro  istituto,  ai  soli  siciliani;  anzi  ,  tra  questi ,  a  quei 
soli  che  scrissero  generalmente  per  tulli  i  celi:  riserbando  alla  se- 
guente Sezione   gli  Esercizi  propri  degli  slati  particolari. 

S.  Ignatii  de  Loyola,  Exercilia  spiritualia  ,  cum  versione  lite- 
rali  ex  aUtographo  hispànico,  nolis  illustrata.  Pan.  1843  in-18°. 
*  In  questa  ristampa  degli  Esercizi  ,  pubblicati  la  prima  volta 
in  Roma,  vi  è  una  doppia  versione  latina  dell'  originale  spagnuolo, 
cioè  r  antica  del  p.  Andrea  Frusio,  e  la  nuova  del  Prep.  gen.  Gio. 
Roolhaaii,  che  vi  premette  un'Enciclica  su  lo  studio  e  l'uso  di 
essi  Esercizi,  e  vi  annette  opportune  annotazioni  sulla  intelligenza 
letterale  e  morale  del  testo,  di  cui  fan  chiose  le  infinite  opere  che 
portan  lo  stesso  titolo,  come  son  le  seguenti: 

Gius,  Biondi,  Esercizi  spirituali  di  s.  Ignazio.  Milano  158»  in-12°. 

Frane.  Baiata^  Istruzioni  per  alcuni  esercizi  spirituali,  parti  II. 
Pah  1629  in- 12*; 

Frane,  M.  Magli  pan.  Recessus  ad  exercilia  spiritualia.  Romae 
1654  in-12°. 

—  Praxis  exercitioruui  spiritualium.  Ibi  1656  in-12°. 

—  De  ritibus  incolendae  solitudinis,  sive  Secessus  ad  exercilia 
spiritualia,  disquisitiones  asceticae,   t.  II.  Nap.  1675  in  fol. 

Giri  Ausilia,  Esercizi  spirituali  di  dieci  giorni.  Pai.  1654  in-12°. 

Gio.  M.  Bertini,  Sacrosante  rose  raccolte  nella  sacra  solitudine. 
Pai.  1668  in-12°. 

Paolo  Friscia,  Vacanze  dell'  anima  duranti  per  otto  giorni,  con 
meditazioni  ed  esercizi  cavati  dal  libro  di  s.  Ignazio.  Pai.  1675  in-8°. 

ìàc.  Sitacusa,  Breve  istruzione  di  meditare  cavata  dal  libro  de- 
gli esercizi  di  s.  Ignazio.  Pai.  1687    in-12°. 

ùiuè.  Grillo,  Istruzione  pratica  per  fare  V  orazione  inculale  ac- 
compagnata con  le  meditazioni  de'  Novissimi  e  degli  esercizi  di  s.- 
Ignazio,  parti  III.  Mess.  1715  hv!6\ 
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—  Nuovo  e  facile  metodo  per  fare  gli  esercizi  di  s.  Ignazio.  Ivi 
1724  in-12°. 

Cirillo  di  Giovanni  ,  Esercizi  spirituali  per  le  azioni  di  ogni 
giorno.  Nap.  1740  in-8°. 

Ant.  Saccone,  Arie  di  dare  e  fare  gli  esercizi  di  s.  Ignazio.  Pai. 
1746  in-8°. 

Avviamento  alla  vita  spirituale  per  le  persone  desiderose  della 
perfezione  cristiana,  che  può  anche  servire  di  fruttuosa  istruzione 
a  chi  fa  gli  esercizi.  Pai.  1748  in-12°. 

Dom.  Galanti,  Esercizi  di  s.  Ignazio.  Pai.  1752  in-8°. 

P.  Casini.  Casani  da  Marsala,  lì  mese  contemplativo  delle  per- 
fezioni divine.  Pai.  1755  in-8\ 
— 11  tiepido  di  spirito  ritirato  per  dieci  giorni.  Ivi  1756  in-8°. 

Vinc.  M.  Fiorenza,  Ricordi  utilissimi  per  ben  perseverare  nella 
intrapresa  vita  de'  ss.  Esercizi.  Senza  data. 

Brevi  meditazioni  sopra  i  Novissimi  distribuite  pe  ciascun  gior- 
no del  mese.  Pai.  178!)  in-24°. 

Breve  metodo  di  esercizi  spirituali,  colla  giunta  di  varie  canzo- 
nette divole.  Pai.  1835  in-32°.  *  Ristampa  da  me  procurala  del 
libretto  di  p.  Gius.  Marcheselli  min.  conv.  già  impresso  a  Bassano, 

LuUji  lìl.  Barloli,  d.  C.  d.  G.  Pianto  del  peccatore  a  piò  del 
Crocifisso.  Ivi  1835  in-32°. 

—  Il  penitente  uscito  dagli  Esercizi.  Pai.  1840  in-123. 

Bari.  Baudrand  d.  C  d.  G.  Esercizi  spirituali,  trad.  dal  francese, 
Tal.  1840  in-32°. 

—  Pensateci  bene,  trad.  in  italiano.  Ivi  1832  e  segg.  in-32°. 

—  Tradotto  in  lingua  slava  dal  p.  Vinc.  Basile  missionario  si- 
ciliano d.  C.  d.  G.  col  titolo  Rasmiscyljajte  ora  dobro.  lioma  dai 
tipi  di  propaganda  1844  in-12°. 

Slef.  Spina  del  ss.  Redentore,  Riliramento  spirituale  de'  genti- 
luomini, voli.  II.  Pai.  1845  in-12°.  *  Sono  un  volume  d' istruzioni 
ed  uno  di  meditazioni,  quali  egli  davale  nelle  sacre  missioni.  Po- 
steriormente pubblicò  un  altro  Riliramento  per  gli  ecclesiastici  elio 
qui  appresso  diremo. 
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Gius.  Abruzzo  d'Alessandria,  Istruzioni  e  meditazioni  per  otto  inte- 
ri giorni  di  spituali esercizi,  con  diversi  fervorini  ecc.  Pai.  1854in-8°. 

*  Fin  qui  abbiamo  esercizi  in  prosa:  i  seguenti  spongono  le  stesse 
massime  eterne  in  metro,  ciò  che  riunisce  l'utile  al  dilettevole. 

Presepio  Presepi.  La  Musa  contemplativa  nelle  quattro  settima- 
ne degli  esercizi  di  s.  Ignazio.  Lucca  e  Pai.  1715  in~8°.  *  Ogni 
punto,  ogni  meditazione,  ogni  pratica  è  compresa  in  un  sonetto. 

Melch.  Pome,  La  solitudine  di  Manresa,  raddolcita  dall'  armo- 
nia delle  muse  siciliane  ,  ovvero  Canzoni  allusive  alle  medita- 
zioni degli  esercizi.  Pai.  1728  in- 12°.  *  Ciascuna  meditazione  o 
colloquio  o  sentimento  vien  espresso  in  un'  ottava  ed  un  intercalare. 

Matteu  Castigyhia,  V  esercizi  di  s.  Ignaziu  in  canzuni.  Pai.  in-4°. 
*  Stampolli  senza  suo  nome:  era  egli  domenicano  in  questo  con- 
vento di  s.  Cita. 

Frane,  la  Lumia,  Canzoni  spirituali  in  dialetto  siciliano  sopra 
ciascuna  massima  dei  ss.  Esercizi.  Pai.  1750  in-8°.  *  Così  questa 
come  le  susseguenti  edizioni  sono  state  poi  replicate  più  volte. 

Raccolta  di  canzoni  siciliane  corrispondenti  alle  meditazioni  del- 
l' intero  mese  degli  esercizi  con  1'  appendice  di  alcune  giaculato- 
rie per  le  medesime  meditazioni,  ed  altre  divotc  canzonette.  Pai. 
1765  in-8°. 

iYtcc.  JSicosia,  Canzoni  siciliane  ed  italiane  ad  uso  delle  sacro 
missioni.  Cat.  1775  in-80. 

Frane,  la  Molla,  Canzoni  sacre  ad  uso  delle  sante  missioni  . 
Sirac.  1776  in-8°. 

Raccolta  di  scelle  laudi  e  canzoni  spirituali  ad  uso  delle  sacre 
missioni  dei  padri  della  Compagnia  di  Gesù.  Pai.  1805  in-8°. 

Laudi  spirituali — Divote  canzoncine,  usale  ne'  collegi  della  Comp. 
di  Gesù. — Canzonelle  italiane  e  siciliane  per  uso  delle  missioni. 
*  Oueste  tre  raccolte  furono  per  me  cavate  da  autori  diversi,  e 
pubblicate  a  Palermo  1832-37-40  in-21°  e  32°. 

§   II.    MEDITAZIONI   VARIE 

Oltre  le  meditazioni  che  fan  subbielto  degli  Esercizi  predetti  , 
ven'  ha  di  quelle  che  servono  a  pabolo  quotidiano  delle  anime  pie, 
cui  vogliamo  qui  suggerire  i  libri  a  tal  uopo  più  profittevoli.  Al- 
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tri  ne  scrissero  per  tutti  i  giorni  del  mese  o  dell'  anno,  altri  per 
certe  feste  o  ferie  determinale,  e  chi  di  un  modo  e  chi  di  un  al- 
tro conforme  ai  gusti  differenti  di  chi  scrive,  e  ai  differenti  bisogni 
di  chi  medita. 

Avvertiamo  che  le  meditazioni  latine  furon  riportate  di  sopra 
trai  Mistici  latini:  qui  solo  indicheremo  le  Italiane  ,  e  queste  co- 
muni ad  ogni  stato:  verranno  in  seguilo  quelle  degli  stali  peculiari. 

Frane.  Bologna,  Varie  meditazioni  fondate  nell'  autorità  della 
sacra  Scrittura.  Nap.  1629  in -8°. 

Luigi  la  ISuza,  Antidoto  prezioso  contra  il  peccato  mortale.  Pai. 
4640  in-12°.  *  Uscì  primamente  in  casigliano,  senza  il  nome  del 
ven.  autore:  traslato  in  italiano  da  Carlo  Lazio ,  riuscì  nel  1662 
e  78  in-24°. 

—  Le  due  macchine  potentissime  per  convertire  le  anime  a  Dio, 
cioè  le  Considerazioni  delle  due  morti  temporale  ed  eterna.  Ivi 
1695  e  99  in-12°. 

Ign.  Guglielmi,  Brevissime  considerazioni  sulla  sordidezza  del 
peccato.  Mess.  1653  in-12°. 

Hen.  Diìii,  Sette  meditazioni  sopra  il  Pater  noster,  acccomodate 
ai  «ette  giorni  della  settimana.  Mess.  1662  in-8°. 

Gim.  da  Cammarala,  Acuti  sproni  e  spine  che  svegliano  e  pun- 
gono i  peccati  con  alcune  considerazioni  sopra  i  Novissimi.  Pai. 
1663  e  70,  Mess.  1704  in-120. 

Frane.  M.  Rascone,  Pie  meditazioni  a  profitto  dell'  anima  fede- 
le. Mess-  1670  in-12*. 

Bonari*  Cepolla,  Meditazioni  d  notissime  da  farsi  ogni  giorno  so- 
pra le  cinque  piaghe  di  Cristo,  ì  sette  dolori  di  Maria  e  s.  Giu- 
seppe suo  sposo.  Colonia  1680  in-16°. 

Aìit.  Forlis,  Ristretto  di  meditazioni  brevissime  per  lutti  i  gior- 
ni dell'anso.  Pai.  1708  in-12°. 

Ben.  Clriarelli,  La  bellezza  delia  divina  giustizia,  esposta  in  me- 
ditazioni per  tulli  i  giorni  del  mese,  colla  maniera  di  placarla.  Pai. 
1709  in-120, 

Frane.  M*  da  Petratta,  Meditazioni  per  le  solennità  principali 
del  Signore  e  della  Madonna.  *  Sono  annesse  al  suo  Circolo  vir- 
tuoso di  perfezione.  Mess.  1726  in-4°. 
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Oreg.  Vaca,  Il  paradiso  aperto  al  cristiano,  o  vero  Considera- 
zioni dei  beni  di  esso  proposte  e  distribuite  per  tutti  i  giorni  della 
settimana.  Pai.  1741  in-12°. 

Meditazioni  drammatiche  sopra  le  verità  eterne  ,  coir  aggiunta 
delle  autorità  della  Scrittura  e  de'  ss.  Padri,  di  un  Ecclesfaslico 
palermitano.  Ivi  1769  in-8°. 

Preghiere  cristiane  in  forma  di  meditazioni  sopra  tutti  i  misteri, 
domeniche  e  feste  dell'anno,  tradotte  dal  francese,  parti  II.  Pai. 
1775  in-8°. 

Gregorio  Speciale,  Meditazioni  per  lo  rinnovamento  de'  voti  so- 
lenni del  battesimo.  1784  in-8°. 

—  Modo  di  venerare  la  ss.  Trinità.  Ivi  1785  in-8°.  *  Questi  e  più 
altri  libretti  pubblicò  egli  senza  suo  nome. 

M.  Mere.  ili.  Teresi,  Elevazione  a  Dio  per  tutti  i  giorni  dell'  an- 
no sopra  le  verità  cristane  delle  tre  vie  purgativa,  iltuminativa  ed 
unitiva,  voli.  XII.  Pai.  1788,  e  Ven.  1791  in-12°. 

—  Meditazioni  sullo  spirito  della  vita  sofferente  di  G.  C.  Mess. 
1793  in-12". 

—  Edizione  accresciuta.  Ivi  1795  in-8°. 

L.  Rohault,  I  quattro  fini  dell'uomo  con  riflessioni  capaci  di 
toccare  i  peccatori  più  ostinali  e  di  condurli  alla  strada  della  sa- 
lute, trad.  dal  francese.  Pai.  1805  in-4\ 

Compendio  delle  meditazioni  del  p.  Luigi  da  Ponte,  voi.  III. 
Pai,  1833  in-12\  *  Il  ven.  antore  le  scrisse  in  castigliano:  il  p. 
Pietro  Ximenez  toletano  le  compendiò  in  latino  a  Roma  1626.  La 
presente  edizione  è  una  versione  volgare  di  questo. 

Raccolta  di  preci,  meditazioni  e  laudi.  Pai.  1845  in-12°. 

Isidoro  Bianchi.  Meditazioni  su  vari  punti  di  felicità  pubblica 
e  privata.  Pai.  1853  in-12°. 

1)om.  Turano.  V  uomo  nuovo  in  Gesù  Cristo  e  il  suo  alimento 
cotidiano,  voli.  IV.  Pai.  1854in-12°.  *  Sono  considerazioni  per  tutti 
i  giorni  dell'anno. 


36  ì  CLASSE   XXM.    ELSEBOLOGIA— KSEZ.    II.    TRATTATI   ^PECULI 

SEZIONE    li. 

TRATTATI   SPECIALI 

Le  opere  che  abbiamo  fin  qui  menzionale  riguardano  Y  univer- 
sal  dei  fedeli:  quelle  che  ora  sieguono  son  proprie  d'  alcuni  stali 
particolari  come  a  dire,  degli  ecclesiastici,  dei  regolari,  delle  mo- 
nache; e  queste  daranno  materia  al  primo  articolo. 

Due  altre  condizioni,  a  che  tulli  i  mortali  dovranno  ridursi,  a 
quella  che  precede,  ed  a  quella  che  siegue  la  morte  ,  ministre- 
ranno argomento  al  secondo.  É 

ART.   I.   PROFESSIONI 
§   I.   ECCLESIASTICI 

Yic.  Politii  alcamensis,  Memoriale  clericorum  in  quo  de  iis  quae 
a  clericis  sciri  debent,  de  suspensionibus  et  excoinmunicationibus 
agilur.  Uomae  1622  in-12°. 

—  Monitiones  s.  Caroli  Borromei  ad  clerum,  a  se  colleclae.  Ibi 
1622  in-12\ 

—  Speculum  vilae  et  honestatis  clericorum  ex  iure  canonico  et 
doclrina  s.  Caroli  confectum.  Ibi  1623  in  uno  folio. 

— Mililia  angelica  s.  Thomae  Aquinatis  conlra  vilia  carnis,ad  usum 
Yen.  Congr.  RR.  Sacerdolum  secularium  in  clauslro  s.  Dominici 
ereclae.  Pan.  1728  in-12°. 

Directorium  sacerdolum  charactere  hieronymiano,  alidore  p.  Rie- 
ronymo  panorm.  Ord.  Praed.  et  interprete  p.  Steph.  Matemca  Ord. 
Min.  Romae  1635  in-8°. 

Yen.  Maria  Crocifissa  della  Concezione,,  Dell'  orribile  bruttezza 
dell'anima  d'un  sacerdote  che  celebra  il  divin  sacrificio  in  pec- 
calo mortale.  Roma  1672,  e  Pai.  1673  e  03  in-24°  ,  senza  nome 
dell'  autrice;  e  di  nuovo    col  nome  di  essa  nel  libro  seguente. 

Ani.  Natale,  Glorie  del  sacerdozio  rivelate  a  s.  Brigida  insieme 
co'  suoi  obblighi  e  pregiudizi.  Pai.  1693  e  96.  E  con  varie  ag- 
giunte, 1701  in-2i°. 

M.  Gio.  Palafox  e  Mendora  vesc.  d1  Osma,  La  tromba  d'  Eze- 
chiele, lettera  pastorale  ai  Parrochi  e  sacerdoti,  tradotta  dalla  lin- 
gua spagnuola  dal  p.  Vinc.  Libassi  pai.  d.  C.  d.  G.  Pai.  1680  in-8°. 

M.  Ferd.  Baiali,  Lettera  pastorale  per  la  venerazione  delle  chiese 
e  persone  ecclesiastiche.  Pai.  1688  in4°. 
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Constant-ini  Burgarelli  a  Panormo  capp.  Manuale  sacerdotum  , 
in  quo  plura  quae  ad  eorum  oflìcium  pertinent    conlinentur  ,  ac 
prò  usu    ecclesiarum  non  minus    necessarium  quam    utile.     Pan 
1696  in-8°. 

—  Idem  opus  a  Berti.  Reina  cammaratensi  coordinatane  et  in  IV 
libros  disposilura.  Ibi  1706  in-8°. 

*  Altre  aggiunte  a  questo  manuale  avea  fatte  il  P.  Pietro  da 
Palermo  cappuccino,  ricordate  dal  Serio  nella  sua  Bibl.  sic.  ms., 
le  quali  però  non  vennero  a  luce. 

Frane.  Tramontana,  La  dignità  e  V  obbligo  del  sacerdozio  espo- 
sti in  7  considerazioni  distribuite  per  ciascun  giorno  della  setti- 
mana. Mess.  1700  in- 12°. 

Me.  ili.  Gennaro,  Collirio  agli  ocebi  di  alcuni  dello  stalo  eccle- 
siastico ,  accecali  dall'interesse  e  dall'ignoranza.  Mess.  1709  in 
fol.  *  A  quest'  opera  volle  rispondere  1'  ab.  Raff.  del  Tignoso  , 
come  abbiamo  dal  Giornale  di  Lett.  d' Italia  t.  X. 

Frane.  M.  Ricci,  Il  sacerdote  in  solitudine:  meditazioni  degli 
esercizi  applicati  allo  stato  sacerdotale.  Pai.  1723  e  24  e  31  in-12°. 

—  Il  sacerdote  mariano:  meditazióni  delle  principali  sette  feste 
di  Maria  Yerg.  applicati  allo  stato  sacerdotale.  Ivi  1724  in-12°. 

Horologium  sciolericum  asceticum,  indicans  sacerdotibus  moduni 
rite  et  cum  fructu  obeundi  quotidie  christianas  exercitaliones  a  Ios. 
Bona  S.  R.  E.  Card,  concinnatum,  in  brevissimam  vero  formam 
redactum  (a  Tinc.  Sartorio  pan.  Ord.  Praed.).  Pan.  1727  in-12°. 

Gir.  Battaglia,  Discorso  encomiastico  in  lode  della  dignità  sa- 
cerdotale. Pai.  1732  in-4°. 

«■ 

Ign.  Ragusa,  La  dignità  sacerdotale  ammirabile  in  riguardo  agli 
angeli,  più  ammirabile  in  riguardo  alla  Vergine,  ammirabilissima 
in  riguardo  a  Dio:  orazione  sacra.  Pai.  1733  in-4°. 

M.  Frane.  Testa,  Brevi  ragionamenti  sopra  la  dignità  e  gli  ob- 
blighi dello  stato  ecclesiastico.  Pai.  1743  in- 12°.  *  Quest'opera 
fu  attaccata  da  un  p .  Erasmo  Giambruno  eresiano  di  Palermo  , 
che  prese  ad  estollere  lo  stalo  religioso  dal  Testa  depresso. 

Gio.  Papa,  Il  sacerdote  istruito,  operetta  in  cui  si  dimostra  la 
pratica  di  celebrar  degnamente  la  sanla  messa.  Pai.  1744  e  47  m-4°. 

Doni.  M.  Paucci  doni.  Esercizi  spirituali  proposti  agli  ecclesia- 
stici così  secolari  come  regolari.  IVap.  1746,  e  Mess.  1751  in -8°. 
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Vmc.  M.  Marsala,  II  probabilismo  sostenuto  e  difeso,  ovvero  Lei 
tcra  ad  un  amico  che  desidera  sapere  se  contrassegni  probabili 
forniti  di  buone  ragioni  sieno  valevoli  a  formar  giudizio  prudente 
d'  esser  da  Dio  chiamalo  allo  stalo  ecclesiastico.  Pai.  1757  in-4°. 

Direttorio  del  sacerdote  qual  ministro  dell'altare,  ricavalo  da  gravi 
pii  e  santi  autori ,  per  un  Prete  della  congr.  dell'  Oratorio  di  Mes- 
sina: opera  divisa  in  III  parti.  Ivi  1771  in-8°. 

Arcang.  Blandirli,  La  verità  svelata,  ovvero  Meditazioni  sopra  le 
massime  eterne  per  uso  dei  RR.  Sacerdoti  ne'  giorni  del  santo  ri- 
tiro. Cat.  1776  in-4°. 

—  Istruzioni  sopra  i  principali  doveri  degli  ecclesiastici.  Sirac. 
1777  in-4°. 

Gaetano  Luigi  del  Giudice,  Là  rinnovazione  del  tempio  di  Ge- 
rusalemme, eseguita  da  Giuda  Maccabeo,  modello  della  rinnova- 
zion  dello  spirilo  da  farsi  per  ogni  ecclesiastico.  Roma  1787  in-4°. 
*  Quest*  è  la  prima  parte  soltanto  del  t.  1  d'  un  corso  di  esercizi 
rimasto  incompiuto. 

Regole  della  vita  chericale,  estralte  da'  canoni  e  da'  sinodi  delle 
chiese,  proposte  da  M.  Gaet.  Garrasi  arciv.  diMessina.  Ivil798in-4°. 

Istruzioni  a'  cappellani  curati  de'  Reggimenti.  Pai.   1799  in-8°. 

Ios.  Logotetae,  Libellus  in  ordinandorum  usura  ornatus.  Syrac. 
1803  in-12°. 

Memoriale  vitae  saccrdolalis  ,  3a  editio  ab  auctore  sac.  Dioec. 
Lingoniensis  exule  plurimum  locupletata,  ad  usura  cleri  mazarien- 
sis.  Pan.  1807  in-8°.  *  Questa  utilissima  opera  fu  ristampala  per 
cura  di  31.  Orazio  della  Torre  vescovo  di  Mazzara. 

Gael.  de  Gaelani  ,  Cagioni  primarie  per  cui  dall'  istituto  loro 
decader  possano  i  vescovili  collegi  de'  cherici,  con  un'  appendice 
di  diverse  materie  pratiche,  utili  al  buon  regolamento  di  quelli. 
€at.  1811  in- 8°.  *  Si  vuole  per  fermo  che  vero  autore  ne  sia  ii 
sac.  Gius.  M.  Corsale  da  Via  grande ,  viceretlore  del  seminario 
catanese,  e  quindi  sperto  di  quello  che  afferma:  dinumera  egli  i 
disordini  e  ne  svela  le  cause,  da  parie  di  chi  regge  i  seminari. 

Andrea  Pussaleri  da  Caccamo,  Riforma  del  clero  e  del  monachi- 
smo in  Sicilia,  progetto  proposto  a  S.  M.  Ferdinando  III ,  ai  ve- 
scovi e  al  parlamento.  Pai.  1815  in-8°. 
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Àlexandri  Tonti,  Instructio  prò  sacris  Ecclesiae  ministris  doclri- 
nae  specimen  daluris  ;  editio  post  quartana  romanam  locupletata. 
Pan.  1845  in-12°. 

Slef.  Spitia,  Ritiramento  spirituale  degli  ecclesiastici,  t.  ^con- 
tenente le  istruzioni,  t.  II,  le  Meditazioni.  Pai.  1847  in-12°.  *  Vi 
sono  pur  annessi  nel  t.  1,  utili  documenti  ai  confessori  per  1'  am- 
ministrazione della  penitenza. 

§   II.   REGOLARI 

Salvo  Stancaimhiano  da  Palermo  ,  Tesoro  dell'  anima  deside- 
rosa di  schifare  la  trasgressione  della  povertà  ed  ubbidienza.  Nap. 
1610  in-8°. 

Barth,  Pirri  a  s.  Fausto  ,  Thesaurus  religi osorum  quo  de  tri- 
bus  votis  solemnibus  obedientiae  castitalis  et  paupertalis  accura- 
tissime disputalur.  Genuae  1623,  et  Lugduni  1624  in-4°. 

Gveg.  Valenliani  marsal.  Ord.  capp.  Practica  moralis  undecim 
casuum  reservatorum,  qualenus  pertinet  ad  religiosos  iuxta  decre- 
tum  Clemenlis  Vili:  opus  posthumum.  Pan.  1664  in-4°. 

Regina  Jurata  monaca  di  s.  Benedetto  di  Modica  ,  Documenti 
del  buono  slato  religioso.  Cat.  1680  in-12°. 

Ant.  Natalis  pan.  S.  J.  De  codesti  conversalione  in  terris  a  re- 
ligioso viro  instituenda,  seu  Piarum  operationum  praxis  quotidiana 
in  diarii  occonomiam  rite  disposita.  Pan.  1703  in-8°.  *  Quest'ec- 
cellente diario  fu  composto  primieramente  per  uso  de'  giovani 
della  Compagnia  di  Gesù  ,  di  cui  1'  autore  dirigeva  lo  spirito  in 
questo  Collegio  massimo.  Compreso  in  quattro  parti,  espone,  di- 
lucida, santifica  con  mille  industrie  le  azioni  tutte  religiose  d'ogni 
dì,  d'ogni  settimana,  d'ogni  mese  ,  d'  ogni  anno  ogni  cosa  corre- 
dando d'autorità  e  di  esempì.  Nella  ristampa  di  Napoli  1760,  in 
due  volumi,  evvj  in  fondo  annesso  un  altro  opuscolo  dello  stesso 
autore  intitolato  a  Atrium  domus  aelernitatis  s  ch'è  un  ollimarpre- 
parazione  alla  morte.  Ed  io  ed  altri  miei  soci  di  questa  beli'  o- 
pera  femmo  un  uso  continuo  ,  e  ne  serbiamo  ancora  un  com- 
pendio. 

è 

Luigi  Bianco  da  Palermo,  Modo  pratico  dato  da  s.  Francesco 
a'  suoi  religiosi  per  applicarsi  nel  tempo  dell  a  solitudine  agli  e- 
sercizì  spirituali.  Pai.  1711  in- 12°. 

Doni.  Bandini,  Trattenimenti  spirituali  per  le  lezioni  nel  mese 
degli  esercizi  del  S.  P.  Ignazio.  Pai.  1712  in-12°. 
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—  Il  religioso  istruito  ne'  suoi  obblighi.  Ivi  1714  in-12°. 

Gir.  Ragusa,  Triduo  della  sepoltura  del  religioso  per  risorgere 
rinnovato  nello  spirito,  ovvero  Trattenimenti  ascetici  per  apparec- 
chio alla  rinnovazione  dei  voti  religiosi  distribuiti  in  tre  giornate. 
Pai.  1713  in-8\ 

Odami  Reggio  S.  I.  Meditationes  exercitiorum  propositae  pa- 
tribus  tertiae  probationis  eiusdem.  Soc.  prò  menslruo  eorum  se- 
cessu.  Pan.  1742  in-8°. 

—  Theologicarum  ac  moralium  virtutum  practicae  instructiones 
prò  menstruo  exercitiorum  secessu  eorumdem  Patrum.  Ibidem 
1744  in-8°. 

Ios.  M.  Gravina  S.  I.  Iesuita  rite  institutus  piis  exercilationibus 
S.  P.  Ignalii  de  Loyola,  parles  II.  Pan.  1746  in-120.*  Sono  istru- 
zioni e  meditazioni  adattate  allo  stalo  de'  confratelli  dell'  autore  , 
come  le  antecedenti. 

R.  Gius.  31.  Totnmasi,  Riflessioni  sopra  la  rigorosa  vita  comune 
de'  religiosi.  *  Leggonsi  nel  t.  VII  ,  num.  36  ,  delle  sue  Opere 
raccolte  e  rimpresse  a  Roma  1747  e  seg.  in-4\ 

§  III.  MONACHE. 

Gian.  Dom.  Candela,  Dello  stato  della  verginità.  Pai.  1599  in-4°. 

—  Del  bene  della  verginità,  discorsi  XIV.  Ivi  1509  in-4c. 

—  De'  costumi  delle  vergini.  Ivi  e  Magonza  1613  in-8°. 

Regola  per  recitare  le  ore  canoniche  con  divozione  e  profitto 
spirituale  ,  necessaria  per  le  persone  semplici,  obbligate  a  dirle, 
con  diverse  ponderazioni  sopra  tulli  gli  uffici  d'  un  monastero  : 
date  in  luce  da  D.  Francesca  Perotto  abbadessa  e  dalle  altre  mo- 
nache di  s.  M.  delle  Giummare  nella  città  di  Sciacca.  Pai.  1618  in-8°. 

Glicerio  della  Nunziata,  La  felicità  delle  monache  nella  clau- 
sura libri  III.  Pai.  1651  in-12°. 

Frane.  La  Guzza,  Compendioso  ritratto  d'una  perfetta  religiosa 
interna  ed  esterna,  così  d'ogni  anima  che  aspira  agli  avanzi  di  sé. 
Hess.  1682  in-16°. 

—  Vergini,  angeli  terreni,  somiglianze  divine  ,  come  dal  cielo 
protette,  così  degne  d'essere  dalla  terra  aiutale.  Roma  1609  in-12°. 

Fulgenzio  Castiglione  ,  Istruzione  de'  confessori  per  ben  gui- 
dare nello  spirito  lo  religiose,  composto  ad  istanza  di  M.  Ferd. 
Bazan  arciv.  di  Pai.  1692  in-4°. 
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Ani.  Natale  ,  II  giglio  tra  le  spine  custodito  nel  vago  giardino 
de'  sacri  monasteri.  Pai.  1693  in-24°. 

Ferd.  Bazan,  Ordinazione-  per  le  monache  regolari  della  città 
e  diocesi  di  Pai.  1700  in-4°. 

Ros.  M.  Amico,  Sentimenti  cristiani  alle  divote  sorelle  cappuc- 
cine, figlie  del  p.  s.  Francesco,  sotto  titolo  della  Sacra  Famiglia. 
Pai.  1733  in-12°. 

Frane.  Speciale,  Li  medicamenti  dello  Speziale  in  ristoro  delle 
religiose  moribonde.  Pai.  1742  in-8°. 

Mere.  M.  Teresi,  La  vera  sposa  di  G.  C.  cioè  la  monaca  santa 
per  aggiunta  all'opera  di  s.  Alfonso  Liguori,  voli. III.  Cat.  1772in~8°. 

—  La  stess'opera  con  nuove  aggiunzioni.  Pai.  1789  e  92  in-8°. 

—  La  monaca  intenta  a  rinnovarsi  nello  spirito.  Cat.  1774  in-8°. 

—  Esercizi  delle  monache  per  otto  giorni  di  spirituale  ritira- 
mene. Pai.  1792  in-8°. 

—  Ritiramento  spirituale  ad  uso  delle  monache  per  un  giorno 
d'ogni  mese.  Ivi  1792  in-8°. 

Arcang.  Biondini,  La  monaca  istruita  ne'  principali  doveri  del 
proprio  stalo.  Sirac.  1778  in-4°. 

Vinc.  Miceli ,  La  religiosa  nel  coro  ,  istruzioni  a  ben  recitare 
roflìcio  divino.  Mess.  1796  in-8°. 

Sini.  Stock  dello  Spirito  Santo  teresiano  di  Pai.  La  claustrale 
ammonita  con  ragioni  naturali,  teologiche,  mistiche  e  morali,  con- 
fermate dalla  sacra  Scrittura,  SS.  Padri,  Concili  e  Decreti  ponti- 
fici. *  Opera  menzionata  dal  Serio  nel  IV  voi.  di  sue  giunte  al 
Mongitore:  l'autore  morì  provinciale  in  questo  convento  di  Tere- 
siani  nel  1757. 

Bonav.  M.  di  Palermo,  Il  novello  confessore  delle  monache  , 
provveduto  di  scelte  materie  predicabili  per  le  medesime  ,  parli 
III.  Terni  1843  in-8°. 

ART.   II.    C03ÌD1ZI0.VI 

Tante  opere  e  tante  abbiam  vedute,  indirizzate  all'ottimo  reggi- 
mento della  vita  cristiana,  ecclesiastica,  religiosa:  ben  si  conveniva 
d'averne  al  compimento  felice  della  medesima  vita  temporale,  da 
cui  le  sorli  dipendono  dell'eterna.  E  di  così  fatte  ci  han  provvi- 
damente forniti  non  pochi    tra    gli  Ascetici   nostri.  Veggiamoli. 
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L'arte  del  ben  morire,  ell'è  di  tale  momento  ,  e  d' importanza 
cotanta,  che  ad  apprenderla  dovria  tutta  spendersi  la  vita  nostra. 
Verità  è  questa  così  patente  ,  che  fu  e  conosciuta  e  inculcata  fin 
da  un  gentile  filosofo  (Seneca)  «  Tota  vita  discendum  est  mori  ». 
Bea  dunque  si  addice  aver  alla  mano  dei  libri  che  insegnino  que- 
sta diffidi  arte. 

Tai  libri  poi  son  di  due  classi;  perocché  altri  v'insegnano  co- 
me prepararvi  al  gran  passaggio  vostro,  altri  v'istruiscono  come 
disporre  altrui  al  passaggio  loro.  E  poiché  la  morte  o  è  naturale, 
qual'è  per  ordinario,  o  è  violenta,  qual  è  dei  giustiziati;  per  cia- 
scuna di  coteste  differenti  condizioni  di  moribondi  ci  si  offrono  le 
differenti  manoduzioni  che  sieguono. 

Ottaviano  Preconio,  Discorso  del  s.  sacramento  dell'  estrema 
unzione.  Nap.  1567  in-8°. 

Gian  Pietro  Castelli,  Guida  spirituale  degli  afflitti  condannati  a 
morte.  Mess.  1595  in-8°. 

Baldass*  Bologna  ,  Conforto  de'  giustiziandi  a  morte  per  quei 
tre  dì  che  stanno  nella  cappella  de'  Bianchi.  Pai.  1599  el610in-8°. 

Ambrogio  Piaggia,  Metodo  spirituale  pe'  fratelli  sacerdoti  della 
Compagnia  dei  Bianchi  impiegati  al  servizio  della  cappella  ed  al 
conforto  de'  condannati.  Pai.  1613  in-8°. 

—  Discorsi  spirituali  per  l'annunzio  della  morte,  e  degli  afililti 
condannati  a  morte.  Ivi  1617  in-8°. 

Pietro  Sarno,  Giardino  spirituale  per  conforto  degli  agonizzanti 
Pai.  1619  e  23  in-12°. 

—  Breve  trattato  per  conforto  degli  afflitti  condannati  a  morire. 
Ivi  1623  in-12°. 

Matteo  Morvillo,  Apparecchio  dell'anima  per  Io  felice   passag- 
gio all'altra  vita.  Roma  1629  e  99;  Macerata  1681  in-12°. 
* —  Invito  all'aiuto  degli  agonizzanti.  Roma  1644  in-12°. 

—  Regole  della  congregazione  del  ss.  Crocifisso  per  gli  agoniz- 
zanti, eretta  nella  casa  professa  de'  Crociferi  di  Roma.  Ivi  1638  in-8\ 

Andrea  Panarelli,  Disposizione  per  incamminare  l'anima  al  cielo 
nel  tempo  dell'infermità  e  morte,  ed  anco  dei  suffragi  che  si  do- 
vranno fare.  Mess.  1639  in-8°,  e  1660  in-4°. 
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Aless.  Calamato,  Modo  di  aiutare  gli  agonizzanti.  Ven.  1640in-8«. 
—  Pratica  per  aiutare  a  ben  morire.  Ivi  1653  in-4°. 

/tocco  Minatolo,  Manuale  per  unire  l'anima  degli  agonizzanti  a 
Dio.  l>al.  1643  in-12°. 

Pietro  Abbo,  Il  conforto  dell'afflitto  agonizzante.  Pai.  1645  in-12\ 

Gius,  da  Cammarata,  Pietoso  ed  abbondante  soccorso   per  le 
anime  tribolale,  afflitte  ed  agonizzanti.  Mess.  1646  e  52  in-4°. 

Mariano  Celi  ,  Istruzione  pratica  per    aiuto   de'  condannati  a 
morte.  Perugia  1648  in-8°. 

Gio.  di  S.  Tommaso.  Avvertimenti  per  aiutare  a  ben  morire  , 
tradotti  dallo  spagnuolo  per  Pietro  Patavino.  Vellelri  1653in-12°. 

Germano  da  S.  Vincenzo,  Testamento  spirituale,  utilissimo  per 
ben  vivere  e  morire.  Pai.  1654  in-12°,  e  1685  in-8°. 

Ign.  Guglielmi,  Orologio  della  morte.  Mess.  1656  in-12\ 

Greg.   Valenziano,  li  soccorso  de'  moribondi  e  agonizzanti.  Pai. 
1668  in-4°,  e  Mess.  1680  in-8°. 

Gian.  Alberto  da.  S.  Giuseppe,  La  pietà  palermitana  per  aiuto 
de'  moribondi.  Pai.  1672  in-12°. 

Plac.  lo  Sciglio,  L'uomo  al  termine  della  vita,  discorsi  morali 
sopra  gli  agonizzanti,  parli  II.  Mess.  1683  in-12°. 

Gius.  Quartararo,  Esercizi  ed  orazioni  spirituali  per  suffragio 
degli  agonizzanti.  Pai.  1685  in-16°. 

Gius.  Stime,  La  morte  felice  a  chi  ben  vive,  ragionamento.  Pai. 
1695  in-8\ 

Onanzio  Alinocco,  Breve  metodo  per  coloro  che  assistono  i  mo- 
ribondi. Mess.  1702  in-12°.  *  Il  vero  suo  nome  si  è  Antonio  Cian- 
ciolo crocifero. 

Ani.  Nalalis  pan.  S  I.  Àlrium  domus  aeternitatis ,  sive  Praxis 
praeparalionis  ad  morlem  sancte  obeundam.  Pan.   1703  in-8°. 

Ottavio  Gravina  de  Cruillas,  Il  conforto  degli  afflitti ,  esercizi 
spirituali  divisi  in  VII  missioni  che  si  fanno  nella  real  cappella 
de'  Bianchi  che  ricordano  i  condannali.  Pai.  1706  in-4\ 
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Biagio  de  Benedictis  ,  Vero  scudo  dell'anima ,  o  sia  Esercizio 
spirituale  per  le  anime  agonizzanti.  Mess.  1713  in-12°. 

Salv.  Palli,  lì  consuolo  degl'infermi  e  moribondi.  Pai.  1718  in-12°. 
*  Stampollo  per  uso  d'  una  congregazione  di  preti  da  se  fondata 
in  Marineo. 

Frane.  Speciale,  Ricordi  salutevoli  all'uomo  agonizzante  per  a- 
iulo  alla  buona  morte.  Pai.  1720  in-8°. 
—  Il  Ristoro  dei  moribondi.  Ivi  1741  in-8°. 

Me.  M.  Martinez  ,  Esercizi  spirituali  per  ben  disporsi  ad  una 
buona  morte.  Pai.  1721  in-8°. 

Calendarium  novum  ad  bene  moriendum  perquam  utile  :  editio 
recens  auclior.  Pan.  1725  in-32°.  *  É  una  raccolta  d'esempli  e  di 
prieghi  pei  giorni  tutti  dell'anno  in  preparazione  alla  morte. 

Scuola  della  buona  morte  aperta  a*  fedeli  sotto  la  protezione 
del  ss.  Crocifisso,  nella  pratica  degli  esercizi  di  pietà  che  si  fanno 
nel  Gesù  di  Palermo  ogni  venerdì  mattina.  Ivi  1725  in-12°. 

Pratica  di  aiutare  a  ben  morire,  raccolta  da  diversi  gravi  autori 
e  divisa  in  IV  parti.  Senza  data,  ma  è  a  Girgenti  1733  in-8°,  come 
apparisce  dall'approvazione  di  quel  vescovo;  quest'opera  era  già 
stampata  a  Firenze. 

Divoti  esercizi  in  aiuto  delle  anime  agonizzanti,  soliti  farsi  nella 
chiesa  di  s.  Ninfa  Casa  professa  de'  cherici  regolari  ministri  de- 
gl'infermi. Pai.  1741  in-12\ 

Arte  di  ben  morire  e  di  ben  assistere  a*  moribondi  proposta 
da  un  Sacerdote  d.  C.  d.  G.,  3a  ediz.  Pai.  1751  in-12°.  *  Que- 
stue il  p     Vespas.  Trigona:  la  la  ediz.  fu  del  1745  in-12°. 

Ippolito  Odierna  ,  Sovvenimento  ai  moribondi  cavato  dalla  sa- 
cra Scrittura,  da'  ss.  Padri  ecc.  Pai.  1758  in-8°. 

Giamb.  Frangipane  ,  Sopra  la  cresima  da  darsi  ai  moribondi 
non  confermali.  Pai.  1763  in-4°. 

Direttorio  pratico  per  l'assistenza  de'  moribondi,  ad  uso  de'  RR. 
Ricordanti.  Ivi  1769  in-12°. 

Preparazione  alla  morte.  Pai.  1782  in- 12°.  *  Questo  Iraltalello 
è  del  cav.  Greg.  Speciale. 
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Àffelti  di  un'  anima  penitente  che  si  apparecchia  alla  morte  , 
cioè  Luoghi  della  divina  Scrittura  da  suggerirsi  ai  moribondi.  Pai. 
1796  in-12°. 

Divote  orazioni  per  le  anime  degli  agonizzanti,  con  le  obbliga- 
zioni particolari  de'  fratelli  della  Congregazione  degli  agonizzanti. 
Pai.  1806  e  45  in-18°. 

Direttorio  per  assistere  a'  moribondi  ad  uso  della  primaria  con- 
gregazione dei  RR.  Sac.  Ricordanti  per  lo  distretto  dell'Alberghe- 
ria, fondata  Fanno  1732,  terza  ediz.  Pai.  1824  in-18°.  (Quarta,  ivi 
1833  in-18°;  ma  cresciuta  di  varie  preci  e  benedizioni  dal  padre 
Freddiano  Belli  d.  C.  d.  G. 

Ani.  Brandi-marte  romano  M.  C.  Modo  pratico  d'assistere  a'  mo- 
ribondi, di  dirigerli  nel  fare  il  testamento),  di  amministrar  loro  i 
sacramenti  e  di  aiutare  a  ben  morire  i  giustiziando  dedicato  a  ili. 
Gaetano  M.  Avarna  vescovo  di  INicosia.  Pai.  1836  in- 12°. 

Devozione  al  cuore  agonizzante  di  Gesù,  ossia  preghiera  quoti- 
diana per  quei  che  muoiono  in  lutto  il  mondo,  tratta  dall'operetta 
del  p.  Lyonnard  d.  C.  d.  G.  Pai.  18o4  in-18°. 

§    II.    DEFITTI 

La  carità  cristiana  non  è  già  paga  d'accompagnare  i  moribondi 
fratelli  fino  all'estremo  respiro:  ella  gli  siegue  al  di  là  del  sepol- 
cro fino  al  Tribunale  dell'Eterno,  per  implorar  loro  e  venia  e  pace 
e  requie  sempiterna.  À  questo  caritevole  ufficio  s' indirizzano  dei 
suffragi,  per  ottenere  i  quali  sono  scritti  i  libri  seguenti. 

Per  tali  suffragi,  oltre  le  varie  opere  che  diconsi  soddisfattone, 
(quali  sono  sacrifici  ed  orazioni,  digiuni  e  limosine),  avvi  l'appli- 
cazione degli  spirituali  tesori  di  Chiesa  santa,  cioè  le  sacre  indul- 
genze, e  di  queste  infine  accenneremo  alquante  raccolte. 

M.  Ottaviano  Preconio  arciv.  di  Pai.  Esposizione  o  trattatello 
del  responsorio  maggiore  de'  defunti  ,  cioè  n  Libera  me  Domine 
de  morte  aeterna  ».  Pai.  1.j66  in-8°. 

—  Esposizione  dilucida  dell'orazione  che  dalla  chiesa  si  canta 
nella  messa  de'  defunti,  cioè  «Domine  Jesu  Chrisle  rex  gloria  e  »i 
citasi  dal  Ghilino  e  dal  Mungitore. 

Giamb.  Guarneri  ,  Compagnia  de'  benefattori  delle  anime  dei 
parenti  ed  amici  nel  purgatorio.  Cat.  164H  in- 16°. 

Pauli  Belli  mess.  S.  I.  Cappellanus,  sivé  Eleemosynarìus  Chri- 
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sii  prò  animabus  purgatori!.  Mess.  1654  in-4°.  *  Stam pollo   sotto 
nome  di  Lelio  Paiumbo,  e  di  nuovo  col  proprio  nome  1677  in-8°. 

Gius.  Rossi,  Ragionamento  nell'oratorio  dei  bianchi  di  Naro  per 
la  commemorazione  de'  defonti.  Pai.  1659  in-8°. 

Gius.  Abbate,  Stato  delle  anime  dopo  la  presente  vita,  della  ve- 
nuta dell'Anticristo,  e  del  giudizio  universale.  Pai.  1662  in-8°. 

Gius.  Marchesi,  suffraggio  dei  morti  ,  ovvero  disinganno  di  co- 
loro, i  quali  ricusano  di  entrar  nelle  chiese,  dove  sieno  slati  se- 
polli  i  loro  parenti  o  i  più  cari  amici.  Pai.  1663  in-12°. 

Petri  Fortis  ,  Allegationes  prò  suffragiis  animarum  regum  Sici- 
liae.  Romae  1673  in-fol. 
—  Pro  sepulturisimpetrandis  in  cathedrali  ecclesia.Panormi  in-fol. 

Yinc.  Ragusa,  Modo  di  recitare  il  rosario  per  le  anime  del  pur- 
gatorio. PaK  1675  in-12°. 

Pio  Costa,  Le  vittorie  delle  fenici  penanti,  ovvero  Le  anime  tor- 
mentate nel  fuoco  del  Purgatorio,  che  a  nostro  prò  s'incamminano 
all'eterna  beatitudine,  libri  V.  Pai.  1684  in-40.*  Pubblicolli sotto 
nome  di  Pietro  Corsaro  padovano. 

Giov.  Grisoslomo  da  S.  Anna  ,  Cento  per  uno  ,  ovvero  breve 
notizia  dei  grandissimi  lucri  che  provengono  dall'  applicare  tutte 
le  buone  opere  per  le  anime  del  purgatorio.  Pai.  1685  in-16°. 

Paolo  Giordano,  Modo  di  recitare  il  rosario  per  le  anime  del 
purg.  Mess.  1691  in-12°. 

Atti.  Natale,  Allegazione  teologica  in  difesa  delle  anime  del  pur- 
gatorio. Pai.  1701  in-12°. 

Me.  Alberti,  La  terra  dei  viventi  scoverla  ai  mortali  ,  cioè  Io 
stato  dei  beali  in  paradiso  :  opera  postuma  ,  parli  II.  Pai.  1709 
fol.  *  La  parte  I  traila  la  beatitudine  del  corpo,  la  II  quella  del- 
l'anima. Quest'opera  fu  pubblicata  dal  Mongitore  che  vi  premise 
la  biografìa  dell'autore  prete  pai. 

Ros.  M.  Amico,  Il  divertimento  e  la  pietà,  in  cui  tutto  il  gua- 
dagno si  acquista  per  le  anime  del  Purgatorio.  Pai.  1720  in-12*. 
*  Pubblicò  egli  pure  un  foglio  col  titolo  «  Il  Mise  i  emini  »  in  cui  per 
alcuni  numeri  si  sceglie  un'anima,  ed  a  questa  si  applica  i  suf- 
fragi. Pai.  1716,  eventi  altre  volte  quivi  e  a  Roma,  Napoli,  Vinc- 
aia ed  altrove. 
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Pietro  Paolo  Corso  ,  Centuplo  evangelico  da  acquistarsi  da  ogni 
fedele  a  benefìcio  delle  sante  anime  del  purgatorio.  Mess.  1722 
in-i2.° 

Pietro  Guctelta  da  Palermo  cappuccino  ,  Tesoro  spirituale  di 
grazia  e  di  gloria  che  si  acquista  coll'offerta  di  tutta  la  soddisfa- 
zione delle  buone  opere  alle  anime  del  purgatorio,  con  un  di  voto 
esercizio  in  onore  delle  cinque  piaghe  di  N.  S.  G.  C.  per  esse 
anime.  Pai.    1724  in-12°.  *  Scrisse  tacendo  suo  nome. 

Tomm.  Schiros,  Ottavario  in  sollievo  delle  anime  del  Purgato- 
rio. Roma  1732  in-12°. 

Ben.  Piazza,  Il  purgatorio,  istruzione  catechistica  dello  stato  e 
pene  del  purgatorio.  Pai.  1754  in-4°. 

Ben.  M.  Di  Chiara,  Soccorso  spirituale  alle  anime  de'  defunti 
naufragati.  Pai.  1774  in-8°. 

Il  purgatorio  aperto  alla  pietà  dei  viventi  ,  ossia  Breve  quoti- 
diano esercizio  in  sollievo  delle  anime  purganti;  per  l'unione  dei 
Miseremini  in  san  Matteo.  Pai.  1812  in-24.  *  Precede  l'ufficio  dei 
defunti.,  e  seguono  altre  preci  di  s.  Alfonso  Liguori  e  d'altri  autori. 

Atto  eroico  di  carità  verso  le  anime  sante  del  purgatorio  proposto 
alla  generosità  dei  fé  deli.  Pai.  1833  in-16°.  *  Ristampa  della  edizio- 
ne romana. 

ART.  III.    INDULGENZE 

Alcune  indulgenze  sono  slate  largite  alla  universalità  de'  fedeli, 
altre  ad  alcuni  ceti  determinali.  Delle  une  e  delle  altre  soggiu- 
gniamo  le  opere  pubblicate  da'  nostri. 

§   I.    INDULGENZE   UNIVERSALI 

Barth.  a  s.  Fausto  platiensis,  De  sacris  indulgenliis  et  iubilaeis. 
Aeap.  1629  in -4°. 

Mariano  Bonincontro  cappuccino  da  Palermo,  Il  traffico  inno- 
cente ed  il  guadagnò  tanto  infallibile  quanto  copioso  ,  che  fa  la 
terra  col  cielo  per  mezzo  delle  indulgenze.  Pai.  1720  in-16°. 

Andrea  Giangatto,  Risposta  alla  lettera  del  sig.  parroco  IV.  N. 
sopra  alcuni  punti  appartenenti  alla  bolla  della  s.  Crociata.  Pai. 
1730  in  fol. 
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—  Breve  spiegazione  delle  indulgenze  e  de'  privilegi  di  della 
bolla.  Ivi  1732  in-8u. 

Il  prezioso  lesoro  delle  indulgenze  le  più  comuni  a  praticarsi 
le  più  cerle  e  facili  a  conseguirsi:  opera  d'  un  religioso  cappuc- 
cino. Cefalù  1740  in-4°.  *  L'  autore,  come  apparisce  dalle  appro- 
vazioni dell'  opera,  è  il  p.  Antonino  da  Bronle  cappuccino  di  cui 
pur  è  il  seguente: 

—  Traffico  evangelico  per  le  anime  del  Purgatorio.  Ivi  1750  in-4°. 

Gio.  Sav.  Contino,  Istruzione  sopra  le  indulgenze,  coir  aggiunta 
d' un  catalogo  di  quelle  che  possono  sicuramente  guadagnarsi  :  edi- 
zione 3a  accresciuta  e  migliorala.  Pai.  1756  in-I2°. 

Gian  Grisost.  Mezzodoro ,  Istruzione  sopra  l'indulgenza  della 
Porziuncuia.  Pai.  1757  in-4°. 

Ambrogio  Gattuso  da  Cammarata,  Discorso  apologetico  sulla  ve- 
rità dell'indulgenza  della  Porziuncuia,  e  maniera  di  guadagnarsi 
più  volte.  Senza  data,  ma  è  Pai.  1757. 

Ben.  Piazza,  Attcstalo  apologetico  sulla  detta  indulgenza.  Pai. 
4757  in-4°. 

Polizie  intorno  al  giubbileo  dell'  anno  santo.  Pai.  1824  in-4° 
*  Vi  si  discorre  di  quello  degli  Ebrei  e  di  questo  de'  Cristiani , 
se  ne  descrivono  i  riti,  le  grazie  e  le  condizioni.  Ne  fu  autore  il 
canonico  ,  oggi  vescovo  M.  Dom.  Cilluffo  ,  che  pur  pubblicò  la 
seguente 

—  Scella  di  preghiere  da  usar  nella  visita  delle  chiese  per  la 
consecuzione  del  giubbileo.  Ivi  1826  in-8".  , 

Salv,  di  Giovanni,  Discorso  sulle  indulgenze  della  Crociata  di 
Sicilia,  recitalo  nella  cattedrale  di  Pai.  1834  in-8°. 

Raccolta  di  orazioni  ed  altre  pie  opere,  per  cui  sono  state  da'  som- 
mi Ponletìci  accordale  le  sante  indulgenze.  Pai.  1839  in-18°.  *  Que- 
si'  è  la  nona  edizione  d'opera  composta  da  un  membro  della  sa- 
cra Congr.  delle  indulgenze,  già  stampata  in  Roma  ed  altrove.  Due 
estratti  di  essa  abbiamo  noi  dati  coi  titoli  seguenti: 

Tesoro  scelto  di  orazioni  ed  indulgenze ,  estratto  da  autentici 
documenti.  Pai.  1831  in-18°  ,  e  con  nuove  aggiunte,  1847  e  48 
in-240.  *  Evvi  un'istruzione  previa. 

Tesorello  di  orazioni  ed  indulgenze.  Ivi  1854  in-18°.  *  Qui  son 
aggiunte  altre  di  più  recente  concessione. 
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Ant.  Ruffo,  Leggenda  popolare  in  occasione  del  giubbileo  con- 
cesso da  Pio  IX.  Pai.  1847  in-16°. 

§   II.    INDULGENZE    PARTICOLARI 

Comprendiamo  qui  solo  le  concedute  ad  alcune  corporazioni  re- 
ligiose: ma  nulla  diciamo  delle  accordale  alle  tante  confraternite, 
compagnie,  congreghe  laicali.  Esse  per  lo  più.  sono  descritte  e 
stampale  cogli  Statuti  o  Regole  di  dette  adunanze,  di  cui  già  diem- 
mo  cataloghi  in  fondo  alla  classe  X,  dove  rimandiamo  i  vogliosi. 
Qui  però  avran  luogo  le  pubblicate  separatamente  da  detti  Statuti. 

Gius,  Abbate,  Compendio  delle  indulgenze  e  grazie  concesse 
ili  le  chiese,  ai  frali  e  a  quelli  che  portano  il  cordone  de*  Minimi. 
Pai.  1646  in-8°. 

Alfonso  Santa  Lucia,  Indulgenze  grazie  e  privilegi  concessi  dai 
sommi  pontefici  all'Ordine  e  arciconfrateriiità  della  ss.  Trinità.  Pai. 
1655  in-12°; 

Ant.  Natale,  11  purgatorio  inondato  dal  sangue  del  divino  agnello 
per  le  copiose  indulgenze  degli  ordini  regolari.  Pai.  1697  in-12°. 

—  Le  celesti  miniere  delle  indulgenze  concedute  da*  sommi  pon- 
tefici alla  Compagnia  di  Gesù,  2a  ediz.  Ivi  1703  in-12°. 

Sommario  delle  principali  indulgenze  e  grazie  concesse  da  molli 
sommi  pontefici  al  ss.  Rosario,  cavato  dalla  bolla  Innocenziana  data 
in  Roma  a'  31  luglio  1679.  Pai.  e  Cat.  1728  e  183: 

Sommario  delle  indulgenze  del  ss.  Rosario.  *  È  annesso  al  li- 
bretto intitolato  «  Militia  angelica  s.  Thomae  Aquinatis  »  congre- 
ga di  preti  eretta  in  questo  convento  di  s.  Domenico.  Pai.  1728  in- 12°. 

Gius.  Erasmo  Miliola  del  Bambino  Gesù,  Breve  ristretto  delle 
indulgenze  de'  fedeli  e  de'  regolari  in  comune,  e  dell'  ordine  car- 
melitano in  particolare,  colla  sposizione  delle  corone  e  modo  di 
recitarle.  Pai.  1734  in-12°. 

Sommario  delle  indulgenze  concesse  per  T  abito  -di  Maria  addo- 
lorala nella  parrocchial  chiesa  di  s.  Margherita.  Pai.  1741  in-12°. 

Indulgenze  da  conseguirsi  da'  divoti  dell'  Immacolata  Concezion 
di  Maria.  *  Premesse  alle  Preghiere  in  onore  de'  12  suoi  privile- 
gi che  si  recitano  nella  cappella  senatoria  del  R.  Convento  di  s. 
Francesco.  Pai.  1818  in-32°. 
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Nota  delle  indulgenze  concesse    ai  fratelli  e  sorelle   delle  con 
fraternità  del  reale  e  militare  ordine  di  N.   S.  della  Mercè.   Pai. 
1823  in-16\ 

Sommario  delle  indulgenze  concesse  alla  compagnia  della  Cin- 
tura della  B.  V.  Maria  della  Consolazione,  e  di  s.  Agostino  e  s.  Mo- 
naca. Nap.  1831  e  43  in-12\ 

Indulgenze  concesse  all'  ordine  de'  Predicatori.  *  Sono  annesse 
al  libretto  «  Nonnullae  preces  cantandae  vel  recitandae  etc.  Mess. 
1834  in-16\ 

Privilegi  e  grazie  che  godono  i  fedeli  che  sono  ascritti  e  por- 
tano r  abitino  di  Maria  ss.  del  Carmine.  Pai.  1849  in-32°. 

• 

Indulgenze  concesse  ai  fedeli  che  visitano  le  chiese  de'  Minimi 
e  a'  Cordigeri  dello  stess'  ordine.  *  Sono  annesse  alla  pratica  spi- 
rituale de'  13  venerdì.  Pai.  senz'anno  in-24°. 

Sommario  d' indulgenze  concesse  a'  Minimi  e  Cordigeri.  *  Sta 
nella  Raccolta  di  detti  memorabili  di  s.  Francesco  di  Paola.  Pai. 
1854  in-16°. 
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La  Classe  di  Libri  che  or  ci  tocca  schierare ,  serve  di  compi- 
mento e  impone  quasi  quasi  il  suggello  alla  serie  finora  seguita 
delle  scienze  sacre.  Essa  vi  parla  dei  Santi;  e,  prima  di  loro,  vi 
parla  del  Re  dei  Santi  Gesù  Cristo,  e  della  Reina  dei  Santi  sua 
e  nostra  madre.  Il  perchè  a  buon  diritto  s' intitola  Agiografia,  e 
le  sue  tre  Sezioni,    Cristologia,  Mariologia,   Osiologia. 

Come  V  antecedente  ,  altresì  questa  Classe  vogliam  dedicata  alle 
persone  di  spirito,  che  io  rispetto  assai  di  buon  diritto  ?  giacché 
la  virtù,  la  pietà,  la  religione  sono  i  veri  beni  ,  perchè  tali  da- 
vanti a  quel  Dio  ,  nelle  cui  bilance  ogni  altra  dote  vien  manco. 
Ed  io  sempre  ho  udito  a  replicarmisi  queir  indubitato  aforismo 
dei  Padri  santi:  «  Quod  aeternum  non  est,  nihil  est  ». 

SEZIONE   I. 

CRISTOLOGI.% 

Di  Cristo  N.  S.  due  cose  mi  si  offrono  a  rappresentare:  ciò  so- 
no, i  Misteri  da  lui  operali,  e  i  Sagr amenti  da  lui  stabiliti.  TaÀ 
è  la  contenenza  dei  due  qui  appresso  articoli. 

ART.    I.    MISTERI 

La  vita  dellTomodio  è  stata  o  isloricamente  descritta,  o  asceti- 
camente meditata.  Al  primo  scopo  si  fanno  le  Yite  propriamente 
dette  diO.  C,  e  queste  abbiam  noi  riportale  di  sopra  tra  le  Storie 
bibliche,  al  primo  paragrafo  della  lerologia.  Qui  dunque  non  altro 
rimane  che  indicare  quelle  altre  opere,  le  quali  di  tal  vita  ne  fanno 
soggetto  di  pie  meditazioni.  Come  poi  molli  altri  ci  han  date  lu- 
cubrazioni  distinte  sulla  divina  Passione  ,  così  di  queste  faremo 
distinto  paragrafo. 
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§   I.   VITA  DI   CRISTO 

Fetri  Ant.  Tedeschi  ,  Meditationes  de  vita  Chrisli  ad  Simone-m 
Tagliaviam  S.  R.  E.  Card.  *  Son  citale  da  Agost.  Oldoino  nel  voi.  II 
delle  Vile  de'  Papi. 

Ferd.  Bongiorni  pan.  Meditationes  circa  mystcria  quamplurima 
vitae  Rcdcmptoris  et  Deiparae.  Ven.  1608  in-4°. 

1  Santo  Sala,  Forma  di  recitar  la  corona  dell'  umanità  di  Cristo 
N.  S.  Firenze  1606  in-12°.  *  Lasciò  ei  pure  delle  Meditazioni  sulla 
passione  del  Signore,  citate  da  Fil.  Cagliola  in  a  Manif.  prov.  Sic. 
Min.  Convent.  ». 

Ani.  Fermo,  Esercizi  e  regole  della  divozione  di  Gesù  e  Maria. 
Mess.  1623  in-8°. 

Gasp.  Sqheimna,  Prediche  sopra  diverse  misteri  di  Cristo  e  della 
Vergine.  Cai.  1628  in-4°. 

Gir.  Malranga  C  R.  Iperboli  proposte  agi'  intelletti  umani,  ac- 
ciocché possano  in  qualche  modo  concepire  l' immensa  carità  di 
Dio  innamorato  dell'  uomo,  e  le  grazie  ineffabili  di  sua  madre  Ma- 
ria, e  gf  incomprensibili  avvenimenti  nell'  incarnazione  del  Verbo 
eterno.  Pai.  1645  in-4°. 

Yinc.  Fassari,  Meditazioni  sulla  vita  di  N.  S.  G.  C.  Pai.  1646 
in-12°.  *  Uscirono  le  prime  tre  parti  che  trattano  dell'  incarna- 
zione e  dimora  del  Salvatore  nel  seno  di  Maria:  rimasero  inedite 
altre  VII  parli  sopra  la  vita  privata  e  pubblica  del  medesimo.  Alle 
prima  parte  premette  una  breve  Istruzione  per  lo  santo  esercizio 
dell'  orazione  mentale;  alla  seconda  un  breve  Discorso  sulla  con- 
venevolezza e  utilità  del  meditare. 

Gius.  Abbate,  La  venula  de'  Magi  dall'  oriente  all'  occidente  nel 
nascimento  di  Cristo  in  Betlemme.  Pftt.  1660  in-8°. 

Ang.  M.  della  Resurrezione,  Cristo  amante  dell'  anima  detto  il 
Passero  solitario:  opera  non  meno  utile  che  piacevole,  l.  II.  Pai. 
1664-70  in-4°. 

Frane,  la  Guzza,  Affetti  a  Gesù  e  Maria,  parli  due.  Ivi  1671  in-4rt. 

Ant.  Lancetta,  Vita  e  dotti  ina  di  N.  S.  Gesù  Cristo  ,  divisa  in 
meditazioni  per  tutto  Tanno  dal  p.  Mc.Avancini,  e  tradotta  dal 
latino.  Pai.  1672  in-120. 


ART.   I.    MISTERI — §   I.    VITA   DI   CRISTO  381 

Andrea  da  Castroreale,  Sacra  novena  problemalica  dell' Incar- 
nazione del  Verbo,  perii  giorni  dinanzi  il  parto  di  M.  V.  Nap.  1075 
in-4°. 

Iac.  Stime,  Virtù  prodigi  e  grandezze  de'  ss.  Nomi  di  Gesù  e 
Maria.  Pai.  1698  in-12°. 

Celestino  Grassi,  Novena  della  Madonna,  o  Ritiramento  spirituale 
ne'  nove  giorni  avanti  la  festa  del  s.  Natale  di  G.  C,  divisa  in  III 
parli  (pubblicala  sotto  nome  anagrammalico  di  Celalo  Singresso). 
Pai.  1099  in-12°. 

Egidio  Scamerone  da  Bonifacio  ,  Il  mondo  nuovo  della  grazia 
creato  e  scoperto  dal  Santo  Bambino  Gesù  in  Betlem.  3Iess.  1704 
in-4°. 

Agost.  Dentice,  Il  Sole  dall'  orlo  fino  all'  occaso,  cioè  da'  primi 
palpili  della  Sapienza  incarnala  nella  rupe  di  Betlemme  fino  alle 
orme  estreme  che  stampò  sulle  vette  dell'Olivclo,  l.  II.  Pai.  1704  in-4°. 

Frane.  Talseca,  I  sospiri  della  Chiesa  e  delle  anime  fedeli  al 
s.  Bambino  nella  novena  e  nell'  ottava  del  suo  Natale.  Mess.  1705 
in-12°. 

Biagio  de  Benedictis,  Affetti  pietosi  verso  del  s.  Bambino  Gesù 
piangente.  Mess.  1715  in-12°. 

Carlo  Ferrarolti  Cicala,  Grazie  e  miracoli  operali  dal  s.  Bam- 
bino colle  sue  ammirabili  lacrime  versate  in  Messina  nell'anno  1712. 
Ivi  1721  in-12*. 

Pelri  Coelestini  Gilii  mess.  Epitome  miraculorum  et  graliarum 
quae  operatus  est  Militelli  parvulus  Iesus,  ab  originali  processu  de- 
sueta. *  Conliensi  nell'opera  precedente. 

Nic.  Anfusi  o  An fossi,  Corona  di  caldi  affetti  da  recitarsi  alla 
Santa  Infanzia  del  Bambino  Gesù  nella  r.  chiesa  di  s.  Giorgio  dei 
genovesi.  Pai.  1814  in-lG°.  *  Egli  fu  che  il  primo  introdusse  fra 
noi  la  divozione  oggidì  propagala  della  sacra  Infanzia  per  ogni  25 
di  mese. 

Ristretto  de'  sacri  misteri  della  s.  Casa  di  Loreto,  per  una  breve 
notizia  di  quella  eretta  nella  città  di  Salemi  nel  1705,  con  varie 
meditazioni:  dato  in  luce  da  un  padre  d.  C.  d.  G.  (cioè  Lud.  JHt- 
nimi  che  ne  fu  il  fondatore).  Pai.  1718  in-12°;  e  di  nuovo  rifatto 
al  1854  in- 10°. 

50 


382  CLASSE    XXIV.    AGIOGRAFIA— $ÈZ.    I.    CRISTOLOGIA 

Luigi  Sarmento,  Natività,  vita,  passione  e  morie  di  Cristo  IV.  S. 
figurata  ed  esposta  in  diversi  personaggi  principali  da  rappreseli* 
tarsi  processionalnicnte  in  Carini  nella  festa  della  s.  Croce.  Pai.  1739 
in-4°. 

Yespas.  Trigona,  Esercizio  di  divozione  per  la  Novena  del  s. 
Natale  (cavata  dalle  antifone  maggiori,  che  in  tal  tempo  si  canta- 
no). Ivi  175-2,  e  Roma  1793  in-8°. 

Divoto  esercizio  per  li  giorni  della  sacra  novena  precedente  al 
s.  Natale  di  G.  C.  Pai.  1740  in-8°.  *  Autore  ne  fu  il  sac.  Nió.  Fi- 
Uppone* 

Gius:  M.  Gravina,  Novena  a  preparare  il  cuore  al  Bambino  Ge- 
sù. Pai.  1760  in-8,?. 

Esercizio  di  divozione  per  la  novena  dels.  Natale.  Pai.  1760  in-12°. 

Con.  Gio.  Gloriando  mess.  Iddio  bambino  per  rendere  agli  empì 
facile  il  pentimento,  ai  giusti  facile  X  amore:  sermone  pel  dì  del 
Natale.  Nap.  1766  in-4". 

Yen.  Ign.  Capizzi,  Meditazioni  per  la  novena  precedente  alla 
Natività  di  N.  S.  G.  C.  Pai.  1777  in-24°.  *  Altri  pensa  che  questa 
novena  non  sia  stata  scritta  da  lui  ,  ma  da  qualcheduno  de'  suoi 
uditori. 

La  conoscenza  dì  G.  C.  considerato  ne'  suoi  misteri,  traduzione 
dal  francese  del  cav.  Greg.  Speciale.  Pai.  1785  in-12°. 

P.  Ubaldo  Toselti  delle  Scuole  pie  ,  Novena  preparatoria  alla 
festa  del  Natale  di  N.  S.  Gesù  Cristo.  Roma,  Mess.  e  J>al.  1819  in-8°. 

Calog.  Giaccone  ,  Le  glorie  di  Gesù  bambino  ,  sacramentalo  e 
crocifìsso,  voli.  III.  Pai.  1832-34  in-8".  *  Sono  tre  novendiali  ra- 
gionamenti sopra  questi  tre  misteri. 

Allegrezze  di  Maria  Vergine  per  la  novena  del  santo  Natale  ce. 
Cat.  1835  in-12'. 

Slef.  Spina,  Novena  del  ss.  Redentore.  Pai.  1846  iasi2°. 

Discorsi  per*  la  novena  del  santo  Natale,  esempi  di  Gesù  bam- 
bino e  dello  Spirito  Santo  per  il  popolo,  ecc.  Pai.  1840  in -8°. 

Gio.  Laviosa  C.  R.  Novena  del  s.  Natale  di  G.  C.  (distinta  in 
tre  tridui  pubblicati  in  volumi  III).  Pai.  1850-51  in-8°. 
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Esercizio  di  divozione  in  onore  dell'Incarnazione  e  Nalivilà'e  di 
tulli  i  misteri  della  s.  Infanzia  dì  N.  S.  G.  C.  Pai.  1851  in-12°. 

§    II.   PASSIONE   DI    CR18T0 

Francisci  Ossunensis,  De  quinque  plagis  D.  IN.  I.  C.  opuscufùm 
ex  hispanico  idiomate  Ialine  reddilum  ac  paraphraslice  disposilum 
a  Seb.  Ugolino  ragusano  cum  suis  addilionibus.  Romae  1616  in-4°. 

Ios.  Dominici,  Pas  sio  Cbristi  Domini  a  sanclo  rege  et  propheta 
David  contemplata.  Pan.  1649  in-8°. 

Car.  Thomasii  ragusani  C.  R.  Schema  horologii  hìstorici  Domi- 
nicae  Passionis.    Romae  1657  in-32°. 

Ben.  Dini  mess.  Fasciculus  myrrhae  piarum  meditalionum.  ac 
precalionum  de  Passione  D.  Pf.  I.  C.  ex  variis  sanclorum  libris  col- 
lectum.  Mess.  1671  in-8°. 

Ios.  M.  Lanocalae,  Liber  in  quo  Passio  D.  K.  I.  C.  secundum 
quatuor  cvangelislas  delincata  ,  atque  Patrum  sententiis  exposila 
proponitur.  Pan.  1785  in- 8°. 

Ios,  Zerbo,  Litaniae  Passionis  Domini  ,  non  tam  ut  recilentur , 
quam  ut  meditando  considcrentur,  edilio  2a  aucta.  Pan.  1830  in-12°. 

Santo  Sala,  Meditazioni  della  Passione  di  Cristo  N.  S.  *  Cilan- 
si  da  Fil.  Cagliolain  «  Manif.  prov.  sic.  Min.  Conv.  Explor.  Ili  » 
e  da  Gio.  Franchino,  «  De  script.  Min    Conv.  n.  301.  » 

Aless.  Calamaio,  La  croce  di  Gesù  e  Maria,  ovvero  Discorsi  spi- 
rituali della  Passione  e  Compassione  di  Cristo  e  di  Maria.  Mess. 
1622  in-4°. 

Luti.  Monaco,  Settimana  santa  nella  quale  si  meditano  il  Sal- 
vatore appassionalo,  V  Ostia  consagrala,  la  Vergine  addolorala.  Ro- 
ma 1647;  e  con    aggiunte.  Yen.  1658  in-4°. 

Gius.  Landolina,  Il  mondo  rifatto  da  Cristo  appassionalo,  in  VI 
discorsi  sopra  la  Passion  del  Signore  per  li  venerdì  di  quaresi- 
ma. Cat.  1652  ifi-8°. 

Carlo  Tommasi,  Abitazione  perpetua  nelle  piaghe  del  Crocifisso. 
Pai.  1655  e  75  in-8". 

—  La  Passion  del  Signore,  considerata  in  dodici  stali,  divisa  in 
Xll  tomi  corrispondenti  a'  mesi  dell'  anno  con  altri  III  tomi  di  ta- 
vole. Roma  1670  in-12'.' 
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Vinc.  Passavi,  Meditazioni  delle  cinque  piaghe  del  Signore  vi- 
vo, morlo,  e  risuscitalo.  Pai.  1601  in- 12°» 

Gius,  da  Cammarala,  Vjaggio  doloroso  del  Calvario  e  breve  rac- 
colta de'palimenli  di  Cristo.  Pili.  1065  e  92  in-8°.  IXap.  1693  in-12°. 

P.  Bonav.  Politi  M.  C.  Discorso  del  miracoloso  ss.  Crocefisso 
in  pietra  naturalmente  impresso  e  ritrovato  sulla  cima  d'  un  monte 
di  Callanisselta.  Pai.  1667  in-12°.  *  Questo  sasso  serbasi  nel  mo- 
nastero di  s.  Croce  di  quella  città. 

Vinc.  Auvia,  11  vero  ed  originale  ritratto  di  Cristo  IV.  S.  in  croce, 
che  si  venera  nella  metropolitana  di  Palermo.  Ivi  1669  e  90  in-8°. 

Paolo  Frane.  Perrenmto,  Declamazioni  sacre  sull'  innocenza  di 
G    C.  nel  tribunale  di  Pilato.  Pai.  1670  in-4°. 

Ani.  Blando,  Stanza  della  colomba  nelle  piaghe  di  G.  C.  Pai. 
1671  in-12\  *  Questa  pia  pratica  fu  pur  insegnata  dal  p.  Tomm. 
Auriemma  nella  sua  opera  che  porta  lo  stesso  titolo. 

Gius.  Galeano,  Il  mare  amarissimo  della  Passione  di  G.  C.  pon- 
derazioni devote.  Pai.  1674-  in-8°. 

Vinc.  Orlale  ,  Cristo  appassionalo  proposto  alle  anime  cristia- 
ne per  oggetto  dei  loro  santi  pensieri.  Pai.  1676  in-12°. 

Frane,  la  Gazza,  Trionfo  della  carità  solennizzalo  dal  Croci- 
fisso Amore,  esposto  a  pubblica  utilità  di  peccatori  ,  giusti,  di- 
rettori e  predicatori.  Mess.  1690,  Roma  1692  in-12°.  *  Son  tanti 
emblemi  sulla  Passione,  ridotti  a  moralità. 

Ipp.  Falcone,  La  granadiglia'  del  Calvario,  cioè  la  Passione  di 
G.  C.   Pai.    1094  in-4°. 

Ani.  Natale,  L'  Amante  di  Gesù  in  croce  per  chi  desidera  unirsi 
a  nostro  Signore.  Pai.  1694  in-24°. 

Meditazioni  ed  orazioni  giaculatorie  sopra  i  misteri  della  Passio- 
ne di  Cristo  (di  Crislof.  Castelli  pai.  C.  II.).  Senza  dala. 

Agosl.  Dentice,  Ponderazioni  problematiche  del  Verbo  incarnalo 
nel  doloroso  conflitto  della  sua  Passione.  Yen.  1698  in-41. 

Lucio  Siviglia,  Le  Ire  ore  di  agonia  di  Gesù  crocifisso  e  di  Ma- 
ria vergine  a  pie  della  croce.  Cat.  1699  in-8°. 
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Giù»,  di.  Cicala,  Fruttuosissime  petizioni  alle  fonti  d'  ogni  sa- 
lute, cioè  alla  Passione  e  alle  piaghe  del  Salvatore.  Pai.  1708  e 
12,  Roma  1709,  Sirac.  1713  in-24°. 

Gius.  Lombardo  (o  Ani.  Aloi),  Granelli  di  senape  ,  ovvero  Mo- 
livi efficaci  ad  amare  Gesù  crocifisso,  la  cui  miracolosa  immagine 
si  venera  nell'insigne  chiesa  collegiata  di  Monreale. Pai.  1711  in-12rì. 

Gir.  Ragusa  ,  Istoria  della  Passione  e  morte  di  N.  S.  G.  C. 
dislesa  con  riflessi  morali.  Mess.  1712  in-8°. 

Nicc.  Alberili  Offerte  fervorose  al  ss.  Crocifìsso  e  a  Maria  Ter- 
gine per  ogni  principio  di  mese.  Pai.  1713  e  14  in-12\ 

11  sacro  ritiro  nelle  piaghe  di  Gesù  crocifisso,  proposto  alle  ani- 
me fedeli.  Pai.  1717  in-12°. 

La  lega  de'  pensieri,  degli  sguardi  e  degli  affetti  al  santo  Cro- 
cifisso. Ivi  lo  stess'  anno.  *  Autore  di  questi  due  opuscoli  è  il  p. 
Frane.  Yalseca  d.  C.  d.  C. 

Gio.  Calcara,  Fedele  e  breve  ragguaglio  del  triduo  festivo  che 
annualmente  ad  onore  del  miracoloso  simulacro  del  ss.  Crocifisso, 
celebra  la  città  di  Calalafimi.   Pai.  1728  in-4°. 

Frane.  Fernandez  de  Medrano  pai.  Il  penitente  contemplativo 
delle  piaghe  di  Gesù  crocifìsso,  slrofelle.  INap.  1731  in-8°,  senza 
nome  dell'  autore. 

Cherubino  Donalo  ,  Sacro  intreccio  di  rose  tessuto  alle  spine 
dei  principali  patimenti  di  Cristo  nostro  Redentore.  Pai.  1739in-8°. 

la  Passione  di  N.  S.  G.  C.  secondo  s.  Matteo,  s.  Marco,  s.  Lu- 
ca, s.  Giovanni,  accompagnata  da  riflessioni  morali,  voli.  IV.  Pai. 
1797  in-8°.  *  Autore  ne  fu  il  cav.  Greg.  Speciale  ,  che  al  lesto 
de'  quattro  evangelisti  annette  per  ogni  versetto  le  sue  riflessioni. 

Esercizio  della  via  crucis.  Pai.  1797  in» 1 2°.  *  Molti  libretti  da 
ciò,  di  vari  autori  e  con  vario  metodo,  corrono  per  le  mani  di 
lutti  ;  ed  anco  noi  ne  abbiam  publicati  parecchi  su  tal  divozio- 
ne. In  uno  di  essi  annettevamo  il  «  Viaggio  di  Maria  al  Calvario  ) 
composto  in  conformità  del  «  Viaggio  di  Gesù  a  dal  mio  socio 
P.  Luigi  Barloli.  Pai.  1835  in-32\ 

Alfonso  Messia.  Divozione  alle  tre  ore  dell'agonia  di  N.  S.  G. 
C.  Pai.  1806,  e  più  altre  volte  in-12°. 
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—  Nuova  edizione,  giuntovi  1'  Esercizio  per  tener  compagnia  a 
Maria  SS.  desolata.  Ivi  18o3  in- 32°. 

Stef.  Spina,  Le  sette  parole  di  G.  C.  sulla  croce.  Callanisselta 
1832  in-8°. 

lì.  Alfonso  Liguori,  Meditazioni  sulla  Passione  di  G.  C,  giun- 
tevi altre  pie  pratiche  a  giovamento  particolare  degl'infermi  e  de' 
tribolati.  Pai.  183 j  in- 18'. 

P.  Tomm.  di  Gesù  ,  Soliloqui  divotissimi  sulla  Passione  di  G* 
C.  t.  IV.  Pai.  1839  in-12°. 

J    III.    SPIRITO    SA^TO. 

Compimento  delle  promesse  del  Dio  Salvatore  e  della  operala 
Picdenzionc  si  fu  la  venula  del  divino  Spirito  paracielo.  In* appa- 
recchiamento a  questa  venuta  premette  la  Chiesa  un  sacro  solenne 
novenario:  sopra  che  alcuni  ci  han  dato  dei  ragionamenti  da  pre- 
dicare, altri  dei  punti  da  meditare.  Ecco  una  nota  degli  uni  e 
degli  altri. 

Carlo  Caruso,  Punti  da  meditarsi  nella  novena  dello  Spirilo 
santo.  Pai.  1660  in-12°. 

Lezioni  sacre  sopra  i  sette  doni  dello  Spirilo  santo  in  apparec- 
chio alla  Pentecoste,  date  in  luce  da  un  religioso  della  Comp.  di 
Gesù.  Pai.  1738  in-8°.  *  Quesfè  il  p.  Ant.  Sacconi  ,  che  vi  ag- 
giunse vari  esercizi  di  pietà  da  praticare  in  tale  novena. 

Iios.  Gio.  Arfisi,  Novena  dello  Spirito  santo.  Pai.  1775  in-12°. 

Ant.  M.  Collraro,  L'inno  Veni  Creator  Spiritus,  spiegalo  in  nove 
meditazioni  per  disposizione  della  venuta  del  ss.  Spirito  nella  Pente- 
coste. Pai.  1792  in-12°;  e  di  nuovo  1844  in-8°. 

Emm.  can.  Leone  ,  Lezioni  sul  sacro  novenario  per  la  Pente- 
coste. Pai.  1838  in-8°. 

Ven.  Ign.  Capizzi,  Novena  dello  Spirito  santo.  Pai.  1845  in-12*. 
*  L'editore  l'attribuisce  a  questo  Venerabile,  ma  altri  ne   dubita. 

Vinc.  Fontana,  Sacri  novendiali  dello  Spirilo  santo.  *  Edizione 
postuma  di  quattro  novene  predicate  dall'autore  a  luoghi  ed  anni 
(Pvnr^  annunziata  al  pubblico,  ma  non  per  anco  eseguita. 
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§    IV.    SACRI    CUORI 


Il  culto  del  Cuore  ss.  di  Gesù  egli  è  un'appendice  a  quello  del 
suo  ss.  Corpo.  Però  è  che  trovai)  qui  luogo  coloro  Ira'  nostri 
che  n'hanno  trattalo.  E  poiché  a  questo  va  unito  il  cullo  del  Cuor 
di  Maria,  d'esso  ancora  cenniamo  i  pochi  che  n'hanno  scritto. 

Ben.  letami  S.  I.  De  vero  cultu  et  festo  ss.  Cordis  Jesu  ad- 
versus  Camilli  Blasii  commonitoriara  diss. ,  Apologetici^.  Yen. 
17Ì2  in-i°. 

—  Ad  Apologeticum  Appendix,  sive  refulatio  Anlirrhelici  Chri- 
slolimi  Anieristae.  Ibi  1773  in-4°. 

Frane.  Andaloro.  Divozione  al  sacro  Cuor  di  Gesù,  cavala  dalle 
opere  del  P.  Claudio  de  la  Colombiere.  Mess.  1702  in  24°. 

Orazio  Sala,  La  divozione  al  sacro  Cuor  di  Gesù.  3Iess.  1730. 
in-8°.  *  Stainpolla  senza  suo  nome  :  era  egli  parroco  di  s.  Lo- 
renzo in  quella  città. 

La  divozione  a*  ss.  Cuori  di  Gesù  e  di  Maria:  operetta  d'un  sa- 
cerdote della  Comp.  di  Gesù  (cioè  del  p.  Gius,  Morigeri)  Pai. 
1740  in-12°. 

Devozione  al  divinissimo  Cuore  di  N.  S.  G.  C.  Mess.  1766  in-12°. 

Il  precetto  di  amare  Dio  ridotto  facilmente  alla  pratica  colla 
divozione  del  Cuore  amabilissimo  di  Gesù,  scritto  da  un  divoto  ad 
istanza  del  sac.  Stef.  Puglisi.  Pai.  1766  in-12°. 

Gius.  Logotela ,  Apparecchio  alla  festa  del  ss.  Cuor  di  Gesù. 
Sirac.  1776  in-8°. 

Pratica  divota  per  onorare  il  s.  Cuor  di  Gesù  colla  comunione, 
data  in  luce  da  un  divoto  sacerdote.  Ivi  1781  in-16°.  *  Fu  costui 
il  can.  Gius.  La  Rosa  ,  la  cui  pietà  dirizzò  un  tempio  al  sacro 
Cuore  in  quella  sua  patria. 

Pratica  divota  per  passare  santamente  la  festa  ed  ottava  del  ss. 
Sacramento  ,  e  quella  del  Cuore  di  G.  C.  Caltag.  1788  in-16'. 
*  Quest'è  una  versione  dell'operetta  francese  del  P.  Aurillon  dei 
Minimi. 

Pratiche  "Sdì  devozione  al  ss.  Cuor  di  Gesù  con  una  corona  delle 
ss,  Piaghe.  Mess.  1701  in-12°. 
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Àlf.  MuzzareUi,  II  tesoro  nascosto  nel  sacro  Cuor  di  Maria,  ra- 
gionamenti e  novena,  dedicali  a  S.  M.  la  reina  Carolina  d'Austria. 
Pai.  1810  iii-8°. 

—  La  Novena  fu  poi  ristampata  a  Roma  1822  e  a  Palermo  1832 
in-12'. 

—  Esercizio  di  divozione  al  sacro  cuor  di  Gesù  ,  per  ottenere 
una  vera  conversione.   Pai.  1843  in-32°. 

—  Altro  esercizio  per  ottenere  un  vero  fervore.  Ivi  1813  in-32°. 

Anselmo  da  Lipari  Min.  Oss.  Esercizio  di  volo  che  serve  per 
direttore  pratico  al  cullo  perpetuo  del  ss.  Cuor  di  Gesù,  2a  ediz. 
Mess.  1827  in-!2°. 

Il  cullo  perpetuo  del  ss.  Cuor  di  Gesù  colla  giunta  d'una  di- 
vozione alla  divina  infanzia  ed  al  sacro  Cuor  di  Maria.  Pai.  1830 
in-18°.  *  Eu  da  me  pubblicato  sulle  tracce  dell'ab.  Bari.  Guidetti 
curato  di  Livorno  e  d'altri  autori.  A  tal  effetto  puro  ristampammo 
un  Florilegi  »  di  ossequi  a'  ss.  Cuori,  raccolto  da  vari  autori:  una 
Scella  di  pie  pratiche  ;  e  un  Triduo  di  prepazione  alla  festa  del 
sacro  Cuore,  per  uso  delle  pie  unioni  da  noi  stabilite  nelle  chiese 
della  Compagnia  di  Gesù,  ed  aggregate  alla  Primaria  di  Roma. 

Dom.  M.  Loiacono  C.  R.  (e  poi  vescovo  di  Girgenli),  Esercizio 
divolo  per  tulto  un  mese,  per  la  novena  o  domeniche  e  venerdì 
dell'anno,  in  onore  del  sacro  Cuor  di  Gesù.  Roma  1832  in- 12°. 

L'anima  unita  in  ispirito  a'  ss.  Cuori  di  Gesù  e  di  Maria,  trad. 
dal  francese  ,  coli'  aggiunta  di  due  novene  e  delle  pratiche  reli- 
giose più  principali  del  cristiano.  Pai.  1835  in- 16°. 

Carlo  Borgo.  Novena  in  preparazione  alla  festa  del  sacro  Cuor 
di  Gesù.  Pai.  1839,  e  più  altre  volte,  in- 18°.  e  32°. 

Gius,  di  Paola  ,  Esercizio  pratico  della  divozione  a'  Cuori  ss. 
di  Gesù  e  di  Maria.  Pai.  1842  in-12°. 

Sacro  misterioso  ternario  di  amore  ardenlissimo  de'  ss.  Cuori  di 
Gesù  Giuseppe  e  Maria,  dedicalo  all'arciv.  di  3Iess.  Ivi  18l2in-lC°. 

Esercizi  di  divozione  in  onore  del  ss.  Cuor  di  Gesù  per  facili- 
tare la  pratica  del  cullo  perpetuo.  Mess.  1840  in-16°. 

Il  mese  di  Agosto  sacro  al  ss.  Cuor  di  Maria  in  apparec- 
chio alla  sua  festa.  Pai.  1831-  in-32°.  *  Autore  ne  fu  un  Gius. 
Marconi,  che  ridusse  quasi  a  compendio  l'anno  Mariano,  che  a- 
veva  egli  dato  in  III  tomi  a  Roma  1781,  e  poi  cresciuto  in  IV  al 
180ì.  Evvi  a  meditazioni  ridotta  la  vita  di  Nostra  donna. 
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Gius.  M.  Manfredini,  Meditazioni  e  divole  pratiche  in  apparec- 
chio alla  festa  del  ss.  Cuor  di  Maria,  con  un'  aggiunta  sulla  me- 
daglia miracolosa.  Pai.  1846  in-32°.  *  Così  questo  come  parecchi 
antecedenti  autori  sono  italiani,  e  qui  soltanto  ripubblicali. 

Alessio  Narbone,  Triplice  culto  del  ss.  Cuor  di  Maria,  inaugu- 
rato nel  Gesù  di  Palermo.  Ivi  1842  in-12°. 

—  Società  del  ss.  Cuor  di  .Maria,  per  la  conversione  de'  pece- 
tori,  e  notizie  storiche  deH'arciconlralernità  di  Parigi. Pai. 1846  in-8°. 

—  Associazioni  del  ss.  Cuore  di  Maria  stabilite  in  Sicilia.  Ivi 
1841  in-8°.  *  Ne  narriamo  Tino  a  40,  riportando  le  relazioni  ori- 
ginali di  ciascuna  città, 

—  Manuale  delle  aggregazióni  del  ss.  Cuor  di  Maria.  Ivi  1847 
in  18°. 

ART.    11.    SACRAMENTI 

Dei  sette  Sacramenti  da  Cristo  istituiti  abbiamo  tanti  volumi  dogma- 
liei,  tanti  trattati  morali,  quanti  ne  noverammo  nella  Classe  della 
Teologia  teorica  e  pratica.  Pertanto  qui  non  occorre  se  non  passare 
a  rivista  quei  libri  che  non  dottrinali,  ma  devozionali  si  addiman- 
dano. 

Questi  però  non  vi  trattano  dei  Sacramenti  tulli,  come  fanno  i  ca- 
techismi di  sopra  rammemorati,  ma  sol  di  quei  due  che  sono  d'  uso 
quotidiano  ai  fedeli;  dico  dei}' Eucaristia  e  della  Penitenza. 

§  I.   EUCARISTIA 

La  sacrosanta  Eucaristia,  com'è  noto,  compie  doppio  ufficio,  di 
Sacrifizio  cioè,  e  di  Sacramento. Nella  diremo  qui  del  Sacrifizio,  per- 
ciocché detto  ne  fu  abbastanza  nella  Sezione  III  della  Ierologia,  colà 
dove  di  libri  liturgici  e  di  autori  liturgisti  femmo  parole.  Resta  qui 
dunque  trattare  dell'Eucaristico  Sacramento.,  ossia  di  quelle  pie  o- 
pere  che  ne  insegnano  a  venerarlo,  a  visitarlo,  a  riceverlo  degna- 
mente. Alcuni  di  lai  libri  son  dettali  in  latino,  altri  in  volgare. 

Opere  latine 

Ollaviani  Prceconii  castroreg.  archiep.  pan.  Praeconium Sacra- 
menti, hoc  est  Dispositio  et  praepa ratio  ad  ss.  Eueharistiam,  Pan. 
1566  in-8°. 

Ascanii  Donguidii  nicos.  Sacrum  convivium  a  Christo  Domino 
fideli  animo  praeparalum  sub  consideratone  CL  mysteriorum.  Yen. 
1399  in-12°. 
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ferd.  Bongiorni  pan.  Oratio  quadraginta  horarum  ad  implo- 
raiidam  divinano  misericordiam.  Yen.  1602  in*4°. 

Aurelii  Risaliti  pan,  Prccos  dicendae  in  universali  vel  parlicu- 
lari  supplicatione  quadraginta  horarum. 

Ben.  Fidelis  argyr.  Theoremala  moralia  decerpla  ex  psalmo 
XXII  de  augustissimo  Eucharisliae  sacramento.  Pan.  1638  et  44 
et  56  in-43. 

Ben.  Bini  mess.  .  Sacellum  eucharisticum  ad  fovendam  devo- 
lionem  prò  sacerdotibus  et  aliìs  ad  sacrani  communionem  acce- 
dentibus,  Mess.  1671  in-8\ 

Leon.  Loredani  mess.  De  communione  quotidiana,  eiusque  dì- 
gna  disposilione.  Piomae  1679  in-4°. 

Ant.  Natali*  pan.  S.  I.  Àmores  eucaristici,  Seu  De  Christo  Iesu 

in  saerameulaìibus  deliciis  animarum  suavissimo  Salomone  ,  Can- 
lica  divini  amoris.  Pan.  1703  in- 12°. 

Iae.  Nicolosi  pan.  De  digna  cuiuscunque  generis  subiectorum 
probalione  in  ordine  ad  ss.  Eucharisliae  seu  irequenliam  seu  quo- 
tidianam  susceplionem.  Pan  1737  in-8°. 

Ben.  riazza  syr.  S.  I.  Mensis  eucharisticus,  hoc  est  Praepara- 
tiones,  aspiraliones,  et  gratiarum  actiones  prò  sumptione  ss.  Eu- 
charistiae  per  singulos  mensis  dies  distribulae.  Pan.  1738  in-8°. 
et  17a8  in-121.  Komae  1742  et  1844  in-18a.  *  Se  ne  La  ancora 
una  versione  italiana.  Pai.  1849  in-32r'. 

Opere  itaHauc. 

Aurelio  Risatiti,  Orologio  del  sepolcro  di  Cristo,  dove  si  con- 
tiene un  devotissimo  modo  di  visitare  i  santi  sepolcri  il  giovedì  e  U 
venerdì  santo,  e  di  fare  le quarant  ore.  Pai.  1602  in-4°:  e  1638  in-8°: 
flap.  1609  in-f  2\ 

—  Ora  contemplativa  d'un  anima  che  fa  un  interno  colloquio  eoi 
ss.Sagramenlo  esposto  per  le  quarant'ore.  Pai.  1619  in-12°. 

Giambi  Gìiameri.  Esercizio  dì  un'ora  per  la  comunione  spirituale 
ogni  giorno  avanti  il  Santissimo  nell  orazione  di  quaraufore.  Catania 
1636  in-24°. 

Placido  Calvario,  Sacra  ottava,  sermoni  del  ss.  Sacramento  Mesi- 
1638  e  46  ù>4°.  *  La  2a  edizione  è  accresciuta  e  s'intitola  Sacri  |>a- 
aegirici  in.  lode  del  ss  *  Sacramento. 
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Ani.  Cotone,  Specolazioni  morali  sopra  il  ss.  Sagramenlo  dell'Eu- 
caristia. Yen.  1640in-4°. 

Gaspare  Sghemma,  Sermoni  del  ss.  Sacramento.  Pai.  l643in-4°. 

Yinc.  Fassari.  Meditazioni  del  ss.  Sagramenlo  dell'  aliare.  Pai. 
1646  e  Milano  1650  in-12°. 

Alesa.  Calamaio,  Le  meraviglie  operate  da  Cristo  flf.  S.  nell'istitu- 
zione  del  ss.  Sagramento,  discorsi  III.  Mess.  1647  in- 12°. 

—  Santuario,  ovvero  Discorsi  per  le  feste  di  G.  C,  della  B.  V.  e 
dei  Santi,  con  tre  discorsi  per  li  tre  giorni  delle  rotazioni.  Yen.  1658 
in-4°. 

Gius.  Geloso,  Grandezze  del  ss.  Sagramento,  con  ragionamenti  per 
un'intera  ottava.  Pai.  1653  in- 4°. 

Carlo  Giacoma,  Zodiaco  eucaristico,  dodici  sermoni  del  ss.  Sa- 
gramento. Roma  1655  in-80* 

Frane.  Londres,  Mensa  sacra,  ottava  del  ss.  Sagramento.  Pai.  1656 
in-4°. 

Frane.  Lazio,  Fiori  spirituali  in  onore  del  ss.  Sagramenlo.  Pai. 
1667in-12°. 

Dom.  d'Agostino,  Discorsi  della  ss.  Eucaristia,  t.  III.  Pai.  1688-90 
in-12°. 

Ign.  Cammarala,  Esercizi  per  l'interiore  occupazione  nel  tempo 
della  sacra  comunione.  Mess.  1689  in-12°. 

Gir.  Carafa,  Le  maraviglie  del  ss.  Sagramento  dell'aitare,  in  cui 
si  è  dato  a  divedere  Gesù  sotto  varie  forme.  Pai.  1701:  con  aggiunte 
1706  in-12°. 

Ani.  da  Trapani,  Oliavano  del  ss.  Yiatico,  nel  quale  si  esortano 
i  fedeli  all'accompagnamento  del  Venerabile,  con  alcuni  avvertimenti 
ai  predicatori  e  parrochi.  Pai.  1703  in-12°. 

Andrea  Giambruno.  Trofei  di  Gesù  sagramentato.  con  diversi  af- 
fetti allo  stesso.  Pai.  1704  in-8°. 

Il  cuor  dell'amore  del  ss. Sagramento  nella  settimana,  (del  p. Fran- 
cesco Valseca).  Mess.  1704in-4°,  e  Pai.  1732in-12°. 
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Doni.  Stanisi.  Alberti,  Lo  specchio  dell'amor  che  mostra  Iddio  ad 
ogni  cristiano  che  si  comunica. per  facilitare  a  lutti  l'apparecchio  alla 
s.  comunione,  e  l'azione  di  grazie  dopo  di  essa.  Pai.  1707  in-12°;  e 
1711  in-16°. 

Frane.  Albamontey  Istruzioni  per  l'associazione  del  ss.  Viatico  e- 
rella  nella  parrocchial  chiesa  di  s.  Antonio  di  Pai.  Ivi  1713  in-12°. 

—  Modo  di  recitarsi  per  le  parrocchie  ogni  terza  domenica  di  mese 
la  coronella  del  ss.  Sacramento,  con  offerte  e  preghiere  in  prosa  ed 
in  verso.  Ivi  1715  in-12°. 

Notizie  istoriche  degli  ossequi  in  ogni  tempo  prestati  al  ss.  Sacra- 
mento dalla  devola  città  di  Trapani  ecc.  (di  Carlo  M.  Galizia). 
Roma  1721  in-12°. 

Gius.  Garsia,  I  tre  giovedì  consacrali  all'ossequio  dell'Aug.  Tri- 
nità, per  farsi  con  fruito  la  comunion  generale.  Pai.  1727  in-12°. 

Me.  M.  Ciampoli,  Affetti  per  avanti  e  dopo  la  s.  comunione. 
Mess.  1728  in-4°. 

Fel.  Amico,  L'eucaristico  arcano  designato  nelle  figure  del  vec- 
chio Testamento:  operetta  per  l'apparecchio  a  tal  divino  banchet- 
to. Pai.  1732  in-8°. 

Romualdo  M.  Rizzari,  Discorso  morale-politico  per  la  chiusura 
della  novena  in  ossequio  del  ss.  Sacramento,  istituita  nella  chiesa 
de'  nobili  Pisani  sotto  titolo  de'  ss.  Quaranta.  Pai.  1735  in-4°. 

Mieli.  Ang.  Ferrari,  Il  memoriale  di  quanto  vi  ha  più  miseri- 
cordioso fra  le  opere  tutte  di  Dio,  panegirico  del  ss.  Sacramento 
Pai.  1738  in-4°. 

Coronella  del  ss.  Sacramento  solita  recitarsi  ogni  giovedì  nella 
chiosa  di  s.  Vincenzo  Ferreri,  colla  giunta  di  un  tributo  di  affetti 
nei  5  solenni  giovedì  precedenti  alla  solennità  del  Corpus  Domini 
(del  sac.  Ign.  Ciraulo)  Pai.  1738  in-16°. 

La  pietà  verso  il  ss.  Viatico  dimostrata  con  premi  e  con  casti- 
ghi da  un  sacerdote  religioso,  dedicala  a  M.  Angelo  Serio.  Pai. 
1745  in-8°.  *  Autore  ne  fu  il  p.  Ani.  Sacconi  d.  C.  d.  G. 

Alberto  Agnello,  Credo  eucaristico,  o  Motivi  e  discorsi  predica- 
bili in  lult'i  giorni  dell'anno  in  venerazione  del  ss.  Sagramento. 
Pai.  1750  in-4°.  *  Uscì  solo  il  primo  dei  XII  volumi  da  lui  pro- 
messi e  contenenti  fino  a  372  discorsi. 
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Tino.  Bonanno,  Istruzioni  per  servir  bene  alla  s.  messa  priva- 
ta, esposta  in  XII  dialoghi.  Pai.   1760  in-8°. 

Yen.  Ignazio  Capizzi,  Relazione  d'  una  pittura  rappresentante 
il  frutto  del  ss.  eucaristico  sacrificio,  Pai.  1773,  e  di  nuovo  1840 
in-12°. 

Gaetano  M.  da  Bergamo.  L'ora  santamente  impiegata  davanti 
al  ss.  Sagramenlo,  ossia  Divoti  affetti  da  servire  ancor  d'apparec- 
chio e  ringraziamento  alla  comunione.  Pai.  1774  in-12°. 

Esercizio  brevissimo  per  assistere  alla  s.  messa  con  apparecchio 
e  ringraziamento  per  la  s.  comunione.  Pai.  1782  in-8°. 

Delle  visite  che  fa  N,  S.  G.  C.  nel  sagramento  dell'  Eucaristia, 
che  posson  servire  d'apparecchio  e  ringraziamento  per  lutti  i  giorni 
della  settimana,  ca\ate  dalle  opere  del  p.  Ludovivo  da  Ponte. 
Pai.  1794  in-8°. 

Mattia  Iraggi,  Sacri  ragionamenti  sull'augusto  Sagramento  del- 
l'Eucaristia, preceduti  da  un  ottavario  per  monache.  Pai.  1800  e 
43  in-8°. 

*  Altro  ottavario  del  celebre  Luigi  Bourdaloue  è  »slato  in  lin- 
gua nostra  ristampato  a  Pai.  1843  e  44  in-8°. 

Mauro  Granata  ,  Maniera  di  assistere  al  sacrificio  dell*  altare. 
Pai.  1823  in-8°. 

Modo  pratico  per  confessarsi  ed  assistere  alla  s.  messa  per  li 
giovani,  con  alcuni  affetti  divoti  per  la  s.  comunione  ,  con  nuove 
aggiunte.  Pai.  1834  in  18°. 

Le  delizie  dell'anima  divota,  ossia  Modo  di  ascollare  la  santa 
messa,  apparecchio  a'  ss.  sacramenti,  ed  altre  diverse  orazioni. 
Mess.  1836  in-32°. 

P.  Lud.  Idèo  doni.  Sermone  su  la  Eucaristia.    Cat.  1839  in-8°. 

Ab.  Pecoraro,  L'anima  innamorala  di  Gesù  sagramentato.  Pai. 
1847  in-12°. 

Giamb.  Pagani,  L'anima  divota  della  ss.  Eucaristia  ,  10a  ediz. 
corretta  e  accresciuta.  Pai.  1849  in-12°.  *  L'autore  non  è  nostro; 
egli  era  direttore  spirituale  del  seminario  di  Novara. 


394  CLASSE   XXIV.    AGIOGRAFIA — SKZ.    I.    CRISTOLOGIA 

§   II .    CONFESSIONE 

Dal  precetto  apostolico  k  Probet  se  ipsum  homo,  et  sic  de  pa- 
ne ilio  edat  »  deducono  i  Padri  L'obbligo  .  e  i  fedeli  il  costume 
di  premettere  alla  comunion  eucaristica  la  sacramentale  confessio- 
ne. E  poiché  questa  è  di  due  maniere,  o  generale  di  tutta  la  vi- 
ta, od  ordinaria  d'  alcun  tempo,  le  seguenti  operette  v'  indirizza- 
no e  vi  facilitano  l  uso  dell'  una  e  dell'  altra. 

Marcelli  Crassi  pan.  Ord.  Praed.  Examen  ad  audientiam  con- 
fessionis  exponendorum  per  modum  dialogi  habiti  inter  examina- 
tores  et  confessarios.  Pan.  1586,  et  iterum  1623,  ac  ìVcap.  1608 
in-8°. 

—  Confessionario,  ovvero  Accusatorio  per  ordine  de'  precetti  del 
decalogo  e  sette  peccati  mortali.  Pai.  1606  e  33  e  40  in-12°. 

Aless.  Calamaio,  Istruzione  de'  penitenti,  sul  modo  di  ben  con- 
fessarsi, con  una  breve  regola  per  fare  la  confession  generale. 
Aless.  1628,  e  37  e  56  in-12°. 

Frane.  Caloria,  Lucerna  secreta  della  coscienza,  cioè  Interro- 
gatorio generale  e  speciale  per  confessioni  generali  e  particolari. 
Pai.  1643  in-12°. 

Iacopo  Diaceto,  Esame  per  la  confession  generale  di  tutta  la 
vita  o  di  molto  tempo.  Roma  1645  in- 12°. 

Tomaso  Ansatone,  Lo  scrutinio  spirituale  ec.  per  far  bene  la 
Confessione,  opere  del  P.  Luigi  Notarmi  ,  ridotta  a  compimento. 
Mess.  1658,  tomi  II,  in-12°. 

Pietro  Donzella,  Fascelto  di  varie  divozioni,  innanzi  e  dopo  la 
s.    confessione  e  comunione.  Pai.  1690  in-24°. 

—  Sacro  ineensiero  di  varie  orazioni  per  apparecchiarsi  a  far 
bene  la  s.  confessione  e  comunione.  Ivi  1711  in- 24°. 

Apollonio  della  ss.  Trinità,  Esaminatolo  o  modo  di  confessio- 
ne, per  farsi  con  puntualità  e  speditamente.  Pai.  1701  in- 12°. 

Gius.  Grillo,  Istruzione  pratica  per  apparecchio  del  penitente 
alla  s.  confessione. 

—  Molivi  di  contrizione  affetti  e  risoluzioni  per  apparecchio  alla 
medesima.  *  Fur  impressi  con  altri  suoi  opuscoli  in  tomi  II.  Mess. 
1724  in-12\ 
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Tonini.  Schiros,  Apparecchio  alla  sanla  confessione  e  comunio- 
ne. Roma  1732  in-12°- 

Salv.  Tèrga,  La  celeste  medicina  delle  anime  preparata  per  co- 
loro che  desiderano  ben  impiegare  il  tempo  della  confessione  e 
della  comunione.  Pai.  1732  in- 16°. 

Loti.  Hubert,  Dottore  sorbonico  ,  Pratica  del  sacramento  della 
Penitenza,  ovvero  Metodo  per  amministrarlo  utilmente,  tradotto  -dal 
francese  da  Ani.  M.  lo  Prodi.  Pai.  1744  in-4°. 

Maniera  di  accostarsi  ai  ss.  Sacramenti  della  Penitenza  ed  Eu- 
caristia, stampala  in  francese  per  cura  di  Gregorio  Speciale.  Pai. 
1790  in-12\ 

3Iodo  di  assistere  alla  s.  Messa  e  di  ben  confessarsi.  Pai.  1834 

in- 12°. 

SEZIONE    li. 

MARIOLO  GIÀ 

Appresso  le  Opere  concernenti  il  Cristo,  i  suoi  Misteri,  i  suoi 
Sacramenti,  convenevole  cosa  era  che  tencsser  dietro  quelle  del- 
l'alma sua  Genitrice.  Da  esse  ciascuno  si  accorgerà  chiaramente, 
quanto  sia  mai  sempre  stata  devota  quest"  Isola  all'inclita  Madre 
di  Dio,  e  con  quanta  ragione  addimandare  si  possa  Isola  Mariana. 

La  moltitudine  niente  meno  che  la  varietà  degli  scritti  che  ci 
parlano  di  Maria,  mi  costringono  più  che  mai  a  doverli  distribuire 
in  differenti  categorie. 

Che  se  il  Mongitore,  nel  suo  Palermo  divolo  di  Maria  ,  fin  dai 
suoi  tempi,  cioè  dal  1719,  potè  accozzare  una  intera  centuria  dei 
soli  Scrittori  Palermitani;  or  come  contare  i  Mariologi  tutti  Siciliani? 
INon  potendo  dunque  di  tutti,  contenliatnne  di  alquanti  ehe  si  go- 
dono più  rinomanza. 

Avvertiamo  ai  nostri  leggitori,  che  sopra  ciò  ci  troviamo  ói  non 
poco  raccorcialo  il  nostro  cammino.  Imperocché  le  opere  isteri- 
che della  Sicilia  Mariana  le  ragunamrao  tutte  quante  nella  Sezio- 
ne III  della  Classe  VI.  ove  schierammo  le  tante  Iconologie  uni- 
versali e  locali  della  B.  V.  Le  Biografie  poi  della  medesima  ab- 
biam  date  unitamente  a  quelle  del  suo  Unigenito  tra  le  Storie  bi- 
bliche. 

Per  la  qual  cosa  non  più  qui  avran  luogo  opere  narrative  o  de- 
scrittive, ma  sol  dottrinali  ed  ascetiche:  e  queste  in  due  articoli 
partiremo,  sotto  i  titoli  di  Misteri  e  di  Encomi. 
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ART.    1.    MISTERI   MARIANI 

Le  principali  azioni  che  nella  vita  della  Vergine  santa  rifulsero 
vengono  dalla  Chiesa  solenneggiale  intra  1'  anno,  e  dinominale  Mi- 
steri, a  somiglianza  di  quelli  del  suo  divino  figliuolo.  Intorno  ad 
essi  pertanto  si  aggirano  gli  scritti  seguenti  :  e  poiché  tra  essi 
primeggia,  e  per  tempo  e  per  vanto,  il  suo  intemerato  Concepimento, 
su  questo  ci  abbiamo  tal  copia  di  scrittori  da  farne  un  distinto 
paragrafo. 

§   I.    CONCEZIONE   DI   MARIA 

Gli  scritti  concernenti  a  questo  sì  glorioso  mistero  ,  come  ve- 
drassi,  altri  son  dottrinali  e  dogmatici,  altri  difensivi  e  polemici, 
altri  finalmente  laudativi  ed  ascetici.  Veggiamoli  seguitamente. 

Caroli  Latìi  alcamensis,  Triumphus  marianus  de  stygio  pytone 
originalis  peccati  in  ipsomet  suae  Conceptionis  instanti.  Pan.  1663 
in  fol. 

Frane.  M.  Magli  pan.  C.  R.  De  Immaculata  Virginis  Conce- 
ptione,   disquisitiones  variae.  Pan.  1668  in  fol. 

—  Duodecim  Stcllae  B.  M.  V.  sive  Privilegia  XII  eius  Immacu- 
latae    Conceptionis. Neap.  1676  in-4°. 

Vinc  Fassari  pan.  S.  I.  Immaculatae  Deiparae  Conceptio  theo- 
logicae  commissa  trutinae,  ad  dignoscendam.et  firmandam  certilu- 
dinem  eius,  lucubralio  opuscula  varia  complectens:  opus  posthu- 
mum.  Lugduni  1688  in  fol.  *  Parecchi  suoi  mss.  serbansi  nella  li- 
breria di  questo  Collegio  massimo. 

Pelvi  Pauli  Corsi  mess.  Iacula  mariani  amoris,  psalterii  virgi- 
nalis  in  honorem  Immaculatae  Deiparae.  Mess.  1698  in-12°. 

Salv.  Monlalbani  sambucensis,  De  eminentissima  Deiparae  re- 
demplione.  Pan.  1723  in  fol. 

*  Uno  de'  più  acclamati  omaggi  che  la  Sicilia  rendea  al  pio  mi- 
stero dell'  Immacolata  Concezione  (detta  già  principale  patrona 
del  Regno),  si  fu  il  voto  pubblico  di  credere,  sostenere,  difende- 
re colai  privilegio  insino  allo  spargimento  del  sangue.  Questo  vo- 
to, avente  per  obbietto  un  articolo  che  non  era  stato  finora  diffi- 
nito  di  fede,  svegliò  la  sagace  critica  del  rinomato  Lad.  Ani.  Mu- 
ratori, il  quale  si  fece  a  biasimarlo  per  indiscreto,  indebito,  e  su- 
perstizioso, nel  suo  trattato  «  De  ingeniorum  moderatone  in  re- 
lìgionis  negolio  ».  Mediolani  1738  in-4\ 
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*  Quest'opera  uscita  fuori  sotto  nome  di  Lamindo  Prilanio,  fu 
per  così  dire,  una  scintilla  che  suscitò  un  incendio:  fu  quasi  un 
pomo  di  discordia  ,  che  accese  un  accanita  guerra  tra  teologi. 
ÌVon  pochi  scagliamosi  conlra  quello  scritto  ;  a  difesa  del  quale 
il  Muratori  sollo  nome  di  Arti.  Lampridio  un  altro  ne  pubbli- 
cò «  De  supersl'lione  \itanda,  sive  Censura  voli  sauguinarii  ))  Me- 
diolani  1740  in-4°. 

*  Allora  più  che  mai  arse  il  fervido  zelo  de'  nostri  a  ribattere 
il  comune  avversario;  ed  allora  venner  fuori  successivamente  le 
qui  appresso  polemiche.  Non  ismarrilo  per  esse  il  Muraioli,  una 
terza  scrittura  mandò  in  luce  a  propugnacolo  della  seconda,  as- 
sumendo di  nuovo  un  terzo  nome  ,  cioè  «  Ferdinand i  Valdesii 
Epistolae,  sive  Appendix  ad  librum  Ant.  Lampridii,  Desuperstilione 
Titanda».  Mediolani  1743  iu-4(>. 

*  Or  ecco  le  opere  contra  lui  divolgate: 

Candidi  Parthenolimi,  Yoturn  prò  luenda  Immaculala  Deiparae 
Concepirne  .  ab  oppugnalionibus  Lamindi  Pritanii  vendicalum. 
Pan.  1739  in-12'.  *  Il  vero  autore  si  è  il  gesuita  Frane.  Burgio 
che  impugna  la  prima  opera  del  Muratori.  Ed  avendo  costui  vo- 
luto rispondere  colla  seconda,  egli  contrarispose  colla  seguente: 

—  De  pielale  in  Deiparam  amplilìcanda,  diss  duplex  ,  in  qua 
duplex  exponitur  et  vindicalur  volum  prò  tuenda  eiusdem  Deipa- 
rae Immaculala  Conceplione  susceplum.  Pan.  1741  in-4°. 

Laur.  Migliaccio  pan.  Lampridius  delectus  et  castigatus  ,  etc. 
Pan.  17  41  in-4°. 

Ign.  Como  lilyboétani,  Vindiciae  Immaculatae  Conceplionis.  S. 
M.  V.  adversus  Ani.  Lampridii  animadversiones.  Pan.  1742  in-4**. 

Jos.  Ign.  Milanese  S.  I.  Lampridius  ad  trulinam  revocatus:  diss. 
theologica  de  Immaculatae  Mariae  Conceplionis  certiludine  eius- 
demque  immunitale  a  debito  proximo  originalis  culpae  conlrahen- 
dae.  Pan.  1742  in  4°.  *  Evvi  la  storia  cronologica  di  tal  mistero 
da'  tempi  di  Scolo  fino  al  secolo  scorso,  seguila  dagli  argomenti 
che  lo  confermi! no,  e  la  confutazione  dei  contrari  del  Muratori. 

C.  Oclavii  Valerti,  De  superstitiosa  Umiditale  vitanda,  sive  Vin- 
diciae voli,  quod  vocant,  sanguinari!  prò  tutela  Immaculatae  Con- 
ceplionis Deiparae  suscepti,  conlra  censuram  praecipitem  viri  alio- 
qui  clarissimi,  qui  se  modo  Lamindum  Pritanium  ,  modo  Anto- 
nium  Lampridium,  modo  Ferdinandum  Valdtsiuin  sue  vi  t  adpel- 
lilare.  Accedunt  epistolae  quinque  hac  ipsa  de  re  olim  datae ,  et 
nunc  primum  edilae  in  lucem.  Tridenti  1751  in-i°. 

52 
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Ben.  Piazza  syr.  S.  I.  Causa  Immaculatae  Conceplionis  SS.  Ma- 
tris  Dei  Mariae  D.  IV.  ,  sacris  testimoniis  ordine  chronologico  u- 
trinque  allegatis  et  ad  examen  theòlogico-crilicum  revocalis,  agi- 
tata et  conclusa.   Pan.  1747  in-fol. 

*  Questa  grand  opera,  dedicata  al  re  Carlo  III,  è  divisa  in  sette 
Azioni  ossia  Controversie,  quanti  sono  i  precipui  Luoghi  teologici, 
che  l'autore  chiama  in  sussidio  di  questa  causa:  cioè,  Scrittura  , 
Tradizione,  Chiesa,  Concilii,  Pontefici,  Padri  e  Dottori,  ogni  cosa 
ordinando  giusta  la  serie  dei  tempi  :  sicché  questo  trattalo  è  in- 
sieme teologico  e  critico  ,  istorico  e  polemico.  Nella  conclusione 
addimostra,  1°  la  certezza  morale  di  questa  pia  sentenza,  2°  la 
sua  prossima  defiìnibilità. 

*  Maneggiando  il  medesimo  argomento  special  memoria  di  que- 
st'  opera  fanno  i  due  prof,  del  Collegio  Romano  il  p.  Giov.  Per- 
rone  «  De  Immaculalo  B.  V.  Concepiti ,  traclalus.  Romae  1847 
in-8°  »,  e  il  p.  Carlo  Passaglia  «  De  Immaculato  B.  V.  Deiparae 
Conceptu,  commentarius.  Romae  1854  in  fol.»,  scritti  da  entram- 
bi dedicali  a  Pio  IX,  nel  comune  intento  di  mostrare  ornai  defi- 
nibile di  fede  la  pia  sentenza. 

Opuscula  in  laudem  Immaculatae  Conceplionis  B.  M.  V.  excer- 
pta ab  opere  fr.  Iosephi  a  s.  Benedi cto,  dicala  Yirgini  Mariae  Si- 
culae.  Pan.  1748  in-12°. 

Aless.  Santocanale  ,  Lettera  al  card.  N.  N.  in  cui  si  dimostra 
con  quanta  ragione  si  debba  attribuire  alla  Concezione  della  ss. 
Vergine  il  titolo  d'Immacolata.  Roma  e  Pai.  1741  in-4°. 

Lettere  al  sig.  Ani.  Lampridio  intorno  al  suo  libro  «  De  su- 
perslilione  vitanda  ».  Pai.  1741  in-4°.  *  Autore  ne  fu  il  gesuita 
Frane.  Ant.  Zaccaria,  che  da  Venezia  mandolle  stampare  in  Si- 
cilia, dove  fervea  la  lite  con  Ira  il  Muratori. 

Lellera  di  Pier  Ant.  Saguas  ad  Ant.  Lampridio  intorno  al  suo 
libro.  Pai.  1741  in-4°,  e  Nap.  1742  in-8°.  *  Vero  autore  n  è  il 
gesuita  Vespasiano  Trigona. 

—  Altre  lettere  al  sig.  Ferd.Valdesio  sullo  stesso  argomento.  Pai. 
1743  in-4°.  *  Risponde  con  esse  a  quelle  che  scrisse  il  Muratori 
in  difesa  del  suo.  libro  sotto  tal  nome. 

Melch.  di  Lorenzo,  Risposta  ad  un  cavaliere  desideroso  di  sa- 
pere ciò  che  debba  intendere  intorno  al  libro  del  sig .  Ani.  Lam- 
pridio. Pai.  1741  in-4°. 

—  Risposta  data  in  quattro  dialoghi  all'ottava  lettera  di  Ferd. 
Taldesio,  ne'  quali  si  prova  lodevolissimo  il  voto  sanguinario.  Ivi 
1743  in-12°. 
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Bonav.  Attardi,  La  risposta  senza  maschera  al  sig.  Ani.  Luti. 
Muratori,  Pai.  1742  in-4°. 

Ani.  Ign.  Mancmi,  Trionfi  della  divozione  della  Madre  di  Dio. 
Pai.   1742  in-4°. 

—  Ritrailo  della  falsa  dottrina  di  Lamindo  Pritanio.  Ivi  1742 
in-4°.  *  L'autore  si  ascose  sotto  nome  di  Fulgosio  di  Monte  Peloro- 

Ant.  Mongilore.  Nuovi  fervori  della  città  di  Palermo  e  della  Si- 
cilia in  ossequio  dell'Immacolata  Concezione.  Pai.  1742  in-4°. 

Costantino  Gaudio,  Dell'illibata  divozione  de'  fedeli  ,  contra  il 
Muratori.  Mess.  1745.  in-4°. 

*  11  proposto  Soli,  nipote  del  Muratovi  nel  1755  pubblicò  in  di- 
fesa dello  zio  già  morlo  una  a  Epistola  paraenetica  ad  Benedi' 
cium  Piazza  i  il  quale  1'  avea  confutato.  A  difesa  di  questo,  un 
suo  compagno  mise  a  luce  il  seguente 

Avviso  caritatevole  di  Lud.  Ant.  Muratori  dal  mondo  della  ve- 
rità all'Autore  dell'Apologia  ecc.  Pai.  1756  in-4°. 

*  La  storia  di  questa  celebre  controversia  sul  volo  sanguinario, 
e  delle  varie  opere  pubblicate,  fu  descritta  dallo  Zaccaria  nel  t.V 
della  Slorìa  letteraria  d'Italia;  dall'autore  delle  Novelle  letterarie 
di  Venezia  1745;  delle  Novelle  letterarie  di  Firenze  1757;  dalle 
Memorie  per  servire  alla  storia  letteraria  ,  stampate  dal  \alva- 
sense  a  Venezia,  tomo  VII  e  IX;  e  finalmente  dal  predetto  Soli 
nella  Vita  di  esso  Muratori,  che  avea  eccitala  quella  disfida  ;  ed 
ancora  dall'ab.  Scinà  nel  Prospetto  della  Storia  letteraria  di  Sici- 
lia nel  sec.  XVIII,  Iona.  I. 

*  Prima  di  questa  romorosa  tenzone  erano  venute  a  luce  più 
allre  opere  su  lale  argomento;  e  più  altre  ne  sono  sopravvenute 
dappoi.  Ecco  le  principali: 

Marco  Ant.  Palavi  e  Crislof.  Brignone,  La  nebbia  sgombrata, 
difesa  domenicana  per  1'  Immacolata  Concezion  di  Maria;  con  un 
panegirico  del  p.  Gius.  Spucces  pai.  :  e  il  patrocinio  di  questa 
citlà  e  regno  che  ne  fa  voto.  Pai.  1654  in-4°.  •  É  scritta  in  ca- 
sigliano colla  traduzione  accanto  :  si  enumerano  i  difensori  di 
questo  mistero  d'ogni  nazione  e  d'  ogni  ordine  ,  e  singolarmente 
de'  PP.  Predicatorii 

Tomm.  Strozzi,  Controversia  della  Concezione  della  B.  V.  Ma- 
ria, descritta  istoricamenle.  voli.  II.  Pai.  1700  in  fol. 
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*  Questa  vastissima  opera  composta  dall'autore  a  Napoli ,  pub- 
blicata a  Palermo,  e  dedicata  al  cattolico  Filippo  V,  è  partita  in 
X  libri,  nei  quali  movendo  dalla  creazione  e  dal  Genesi  ,  e  ti- 
rando giù  pei  libri  lutti  del  vecchio  testamento  e  del  nuovo  ,  e 
quindi  passando  a  tulli  i  padri  greci  e  latini  a  tulli  i  dottori  e 
teologi,  ai  concilii  e  ai  papi,  alle  chiese  d'ogni  nazione,  a'  rego- 
lari d'ogni  ordine,  alle  accademie  ed  alle  università ,  a'  santi  e 
alle  sanie,  ai  principi  e  sovrani  d'ogni  reame  cattolico,  v'  intesse 
una  storia  la  più  completa  che  siavi  di  questa  causa  .  che  con- 
chiude essere  sicuramente  definibile.  *  Una  seconda  edizione  ere» 
sciuta  di  doppio  indice,  fu  fatta  a  Pai.  1  03  in  fol. 

Gasp.  Rivaiora,  Diss.  sull'Immacolata  Concezion  di  Maria.  Pai. 
1822  in-8°. 

Slef.  Spina,  Le  glorie  del  primo  istante  del  Concepimento  di  Ma- 
ria, t.  il.  Pai.  1836  in-12°. 

*  Oltre  poi  a  queste  opere  dottrinali,  altre  ne  abbiamo  devote  al- 
l'onore di  questo  glorioso  mistero.  Tali  sono: 

Gaspare  Sghemma,  Sermoni  sopra  l'Immacolata  Concezione  di 
M.  V.  con  la  corona  del  suo  sacro  Slellario.  Pai.  1643  in-4°. 

—  I  sabati  di  quaresima  applicali  alla  Concezion  della  Vergi- 
ne, fatti  nella  chiesa  de'  ss.  Apostoli  di  Roma.  Pai.  1635  in-12°. 

Gius.  Maresca,  Maria  magnificala,  divoli  ossequii  all'Immacolata 
Concezione  in  versi.  Pai.   1650  in-12°. 

—  Maria  purissima  concella,  panegirico.  Ivi  1656  in-12°. 

Frane.  Principato,  Predica  della  nella  festa  dell'  Immacolata  , 
con  pompa  regia  e  magnifica  spesa  celebrata  per  ordine  del  Se- 
nato in  s.  Francesco  all'occasione  del  nuovo  Decreto  di  Alessan- 
dro VII.  Pai.  1663  in-4°. 

Frane.  Paolo  Perremuto,  Il  cantico  Magnificat  ;  l'Alma  Redem- 
ptoris;  l'Ave  Maria;  la  Salve  Regina;  l'Ave  marte  stella  ;  adattate 
al  mistero  dell'Immacolata  Concezione  ,  voli.  V.  Pai.  1670  in-8°. 
*  Lasciò  mss.  altri  due  lomi  sulle  Litanie  adattale  allo  slesso  mi- 
stero, di  cui  questo  nobile  giureconsulto  fu  devotissimo. 

Frane.  M.  Maggio,  Breve  notizia  dell'abitino  o  scapolare  del- 
Wmmacolala  Concezione,  benedetto  da'  pp.  Cherici  regolari.  Nap. 
1672  in  fol. 

Gius.  Perdicaro,  Dodici  privilegi  dello  Madre  di  Dio  nella  sua 
Immacolata  Concezione.  IVap.  1681  in-8°. 
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Stimoli  per  esercitare  la  divozione  verso  l' Immacolata  Conce  - 
zione,  cavati  dal  libro  del  P.  Perdìcaro  ad  istanza  di  Luigi  di 
Giovanni.  Pai.  1681  in-8°. 

Frane.  Andaloro,  Corona  di  dodici  sfelle,  cioè  di  dodici  eser- 
cizi da  praticarsi  ne'  12  sabati  anlecedenli  alla  solenne  festività 
della  Concezione  della  Vergine.  31oss.  1694  in-12°. 

—  Meditazioni  sopra  i  dodici  privilegi  da  Dio  concessi  alla  Ver- 
gine nel  primo  istante  di  sua  Concezione.  Ivi  1694  in-l2°. 

—  Maniera  divola  di  lodare  sempre  la  Vergine  Immacolata.  Ivi 
1699  in-24°. 

Gius.  Licata.  dell'Immacolata  Concezione  di  Maria  per  li  suoi 
affezionali  servi.  Pai.  1702  in-4°. 

Giambattista  da  Palermo  capp.  Orticello  serrato  aperto  solo 
a  Dio  .  coltivato  per  onore  della  purissima  Concezion  di  Maria. 
Pai.  1703  in-8\ 

Gius.  M.  Salerno,  Tributo  di  lodi  a  Maria  Vergine  Immacolata. 
Pai.  1723  in-8°;econ  aggiunte  di  Gir.  M.  Camso.  Ivi  1727  in-8°. 

Mich.  Ang.  Iacono,  Il  corso  della  nave  Vittoria  ,  discorso  per 
l'Immacolata  Concezione  di  M.  V.  Pai.  1724  in-4°. 

IVovena  in  onore  dell'Immacolata  Concezione  di  Maria ,  con  un 
breve  racconto  sull'  origine  della  Medaglia  miracolosa.  Pai.  1836 
in-18°. 

P.  D.  Doni.  Ben.  Gravina,  Sopra  un'antica  Immagine  della  Im- 
macolata, esisterne  a  musaico  nel  duomo  di  ^Monreale.  Pai.  1855. 

L'ineffabile  privilegio  dell'Immacolato  Mariano  Concepimento,  che 
avea  da  più  secoli  fornito  argomento  alle  opere  anzidette  di  no- 
stri scrittori  ed  a  mille  altre  d'ogni  nazione  ,  è  sialo  finalmente 
diffinilo  dogmaticamente  dall'immortale  Pio  IX,  nel  dì  faustissimo 
della  sua  festa,  8  dicembre  1854.  La  sua  costruzione  dogmatica 
è  stata  qui  riprodotta  nel  Giornale  ufficiale  (num.  41  del  1855), 
dove  pur  leggesi  la  descrizione  delle  solennità  straordinarie  che 
si  son  festeggiate  a  Palermo  per  lai  cagione. 

*  Di  tali  feste  fu  pubblicato  il  Programma  approvato  ed  ordi- 
nato dal  Re  con  Rescritto  del  29  gennaro  1855. 

*  Questo  Programma  fu  ristampalo  in-8°,  premessovi  un  Proe- 
mio nostro  che  rendeva  ragione    del    cullo  prestato  mai  sempre 
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dalla  Chiesa  in  generale,  da  questa  città  e  da  quest'Isola  in  par- 
ticolare a  quel  mistero. 

Altro  Programma  venne  fuori  d'una  straordinaria  Accademia  te- 
nuta per  tal  fausta  occorrenza  a'  2  marzo  in  questo  Collegio  mas- 
simo, contenente  la  serie  de'  Componimenti  recitati  e  gl'Inni  can- 
tali in  musica. 

Alberto  Pierallini,  per  tal  occasione  stampò  «  Un  fiore,  un  tri- 
buto in  un  discorso  catechistico  sulla  dogmatica  diflìnizione.))  Pai. 
1853  in-I6°. 

Altre  relazioni  di  feste  con  esso  le  iscrizioni  latine  ed  italiane 
apposte  in  più  luoghi  si  trovano  riprodotte  nel  suddetto  Giornale. 

Come  ogni  altra  città  di  Sicilia  ha  gareggiato  nel  festeggiare 
un  tale  avvenimento,  così  i  rispettivi  giornali,  oltre  a  varie  rela- 
zioni distinte  ,  ce  ne  hanno  lasciato  ben  lunghe  e  gloriose  rela- 
zioni, delle  quali  sarebbe  qui  troppo  riportare  i  titoli. 

§   II.   VITA  DI   MARIA 

Riuniamo  i  rimanenti  opuscoli  che  ci  si  offrono  su  varii  punti 
della  vita  di  Maria,  distesi  quali  in  ragionamenti,  e  tali  in  medi- 
tazioni per  novene  e  festività. 

Novene  per  le  feste  di  Maria  SS.  *  Fanno  il  voi.  IV  delle  opere 
predicabili,  pubblicate  dal  tipografo  Ant.  Muratori.  Pai.  1840  in-8°. 

Fior  di  lodi  mariane,  ossia  Nuova  Collezione  di  panegirici  de- 
gli oratori  italiani  disposti  a  tridui  per  ogni  mistero  della  B.  V. 
e  per  altri  particolari  di  Lei  titoli,  dal  P.  Eugenio  daMussome- 
U  min.  rif.,  voli.  II.  Pai.  1844  in-8°. 

Alb.  Fardella,  Novena  per  la  Nascita  della  B.  V.  Pai.  1681  in-8°. 

Pietro  Mastiani,  L'Infanzia  della  ss.  Bambina  Maria  distinta  in 
12  misteri  o  gradi ,  con  altre  divozioni  pel  dì  otto  d'  ogni  mese 
nella  parrocchial  chiesa  di  s.  Giacomo  la  Marina.  Pai.  1756  in-12'. 

Ant,  Marchese,  Meditazioni  su  l'Espettazione  del  parto  di  Ma- 
ria V.  Pai.  1635  in-16°. 

Frane  .Londres,  Sacro  paradiso  mariale  per  l'Espetlazione  del 
parlo.  Ivi  1653  in-4°. 
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Ani.  Blando,  Contemplazioni  per  l'£spettazione  del  parto  della 
h.  V.  Ivi  1669  in-12°. 

Lud.  Monacò,  La  Vergine  dolente,  ovvero  de'  dolori  della  ss. 
Vergine  nella  Passione  di  Cristo.  Roma  1646  in-4a. 

Andr.  Cordone,  Relazione  della  divozione  de'  dolori  di  M.  V. 
e  de'  confrali  e  sorelle  ad  essa  ascritti.  Pai.  1648.*  Vien  lodata 
da  Agost.  Lavezzoli  nel  suo  «  Modo  di  compatire  la  Vergine  ad- 
dolorala ». 

Ani.  Natale  ,  La  spada  del  dolore  della  Regina  de'  martiri  ed 
il  balsamo  dell'amore  applicalo  al  cuore  ferito  della  medesima  ; 
cioè  divozione  ai  sette  principali  dolori  di  IN.  S.  con  altrettante 
contemplazioni  per  li  giorni  della  settimana.  Pai.  1699  in-12°. 

Giamb.  Vernilo,  Le  sette  spade  confitte  nel  cuor  purissimo  di 
Maria  per  li  suoi  sette  dolori.  Pai.  1715  in-12°. 

Bart.  M&isud  maltv  Affetti  a  Maria  addolorala.  Roma  1731  in-4*. 
—  La  corona  de'  7  dolori  di  Maria  V.  Ivi  1735  in-12°. 

Alberto  Agnello  cappucc.  Circolo  doloroso,  o  sia  discorsi  pre- 
dicabili sopra  i  dolori  di  M.  V.  t.  I.  Pai.  17p0  in-4°.  *  Rimasero 
mss.  gli  altri  tomi. 

Esercizio  divoto  per  tener  compagnia  a  Maria  desolata.  Pai. 
1831  e  più  altre  volle  in-24°. 

P.  Gius.  Leone,  Orazione  sui  dolori  di  Maria.  Pai.  1838  in-8\ 

Stef.  Spina,  Sermoni  sopra  i  dolori  di  Maria  SS.  Pai.  1846  in-8*. 

Gius.  Polisicchio,  Vita  di  Maria  SS.  ossia  Disquisizioni  su'  prin- 
cipali fatti  e  misteri  della  sua  vita.  Nap.  1849  e  Pai.  1850  in-12°. 
*  Questo  gesuita  napolitano  di  patria,  è  nostro  di  domicilio. 

*  Altre  vile  della  B.  V.  che  tulti  comprendono  i  suoi  misteri  . 
si  trovan  descritte  da  quelli  che  furono  riportati  da  noi  tra  gli 
scriltori  di  storie  bibliche. 

ART.    II.    ENCOMI   MARIANI 

Le  opere  laudative  di  questa  gran  Donna  le  p  resentiamo  in  IV 
paragrafi;  quelle  del  primo  ne  magnificano  le  prerogative;  quelle 
del  secondo  ne  inculcano  la  divozione  ;  quelle  del  terzo  e  del 
quarto  ne  specificano  le  pratiche  di  venerarla. 
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§   I.    GRANDEZZE   DI   MARIA 

tocchiamo  in  prima  le  latine,  dipoi  le  volgari  produzioni. 

Scritti  latini. 

Frane.  Sparitemi  pan.  S.  I.  De  Virginis  gloria,  persona,  ani- 
ma, corpore,  vita,  culla;  partes  VI.  *  Questa  #randopera,  ricor- 
data dal  Matraccio  nella  Biblioteca  mariana  ,  dal  Sotuello  nella 
Bib!. gesuitica,  e  dal  Mungitore  nella  Bibi.  sicula,  per  morte  del- 
l'autore non  vide  la  luce. 

Io.  Jae.  Adriae  mazar.  De  laudibus  Christi  et  B.  Mariae  V.  ad 
Cieraentem  Pont.  VII.  Pan.  lo29  in-4°. 

Placidi  Nigidi  menensis,  Summa  sacrae  Mariologiae,  partes  II 
(sub  nomine  Nicolai  fratris).  Pan.  1602  in-4°. 

—  Camici  canlicorum  exposilio  duplex  ,  verbalis  et  lilteralis  , 
de  B.  Maria  V.  Bomae  1616  in-4°. 

—  Sermones  de  Expeclalione  parlus  B.  V.  Ibi  1616  in-4°. 

Mariani  alcamensis  capp.  Labyrinlhus  B.  V.  Mariae.  Pan.  1612 
in-12°. 

Felieis  Bonafede  pan.  Arcosphaerianlicum  Salomonis  ,  SS.  V. 
Mariae  Carmelilae,  gratiarum  raairis  encomia  concincns.  Bononiae 
1664  in-4°. 

Frane.  M<  Magii  pan.  C.  R.  Carmelus  marianus,  sive  Carmeli- 
tana religio  a  B.  V.  quammaximis  beneficiis  illustrata.  Neap.  1677 
in-8°. 

—  Socielas  Jesu  mariana,  sive  S.  I.  a  B.  M.  V.  beneficiis  mi- 
rifice  praeslitis  illustrala.  Ibi  1677  in-8°.  *  Avea  collo  slesso  me- 
todo descritto  ((L'ordine  dei  Chcrici  regolari  mariano:  L'ordine  dei 
Predicatori  mariano;  L'ordine  de'  Minori  mariano»;  ed  altri  ,  che 
non  vider  la  luce. 

Scritti  italiani 

Lor.  Abbate,  Dialogo  tra  il  maestro  e  '1  discepolo  sopra  la  vita 
e  l'eccellenza  della  ss.  Vergine.  Mess.  1613  in-12°. 

Sim.  Sisto,  Trattato  del  Cielo  di  M.  V.  Madre  di  Dio,  raccolto 
da  molti  fedeli  e  spiegato  in  2i  capitoli.  IVap.  162ì  in-Ì°. 
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Atess.  Calamaio,  Delle  grandezze  e  prerogative  di  M.  V.  per 
le  sue  festività  novene  e  sabati  di  quaresima.  Mess.  1630   in-4°. 

—  Trionfo  dell'amore  di  M.  V.  verso  Dio  sopra  tutte  le  crea- 
ture. Ivi  1647  in-12°. 

—  Delle  lodi,  virtù,  meriti  e  prerogative  della  gran  Madre  di 
Dio.  Yen.  1646  in-4°. 

Angelico  Spadafora,  L'unigenita  della  grazia  Maria,  adorna  del 
candore  dell'innocenza,  e  ricca  di  eccellentissime  prerogative.  Mess. 
1640  in  fol. 

Gius.  Perdicaro,  Le  sette  giornate  del  mondo,  Idea  della  Ma- 
dre di  Dio:  Orazioni  dette  in  s.  Gio.  de'  Fiorentini  di  Roma,  1064 
in-4°. 

Fabio  Colombo,  Gemme  divine  cavate  dalle  lettere  de*  ss.  No- 
mi di  G.  e  M.  Pai.  1669  in- 12°. 

Iac.  Scimè,  Virtù,  prodigi  e  grandezze  de'  ss.  IVomi  di  Gesù  e 
Maria.  Pai.  1608  in-12°. 


Natalizio  Muratori,  L'Eco  del  sacro  Parnasso  in  armonioso  con- 
rto  de'  gloriosi 
Pai.   1704^1-12°. 


certo  de'  gloriosi  titoli  dati  da'  ss.  Padri  alla  gran  Madre  di  Dio 


Martino  Salpelra  ,  Il  Diametro  ,  ovvero  Le  perfezioni  di  Maria 
conlra  le  imperfezioni  della  donna  ,  motivi  per  fuggire  le  occa- 
sioni. Pai.  1708  in-12°. 

Ign.  Caruso,  Le  glorie  della  Vergine  argomentate  per  la  gra- 
zia, eccellenza  e  virtù.  Cat.  1734  in-4°.    * 

Cirillo  di  Giovanni,  Lodi  della  B.  Vergine  del  Carmine,  prose 
volgari  e  latine.  Nap.  1740  in-8°. 

Gius.  Castagna,  Il  linguaggio  de'  ss.  Padri  e  degli  Scrittori  ec- 
clesiastici di  ogni  secolo  intorno  alle  prerogative  di  M.  V.,  rica- 
vato dalle  lor  opere  autentiche.  Pai.  1777  in-4'\ 

Gioach.  Ventura,  Spiegazione  del  mistero  di  3Iaria  Vergine  a 
pie  della  croce.  Roma  1841  in-8°. 

—  La  Madre  di  Dio,  madre  nostra  ;  opera  che  fa  seguito  allo 
Bellezze  della  fede.  Roma  e  Pai.  1846  in-8°,  e  di  nuovo  a  Napoli 
18o2  in-8°.  *  Le  bellezze  della  fede  furon  da  noi  riportate  tra  le 
opere  apologetiche. 
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Esempi  miracolosi  operati  da  Maria  sotto  titolo  della  Mercè  Terso 
i  suoi  veri  divoli.  Pai.  senz'anno  in  32°. 

§  II.   CULTO  DI  MARIA 

Qui  ancora  seguirà  la  medesima  distinzione  di  latine  scritture  e 
d'italiche. 

Scritti  latini 

Iulii  Mazzarini  S.  !.  De  obligatione  erga  B.  Virginem,  deque 
ipsius  imitatione,  sermones  duo.  Romae  1609  in-4°. 

Placidi  Nigidi  menensis,  Mariale,  seu  De  devotione  erga  Virgi- 
nem dominani,  opuscula  IV.  Pan.  1623  in  fol. 

Simonis  Syxti  Ord.  Aug.  Theatrum  cullus  M.  V.  Neap.  1624 
in-4°.  *  Comparve  pur  ivi  in  volgare,  per  fede  di  Nic.  Toppi  che 
annovera  i'  autore  trai  napolitani. 

Potili  Belli  mess.  S.  I.  Corona  ss.  Trinitatis  in  honorem  B.  V. 
dominae  nostrae  ,  cum  modo  eam  recitandi  et  cum  commemora- 
tione  sacrae  Epislolae  eiusdem  B.  V.  ad  Messanenses.  Mess,  1645 
in-12°. 

Barlh.  Cuceii  mess.  De  institutione  servorum  Deiparae  Virginis. 
IVeap.  1648  in-8°. 

—  Millelogium  encomiasticon  marianum,  mille  tilulis>  totidem- 
que  elogiis  in  laudem  B.  M.  V.  ex  variis  scriptoribus  concinna- 
luin,  et  per  centurias  distributum;  tomi  II  in  fol.  *  Rimasero  rass. 
nella  casa  professa  di  Messina  sua  patria. 

S.  Iosephi  Hymnographi  syr.  Mariale  ex  graccis  mss.  codici- 
bus  collectum  latine  redditum,  notisque  illustratum.  Romae  1661  in-8°. 

*  Fu  1'  autore  basiliano  del  medio  evo,,  morto  neir  883  a'  3  a- 
prile,  nel  qual  giorno  ce  ne  danno  la  vita  i  Bollandisli.  Quest'in- 
ni mariani  estratti  dalle  molte  sue  opere,  furon  recate  in  lati- 
no da  Lud.  Marraccio,  e  corredate  di  note  da  Ippolito  suo  fra- 
tello, amendue  cher.  reg.  della  Madre  di  Dio. 

Ant.  Ferrarli  mess.  Sylva  encomiorum  ,  quibus  sacrae  lilcrae, 
sanctique  palres,  aliique  ecclesiastici  doctores  B.  V.  Mariam  lau- 
dibus  extulerunt.  Mess.  1674  in-8°. 

—  Dialogismus  erutus  ex  o97  elemenlis  Epislolam.  B.  V.  ad  ur- 
bem  Mcssanae  coinponcntibus.  Ibidem. 
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Frane.  M.  Magii  pan.  C.  R.  Apparalus  et  Hebdomada  B.  M.  V. 
Deiparae  sacra.  Keap.  1G79  in-8°. 

'Caroli  M.  Carafae  Bulerae  et  Roceellae  principisi  Hebdomada 
Mariana,  sive  Meditationes  et  preces  ad  B.  V.  M.  Nazareni  1 688  in-4\ 

Comi.  Caielani  syr.  De  nummis  et  nurnismalibus  in  honorem 
B.  M.  ¥.  cusis,  libri  II.  *  Li  citano  il  Labbe  nella  Biblioleca  num- 
maria,  e  ì  Marraccio  nella  Biblioteca  mariana. 

—  De  divino  cultu  Genilricis  Dei  Mariae  a  magno  patriarcha  Be- 
nedico propagato,  Commenlarium,  in  quo  priraordia  describuntur 
progressus,  atque  incrementa  virgineae  huius  veneralionis.  *  Lo- 
dasi da  flf.  Teresi  nella  Sicilia  Mariana 

Frane,  la  Gazza  randatiensis,  Cor  in  ore  laudanlis,  poenitentis, 
postulantis,  in  Salutalione  angelica,  et  Confiteor.  Romae  1698in-12°. 

—  Salve  Regina  contemplata,  ad  excitandos  filiales  affectus  •  er- 
ga B.  Yirginem.  Romae  1698  in-l'2°. 

Pelri  Pauli  Corsi  mess .  Ord.  Praed.  Fragmenta  virginci  affe- 
ctus in  ss.  JXominis  Mariae  V.  honorem.  Mess.  1698  in-12°. 

—  Iacula  mariani  amoris  psallerìi  Virginalis  in  honorem  Irama- 
culatae  Deiparae.  Ibi    1698  in-12\ 

—  Laudes  marianae,  quae  a  messanensibus  in  honorem  sacrae 
Epistolae  B.  V.  recilantur.  Ibi  1702  in-12°. 

—  Miklat  mamertinum  ex  sacris  bibliis  et  ss.  patribus  excer- 
ptum,  quo  urbs  Messana  ad  suam  perpeluam  proleclricem  Mariani 
a  sacra  Epistola  quotidie  refugeret.  Ibi  1725. 

—  Hymnodia  mariana  in  laudein  sacrae  et  dulcis  Epistolae  B. 
V.  Ibi  1723  in-12°.  *  Codesti  divoli  opuscoli  di  questo  messinese 
domenicano  vennero  a  luce  quali  senza  suo  nome  ,  e  quali  sotto 
quello  di  Mariano  Gesualdo. 

—  Biblioteca  mariana  ,  continens  elogia  illustrium  virorum  qui 
de  sacra  B.  V.  Epistola  ad  Messanenses  scripsere.  *  Rimase  ine- 
dita presso  i  domenicani  di  Messina.  Ben  ha  supplito  il  celebre 
Ippolito  Marraccio  con  altra  sua  Biblioteca  Mariana,  ed  in  parte 
il  Mongitore  ed  il  Teresi. 

Ben.  Plazzae  syr.  S.  I.  Christianorum  in  Sanctos  sanctorumque 
Reginam  propensa  devotio  vindicata  simul  et  illustrala.  Pan.  1751 
in-4°. 

Caielani  M.  Colloni  pan.  C.  R.  Sacer  cultu s  exhibendus  ab 
universis  Christi  lìdelibus  B.  Y.  Mariae.    ÌVeap.  1753  in-12°. 

foachimi  Sanatori,  De  velcri  erga  B.  Yirginem  apud  Siculos 
Hyperdulia.  Pan.  1763  in-4°. 
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Mercurii  M.  Teresii,  De  anliquilate  cultus  B.  M.  V.  Messanae 
1764  in-12°. 

—  Sicilia  mariana,  sive  de  singulari  Siculorum  in  Deiparam  cultu 
et  pietate,  monumenta  ex  priscis  et  iunioribus  codicibus  excerpta. 
Pan.  1762  in-4°.  *  S' inlesson  gli  elogi  de'  nostri  più  devoli  |al- 
1'  onor  di  Maria  per  ordine  di  alfabeto.  Ma  solo  uscì  a  luce  il  I 
tomo  che  comprende  quei  delle  prime  quattro  lettere.  Neil'  an- 
nessa Appendice  si  enumerano  gli  Scrittori  mariani  sicoli,  come  pur 
fece  il  Mongilore  de*  soli  palermitani  nel  suo  «  Palermo  divoto  di 
Maria  »  voi.  IL* 

Thomae  Emm.  Raffaeli  pan.  Bibliotheca  Mariana  fontes  de  Dei- 
para universim  exhibens  ex  Iheologis,  ascetis  ac  sacris  oralo ribus 
exccrptus,  voli.  II.  *  Ce  ne  dà  notizia  M,  Teresi  suo  amico  nel- 
r  Appendice  ora  della,  pag,  57. 

Trattati  Italiani 

Ruffino  Scaciotto,  Corona  della  B.  V.,  nella  quale  in  27  lezio- 
ni si  espone  la  Salutazione  angelica ,  il  cantico  Magnificat  e  la 
Salve  Regina.  IXap.  1589  in-4°. 

Gir.  da  s.  Giorgio,  Ghirlanda  di  fiori  delle  sacre  lodi  della  ss. 
Vergine.  Mess.  1633  in-12°. 

Frane.  Calona,  Divoto  modo  di  dire  le  nove  Avemarie  per  tulli 
i  giorni  della  settimana.  Pai.  1645  in-12°. 

Aless.  Calamaio,  Serio  spirituale  inlessulo  di  Varie  divozioni  in 
onore  della  B.  V.  Nap.  1646  in-12°.  *  Lasciò  mss.  Ragionamenti 
sopra  le  feste  della  Madonna. 

Carlo  M.  Tommasi  C.  R.  La  presenza  di  Maria  V.  consistente 
in  sette  Salutazioni  angeliche,  corrispondenti  ad  altrettante  ore  del 
giorno.  Pai.  1651  in -8°.  *  Più  altre  operette  lasciò  mss.  ai  pp. 
Teatini  di  s.  Giuseppe. 

Gio.  Moresca,  Maria  magnificata,  divoti  ossequi  all'  Immacolata 
Concezione,  in  versi.  Pai.  1656  iii-12°. 

Yinc.  Mazza,  Fascetlo  dì  varie  lodi  e  divotissimi  saluti  alla  no- 
stra gran  Signora  sempre  Vergine.  Mess.  1666  in-8°. 

Frane,  la  Guzza,  Affetti  a  Gesù  e  a  Maria.  Mess.  1671  in-46< 

i 

Teod.  Ariana,  Piena  notizia  di  tulle  quelle  cose  che  sono  con- 
cernenti al  sacro  abito  della  B.  V.  del  Carmine.  Mess.  1671  in-12°. 
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Giuseppe  da  C ammarata,  I  Pesami  che  i  divoli  della  Vergine 
vanno  a  darle  per  la  morte  del  suo  figlio.  Ivi  1673  e  95  in- 12°, 

—  Collana  di  110  rose  alla  gran  Signora  Maria.  Pai.  1676  in-8°. 

Pietro  Donzella,  Divoli  esercizi  e  regole  in  onore  del  ss.  Nome 
di  M.  V.  Pai.  1678  e  98  in-12°. 

—  Li  sacri  odori  di  vari  esercizi  di  divozione  dirizzati  alla  B. 
V.  Ivi  1683  in-12°. 

—  Tributo  di  lodi  da  pagare  alla  gran  Vergine  Madre  di  Dio. 
Ivi  1691  in  12°. 

Gaet.  Cresci,  Raccolta  di  vari  ossequi  da  farsi  io  ogni  tempo 
ad  onor  della  ss.  Vergine.  Pai.  1692  in-12°. 

Iac.  6'ci'mè,  V  innamoralo  di  Maria  reso  costante  per  la  conti- 
nua di  lei  memoria,  e  pei  quotidiani  ossequi  cavati  da'  Santi  e  da 
altri  suoi  devoti.  Pa!.  1698,  e  con  aggiunte,  1713  in-12°. 

Celestino  Grassi,  La  Novena  della  Madonna,  solitudine  o  ritira- 
mento spirituale  ne'  nove  giorni  avanti  il  Natale  di  G.  C.  divisa 
in  III  parti.  Pai.  1699  in-12°.  *  Stampolla  sotto  il  nome  anagram- 
matico  di  Celato  Singresso. 

Pietro  Paolo  Corso,  Ricordi  amorevoli  lasciati  dalla  gran  Signo- 
ra Maria  ai  suoi  veri  servi  nell'  ultimo  della  sua  ss.  vita.  Mess. 
1699  in-16°. 

—  Norma  di  perfezione  data  alla  gran  Signora  nella  sua  ammi- 
rabile Presentazione.  Ivi  1700  in-12°. 

—  Scuola  di  santo  amore  aperta  a  Maria  nella  grotta  di  Betlem- 
me. Ivi  1701  in-12°. 

—  Sfogo  d'  amorose  salutazioni  alla  gran  Vergine,  con  sette  pe- 
tizioni in  memoria  delle  sue  principali  festività.  Mess.  1705  in-24°. 

—  Alla  bella  Betlemme,  invito  a'  veri  servi  di  Maria  nell'ulti- 
mo mese  della  sacrata  sua  gravidanza.  Ivi  1705  in-16°. 

—  Orologio  d'  amore,  da'  lecchi  del  quale  in  ogni  ora  ne  vie- 
ne ferito  il  cuore  del  vero  innamoralo  di  Maria.  Ivi  1706  in-lG°. 
*  Quesli  e  più  altri  opuscolelli  van  senza  nome  dell'  autore,  ed 
alcuni  sollo  quello  di  Mariano  Gesualdo. 

Giamo,  da  Palermo  cappucc.  Orticello  serrato,  aperto  solo  a 
Dio,  coltivalo  per  onore  della  purissima  Concezione  di  Maria.  Pai. 
1703  in-8°. 

Salv.  M.  Ruffo,  Lodi  ovvero  Pie  congratulazioni  alia  B.  V.  Ma- 
ria Annunziala.  Pai.  1708  in-16°. 
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Frane.  Valseca,  V  occhio  alla  bellezza  di  Maria  nella  settima- 
na. Mess.  1715  in-12°. 

—  La  settimana  del  dolore  in  ossequio  ed  apparecchio  alla  fe- 
sta de'  dolori  di  Maria.  Ivi  1719  in-12°. 

—  Tridui  mariani  per  apparecchio  alle  sette  feste  principali  di 
M.  V.  Pai.  1722  in-12°. 

Gius.  M.  Salerno ,  Tributo  di  lodi  di  Maria  Immacolata.  Pai. 
4723;  e  con  giunte  di  Gir.  M.  Caruso  1727  in-8°. 

Maria  Vergine  esposta  agli  occhi  de'  fedeli  per  infiammarsi  a 
venerarla  colla  continua  memoria.  Pai.  1724  in-4°.  *  Opera  del  p. 
Salv.  M.  Villa  gesuita  pai. 

Ben.  Oddo,  Laudi  al  potentissimo  nome  della  ss.  Vergine,  pro- 
poste ai  fedeli  per  loro  consolazione  ed  aiuto.  Pai.  1730  in- 16°. 

—  Divozione  la  più  gradita  alla  B.  Vergine  di  contemplare  i  suoi 
gran  dolori.  Ivi  1741  in-16°.  *  Pubblicò  questi  scritti  sotto  titolo 
«  d'  un  religioso    del  terz'  Ordine  di  s.  Francesco  )). 

Tomm.  Schiros,  Novene  in  onore  della  B.  V.  Maria.  Roma  1730 
in-12°. 

Biagio  de  Benedictis,  La  calamita  della  grazia,  o  sia  Divolo  e- 
sercizio  di  venerazione  ai  cinque  principali  dolori  della  B.  Ver- 
gine. Pai.  1732  in-12°. 

Ant.  Carioti,  li  Parnasso  laurctano,  poesie  divotc  sopra  le  lita- 
nie della  Madonna.  Pai.  1732  in-4°. 

La  Divozione  della  Madre  santissima  del  Lume.  Sirac.  1733  in-12°. 
*  Due  altri  libretti  dello  stesso  titolo  ed  argomento  fur  quivi  slam- 
pali  al  1738-39:  ma  tutti  fur  poi  proscritti  dall'  Indice. 

Meditazioni  per  ciascun  giorno  della  settimana  in  onore  di  Ma- 
ria madre  ss.  del  Lume.  Pai.  1739  in-8°.  *  Autore  ne  fu  il  p. 
Leon.  M.  Papa  gesuita  pai. 

I  pregi  della  divozione  di  Maria  ss.  addolorata  nella  parroc- 
chial  chiesa  di  s.  Margherita.  Pai.  1740  in-8\  *  Autore  n'  è  il  sac. 
Gius.  Pennino    *  Ed  ivi  riprodotto  il  1841  in-12°. 

Ani.  Sacconi,  La  divozione  della  ss.  Vergine  accresciuta  colla 
spiegazione  delle  principali  sue  feste,  e  privilegi.  Pai.  1742  in-8°. 

Giamo .  Campisi,  Discorsi  sacri  per  eccitare  i  fedeli  alla  divo- 
zione della  ss.  Vergine    reina  del  paradiso.  Pai.  1745  in-8°. 
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Frane.  Speciale  da  Termini  ,  L' investitura  della  nuora  figliuo- 
lanza  di  Maria  ss.  del  Carmelo.  IVap.  1757  in-8°. 

Mere.  Teresi,  Tesoro  spirituale  acquistato  da  veri  divoti  di  M. 
V.  Pai.  1760  in-8°. 

Maurizio  Barcellini,  Di  vote  salutazioni  alla  ss.  Vergine  Maria 
della  Provvidenza.  Pai.  1765,  in-12°. 

Novena  in  onore  di  Maria  ss.  sotto  titolo  del  Fervore.  Pai,  sen- 
z'anno  in-8°. 

Ant.  Pecorella  Arrigo,  Novena  della  Madonna  della  Purità.  Pai, 
1768  in-8°. 

Orazioni  alla  ss.  Vergine  Maria  per  ciascun  giorno  della  setti- 
mana con  varie  pratiche  proposte  da  un  suo  divoto.  Pai.  1783 
in-8°.  *  Quest'  è  il  cav.  Greg.  Speciale,  che  tant'  altri  libri  di  pie- 
tà e  di  lettere  suoi  ed  altrui  produsse  in  luce  da  questa  reale 
stamperia,  di  cui  era  direttore. 

Gio.  M.  Petroso,  Spiegazione  sopra  i  titoli  delle  Litanie  della 
Madonna  e  della  Salve  Regina.  Roma  1792  in-12°. 

*  Questo  ex  gesuita  siciliano  dimorante  a  Viterbo,  espose  quei 
titoli  in  altrettante  considerazioni  con  esempli  vari  e  sentenze  di 
ss.  Padri.  Simili  spiegazioni  avean  date  Nic.  Riccardi  ,  Silv.  Pie- 
trasanta,  Gius.  Migliorali  ed  altri  spositori  delle  litanie  lauretane. 

L' amico  fedele  al  cristiano  divoto  e  vigile,  brevi  orazioni  scritte 
da  un  servo  dei  servi  della  B.  V.  M.  Sirac.  1832  in-12°. 

Novena  in  onore  di  Maria  SS.  della  Mercede  con  varie  lodi,  e  di- 
vote canzoni,  solite  recitarsi  nella  chiesa  de'  Mercedarì  in  s.  Anna 
al  Capo;  corretta  ed  accresciuta  dal  p.  Ben.  M.  de  Franchis.  Pai. 
1844  u>24°. 

Collana  di  cotidiane  orazioni  giaculatorie  alla  sempre  Vergine 
Immacolata  Maria  distribuite  per  tutti  i  giorni  dell'  anno.  Pai.  1845 
in- 18°.  *  Sono  cavate  da'  ss.  Padri  che  citansi  in  latino  e  in  vol- 
gare, con  infine  la  versione  della  litania  e  di  due  inni  della  Ma- 
donna. 

Can.  Gius.  Emmanuele,  Quindicina  di  Maria  ss.  Assunta,  o  sia 
Riflessioni  divote  da  farsi  in  ciascheduno  di  quei  15  giorni  che  pre- 
cedono la  di  lei  solennità  ,  quale  celebrasi  nella  ven.  chiesa  dei 
Cappuccini  di  Palermo,  1846  in-18°, 
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Modo  utilissimo  e  prodigioso  d'invocare T  augustissimo  nome  di 
Maria  Madre  di  Dio.  Pai.  1848  in-32°. 

Privilègi  e  grazie  che  godon  gli  ascritti  all'  abitino  di  Maria  ss. 
del  Carmine.  Pai.  1849  in-32\ 

§   III.   ROSARIO   DI  MARIA 

Trattati  Latini 

Varie  pratiche  di  onorare  V  alma  Vergine  ci  sono  state  dalla 
Chiesa  prescritte,  dai  fedeli  usale,  dai  libri  precedenti  ampiamente 
spiegate.  Quella  però  che  vie  maggiormente  è  stata  e  dalla  Chiesa 
commendata  e  dai  Pontefici  privilegiata,  si  è  il  santo  Rosario,  che 
si  è  meritalo  ei  solo  le  tante  altre  opere  latine  e  volgari  che  qui 
soggiugniamo. 

Manriquii  Constitutiones  confraternilatis  Vitae,  sub  titulo  ss,  Ro- 
sarii  Dei  Genitricis;  quibus  accessit  compendium  Mariani  de  Ve- 
tere  (vulgo  lo  Vecchio).  Pan.  1571  iu-b°. 

Mariani  alcamensis  cappucc.  Oftìcium  parvum  Stellarli  gaudio- 
si, dolorosi  et  gloriosi  B.  V.  M.  Pan.  1615  in-8°. 

Io.  M.  Berlini  pan.  Sacrosancli  Rosarii  hortus  conclusus:  pars  I, 
contemplabilis;  pars  II,  praedicabilis  ;  pars  III,  opcrabilis.  Pan. 
1658-67  in-12°.  *  Ciascuna  parte  era  di  due  tomi;  e  la  prima  spo- 
neva i  misteri  del  Rosario  per  contemplare,  la  seconda  per  pre- 
dicare, la  terza  per  operare. 

Car.  Thomasii  ragusani  C.  R.  Rosarium  B.  V<;  Mariae  praesen- 
tia;  Salutalio  angelica  chronologica:  exlant  in  eius  Anthologia  sa- 
cra. Pan.  1654  ìn-12\  et  Parisiis  1658  in-24°. 

—  Oratio  Marialis,  seu  Septem  petiliones  B.  V.  Pan.  1650  in-16*. 

—  Septem  salutaliones  angelicae  seplem  diei  horis  addictae.  Pan. 
et  Bononiae  1650  in-8°. 

—  Ave  Maria,  Parodiis  et  paraphrasibus  B.  V.  principalibus  fe- 
slivitatibus  ac  mysleriis  accominodala.  Romae  1668  in- 16°. 

—  Rosarium  triplex,  angelicum,  seraphicum,  beatum.  Ibi  in-16°. 

Frane.  M.  Maggio,  Rosarium  B.  M.  V.  iuxta  evangeliorum  bi- 
storias  olim  concinnatum,  nunc  vero  parergis  aliquot  et  animadver- 
sioni  bus  auclum.  Pan.  1665  et  Neap.  1676  in-4°. 


ART.   II.   EMONI   MARIANI— §   III.    ROSARIO   DI   MARIA  413 

Trattati  Italiani 

Mariano  lo  Vecchio,  Compendio  dell'  ordine  e  regola  del  ss. 
Rosario  della  Vergine,  la  messa,  le  indulgenze,  le  altre  cose  pro- 
ficue da  contemplare.  PaL  1571  in-8°. 

Gio.  AnL  Brando,  Rosario  di  Maria  V.  santissima,  poema  sacro 
ed  eroico.  Pai.  1595  in-8°;  e  Roma  1601  in-lG°.  *  Nella  ristam- 
pa v'  ha  discorsi  di  vari  in  lode  e  difesa  dell'  autore  e  dell'  opera. 

Modo  di  contemplar  la  corona  di  Maria  vergine  nello  Stellano 
gaudioso,  predicato  dal  /\  F.  Mariano  d'Alcamo  cappuccino  nel 
duomo  di  Palermo,  e  raccolto  da  Mieli.  Caruso.  Ivi  1611  in-8°. 

Ben.  Maia,  I  quindici  misteri  del  Rosario  della  B.  V.  Pai.  1614 
in-12°. 

Bald.  Bologna,  Fiori  e  meditazioni  del  Rosario  di  M.  V.  rac- 
colti dall£  scritture  sacre,  e  formati  in  ottava  rima.  Pai.  1617  in-8°. 

Gio.  Pietro  Griffeo,  Rosario  della  gloriosissima  Vergine,  e  mi- 
racoli fatti  da  Dio  per  virtù  di  esso.  Pai.  1618  in-8°. 

Marcello  Crasso.  Compendio  del  ss.  Rosario,  che  spiega  1'  au- 
tore, l'origine,  la  causa,  l'ordine  di  questo  santo  esercizio,  e  i 
gran  tesori,  grazie  e  indulgenze  che  vi  si  acquistano.  Pai.  1628 
in-8°;  e  1639  in-120. 

Vinc.  Pagani,  Divolo  modo  di  dire  il  ss.  Rosario  a  coro  colle 
sue  meditazioni,  antifone  ed  orazioni  ad  ogni  mislerio  ,  come  si 
dice  nel  convento  di  s.  Zita.  Pai.  1636,  e  41,  e  59  in-12°. 

Gius.  Spucces,  Predica  del  ss.  Rosario  di  M.  V.  Pai.  1644  in-4\ 

Giamb.  de  Franchis,  I  sacri  racconti  della  divozione  del  ss. 
Nome  di  Gesù  e  del  Rosario.  Pai.  1646  in-8°. 

—  I  sacri  misteri,  discorsi  predicabili  per  la  divozione  dei  ss. 
Rosario.  Ivi  1653  in- 12°. 

Vinc.  Calogero,  Modo  di  dire  il  ss.  Rosario.  Cosenza  1648  in-12'\ 

Maurizio  de  Gregorio,  Rosario  di  M.  V.  con  150  figure.  l\ap. 
1660  in-8°. 

Pielro  Emmauude,  Orlo  di  Maria,  sermoni  del  s.  Rosario  fon- 
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dato  sopra  le  piante  cicli'  Ecclesiastico  :  parte   I  su'  misteri   gau- 
diosi. Pai.  1860  in- 12°.  *  Aon  videro  luce  le  altre  due  parli. 

—  Tesoro  de'  miracoli  del  ss.  Rosario  ,  con  V  aggiunta  della  V 
parie.  Ivi  1671  in-4°.  *  Ristampato  con  giunte  del  p.  Giacinto 
Campoli  Mcss.  1608  in-4°. 

Giulio  Iandadono,  Fascelto  di  rose  raccolto  dall' Evangelo  e  dai 
ss.  Padri  per  poter  meditare  con  divozio  ne  i  misteri  del  ss.  Rosario. 
Pai.  1670  e  82  in-12°. 

Natalizio  Muratori,  Manuale  di   rose  in  ossequio  del  ss.  Rosario. , 
Pai.  1604  e  1704  in- 12°. 

Giacinto  Campali  ,  Tesoro  del  ss.  Rosario,  diviso  in  III  parti. 
Mess.  1608  in-4°. 

Ten.  Maria  Crocifissa  della  Concezione,  Le  salutazioni  del  ss. 
Rosario  e  de'  segnalati  cinque    gaudi  di  31.  V.  Pai.  1700  in-16°. 

Pietro  Donzella,  Rreve  modo  di  recitare  il  ss.  Rosario.  Pai.  1703 
in-12\ 

Giacinto  M.  Rosciano,  Rosario  annuale  della  B.  Vergine,  ovvero 
Meditazione  perpetua  de'  15  misteri  di  esso  per  tutto  l'anno,  voli. 
IL  Pai.  1705  in-4°. 

Raim.  Bon  figlio.  Anno  sacro,  ovvero  Sermoni  del  ss.  Rosario  , 
per  tutte  le  domeniche  e  feste  principali,  diviso  in  due  tomi.  Cat. 
1708  in  4°. 

Lu  rusariu  in  canzuni  siciliani.  Pai.  1710  in-8°.  *  Autore  ne  fu 
il  p.  Matteo  Casliglia  domenicano. 

Frane.  Ani.  Poma,  Considerazioni  e  riflessioni  sopra  i  15  mi- 
steri del  ss.  Rosario.  Roma  1712  in-8°. 

Biagio  de  Benedictis,  Breve  rosario  a  cinque  sensi  della  B.  V. 
Maria.  Mess.  1714  in-12°. 

Il  modo  di  recitare  il  sacro  Rosario  della  ss.  Vergine,  con  giun- 
ta di  vari  esercizi  ed  avvertimenti  cristiani.  Pai.  1722  in-4°. 

Gaet.  Verga,  Misteri  del  rosario  scritti  in  canzoncine.  Caltagi- 
rone  l/f03  in-8°. 

Ani.  Sgrò  Ricca,  Sermoni  sopra  i  cinque  misteri  gaudiosi.  Pai. 
185!  in-12°.  *  fte  annunzia  di  voler  dare  i  seguenti  dieci. 
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Modello  breve  di  contemplare  il  ss.  Rosario    Pai.   1852  in -12°. 

§   IV.    MESE    DI   .MARIA 

Frane,  la  Lomia,  Il  mese  di  maggio  consacrato  alle  glorie  della 
gran  3Iadre  di  Dio  coli' esercizio  di  vari  fiori  di  virtù.  Pai.  1738 
in-8°. 

*  Di  questa  operetta,  che  in  31  meditazione  tutta  comprende  la 
vita  di  nostra  Donna,  se  ne  è  fatta  una  parafrasi  in  francese,  pub- 
blicata a  Parigi  dall'  ab.  le  Guitton,  col  titolo*  «  Mois  de  Marie 
sur  le  pian  du  petit  ouvrage  Jtalien  du  p.  la  Lomia,  ou  Yie  pra- 
tique  de  la  très-saintc  Vierge  ».  Paris  1838  in-32°. 

*  Un*  altra  se  n'  è  falla  a  Filadelfia  1840  in  inglese,  dal  P.  Ken- 
rfafc,  col  titolo  «  IV  ew  Month  of  Mary,  or  Pieflections  for  every  day 
of  the  month  ». 

*  Un' allra  in  italiano  è  comparila  a  Modena  1839,  col  titolo 
«  11  Mese  di  Maria,  esercizi  di  pietà  esposti  in  meditazioni  e  pre- 
ghiere sopra  la  vita,  le  virtù  e  le  prerogative  della  ss.  Vergine  : 
opera  postuma  dell'arciprete  Frane  M.  Stanzoni  modenese  »:  rim- 
pressa  a  Pai.  1839  in-12°. 

*  Dell'  opera  originale  poi  una  seconda  edizione  ,  migliorala  e 
ampliala  di  esempì  e  di  canzoncine,  ne  procurammo  noi  a  Paler- 
mo 1836  in-32°;  e  dietro  a  questa  fu  eseguila  la  terza  a  Napoli 
1839  in-16°. 

*  Lo  stesso  mese  mariano  fu  pure  descritto  da  M.  Alfonso  Jluz- 
zarelli,  di  cui  altresì  brigammo  due  -ristampe  a  Palermo  1831  e 
35:  cui  seguì  la  terza  nel  1840,  ma  trasformata  da  un  mio  socio. 
Gaetano  Collari;  e  questa  è  poi  stala  riordinala  da  me  nel  1850, 

La  manna  nascosta  nella  pratica  di  orazioni  e  di  ossequi  pro- 
posta ai  fedeli  pel  mese  di  maggio  consecralo  alia  gran  Madre  di 
Dio.  Pai.  1853  in-32°.  *  Contiene  meditazioni  disposte  conforme  alle 
ire  vie  purgativa,  illuminativa  ed  unitiva,  ma  con  applicazioni  alle 
rispondenti  virtù  della  B.  V. 

*  Olire  al  maggio  suddetto,  evvi  il  «  Mese  di  agosto  consacrato 
al  ss.  Cuor  di  Maria  »,  Come  sopra  a  pag.  389. 

S  E  Z  I  0  I*  E    ili. 

XJSIOLOGIA 

Al  Re  e  alla  Reina  del  Cielo,  degno  è  che  si  uniscano  i  beati 
spirili  che  ne  fanno  la  corte.  D'essi  adunque  ci ..resta  a  far  cenno 
e  con  essi  chiudere  la  serie  ornai  abbastanza  prolissa  delie  scrii- 
ture  divole,  e  la  classe  quadruplice  dell'  ecclesiastiche  discipline. 
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Riuniamo  sotto  doppio  artìcolo  ciò  che  riguarda  e  i  loro  meriti  e 
i  nostri  ossequi  ;  e  distinguiamo  gli  Àngioli  da'  Beati. 


ART.    I.    AGGELI 

Le  opere  dottrinali  intorno  agli  Angeli  le  abbiamo  raccordale 
di  sopra  intra  i  trattali  dogmatici:  qui  non  avran  luogo  se  non  gli 
ascetici  che  riguardano  il  loro  cullo;  benché  questi  ancora  noli 
trasandano  il  dogma,  ma  ne  trattano  sol  d'incidenza,  e  per  aprirsi 
la  via  allo  scopo,  cioè  alla  pratica,  all'  ossequio,  alla  divozione  di 
quei  beatissimi  spiriti.  Premettiamo  al  solito  i  pochi  scritti  latini, 
cui  terran  dietro  i  volgari. 

§   I.    SCRITTI   LATICI 

Thomae  Bellerosii  pan.  De  seplem  spiritibus  in  conspectu  thro- 
ni  Dei  adslantibus  ad  Carolum  V  imp.  Pan.  1535  in«4°. 

Ani.  lo  Duca  cephal.  Septem  Principum  Angelorum  oraliones 
cum  missa  et  eorum  anliquis  imaginibus.  Romae  1543,  Yen.  1555, 
Neap.  1604  in-8°. 

Octaviani  Praeconii  caslroreg.  Officium  septem  Principum  An- 
gelorum ante  thronum  Dei  assistentium.  Pan.  1564  in-8°. 

Messenii  Bonarìi,  Fasciculus  excellenliarum  praecipuarum  B. 
Michaelis  Archangeli  Ecclesiae  Dei  Principis.  Malriti  1650  ,  Mess. 
1655,  Pan.  1663,  Bononiae  et  alibi  in-8  .  *  Il  vero  nome  dell' au- 
tore si  è  Urbano  Rasìa  cappuccino  mess.  ed  egregio  oratore  in 
Italia. 

Balth.  Abruzzi  castribon.  De  sanctorum  Aimelorum  custodia. 
Pan.  1651  in-4°. 

Historia  repertae  Imaginis  septem  Angelorum  in  urbe  Panormo 
fideliler  excerpta  ex  vilis  Sanctorum  Siculorum  ab  Oclavio  Caietano 
scriplis,  et  a  Petro  Salerno  edilis.  Romae  1826  in-4°. 

§    II.    SCRITTI   ITALI  AITI 

sette  a.tgeij.  Vinc.  Ferreri,  Trattato  de'  sede  Angeli  che  assi- 
stono al  trono  di  Dio.  *  Vien  lodato  da  Celestino  Grassi  nella  Vite 
di  lui,  e  da  Fulgenzio  Ar minio,  nel  suo  Elogio. 

Giorgio  Tagliavia,  Saggio  sopra  i  selle  Angeli,  ministri  della  Prov- 
videnza divina  nel  mondo.  Pai.  1650  in-8°. 

Placido  Bertucci,  Molivi  alla  divozione  de'  sette  Angeli,  assisten- 
ti alla  presenza  di  Dio.  Mess.  1717  in-12°. 
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s.  michele.  Ipjiol.  Falcono.  I  fasti  dell'arcangelo  s.  Michele 
cavati  dal  Testamento  vecchio.  Yen.  1684  in-4°. 

—  Il  Pindo  sacro,  in  cui  si  descrivono  i  miracoli  di  esso  Arcan- 
gelo. Pai.  1691  in  fol. 

Corona  di  s.  Michele  arcangelo  per  implorare  il  suo  aiuto  e  il 
patrocinio  dei  ss.  Angeli.  Pai.  1721  in-16°.  *  Composta  dal  cap- 
puccino p.  Pietro  da  Palermo. 

Coronella  di  s.  Michele  arcangelo  primo  ministro  del  regno  di 
Dio  e  protettore  della  sua  Chiesa.  Pai.  1729  in-16°.  *  Composta 
dal  can.  Emm.  Congiuntila. 

Tomni.  Scliiros.  Novena  in  onore  di  s.  Michele  arcangelo.  Ro- 
ma 1730  in-120. 

Affetti  ossequiosi  da  recitarsi  in  onore  del  supremo  serafino  s. 
Michele  arcangelo.  Pai.  1840  in-16°.  *  Del  sac.  Ign.  Ciraulo  da 
Monreale. 

s.  Gabriele,  Le  glorie  dell'  arcangelo  s.  Gabriele,  esposte  ai  fe- 
deli da  Ottone  de  Bodde  (cioè  Ben.  Oddo).  Pai.  1726  in-12°. 

s.  raffaeie.  La  gemma  di  sette  pupille  offerta  ai  divoli  del- 
l' arcangelo  s.  Raffaello.  Pai.  1719  in-12°.  *  Del    p.  Stari.  Aitino 

d.  c.  a.  o. 

Novena  in  ossequio  dell'  arcangelo  s.  Raffaele.  IVap.  e  Cat.  1763, 
e  Pai.  1839  in-16°. 

Sacra  novena  in  ossequio  del  glorioso  arcangelo  che  si  venera 
nella  sua  chiesa  in  .Modica.  Caltag.  1824  in-8°. 

Epilogo  del  libro  di  Tobia.  Novena  dell'arcangelo  s.  Raffaele 
con  apparizioni  e  miracoli.  Pai.  1847  in-8°. 

angeli  cistodi.  Frane.  Lazio,  Fiori  spirituali  in  onore  de'  ss. 
Angeli  custodi.  Pai.   1667  in-12°. 

Giacomo  Scimè,  Mazzello  di  fiori  all'  Angelo  custode  ,  offerto 
da'  fratelli  della  congregazione  di  Gesù  e  Maria.  Pai.  1708in-12°. 

Paolo  Barry  ,  Scuola  celeste  ,  ovvero  Renefìcì  e  cullo  de'  ss. 
Angeli  custodi,  trad.  dal  francese  da  un  padre  d.  C.  d.  G.2a  ediz. 
Pai.  1719  in-12°. 

Yinc.  Lionti,  Breve  trattalo  della  custodia  degli  angeli,  con  una 
giunta  di  divozioni  per  li  medesimi.  Pai.  1738in-8°." 

ART.    II.    SAUfl" 

Assai  più  numeroso  è  lo  stuolo  de'  pii  scrittori  eh'  ebber  con- 
sacrata la  penna  al  culto  ed  ossequio  de'  Santi,  cui  la  Sicilia  lòtta 
od  alcuna  sua  città  o  chiesa  particolare  professa  peculiar  divozio- 
ne. A  cessar  confusione  in  tanto  numero  ,  seguiremo  queir  ordi- 
ne che  tiene  la  Chiesa  medesima  nell'  invocarli  con   quelle  preci 
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che  Litanie  de'  Santi  si  addimandano.  Àndran  dunque  innanzi  i 
componenti  la  sacrosanta  Famiglia  del  divin  Salvadore  :  indi  se- 
guiranno gli  Apostoli,  i  Martiri,  i  Pontefici,  i  Fondatori,  i  Confes- 
sori, le  sante  Vergini,  e  tulli  secondo  lor  anzianità. 

Essendo  fuor  di  numero  i  libricciuoli  per  ogni  dove  stampati 
su  diversi  santi,  nessuno  da  noi  si  attenderà  una  compiuta  rasse- 
gna: faremo  sol  cenno  di  quelli  che  giunsero  o  a  nostre  mani 
o  a  nostra  notizia.  La  lor  piccolezza  per  altro  potrà  facilmente 
scusare  il    nostro  Irasandamenlo. 

Vogliamo  qui  avvertire  due  cose:  1*  una  che  non  d'  altri  Santi  fa- 
remo qui  menzione  se  non  di  quelli,  sul  cui  culto  hanno  i  nostri 
lascialo  alcuna  scrittura,  e  son  quegli  cui  si  professa  più  comu- 
ne devozione  fra  noi.  L'  altra  che  qui  farem  luogo  soltanto  alle 
opere  ascetiche:  le  storie,  gli  elogi,  le  biografie  de'  santi  medesi- 
mi le  abbiam  riportale  nella  Classe  Vili,  sez.  II,  dove  anco  si  tro- 
vano in  parecchi  di  quei  libri  storici  annesse  varie  pratiche  di 
ossequi. 

§   I.    SACRA  FAMIGLIA 

Non  occorre  qui  ricordare  le  opere  riguardanti  il  cullo  di  Gesù 
e  di  Maria  che  sono  state  già  riportale  più  innanzi.  Le  poche 
adunque  che  soggiugniamo  stanno  qui  per  riguardo  a  s.  Giusep- 
con  cui  ricevono  un  cullo  comune. 

gesv'  mama  GiisEPPE.  Pietro  Donzella,  La  sacra  famiglia  rive- 
rita, ovvero  la  Settimana  santificata  con  divole  orazioni  ad  onore 
di  G.  M.  G.  Pai.  1714  in-24°. 

Giacomo  Peiretti,  Il  sacro  ternario,  o  sia  Divozione  ai  ss.  No- 
mi di  G.  M.  G.  Pai.  1734  in-8°. 

s.  Giuseppe.  Gian  Pietro  la  Porta ,  Li  sette  dolori  di  s.  Giu- 
seppe. Pai.  1605  in-12°. 

Gius.  Geloso,  I  celesti  tesori  delle  incomparabili  grandezze  di 
s.  Giuseppe.  Pai.  1636  in-4°. 

Giamo.  Campanile  ,  Grandezze  e  divozioni  del  glorioso  s.  Giu- 
seppe. Pai.  1672  in-16°. 

Dom.  Slan.  Alberti,  Invilo  universale  alla  divozione  di  s.  Giu- 
seppe colla  pratica  di  vari  ossequi.  Pai.  1708  in-24°. 

Corona  di  s.  Giuseppe  per  implorare  il  suo  patrocinio.  Pai.  1721 
in-16°.  *  Composta  dal  cappucc.  p.  Pietro  Guaelta  da  Palermo. 

Grandezze  del  patrocinio  di  s.  Giuseppe:  operetta  data  in  luce 
nell'idioma  spagnuolo  a  Roma  1718,  e  nell'italiano  tradotta  dal 
p.  Pietro  Paolo  Corso  domenicano,  con  l'aggiunta  della  sua  novena 
responsorio,  inni  ecc.  Mess.  1726  in-8°. 

Gius.  Grillo,  Esercizi  di  divozione  in  ossequio  di  s.  Giuseppe. 
Mess.  1728  in-12°. 
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Gius.  M.  Salerno  ,  Canio  divolo  de'  selle  dolori  ed  allegrezze 
del  gran  Patriarca.  Pai.  1728  in-16*. 

Posidonio  dallo  Spirilo  santo,  Efficaci  molivi  per  praticare  la 
divozione  de'  selle  dolori  e  selle  allegrezze  di  s.  Giuseppe  in  o- 
gni  giorno.  Pai.  1730  in-24°. 

Slef.  Spina ,  Settenario  del  patriarca  s.  Giuseppe.  Pai.  1842 
in-12°. 

ss.  Gioacchino  ed  anna.  Pietro  Donzella,  Divote  orazioni  ad  ono- 
re dei  ss.  Gioacchino  ed  Anna.  *  Si  leggono  nell'  operetta  testò  ci- 
tata sulla  sacra  Famiglia. 

Doni.  Monacò,  Il  trionfo  della  fecondità,  vita  dei  ss.  patriarchi 
Gioacchino  ed  Anna.  Pai.  1690  in-4°. 

Cirillo  di  Giovanni,  Lode  de'  Santi  Gioacchino,  Anna  e  Giusep- 
pe, prose  volgari  e  latine.  Nap.  1740  in-8°. 

Salv.  M.  Ruffo,  Corone  di  laudi  ai  gloriosissimi  sposi  s.  Gioac- 
chino e  s.  Anna.  Pai.  1748  in-8d. 

Apparecchio  divoto  alle  feste  di  detti  Santi.  Pai.  1842  in-12'. 
*  Pratiche  raccolte  dal  p.  Gius.  Polisiccìiio  d.  C.  d.  G. 

s,  Gioacchino.  Vine.  M.  Verdino,  Motivi  alla  divozione  del  glo- 
rioso patriarca  s.  Gioacchino:  operetta  postuma.  Pai.  1704  in-12°, 
e  Fir.  1709  in-8°. 

Privilegi  e  grandezze  del  massimo  Ira  i  Santi  Gioacchino.  Mcss. 
1716  in-8°.  *  Del  domen.  Pietro  Paolo  Corso. 

Vesp.  Trigona ,  Guida  fedele  alla  vera  divozione  del  patriarca 
s.  Gioacchino,  meditazioni  e  laudi  per  9  martedì.  Pai.  1726  in-16°. 

s.  anna.  Petri  Pauli  Corsi  mess.  Ord.  Praed.  Encomia  inler  san- 
ctas  sanctissimae  Annae  Dei  Genilricis  Mariae  ma  tris.  Mcss.  1726 
in-8°. 

Frane.  Cotona  ,  Divoto  modo  di  dire  le  nove  avemmarie  per 
tutti  i  giorni  della  settimana  ad  onor  di  s.  Anna.  Pai.  1645  e  54 
in- 12°. 

Doni.  Slonaeb,  Modo  devoto  di  recitare  le  nove  avemmarie  in 
onore  de'  nove  speciali  privilegi  di  s.  Anna.  Pai.  1664  in-12°. 

—  Miracoli  ,  grazie  e  favori  per  intercessione  di  s.  Anna.  Ivi 
1690  in-4°.  *  Quest'  è  la  parte  II  dell'  opera  suddetta ,  Il  trionfo 
della  fecondità. 

Ign.  Ingarsia,  Gigli  devoli  alla  gloriosa  .Madre  s.  Anna.  Mess. 
1703  in-lb°. 

Serafino  da  s.  Caterina  di  Siena  ,  Esercizi  spirituali  da  reci- 
tarsi ogni  giorno  in  onore  dell'eroina  s.  Anna.  Pai.  1707  e  12 
in- 16°. 

Gius.  M.  Napoli,  Novena  di  pie  riflessioni  in  onore  di  s.  Anna 
Roma.  1712  in-24°. 
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Coronella  di  laudi  in  onor  di  s.  Anna,  da  recitarsi  nel  suo  Nove- 
Bario  e  nei  martedì  dell'  anno,  nella  sua  chiesa  della  Misericordia 
a  Palermo-  Ivi  in-24°. 

s.  aio.  battista.  Frane.  Ant.  Poma,  Istoria  panegirica  e  mo- 
rale del  glorioso  s.  Gio.  Battista.  Roma  1714  in  fol. 

Ani.  Palombo,  Breve  ristretto  dell'  ammirabile  vita  di  s.  Gio. 
Ballista,  cavata  da  quella  del  Poma.  Pai.  1719  in-8° ,  e  con  ag- 
giunta della  II  parte,  ivi  1744  in-4°. 

—  Corona  di  lodi  da  recitarsi  in  onore  del  glorioso  Precursore. 
Ivi  1744  in-12°. 

ss.  .vagì.  Digressione  isforico-sacra  per  ottenere  la  prolezione 
de'  ss.  Confessori,  Pontefici  e  Martiri,  Re  dell'  Arabia,  Gaspare  , 
Melchiore  e  Baldassare.  Mess.  1718  in-8°. 

Giamb.  Carvana,  Il  sacro  viaggio  a  Betlemme  de'  tre  santi  Re 
dell'  Oriente,  con  alcune  riflessioni  sul  medesimo  ed  alcune  gra- 
zie concesse  a'  suoi  divoti.  IVap.  1738  in-12°. 

Corona  in  onore  de'  ss.  Re  Magi,  da  recitarsi  nella  chiesa  di  s. 
Giuseppe  nella  città  di  iModica,  composta  in  versi  dall'  ab.  Ant. 
Golfo.  Senza  data  in -8°. 

§   II.   SAXTI   APOSTOLI 

5.  pietiìo.  Carlo  Tommasi,  Divozione  al  principe  degli  Apostoli 
s.  Pietro  ne'  più  segnalati  luoghi  di  Roma,  ordinatala  in  12  sta- 
zioni. Ivi  1661  e  75  in-120.  *  L'  autore  colà  stanzianle  era  teatino 
da   Ragusa  e  scrisse  assai  opere  noverate  dal  Mongitore. 

Ossequi  al  principe  degli  Apostoli  s.  Pietro,  veneralo  nella  po- 
polosa città  di  Modica.  Callag.  1815  in-8°.  *  Li  dettammo  noi, 
quando  ivi  in  quel  collegio  stavamo.  Sono  un  triduo  di  conside- 
razioni^ scritte  ad  islanza  di  quei  di  voli  ,  per  cui  ancora  compo- 
nemmo un'intera  Tredicina,  che  loro  lasciammo  non  ancor  pub- 
blicata. 

Novena  in  onor  suo,  nel  monislero  di  s.  Maria  la  Marlorana.  Pai. 
1827  in-12'. 

s.  paolo.  Ippol.' Falcone.  Delle  lodi  di  s.  Paolo  apostolo  pre- 
dicante in  Messina.  Ivi  1664  in-4°. 

s.  Giovanni.  Dom.  Stan.  Alberti,  La  divozione  verso  il  Diletto 
di  Cristo  K.  S.  apostolo  ed  evangelista,  4a  ediz.  Pai.  17M  in-12°. 

Corona  di  s.  Giovanni  apostolo.  Pai.  1721  in- 16°.  *  E  del  p. 
Pietro  Guaetta>  annessa  alla  sopraddetta  di  s.  Giuseppe. 
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s.  givda  Taddeo.  Preghiere  da  recitarsi  nella  chiesa  della  Mar- 
torana  di  Palermo.  Ivi  1817  e  33  e  54  in-24°. 

§   III.    SAHTI   MARTIRI 

s.  Ignazio  .y.  Niém  Savio,  Preghiere  per  la  sua  novena,  annessa 
al  ristretto  della  sua  vita.  Pai.  1761  in-18°. 

Considerazioni  di  nove  giorni  per  apparecchio  alla  sua  festa. 
Pai.  1817  in-12°. 

s.  bugio  vesc.  di  Sebaste.  ÌYovena  da  recitarsi  dalla  sua  congr. 
vicino  al  raonistero  del  Cancelliere.  Pai.  1752  in-8°. 

5.  SEBASTiAyo.  Candido  Carpinato,  Breve  esercizio  divoto  in  osse- 
quio del  Santo.  Cat.  1754  in-12°. 

Umili  e  divote  preghiere  in  lode  del  glorioso  martire  ,  patrono 
di  questa  capitale,  e  protettore  contro  la  pleuritide.  Pai.  1791  in-8°. 

Coronella  e  Responsorio  in  onore  del  Santo.  Pai.  1843  in-8°. 

s.  placido.  Gius.  Grillo  ,  Il  supplice  divoto  del  Santo.  Mess. 
1709  in-12°. 

s.  calcedonio  Tre  orazioni  al  s.  Martire  la  cui  immagine  si  ve- 
nera nel  Gesù  di  Palermo.  Ivi  1757  in-12°. 

Novena  divisa  in  tre  parti,  composta  da  un  religioso  d.  C.  d.  G. 
e  dedicata  al  Viceré  marchese  Fogliani.  Pai.  1757  in-12°. 

5.  Giovanni  .vepoyice.vo.  Tomm.  Schiros  da  Bronte  ,  L'  arte  di 
farci  santi  e  salvarci  per  sua  intercessione,  esposta  in  9  mercoledì 
a  lui  consacrati.  Roma  1732  in-12°. 

Gius.  Slan.  M.  Adamo,  Novena  in  onore  del  Santo.  Pai.  1763 
in-12°. 

s.  liberale  (o  Eleuterio  )  V.  e  M.  Pratiche  divote  in  apparec- 
chiamento alla  sua  festa,  proposte  ai  divoti  del  Santo  da  un  Sa- 
cerdote dello  stesso  nome  (cioè  Lio.  Fraccia,  exgesuita).  Viterbo 
1782  in-12°. 

s.  angelo  carmel.  Orazioni  da  recitare  al  Santo.  Pai.  1844  in-12a. 

§   IV.   SA1VTI   VESCOVI 

s.  Gregorio  t ai UATVRGO.  Divozione  in  suo  onore  dedicala  dai 
Cherici  regolari  alla  principessa  di  Paterno.  Pai.  1784  in-8°. 

s.  Gregorio  iLLDiiNATORE    apostolo  e  patriarca  d'Armenia.  Già- 

55 


422  CLASSE  :Xl\\  AGIOGRAFIA — 3EZ.   III.  OSIOLOGIA 

tomo  Peiretti,  I  tredici  giovedì  in  onore  del  Santo,  con  breve  ri- 
stretto della  sua  vita.  Pai.  1733  in-8°. 

Culto  e  tredicina,  annesso  alla  sua  vita,  descritta  da  Frane.  M. 
longo  mess.  Pai.  1754  in-8°. 

5.  xiccolò  di  bari.  Preghiere  pei  nove  mercoledì  precedenti  la 
sua  festività,  seguile  dai  cenni  della  sua  vita.  Senza  data,  ma  è 
Pai.  1830  in-16°. 

—  Novenario  sacro  (del  p.  Gius.  Girgenli  dell'  Oratorio).  Pai, 
1854  in- 12°. 

5.  Francesco  di  sales,  Tributi  di  ossequi  e  ringraziamenti  alla 
ss.  Trinila  per  le  grazie  a  lui  concedute,  composti  da  un  religio- 
so teatino.  Pai.  1741  in-8°.  *  Quest' è  il  p.  Gaet.  M.   Coitone. 

§    V.   SANTI    FONDATORI 

s.  benedetto.  Frane.  Lazio  ,  Fiori  spirituali  in  onore  del  Santo. 
Pai.  1607  in-12°. 

Giacinto  de  Castro,  Corona  del  Santo,  Memoria  del  suo  glorioso 
transito  ecc.  Pai.  1714  in-lf>°. 

Corona  in  onore  del  s.  P.  Benedetto,  con  varie  notizie  e  pra- 
tiche divole.  Pai.  1849  in-16°. 

s.  doiienico.  Meditazioni  per  la  sua  novena.  Pai.  1784in-8°. 

s.  Francesco  d'  assisi.  Gius.  Giacalone,  Le  grandezze  del  Santo 
raccolte  da  gravi  autori  e  divise  in  16  sermoni.  Pai.   1664  in-4°. 

Lud.  Bianco,  Novenario  di  meditazioni  sopra  la  vita  del  sera- 
fico Padre.  Pai.  1709  in-12°. 

Hos.  M.  Amico  Adorazioni  e  lodi  alle  sacre  Stimmate  del  s. 
Padre.  Pai.  1713  e  23  in-12°. 

s.  pietro  nolasco,  Coronella  in  onore  di  lui.  Pai.  1847  in-18°. 

s.  Francesco  di  Paola.  Nic  An  fossi,  La  tridicina  di  s.  Franci- 
scu  di  Paula  in  canzuni.  Pai.  1713  e  26  in-12°. 

Plac  Crisafulli,  Riflessioni  evangeliche  sulla  vita  e  miracoli  del 
santo  patriarca.  Mess.  1717  in-4°. 

Pratica  spirituale  della  divozione  de'  13  venerdì  di  s.  France- 
sco di  Paola.  Palermo  senz'  anno  in-24°. 

A  chi  vuole  grazie  la  divozione  de'  13  venerdì  istituiti  dal  Santo. 
Pai.  1849  in-24°. 

s.  Gaetano  tieneo.  Frane.  M.  Maggio,  Novena  di  s.  Gaetano , 
accresciuta  dal  p.  Carlo  Tommasi.  Roma  1634  in-ÌI°;  Pai.  1635 
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—  Sermoni  sopra  la  vita  e  morte  di  s.  Gaetano,  recitali  nella 
sua  canonizzazione.  Nap.   1672  in-4°. 

—  Sermoni  delti  nella  novena  del  Santo  in  s.  Paolo  maggiore 
e  in  altre  chiese  di  Napoli.  Ivi   1676  in-4°. 

—  S.  Gaetano  ristoratore  della  vita  apostolica  nel  suo  ordine 
dei  Cherici  Regolari,  celebrato  con  elogi  da  gravissimi  personag- 
gi. IV;ip.  1676  in-4°. 

—  Tre  maestri  del  mondo  e  gloriosi  patroni  s.  Ignazio,  s.  Gae- 
tano e  s.  Elia  descritti  con  orazioni  e  discorsi.  Pai.  1685  in-8°. 

Gius.  Ant.  Amalo  ,  Le  vie  del  cielo  spianate  da  s.  Gaetano  ai 
suoi' devoli:  ms.  si  conserva  nell'archivio  di  s.  Giuseppe    di  Pai. 

Carlo  M.  Torninosi,  Immagini  de'  cinque  santi  Gaetano,  Fran- 
cesco, Filippo,  Luigi  e  Rosa  ,  spiegate  encomiasiicamenle.  Roma 
1671  in-4°. 

—  S.  Gaetano  venerato  ed  invocato  con  diversi  esercizi  ed  ora- 
zioni. Ivi  1672  ih- 12°; 

Gaetana  devotissima,  cioè  Esercizi  ad  onore  di  detto  Santo.  Ivi 
e  Mess.  ISIS  in-8°. 

Eius  Icon  virtutum  lineam^ntis  expressa  ,  ubi  habelur  ryihmus 
praeclara  eiusdem  Sancii  gesta  compleclens,  a  Gaiet.  M.  Cottone 
pan.  C.  R.  Leopoli  1718  in-4°. 

Beni.  Oddo,  Novena  ad  onore  del  Santo.  Cat.  1736  in-16°. 

Divole  orazioni  da  recitarsi  ad  onore  di  lui.  Pai.    1832  in-24°. 

s.  Ignazio  loiolà.  Gio.  Sav.  Contino,  Il  mese  di  luglio,  consa- 
crato arile  glorie  del  palriarca  s.  Ignazio.  Pai.  1707  in-12°;  la  5a 
ediz.  è  del  1835  in-18°. 

Mi  eh.  del  Bono,  Sacra  novena  in  onere  di  s.  Ignazio.  Pai.  1731 
in-16°.  *  Altra  novena  composta  del  p.  Anton.  Frane.  Mariani  è 
siala  pur  qui  riprodotta  nel  1835  in- 18°. 

Ant.  Natale,  Sacra  ottava  di  ossequi  al  s.  Palriarca.  Pai.  1766 
in-32°. 

5.  Filippo  neri.  Gius.  M.  Salerno,  Canto  divoto  delie  virtù  spe- 
ciali di  s.  Filippo  Neri.  Pai.  1728  in- 16°. 

Preghiere  da  farsi  in  ciascun  giorno  della  settimana  con  alcuni 
ricordi  e  giaculatorie  del  Santo.    Roma   e  Pai.   1814  in-12°. 

Apparecchio  di  nove  giorni  alla  fesla  del  Santo  ,  coli'  aggiunta 
d'  un  divolo  esercizio  pel  suo  giorno  festivo.  Pai.  1846  iu-120. 
*  Ristampa  d' operella  già  impressa  a  Roma  e  a  Pai.   1780. 

Lo  Spirilo  di  s.  Filippo  Neri  proposto  per  esemplare  a  chi  san- 
tamente aspira  alla  venuta  e  pienezza  dello  Spirito  santo:  operetta 
del  sac.  Gir.  Pichi ,  coli' aggiunta  di  altre  opere  di  pietà.  Pai. 
1849  in-18°. 

s.  Camillo  de  lellis.  Dom.  Pizzi ,  Il  B.    Camillo   venerato  con 
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magnificenza  dalla  città    di  Palermo  e  alla  medesima   splendida- 
mente benefico.  Ivi  1742  in-8°. 

Esercizio  di  devozione  al  Santo  proteltor  degli  agonizzanti.  Ro- 
ma e  Pai.  1766  in-12°. 

s.  Giuseppe  calasanzio.  Ubaldo  Tosetli,  Pratica  spirituale  per  la 
sua  novena.  Pai.  1833  in-24°. 

Novena  in  onore  del  santo  Fondatore  delle  Scuole  Pie.  Mess.  1838 
in-4°. 

5.  Giovanni  m  dio.  Lodi  in  onore  dei  suoi  sette  dolori  ed  alle- 
grezze, ristampate  per  divozione  del  p.  Frane.  Ign.  Marinino.  Pai. 
1840  in-12°. 

s.  Vincenzo  de'  paoli.  Novenario  che  si  celebra  nella  chiesa  della 
Madonna  del  Lume.  *  È  annesso  alla  sua  vita.  Pai.   1747  in-12°. 

s.  alfonso  liguori.  Raff.  Riipoli,  Esercizi  di  devozione  per  detta 
novena  del  Santo.  Pai.  1840  in*12°. 

Novenario  annesso  al  Cenno  su  la  vita  e  miracoli  del  Santo.  Ivi 
1840  in.  18°. 

Stef.  Spina,  Discorsi  per  la  novena  del  Santo.  Pai.  1842  in-12°- 

§   VI.   SANTI    CONFESSORI 

Seguiremo  qui  ancora  l' ordine  cronologico  dei  Santi,  e  non  già 
degli  autori. 

s.  Filippo  d'argiro'.  Affettuose  aspirazioni  di  Bari.  Misisud,  o 
Pelagio  Maria  da  Malia  cappucc.  Roma  1735  in-8°. 

—  Novena  in  suo  onore,  del  sac.  G.  .  .  Mess.  1836  in-18°. 

s.  Calogero  eremita.  Liberante  Canni  zzaro,  La  divozione  verso 
il  patriarca  ed  eremita  s.  Calog.  Pah  1728  in-8°. 

—  Coronella  in  onor  suo.  Senza  data,  con  preci  ed  inni. 

s.  Onofrio  anacoreta  già  re  di  Persia.  Novena  in  suo  onore. 
Pai.  in-24°. 

s.  mauro  abbate.  Pompeo  Crescimanni  ,  Esercizio  di  divozione 
verso  il  glorioso  taumaturgo  s.  Mauro.  Pai.  1740  in-T2°. 

s.  Leoluca  abbate.  Rosario  Mi  Amico,  Lodi  e  benedizioni  al  Si- 
gnore sopra  la  vita  e  virtù  del  Santo,  cittadino  e  patrono  di  Cor- 
ìeone.  Pai.  1723  in-12°. 
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s,  Antonio  m  padova.  Antonino  da  Trapani  9  Novena  da  farsi 
ad  onore  del  glorioso  Santo.  Pai.  1693  in-12°. 

Emm.  Agnilera,  Pratica  divola  di  nove  giorni  precedenti  alla 
festa  del  gran  taumaturgo,  2a  ediz.  Roma  1737  in-12°. 

b.  agostino  novelli.  Novena  in  suo  onore.  Pai.  ì83o  in-18\ 

s.  Vincenzo  FERnEm.  Matteo  del  Castillo,  Divozioni  spirituali  nei 
sette  lunedì  precedenti  la  festa,  nella  chiesa  di  s.  Cita.  Pai.  1709 
in-12°.  *  Sono  annesse  al  Compendio  di  sua  vita. 

s.  Niccolò  Tolentino.  Lodi  pel  prodigioso  s.  Nicola.  Pai.  1838 
in-24°. 

s.  pietro  d'alcantara.  Carlo  Tommasi,  Cento  estasi  del  Santo. 
Roma  1669  in-4°. 

s.  pasquale  dibaylon.  Pietro  Chiarelli,  Novena  sacra,  nuova  edi- 
zione^ coli'  aggiunta  d'  alcune  grazie  concedute  dal  Santo  a  varie 
persone  in  Messina.  Ivi  1729  in-12°. 

—  Altra  novena  composta  dal  p.  Frane.  Pasquale  Romano  min. 
rif.  di  Mess.  1762  in-12°. 

s.  felice  da  cANTALicio  cappucc.  Novena  del  p.  Ros.  M.  Amico. 
Pai.  1719  in-13°. 

—  Altra  Dovena,  pei  tipi  d'  Arena.  Mess.  1836  in-18°. 

s.  Andrea  Avellino.  Divote  orazioni  in  suo  onore.  Palermo  in-32°. 

s>  Giovanni  della  croce.  Basilio  da  s.  Leandro  f  Preparazione 
di  nove  giorni  o  nove  venerdì  precedenti  alla  festa  del  Santo.  Pai. 
1744  in-12°. 

Michelangelo  di  s.  Basilio,  Esercizi  divoti  per  preparazione  alla 
sua  festa.  Pai.  1789  in-8<\ 

s.  Francesco  saverw.  Dom.  Stali.  Alberti,  L'  Apostolo  taumatur- 
go dell'  Oriente,  riverito  con  vari  ossequi.  Pai.  1704  in-24°. 

Sacro  apparecchio  di  nove  giorni  innanzi  sua  festa.  Roma  1795 
e  Pai.  1834  in-32\ 

s.  lvigi  Gonzaga.  Bom.  Stan.  Alberti,  Il  giglio  fiorito,  riverito 
con  vari  ossequi.  Pai.  1704  in-24°. 

Gaet.  M.  Nolo,  Novena  proposta  ai  giovani  specialmente  studenti. 
Pai.  1738  in-8°. 

Istruzione  pratica  per  ben  celebrare  le  sei  domeniche  e  la  novena 
del  Santo.  Pai.  1783  in-12°. 
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Pasq.  de  Maltei,  II  giovane  angelico,  proposto  per  esemplare 
per  le  sei  domeniche,  novena  e  triduo  del  Santo.  l\ap.  e  Pai.  1806 
e  più  altre  volle  in-12%  in-18°,  in-24°,  in-32°. 

Frane.  M.  Galluzzi ,  Il  giglio  fra  le  spine  ,  o  sia  S.  Luigi  in- 
nocente nel  secolo  modello  ai  giovani  secolari.  Pai.  1847  in-32°. 
*  Precede  un  breve  compendio  della  vita  del  Santo,  del  p.  Gius. 
Jioceo  Volpi. 

Alessio  Narbone,  Dieci  glorie  dell'  angelico  giovane  s.  Luigi  Gon- 
zaga esposte  ai  suoi  di  voti.  Nap.  1852  in-12".  *  Son  esse:  1  Pro- 
sapia. 2  Privilegi.  3  Testimonianze.  4  Petizioni  di  cullo.  5  Mira- 
coli. 6  Processi.  7  Canonizzazione.  8  Solennità.  9  Monumenti. 
10  Scrittori  — Copiosa  trattazione  in  libro  di  piccola  mole. 

s.  Stanislao  iwstka.  Doni.  Stari.  Alberti ,  Corone  di  gemme  o 
varie  divozioni  in  onore  del  Santo.  Pai.  1702  in-12°. 

Ant.  M.  Speciale,  Pratica  di  vari  ossequi  al  santo  giovanetto  nei 
dieci  giorni  che  precedon  sua  festa.  Pai.  1139  in-8°. 

Pasq.  de  Mattei,  Il  giovinetto  serafico  proposto  in  esemplare  di 
virtù,  con  considerazioni  e  pratiche  per  le  dieci  domeniche  e  no- 
vena del  Santo.  Kap.  1838  ih  32°. 

s.  gian  Francesco  regis.  Giamo,  Campisi,  Di  voli  ossequi  da  farsi 
in  onore  di  questo  Santo.  Pai.  1740in-12°. 

Corone  in  onore  de'  Santi  della  Compagnia  di  Gesù ,  composte 
per  autori  diversi  (e  raccolte  per  Alessio  barbone).  Pai.  1832, 
e  con  aggiunte  1835  in-32°. 

b.  Sebastiano  valfrè  della  Congr.  dell'  Oratorio.  Novenario  sa- 
cro. Pai.  1839  e  41  in-16°.  *  Composto  dal  p.  Gius.  Girgenli. 

ART.    III.    SANTE 

Coroniamo  il  beato  stuolo  de'  Celesti  onorati  dalle  penne  dei  no- 
stri scrittori,  soggiugnendo  coloro  che  somigliante  omaggio  rende- 
rono alle  Dive,  che  distingueremo  in  Vergini  e  Martiri,  ed  in  sem- 
plici Vergini. 

§   I.    SANTE   MARTIRI 

s.  agata.  Orazio  Lamantia,  litanie,  preci,  rogazioni  latine  alla 
Santa.  Cat.  1630  in-12°. 

Giamb.  Guarneri,  Ossequio  alla  gloriosa  patrona  s.  Agaia.  Cat. 
1659  in-16°. 

Stef.  Abbate,  L'  anno  sacro  ripartito  in  dodici  esercizi  spirituali 
per  ogni  primomercoledì  di  mesead  onor  della  Santa.  Ivi  1699  in-8°. 
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Pietro  Gius.  Lauria,  Fascetlo  di  fiori  spirituali  consacralo  alla 
catanese^amazone  s.  Agata,  colf  aggiunta  d'  una  novena  e  d'altre 
orazioni  cavate  dal  Breviario  romano  e  gallicano.  Ivi    1725  in-8°. 

Ant.  ìfl.  Coltrarci,  Novena  per  prepararsi  alla  festività  della  Santa. 
Ivi  1783  in- 12°. 

Gius.  Caponetti,  Novena  di  s.  Agata.  Roma  1791  in-12°.  *  Ve- 
ro autore  ne  fu  il  p.  Gio.  Perelli  vie.  gen.  della  Comp.  di  Gesù. 

s.  Licia.  Gius.  Pilo,  Succinto  ragguaglio  della  special  protezione 
da  s.  Lucia  mostrata  al  popolo  di  Siracusa,  nel  blocco  ed  asse- 
dio del  1734-35.  e  del  miracoloso  sudore  <T  una  statua  marmorea 
di  essa  Santa.  Pai.  1736  in-8°. 

s.  Agnese.  Ant.  Forlis ,  Tredici  meditazioni  ad  uso  dei  divoti 
della  Santa,  in  onore  de'  tredici  anni  della  sua  vita.  Pai.  1708  in- 12°. 

5.  febroma.  FU.  Pisciolta,  3Iodo  di  far  la  sua  novena,  con  inni 
ed  epigrammi  in  sua  lode.  Pai.   1688  in- 12°. 

s.  filomela,  Cenni  sopra  il  suo  martirio  ,  estratto  da  una  più 
diffusa  relazione  stampala  in  Roma  e  in  Napoli.  Pai.  1835  in- 16°. 

§   li.    SA.VTE    VERGISI 

s.  Rosalia.  Emm.  Calascibella,  La  rosa  de  Palermo  antidoto  de 
la  peste,  y  de  lodo  mal  contagioso  s.  Rosalia  virgen  esclarecida,  fina 
amante  de  Iesus,  que  vivio  anacoreta  y  solitaria  en  los  desertos. 
Madrid  1668  in-4°. 

Ani.  Ign.  Monousi,  Discorso  islorico  sopra  V  ammirabile  voca- 
zione di  s.  Rosalia.  Pai.  1703  in-12°.  *  Pubblicollo  sullo  nome  di 
Iae.  Calafato. 

—  Mazzetto  di  rose  e  gigli ,  o  pur  Succinte  notizie  di  detta  Santa. 
Ravenna  1718  in- 12°. 

Pietro  Mala/plana,  Novena  in  onor  della  Sanla,  protettrice  con- 
tra  le  peste  e  i  tremuoti.  Pai.  1708  in-8°  *  Pubbiicoita  senza  suo 
nome  in  italiano  e  in  casigliano. 

Frane.  Peloso,  Riflessioni  sacre  e  morali  sopra  la  vita  di  detta 
Sanla,  per  isvegliare  gli  animi  de'  fedeli  alla  sua  divozione.  Pai. 
1714  e  24  in-12°. 

—  Ghirlanda  di  rose  gigli  e  granadiglie,  intrecciata  in  23  me- 
ditazioni in  onor  della  Santa.  Ivi  1720  e  24  in-12°. 

Frane.  M.  Sanfilippo,  Altra  novena  scriitu  altresì  in  casigliano 
idioma  da  questo  gesuita  palermitano  ,  missionario  nel  Messico. 
1724  in-i$°. 

Doni.  Stan.  Alberti ,  Corona  di  varie  divozioni  da  offerirsi  alla 
Santa,  10a  ediz.  accresciuta.  Pai.  1797  in-32°. 
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—  Corona  di  rose  e  gigli  intrecciata  di  varie  divozioni  alla  San- 
ta. Ivi  1698  in-12°.  *  La  ediz.  lla  è  del  1814  in-18°. 

Novenario  in  onore  di  s.  Rosalia,  col  ristretto  della  vita  ed  in- 
venzione del  suo  corpo.  Pai.  1829  in-8°. 

Sacro  Novenario  in  onor  della  Santa  (del  p.  Gius,  Girgenli  del- 
l' Oratorio).  Pai.  1834  in-12°. 

s.  Caterina  da  Siena.  Carlo  Tommasi ,  La  cella  interna  della 
Santa,  delineata  nella  medesima.  Roma  1669  in-8°. 

b.  rita  di  cassia.  Novena  che  si  celebra  nella  chiesa  di  s.  Ago- 
slino.  Pai.  1822  in-32°. 

—  Altra  di  preghiere ,  nuovamente  composta  dagli  Agostiniani 
scalzi.  Ivi  in-24°. 

S.  Maria  Maddalena  de'  pazzi.  Estasi  della  Santa,  descritte  dallo 
stesso  Tommasi.  con  quelle  di  s.  Pietro  d'Alcantara.  Ivi  1669  in-4°. 

Andrea  da  Castroreale,  Saette  d'amor  divino  di  s.  M.  Madda- 
lena de'  Pazzi.  Nap.  1674  in-16°. 

s.  margherita  da  Cortona.  Lo  specchio  de'  peccatori  ,  medita- 
zioni per  una  settimana  sopra  la  sua  vita,  per  un  religioso  d.  C. 
d.  G.  (cioè  Sav.  Cremona  da  Salerni).  Pai.  1740  in-12°. 

s.  marina  siciliana.  Pel  triduo  annuale  che  si  celebra  nella  città 
di  Termini,  inno  e  responsorio  del  sac.  A.  D.  (Ani.  Dalli).  Pai. 
1842  in-12°. 

s.  teresa,  ing.  Ben.  da  s.  Vincenzo,  Anfiteatro  delle  glorie  della 
serafica  madre,  aperto  a'  suoi  di  voti.  Pai.  172o  in- 4°. 

Mieli,  di  s.  Basilio,  Divolo  esercizio  per  li  nove  giorni  prece- 
denti alla  sua  festività.  Pai.  1789  in-8°. 
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